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COMITATI RIUNITI

Comitato per la legislazione
della Camera dei deputati

e Comitato per la legislazione
del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

INDAGINE CONOSCITIVA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

Sui profili critici della produzione normativa e proposte per il miglioramento della qualità della
legislazione, audizione della prof.ssa Roberta Calvano, ordinaria di diritto costituzionale
dell’Università degli studi di Roma Unitelma Sapienza e del prof. Massimo Carli, ordinario
di istituzioni di diritto pubblico dell’Università degli Studi di Firenze (Svolgimento e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

INDAGINE CONOSCITIVA

Lunedì 22 aprile 2024. — Presidenza del
presidente del Comitato per la legislazione
della Camera, Bruno TABACCI, indi del pre-
sidente del Comitato per la legislazione del
Senato, Andrea GIORGIS.

La seduta comincia alle 17.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Bruno TABACCI, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata attraverso la resoconta-
zione stenografica e la trasmissione diretta
sulla web-tv della Camera.

Sui profili critici della produzione normativa e pro-

poste per il miglioramento della qualità della legi-

slazione, audizione della prof.ssa Roberta Calvano,

ordinaria di diritto costituzionale dell’Università de-

gli studi di Roma Unitelma Sapienza e del prof.

Massimo Carli, ordinario di istituzioni di diritto

pubblico dell’Università degli Studi di Firenze.

(Svolgimento e conclusione).

Bruno TABACCI, presidente, introduce
l’audizione della professoressa Calvano e
del professor Carli.

La professoressa Roberta CALVANO e il
professor Massimo CARLI svolgono una
relazione sui temi oggetto della indagine
conoscitiva.

Intervengono, per formulare quesiti e
osservazioni, il Presidente del Comitato per
legislazione della Camera Bruno TABACCI,
il deputato Alfonso COLUCCI, e il Presi-
dente del Comitato per la legislazione del
Senato, Andrea GIORGIS, ai quali repli-
cano la professoressa Roberta CALVANO e
il professor Massimo CARLI.

Andrea GIORGIS, presidente, ringrazia
gli intervenuti per l’esauriente contributo
fornito ai lavori dei Comitati e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 19.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

V (Bilancio, tesoro e programmazione)
della Camera dei deputati

e 5a (Programmazione economica, bilancio)
del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Documento di economia e finanza 2024, ai sensi
dell’articolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 125-bis, comma
3, del Regolamento del Senato: Audizione di rappresentanti del CNEL (Svolgimento e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Documento di economia e finanza 2024, ai sensi
dell’articolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 125-bis, comma
3, del Regolamento del Senato: Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti dell’ANCI,
dell’UPI, e della Conferenza delle regioni e delle province autonome (Svolgimento e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Documento di economia e finanza 2024, ai sensi
dell’articolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 125-bis, comma
3, del Regolamento del Senato: Audizione di rappresentanti della Banca d’Italia (Svolgi-
mento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Documento di economia e finanza 2024, ai sensi
dell’articolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 125-bis, comma
3, del Regolamento del Senato: Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti della Corte
dei conti (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Documento di economia e finanza 2024, ai sensi
dell’articolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 125-bis, comma
3, del Regolamento del Senato: Audizione di rappresentanti dell’ISTAT (Svolgimento e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Documento di economia e finanza 2024, ai sensi
dell’articolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 125-bis, comma
3, del Regolamento del Senato: Audizione della presidente dell’Ufficio parlamentare di
bilancio, Lilia Cavallari (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

AUDIZIONI:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Documento di economia e finanza 2024, ai sensi
dell’articolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 125-bis, comma
3, del Regolamento del Senato: Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti del
Consiglio nazionale dell’Ordine dei consulenti del lavoro, del Consiglio nazionale dei dottori
commercialisti e degli esperti contabili, di Rete professioni tecniche (Svolgimento e con-
clusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Documento di economia e finanza 2024, ai sensi
dell’articolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 125-bis, comma
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3, del Regolamento del Senato: Audizione di rappresentanti di Alleanza delle cooperative
italiane, CONFAPI, Confprofessioni (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Documento di economia e finanza 2024, ai sensi
dell’articolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 125-bis, comma
3, del Regolamento del Senato: Audizione di rappresentanti di CGIL, CISL, UIL (in
videoconferenza), UGL, CISAL, CONFSAL (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Documento di economia e finanza 2024, ai sensi
dell’articolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 125-bis, comma
3, del Regolamento del Senato: Audizione di rappresentanti di Confcommercio-Imprese per
l’Italia, Confesercenti, Confartigianato, CNA, Casartigiani (Svolgimento e conclusione) . . . . 8

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Documento di economia e finanza 2024, ai sensi
dell’articolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 125-bis, comma
3, del Regolamento del Senato: Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti di Con-
findustria (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Documento di economia e finanza 2024, ai sensi
dell’articolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 125-bis, comma
3, del Regolamento del Senato: Audizione di rappresentanti di Confagricoltura, CIA-
Agricoltori italiani, Coldiretti, COPAGRI (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

AUDIZIONI:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Documento di economia e finanza 2024, ai sensi
dell’articolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 125-bis, comma
3, del Regolamento del Senato: Audizione del Ministro dell’economia e delle finanze,
Giancarlo Giorgetti (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

AUDIZIONI

Lunedì 22 aprile 2024. – Presidenza del
presidente della V Commissione della Ca-
mera dei deputati Giuseppe Tommaso Vin-
cenzo MANGIALAVORI.

La seduta comincia alle 10.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che la pubbli-
cità dei lavori della seduta odierna sarà
assicurata anche attraverso la resoconta-
zione stenografica e la trasmissione sul
canale satellitare e sulla web-TV della Ca-
mera dei deputati.

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Docu-

mento di economia e finanza 2024, ai sensi dell’ar-

ticolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Ca-

mera e dell’articolo 125-bis, comma 3, del Regola-

mento del Senato: Audizione di rappresentanti del

CNEL.

(Svolgimento e conclusione).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, introduce l’audizione.

Renato BRUNETTA, presidente del CNEL,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Interviene in videoconferenza, per for-
mulare quesiti e osservazioni, la deputata
Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), alla quale
replica Renato BRUNETTA, presidente del
CNEL.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, ringrazia il presidente
del CNEL per l’esauriente relazione svolta
e dichiara conclusa l’audizione.

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Docu-

mento di economia e finanza 2024, ai sensi dell’ar-
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ticolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Ca-

mera e dell’articolo 125-bis, comma 3, del Regola-

mento del Senato: Audizione, in videoconferenza, di

rappresentanti dell’ANCI, dell’UPI, e della Confe-

renza delle regioni e delle province autonome.

(Svolgimento e conclusione).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, introduce l’audizione.

Alessandro CANELLI, sindaco di Novara
e delegato alla finanza locale di ANCI, An-
drea MASSARI, presidente della provincia
di Parma e presidente di UPI Emilia-Ro-
magna, nonché Francesco CALZAVARA, as-
sessore al bilancio della Regione Veneto, in
rappresentanza della Conferenza delle re-
gioni e delle province autonome, che inter-
vengono in videoconferenza, svolgono le
proprie relazioni sui temi oggetto dell’au-
dizione.

Intervengono, per formulare quesiti e
osservazioni, la deputata Maria Cecilia
GUERRA (PD-IDP), che interviene in vide-
oconferenza, e i senatori Beatrice LOREN-
ZIN (PD-IDP), che interviene in videocon-
ferenza, e Daniele MANCA (PD-IDP), ai
quali replicano, intervenendo in videocon-
ferenza, Francesco CALZAVARA, assessore
al bilancio della Regione Veneto, Andrea
MASSARI, presidente della provincia di
Parma e presidente di UPI Emilia-Roma-
gna, e Alessandro CANELLI, sindaco di
Novara e delegato alla finanza locale di
ANCI.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, ringrazia gli auditi per
le esaurienti relazioni svolte e dichiara con-
clusa l’audizione.

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Docu-

mento di economia e finanza 2024, ai sensi dell’ar-

ticolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Ca-

mera e dell’articolo 125-bis, comma 3, del Regola-

mento del Senato: Audizione di rappresentanti della

Banca d’Italia.

(Svolgimento e conclusione).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, introduce l’audizione.

Sergio NICOLETTI ALTIMARI, Capo del
Dipartimento Economia e statistica della
Banca d’Italia, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti e
osservazioni, i deputati Luigi MARATTIN
(IV-C-RE), Maria Cecilia GUERRA (PD-
IDP) e Gianmauro DELL’OLIO (M5S), che
intervengono in videoconferenza, nonché il
senatore Daniele MANCA (PD-IDP), ai quali
replicano Sergio NICOLETTI ALTIMARI,
Capo del Dipartimento Economia e stati-
stica della Banca d’Italia, nonché Pietro
TOMMASINO, Direttore del Dipartimento
Economia e statistica della Banca d’Italia.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, ringrazia gli auditi per
l’esauriente relazione svolta e dichiara con-
clusa l’audizione.

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Docu-

mento di economia e finanza 2024, ai sensi dell’ar-

ticolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Ca-

mera e dell’articolo 125-bis, comma 3, del Regola-

mento del Senato: Audizione, in videoconferenza, di

rappresentanti della Corte dei conti.

(Svolgimento e conclusione).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, introduce l’audizione.

Guido CARLINO, presidente della Corte
dei conti, che interviene da remoto, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono, per formulare quesiti e
osservazioni, il deputato Luigi MARATTIN
(IV-C-RE), che interviene in videoconfe-
renza, e la senatrice Elisa PIRRO (M5S), ai
quali replicano, intervenendo da remoto,
Vincenzo CHIORAZZO, consigliere della
Corte dei conti, e Enrico FLACCADORO,
presidente di coordinamento delle Sezioni
riunite in sede di controllo della Corte dei
conti.
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Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, ringrazia gli auditi per
l’esauriente relazione svolta e dichiara con-
clusa l’audizione.

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Docu-

mento di economia e finanza 2024, ai sensi dell’ar-

ticolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Ca-

mera e dell’articolo 125-bis, comma 3, del Regola-

mento del Senato: Audizione di rappresentanti

dell’ISTAT.

(Svolgimento e conclusione).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, introduce l’audizione.

Stefano MENGHINELLO, Direttore cen-
trale per l’analisi e la valorizzazione nell’a-
rea delle statistiche economiche e per i fab-
bisogni del Piano nazionale di ripresa e
resilienza – PNRR dell’ISTAT, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti e
osservazioni, i deputati Gianmauro DEL-
L’OLIO (M5S) e Luigi MARATTIN (IV-C-
RE), che intervengono in videoconferenza,
e la senatrice Elisa PIRRO (M5S), ai quali
replicano Stefano MENGHINELLO, Diret-
tore centrale per l’analisi e la valorizzazione
nell’area delle statistiche economiche e per i
fabbisogni del Piano nazionale di ripresa e
resilienza – PNRR dell’ISTAT e Susanna
RICCIONI, Dirigente del Servizio compila-
zione dei conti di finanza pubblica dell’I-
STAT.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, ringrazia gli auditi per
l’esauriente relazione svolta e dichiara con-
clusa l’audizione.

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Docu-

mento di economia e finanza 2024, ai sensi dell’ar-

ticolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Ca-

mera e dell’articolo 125-bis, comma 3, del Regola-

mento del Senato: Audizione della presidente del-

l’Ufficio parlamentare di bilancio, Lilia Cavallari.

(Svolgimento e conclusione).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, introduce l’audizione.

Lilia CAVALLARI, presidente dell’Ufficio
parlamentare di bilancio, svolge una rela-
zione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti e
osservazioni, la deputata Maria Cecilia
GUERRA (PD-IDP), che interviene in vide-
oconferenza, e la senatrice Beatrice LO-
RENZIN (PD-IDP), alle quali replica Lilia
CAVALLARI, presidente dell’Ufficio parla-
mentare di bilancio.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, ringrazia la presidente
dell’Ufficio parlamentare di bilancio per
l’esauriente relazione svolta e dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AUDIZIONI

Lunedì 22 aprile 2024. – Presidenza del
presidente della 5a Commissione del Senato
della Repubblica Nicola CALANDRINI.

La seduta comincia alle 16.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Nicola CALANDRINI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche attra-
verso la resocontazione stenografica e la
trasmissione sul canale satellitare e sulla
web-TV della Camera dei deputati.

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Docu-

mento di economia e finanza 2024, ai sensi dell’ar-

ticolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Ca-

mera e dell’articolo 125-bis, comma 3, del Regola-

mento del Senato: Audizione, in videoconferenza, di

rappresentanti del Consiglio nazionale dell’Ordine

dei consulenti del lavoro, del Consiglio nazionale dei
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dottori commercialisti e degli esperti contabili, di

Rete professioni tecniche.

(Svolgimento e conclusione).

Nicola CALANDRINI, presidente, intro-
duce l’audizione.

Stefano SASSARA, tesoriere del Consi-
glio nazionale dell’Ordine dei consulenti del
lavoro, Dario FIORI, componente del Di-
partimento economia e fiscalità dell’Ordine
dei consulenti del lavoro, nonché Rosa D’AN-
GIOLELLA, consigliera del Consiglio nazio-
nale dei dottori commercialisti e degli esperti
contabili con delega all’area del contenzioso
tributario, Pasquale SAGGESE, responsa-
bile dell’area fiscalità della Fondazione na-
zionale di ricerca dei commercialisti, in rap-
presentanza del Consiglio nazionale dei dot-
tori commercialisti e degli esperti contabili,
e Armando ZAMBRANO, coordinatore di
Rete professioni tecniche, svolgono le pro-
prie relazioni sui temi oggetto dell’audi-
zione, intervenendo in videoconferenza.

Nicola CALANDRINI, presidente, ringra-
zia gli auditi per le esaurienti relazioni
svolte e dichiara conclusa l’audizione.

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Docu-

mento di economia e finanza 2024, ai sensi dell’ar-

ticolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Ca-

mera e dell’articolo 125-bis, comma 3, del Regola-

mento del Senato: Audizione di rappresentanti di

Alleanza delle cooperative italiane, CONFAPI,

Confprofessioni.

(Svolgimento e conclusione).

Nicola CALANDRINI, presidente, intro-
duce l’audizione.

Marco VENTURELLI, segretario gene-
rale di Confcooperative, Giuseppe DACONTO,
responsabile dell’Area analisi economica e
sviluppo del Centro studi di Fondosviluppo,
e Marco MINGRONE, responsabile dell’Uf-
ficio legislazione di Legacoop, a nome del-
l’Alleanza delle cooperative italiane, Fran-
cesco NAPOLI, Vicepresidente di CONFAPI,
e Carlo GIRELLA, incaricato delle relazioni
istituzionali di Confprofessioni, svolgono le

proprie relazioni sui temi oggetto dell’au-
dizione.

Nicola CALANDRINI, presidente, ringra-
zia gli auditi per le esaurienti relazioni
svolte e dichiara conclusa l’audizione.

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Docu-

mento di economia e finanza 2024, ai sensi dell’ar-

ticolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Ca-

mera e dell’articolo 125-bis, comma 3, del Regola-

mento del Senato: Audizione di rappresentanti di

CGIL, CISL, UIL (in videoconferenza), UGL, CISAL,

CONFSAL.

(Svolgimento e conclusione).

Nicola CALANDRINI, presidente, intro-
duce l’audizione.

Christian FERRARI, Segretario confede-
rale della CGIL, Ignazio GANGA, Segretario
confederale della CISL, Vera BUONOMO,
Segretaria confederale della UIL, che inter-
viene in videoconferenza, Adelmo BARBA-
ROSSA Segretario confederale dell’UGL, Mas-
simo BLASI, Segretario confederale della
CISAL, e Rocco FREDA, Consigliere nazio-
nale e responsabile Ufficio studi economici
nazionale della CONFSAL, svolgono le pro-
prie relazioni sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Interviene, per formulare quesiti e os-
servazioni, il deputato Arturo SCOTTO (PD-
IDP), al quale replica Christian FERRARI,
Segretario confederale della CGIL.

Nicola CALANDRINI, presidente, ringra-
zia gli auditi per le esaurienti relazioni
svolte e dichiara conclusa l’audizione.

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Docu-

mento di economia e finanza 2024, ai sensi dell’ar-

ticolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Ca-

mera e dell’articolo 125-bis, comma 3, del Regola-

mento del Senato: Audizione di rappresentanti di

Confcommercio-Imprese per l’Italia, Confesercenti,

Confartigianato, CNA, Casartigiani.

(Svolgimento e conclusione).
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Nicola CALANDRINI, presidente, intro-
duce l’audizione.

Giovanni DA POZZO, Vicepresidente con
incarico per le unioni regionali di Confcom-
mercio-Imprese per l’Italia, Mauro BUS-
SONI, segretario generale di Confesercenti, e
Claudio GIOVINE, direttore della Divisione
economica e del lavoro di CNA, in rappre-
sentanza di CNA, Confartigianato e Casar-
tigiani, svolgono le proprie relazioni sui
temi oggetto dell’audizione.

Nicola CALANDRINI, presidente, ringra-
zia gli auditi per le esaurienti relazioni
svolte e dichiara conclusa l’audizione.

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Docu-

mento di economia e finanza 2024, ai sensi dell’ar-

ticolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Ca-

mera e dell’articolo 125-bis, comma 3, del Regola-

mento del Senato: Audizione, in videoconferenza, di

rappresentanti di Confindustria.

(Svolgimento e conclusione).

Nicola CALANDRINI, presidente, intro-
duce l’audizione.

Francesca MAZZOLARI, Executive eco-
nomist per la valutazione delle politiche
pubbliche del Centro studi di Confindustria,
che interviene in videoconferenza, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Nicola CALANDRINI, presidente, ringra-
zia la rappresentante di Confindustria per
l’esauriente relazione svolta e dichiara con-
clusa l’audizione.

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Docu-

mento di economia e finanza 2024, ai sensi dell’ar-

ticolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Ca-

mera e dell’articolo 125-bis, comma 3, del Regola-

mento del Senato: Audizione di rappresentanti di

Confagricoltura, CIA-Agricoltori italiani, Coldiretti,

COPAGRI.

(Svolgimento e conclusione).

Nicola CALANDRINI, presidente, intro-
duce l’audizione.

Alessandra AUSANIO, responsabile per i
rapporti con il Parlamento della Direzione
Relazioni esterne e comunicazione di Con-
fagricoltura, Massimo BAGNOLI, responsa-
bile dell’Ufficio fiscale di CIA-Agricoltori ita-
liani, Gianfranco CALABRIA, responsabile
del Servizio legislativo di Coldiretti, Sabina
CARULLI, rappresentante del Servizio legi-
slativo dell’area legislativa e relazioni isti-
tuzionali di Coldiretti, e Giovanni BERNAR-
DINI, Vicepresidente di COPAGRI, svolgono
le proprie relazioni sui temi oggetto del-
l’audizione.

Interviene, per formulare osservazioni,
la senatrice Gisella NATURALE (M5S).

Nicola CALANDRINI, presidente, ringra-
zia gli auditi per le esaurienti relazioni
svolte e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 19.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AUDIZIONI

Lunedì 22 aprile 2024. – Presidenza del
presidente della V Commissione della Ca-
mera dei deputati Giuseppe Tommaso Vin-
cenzo MANGIALAVORI.

La seduta comincia alle 20.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che la pubbli-
cità dei lavori della seduta odierna sarà
assicurata anche attraverso la resoconta-
zione stenografica e la trasmissione sul
canale satellitare e sulla web-TV della Ca-
mera dei deputati

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Docu-

mento di economia e finanza 2024, ai sensi dell’ar-
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ticolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Ca-

mera e dell’articolo 125-bis, comma 3, del Regola-

mento del Senato: Audizione del Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze, Giancarlo Giorgetti.

(Svolgimento e conclusione).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, introduce l’audizione.

Giancarlo GIORGETTI, Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, svolge la propria
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti e
osservazioni, i deputati Luigi MARATTIN
(IV-C-RE), Marco GRIMALDI (AVS), che

interviene in videoconferenza, e Gianmauro
DELL’OLIO (M5S), nonché i senatori Elisa
PIRRO (M5S) e Daniele MANCA (PD-IDP),
ai quali replica Giancarlo GIORGETTI, Mi-
nistro dell’economia e delle finanze.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, ringrazia il Ministro
per l’esauriente relazione svolta e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 22.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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SEDE REFERENTE

Lunedì 22 aprile 2024. — Presidenza del
presidente Nazario PAGANO. – Interviene il
Ministro per gli affari regionali e le auto-
nomie, Roberto Calderoli.

La seduta comincia alle 11.05.

Disposizioni per l’attuazione dell’autonomia differen-

ziata delle Regioni a statuto ordinario ai sensi del-

l’articolo 116, terzo comma, della Costituzione.

C. 1665, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 12
aprile 2024.

Nazario PAGANO, presidente, dopo aver
avvertito che, come specificato anche nelle
convocazioni, secondo quanto stabilito dalla
Giunta per il Regolamento, i deputati pos-
sono partecipare all’odierna seduta in vi-
deoconferenza, non essendo previste vota-

zioni, ricorda che il 16 aprile scorso è
scaduto il termine per la presentazione di
proposte emendative, facendo presente che
ne risultano pervenute circa 2400, che sono
in distribuzione (vedi allegato).

In merito, rammenta che, con riferi-
mento ai progetti di legge, il Presidente, ai
sensi dell’articolo 89 del Regolamento, di-
chiara l’inammissibilità di proposte emen-
dative che siano relative ad argomenti « af-
fatto estranei all’oggetto della discussione »
che, nel caso del disegno di legge in esame,
afferisce all’attuazione dell’autonomia dif-
ferenziata delle Regioni a statuto ordinario
prevista dall’articolo 116, terzo comma, della
Costituzione. Pertanto, la Presidenza ri-
tiene inammissibili le seguenti proposte
emendative: Francesco Silvestri 6.118, in
quanto trasferisce funzioni amministrative
in alcune materie di competenza legislative
concorrente dalla regione Lazio a Roma
Capitale; inserisce Roma Capitale tra gli
enti territoriali destinatari del riparto del
fondo nazionale per il trasporto pubblico
locale ed attribuisce a Roma Capitale fun-
zioni, attualmente provinciali o regionali,
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in materia di trasporto in ambito provin-
ciale, di gestione delle strade provinciali e
di gestione dei rifiuti; Francesco Silvestri
6.119, in quanto trasferisce funzioni am-
ministrative in alcune materie di compe-
tenza legislative concorrente dalla regione
Lazio a Roma Capitale.

La Presidenza ritiene altresì inammissi-
bili, in quanto palesemente incostituzio-
nali, le seguenti proposte emendative: Penza
2.24, Auriemma 2.27, Francesco Silvestri
2.28, Alfonso Colucci 2.68, in quanto in
contrasto con il testo dell’articolo 116, terzo
comma, della Costituzione, richiedendo, ai
fini dell’attivazione dell’autonomia differen-
ziata, forme di intesa o di accordo con gli
enti locali della Regione o con alcuni di
essi, quali Roma Capitale e le città metro-
politane; Zaratti 5.77 e 5.91, in quanto
ledono le attribuzioni del Presidente della
Repubblica prevedendo la partecipazione
del Presidente della Repubblica o di un suo
delegato alla Commissione paritetica di cui
all’articolo 5.

La Presidenza ritiene altresì di dubbia
legittimità costituzionale le seguenti propo-
ste emendative: Zaratti 1.152, 1.153, 1.154,
1.155, 1.156, 1.157, 1.158, 1.159, 1.160, 1.161,
1.162, 1.163, 1.164, 1.165, 1.166, tutti limi-
tatamente al comma 2-bis, nonché Zaratti
1.167, 1.168, 1.169, 1.170, 1.171, 1.172, 1.173,
1.174, 1.175, 1.176, 1.177, 1.178, 1.179, 1.180,
1.181, 1.182, 1.183, 1.184, 1.185, 1.186, 1.187,
1.188, 1.189, 1.190, 1.191, 1.192, 1.193, 1.194,
1.197, Bonafè 4.139, 4.140, 4.141, 4.142,
4.143, 4.144, 4.145, 4.146, 4.147, 4.148, 4.149,
4.150, 4.151 e 4.152, in quanto appaiono in
contrasto con il testo dell’articolo 116, terzo
comma, della Costituzione, escludendo la
possibilità di trasferire alle regioni, nell’am-
bito dell’autonomia differenziata, funzioni
riferite ad alcune competenze legislative
per le quali l’articolo 116, terzo comma, ne
prevede invece la possibilità; Bonafè 2.8 e
gli identici Iaria 2.9 e Bonafè 2.10, in quanto
appaiono in contrasto con il testo dell’ar-
ticolo 116, terzo comma, della Costituzione,
escludendo alcune competenze legislative
concorrenti da quelle per le quali l’atto di
iniziativa relativo alla richiesta di trasferi-
mento di funzioni è deliberato dalla Re-
gione secondo le modalità previste dall’ar-

ticolo 2. Considerato, tuttavia, che le sud-
dette proposte emendative non impedi-
scono la possibilità di attivare ulteriori
procedimenti per la richiesta di autonomia
differenziata nelle materie escluse dalle
stesse proposte, la Presidenza ritiene di
ammetterne lo svolgimento.

La Presidenza ritiene poi inammissibili,
ai sensi del numero 5.2 della Circolare del
Presidente della Camera del 10 gennaio
1997, in quanto incongrue rispetto al con-
testo logico e normativo, le seguenti pro-
poste emendative: Bonafè 2.209 e 2.210,
Penza 2.216 e Zaratti 2.217, in quanto
prevedono che lo schema di intesa preli-
minare trasmesso alle Camere sia « emen-
dato » o « votato » dai competenti organi
parlamentari; Zaratti 5.84 e 5.88, in quanto
ledono l’autonomia delle Camere, preve-
dendo la partecipazione del Presidente della
Camera e del Presidente del Senato alla
Commissione paritetica di cui all’articolo 5.

La Presidenza, in considerazione della
natura del disegno di legge in esame di
provvedimento collegato alla manovra di
finanza pubblica, ritiene quindi inammis-
sibili per carenza di copertura le seguenti
proposte emendative: Zaratti 3.65, 3.66, 3.67,
3.68, 3.69, 3.72, 3.74 e 3.75, Auriemma
3.274, Sportiello 3.354, Alifano 3.360, Za-
ratti 3.01, 3.02, 3.03, 3.04 e 3.012, 3.013,
Alfonso Colucci, 4.1, Bonafè 4.2, Zaratti
4.3, Alifano 4.4, Zaratti 4.81, Auriemma
4.83, Ubaldo Pagano 5.141, Francesco Sil-
vestri 6.118, Zaratti 7.290, Alfonso Colucci
9.1, Fenu 9.2, Quartini 9.3, Faraone 9.8,
Auriemma 9.10, Boschi 9.14, gli identici
Zaratti 9.15 e Alifano 9.16, Alfonso Colucci
9.22 e 10.333.

Comunica che il termine per le richieste
di riesame della dichiarazione di inammis-
sibilità testé pronunciata sarà stabilito nella
riunione dell’ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, che si
svolgerà al termine della seduta.

Infine la Presidenza avverte che non
saranno poste in votazione le seguenti pro-
poste emendative in quanto recanti un con-
tenuto meramente formale: Bonafè 1.130,
Alfonso Colucci 2.26, Bonafè 2.89, Alfonso
Colucci 2.166, 2.203, 2.206, Zaratti 3.284,
3.285, 3.290, 3.291, 3.321, 3.322, 3.323, 3.328,

Lunedì 22 aprile 2024 — 13 — Commissione I



3.329, 3.330, 3.331, 3.332, 3.333, 3.334, 3.349,
3.350, 3.351, 3.352, 3.361, 3.362, 3.363, 3.364,
3.365, 3.366, 3.367, 3.368, 3.369, 3.370, 3.371,
3.376, 3.377, 3.378, 3.379, 3.380, 3.381, 3.422,
3.425, 3.452, 4.8, 4.21, 4.22, 4.23, 4.24, 4.36,
4.50, 4.63, 4.114, 4.115, 4.116, 4.117, 4.124,
4.125, 4.126, 4.127, 4.128, 4.129, 4.130, 4.131,
4.132, 4.133, 4.134 e 5.14, Alfonso Colucci
6.13, 6.14, 6.102, 6.103, 6.104, 6.112, 6.113
e 6.114, Alifano 7.25, Alfonso Colucci 8.11,
8.23, 8.28, 8.29, 8.30, 8.38, 8.42, 8.44, 8.45,
8.46 e 8.47, Zaratti 10.287, Alfonso Colucci
10.288, 10.328, 10.330 e 10.355, Zaratti
11.21, 11.22, 11.23 e 11.32.

In assenza di richieste di intervento,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 11.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Lunedì 22 aprile 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.15 alle 12.10.

SEDE CONSULTIVA

Lunedì 22 aprile 2024. — Presidenza del
presidente Nazario PAGANO.

La seduta comincia alle 17.

Documento di economia e finanza 2024.

Doc. LVII, n. 2 e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Nazario PAGANO, presidente, ricorda che
il parere dovrà essere trasmesso alla V
Commissione entro le ore 12 della giornata
di domani, stante che la discussione del
DEF in Assemblea è prevista per mercoledì
24 aprile.

Paolo Emilio RUSSO (FI-PPE), relatore,
fa presente che la Commissione è chiamata
a esaminare, in sede consultiva, ai fini del
parere alla V Commissione Bilancio, il Do-
cumento di economia e finanza 2024 (Doc.
LVII, n. 2), con Allegati. Ricorda prelimi-
narmente che il Documento di economia e
finanza (DEF) costituisce il principale do-
cumento di programmazione della politica
economica e di bilancio. Esso traccia, in
una prospettiva di medio-lungo termine, gli
impegni, sul piano del consolidamento delle
finanze pubbliche, e gli indirizzi, sul ver-
sante delle diverse politiche pubbliche, adot-
tati dall’Italia per il rispetto del Patto di
Stabilità e Crescita europeo (PSC). Il DEF
si colloca al centro del processo di coordi-
namento ex ante delle politiche economi-
che degli Stati membri dell’UE, il cosid-
detto semestre europeo, che fornisce un
quadro, temporalmente scandito, per la
gestione delle varie tappe della strategia di
coordinamento delle politiche economiche
tra i Paesi dell’UE. Sulla base del calenda-
rio previsto nell’ambito del semestre euro-
peo, la legge 31 dicembre 2009, n. 196
(legge di contabilità pubblica), dispone che
il processo di programmazione economica
inizi il 10 aprile, data di presentazione alle
Camere del Documento di economia e fi-
nanza (DEF), al fine di consentire al Par-
lamento di esprimersi sugli obiettivi pro-
grammatici in tempo utile per l’invio, entro
il 30 aprile, al Consiglio dell’Unione euro-
pea e alla Commissione europea, del Pro-
gramma di stabilità e del Programma na-
zionale di riforma (PNR) contenuti nel DEF.
Sulla base dei contenuti del DEF, la Com-
missione elabora le raccomandazioni di
politica economica e di bilancio rivolte ai
singoli Stati. Ricorda quindi che il DEF,
secondo l’articolo 10 della citata legge di
contabilità (legge n. 196 del 2009), si com-
pone di tre sezioni e di una serie di allegati.
La Sezione I « Programma di stabilità »
mostra l’analisi del quadro macroecono-
mico italiano relativo all’anno 2023 e le
previsioni tendenziali per il 2024 e per il
triennio successivo. Riguardo al quadro pro-
grammatico, il Governo ha annunciato che
gli obiettivi di politica economica dei pros-
simi anni saranno definiti nel Piano strut-
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turale di bilancio di medio periodo, in
conformità di quanto previsto dalle nuove
regole europee, attualmente oggetto delle
proposte di riforma della governance eco-
nomica europea.

Fa presente che, quanto al quadro ma-
croeconomico tendenziale – validato dal-
l’Ufficio parlamentare di bilancio il 10 aprile
2024 – lo scenario a legislazione vigente
esposto nel DEF 2024 riflette un quadro
economico ancora condizionato dall’incer-
tezza dovuta alle tensioni geopolitiche, che
restano elevate, ma orientato verso una
fase di graduale rafforzamento della cre-
scita. Il DEF sottolinea come l’economia
italiana nel corso del 2023 abbia dimo-
strato una resilienza superiore alle attese,
nonostante un quadro macroeconomico con-
notato da instabilità politica, elevata infla-
zione e da un ciclo restrittivo di politica
monetaria, registrando un incremento del
PIL dello 0,9 per cento, in decelerazione
rispetto al 2022, ma superiore a quello
della media dell’area euro (+0,4 per cento).
Sulla base dei più recenti andamenti con-
giunturali, la crescita tendenziale del PIL
per il 2024 è attesa all’1 per cento, con una
marginale revisione al ribasso di 0,2 punti
percentuali rispetto allo scenario program-
matico esposto nella NADEF del settembre
scorso (+1,2 per cento). Sebbene infatti lo
scenario di crescita dell’economia mon-
diale e le condizioni finanziarie siano lie-
vemente più favorevoli rispetto al quadro
su cui si basava la NADEF, i rischi di
natura geopolitica e ambientale restano,
secondo il DEF, assai elevati. Con riguardo
all’intero periodo di riferimento, si pro-
spetta una crescita del PIL per il 2025
all’1,2 per cento. Si tratta di un livello di
crescita più sostenuto rispetto al 2024, ma
al ribasso rispetto all’1,4 per cento previsto
nella NADEF. Per i due anni successivi, la
previsione di crescita è posta all’1,1 per
cento per il 2026 e allo 0,9 per cento per il
2027.

Per quanto riguarda il mercato del la-
voro, fa quindi presente che il Documento
sottolinea i risultati positivi registrati nel
2023, pur evidenziando che non sono an-
cora stati recuperati i livelli precedenti alla
pandemia e che la produttività del lavoro,

misurata come rapporto tra PIL e ore la-
vorate, ha continuato a diminuire, contra-
endosi dell’1,6 per cento rispetto al 2022. Il
DEF sottolinea come l’occupazione e la
disoccupazione sono attese, rispettivamente,
in aumento e in diminuzione nell’intero
periodo analizzato. In particolare, il tasso
di disoccupazione, pari al 7,1 per cento nel
2024, scenderà al 6,8 per cento nel 2027.

In tema di finanza pubblica tendenziale,
secondo le stime provvisorie diffuse dall’I-
stat lo scorso 5 aprile, riportate nel DEF
2024, l’incidenza dell’indebitamento netto
delle amministrazioni pubbliche rispetto al
PIL si è attestata al 7,2 per cento nel 2023.
Il deficit è risultato superiore di 1,9 punti
percentuali rispetto all’obiettivo program-
matico fissato nel precedente documento di
programmazione (NADEF 2023 di settem-
bre), in ragione, si spiega nel DEF, dei
maggiori costi relativi al Superbonus (1,9
per cento del PIL) rilevati dall’Istat in sede
di compilazione del conto delle ammini-
strazioni pubbliche, e per Transizione 4.0
(circa lo 0,2 per cento del PIL). L’aggiorna-
mento del quadro di finanza pubblica a
legislazione vigente fissa l’indebitamento
netto della PA per il 2024 al 4,3 per cento
del PIL, in linea con le previsioni contenute
nella NADEF e in netta diminuzione ri-
spetto al consuntivo dello scorso anno (7,2
per cento). La previsione per il quadriennio
2024-2027 indica un progressivo rientro
dell’indebitamento netto sul PIL lungo tutto
l’orizzonte di previsione. Per quanto ri-
guarda il debito pubblico, per il 2023, i
primi dati ufficiali indicano che il rapporto
debito/PIL è sceso al 137,3 per cento, in
calo di 3,2 punti percentuali rispetto al-
l’anno precedente. Rispetto al massimo sto-
rico registrato nel 2020 (154,9 per cento), la
riduzione cumulata nei tre anni successivi
è stata dunque pari a 17,6 punti percen-
tuali.

Per quanto riguarda i profili di compe-
tenza della Commissione Affari costituzio-
nali, segnala che, in relazione alle riforme
volte a proseguire l’azione di modernizza-
zione ed efficientamento della pubblica am-
ministrazione, il Governo nel Programma
nazionale di riforma 2024 evidenzia alcuni
degli obiettivi di policy raggiunti negli ul-
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timi mesi e richiama, per il futuro, alcuni
traguardi del PNRR. Ricorda che nella Re-
lazione per Paese relativa all’Italia 2023
(cosiddetto Country Report 2023) del 24
maggio 2023, la Commissione europea, pur
riconoscendo alcuni miglioramenti com-
piuti negli ultimi anni, valuta come le inef-
ficienze strutturali del settore pubblico con-
tinuino a scoraggiare gli investimenti e a
rallentare la crescita della produttività. Se-
condo la Commissione europea « la pub-
blica amministrazione continua a essere
soggetta a una gestione inefficace e a un’ec-
cessiva burocrazia. Gli enti locali, soprat-
tutto al Sud, hanno difficoltà ad assorbire
i fondi dell’UE e ad adattarsi ai cambia-
menti a causa della limitata capacità am-
ministrativa ». Per le istituzioni europee è
importante dunque che l’Italia rafforzi la
capacità amministrativa, in particolare a
livello subnazionale, per far sì che gli im-
pegni del piano per la ripresa e la resi-
lienza continuino a essere rispettati, men-
tre per dare al piano un’attuazione agevole
e tempestiva resta fondamentale garantire
un quadro di governance efficace e piena-
mente operativo. Tali indicazioni sono state
recepite dal Consiglio dell’Unione europea,
in data 11 luglio 2023, nell’ambito Racco-
mandazioni specifiche (Country-specific re-
commendations – CSR) rivolte all’Italia.

Per quanto riguarda la Riforma del pub-
blico impiego, evidenzia che il Documento
ricorda l’entrata in vigore degli atti giuri-
dici per la riforma del pubblico impiego,
prevista dal PNRR (M1C1-56, 58 e 59), e
della normativa riguardante la gestione stra-
tegica delle risorse umane nelle PA. Fra le
misure già avviate nell’ambito di tale ri-
forma del pubblico impiego – che prevede
una riduzione a sei mesi dei tempi massimi
per lo svolgimento delle procedure concor-
suali – il Governo ricorda, in particolare,
che il reclutamento dei dipendenti pubblici
prevede attualmente un Portale del reclu-
tamento quale interfaccia unica per tutti i
concorsi pubblici e gli incarichi professio-
nali della PA. Per quanto concerne gli obiet-
tivi, il Governo prevede che, come contem-
plato nel PNRR (M1C1-59bis, introdotto a
seguito della rimodulazione del Piano), en-

tro il 2024 si darà attuazione alla gestione
strategica delle risorse umane nella PA.

Il Governo ricorda inoltre che entro
giugno 2026, come stabilito nel PNRR, sarà
completata la semplificazione e reingegne-
rizzazione di 600 procedure al fine di cre-
are un catalogo completo dei procedimenti
e dei relativi regimi amministrativi, con
due traguardi intermedi previsti entro il
2024 ed il 2025. Per quanto riguarda lo
stato di attuazione ricorda che l’avvio degli
interventi di semplificazione è stato orien-
tato dai risultati di una consultazione pub-
blica che tra febbraio e maggio 2022 si è
svolta sulla piattaforma ParteciPA, i cui
esiti sono stati pubblicati nel report del 5
agosto 2022. Fa quindi presente che, come
si legge nella terza e nella quarta Relazione
del Governo al Parlamento sullo stato di
attuazione del PNRR, sono riconducibili
alla attuazione della milestone M1C1-60
numerose disposizioni sia del decreto-legge
n. 77 del 2021, che ha introdotto sempli-
ficazioni nei settori chiavi per l’attuazione
del PNRR, sia del decreto-legge n. 13 del
2023, che hanno introdotto misure di sem-
plificazione e accelerazione degli investi-
menti pubblici in particolare in materia di
ambiente, energia, edilizia scolastica e in-
frastrutture. Ulteriori semplificazioni di pro-
cedimenti in materia di opere pubbliche e
di regimi autorizzatori in materia commer-
ciale e ambientale, nonché norme generali
per l’accelerazione del procedimento di con-
ferenza di servizi, sono contenute nel de-
creto-legge n. 19 del 2024, in corso di esame
parlamentare. La legge annuale per il mer-
cato e la concorrenza 2021 (L. 5 agosto
2022, n. 118) ha inoltre delegato il Governo
ad adottare uno o più decreti legislativi per
procedere ad una ricognizione dei regimi
amministrativi delle attività private e alla
loro semplificazione, attraverso l’elimina-
zione delle autorizzazioni e degli adempi-
menti non necessari, con la finalità di « sti-
molare il dinamismo concorrenziale » (ar-
ticolo 26, commi 1-3). La delega, che scade
entro il 27 agosto 2024, non risulta ancora
esercitata. È inoltre all’esame della Camera
un disegno di legge di iniziativa governativa
(C. 1640) che reca una delega al Governo
per la semplificazione dei procedimenti am-

Lunedì 22 aprile 2024 — 16 — Commissione I



ministrativi nei seguenti settori: turismo,
disabilità, materia farmaceutica e sanitaria,
prevenzione degli incendi e sicurezza an-
tincendio dei prodotti, nonché autorizza-
zioni di polizia. Contiene un’ulteriore reca
una delega al Governo per la semplifica-
zione e la razionalizzazione di alcuni pro-
cedimenti che le pubbliche amministra-
zioni erogano ai cittadini e alle imprese in
modo da favorire la digitalizzazione dei
servizi pubblici (certificazione delle liste di
leva, certificati di stato civile rilasciati per
via telematica, notifiche digitali e identità
digitale). Introduce inoltre direttamente al-
cune misure di semplificazione in materia
di accesso ai e gestione dei medicinali (Capo
II). Come ricordato nel DEF, lo scorso 26
marzo, il Consiglio dei Ministri ha appro-
vato un disegno di legge che introduce
disposizioni per la semplificazione e la di-
gitalizzazione dei procedimenti in materia
di attività economiche e di servizi a favore
dei cittadini e delle imprese. Il Documento
conferma la strategia in atto volta a raf-
forzare la transizione digitale dei servizi
pubblici, della Pubblica amministrazione e
delle imprese, avendo destinato a questo
obiettivo specifici investimenti pubblici a
livello nazionale e fondi dell’UE (incluse le
sovvenzioni del PNRR). Nell’ambito della
strategia il Governo, in particolare, eviden-
zia alcuni punti che rappresentano altret-
tanti traguardi del PNRR, in fase di avan-
zamento: l’obiettivo di interoperabilità tra
le banche dati pubbliche attraverso la Piat-
taforma Digitale Nazionale Dati (PDND),
che è fondamentale anche nell’integrazione
delle funzioni e dei servizi erogati da di-
verse amministrazioni. Secondo i dati for-
niti dal Governo la Piattaforma copre at-
tualmente 5717 enti, tra cui anche soggetti
privati e nei prossimi mesi si prevede un
ulteriore aumento degli enti aderenti, an-
che in ragione del processo di digitalizza-
zione dei contratti pubblici; il potenzia-
mento del Servizio Notifiche digitali (SEND)
rispetto al quale si sta procedendo all’in-
tegrazione di circa 2.000 enti italiani; ini-
ziative per la digitalizzazione dei servizi ai
cittadini e alle imprese, nonché la riquali-
ficazione del personale mediante nuove mo-
dalità di gestione digitale; specifici avanza-

menti degli investimenti relativi all’offerta
di un Servizio Civile Digitale: sul punto il
Governo ricorda che è in corso il secondo
ciclo del servizio con l’impiego di circa
4.200 operatori volontari (OV) ed è stato
già pubblicato il terzo Avviso per gli Enti
per il terzo ciclo, la cui partenza è prevista
entro fine 2024 e che ha reso disponibili
52.236 posizioni complessive, di cui una
parte destinate alla facilitazione digitale e
altri progetti hanno incluso anche ambiti
che contribuiscono alla transizione verde.
Il Governo ricorda inoltre che è in corso
una revisione normativa della disciplina,
che dovrà concludersi entro il 2024, tesa a
favorire la partecipazione al servizio civile
universale, la semplificazione delle proce-
dure e il miglioramento della qualità dei
progetti. Con riguardo all’accoglienza dei
migranti, fa presente che il DEF ricorda
che la legge di bilancio per il 2024 ha
previsto il rifinanziamento del Fondo per
l’accoglienza dei migranti. Esso prevede
circa 172 milioni di euro nell’anno 2024,
269 milioni di euro per l’anno 2025 e 185
milioni di euro per l’anno 2026 e l’incre-
mento di un milione di euro annui della
dotazione dell’Istituto Nazionale per la Pro-
mozione della salute delle Popolazioni Mi-
granti e per il Contrasto delle Malattie della
Povertà. Tale iniziativa mira a potenziare
l’attività di prevenzione ed assistenza sani-
taria e sociosanitaria per coloro che ver-
sano in condizioni di vulnerabilità sociale
ed economica. Parimenti, è stata potenziata
la tutela per i minori non accompagnati,
esentandoli dal pagamento delle spese per
i procedimenti per l’apertura delle tutele
dei minori. Per quanto riguarda, invece,
l’accoglienza e integrazione dei titolari di
protezione internazionale, il Piano Nazio-
nale d’integrazione dei titolari di prote-
zione internazionale 2022 – 2024 continua
a rappresentare lo strumento programma-
tico di indirizzo per favorire la loro inte-
grazione nel sistema economico e sociale.
Segnala quindi che, attraverso il Fondo
Asilo e Migrazione (FAMI 2021-2027), tro-
vano sostegno specifici interventi volti a
sostenere la migrazione legale verso gli
Stati membri e promuovere l’effettiva in-
tegrazione e inclusione sociale dei cittadini
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dei Paesi terzi. Gli interventi previsti, inol-
tre, contribuiscono al conseguimento dei
diritti fondamentali previsti nel Pilastro
Europeo dei Diritti Sociali. Ricorda inoltre
che, all’inizio dell’anno in corso, è stata
approvata dal Parlamento la legge n. 14
con cui è stato ratificato il Protocollo tra il
Governo della Repubblica italiana e la Re-
pubblica di Albania. Tale accordo contiene
misure finalizzate al rafforzamento della
collaborazione in materia migratoria. In
materia di riforme istituzionali, nel DEF si
ricorda che, al fine di ridurre le disparità
regionali presenti in Italia e promuovere
l’allineamento degli standard qualitativi dei
servizi pubblici sul territorio nazionale, l’I-
talia sta rafforzando i propri sforzi nell’at-
tuazione delle riforme relative al federali-
smo fiscale e all’autonomia regionale dif-
ferenziata. Secondo quanto riportato, tali
riforme mirano a superare i modelli di
finanziamento ancorati alla spesa storica,
per passare a criteri riferiti alla determi-
nazione di costi standard e livelli essenziali
delle prestazioni. In via complementare,
tale sistema prevedrà meccanismi perequa-

tivi tra Regioni con diverse capacità di
autofinanziamento.

Enrica ALIFANO (M5S) interviene per
un chiarimento in merito alle recenti con-
clusioni dell’Istat che dimostrano quanto il
DEF sia completamente scollato dalla re-
altà. Fa presente a tale proposito che le
stime contenute nel DEF sono già superate,
dal momento che gli ultimi calcoli dell’I-
stituto di statistica rilevano che il deficit del
2023 è salito dal 7,2 al 7,4 percento, con
4,65 miliardi di euro di indebitamento ex-
tra. Chiede quindi al collega Paolo Emilio
Russo precisazioni in merito a tali ultime
novità.

Paolo Emilio RUSSO (FI-PPE) si impe-
gna ad interloquire con il Governo per
fornire alla collega Alifano le precisazioni
da lei richieste.

Nazario PAGANO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 17.05.

Lunedì 22 aprile 2024 — 18 — Commissione I



ALLEGATO

Disposizioni per l’attuazione dell’autonomia differenziata delle Regioni
a statuto ordinario ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della

Costituzione. C. 1665, approvato dal Senato.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Sopprimerlo.

* 1.1. Alfonso Colucci.

* 1.2. Bonafè, Braga, Sarracino, Cuperlo,
Fornaro, Mauri, De Luca, Toni Ric-
ciardi, Ubaldo Pagano, Ascani.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. La presente legge definisce i principi
generali, le procedure, le modalità e le
condizioni necessarie per attuare, nel ri-
spetto della Costituzione, nonché dei vin-
coli derivanti dall’ordinamento comunita-
rio e degli obblighi internazionali, le dispo-
sizioni dell’articolo 116, comma terzo, della
Costituzione, che prevedono intese tra lo
Stato e le singole regioni per l’attribuzione
alle regioni a statuto ordinario di ulteriori
forme e condizioni particolari di autono-
mia concernenti le materie di cui al terzo
comma dell’articolo 117 e le materie indi-
cate dal secondo comma del medesimo
articolo alle lettere l), limitatamente all’or-
ganizzazione della giustizia di pace, n) e s).

1-bis. Le disposizioni della presente legge
costituiscono princìpi e criteri direttivi in-
derogabili per le amministrazioni pubbli-
che impegnate nella stipulazione delle in-
tese e per le leggi di approvazione delle
medesime intese nei limiti in cui assicu-
rano in via diretta il concorso di princìpi e
di norme costituzionali all’attuazione del-
l’articolo 116, comma 3, con particolare
riferimento agli articoli 2, 3, 5, 32, 33, 34,
39, 70, 72, 114, 116, 117, 118, 119, 120 e 138
e a ogni altra norma costituzionale che
possa essere interessata. Le disposizioni
della presente legge prevedono altresì le

modalità procedurali di approvazione delle
intese fra lo Stato e una regione e per la
modifica e la revoca delle stesse nel ri-
spetto dei regolamenti e delle prerogative
parlamentari.

1-ter. Le intese sono indirizzate a raf-
forzare il pieno svolgimento dei princìpi di
unità e indivisibilità della Repubblica in un
quadro di promozione dell’autonomia e del
decentramento amministrativo e di adegua-
mento dei princìpi e metodi della legisla-
zione alle esigenze dell’autonomia secondo
l’articolo 5, dei doveri inderogabili di soli-
darietà politica, economica e sociale di cui
all’articolo 2 della Costituzione, dei fattori
di coesione economica, sociale e territo-
riale, anche con riferimento all’insularità,
dei princìpi di sussidiarietà, differenzia-
zione e adeguatezza di cui all’articolo 118
della Costituzione, nonché a rimuovere gli
ostacoli all’eguaglianza dei cittadini, le di-
scriminazioni e disparità di accesso ai ser-
vizi essenziali sul territorio ed a favorire la
semplificazione e l’accelerazione delle pro-
cedure, la responsabilità e la trasparenza
nell’attività amministrativa.

1-quater. Le intese di cui all’articolo
116, comma 6, sono stipulate nel rispetto
della ripartizione di competenze inderoga-
bilmente stabilite dall’articolo 117 della Co-
stituzione e operano nell’ambito delle ma-
terie indicate per il trasferimento di singole
funzioni e compiti dallo Stato alla regione
secondo le intese restando sempre ferma la
titolarità e la natura concorrente o esclu-
siva della competenza in capo allo Stato.

1.3. Cuperlo.

Al comma 1, dopo le parole: La presente
legge, aggiungere le seguenti: in osservanza
alle disposizioni di cui agli articoli 2, 3, 5,
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81, 114, 117, 118, 119 e 120 della Costitu-
zione,

1.4. Bonafè, Sarracino, Braga, Cuperlo,
Fornaro, Mauri, De Luca, Toni Ric-
ciardi, Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 1, sostituire la parola: discri-
minazioni con la seguente: disuguaglianze.

1.5. Bonafè, Sarracino, Braga, Cuperlo,
Fornaro, Mauri, De Luca, Toni Ric-
ciardi, Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 1, dopo la parola: discrimina-
zioni aggiungere la seguente: , emargina-
zione.

1.6. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli, Dori,
Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Mari,
Piccolotti.

Al comma 1, sostituire le parole: accesso
ai servizi essenziali sul territorio con le
seguenti: trattamento rispetto al livello es-
senziale delle prestazioni che devono es-
sere erogate in modo uniforme su tutto il
territorio.

1.7. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Al comma 1, dopo le parole: territorio,
nel rispetto aggiungere la seguente: premi-
nente.

1.8. D’Orso, Auriemma, Penza, Alifano,
Ascari, Cafiero De Raho, Giuliano, Al-
fonso Colucci.

Al comma 1, dopo le parole: nel rispetto
altresì dei aggiungere la seguente: premi-
nenti.

1.9. Alifano, Auriemma, Alfonso Colucci,
Penza.

Al comma 1, sostituire le parole: ed eco-
nomica con le seguenti: , economica e so-
ciale.

1.10. Alifano, Auriemma, Penza, Alfonso
Colucci.

Al comma 1, dopo la parola: economica
aggiungere le seguenti: , di unità dei diritti
fondamentali esigibili,.

1.11. D’Orso, Auriemma, Penza, Alifano,
Ascari, Cafiero De Raho, Giuliano, Al-
fonso Colucci.

Al comma 1, sostituire le parole: econo-
mica, sociale con le seguenti: sociale, eco-
nomica.

Conseguentemente, dopo la parola: indi-
visibilità aggiungere le seguenti: solidarietà
e partecipazione sociale.

1.13. Caramiello, Alfonso Colucci, Penza,
Alifano, Sergio Costa, Cherchi.

Al comma 1, dopo la parola: territoriale,
aggiungere le seguenti: la promozione di
pratiche ambientalmente sostenibili,.

1.14. Ilaria Fontana, Alfonso Colucci,
Penza, Alifano, Auriemma.

Al comma 1, dopo le parole: all’insularità
aggiungere le seguenti: e alle comunità mon-
tane.

1.15. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: all’insularità
aggiungere le seguenti: e ai territori tran-
sfrontalieri e di montagna.

1.16. Manes, Steger, Schullian, Gebhard.

Al comma 1, dopo le parole: all’insularità
aggiungere le seguenti: e alla tutela dell’am-
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biente, della biodiversità e degli ecosistemi
di cui all’articolo 9 della Costituzione.

1.17. Simiani.

Al comma 1, dopo la parola: indivisibilità
aggiungere le seguenti: , coesione sociale,.

1.18. Scutellà, Alfonso Colucci, Penza, Ali-
fano, Scerra, Bruno.

Al comma 1, sopprimere le parole: e
autonomia.

1.19. Auriemma, Penza, Alifano, Alfonso
Colucci.

Al comma 1, dopo le parole: e autonomia
aggiungere le seguenti: degli enti locali ter-
ritoriali.

1.20. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 1, dopo la parola: favorire
aggiungere le seguenti: la coesione territo-
riale, la promozione di pratiche ambiental-
mente sostenibili,.

1.21. Ilaria Fontana, Alfonso Colucci,
Penza, Alifano, Auriemma.

Al comma 1, dopo la parola: favorire
aggiungere le seguenti: la partecipazione dei
cittadini alle politiche pubbliche,.

1.22. Tucci, Auriemma, Alfonso Colucci,
Alifano, Penza.

Al comma 1, dopo le parole: della Costi-
tuzione, nonché aggiungere le seguenti: del
principio di uguaglianza formale e sostan-
ziale di cui all’articolo 3 e.

1.23. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Alifano.

Al comma 1, dopo le parole: agli articoli
2 aggiungere la seguente: , 3.

1.24. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: articoli 2 e
5 della Costituzione, aggiungere le seguenti:
sentiti gli enti locali e tenuto conto delle
funzioni fondamentali dei comuni, delle
province e delle città metropolitane, stabi-
lite dalla legislazione statale ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera p),
della Costituzione,.

1.25. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 1, dopo la parola: attribuzione
aggiungere la seguente: temporanea.

1.28. Penza, Auriemma, Alfonso Colucci,
Alifano.

Al comma 1, dopo le parole: in attua-
zione dell’articolo 116, terzo comma, della
Costituzione aggiungere le seguenti: e indi-
vidua tali forme e condizioni particolari di
autonomia.

Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. L’attribuzione di ulteriori forme e
condizioni particolari di autonomia di cui
all’articolo 116, terzo comma, della Costi-
tuzione, attiene al trasferimento di speci-
fiche funzioni o singoli compiti riconduci-
bili alle materie ivi indicate, garantendo il
rispetto delle competenze amministrative
degli enti locali.

1.29. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Alifano.

Al comma 1, dopo le parole: in attua-
zione dell’articolo 116, terzo comma, della
Costituzione aggiungere le seguenti: e indi-
vidua tali forme e condizioni particolari di
autonomia.
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Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. L’attribuzione di ulteriori forme e
condizioni particolari di autonomia, ai sensi
dell’articolo 116, terzo comma, della Costi-
tuzione, attiene al trasferimento di singole
funzioni o specifici compiti relativi alle
materie ivi indicate.

1.30. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Al comma 1, dopo le parole: in attua-
zione dell’articolo 116, terzo comma, della
Costituzione, aggiungere le seguenti: , ad
esclusione della tutela della salute.

1.31. Marianna Ricciardi, Di Lauro, Quar-
tini, Sportiello, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Alifano.

Al comma 1, dopo le parole: in attua-
zione dell’articolo 116, terzo comma, della
Costituzione aggiungere le seguenti: ad esclu-
sione dei porti e aeroporti civili, delle grandi
reti di trasporto e navigazione.

1.32. Barbagallo, Bonafè, Bakkali, Casu,
Ghio, Morassut.

Al comma 1, dopo le parole: in attua-
zione dell’articolo 116, terzo comma, della
Costituzione aggiungere le seguenti: ad esclu-
sione delle grandi reti di trasporto e navi-
gazione.

1.33. Morassut, Barbagallo, Bonafè, Ghio,
Bakkali, Casu.

Al comma 1, dopo le parole: in attua-
zione dell’articolo 116, terzo comma, della
Costituzione aggiungere le seguenti: ad esclu-
sione dei porti e aeroporti civili.

1.34. Ghio, Barbagallo, Bonafè, Bakkali,
Casu, Morassut.

Al comma 1, dopo le parole: una Re-
gione, aggiungere le seguenti: nel rispetto di
un’equa ed efficiente allocazione delle ri-
sorse e del pieno superamento dei divari

territoriali nel godimento delle prestazioni
inerenti ai diritti civili e sociali e.

1.35. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: fra lo Stato
e una Regione, aggiungere le seguenti: te-
nuto conto del principio solidaristico di cui
agli articoli 2, 3 e 5 della Costituzione,
sentiti gli enti locali e tenuto conto delle
funzioni fondamentali dei comuni, delle
province e delle città metropolitane, stabi-
lite dalla legislazione statale ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera p),
della Costituzione,.

1.36. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: fra lo Stato
e una Regione, aggiungere le seguenti: te-
nuto conto del principio solidaristico di cui
agli articoli 2, 3 e 5 della Costituzione,.

1.37. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo la parola: Regione
aggiungere le seguenti: , fermo restando il
ruolo di indirizzo, controllo e coordina-
mento da parte dello Stato e la necessaria
omogeneità delle politiche pubbliche nei
settori socialmente ed economicamente stra-
tegici e nel miglioramento della qualità dei
servizi delle amministrazioni pubbliche.

1.38. Torto, Auriemma, Penza, Alifano, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Alfonso Colucci.

Al comma 1, dopo la parola: Regione
aggiungere le seguenti: , garantendo stan-
dard obbligatori di coordinamento, volti ad
eliminare fenomeni di frammentazione di
competenze e ad assicurare un flusso in-
formativo costante tra le regioni e il Par-
lamento nazionale per il raccordo opera-
tivo, attraverso l’intervento dello Stato a
tutela della solidarietà tra territori e sentita
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a tal fine la Conferenza unificata Stato-
regioni, e.

1.39. Alifano, Auriemma, Alfonso Colucci,
Penza.

Al comma 1, dopo le parole: delle intese
fra lo Stato e una Regione, aggiungere le
seguenti: ad esclusione delle materie og-
getto di procedure di infrazione e prein-
frazione comunitaria pendenti nei con-
fronti dello Stato italiano per i profili at-
tinenti alla tutela dell’ambiente, dell’ecosi-
stema e della biodiversità,.

1.40. Ilaria Fontana, Auriemma, Alfonso
Colucci, Penza, Alifano.

Al comma 1, sostituire le parole: nel
rispetto delle prerogative e dei Regolamenti
parlamentari con le seguenti: previa acqui-
sizione di atti di indirizzo espressi dalle
Camere secondo i rispettivi Regolamenti.

1.41. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , finalizzate al pieno supera-
mento dei divari territoriali delle presta-
zioni, che devono essere effettivamente go-
dute e garantite su tutto il territorio na-
zionale quale condizione preliminare per
l’attribuzione di nuove funzioni e limite
inderogabile per le relative negoziazioni.

1.42. Morfino, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Alifano.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: e nel pieno rispetto degli
articoli 70 e 72 della Costituzione.

1.43. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’attribuzione di funzioni relative
alle ulteriori forme e condizioni particolari
di autonomia di cui all’articolo 116, terzo

comma, della Costituzione, è preordinata
all’interesse nazionale, non esclusivamente
da quello particolare delle singole regioni
richiedenti, che deve essere espressamente
documentato e motivato nell’atto di inizia-
tiva di cui all’articolo 2.

1.44. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Dall’attuazione della presente legge,
non possono nascere regimi analoghi a
quello riconosciuto alle regioni a statuto
speciale né regimi tributari speciali. Ai sensi
dell’articolo 8, comma 1, lettera g), della
legge 5 maggio 2009 n. 42, le aliquote dei
tributi e delle compartecipazioni, destinati
al finanziamento delle spese sono determi-
nate in ciascun anno al livello minimo
assoluto sufficiente ad assicurare il pieno
finanziamento del fabbisogno.

1.45. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Dall’attuazione della presente legge
non possono nascere regimi analoghi a
quello riconosciuto alle regioni a statuto
speciale né regimi tributari speciali. Ai sensi
dell’articolo 8, comma 1, lettera g), della
legge 5 maggio 2009 n. 42, le aliquote dei
tributi e delle compartecipazioni, destinati
al finanziamento delle spese sono determi-
nate in ciascun biennio al livello minimo
assoluto sufficiente ad assicurare il pieno
finanziamento del fabbisogno.

1.46. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Dall’attuazione della presente legge
non possono nascere regimi analoghi a
quello riconosciuto alle regioni a statuto
speciale né regimi tributari speciali. Ai sensi
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dell’articolo 8, comma 1, lettera g), della
legge 5 maggio 2009 n. 42, le aliquote dei
tributi, destinati al finanziamento delle spese
sono determinate in ciascun biennio al li-
vello minimo assoluto sufficiente ad assi-
curare il pieno finanziamento del fabbiso-
gno.

1.47. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Dall’attuazione della presente legge,
non possono nascere regimi analoghi a
quello riconosciuto alle regioni a statuto
speciale né regimi tributari speciali. Ai sensi
dell’articolo 8, comma 1, lettera g), della
legge 5 maggio 2009 n. 42, le aliquote dei
tributi e delle compartecipazioni, destinati
al finanziamento delle spese sono determi-
nate in ciascun biennio al livello massimo
assoluto sufficiente ad assicurare il pieno
finanziamento del fabbisogno.

1.48. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Dall’attuazione della presente legge,
non possono nascere regimi analoghi a
quello riconosciuto alle regioni a statuto
speciale né regimi tributari speciali. Ai sensi
dell’articolo 8, comma 1, lettera g), della
legge 5 maggio 2009 n. 42, le aliquote dei
tributi e delle compartecipazioni, destinati
al finanziamento delle spese sono determi-
nate in ciascun biennio al livello minimo
sufficiente ad assicurare il pieno finanzia-
mento del fabbisogno.

1.49. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Dall’attuazione della presente legge,
non possono nascere regimi analoghi a
quello riconosciuto alle regioni a statuto

speciale né regimi tributari speciali. Ai sensi
dell’articolo 8, comma 1, lettera g), della
legge 5 maggio 2009 n. 42, le aliquote dei
tributi e delle compartecipazioni, destinati
al finanziamento delle spese sono determi-
nate in ciascun biennio al livello minimo
assoluto ad assicurare il pieno finanzia-
mento del fabbisogno.

1.50. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Dall’attuazione della presente legge,
non possono nascere regimi analoghi a
quello riconosciuto alle regioni a statuto
speciale né regimi tributari speciali. Ai sensi
dell’articolo 8, comma 1, lettera g), della
legge 5 maggio 2009 n. 42, le aliquote dei
tributi e delle compartecipazioni, destinati
al finanziamento delle spese sono determi-
nate in ciascun biennio al livello minimo
assoluto sufficiente ad assicurare il pieno
finanziamento.

1.51. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il processo di valutazione delle
richieste di attribuzione di autonomia dif-
ferenziata è subordinato alla preventiva
approvazione di una legge dello Stato volta
a definire la gradualità del processo, le
regole di valutazione dell’impatto sulla re-
distribuzione tra cittadini in termini fiscali
e di servizi, le modalità di intervento dello
Stato in caso di necessità per interesse
nazionale e le regole comuni volte a pre-
venire differenziazioni normative sul terri-
torio disfunzionali per la solidarietà tra
territori e la coesione socioeconomica na-
zionale. La legge dello stato definisce al-
tresì le regole dell’istruttoria preventiva su
ciascuna funzione e materia, cui devono
conformarsi le istanze delle regioni inte-
ressate a richiedere l’autonomia, le regole
di trasparenza e rendicontazione, le pro-
cedure obbligatorie di verifica della spesa e
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delle prestazioni erogate da tutte le regioni
ulteriori rispetto a quanto previsto dalla
presente legge, a tal fine avvalendosi della
Corte dei conti, del Consiglio di Stato, della
Banca d’Italia, della Ragioneria generale
dello Stato e dell’Ufficio parlamentare di
bilancio. Dall’attuazione del presente comma
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono agli
adempimenti di rispettiva competenza con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

1.52. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Al comma 2, sopprimere il primo pe-
riodo.

1.53. Alfonso Colucci, Auriemma, Alifano,
Penza.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: L’attribuzione di aggiungere la se-
guente: specifiche.

1.54. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole da: di funzioni fino a: ambiti di
materie con le seguenti: di specifici compiti
relativi alle materie di cui all’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione, riferibili.

1.55. Alifano, Auriemma, Penza, Alfonso
Colucci.

Al comma 2, primo periodo, sostituire la
parola: funzioni con le seguenti: specifici
compiti.

1.56. Alfonso Colucci, Auriemma, Alifano,
Penza.

Al comma 2, primo periodo, dopo la
parola: funzioni aggiungere le seguenti: tas-
sativamente indicate e.

1.57. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: di cui all’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, aggiungere le seguenti:
ad esclusione delle norme generali sull’i-
struzione; della tutela dell’ambiente, dell’e-
cosistema e dei beni culturali; del commer-
cio con l’estero; della tutela e sicurezza del
lavoro; dell’istruzione; delle professioni; della
tutela della salute; dei porti e aeroporti
civili; delle grandi reti di trasporto e navi-
gazione; dell’ordinamento della comunica-
zione; della produzione, trasporto e distri-
buzione nazionale dell’energia; della previ-
denza complementare e integrativa; del co-
ordinamento della finanza pubblica e del
sistema tributario; del credito a carattere
regionale,.

1.58. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani, Barbagallo,
Bakkali, Casu, Ghio, Morassut.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: di cui all’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, aggiungere le seguenti:
ad esclusione dei porti e aeroporti civili,.

1.59. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: di cui all’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, aggiungere le seguenti:
ad esclusione delle norme generali dei porti
e aeroporti civili e delle grandi reti di
trasporto e navigazione,.

1.60. Iaria, Auriemma, Cantone, Alfonso
Colucci, Fede, Penza, Traversi, Alifano.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: di cui all’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, aggiungere le seguenti:
ad esclusione della tutela della salute,.

* 1.61. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Auriemma, Alfonso
Colucci, Penza, Alifano.

* 1.62. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.
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Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: di cui all’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, aggiungere le seguenti:
ad esclusione del commercio con l’estero,.

1.63. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: di cui all’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, aggiungere le seguenti:
ad esclusione della tutela e sicurezza del
lavoro,.

1.64. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: di cui all’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, aggiungere le seguenti:
ad esclusione delle professioni,.

1.65. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: di cui all’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, aggiungere le seguenti:
ad esclusione dell’ordinamento della comu-
nicazione,.

1.66. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: di cui all’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, aggiungere le seguenti:
ad esclusione della previdenza complemen-
tare e integrativa,.

1.67. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: di cui all’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, aggiungere le seguenti:

ad esclusione del credito a carattere regio-
nale,.

1.68. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: di cui all’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, aggiungere le seguenti:
ad esclusione della tutela dell’ambiente,
dell’ecosistema e dei beni culturali,.

1.69. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: di cui all’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, aggiungere le seguenti:
ad esclusione dell’istruzione,.

1.70. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: di cui all’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, aggiungere le seguenti:
ad esclusione della produzione, trasporto e
distribuzione nazionale dell’energia,.

1.71. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: relative a materie o ambiti di con le
seguenti: concernenti le.

1.72. Cuperlo.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: materie o ambiti di materie con le
seguenti: una o più funzioni relative alle
materie di cui all’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, ad esclusione delle norme
generali sull’istruzione; della tutela dell’am-
biente, dell’ecosistema e dei beni culturali;
del commercio con l’estero; della tutela e
sicurezza del lavoro; dell’istruzione; delle
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professioni; della tutela della salute; dei
porti e aeroporti civili; delle grandi reti di
trasporto e navigazione; dell’ordinamento
della comunicazione; della produzione, tra-
sporto e distribuzione nazionale dell’ener-
gia; della previdenza complementare e in-
tegrativa; del coordinamento della finanza
pubblica e del sistema tributario; del cre-
dito a carattere regionale,.

1.73. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani, Barbagallo,
Bakkali, Casu, Ghio, Morassut.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole: o ambiti di materie.

1.74. Alfonso Colucci, Auriemma, Alifano,
Penza.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: relative a materie o ambiti di ma-
terie, aggiungere le seguenti: ad esclusione
delle norme generali sull’istruzione,

1.75. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: riferibili ai diritti civili e sociali
aggiungere le seguenti: , ivi compresi quelli
connessi alle funzioni fondamentali di co-
muni, province e città metropolitane,.

1.76. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: e sociali aggiungere le seguenti am-
bientali e.

1.77. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: devono essere garantiti aggiungere
le seguenti: in modo uniforme ed.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole da: subordinatamente
alla determinazione fino a: livelli essenziali
delle prestazioni con le seguenti: solo dopo
la compiuta definizione dei livelli essenziali
delle prestazioni e degli obiettivi di servizio
medesimi.

1.78. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, primo periodo, sostituire la
parola: equamente con le seguenti: in modo
uniforme e permanente

Conseguentemente, al medesimo comma
2, primo periodo, sostituire le parole: subor-
dinatamente alla determinazione, nella nor-
mativa vigente alla data di entrata in vigore
della presente legge o sulla base della pro-
cedura di cui all’articolo 3, dei relativi
livelli essenziali delle prestazioni con le
seguenti: solo dopo la compiuta definizione
dei livelli essenziali delle prestazioni e degli
obiettivi di servizio medesimi.

1.79. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, primo periodo, sostituire la
parola: equamente con le seguenti: in modo
uniforme e permanente.

Conseguentemente, al medesimo comma
2, primo periodo, sostituire le parole: subor-
dinatamente alla determinazione, nella nor-
mativa vigente alla data di entrata in vigore
della presente legge o sulla base della pro-
cedura di cui all’articolo 3, dei relativi
livelli essenziali delle prestazioni con le
seguenti: solo dopo la compiuta definizione
dei livelli essenziali delle prestazioni per
tutte le regioni a statuto ordinario e degli
obiettivi di servizio medesimi.

1.80. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: sociali che devono essere garantiti
aggiungere le seguenti: in modo uniforme
ed.

Conseguentemente, al medesimo comma
2, primo periodo, sostituire le parole: subor-
dinatamente alla determinazione, nella nor-
mativa vigente alla data di entrata in vigore
della presente legge o sulla base della pro-
cedura di cui all’articolo 3, dei relativi
livelli essenziali delle prestazioni con le
seguenti: solo dopo la compiuta definizione
dei livelli essenziali delle prestazioni e degli
obiettivi di servizio.

1.81. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: devono essere garantiti aggiungere
le seguenti: in modo uniforme ed.

1.82. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire la parola: equa-
mente, ovunque ricorre, con le seguenti: a
tutte le persone.

1.83. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 2, primo periodo, sostituire la
parola: equamente con le seguenti: in modo
uniforme.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sostituire le parole da: subordinatamente
alla determinazione fino a: livelli essenziali
delle prestazioni con le seguenti: solo dopo
la compiuta definizione dei livelli essenziali
delle prestazioni e degli obiettivi di servizio
medesimi.

1.85. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, primo periodo, sostituire la
parola: equamente con la seguente: unifor-
memente.

1.86. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, primo periodo, sostituire la
parola: equamente con le seguenti: in modo
uniforme e permanente.

1.87. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, dopo la parola: equamente,
ovunque ricorre, aggiungere le seguenti: a
tutte le persone.

1.90. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 2, primo periodo, dopo la
parola: equamente aggiungere le seguenti: e
uniformemente.

1.92. Di Lauro, Quartini, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Auriemma, Alfonso
Colucci, Penza, Alifano.

Al comma 2, primo periodo, dopo la
parola: consentita aggiungere le seguenti: ,
gradualmente e con puntuali verifiche prima
di ciascun ulteriore passaggio,.

1.93. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Alifano.

Al comma 2, sostituire le parole da: su-
bordinatamente alla determinazione fino
alla fine del periodo, con le seguenti: solo
successivamente alla definizione dei livelli
essenziali delle prestazioni (LEP) di cui
all’articolo 117, secondo comma, lettera m),
della Costituzione, e degli obiettivi di ser-
vizio ad essi correlati, ai sensi dell’articolo
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13 del decreto legislativo 6 maggio 2011,
n. 68.

1.94. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: subordinatamente alla determina-
zione, nella normativa vigente alla data di
entrata in vigore della presente legge o
sulla base della procedura di cui all’arti-
colo 3, dei relativi livelli essenziali delle
prestazioni con le seguenti: solo successi-
vamente alla fissazione dei livelli essenziali
delle prestazioni (LEP) di cui all’articolo
117, secondo comma, lettera m), della Co-
stituzione, e alla definizione dei relativi
costi e fabbisogni standard al fine di ga-
rantire l’unitarietà del bilancio e delle ri-
sorse umane e strumentali disponibili sia a
livello regionale sia statale,.

1.95. L’Abbate, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Alifano.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: subordinatamente alla determina-
zione, nella normativa vigente alla data di
entrata in vigore della presente legge o
sulla base della procedura di cui all’arti-
colo 3, dei relativi livelli essenziali delle
prestazioni con le seguenti: solo dopo la
compiuta definizione dei livelli essenziali
delle prestazioni e degli obiettivi di servizio
medesimi.

1.96. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: subordinatamente alla determina-
zione, nella normativa vigente alla data di
entrata in vigore della presente legge o
sulla base della procedura di cui all’arti-
colo 3, dei relativi livelli essenziali delle
prestazioni con le seguenti: solo dopo la
compiuta definizione dei livelli essenziali

delle prestazioni in tutte le regioni e degli
obiettivi di servizio medesimi.

1.97. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: subordinatamente alla determina-
zione, nella normativa vigente alla data di
entrata in vigore della presente legge o
sulla base della procedura di cui all’arti-
colo 3, dei relativi livelli essenziali delle
prestazioni con le seguenti: solo dopo la
compiuta definizione dei livelli essenziali
delle prestazioni su tutto il territorio na-
zionale e degli obiettivi di servizio mede-
simi.

1.98. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole da: subordinatamente alla determi-
nazione fino a: livelli essenziali delle pre-
stazioni con le seguenti: solo dopo la com-
piuta definizione dei livelli essenziali delle
prestazioni e degli obiettivi di servizio me-
desimi.

1.99. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: alla determinazione, nella norma-
tiva vigente alla data di entrata in vigore
della presente legge o sulla base della pro-
cedura di cui all’articolo 3, con le seguenti:
alla definizione e piena attuazione delle
rispettive leggi concernenti i princìpi fon-
damentali per ciascuna materia di cui al-
l’articolo 117, secondo e terzo comma, della
Costituzione, e alla determinazione e allo
stanziamento di risorse necessarie a garan-
tire la piena attuazione.

1.100. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: alla determinazione, nella norma-
tiva vigente alla data di entrata in vigore
della presente legge o sulla base della pro-
cedura di cui all’articolo 3, con le seguenti:
alla definizione e piena attuazione delle
rispettive leggi concernenti i princìpi fon-
damentali per ciascuna materia di cui al-
l’articolo 117, secondo e terzo comma, della
Costituzione, e alla determinazione e allo
stanziamento di risorse necessarie a garan-
tirne la piena attuazione.

1.101. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: alla determinazione, nella norma-
tiva vigente alla data di entrata in vigore
della presente legge o sulla base della pro-
cedura di cui all’articolo 3, con le seguenti:
alla definizione e alla piena attuazione.

1.102. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: subordinatamente alla determina-
zione aggiungere le seguenti: , e alla piena e
effettiva attuazione,.

1.103. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: subordinatamente alla determina-
zione aggiungere le seguenti: e alla piena e
effettiva implementazione.

1.104. Boschi.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: è consentita subordinatamente alla
determinazione aggiungere le seguenti: e al
finanziamento.

1.105. Carfagna.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le seguenti parole: , nella normativa vigente
alla data di entrata in vigore della presente
legge o sulla base della procedura di cui
all’articolo 3,.

1.106. Marianna Ricciardi, Di Lauro, Quar-
tini, Sportiello, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Alifano.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: nella normativa vigente alla data di
entrata in vigore della presente legge o
sulla base della procedura di cui all’arti-
colo 3 con le seguenti: con legge dello Stato.

1.107. Alifano, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: degli enti locali aggiungere le se-
guenti: , nonché quelli trasversali necessari
a garantire qualità della vita, pari oppor-
tunità, non discriminazione, prevenzione,
eliminazione o riduzione delle condizioni
di svantaggio e di vulnerabilità.

1.108. Sportiello, Di Lauro, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Alifano.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: degli enti locali aggiungere le se-
guenti: e a quelli concernenti le politiche
sociali, il sistema integrato di interventi e
servizi sociali, la coesione e protezione so-
ciale nonché la tutela dell’adolescenza e
dell’infanzia,.

1.109. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Auriemma, Alfonso
Colucci, Penza, Alifano.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole: nel rispetto dell’articolo 1, comma
793, lettera d), della legge 29 dicembre
2022, n. 197,.

1.110. Di Lauro, Quartini, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Auriemma, Alfonso
Colucci, Penza, Alifano.
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Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: lettera m) aggiungere le seguenti: e a
una istruttoria specifica per ciascuna ma-
teria e funzione che, attraverso procedure
e metodologie accreditate, documenti i be-
nefici e i costi dell’eventuale trasferimento
di funzioni in relazione alla regione richie-
dente e alle altre regioni.

1.111. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: lettera m) aggiungere le seguenti: e a
una istruttoria specifica per ciascuna ma-
teria e funzione che, attraverso procedure
e metodologie accreditate, documenti i be-
nefici e i costi dell’eventuale trasferimento
di funzioni in relazione alla regione richie-
dente.

1.112. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: lettera m) aggiungere le seguenti: e a
una istruttoria specifica per ciascuna ma-
teria e funzione che, attraverso procedure
e metodologie accreditate, documenti i be-
nefici e i costi reali dell’eventuale trasferi-
mento di funzioni in relazione alla regione
richiedente e alle altre regioni.

1.113. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: lettera m) aggiungere le seguenti: e a
una istruttoria specifica per ciascuna ma-
teria e funzione che, attraverso procedure
e metodologie accreditate, documenti i be-
nefici e i costi sociali dell’eventuale trasfe-
rimento di funzioni in relazione alla re-
gione richiedente e alle altre regioni.

1.114. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: lettera m) aggiungere le seguenti: e a
una istruttoria specifica per ciascuna ma-
teria e funzione che, attraverso procedure
e metodologie accreditate, documenti i be-
nefici e i costi ambientali dell’eventuale
trasferimento di funzioni in relazione alla
regione richiedente e alle altre regioni.

1.115. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: lettera m) aggiungere le seguenti: e a
una istruttoria specifica per ciascuna ma-
teria e funzione che, attraverso procedure
e metodologie accreditate, documenti i be-
nefici e i costi culturali dell’eventuale tra-
sferimento di funzioni in relazione alla
regione richiedente e alle altre regioni.

1.116. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: lettera m), aggiungere le seguenti: e
a una istruttoria specifica per ciascuna
materia che, attraverso procedure e meto-
dologie accreditate, documenti i benefici e
i costi dell’eventuale trasferimento di fun-
zioni in relazione alla regione richiedente e
alle altre regioni.

1.117. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: lettera m), aggiungere le seguenti: e
a una istruttoria per singola materia che,
attraverso procedure oggettive e metodolo-
gie condivise, documenti i benefici e i costi
dell’eventuale trasferimento di funzioni.

1.118. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: ai sensi dell’articolo 117, secondo
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comma, lettera m), aggiungere le seguenti: ,
tenendo conto degli svantaggi derivanti dal-
l’insularità,.

1.119. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: lettera m), e nel rispetto dei princìpi
sanciti dall’articolo 119 della Costituzione
aggiungere le seguenti: e a una istruttoria
specifica per ciascuna materia e funzione
che, attraverso procedure e metodologie
accreditate, documenti i benefici e i costi
dell’eventuale trasferimento di funzioni e
materie in relazione alla regione richie-
dente.

1.120. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: lettera m), e nel rispetto dei princìpi
sanciti dall’articolo 119 della Costituzione
aggiungere le seguenti: e a una istruttoria
specifica per ciascuna materia e funzione
che, attraverso procedure e metodologie
accreditate, documenti i benefici e i costi
dell’eventuale trasferimento di funzioni e
materie in relazione alla regione richie-
dente o delle altre regioni.

1.121. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: e a una istruttoria
specifica per ciascuna materia che, attra-
verso procedure e metodologie accreditate,
documenti i benefici e i costi dell’eventuale
trasferimento di funzioni in relazione alla
regione richiedente e alle altre regioni.

1.122. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: e a una istruttoria

per singola materia che, attraverso proce-
dure oggettive e metodologie condivise, do-
cumenti i benefici e i costi dell’eventuale
trasferimento di funzioni.

1.123. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: , nonché alla
determinazione e, ove necessario, allo stan-
ziamento con apposito provvedimento le-
gislativo delle risorse occorrenti a garan-
tirne la piena attuazione.

1.124. Ubaldo Pagano, Bonafè, Sarracino,
Cuperlo, Fornaro, Mauri, De Luca, Toni
Ricciardi, Ascani.

Al comma 2, sopprimere il secondo pe-
riodo.

1.125. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
la parola: invalicabile con le seguenti: es-
senziale e imprescindibile.

1.126. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
la parola: invalicabile con la seguente: es-
senziale.

1.127. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
la parola: invalicabile con la seguente: im-
prescindibile.

1.128. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.
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Al comma 2, secondo periodo, sostituire
la parola: invalicabile con la seguente: fon-
damentale.

1.129. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
la parola: invalicabile con le seguenti: non
superabile.

1.130. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
la parola: invalicabile con le seguenti: es-
senziale, imprescindibile e non superabile.

1.131. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole da: , per assicurare uno svolgi-
mento leale e trasparente fino alla fine del
periodo con le seguenti: ; a tal fine, ciascun
anno la legge di bilancio stanzia le somme
necessarie al finanziamento delle funzioni,
in modo tale da garantire che i Lep siano
effettivamente attuabili in modo uniforme
in tutto il territorio nazionale. Solo in se-
guito al completo finanziamento potranno
essere adottati i trasferimenti delle fun-
zioni, quando previsto da una specifica
previsione legislativa.

Conseguentemente, dopo il comma 2, ag-
giungere il seguente:

2-bis. Presso il Ministero dell’economia
e delle finanze è istituito un fondo deno-
minato « Fondo nazionale di solidarietà e
riequilibrio territoriale » cui accedono le
regioni per finanziare i Lep, in modo tale
che siano garantiti e attuati in modo uni-
forme su tutto il territorio nazionale, prima

di ogni decisione parlamentare relativa al-
l’attribuzione ad altri livelli istituzionali.

1.132. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole da: , per assicurare uno svolgi-
mento fino alla fine del periodo con le
seguenti: ; a tal fine, ciascun anno la legge
di bilancio stanzia le somme necessarie al
finanziamento delle funzioni, in modo tale
da garantire che i Lep siano effettivamente
attuabili in modo uniforme in tutto il ter-
ritorio nazionale. Solo in seguito al com-
pleto finanziamento potranno essere adot-
tati i trasferimenti delle funzioni, quando
previsto da una specifica previsione legisla-
tiva.

Conseguentemente, dopo il comma 2, ag-
giungere il seguente:

2-bis. Presso il Ministero dell’economia
e delle finanze è istituito un fondo deno-
minato « Fondo nazionale di solidarietà e
riequilibrio territoriale » cui accedono le
regioni per finanziare i Lep, in modo tale
che siano garantiti ed attuati in modo uni-
forme su tutto il territorio nazionale.

1.133. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole da: , per assicurare uno svolgi-
mento fino alla fine del periodo con le
seguenti: ; a tal fine, ciascun anno la legge
di bilancio stanzia le somme necessarie al
finanziamento delle materie e delle fun-
zioni, in modo tale da garantire che i Lep
siano effettivamente attuabili in modo uni-
forme in tutto il territorio nazionale. Solo
in seguito al completo finanziamento po-
tranno essere adottati i trasferimenti delle
funzioni, quando previsto da una specifica
previsione legislativa.
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Conseguentemente, dopo il comma 2, ag-
giungere il seguente:

2-bis. Presso il Ministero dell’economia
e delle finanze è istituito un fondo deno-
minato « Fondo nazionale di solidarietà e
riequilibrio territoriale » cui accedono le
regioni per finanziare i Lep, in modo tale
che siano garantiti ed attuati in modo uni-
forme su tutto il territorio nazionale.

1.134. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole da: , per assicurare uno svolgi-
mento fino alla fine del periodo con le
seguenti: ; a tal fine, ciascun anno la legge
di bilancio stanzia le somme necessarie al
finanziamento delle materie e delle fun-
zioni, in modo tale da garantire che i Lep
siano effettivamente attuabili in modo uni-
forme in tutto il territorio nazionale.

Conseguentemente, dopo il comma 2, ag-
giungere il seguente:

2-bis. Presso il Ministero dell’economia
e delle finanze è istituito un fondo deno-
minato « Fondo nazionale di solidarietà e
riequilibrio territoriale » cui accedono le
regioni per finanziare i Lep, in modo tale
che siano garantiti e attuati in modo uni-
forme su tutto il territorio nazionale.

1.135. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole da: , per assicurare uno svolgi-
mento fino alla fine del periodo con le
seguenti: ; a tal fine, ciascun anno la legge
di bilancio stanzia le somme necessarie al
finanziamento delle materie e delle fun-
zioni, in modo tale da garantire che i Lep
siano effettivamente attuabili in modo uni-
forme in tutto il territorio nazionale. Solo
in seguito al completo finanziamento po-
tranno essere adottati i trasferimenti delle
funzioni e delle materie.

Conseguentemente, dopo il comma 2, ag-
giungere il seguente:

2-bis. Presso il Ministero dell’economia
e delle finanze è istituito un fondo deno-
minato « Fondo nazionale di solidarietà e
riequilibrio territoriale » cui accedono le
regioni per finanziare i Lep, in modo tale
che siano garantiti e attuati in modo uni-
forme su tutto il territorio nazionale.

1.136. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , dei relativi costi e fabbisogni
standard, nonché delle necessarie disposi-
zioni di copertura finanziaria.

1.137. Donno, Carmina, Dell’Olio, Torto,
Auriemma, Alfonso Colucci, Penza, Ali-
fano.

Al comma 2, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Con legge dello Stato sono
determinati i criteri di accesso delle regioni
alla richiesta di attribuzione di ulteriori
forme e condizioni particolari di autono-
mia, relativamente alla solidità finanziaria
e alla capacità amministrativa dei richie-
denti in relazione alle funzioni di natura
organizzativo-regolamentare nonché alle
specificità regionali che motivano la richie-
sta e i requisiti per la valutazione degli esiti
attesi sia per la regione richiedente che per
le altre regioni, al fine di evitare disparità
tra territori in termini di risorse e strutture
o maggiori oneri per i cittadini e le imprese
e di garantire maggiore efficienza ed effi-
cacia dei servizi su tutto il territorio na-
zionale. La medesima legge disciplina le
procedure di verifica periodica e simme-
trica dei servizi resi dalle regioni ad auto-
nomia differenziata e quelli forniti dallo
Stato e dalle regioni non differenziate, pre-
vedendo che al monitoraggio delle risorse e
del livello dei servizi sia ricollegata l’atti-
vazione dei necessari poteri sostitutivi dello
Stato al verificarsi di disparità, lesioni alla
solidarietà o coesione sociale nazionale o
inadempienze regionali. Dall’attuazione del
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presente comma non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. Le amministrazioni interessate
provvedono agli adempimenti di rispettiva
competenza con le risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente.

1.138. Alifano, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: La richiesta di attribuzione
di ulteriori forme e condizioni particolari
di autonomia non può avere ad oggetto le
materie di competenza statale in sé consi-
derate, ma deve individuare specifiche fun-
zioni e singoli compiti ad esse riconducibili,
garantendo il rispetto delle competenze am-
ministrative degli enti locali.

1.140. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Riccardo Ricciardi.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: La richiesta di attribuzione
è consentita previa dimostrazione del mi-
glioramento della qualità dei servizi che
possono essere offerti ai cittadini sul ter-
ritorio nazionale, verifica della effettiva co-
erenza con i livelli essenziali delle presta-
zioni (Lep) nel progetto di richiesta delle
funzioni e la corrispondente valutazione
degli oneri a carico della finanza pubblica,
nel rispetto del vincolo di garanzia del
raggiungimento su tutto il territorio nazio-
nale di una uniforme parità di accesso ai
Lep.

1.141. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Nel caso la richiesta di
attribuzione abbia ad oggetto un consi-
stente numero di funzioni, essa deve espli-
citare la necessaria gradualità dei relativi
passaggi ed il Governo trasmette alle Ca-
mere apposita relazione con cui valuta la
capienza delle compartecipazioni regionali
sui tributi statali, nonché la proiezione nel
tempo dell’andamento del gettito tributario

ai fini della sostenibilità di ogni trasferi-
mento di funzioni, individuando le solu-
zioni idonee ad evitare svantaggi per le
regioni con minor livello di tributi erariali
maturati nel territorio regionale e disparità
di trattamento dei cittadini nel territorio
nazionale.

1.142. Fenu, Auriemma, Alfonso Colucci,
Penza, Alifano.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: La determinazione dei li-
velli essenziali delle prestazioni non può
essere circoscritta alle sole funzioni oggetto
di trasferimento.

1.143. Ubaldo Pagano, Bonafè, Sarracino,
Cuperlo, Fornaro, Mauri, De Luca, Toni
Ricciardi, Ascani.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni riferite alle seguenti materie: Rap-
porti internazionali e con l’Unione europea
delle regioni; Commercio con l’estero; Tu-
tela e sicurezza del lavoro; Istruzione e
norme generali sull’istruzione; Professioni;
Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno
all’innovazione per i settori produttivi; Tu-
tela della salute; Protezione civile; Grandi
reti di trasporto e di navigazione; Ordina-
mento della comunicazione; Produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia; Previdenza complementare e inte-
grativa.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito nei limiti riferite alle
materie: Porti e aeroporti civili, escluse le
funzioni assegnate al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e all’ENAC; Coor-
dinamento della finanza pubblica e del
sistema tributario, escluse le funzioni as-
segnate al Ministero dell’economia e delle
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finanze e al Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato; Valorizzazione beni
culturali e ambientali, escluse le funzioni
assegnate al Ministero della cultura e agli
Istituti del Ministero della cultura dotati di
autonomia speciale; Casse rurali, casse di
risparmio e aziende di credito a carattere
regionale; enti di credito fondiario e agra-
rio a carattere regionale, escluse le funzioni
assegnate allo Stato e alle Autorità indi-
pendenti, al Comitato interministeriale per
il credito e il risparmio, alla Banca d’Italia
e al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze; Tutela dell’ambiente, dell’ecosistema
e dei beni culturali, escluse le funzioni
assegnate al Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, al Sistema nazionale,
all’Autorità per l’energia elettrica e il gas, al
Ministero delle imprese e del made in Italy.

2-quater. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito per le funzioni riferite
alle materie: Alimentazione; Governo del
territorio.

1.144. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni riferite alle seguenti materie: Rap-
porti internazionali e con l’Unione europea
delle regioni; Commercio con l’estero; Tu-
tela e sicurezza del lavoro; Istruzione e
norme generali sull’istruzione; Professioni;
Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno
all’innovazione per i settori produttivi; Tu-
tela della salute; Protezione civile; Grandi
reti di trasporto e di navigazione; Ordina-
mento della comunicazione; Produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia; Previdenza complementare e inte-
grativa.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-

dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito nei limiti riferite alle
materie: Porti e aeroporti civili, escluse le
funzioni assegnate al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e all’ENAC; Coor-
dinamento della finanza pubblica e del
sistema tributario, escluse le funzioni as-
segnate al Ministero dell’economia e delle
finanze e al Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato; Valorizzazione beni
culturali e ambientali, escluse le funzioni
assegnate al Ministero della cultura e agli
Istituti del Ministero della cultura dotati di
autonomia speciale; Casse rurali, casse di
risparmio e aziende di credito a carattere
regionale; enti di credito fondiario e agra-
rio a carattere regionale, escluse le funzioni
assegnate allo Stato e alle Autorità indi-
pendenti, al Comitato interministeriale per
il credito e il risparmio, alla Banca d’Italia
e al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze; Tutela dell’ambiente, dell’ecosistema
e dei beni culturali, escluse le funzioni
assegnate al Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, al Sistema nazionale,
all’Autorità per l’energia elettrica e il gas, al
Ministero delle imprese e del made in Italy.

2-quater. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito per le funzioni riferite
alle materie: Alimentazione; Ordinamento
sportivo.

1.145. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni riferite alle seguenti materie: Rap-
porti internazionali e con l’Unione europea
delle regioni; Commercio con l’estero; Tu-
tela e sicurezza del lavoro; Istruzione e
norme generali sull’istruzione; Professioni;
Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno
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all’innovazione per i settori produttivi; Tu-
tela della salute; Protezione civile; Grandi
reti di trasporto e di navigazione; Ordina-
mento della comunicazione; Produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia; Previdenza complementare e inte-
grativa.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito nei limiti riferite alle
materie: Porti e aeroporti civili, escluse le
funzioni assegnate al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e all’ENAC; Coor-
dinamento della finanza pubblica e del
sistema tributario, escluse le funzioni as-
segnate al Ministero dell’economia e delle
finanze e al Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato; Valorizzazione beni
culturali e ambientali, escluse le funzioni
assegnate al Ministero della cultura e agli
Istituti del Ministero della cultura dotati di
autonomia speciale; Casse rurali, casse di
risparmio e aziende di credito a carattere
regionale; enti di credito fondiario e agra-
rio a carattere regionale, escluse le funzioni
assegnate allo Stato e alle Autorità indi-
pendenti, al Comitato interministeriale per
il credito e il risparmio, alla Banca d’Italia
e al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze; Tutela dell’ambiente, dell’ecosistema
e dei beni culturali, escluse le funzioni
assegnate al Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, al Sistema nazionale,
all’Autorità per l’energia elettrica e il gas, al
Ministero delle imprese e del made in Italy.

2-quater. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito per le funzioni riferite
alle materie: Alimentazione; Ordinamento
sportivo; Governo del territorio.

1.146. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-

dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni riferite alle seguenti materie: Com-
mercio con l’estero; Tutela e sicurezza del
lavoro; Istruzione e norme generali sull’i-
struzione; Professioni; Ricerca scientifica e
tecnologica e sostegno all’innovazione per i
settori produttivi; Tutela della salute; Pro-
tezione civile; Grandi reti di trasporto e di
navigazione; Ordinamento della comunica-
zione; Produzione, trasporto e distribu-
zione nazionale dell’energia; Previdenza
complementare e integrativa.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito nei limiti riferite alle
materie: Porti e aeroporti civili, escluse le
funzioni assegnate al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e all’ENAC; Coor-
dinamento della finanza pubblica e del
sistema tributario, escluse le funzioni as-
segnate al Ministero dell’economia e delle
finanze e al Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato; Valorizzazione beni
culturali e ambientali, escluse le funzioni
assegnate al Ministero della cultura e agli
Istituti del Ministero della cultura dotati di
autonomia speciale; Casse rurali, casse di
risparmio e aziende di credito a carattere
regionale; enti di credito fondiario e agra-
rio a carattere regionale, escluse le funzioni
assegnate allo Stato e alle Autorità indi-
pendenti, al Comitato interministeriale per
il credito e il risparmio, alla Banca d’Italia
e al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze; Tutela dell’ambiente, dell’ecosistema
e dei beni culturali, escluse le funzioni
assegnate al Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, al Sistema nazionale,
all’Autorità per l’energia elettrica e il gas, al
Ministero delle imprese e del made in Italy.

2-quater. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito per le funzioni riferite
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alle materie: Alimentazione; Ordinamento
sportivo; Governo del territorio.

1.147. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni riferite alle seguenti materie: Rap-
porti internazionali e con l’Unione europea
delle regioni; Tutela e sicurezza del lavoro;
Istruzione e norme generali sull’istruzione;
Professioni; Ricerca scientifica e tecnolo-
gica e sostegno all’innovazione per i settori
produttivi; Tutela della salute; Protezione
civile; Grandi reti di trasporto e di naviga-
zione; Ordinamento della comunicazione;
Produzione, trasporto e distribuzione na-
zionale dell’energia; Previdenza complemen-
tare e integrativa.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito nei limiti riferite alle
materie: Porti e aeroporti civili, escluse le
funzioni assegnate al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e all’ENAC; Coor-
dinamento della finanza pubblica e del
sistema tributario, escluse le funzioni as-
segnate al Ministero dell’economia e delle
finanze e al Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato; Valorizzazione beni
culturali e ambientali, escluse le funzioni
assegnate al Ministero della cultura e agli
Istituti del Ministero della cultura dotati di
autonomia speciale; Casse rurali, casse di
risparmio e aziende di credito a carattere
regionale; enti di credito fondiario e agra-
rio a carattere regionale, escluse le funzioni
assegnate allo Stato e alle Autorità indi-
pendenti, al Comitato interministeriale per
il credito e il risparmio, alla Banca d’Italia
e al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze; Tutela dell’ambiente, dell’ecosistema
e dei beni culturali, escluse le funzioni
assegnate al Ministero dell’ambiente e della

sicurezza energetica, al Sistema nazionale,
all’Autorità per l’energia elettrica e il gas, al
Ministero delle imprese e del made in Italy.

2-quater. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito per le funzioni riferite
alle materie: Alimentazione; Ordinamento
sportivo; Governo del territorio.

1.148. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni riferite alle seguenti materie: Rap-
porti internazionali e con l’Unione europea
delle regioni; Commercio con l’estero; Istru-
zione e norme generali sull’istruzione; Pro-
fessioni; Ricerca scientifica e tecnologica e
sostegno all’innovazione per i settori pro-
duttivi; Tutela della salute; Protezione ci-
vile; Grandi reti di trasporto e di naviga-
zione; Ordinamento della comunicazione;
Produzione, trasporto e distribuzione na-
zionale dell’energia; Previdenza complemen-
tare e integrativa.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito nei limiti riferite alle
materie: Porti e aeroporti civili, escluse le
funzioni assegnate al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e all’ENAC; Coor-
dinamento della finanza pubblica e del
sistema tributario, escluse le funzioni as-
segnate al Ministero dell’economia e delle
finanze e al Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato; Valorizzazione beni
culturali e ambientali, escluse le funzioni
assegnate al Ministero della cultura e agli
Istituti del Ministero della cultura dotati di
autonomia speciale; Casse rurali, casse di
risparmio e aziende di credito a carattere
regionale; enti di credito fondiario e agra-
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rio a carattere regionale, escluse le funzioni
assegnate allo Stato e alle Autorità indi-
pendenti, al Comitato interministeriale per
il credito e il risparmio, alla Banca d’Italia
e al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze; Tutela dell’ambiente, dell’ecosistema
e dei beni culturali, escluse le funzioni
assegnate al Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, al Sistema nazionale,
all’Autorità per l’energia elettrica e il gas, al
Ministero delle imprese e del made in Italy.

2-quater. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione è consentito per le funzioni riferite
alle materie: Alimentazione; Ordinamento
sportivo; Governo del territorio.

1.149. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni riferite alle seguenti materie: Rap-
porti internazionali e con l’Unione europea
delle regioni; Commercio con l’estero; Tu-
tela e sicurezza del lavoro; Professioni;
Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno
all’innovazione per i settori produttivi; Tu-
tela della salute; Protezione civile; Grandi
reti di trasporto e di navigazione; Ordina-
mento della comunicazione; Produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia; Previdenza complementare e inte-
grativa.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito nei limiti riferite alle
materie: Porti e aeroporti civili, escluse le
funzioni assegnate al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e all’ENAC; Coor-
dinamento della finanza pubblica e del
sistema tributario, escluse le funzioni as-
segnate al Ministero dell’economia e delle

finanze e al Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato; Valorizzazione beni
culturali e ambientali, escluse le funzioni
assegnate al Ministero della cultura e agli
Istituti del Ministero della cultura dotati di
autonomia speciale; Casse rurali, casse di
risparmio e aziende di credito a carattere
regionale; enti di credito fondiario e agra-
rio a carattere regionale, escluse le funzioni
assegnate allo Stato e alle Autorità indi-
pendenti, al Comitato interministeriale per
il credito e il risparmio, alla Banca d’Italia
e al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze; Tutela dell’ambiente, dell’ecosistema
e dei beni culturali, escluse le funzioni
assegnate al Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, al Sistema nazionale,
all’Autorità per l’energia elettrica e il gas, al
Ministero delle imprese e del made in Italy.

2-quater. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito per le funzioni riferite
alle materie: Alimentazione; Ordinamento
sportivo; Governo del territorio.

1.150. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni riferite alle seguenti materie: Rap-
porti internazionali e con l’Unione europea
delle regioni; Commercio con l’estero; Tu-
tela e sicurezza del lavoro; Istruzione e
norme generali sull’istruzione; Ricerca scien-
tifica e tecnologica e sostegno all’innova-
zione per i settori produttivi; Tutela della
salute; Protezione civile; Grandi reti di tra-
sporto e di navigazione; Ordinamento della
comunicazione; Produzione, trasporto e di-
stribuzione nazionale dell’energia; Previ-
denza complementare e integrativa.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
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l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito nei limiti riferite alle
materie: Porti e aeroporti civili, escluse le
funzioni assegnate al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e all’ENAC; Coor-
dinamento della finanza pubblica e del
sistema tributario, escluse le funzioni as-
segnate al Ministero dell’economia e delle
finanze e al Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato; Valorizzazione beni
culturali e ambientali, escluse le funzioni
assegnate al Ministero della cultura e agli
Istituti del Ministero della cultura dotati di
autonomia speciale; Casse rurali, casse di
risparmio e aziende di credito a carattere
regionale; enti di credito fondiario e agra-
rio a carattere regionale, escluse le funzioni
assegnate allo Stato e alle Autorità indi-
pendenti, al Comitato interministeriale per
il credito e il risparmio, alla Banca d’Italia
e al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze; Tutela dell’ambiente, dell’ecosistema
e dei beni culturali, escluse le funzioni
assegnate al Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, al Sistema nazionale,
all’Autorità per l’energia elettrica e il gas, al
Ministero delle imprese e del made in Italy.

2-quater. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito per le funzioni riferite
alle materie: Alimentazione; Ordinamento
sportivo; Governo del territorio.

1.151. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni riferite alle seguenti materie: Rap-
porti internazionali e con l’Unione europea
delle regioni; Commercio con l’estero; Tu-
tela e sicurezza del lavoro; Istruzione e
norme generali sull’istruzione; Professioni;
Tutela della salute; Protezione civile; Grandi
reti di trasporto e di navigazione; Ordina-

mento della comunicazione; Produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia; Previdenza complementare e inte-
grativa.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito nei limiti riferite alle
materie: Porti e aeroporti civili, escluse le
funzioni assegnate al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e all’ENAC; Coor-
dinamento della finanza pubblica e del
sistema tributario, escluse le funzioni as-
segnate al Ministero dell’economia e delle
finanze e al Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato; Valorizzazione beni
culturali e ambientali, escluse le funzioni
assegnate al Ministero della cultura e agli
Istituti del Ministero della cultura dotati di
autonomia speciale; Casse rurali, casse di
risparmio e aziende di credito a carattere
regionale; enti di credito fondiario e agra-
rio a carattere regionale, escluse le funzioni
assegnate allo Stato e alle Autorità indi-
pendenti, al Comitato interministeriale per
il credito e il risparmio, alla Banca d’Italia
e al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze; Tutela dell’ambiente, dell’ecosistema
e dei beni culturali, escluse le funzioni
assegnate al Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, al Sistema nazionale,
all’Autorità per l’energia elettrica e il gas, al
Ministero delle imprese e del made in Italy.

2-quater. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito per le funzioni riferite
alle materie: Alimentazione; Ordinamento
sportivo; Governo del territorio.

1.152. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
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funzioni riferite alle seguenti materie: Rap-
porti internazionali e con l’Unione europea
delle regioni; Commercio con l’estero; Tu-
tela e sicurezza del lavoro; Istruzione e
norme generali sull’istruzione; Professioni;
Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno
all’innovazione per i settori produttivi; Pro-
tezione civile; Grandi reti di trasporto e di
navigazione; Ordinamento della comunica-
zione; Produzione, trasporto e distribu-
zione nazionale dell’energia; Previdenza
complementare e integrativa.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito nei limiti riferite alle
materie: Porti e aeroporti civili, escluse le
funzioni assegnate al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e all’ENAC; Coor-
dinamento della finanza pubblica e del
sistema tributario, escluse le funzioni as-
segnate al Ministero dell’economia e delle
finanze e al Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato; Valorizzazione beni
culturali e ambientali, escluse le funzioni
assegnate al Ministero della cultura e agli
Istituti del Ministero della cultura dotati di
autonomia speciale; Casse rurali, casse di
risparmio e aziende di credito a carattere
regionale; enti di credito fondiario e agra-
rio a carattere regionale, escluse le funzioni
assegnate allo Stato e alle Autorità indi-
pendenti, al Comitato interministeriale per
il credito e il risparmio, alla Banca d’Italia
e al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze; Tutela dell’ambiente, dell’ecosistema
e dei beni culturali, escluse le funzioni
assegnate al Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, al Sistema nazionale,
all’Autorità per l’energia elettrica e il gas, al
Ministero delle imprese e del made in Italy.

2-quater. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione è consentito per le funzioni riferite
alle materie: Alimentazione; Ordinamento
sportivo; Governo del territorio.

1.153. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni riferite alle seguenti materie: Rap-
porti internazionali e con l’Unione europea
delle regioni; Commercio con l’estero; Tu-
tela e sicurezza del lavoro; Istruzione e
norme generali sull’istruzione; Professioni;
Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno
all’innovazione per i settori produttivi; Tu-
tela della salute; Grandi reti di trasporto e
di navigazione; Ordinamento della comu-
nicazione; Produzione, trasporto e distri-
buzione nazionale dell’energia; Previdenza
complementare e integrativa.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito nei limiti riferite alle
materie: Porti e aeroporti civili, escluse le
funzioni assegnate al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e all’ENAC; Coor-
dinamento della finanza pubblica e del
sistema tributario, escluse le funzioni as-
segnate al Ministero dell’economia e delle
finanze e al Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato; Valorizzazione beni
culturali e ambientali, escluse le funzioni
assegnate al Ministero della cultura e agli
Istituti del Ministero della cultura dotati di
autonomia speciale; Casse rurali, casse di
risparmio e aziende di credito a carattere
regionale; enti di credito fondiario e agra-
rio a carattere regionale, escluse le funzioni
assegnate allo Stato e alle Autorità indi-
pendenti, al Comitato interministeriale per
il credito e il risparmio, alla Banca d’Italia
e al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze; Tutela dell’ambiente, dell’ecosistema
e dei beni culturali, escluse le funzioni
assegnate al Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, al Sistema nazionale,
all’Autorità per l’energia elettrica e il gas, al
Ministero delle imprese e del made in Italy.

2-quater. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
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zione è consentito per le funzioni riferite
alle materie: Alimentazione; Ordinamento
sportivo; Governo del territorio.

1.154. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni riferite alle seguenti materie: Rap-
porti internazionali e con l’Unione europea
delle regioni; Commercio con l’estero; Tu-
tela e sicurezza del lavoro; Istruzione e
norme generali sull’istruzione; Professioni;
Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno
all’innovazione per i settori produttivi; Tu-
tela della salute; Grandi reti di trasporto e
di navigazione; Ordinamento della comu-
nicazione; Produzione, trasporto e distri-
buzione nazionale dell’energia; Previdenza
complementare e integrativa.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito nei limiti riferite alle
materie: Porti e aeroporti civili, escluse le
funzioni assegnate al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e all’ENAC; Coor-
dinamento della finanza pubblica e del
sistema tributario, escluse le funzioni as-
segnate al Ministero dell’economia e delle
finanze e al Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato; Valorizzazione beni
culturali e ambientali, escluse le funzioni
assegnate al Ministero della cultura e agli
Istituti del Ministero della cultura dotati di
autonomia speciale; Casse rurali, casse di
risparmio e aziende di credito a carattere
regionale; enti di credito fondiario e agra-
rio a carattere regionale, escluse le funzioni
assegnate allo Stato e alle Autorità indi-
pendenti, al Comitato interministeriale per
il credito e il risparmio, alla Banca d’Italia
e al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze; Tutela dell’ambiente, dell’ecosistema
e dei beni culturali, escluse le funzioni

assegnate al Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, al Sistema nazionale,
all’Autorità per l’energia elettrica e il gas, al
Ministero delle imprese e del made in Italy.

2-quater. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito per le funzioni riferite
alle materie: Alimentazione; Ordinamento
sportivo; Governo del territorio.

1.155. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni riferite alle seguenti materie: Rap-
porti internazionali e con l’Unione europea
delle regioni; Commercio con l’estero; Tu-
tela e sicurezza del lavoro; Istruzione e
norme generali sull’istruzione; Professioni;
Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno
all’innovazione per i settori produttivi; Tu-
tela della salute; Protezione civile; Ordina-
mento della comunicazione; Produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia; Previdenza complementare e inte-
grativa.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito nei limiti riferite alle
materie: Porti e aeroporti civili, escluse le
funzioni assegnate al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e all’ENAC; Coor-
dinamento della finanza pubblica e del
sistema tributario, escluse le funzioni as-
segnate al Ministero dell’economia e delle
finanze e al Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato; Valorizzazione beni
culturali e ambientali, escluse le funzioni
assegnate al Ministero della cultura e agli
Istituti del Ministero della cultura dotati di
autonomia speciale; Casse rurali, casse di
risparmio e aziende di credito a carattere
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regionale; enti di credito fondiario e agra-
rio a carattere regionale, escluse le funzioni
assegnate allo Stato e alle Autorità indi-
pendenti, al Comitato interministeriale per
il credito e il risparmio, alla Banca d’Italia
e al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze; Tutela dell’ambiente, dell’ecosistema
e dei beni culturali, escluse le funzioni
assegnate al Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, al Sistema nazionale,
all’Autorità per l’energia elettrica e il gas, al
Ministero delle imprese e del made in Italy.

2-quater. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito per le funzioni riferite
alle materie: Alimentazione; Ordinamento
sportivo; Governo del territorio.

1.156. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni riferite alle seguenti materie: Rap-
porti internazionali e con l’Unione europea
delle regioni; Commercio con l’estero; Tu-
tela e sicurezza del lavoro; Istruzione e
norme generali sull’istruzione; Professioni;
Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno
all’innovazione per i settori produttivi; Tu-
tela della salute; Protezione civile; Grandi
reti di trasporto e di navigazione; Produ-
zione, trasporto e distribuzione nazionale
dell’energia; Previdenza complementare e
integrativa.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito nei limiti riferite alle
materie: Porti e aeroporti civili, escluse le
funzioni assegnate al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e all’ENAC; Coor-
dinamento della finanza pubblica e del
sistema tributario, escluse le funzioni as-

segnate al Ministero dell’economia e delle
finanze e al Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato; Valorizzazione beni
culturali e ambientali, escluse le funzioni
assegnate al Ministero della cultura e agli
Istituti del Ministero della cultura dotati di
autonomia speciale; Casse rurali, casse di
risparmio e aziende di credito a carattere
regionale; enti di credito fondiario e agra-
rio a carattere regionale, escluse le funzioni
assegnate allo Stato e alle Autorità indi-
pendenti, al Comitato interministeriale per
il credito e il risparmio, alla Banca d’Italia
e al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze; Tutela dell’ambiente, dell’ecosistema
e dei beni culturali, escluse le funzioni
assegnate al Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, al Sistema nazionale,
all’Autorità per l’energia elettrica e il gas, al
Ministero delle imprese e del made in Italy.

2-quater. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito per le funzioni riferite
alle materie: Alimentazione; Ordinamento
sportivo; Governo del territorio.

1.157. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni riferite alle seguenti materie: Rap-
porti internazionali e con l’Unione europea
delle regioni; Commercio con l’estero; Tu-
tela e sicurezza del lavoro; Istruzione e
norme generali sull’istruzione; Professioni;
Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno
all’innovazione per i settori produttivi; Tu-
tela della salute; Protezione civile; Grandi
reti di trasporto e di navigazione; Ordina-
mento della comunicazione; Previdenza
complementare e integrativa.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
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l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito nei limiti riferite alle
materie: Porti e aeroporti civili, escluse le
funzioni assegnate al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e all’ENAC; Coor-
dinamento della finanza pubblica e del
sistema tributario, escluse le funzioni as-
segnate al Ministero dell’economia e delle
finanze e al Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato; Valorizzazione beni
culturali e ambientali, escluse le funzioni
assegnate al Ministero della cultura e agli
Istituti del Ministero della cultura dotati di
autonomia speciale; Casse rurali, casse di
risparmio e aziende di credito a carattere
regionale; enti di credito fondiario e agra-
rio a carattere regionale, escluse le funzioni
assegnate allo Stato e alle Autorità indi-
pendenti, al Comitato interministeriale per
il credito e il risparmio, alla Banca d’Italia
e al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze; Tutela dell’ambiente, dell’ecosistema
e dei beni culturali, escluse le funzioni
assegnate al Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, al Sistema nazionale,
all’Autorità per l’energia elettrica e il gas, al
Ministero delle imprese e del made in Italy.

2-quater. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito per le funzioni riferite
alle materie: Alimentazione; Ordinamento
sportivo; Governo del territorio.

1.158. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni riferite alle seguenti materie: Rap-
porti internazionali e con l’Unione europea
delle regioni; Commercio con l’estero; Tu-
tela e sicurezza del lavoro; Istruzione e
norme generali sull’istruzione; Professioni;
Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno
all’innovazione per i settori produttivi; Tu-

tela della salute; Protezione civile; Grandi
reti di trasporto e di navigazione; Ordina-
mento della comunicazione; Produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito nei limiti riferite alle
materie: Porti e aeroporti civili, escluse le
funzioni assegnate al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e all’ENAC; Coor-
dinamento della finanza pubblica e del
sistema tributario, escluse le funzioni as-
segnate al Ministero dell’economia e delle
finanze e al Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato; Valorizzazione beni
culturali e ambientali, escluse le funzioni
assegnate al Ministero della cultura e agli
Istituti del Ministero della cultura dotati di
autonomia speciale; Casse rurali, casse di
risparmio e aziende di credito a carattere
regionale; enti di credito fondiario e agra-
rio a carattere regionale, escluse le funzioni
assegnate allo Stato e alle Autorità indi-
pendenti, al Comitato interministeriale per
il credito e il risparmio, alla Banca d’Italia
e al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze; Tutela dell’ambiente, dell’ecosistema
e dei beni culturali, escluse le funzioni
assegnate al Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, al Sistema nazionale,
all’Autorità per l’energia elettrica e il gas, al
Ministero delle imprese e del made in Italy.

2-quater. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione è consentito per le funzioni riferite
alle materie: Alimentazione; Ordinamento
sportivo; Governo del territorio.

1.159. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
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zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni riferite alle seguenti materie: Rap-
porti internazionali e con l’Unione europea
delle regioni; Commercio con l’estero; Tu-
tela e sicurezza del lavoro; Istruzione e
norme generali sull’istruzione; Professioni;
Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno
all’innovazione per i settori produttivi; Tu-
tela della salute; Protezione civile; Grandi
reti di trasporto e di navigazione; Ordina-
mento della comunicazione; Produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia; Previdenza complementare e inte-
grativa.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito nei limiti riferite alle
materie: Coordinamento della finanza pub-
blica e del sistema tributario, escluse le
funzioni assegnate al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e al Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato; Valorizza-
zione beni culturali e ambientali, escluse le
funzioni assegnate al Ministero della cul-
tura e agli Istituti del Ministero della cul-
tura dotati di autonomia speciale; Casse
rurali, casse di risparmio e aziende di cre-
dito a carattere regionale; enti di credito
fondiario e agrario a carattere regionale,
escluse le funzioni assegnate allo Stato e
alle Autorità indipendenti, al Comitato in-
terministeriale per il credito e il risparmio,
alla Banca d’Italia e al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze; Tutela dell’ambiente,
dell’ecosistema e dei beni culturali, escluse
le funzioni assegnate al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, al Si-
stema nazionale, all’Autorità per l’energia
elettrica e il gas, al Ministero delle imprese
e del made in Italy.

2-quater. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito per le funzioni riferite
alle materie: Alimentazione; Ordinamento
sportivo; Governo del territorio.

1.160. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni riferite alle seguenti materie: Rap-
porti internazionali e con l’Unione europea
delle regioni; Commercio con l’estero; Tu-
tela e sicurezza del lavoro; Istruzione e
norme generali sull’istruzione; Professioni;
Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno
all’innovazione per i settori produttivi; Tu-
tela della salute; Protezione civile; Grandi
reti di trasporto e di navigazione; Ordina-
mento della comunicazione; Produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia; Previdenza complementare e inte-
grativa.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito nei limiti riferite alle
materie: Porti e aeroporti civili, escluse le
funzioni assegnate al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e all’ENAC; Valo-
rizzazione beni culturali e ambientali,
escluse le funzioni assegnate al Ministero
della cultura e agli Istituti del Ministero
della cultura dotati di autonomia speciale;
Casse rurali, casse di risparmio e aziende
di credito a carattere regionale; enti di
credito fondiario e agrario a carattere re-
gionale, escluse le funzioni assegnate allo
Stato e alle Autorità indipendenti, al Co-
mitato interministeriale per il credito e il
risparmio, alla Banca d’Italia e al Ministero
dell’economia e delle finanze; Tutela del-
l’ambiente, dell’ecosistema e dei beni cul-
turali, escluse le funzioni assegnate al Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, al Sistema nazionale, all’Autorità
per l’energia elettrica e il gas, al Ministero
delle imprese e del made in Italy.

2-quater. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito per le funzioni riferite
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alle materie: Alimentazione; Ordinamento
sportivo; Governo del territorio.

1.161. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni riferite alle seguenti materie: Rap-
porti internazionali e con l’Unione europea
delle regioni; Commercio con l’estero; Tu-
tela e sicurezza del lavoro; Istruzione e
norme generali sull’istruzione; Professioni;
Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno
all’innovazione per i settori produttivi; Tu-
tela della salute; Protezione civile; Grandi
reti di trasporto e di navigazione; Ordina-
mento della comunicazione; Produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia; Previdenza complementare e inte-
grativa.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito nei limiti riferite alle
materie: Porti e aeroporti civili, escluse le
funzioni assegnate al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e all’ENAC; Coor-
dinamento della finanza pubblica e del
sistema tributario, escluse le funzioni as-
segnate al Ministero dell’economia e delle
finanze e al Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato; Casse rurali, casse di
risparmio e aziende di credito a carattere
regionale; enti di credito fondiario e agra-
rio a carattere regionale, escluse le funzioni
assegnate allo Stato e alle Autorità indi-
pendenti, al Comitato interministeriale per
il credito e il risparmio, alla Banca d’Italia
e al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze; Tutela dell’ambiente, dell’ecosistema
e dei beni culturali, escluse le funzioni
assegnate al Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, al Sistema nazionale,
all’Autorità per l’energia elettrica e il gas, al
Ministero delle imprese e del made in Italy.

2-quater. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito per le funzioni riferite
alle materie: Alimentazione; Ordinamento
sportivo; Governo del territorio.

1.162. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni riferite alle seguenti materie: Rap-
porti internazionali e con l’Unione europea
delle regioni; Commercio con l’estero; Tu-
tela e sicurezza del lavoro; Istruzione e
norme generali sull’istruzione; Professioni;
Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno
all’innovazione per i settori produttivi; Tu-
tela della salute; Protezione civile; Grandi
reti di trasporto e di navigazione; Ordina-
mento della comunicazione; Produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia; Previdenza complementare e inte-
grativa.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito nei limiti riferite alle
materie: Porti e aeroporti civili, escluse le
funzioni assegnate al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e all’ENAC; Coor-
dinamento della finanza pubblica e del
sistema tributario, escluse le funzioni as-
segnate al Ministero dell’economia e delle
finanze e al Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato; Casse rurali, casse di
risparmio e aziende di credito a carattere
regionale; enti di credito fondiario e agra-
rio a carattere regionale, escluse le funzioni
assegnate allo Stato e alle Autorità indi-
pendenti, al Comitato interministeriale per
il credito e il risparmio, alla Banca d’Italia
e al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze; Tutela dell’ambiente, dell’ecosistema

Lunedì 22 aprile 2024 — 46 — Commissione I



e dei beni culturali, escluse le funzioni
assegnate al Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, al Sistema nazionale,
all’Autorità per l’energia elettrica e il gas, al
Ministero delle imprese e del made in Italy.

2-quater. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito per le funzioni riferite
alle materie: Alimentazione; Ordinamento
sportivo; Governo del territorio.

1.163. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni riferite alle seguenti materie: Rap-
porti internazionali e con l’Unione europea
delle regioni; Commercio con l’estero; Tu-
tela e sicurezza del lavoro; Istruzione e
norme generali sull’istruzione; Professioni;
Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno
all’innovazione per i settori produttivi; Tu-
tela della salute; Protezione civile; Grandi
reti di trasporto e di navigazione; Ordina-
mento della comunicazione; Produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia; Previdenza complementare e inte-
grativa.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito nei limiti riferite alle
materie: Porti e aeroporti civili, escluse le
funzioni assegnate al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e all’ENAC; Coor-
dinamento della finanza pubblica e del
sistema tributario, escluse le funzioni as-
segnate al Ministero dell’economia e delle
finanze e al Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato; Valorizzazione beni
culturali e ambientali, escluse le funzioni
assegnate al Ministero della cultura e agli
Istituti del Ministero della cultura dotati di

autonomia speciale; Tutela dell’ambiente,
dell’ecosistema e dei beni culturali, escluse
le funzioni assegnate al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, al Si-
stema nazionale, all’Autorità per l’energia
elettrica e il gas, al Ministero delle imprese
e del made in Italy.

2-quater. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito per le funzioni riferite
alle materie: Alimentazione; Ordinamento
sportivo; Governo del territorio.

1.164. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni riferite alle seguenti materie: Rap-
porti internazionali e con l’Unione europea
delle regioni; Commercio con l’estero; Tu-
tela e sicurezza del lavoro; Istruzione e
norme generali sull’istruzione; Professioni;
Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno
all’innovazione per i settori produttivi; Tu-
tela della salute; Protezione civile; Grandi
reti di trasporto e di navigazione; Ordina-
mento della comunicazione; Produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia; Previdenza complementare e inte-
grativa.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito nei limiti riferite alle
materie: Porti e aeroporti civili, escluse le
funzioni assegnate al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e all’ENAC; Coor-
dinamento della finanza pubblica e del
sistema tributario, escluse le funzioni as-
segnate al Ministero dell’economia e delle
finanze e al Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato; Valorizzazione beni
culturali e ambientali, escluse le funzioni
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assegnate al Ministero della cultura e agli
Istituti del Ministero della cultura dotati di
autonomia speciale; Casse rurali, casse di
risparmio e aziende di credito a carattere
regionale; enti di credito fondiario e agra-
rio a carattere regionale, escluse le funzioni
assegnate allo Stato e alle Autorità indi-
pendenti, al Comitato interministeriale per
il credito e il risparmio, alla Banca d’Italia
e al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze.

2-quater. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione è consentito per le funzioni riferite
alle materie: Alimentazione; Ordinamento
sportivo; Governo del territorio.

1.165. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni riferite alle seguenti materie: Rap-
porti internazionali e con l’Unione europea
delle regioni; Commercio con l’estero; Tu-
tela e sicurezza del lavoro; Istruzione e
norme generali sull’istruzione; Professioni;
Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno
all’innovazione per i settori produttivi; Tu-
tela della salute; Protezione civile; Grandi
reti di trasporto e di navigazione; Ordina-
mento della comunicazione; Produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia; Previdenza complementare e inte-
grativa.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito nei limiti riferite alle
materie: Porti e aeroporti civili, escluse le
funzioni assegnate al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti e all’ENAC; Coor-
dinamento della finanza pubblica e del
sistema tributario, escluse le funzioni as-

segnate al Ministero dell’economia e delle
finanze e al Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato; Valorizzazione beni
culturali e ambientali, escluse le funzioni
assegnate al Ministero della cultura e agli
Istituti del Ministero della cultura dotati di
autonomia speciale; Casse rurali, casse di
risparmio e aziende di credito a carattere
regionale; enti di credito fondiario e agra-
rio a carattere regionale, escluse le funzioni
assegnate allo Stato e alle Autorità indi-
pendenti, al Comitato interministeriale per
il credito e il risparmio, alla Banca d’Italia
e al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze; Tutela dell’ambiente, dell’ecosistema
e dei beni culturali, escluse le funzioni
assegnate al Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, al Sistema nazionale,
all’Autorità per l’energia elettrica e il gas, al
Ministero delle imprese e del made in Italy.

2-quater. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito per le funzioni riferite
alle materie: Ordinamento sportivo; Go-
verno del territorio.

1.166. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, non è in alcun
caso consentito per le funzioni concernenti
le materie di cui all’articolo 117, secondo
comma della Costituzione, e per le seguenti
dell’articolo 117, terzo comma della Costi-
tuzione: Rapporti internazionali; Commer-
cio con l’estero; Tutela e sicurezza del la-
voro; Istruzione, salva l’autonomia delle
istituzioni scolastiche e con esclusione della
istruzione e della formazione professio-
nale; Professioni; Ricerca scientifica e tec-
nologica e sostegno all’innovazione per i
settori produttivi; Tutela della salute; Pro-
tezione civile; Grandi reti di trasporto e di
navigazione; porti e aeroporti civili; Ordi-
namento della comunicazione; Produzione,
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trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia; Previdenza complementare e inte-
grativa.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito per le funzioni com-
prese tra le restanti materie di cui all’ar-
ticolo 117, terzo comma, della Costituzione,
nei limiti posti dalla legislazione nazionale
sui rispettivi principi fondamentali.

1.167. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni concernenti le materie di cui al-
l’articolo 117, secondo comma della Costi-
tuzione, e per le seguenti dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione: Commer-
cio con l’estero; Tutela e sicurezza del la-
voro; Istruzione, salva l’autonomia delle
istituzioni scolastiche e con esclusione della
istruzione e della formazione professio-
nale; Professioni; Ricerca scientifica e tec-
nologica e sostegno all’innovazione per i
settori produttivi; Tutela della salute; Pro-
tezione civile; Grandi reti di trasporto e di
navigazione; porti e aeroporti civili; Ordi-
namento della comunicazione; Produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia; Previdenza complementare e inte-
grativa.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito per le funzioni com-
prese tra le restanti materie di cui all’ar-
ticolo 117, terzo comma, nei limiti posti
dalla legislazione nazionale sui rispettivi
princìpi fondamentali.

1.168. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni concernenti le materie di cui al-
l’articolo 117, secondo comma, della Costi-
tuzione, e per le seguenti dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione: Rapporti
internazionali; Commercio con l’estero; Tu-
tela del lavoro; Istruzione, salva l’autono-
mia delle istituzioni scolastiche e con esclu-
sione della istruzione e della formazione
professionale; Professioni; Ricerca scienti-
fica e tecnologica e sostegno all’innova-
zione per i settori produttivi; Tutela della
salute; Protezione civile; Grandi reti di tra-
sporto e di navigazione; porti e aeroporti
civili; Ordinamento della comunicazione;
Produzione, trasporto e distribuzione na-
zionale dell’energia; Previdenza complemen-
tare e integrativa.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito per le funzioni com-
prese tra le restanti materie di cui all’ar-
ticolo 117, terzo comma, della Costituzione,
nei limiti posti dalla legislazione nazionale
sui rispettivi princìpi fondamentali.

1.169. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni concernenti le materie di cui al-
l’articolo 117, secondo comma, della Costi-
tuzione, e per le seguenti dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione: Rapporti
internazionali; Commercio con l’estero; Si-
curezza del lavoro; Istruzione, salva l’au-
tonomia delle istituzioni scolastiche e con
esclusione della istruzione e della forma-
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zione professionale; Professioni; Ricerca
scientifica e tecnologica e sostegno all’in-
novazione per i settori produttivi; Tutela
della salute; Protezione civile; Grandi reti
di trasporto e di navigazione; porti e aero-
porti civili; Ordinamento della comunica-
zione; Produzione, trasporto e distribu-
zione nazionale dell’energia; Previdenza
complementare e integrativa.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito per le funzioni com-
prese tra le restanti materie di cui all’ar-
ticolo 117, terzo comma, della Costituzione,
nei limiti posti dalla legislazione nazionale
sui rispettivi principi fondamentali.

1.170. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni concernenti le materie di cui al-
l’articolo 117, secondo comma, della Costi-
tuzione, e per le seguenti dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione: Rapporti
internazionali; Commercio con l’estero; Tu-
tela e sicurezza del lavoro; Professioni;
Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno
all’innovazione per i settori produttivi; Tu-
tela della salute; Protezione civile; Grandi
reti di trasporto e di navigazione; porti e
aeroporti civili; Ordinamento della comu-
nicazione; Produzione, trasporto e distri-
buzione nazionale dell’energia; Previdenza
complementare e integrativa.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito per le funzioni com-
prese tra le restanti materie di cui all’ar-
ticolo 117, terzo comma, della Costituzione,

nei limiti posti dalla legislazione nazionale
sui rispettivi princìpi fondamentali.

1.171. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni concernenti le materie di cui al-
l’articolo 117, secondo comma, della Costi-
tuzione, e per le seguenti dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione: Rapporti
internazionali; Commercio con l’estero; Tu-
tela e sicurezza del lavoro; Istruzione, salva
l’autonomia delle istituzioni scolastiche e
con esclusione della istruzione e della for-
mazione professionale; Ricerca scientifica
e tecnologica e sostegno all’innovazione per
i settori produttivi; Tutela della salute; Pro-
tezione civile; Grandi reti di trasporto e di
navigazione; porti e aeroporti civili; Ordi-
namento della comunicazione; Produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia; Previdenza complementare e inte-
grativa.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito per le funzioni com-
prese tra le restanti materie di cui all’ar-
ticolo 117, terzo comma, della Costituzione,
nei limiti posti dalla legislazione nazionale
sui rispettivi principi fondamentali.

1.172. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni concernenti le materie di cui al-
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l’articolo 117, secondo comma, della Costi-
tuzione, e per le seguenti dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione: Rapporti
internazionali; Commercio con l’estero; Tu-
tela e sicurezza del lavoro; Istruzione, salva
l’autonomia delle istituzioni scolastiche e
con esclusione della istruzione e della for-
mazione professionale; Professioni; Ricerca
scientifica e sostegno all’innovazione per i
settori produttivi; Tutela della salute; Pro-
tezione civile; Grandi reti di trasporto e di
navigazione; porti e aeroporti civili; Ordi-
namento della comunicazione; Produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia; Previdenza complementare e inte-
grativa.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito per le funzioni com-
prese tra le restanti materie di cui all’ar-
ticolo 117, terzo comma, della Costituzione,
nei limiti posti dalla legislazione nazionale
sui rispettivi princìpi fondamentali.

1.173. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni concernenti le materie di cui al-
l’articolo 117, secondo comma, della Costi-
tuzione, e per le seguenti dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione: Rapporti
internazionali; Commercio con l’estero; Tu-
tela e sicurezza del lavoro; Istruzione, salva
l’autonomia delle istituzioni scolastiche e
con esclusione della istruzione e della for-
mazione professionale; Professioni; Ricerca
tecnologica e sostegno all’innovazione per i
settori produttivi; Tutela della salute; Pro-
tezione civile; Grandi reti di trasporto e di
navigazione; porti e aeroporti civili; Ordi-
namento della comunicazione; Produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-

nergia; Previdenza complementare e inte-
grativa.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito per le funzioni com-
prese tra le restanti materie di cui all’ar-
ticolo 117, terzo comma, della Costituzione,
nei limiti posti dalla legislazione nazionale
sui rispettivi princìpi fondamentali.

1.174. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni concernenti le materie di cui al-
l’articolo 117, secondo comma, della Costi-
tuzione, e per le seguenti dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione: Rapporti
internazionali; Commercio con l’estero; Tu-
tela e sicurezza del lavoro; Istruzione, salva
l’autonomia delle istituzioni scolastiche e
con esclusione della istruzione e della for-
mazione professionale; Professioni; Ricerca
scientifica e tecnologica per i settori pro-
duttivi; Tutela della salute; Protezione ci-
vile; Grandi reti di trasporto e di naviga-
zione; porti e aeroporti civili; Ordinamento
della comunicazione; Produzione, trasporto
e distribuzione nazionale dell’energia; Pre-
videnza complementare e integrativa.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito per le funzioni com-
prese tra le restanti materie di cui all’ar-
ticolo 117, terzo comma, della Costituzione,
nei limiti posti dalla legislazione nazionale
sui rispettivi princìpi fondamentali.

1.175. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni concernenti le materie di cui al-
l’articolo 117, secondo comma, della Costi-
tuzione, e per le seguenti dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione: Rapporti
internazionali; Commercio con l’estero; Tu-
tela e sicurezza del lavoro; Istruzione, salva
l’autonomia delle istituzioni scolastiche e
con esclusione della istruzione e della for-
mazione professionale; Professioni; Ricerca
scientifica e tecnologica; Tutela della salute;
Protezione civile; Grandi reti di trasporto e
di navigazione; porti e aeroporti civili; Or-
dinamento della comunicazione; Produ-
zione, trasporto e distribuzione nazionale
dell’energia; Previdenza complementare e
integrativa.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito per le funzioni com-
prese tra le restanti materie di cui all’ar-
ticolo 117, terzo comma, della Costituzione,
nei limiti posti dalla legislazione nazionale
sui rispettivi princìpi fondamentali.

1.176. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni concernenti le materie di cui al-
l’articolo 117, secondo comma, della Costi-
tuzione, e per le seguenti dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione: Rapporti
internazionali; Commercio con l’estero; Tu-
tela e sicurezza del lavoro; Istruzione, salva
l’autonomia delle istituzioni scolastiche e
con esclusione della istruzione e della for-
mazione professionale; Professioni; Ricerca

scientifica e tecnologica e sostegno all’in-
novazione per i settori produttivi; Prote-
zione civile; Grandi reti di trasporto e di
navigazione; porti e aeroporti civili; Ordi-
namento della comunicazione; Produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia; Previdenza complementare e inte-
grativa.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito per le funzioni com-
prese tra le restanti materie di cui all’ar-
ticolo 117, terzo comma, della Costituzione,
nei limiti posti dalla legislazione nazionale
sui rispettivi princìpi fondamentali.

1.177. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni concernenti le materie di cui al-
l’articolo 117, secondo comma, della Costi-
tuzione, e per le seguenti dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione: Rapporti
internazionali; Commercio con l’estero; Tu-
tela e sicurezza del lavoro; Istruzione, salva
l’autonomia delle istituzioni scolastiche e
con esclusione della istruzione e della for-
mazione professionale; Professioni; Ricerca
scientifica e tecnologica e sostegno all’in-
novazione per i settori produttivi; Tutela
della salute; Grandi reti di trasporto e di
navigazione; porti e aeroporti civili; Ordi-
namento della comunicazione; Produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia; Previdenza complementare e inte-
grativa.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito per le funzioni com-
prese tra le restanti materie di cui all’ar-
ticolo 117, terzo comma, della Costituzione,
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nei limiti posti dalla legislazione nazionale
sui rispettivi princìpi fondamentali.

1.178. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni concernenti le materie di cui al-
l’articolo 117, secondo comma, della Costi-
tuzione, e per le seguenti dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione: Rapporti
internazionali; Commercio con l’estero; Tu-
tela e sicurezza del lavoro; Istruzione, salva
l’autonomia delle istituzioni scolastiche e
con esclusione della istruzione e della for-
mazione professionale; Professioni; Ricerca
scientifica e tecnologica e sostegno all’in-
novazione per i settori produttivi; Tutela
della salute; Protezione civile; Grandi reti
di trasporto; porti e aeroporti civili; Ordi-
namento della comunicazione; Produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia; Previdenza complementare e inte-
grativa.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito per le funzioni com-
prese tra le restanti materie di cui all’ar-
ticolo 117, terzo comma, della Costituzione,
nei limiti posti dalla legislazione nazionale
sui rispettivi princìpi fondamentali.

1.179. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni concernenti le materie di cui al-

l’articolo 117, secondo comma, della Costi-
tuzione, e per le seguenti dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione: Rapporti
internazionali; Commercio con l’estero; Tu-
tela e sicurezza del lavoro; Istruzione, salva
l’autonomia delle istituzioni scolastiche e
con esclusione della istruzione e della for-
mazione professionale; Professioni; Ricerca
scientifica e tecnologica e sostegno all’in-
novazione per i settori produttivi; Tutela
della salute; Protezione civile; Grandi reti
di navigazione; porti e aeroporti civili; Or-
dinamento della comunicazione; Produ-
zione, trasporto e distribuzione nazionale
dell’energia; Previdenza complementare e
integrativa.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito per le funzioni com-
prese tra le restanti materie di cui all’ar-
ticolo 117, terzo comma, della Costituzione,
nei limiti posti dalla legislazione nazionale
sui rispettivi princìpi fondamentali.

1.180. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni concernenti le materie di cui al-
l’articolo 117, secondo comma, della Costi-
tuzione, e per le seguenti dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione: Rapporti
internazionali; Commercio con l’estero; Tu-
tela e sicurezza del lavoro; Istruzione, salva
l’autonomia delle istituzioni scolastiche e
con esclusione della istruzione e della for-
mazione professionale; Professioni; Ricerca
scientifica e tecnologica e sostegno all’in-
novazione per i settori produttivi; Tutela
della salute; Protezione civile; Grandi reti
di trasporto e di navigazione; porti e aero-
porti civili; Produzione, trasporto e distri-
buzione nazionale dell’energia; Previdenza
complementare e integrativa.
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2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito per le funzioni com-
prese tra le restanti materie di cui all’ar-
ticolo 117, terzo comma, della Costituzione,
nei limiti posti dalla legislazione nazionale
sui rispettivi princìpi fondamentali.

1.181. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni concernenti le materie di cui al-
l’articolo 117, secondo comma, della Costi-
tuzione, e per le seguenti dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione: Rapporti
internazionali; Commercio con l’estero; Tu-
tela e sicurezza del lavoro; Istruzione, salva
l’autonomia delle istituzioni scolastiche e
con esclusione della istruzione e della for-
mazione professionale; Professioni; Ricerca
scientifica e tecnologica e sostegno all’in-
novazione per i settori produttivi; Tutela
della salute; Protezione civile; Grandi reti
di trasporto e di navigazione; porti e aero-
porti civili; Ordinamento della comunica-
zione; Previdenza complementare e inte-
grativa.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito per le funzioni com-
prese tra le restanti materie di cui all’ar-
ticolo 117, terzo comma, della Costituzione,
nei limiti posti dalla legislazione nazionale
sui rispettivi princìpi fondamentali.

1.182. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-

dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni concernenti le materie di cui al-
l’articolo 117, secondo comma, della Costi-
tuzione, e per le seguenti dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione: Rapporti
internazionali; Commercio con l’estero; Tu-
tela e sicurezza del lavoro; Istruzione, salva
l’autonomia delle istituzioni scolastiche e
con esclusione della istruzione e della for-
mazione professionale; Professioni; Ricerca
scientifica e tecnologica e sostegno all’in-
novazione per i settori produttivi; Tutela
della salute; Protezione civile; Grandi reti
di trasporto e di navigazione; porti e aero-
porti civili; Ordinamento della comunica-
zione; Produzione, trasporto e distribu-
zione nazionale dell’energia; Previdenza
complementare.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito per le funzioni com-
prese tra le restanti materie di cui all’ar-
ticolo 117, terzo comma, della Costituzione,
nei limiti posti dalla legislazione nazionale
sui rispettivi princìpi fondamentali.

1.183. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni concernenti le materie di cui al-
l’articolo 117, secondo comma, della Costi-
tuzione, e per le seguenti dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione: Rapporti
internazionali; Commercio con l’estero; Tu-
tela e sicurezza del lavoro; Istruzione, salva
l’autonomia delle istituzioni scolastiche e
con esclusione della istruzione e della for-
mazione professionale; Professioni; Ricerca
scientifica e tecnologica e sostegno all’in-
novazione per i settori produttivi; Tutela
della salute; Protezione civile; Grandi reti
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di trasporto e di navigazione; porti e aero-
porti civili; Ordinamento della comunica-
zione; Produzione, trasporto e distribu-
zione nazionale dell’energia; Previdenza in-
tegrativa.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito per le funzioni com-
prese tra le restanti materie di cui all’ar-
ticolo 117, terzo comma, della Costituzione,
nei limiti posti dalla legislazione nazionale
sui rispettivi princìpi fondamentali.

1.184. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni concernenti le materie di cui al-
l’articolo 117, secondo comma, della Costi-
tuzione, e per le seguenti dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione: Rapporti
internazionali; Istruzione, salva l’autono-
mia delle istituzioni scolastiche e con esclu-
sione della istruzione e della formazione
professionale; Professioni; Ricerca scienti-
fica e tecnologica e sostegno all’innova-
zione per i settori produttivi; Tutela della
salute; Protezione civile; Grandi reti di tra-
sporto e di navigazione; porti e aeroporti
civili; Ordinamento della comunicazione;
Produzione, trasporto e distribuzione na-
zionale dell’energia; Previdenza complemen-
tare e integrativa.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito per le funzioni com-
prese tra le restanti materie di cui all’ar-
ticolo 117, terzo comma, della Costituzione,
nei limiti posti dalla legislazione nazionale
sui rispettivi princìpi fondamentali.

1.185. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni concernenti le materie di cui al-
l’articolo 117, secondo comma, della Costi-
tuzione, e per le seguenti dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione: Rapporti
internazionali; Commercio con l’estero; Tu-
tela e sicurezza del lavoro; Istruzione, salva
l’autonomia delle istituzioni scolastiche e
con esclusione della istruzione e della for-
mazione professionale; Professioni; Ricerca
scientifica e tecnologica e sostegno all’in-
novazione per i settori produttivi; Tutela
della salute; Protezione civile; Grandi reti
di trasporto e di navigazione; porti e aero-
porti civili; Ordinamento della comunica-
zione.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito per le funzioni com-
prese tra le restanti materie di cui all’ar-
ticolo 117, terzo comma, della Costituzione,
nei limiti posti dalla legislazione nazionale
sui rispettivi princìpi fondamentali.

1.186. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni concernenti le materie di cui al-
l’articolo 117, secondo comma, della Costi-
tuzione, e per le seguenti dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione: Tutela e
sicurezza del lavoro; Istruzione, salva l’au-
tonomia delle istituzioni scolastiche e con
esclusione della istruzione e della forma-
zione professionale; Professioni; Ricerca
scientifica e tecnologica e sostegno all’in-
novazione per i settori produttivi; Tutela
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della salute; Protezione civile; Grandi reti
di trasporto e di navigazione; porti e aero-
porti civili; Ordinamento della comunica-
zione; Produzione, trasporto e distribu-
zione nazionale dell’energia; Previdenza
complementare e integrativa.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito per le funzioni com-
prese tra le restanti materie di cui all’ar-
ticolo 117, terzo comma, della Costituzione,
nei limiti posti dalla legislazione nazionale
sui rispettivi princìpi fondamentali.

1.187. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni concernenti le materie di cui al-
l’articolo 117, secondo comma, della Costi-
tuzione, e per le seguenti dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione: Rapporti
internazionali; Commercio con l’estero; Tu-
tela e sicurezza del lavoro; Istruzione, salva
l’autonomia delle istituzioni scolastiche e
con esclusione della istruzione e della for-
mazione professionale; Professioni; Ricerca
scientifica e tecnologica e sostegno all’in-
novazione per i settori produttivi; Tutela
della salute; porti e aeroporti civili; Ordi-
namento della comunicazione; Produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia; Previdenza complementare e inte-
grativa.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito per le funzioni com-
prese tra le restanti materie di cui all’ar-
ticolo 117, terzo comma, della Costituzione,

nei limiti posti dalla legislazione nazionale
sui rispettivi principi fondamentali.

1.188. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni concernenti le materie di cui al-
l’articolo 117, secondo comma, della Costi-
tuzione, e per le seguenti dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione: Rapporti
internazionali; Commercio con l’estero; Tu-
tela e sicurezza del lavoro; Istruzione, salva
l’autonomia delle istituzioni scolastiche e
con esclusione della istruzione e della for-
mazione professionale; Professioni; Grandi
reti di trasporto e di navigazione; porti e
aeroporti civili; Ordinamento della comu-
nicazione; Produzione, trasporto e distri-
buzione nazionale dell’energia; Previdenza
complementare e integrativa.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito per le funzioni com-
prese tra le restanti materie di cui all’ar-
ticolo 117, terzo comma, della Costituzione,
nei limiti posti dalla legislazione nazionale
sui rispettivi princìpi fondamentali.

1.189. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni concernenti le materie di cui al-
l’articolo 117, secondo comma, della Costi-
tuzione, e per le seguenti dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione: Rapporti
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internazionali; Tutela e sicurezza del la-
voro; Istruzione, salva l’autonomia delle
istituzioni scolastiche e con esclusione della
istruzione e della formazione professio-
nale; Professioni; Ricerca scientifica e tec-
nologica e sostegno all’innovazione per i
settori produttivi; Tutela della salute; Pro-
tezione civile; Grandi reti di trasporto e di
navigazione; porti e aeroporti civili; Ordi-
namento della comunicazione; Produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito per le funzioni com-
prese tra le restanti materie di cui all’ar-
ticolo 117, terzo comma, della Costituzione,
nei limiti posti dalla legislazione nazionale
sui rispettivi princìpi fondamentali.

1.190. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni concernenti le materie di cui al-
l’articolo 117, secondo comma, della Costi-
tuzione, e per le seguenti dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione: Rapporti
internazionali; Commercio con l’estero; Pro-
fessioni; Ricerca scientifica e tecnologica e
sostegno all’innovazione per i settori pro-
duttivi; Tutela della salute; Protezione ci-
vile; Grandi reti di trasporto e di naviga-
zione; porti e aeroporti civili; Ordinamento
della comunicazione; Produzione, trasporto
e distribuzione nazionale dell’energia; Pre-
videnza complementare e integrativa.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito per le funzioni com-
prese tra le restanti materie di cui all’ar-
ticolo 117, terzo comma, della Costituzione,

nei limiti posti dalla legislazione nazionale
sui rispettivi princìpi fondamentali.

1.191. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni concernenti le materie di cui al-
l’articolo 117, secondo comma, della Costi-
tuzione, e per le seguenti dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione: Rapporti
internazionali; Commercio con l’estero; Tu-
tela e sicurezza del lavoro; Istruzione, salva
l’autonomia delle istituzioni scolastiche e
con esclusione della istruzione e della for-
mazione professionale; Professioni; Ricerca
scientifica e tecnologica e sostegno all’in-
novazione per i settori produttivi; Tutela
della salute; Previdenza complementare e
integrativa.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito per le funzioni com-
prese tra le restanti materie di cui all’ar-
ticolo 117, terzo comma, della Costituzione,
nei limiti posti dalla legislazione nazionale
sui rispettivi principi fondamentali.

1.192. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni concernenti le materie di cui al-
l’articolo 117, secondo comma, della Costi-
tuzione, e per le seguenti dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione: Rapporti
internazionali; Commercio con l’estero.
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2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito per le funzioni com-
prese tra le restanti materie di cui all’ar-
ticolo 117, terzo comma, della Costituzione,
nei limiti posti dalla legislazione nazionale
sui rispettivi princìpi fondamentali.

1.193. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni concernenti le materie grandi reti
di trasporto e di navigazione e porti e
aeroporti civili.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito per le funzioni com-
prese tra le restanti materia di cui all’ar-
ticolo 117, terzo comma, della Costituzione,
nei limiti posti dalla legislazione nazionale
sui rispettivi princìpi fondamentali.

1.194. Iaria, Auriemma, Cantone, Alfonso
Colucci, Fede, Penza, Riccardo Ric-
ciardi, Traversi.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni concernenti le materie di cui al-
l’articolo 117, secondo comma, della Costi-
tuzione, e per le seguenti dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione: Rapporti
internazionali e con l’Unione europea delle
regioni; Commercio con l’estero; tutela e
sicurezza del lavoro; Istruzione, salva l’au-
tonomia delle istituzioni scolastiche e con

esclusione della istruzione e della forma-
zione professionale; Professioni; Ricerca
scientifica e tecnologica e sostegno all’in-
novazione per i settori produttivi; Tutela
della salute; Protezione civile; Grandi reti
di trasporto e di navigazione; porti e aero-
porti civili; Ordinamento della comunica-
zione; Produzione, trasporto e distribu-
zione nazionale dell’energia; Previdenza
complementare e integrativa.

2-ter Il trasferimento alle regioni di fun-
zioni relative alle ulteriori forme e condi-
zioni particolari di autonomia di cui all’ar-
ticolo 116, terzo comma, della Costituzione,
è consentito per le funzioni comprese tra le
restanti materie di cui all’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione, nei limiti posti
dalla legislazione nazionale sui rispettivi
princìpi fondamentali.

1.195. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni concernenti le materie di cui al-
l’articolo 117, secondo comma, della Costi-
tuzione, e per le seguenti dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione: Rapporti
internazionali e con l’Unione europea delle
regioni; Commercio con l’estero; Tutela e
sicurezza del lavoro; Istruzione, salva l’au-
tonomia delle istituzioni scolastiche e con
esclusione della istruzione e della forma-
zione professionale; Professioni; Ricerca
scientifica e tecnologica e sostegno all’in-
novazione per i settori produttivi; Tutela
della salute; Protezione civile; Grandi reti
di trasporto e di navigazione; porti e aero-
porti civili; Ordinamento della comunica-
zione; Produzione, trasporto e distribu-
zione nazionale dell’energia; Previdenza
complementare e integrativa.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle relative alle ulteriori
forme e condizioni particolari di autono-
mia di cui all’articolo 116, terzo comma,
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della Costituzione, è consentito per le fun-
zioni comprese tra le restanti materia di
cui all’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione nei limiti posti dalla legisla-
zione nazionale sui rispettivi princìpi fon-
damentali.

1.196. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni concernenti le materie di cui al-
l’articolo 117, secondo comma, della Costi-
tuzione, e per le seguenti dell’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione: Rapporti
internazionali; Commercio con l’estero; Tu-
tela e sicurezza del lavoro; Istruzione, salva
l’autonomia delle istituzioni scolastiche e
con esclusione della istruzione e della for-
mazione professionale; Professioni; Ricerca
scientifica e tecnologica e sostegno all’in-
novazione per i settori produttivi; Tutela
della salute; Protezione civile; Grandi reti
di trasporto e di navigazione; porti.

1.197. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Nelle materie di cui all’articolo
117, secondo comma, lettere l), limitata-
mente all’organizzazione della giustizia di
pace, n) e s), e terzo comma, della Costi-
tuzione, l’attribuzione di funzioni ulteriori
avviene contestualmente a quella per il cui
trasferimento è richiesta la previa determi-
nazione dei livelli essenziali delle presta-
zioni, di cui al comma precedente.

1.198. Sarracino, Bonafè.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le intese di cui all’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione, discipli-

nano forme di coordinamento fra lo Stato
e la regione nelle materie oggetto di tra-
sferimento.

Conseguentemente, all’articolo 7, sosti-
tuire il comma 4 con il seguente:

4. La Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri-Dipartimento per gli affari regionali
e le autonomie, il Ministero dell’economia e
delle finanze e la regione dispongono, an-
che congiuntamente, verifiche su specifici
profili o settori di attività oggetto dell’in-
tesa con riferimento alla garanzia di coor-
dinamento ai sensi dell’articolo 1, comma
2-bis, e del raggiungimento dei livelli es-
senziali delle prestazioni, nonché il moni-
toraggio delle stesse, e a tal fine ne con-
cordano le modalità operative. A tal fine il
Governo trasmette annualmente alle Ca-
mere una relazione che indica le attività
svolte, gli obiettivi conseguiti e le eventua-
lità criticità emerse in sede di attuazione.

1.199. Faraone, Boschi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. È in ogni caso esclusa l’attribu-
zione di funzioni relative al commercio con
l’estero, alla tutela e sicurezza del lavoro,
all’istruzione, alle professioni, alla tutela
della salute, ai porti e aeroporti civili, al-
l’ordinamento della comunicazione, alla pre-
videnza complementare e integrativa, al
credito a carattere regionale, alle norme
generali sull’istruzione, alla tutela dell’am-
biente, dell’ecosistema e dei beni culturali,
alle grandi reti di trasporto e navigazione,
alla produzione, trasporto e distribuzione
nazionale dell’energia e al coordinamento
della finanza pubblica e del sistema tribu-
tario.

1.200. Bonafè, Sarracino, Braga, Cuperlo,
Fornaro, Mauri, De Luca, Toni Ric-
ciardi, Ubaldo Pagano, Ascani, Barba-
gallo, Bakkali, Casu, Ghio, Morassut.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. È in ogni caso esclusa l’attribu-
zione di funzioni relative al commercio con
l’estero.

1.201. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. È in ogni caso esclusa l’attribu-
zione di funzioni relative alla tutela e si-
curezza del lavoro.

1.202. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. È in ogni caso esclusa l’attribu-
zione di funzioni relative all’istruzione.

1.203. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. È in ogni caso esclusa l’attribu-
zione di funzioni relative alle professioni.

1.204. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. È in ogni caso esclusa l’attribu-
zione di funzioni relative alla tutela della
salute.

1.205. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. È in ogni caso esclusa l’attribu-
zione di funzioni relative ai porti e aero-
porti civili.

1.206. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. È in ogni caso esclusa l’attribu-
zione di funzioni relative all’ordinamento
della comunicazione.

1.207. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. È in ogni caso esclusa l’attribu-
zione di funzioni relative alla previdenza
complementare e integrativa.

1.208. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. È in ogni caso esclusa l’attribu-
zione di funzioni relative alle norme gene-
rali sull’istruzione.

1.209. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. È in ogni caso esclusa l’attribu-
zione di funzioni relative alla tutela del-
l’ambiente, dell’ecosistema e dei beni cul-
turali.

1.210. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. È in ogni caso esclusa l’attribu-
zione di funzioni relative alle grandi reti di
trasporto e navigazione.

1.211. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani, Barbagallo,
Bakkali, Casu, Ghio, Morassut.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. È in ogni caso esclusa l’attribu-
zione di funzioni relative alla produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia.

1.212. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. È in ogni caso esclusa l’attribu-
zione di funzioni relative al coordinamento
della finanza pubblica e del sistema tribu-
tario.

1.213. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. In nessun caso è ammesso il tra-
sferimento di materie o blocchi di materie
senza l’indicazione delle funzioni che sono
oggetto di trasferimento, con la specifica-
zione della materia a cui sono riferite.

1.214. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il procedimento di approvazione
delle intese fra Stato e regione di cui al-
l’articolo 2 non è avviato sino alla deter-
minazione dei LEP secondo le modalità
stabilite all’articolo 3.

1.215. Scerra, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Alifano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito per le funzioni com-
prese tra le restanti materie di cui all’ar-
ticolo 117, terzo comma, della Costituzione,

nei limiti posti dalla legislazione nazionale
sui rispettivi princìpi fondamentali.

1.216. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis Con legge statale sono previamente
definiti:

a) l’ordine di priorità negli ambiti
attribuibili;

b) il numero massimo di funzioni at-
tribuibili nel quinquennio;

c) i requisiti fondamentali per il man-
tenimento dei legami solidaristici tra citta-
dini residenti in regioni differenziate e non
differenziate e tra i livelli di governo cor-
rispondenti;

d) l’individuazione degli strumenti di
coordinamento tra stato e regioni e regioni
ed enti locali in riferimento alla differen-
ziazione;

e) i meccanismi di commisurazione
del potere di spesa e delle fonti di finan-
ziamento e i relativi meccanismi di respon-
sabilizzazione delle amministrazioni inte-
ressate;

f) i meccanismi e i requisiti atti a
dimostrare, sulla base di affidabili dati ed
indicatori economico sociali, i benefici per
l’interesse nazionale derivanti dalla diffe-
renziazione ed in particolare di misura-
zione preventiva del miglioramento della
situazione per le regioni non differenziate
derivante dall’attuazione dell’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione;

g) il rapporto tra regionalismo diffe-
renziato e regionalismo a statuto speciale.

Dall’attuazione del presente comma non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. Le ammini-
strazioni interessate provvedono agli adem-
pimenti di rispettiva competenza con le
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risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

1.217. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. La procedura di richieste di fun-
zioni o compiti non associati a LEP può
essere avviata successivamente all’approva-
zione di un disegno di legge che determina
i parametri di efficienza, equità, solidarietà
e coesione socioeconomica alla luce dei
quali valutare le modalità di delegabilità
delle stesse, con particolare riferimento al
confronto tra i costi e i benefici per la
regione richiedente, le altre regioni e lo
Stato, al fine di prevenire asimmetrie, inef-
ficienze e difficoltà regolatorie per cittadini
ed imprese in termini di coordinamento
normativo e amministrativo. La legge dello
Stato definisce prioritariamente le condi-
zioni per l’accesso all’autonomia differen-
ziata nelle materie di cui al presente comma
attraverso una specifica istruttoria per cia-
scuna funzione nell’ambito di ciascuna ma-
teria, secondo metodologie condivise, tra-
sparenti e validate da organismi tecnici
nazionali, al fine di valutare le conseguenze
del decentramento rispetto allo status quo
per la regione interessata e per il resto del
Paese, anche in termini di efficienza ed
efficacia, nella gestione a livello decentrato,
rapidità e qualità dei processi decisionali ai
fini della coesione e della solidarietà so-
ciale. Dall’attuazione del presente comma
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono agli
adempimenti di rispettiva competenza con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

1.218. Dell’Olio, Carmina, Donno, Torto,
Auriemma, Alfonso Colucci, Penza, Ali-
fano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Con legge dello Stato sono deter-
minati, ai fini della attivazione delle richie-
ste e delle relative intese di cui alla pre-

sente legge, i criteri di accesso delle singole
regioni alle specifiche competenze differen-
ziate per ciascuna materia o ambito di
materia, sulla base di valutazioni qualifi-
cate e analisi adeguate e purché la modifica
dell’attuale riparto di competenze sia mo-
tivata dall’interesse nazionale. La legge dello
Stato di cui al presente comma individua
anche il numero massimo di funzioni re-
lative a materie o ad ambiti richiedibili ai
sensi dell’articolo 2, comma 2, in ragione
del necessario coordinamento nazionale
delle particolari funzioni temporaneamente
delegabili e del principio fondamentale di
non discriminazione e non differenziazione
territoriale nel godimento dei diritti e dei
servizi relativi.

1.219. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. L’elenco delle funzioni statali nelle
materie suscettibili di autonomia differen-
ziata ai sensi dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, è incluso nell’allegato A
alla presente legge che ne costituisce parte
integrante.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni comprese nell’elenco allegato e
riferite alle seguenti materie: Rapporti in-
ternazionali e con l’Unione europea delle
regioni (scheda n. 1); Commercio con l’e-
stero (scheda n. 2); Tutela e sicurezza del
lavoro (scheda n. 3); Istruzione e norme
generali sull’istruzione (schede nn. 4 e 5);
Professioni (scheda n. 6); Ricerca scienti-
fica e tecnologica e sostegno all’innova-
zione per i settori produttivi (scheda n. 7);
Tutela della salute (scheda n. 8); Prote-
zione civile (scheda n. 11); Grandi reti di
trasporto e di navigazione (scheda n. 14);
Ordinamento della comunicazione (scheda
n. 15); Produzione, trasporto e distribu-
zione nazionale dell’energia (scheda n. 16);
Previdenza complementare e integrativa
(scheda n. 17).

Lunedì 22 aprile 2024 — 62 — Commissione I



2-quater. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito nei limiti di seguito
indicati per le funzioni comprese nell’e-
lenco allegato e riferite alle materie: Porti
e aeroporti civili, escluse le funzioni asse-
gnate al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e all’ENAC (scheda n. 13); Coor-
dinamento della finanza pubblica e del
sistema tributario, escluse le funzioni as-
segnate al Ministero dell’economia e delle
finanze e al Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato (scheda n. 18); Valo-
rizzazione beni culturali e ambientali,
escluse le funzioni assegnate al Ministero
della cultura e agli Istituti del Ministero
della cultura dotati di autonomia speciale
(scheda n. 19); Casse rurali, casse di rispar-
mio e aziende di credito a carattere regio-
nale; enti di credito fondiario e agrario a
carattere regionale, escluse le funzioni as-
segnate allo Stato e alle Autorità indipen-
denti, al Comitato interministeriale per il
credito e il risparmio, alla Banca d’Italia e
al Ministero dell’economia e delle finanze
(schede nn. 20 e 21); Tutela dell’ambiente,
dell’ecosistema e dei beni culturali, escluse
le funzioni assegnate al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, al Si-
stema nazionale, all’Autorità per l’energia
elettrica e il gas, al Ministero delle imprese
e del made in Italy (scheda n. 23).

2-quinquies. Il trasferimento alle re-
gioni di funzioni relative alle ulteriori forme
e condizioni particolari di autonomia di cui
all’articolo 116, terzo comma, della Costi-
tuzione, è consentito per le funzioni com-
prese nell’elenco allegato e riferite alle ma-
terie: Alimentazione (scheda n. 9); Ordina-
mento sportivo (scheda n. 10); Governo del
territorio (scheda n. 12).

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente allegato: * (vedi fascicolo a parte)

1.220. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. L’elenco delle funzioni statali nelle
materie suscettibili di autonomia differen-

ziata ai sensi dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, è incluso nell’allegato A
alla presente legge che ne costituisce parte
integrante.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni comprese nell’elenco allegato e
riferite alle seguenti materie: Rapporti in-
ternazionali e con l’Unione europea delle
regioni (scheda n. 1); Commercio con l’e-
stero (scheda n. 2); Tutela e sicurezza del
lavoro (scheda n. 3); Istruzione e norme
generali sull’istruzione (schede nn. 4 e 5);
Professioni (scheda n. 6); Ricerca scienti-
fica e tecnologica e sostegno all’innova-
zione per i settori produttivi (scheda n. 7);
Tutela della salute (scheda n. 8); Prote-
zione civile (scheda n. 11); Grandi reti di
trasporto e di navigazione (scheda n. 14);
Ordinamento della comunicazione (scheda
n. 15); Produzione, trasporto e distribu-
zione nazionale dell’energia (scheda n. 16);
Previdenza complementare e integrativa
(scheda n. 17).

2-quater. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito nei limiti di seguito
indicati per le funzioni comprese nell’e-
lenco allegato e riferite alle materie: Porti
e aeroporti civili, escluse le funzioni asse-
gnate al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e all’ENAC (scheda n. 13); Coor-
dinamento della finanza pubblica e del
sistema tributario, escluse le funzioni as-
segnate al Ministero dell’economia e delle
finanze e al Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato (scheda n. 18); Valo-
rizzazione beni culturali e ambientali,
escluse le funzioni assegnate al Ministero
della cultura e agli Istituti del Ministero
della cultura dotati di autonomia speciale
(scheda n. 19); Casse rurali, casse di rispar-
mio e aziende di credito a carattere regio-
nale; enti di credito fondiario e agrario a
carattere regionale, escluse le funzioni as-
segnate allo Stato e alle Autorità indipen-
denti, al Comitato interministeriale per il
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credito e il risparmio, alla Banca d’Italia e
al Ministero dell’economia e delle finanze
(schede nn. 20 e 21); Tutela dell’ambiente,
dell’ecosistema e dei beni culturali, escluse
le funzioni assegnate al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, al Si-
stema nazionale, all’Autorità per l’energia
elettrica e il gas, al Ministero delle imprese
e del made in Italy (scheda n. 23).

2-quinquies. Il trasferimento alle re-
gioni di funzioni relative alle ulteriori forme
e condizioni particolari di autonomia di cui
all’articolo 116, terzo comma, della Costi-
tuzione, è consentito per le funzioni com-
prese nell’elenco allegato e riferite alle ma-
terie: Alimentazione (scheda n. 9); Ordina-
mento sportivo (scheda n. 10); Governo del
territorio (scheda n. 12).

Conseguentemente:

all’articolo 2, comma 3, dopo il primo
periodo, aggiungere il seguente: L’approva-
zione è subordinata alla verifica dell’osser-
vanza del divieto di trasferimento di cui
all’articolo 1, comma 2, della presente legge.;

aggiungere, in fine, il seguente allegato:
* (vedi fascicolo a parte)

1.221. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. L’elenco delle funzioni statali nelle
materie suscettibili di autonomia differen-
ziata ai sensi dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, è incluso nell’allegato A
alla presente legge che ne costituisce parte
integrante.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni comprese nell’elenco allegato e
riferite alle seguenti materie: Rapporti in-
ternazionali e con l’Unione europea delle
regioni (scheda n. 1); Commercio con l’e-
stero (scheda n. 2); Tutela e sicurezza del
lavoro (scheda n. 3); Istruzione e norme
generali sull’istruzione (schede nn. 4 e 5);

Professioni (scheda n. 6); Ricerca scienti-
fica e tecnologica e sostegno all’innova-
zione per i settori produttivi (scheda n. 7);
Tutela della salute (scheda n. 8); Prote-
zione civile (scheda n. 11); Grandi reti di
trasporto e di navigazione (scheda n. 14);
Ordinamento della comunicazione (scheda
n. 15); Produzione, trasporto e distribu-
zione nazionale dell’energia (scheda n. 16);
Previdenza complementare e integrativa
(scheda n. 17).

2-quater. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito nei limiti di seguito
indicati per le funzioni comprese nell’e-
lenco allegato e riferite alle materie: Porti
e aeroporti civili, escluse le funzioni asse-
gnate al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e all’ENAC (scheda n. 13); Coor-
dinamento della finanza pubblica e del
sistema tributario, escluse le funzioni as-
segnate al Ministero dell’economia e delle
finanze e al Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato (scheda n. 18); Valo-
rizzazione beni culturali e ambientali,
escluse le funzioni assegnate al Ministero
della cultura e agli Istituti del Ministero
della cultura dotati di autonomia speciale
(scheda n. 19); Casse rurali, casse di rispar-
mio e aziende di credito a carattere regio-
nale; enti di credito fondiario e agrario a
carattere regionale, escluse le funzioni as-
segnate allo Stato e alle Autorità indipen-
denti, al Comitato interministeriale per il
credito e il risparmio, alla Banca d’Italia e
al Ministero dell’economia e delle finanze
(schede nn. 20 e 21); Tutela dell’ambiente,
dell’ecosistema e dei beni culturali, escluse
le funzioni assegnate al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, al Si-
stema nazionale, all’Autorità per l’energia
elettrica e il gas, al Ministero delle imprese
e del made in Italy (scheda n. 23).

2-quinquies. Il trasferimento alle re-
gioni di funzioni relative alle ulteriori forme
e condizioni particolari di autonomia di cui
all’articolo 116, terzo comma, della Costi-
tuzione, è consentito per le funzioni com-
prese nell’elenco allegato e riferite alle ma-
terie: Alimentazione (scheda n. 9); Ordina-
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mento sportivo (scheda n. 10); Governo del
territorio (scheda n. 12).

Conseguentemente:

all’articolo 2, comma 1, terzo periodo,
dopo le parole: comunque il negoziato ag-
giungere le seguenti: che non potrà in alcun
caso estendersi a funzioni oggetto dei di-
vieti di trasferimento di cui all’articolo 1,
comma 2, della presente legge e;

aggiungere, in fine, il seguente allegato:
* (vedi fascicolo a parte)

1.222. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. L’elenco delle funzioni statali re-
lative alle materie oggetto di possibile at-
tribuzione alle regioni ai sensi dell’articolo
116, terzo comma, della Costituzione, è
incluso nell’allegato A alla presente legge.

2-ter. Il trasferimento alle regioni delle
funzioni statali di cui all’Allegato I non è
consentito per le materie di seguito elen-
cate: Rapporti internazionali e con l’U-
nione europea delle regioni (scheda n. 1);
Commercio con l’estero (scheda n. 2); Tu-
tela e sicurezza del lavoro (scheda n. 3);
Istruzione e norme generali sull’istruzione
(schede nn. 4 e 5); Professioni (scheda n. 6);
Ricerca scientifica e tecnologica e sostegno
all’innovazione per i settori produttivi
(scheda n. 7); Tutela della salute (scheda
n. 8); Protezione civile (scheda n. 11);
Grandi reti di trasporto e di navigazione
(scheda n. 14); Ordinamento della comu-
nicazione (scheda n. 15); Produzione, tra-
sporto e distribuzione nazionale dell’ener-
gia (scheda n. 16); Previdenza complemen-
tare e integrativa (scheda n. 17).

2-quater. Il trasferimento alle regioni
delle funzioni di cui all’Allegato I e di
seguito elencate è consentito nei limiti di
cui al presente comma: Porti e aeroporti
civili, escluse le funzioni assegnate al Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti e
all’ENAC (scheda n. 13); Coordinamento
della finanza pubblica e del sistema tribu-
tario, escluse le funzioni assegnate al Mi-

nistero dell’economia e delle finanze e al
Dipartimento della Ragioneria generale dello
Stato (scheda n. 18); Valorizzazione beni
culturali e ambientali, escluse le funzioni
assegnate al Ministero della cultura e agli
Istituti del Ministero della cultura dotati di
autonomia speciale (scheda n. 19); Casse
rurali, casse di risparmio e aziende di cre-
dito a carattere regionale; enti di credito
fondiario e agrario a carattere regionale,
escluse le funzioni assegnate allo Stato e
alle Autorità indipendenti, al Comitato in-
terministeriale per il credito e il risparmio,
alla Banca d’Italia e al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze (schede nn. 20 e 21);
Tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei
beni culturali, escluse le funzioni assegnate
al Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, al Sistema nazionale, all’Auto-
rità per l’energia elettrica e il gas, al Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy
(scheda n. 23).

2-quinquies. Il trasferimento alle re-
gioni di funzioni relative alle ulteriori forme
e condizioni particolari di autonomia di cui
all’articolo 116, terzo comma, della Costi-
tuzione, è consentito per le funzioni com-
prese nell’elenco allegato e riferite alle ma-
terie: Alimentazione (scheda n. 9); Ordina-
mento sportivo (scheda n. 10); Governo del
territorio (scheda n. 12).

Conseguentemente:

all’articolo 2, comma 1, aggiungere, in
fine, le parole: che non potrà in ogni caso
estendersi alle funzioni di cui all’articolo 1,
commi 2-ter e 2-quater;

all’articolo 2, comma 3, dopo il primo
periodo aggiungere il seguente: L’approva-
zione è subordinata alla verifica dell’osser-
vanza dei divieti di trasferimento di cui
all’articolo 1, commi 2-ter e 2-quater;

all’articolo 2, comma 5, aggiungere, in
fine, le parole: che lo approva subordina-
tamente alla verifica dell’osservanza dei
divieti di trasferimento di cui all’articolo 1,
commi 2-ter e 2-quater;

all’articolo 4, comma 1, primo periodo,
sostituire le parole: secondo le modalità e le
procedure di quantificazione individuate
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dalle singole intese con le seguenti: esclu-
sivamente osservando i divieti di trasferi-
mento di cui all’articolo 1, commi 2-ter e
2-quater, e;

all’articolo 4, comma 2, sostituire le
parole: secondo le modalità, le procedure e
i tempi indicati nelle singole intese con le
seguenti: in ogni caso osservando i divieti di
trasferimento di cui all’articolo 1, commi
2-ter e 2-quater;

aggiungere, in fine, il seguente allegato:
* (vedi fascicolo a parte)

1.223. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. L’elenco delle funzioni statali nelle
materie suscettibili di autonomia differen-
ziata ai sensi dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, è incluso nell’allegato A
alla presente legge che ne costituisce parte
integrante.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni comprese nell’elenco allegato e
riferite alle seguenti materie: Rapporti in-
ternazionali e con l’Unione europea delle
regioni (scheda n. 1); Commercio con l’e-
stero (scheda n. 2); Tutela e sicurezza del
lavoro (scheda n. 3); Istruzione e norme
generali sull’istruzione (schede nn. 4 e 5);
Professioni (scheda n. 6); Ricerca scienti-
fica e tecnologica e sostegno all’innova-
zione per i settori produttivi (scheda n. 7);
Tutela della salute (scheda n. 8); Prote-
zione civile (scheda n. 11); Grandi reti di
trasporto e di navigazione (scheda n. 14);
Ordinamento della comunicazione (scheda
n. 15); Produzione, trasporto e distribu-
zione nazionale dell’energia (scheda n. 16);
Previdenza complementare e integrativa
(scheda n. 17).

2-quater. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito nei limiti di seguito

indicati per le funzioni comprese nell’e-
lenco allegato e riferite alle materie: Porti
e aeroporti civili, escluse le funzioni asse-
gnate al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e all’ENAC (scheda n. 13); Coor-
dinamento della finanza pubblica e del
sistema tributario, escluse le funzioni as-
segnate al Ministero dell’economia e delle
finanze e al Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato (scheda n. 18); Valo-
rizzazione beni culturali e ambientali,
escluse le funzioni assegnate al Ministero
della cultura e agli Istituti del Ministero
della cultura dotati di autonomia speciale
(scheda n. 19); Casse rurali, casse di rispar-
mio e aziende di credito a carattere regio-
nale; enti di credito fondiario e agrario a
carattere regionale, escluse le funzioni as-
segnate allo Stato e alle Autorità indipen-
denti, al Comitato interministeriale per il
credito e il risparmio, alla Banca d’Italia e
al Ministero dell’economia e delle finanze
(schede nn. 20 e 21); Tutela dell’ambiente,
dell’ecosistema e dei beni culturali, escluse
le funzioni assegnate al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, al Si-
stema nazionale, all’Autorità per l’energia
elettrica e il gas, al Ministero delle imprese
e del made in Italy (scheda n. 23).

2-quinquies. Il trasferimento alle re-
gioni di funzioni relative alle ulteriori forme
e condizioni particolari di autonomia di cui
all’articolo 116, terzo comma, della Costi-
tuzione, è consentito per le funzioni com-
prese nell’elenco allegato e riferite alle ma-
terie: Alimentazione (scheda n. 9); Ordina-
mento sportivo (scheda n. 10); Governo del
territorio (scheda n. 12).

Conseguentemente:

all’articolo 2, comma 1, terzo periodo,
sostituire le parole da: che, con riguardo
fino alla fine del periodo, con le seguenti:
che non potrà in alcun caso estendersi a
funzioni oggetto dei divieti di trasferimento
di cui all’articolo 1, comma 2, della pre-
sente legge;

aggiungere, in fine, il seguente allegato:
* (vedi fascicolo a parte)

1.224. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. L’elenco delle funzioni statali nelle
materie suscettibili di autonomia differen-
ziata ai sensi dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, è incluso nell’allegato A
alla presente legge che ne costituisce parte
integrante.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni comprese nell’elenco allegato e
riferite alle seguenti materie: Rapporti in-
ternazionali e con L’unione Europea delle
regioni (scheda n. 1); Commercio con l’e-
stero (scheda n. 2); Tutela e sicurezza del
lavoro (scheda n. 3); Istruzione e norme
generali sull’istruzione (schede nn. 4 e 5);
Professioni (scheda n. 6); Ricerca scienti-
fica e tecnologica e sostegno all’innova-
zione per i settori produttivi (scheda n. 7);
Tutela della salute (scheda n. 8); Prote-
zione civile (scheda n. 11); Grandi reti di
trasporto e di navigazione (scheda n. 14);
Ordinamento della comunicazione (scheda
n. 15); Produzione, trasporto e distribu-
zione nazionale dell’energia (scheda n. 16);
Previdenza complementare e integrativa
(scheda n. 17).

2-quater. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito nei limiti di seguito
indicati per le funzioni comprese nell’e-
lenco allegato e riferite alle materie: Porti
e aeroporti civili, escluse le funzioni asse-
gnate al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e all’ENAC (scheda n. 13); Coor-
dinamento della finanza pubblica e del
sistema tributario, escluse le funzioni as-
segnate al Ministero dell’economia e delle
finanze e al Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato (scheda n. 18); Valo-
rizzazione beni culturali e ambientali,
escluse le funzioni assegnate al Ministero
della cultura e agli Istituti del Ministero
della cultura dotati di autonomia speciale
(scheda n. 19); Casse rurali, casse di rispar-
mio e aziende di credito a carattere regio-
nale; enti di credito fondiario e agrario a

carattere regionale, escluse le funzioni as-
segnate allo Stato e alle Autorità indipen-
denti, al Comitato interministeriale per il
credito e il risparmio, alla Banca d’Italia e
al Ministero dell’economia e delle finanze
(schede nn. 20 e 21); Tutela dell’ambiente,
dell’ecosistema e dei beni culturali, escluse
le funzioni assegnate al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, al Si-
stema nazionale, all’Autorità per l’energia
elettrica e il gas, al Ministero delle imprese
e del Made in Italy (scheda n. 23).

2-quinquies. Il trasferimento alle re-
gioni di funzioni relative alle ulteriori forme
e condizioni particolari di autonomia di cui
all’articolo 116, terzo comma, della Costi-
tuzione, è consentito per le funzioni com-
prese nell’elenco allegato e riferite alle ma-
terie: Alimentazione (scheda n. 9); Ordina-
mento sportivo (scheda n. 10); Governo del
territorio (scheda n. 12).

Conseguentemente:

all’articolo 2, comma 5, primo periodo,
sostituire le parole: definitivo al termine di
un ulteriore negoziato, ove necessario. Lo
schema di intesa definitivo è trasmesso alla
Regione interessata con le seguenti: e lo
trasmette alle Camere per l’esame e l’ap-
provazione da parte dei competenti organi.
Lo schema approvato in identico testo da
entrambe le Camere è trasmesso come
schema di intesa definitivo alla regione
interessata

all’articolo 2, comma 5, ultimo pe-
riodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
, che lo approva subordinatamente alla
verifica dell’osservanza dei diritti di trasfe-
rimento di cui all’articolo 1 della presente
legge.

aggiungere, in fine, il seguente allegato: *
(vedi fascicolo a parte)

1.225. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. L’elenco delle funzioni statali nelle
materie suscettibili di autonomia differen-
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ziata ai sensi dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, è incluso nell’allegato A
alla presente legge che ne costituisce parte
integrante.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni comprese nell’elenco allegato e
riferite alle seguenti materie: Rapporti in-
ternazionali e con l’Unione europea delle
regioni (scheda n. 1); Commercio con l’e-
stero (scheda n. 2); Tutela e sicurezza del
lavoro (scheda n. 3); Istruzione e norme
generali sull’istruzione (schede nn. 4 e 5);
Professioni (scheda n. 6); Ricerca scienti-
fica e tecnologica e sostegno all’innova-
zione per i settori produttivi (scheda n. 7);
Tutela della salute (scheda n. 8); Prote-
zione civile (scheda n. 11); Grandi reti di
trasporto e di navigazione (scheda n. 14);
Ordinamento della comunicazione (scheda
n. 15); Produzione, trasporto e distribu-
zione nazionale dell’energia (scheda n. 16);
Previdenza complementare e integrativa
(scheda n. 17).

2-quater. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito nei limiti di seguito
indicati per le funzioni comprese nell’e-
lenco allegato e riferite alle materie: Porti
e aeroporti civili, escluse le funzioni asse-
gnate al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e all’ENAC (scheda n. 13); Coor-
dinamento della finanza pubblica e del
sistema tributario, escluse le funzioni as-
segnate al Ministero dell’economia e delle
finanze e al Dipartimento della Ragioneria
generale dello Stato (scheda n. 18); Valo-
rizzazione beni culturali e ambientali,
escluse le funzioni assegnate al Ministero
della cultura e agli Istituti del Ministero
della cultura dotati di autonomia speciale
(scheda n. 19); Casse rurali, casse di rispar-
mio e aziende di credito a carattere regio-
nale; enti di credito fondiario e agrario a
carattere regionale, escluse le funzioni as-
segnate allo Stato e alle Autorità indipen-
denti, al Comitato interministeriale per il

credito e il risparmio, alla Banca d’Italia e
al Ministero dell’economia e delle finanze
(schede nn. 20 e 21); Tutela dell’ambiente,
dell’ecosistema e dei beni culturali, escluse
le funzioni assegnate al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, al Si-
stema nazionale, all’Autorità per l’energia
elettrica e il gas, al Ministero delle imprese
e del made in Italy (scheda n. 23).

2-quinquies. Il trasferimento alle re-
gioni di funzioni relative alle ulteriori forme
e condizioni particolari di autonomia di cui
all’articolo 116, terzo comma, della Costi-
tuzione, è consentito per le funzioni com-
prese nell’elenco allegato e riferite alle ma-
terie: Alimentazione (scheda n. 9); Ordina-
mento sportivo (scheda n. 10); Governo del
territorio (scheda n. 12).

Conseguentemente:

all’articolo 2, comma 5, primo periodo,
sostituire le parole: definitivo al termine di
un ulteriore negoziato, ove necessario. Lo
schema di intesa definitivo è trasmesso alla
regione interessata con le seguenti: e lo
trasmette alle Camere per l’esame e l’ap-
provazione da parte dei competenti organi.
Lo schema approvato in identico testo da
entrambe le Camere è trasmesso come
schema di intesa definitivo alla regione
interessata;

all’articolo 2, comma 5, ultimo pe-
riodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
, che lo approva subordinatamente alla
verifica dell’osservanza dei diritti di trasfe-
rimento di cui all’articolo 1 della presente
legge;

aggiungere, in fine, il seguente allegato:
* (vedi fascicolo a parte)

1.226. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. L’elenco delle funzioni statali nelle
materie suscettibili di autonomia differen-
ziata ai sensi dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, è incluso nell’allegato A
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alla presente legge che ne costituisce parte
integrante.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni comprese nell’elenco allegato e
riferite alle seguenti materie: Rapporti in-
ternazionali e con l’Unione europea delle
regioni; Commercio con l’estero; Tutela e
sicurezza del lavoro; Istruzione e norme
generali sull’istruzione; Professioni; Ri-
cerca scientifica e tecnologica e sostegno
all’innovazione per i settori produttivi; Tu-
tela della salute; Protezione civile; Grandi
reti di trasporto e di navigazione; Ordina-
mento della comunicazione; Produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia; Previdenza complementare.

2-quater. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito nei limiti di seguito
indicati per le funzioni comprese nell’e-
lenco allegato e riferite alle materie: Porti
e aeroporti civili, escluse le funzioni asse-
gnate al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e all’ENAC; Coordinamento della
finanza pubblica e del sistema tributario,
escluse le funzioni assegnate al Ministero
dell’economia e delle finanze e al Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato;
Valorizzazione beni culturali e ambientali,
escluse le funzioni assegnate al Ministero
della cultura e agli Istituti del Ministero
della cultura dotati di autonomia speciale;
Casse rurali, casse di risparmio e aziende
di credito a carattere regionale; enti di
credito fondiario e agrario a carattere re-
gionale, escluse le funzioni assegnate allo
Stato e alle Autorità indipendenti, al Co-
mitato interministeriale per il credito e il
risparmio, alla Banca d’Italia e al Ministero
dell’economia e delle finanze; Tutela del-
l’ambiente, dell’ecosistema e dei beni cul-
turali, escluse le funzioni assegnate al Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, al Sistema nazionale, all’Autorità
per l’energia elettrica e il gas, al Ministero
delle imprese e del made in Italy.

2-quinquies. Il trasferimento alle re-
gioni di funzioni relative alle ulteriori forme
e condizioni particolari di autonomia di cui
all’articolo 116, terzo comma, della Costi-
tuzione, è consentito per le funzioni com-
prese nell’elenco allegato e riferite alle ma-
terie: Alimentazione; Ordinamento spor-
tivo; Governo del territorio.

Conseguentemente:

all’articolo 2, comma 5, primo periodo,
sostituire le parole: definitivo al termine di
un ulteriore negoziato, ove necessario. Lo
schema di intesa definitivo è trasmesso alla
regione interessata con le seguenti: e lo
trasmette alle Camere per l’esame e l’ap-
provazione da parte dei competenti organi.
Lo schema approvato in identico testo da
entrambe le Camere è trasmesso come
schema di intesa definitivo alla regione
interessata;

all’articolo 2, comma 5, ultimo pe-
riodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
, che lo approva subordinatamente alla
verifica dell’osservanza dei diritti di trasfe-
rimento di cui all’articolo 1 della presente
legge.;

aggiungere, in fine, il seguente allegato:
* (vedi fascicolo a parte)

1.227. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. L’elenco delle funzioni statali nelle
materie suscettibili di autonomia differen-
ziata ai sensi dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, è incluso nell’allegato A
alla presente legge che ne costituisce parte
integrante.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni comprese nell’elenco allegato e
riferite alle seguenti materie: Rapporti in-
ternazionali e con l’Unione europea delle
regioni; Commercio con l’estero; Tutela e
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sicurezza del lavoro; Istruzione e norme
generali sull’istruzione; Professioni; Ri-
cerca scientifica e tecnologica e sostegno
all’innovazione per i settori produttivi; Tu-
tela della salute; Protezione civile; Grandi
reti di trasporto e di navigazione; Ordina-
mento della comunicazione; Produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia; Previdenza complementare e inte-
grativa.

2-quater. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito nei limiti di seguito
indicati per le funzioni comprese nell’e-
lenco allegato e riferite alle materie: Porti
e aeroporti civili; Coordinamento della fi-
nanza pubblica e del sistema tributario,
escluse le funzioni assegnate al Ministero
dell’economia e delle finanze e al Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato;
Casse rurali, casse di risparmio e aziende
di credito a carattere regionale; enti di
credito fondiario e agrario a carattere re-
gionale, escluse le funzioni assegnate allo
Stato e alle Autorità indipendenti, al Co-
mitato interministeriale per il credito e il
risparmio, alla Banca d’Italia e al Ministero
dell’economia e delle finanze; Tutela del-
l’ambiente, dell’ecosistema e dei beni cul-
turali, escluse le funzioni assegnate al Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, al Sistema nazionale, all’Autorità
per l’energia elettrica e il gas, al Ministero
delle imprese e del made in Italy.

2-quinquies. Il trasferimento alle re-
gioni di funzioni relative alle ulteriori forme
e condizioni particolari di autonomia di cui
all’articolo 116, terzo comma, della Costi-
tuzione, è consentito per le funzioni com-
prese nell’elenco allegato e riferite alle ma-
terie: Alimentazione; Ordinamento spor-
tivo; Governo del territorio.

Conseguentemente:

all’articolo 2, comma 5, primo periodo,
sostituire le parole: definitivo al termine di
un ulteriore negoziato, ove necessario. Lo
schema di intesa definitivo è trasmesso alla
regione interessata con le seguenti: e lo
trasmette alle Camere per l’esame e l’ap-

provazione da parte dei competenti organi.
Lo schema approvato in identico testo da
entrambe le Camere è trasmesso come
schema di intesa definitivo alla regione
interessata;

all’articolo 2, comma 5, ultimo pe-
riodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
, che lo approva subordinatamente alla
verifica dell’osservanza dei diritti di trasfe-
rimento di cui all’articolo 1 della presente
legge.;

aggiungere, in fine, il seguente allegato:
* (vedi fascicolo a parte)

1.228. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. L’elenco delle funzioni statali nelle
materie suscettibili di autonomia differen-
ziata ai sensi dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, è incluso nell’allegato A
alla presente legge che ne costituisce parte
integrante.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni comprese nell’elenco allegato e
riferite alle seguenti materie: Rapporti in-
ternazionali e con l’Unione europea delle
regioni; Commercio con l’estero; Tutela e
sicurezza del lavoro; Istruzione e norme
generali sull’istruzione; Professioni; Ri-
cerca scientifica e tecnologica e sostegno
all’innovazione per i settori produttivi; Tu-
tela della salute; Protezione civile; Grandi
reti di trasporto e di navigazione; Ordina-
mento della comunicazione; Produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia; Previdenza complementare e inte-
grativa.

2-quater. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito nei limiti di seguito
indicati per le funzioni comprese nell’e-
lenco allegato e riferite alle materie: Porti
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e aeroporti civili; Coordinamento della fi-
nanza pubblica e del sistema tributario,
escluse le funzioni assegnate al Ministero
dell’economia e delle finanze e al Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato;
Valorizzazione beni culturali e ambientali,
escluse le funzioni assegnate al Ministero
della cultura e agli Istituti del Ministero
della cultura dotati di autonomia speciale;
Casse rurali, casse di risparmio e aziende
di credito a carattere regionale.

2-quinquies. Il trasferimento alle re-
gioni di funzioni relative alle ulteriori forme
e condizioni particolari di autonomia di cui
all’articolo 116, terzo comma, della Costi-
tuzione, è consentito per le funzioni com-
prese nell’elenco allegato e riferite alle ma-
terie: Alimentazione; Ordinamento spor-
tivo; Governo del territorio.

Conseguentemente:

all’articolo 2, comma 5, primo periodo,
sostituire le parole: definitivo al termine di
un ulteriore negoziato, ove necessario. Lo
schema di intesa definitivo è trasmesso alla
regione interessata con le seguenti: e lo
trasmette alle Camere per l’esame e l’ap-
provazione da parte dei competenti organi.
Lo schema approvato in identico testo da
entrambe le Camere è trasmesso come
schema di intesa definitivo alla regione
interessata;

all’articolo 2, comma 5, ultimo pe-
riodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
, che lo approva subordinatamente alla
verifica dell’osservanza dei diritti di trasfe-
rimento di cui all’articolo 1 della presente
legge.;

aggiungere, in fine, il seguente allegato:
* (vedi fascicolo a parte)

1.229. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. L’elenco delle funzioni statali nelle
materie suscettibili di autonomia differen-
ziata ai sensi dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, è incluso nell’allegato A

alla presente legge che ne costituisce parte
integrante.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni comprese nell’elenco allegato e
riferite alle seguenti materie: Rapporti in-
ternazionali e con l’Unione europea delle
regioni; Commercio con l’estero; Tutela e
sicurezza del lavoro; Istruzione e norme
generali sull’istruzione; Professioni; Ri-
cerca scientifica e tecnologica e sostegno
all’innovazione per i settori produttivi; Tu-
tela della salute; Protezione civile; Grandi
reti di trasporto e di navigazione; Ordina-
mento della comunicazione; Produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia; Previdenza complementare e inte-
grativa.

2-quater. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito nei limiti di seguito
indicati per le funzioni comprese nell’e-
lenco allegato e riferite alle materie: Porti
e aeroporti civili; Coordinamento della fi-
nanza pubblica e del sistema tributario,
escluse le funzioni assegnate al Ministero
dell’economia e delle finanze e al Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato;
Valorizzazione beni culturali e ambientali,
escluse le funzioni assegnate al Ministero
della cultura e agli Istituti del Ministero
della cultura dotati di autonomia speciale;
Casse rurali, casse di risparmio e aziende
di credito a carattere regionale; enti di
credito fondiario e agrario a carattere re-
gionale, escluse le funzioni assegnate allo
Stato e alle Autorità indipendenti, al Co-
mitato interministeriale per il credito e il
risparmio, alla Banca d’Italia e al Ministero
dell’economia e delle finanze; Tutela del-
l’ambiente dell’ecosistema e dei beni cul-
turali.

2-quinquies. Il trasferimento alle re-
gioni di funzioni relative alle ulteriori forme
e condizioni particolari di autonomia di cui
all’articolo 116, terzo comma, della Costi-
tuzione è consentito per le funzioni com-
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prese nell’elenco allegato e riferite alle ma-
terie: Alimentazione; Ordinamento spor-
tivo; Governo del territorio.

Conseguentemente:

all’articolo 2, comma 5, primo periodo,
sostituire le parole: definitivo al termine di
un ulteriore negoziato, ove necessario. Lo
schema di intesa definitivo è trasmesso alla
regione interessata con le seguenti: e lo
trasmette alle Camere per l’esame e l’ap-
provazione da parte dei competenti organi.
Lo schema approvato in identico testo da
entrambe le Camere è trasmesso come
schema di intesa definitivo alla regione
interessata;

all’articolo 2, comma 5, ultimo pe-
riodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
, che lo approva subordinatamente alla
verifica dell’osservanza dei diritti di trasfe-
rimento di cui all’articolo 1 della presente
legge.;

aggiungere, in fine, il seguente allegato:
* (vedi fascicolo a parte)

1.230. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. L’elenco delle funzioni statali nelle
materie suscettibili di autonomia differen-
ziata ai sensi dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, è incluso nell’allegato A
alla presente legge che ne costituisce parte
integrante.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni comprese nell’elenco allegato e
riferite alle seguenti materie: Rapporti in-
ternazionali e con l’Unione europea delle
regioni; Commercio con l’estero; Tutela e
sicurezza del lavoro; Istruzione e norme
generali sull’istruzione; Professioni; Ri-
cerca scientifica e tecnologica e sostegno
all’innovazione per i settori produttivi; Tu-
tela della salute; Protezione civile; Grandi

reti di trasporto e di navigazione; Ordina-
mento della comunicazione; Produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia; Previdenza complementare e inte-
grativa.

2-quater. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito nei limiti di seguito
indicati per le funzioni comprese nell’e-
lenco allegato e riferite alle materie: Porti
e aeroporti civili; Coordinamento della fi-
nanza pubblica e del sistema tributario,
escluse le funzioni assegnate al Ministero
dell’economia e delle finanze e al Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato;
Valorizzazione beni culturali e ambientali,
escluse le funzioni assegnate al Ministero
della cultura e agli Istituti del Ministero
della cultura dotati di autonomia speciale;
Casse rurali, casse di risparmio e aziende
di credito a carattere regionale; enti di
credito fondiario e agrario a carattere re-
gionale, escluse le funzioni assegnate allo
Stato e alle Autorità indipendenti, al Co-
mitato interministeriale per il credito e il
risparmio, alla Banca d’Italia e al Ministero
dell’economia e delle finanze; Tutela del-
l’ambiente, dell’ecosistema e dei beni cul-
turali, escluse le funzioni assegnate al Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, al Sistema nazionale, all’Autorità
per l’energia elettrica e il gas, al Ministero
delle imprese e del made in Italy.

2-quinquies. Il trasferimento alle re-
gioni di funzioni relative alle ulteriori forme
e condizioni particolari di autonomia di cui
all’articolo 116, terzo comma, della Costi-
tuzione, è consentito per le funzioni com-
prese nell’elenco allegato e riferite alle ma-
terie: Alimentazione; Ordinamento spor-
tivo; Governo del territorio.

Conseguentemente:

all’articolo 2, comma 5, primo periodo,
sostituire le parole: definitivo al termine di
un ulteriore negoziato, ove necessario. Lo
schema di intesa definitivo è trasmesso alla
regione interessata con le seguenti: e lo
trasmette alle Camere per l’esame e l’ap-
provazione da parte dei competenti organi.

Lunedì 22 aprile 2024 — 72 — Commissione I



Lo schema approvato in identico testo da
entrambe le Camere è trasmesso come
schema di intesa definitivo alla regione
interessata;

all’articolo 2, comma 5, ultimo pe-
riodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
, che lo approva subordinatamente alla
verifica dell’osservanza dei diritti di trasfe-
rimento di cui all’articolo 1 della presente
legge.;

aggiungere, in fine, il seguente allegato:
* (vedi fascicolo a parte)

1.231. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. L’elenco delle funzioni statali nelle
materie suscettibili di autonomia differen-
ziata ai sensi dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, è incluso nell’allegato A
alla presente legge che ne costituisce parte
integrante.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni comprese nell’elenco allegato e
riferite alle seguenti materie: Rapporti in-
ternazionali e con l’Unione europea delle
regioni; Commercio con l’estero; Tutela e
sicurezza del lavoro; Istruzione e norme
generali sull’istruzione; Professioni; Ri-
cerca scientifica e tecnologica e sostegno
all’innovazione per i settori produttivi; Tu-
tela della salute; Protezione civile; Grandi
reti di trasporto e di navigazione; Ordina-
mento della comunicazione; Produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia; Previdenza complementare e inte-
grativa.

2-quater. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito nei limiti di seguito
indicati per le funzioni comprese nell’e-
lenco allegato e riferite alle materie: Porti
e aeroporti civili; Coordinamento della fi-

nanza pubblica e del sistema tributario,
escluse le funzioni assegnate al Ministero
dell’economia e delle finanze e al Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato;
Valorizzazione beni culturali e ambientali,
escluse le funzioni assegnate al Ministero
della cultura e agli Istituti del Ministero
della cultura dotati di autonomia speciale;
Casse rurali, casse di risparmio e aziende
di credito a carattere regionale; enti di
credito fondiario e agrario a carattere re-
gionale, escluse le funzioni assegnate allo
Stato e alle Autorità indipendenti, al Co-
mitato interministeriale per il credito e il
risparmio, alla Banca d’Italia e al Ministero
dell’economia e delle finanze; Tutela del-
l’ecosistema e dei beni culturali, escluse le
funzioni assegnate al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, al Si-
stema nazionale, all’Autorità per l’energia
elettrica e il gas, al Ministero delle imprese
e del made in Italy.

2-quinquies. Il trasferimento alle re-
gioni di funzioni relative alle ulteriori forme
e condizioni particolari di autonomia di cui
all’articolo 116, terzo comma, della Costi-
tuzione, è consentito per le funzioni com-
prese nell’elenco allegato e riferite alle ma-
terie: Alimentazione; Ordinamento spor-
tivo; Governo del territorio.

Conseguentemente:

all’articolo 2, comma 5, primo periodo,
sostituire le parole: definitivo al termine di
un ulteriore negoziato, ove necessario. Lo
schema di intesa definitivo è trasmesso alla
regione interessata con le seguenti: e lo
trasmette alle Camere per l’esame e l’ap-
provazione da parte dei competenti organi.
Lo schema approvato in identico testo da
entrambe le Camere è trasmesso come
schema di intesa definitivo alla regione
interessata;

all’articolo 2, comma 5, ultimo pe-
riodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
, che lo approva subordinatamente alla
verifica dell’osservanza dei diritti di trasfe-
rimento di cui all’articolo 1 della presente
legge.;
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aggiungere, in fine, il seguente allegato:
* (vedi fascicolo a parte)

1.232. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. L’elenco delle funzioni statali nelle
materie suscettibili di autonomia differen-
ziata ai sensi dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, è incluso nell’allegato A
alla presente legge che ne costituisce parte
integrante.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni comprese nell’elenco allegato e
riferite alle seguenti materie: Rapporti in-
ternazionali e con l’Unione europea delle
regioni; Commercio con l’estero; Tutela e
sicurezza del lavoro; Professioni; Ricerca
scientifica e tecnologica e sostegno all’in-
novazione per i settori produttivi; Tutela
della salute; Protezione civile; Grandi reti
di trasporto e di navigazione; Ordinamento
della comunicazione; Produzione, trasporto
e distribuzione nazionale dell’energia; Pre-
videnza complementare e integrativa.

2-quater. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito nei limiti di seguito
indicati per le funzioni comprese nell’e-
lenco allegato e riferite alle materie: Porti
e aeroporti civili, escluse le funzioni asse-
gnate al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e all’ENAC; Coordinamento della
finanza pubblica e del sistema tributario,
escluse le funzioni assegnate al Ministero
dell’economia e delle finanze e al Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato;
Valorizzazione beni culturali e ambientali,
escluse le funzioni assegnate al Ministero
della cultura e agli Istituti del Ministero
della cultura dotati di autonomia speciale;
Casse rurali, casse di risparmio e aziende
di credito a carattere regionale; enti di
credito fondiario e agrario a carattere re-

gionale, escluse le funzioni assegnate allo
Stato e alle Autorità indipendenti, al Co-
mitato interministeriale per il credito e il
risparmio, alla Banca d’Italia e al Ministero
dell’economia e delle finanze; Tutela del-
l’ambiente, dell’ecosistema e dei beni cul-
turali, escluse le funzioni assegnate al Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, al Sistema nazionale, all’Autorità
per l’energia elettrica e il gas, al Ministero
delle imprese e del made in Italy.

2-quinquies. Il trasferimento alle re-
gioni di funzioni relative alle ulteriori forme
e condizioni particolari di autonomia di cui
all’articolo 116, terzo comma, della Costi-
tuzione, è consentito per le funzioni com-
prese nell’elenco allegato e riferite alle ma-
terie: Alimentazione; Ordinamento spor-
tivo; Governo del territorio.

Conseguentemente:

all’articolo 2, comma 5, primo periodo,
sostituire le parole: definitivo al termine di
un ulteriore negoziato, ove necessario. Lo
schema di intesa definitivo è trasmesso alla
regione interessata con le seguenti: e lo
trasmette alle Camere per l’esame e l’ap-
provazione da parte dei competenti organi.
Lo schema approvato in identico testo da
entrambe le Camere è trasmesso come
schema di intesa definitivo alla regione
interessata;

all’articolo 2, comma 5, ultimo pe-
riodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
, che lo approva subordinatamente alla
verifica dell’osservanza dei diritti di trasfe-
rimento di cui all’articolo 1 della presente
legge.;

aggiungere, in fine, il seguente allegato:
* (vedi fascicolo a parte)

1.233. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. L’elenco delle funzioni statali nelle
materie suscettibili di autonomia differen-
ziata ai sensi dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, è incluso nell’allegato A
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alla presente legge che ne costituisce parte
integrante.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni comprese nell’elenco allegato e
riferite alle seguenti materie: Rapporti in-
ternazionali e con l’Unione europea delle
regioni; Commercio con l’estero; Tutela e
sicurezza del lavoro; Istruzione e norme
generali sull’istruzione; Ricerca scientifica
e tecnologica e sostegno all’innovazione per
i settori produttivi; Tutela della salute; Pro-
tezione civile; Grandi reti di trasporto e di
navigazione; Ordinamento della comunica-
zione; Produzione, trasporto e distribu-
zione nazionale dell’energia; Previdenza
complementare e integrativa.

2-quater. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito nei limiti di seguito
indicati per le funzioni comprese nell’e-
lenco allegato e riferite alle materie: Porti
e aeroporti civili, escluse le funzioni asse-
gnate al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e all’ENAC; Coordinamento della
finanza pubblica e del sistema tributario,
escluse le funzioni assegnate al Ministero
dell’economia e delle finanze e al Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato;
Valorizzazione beni culturali e ambientali,
escluse le funzioni assegnate al Ministero
della cultura e agli Istituti del Ministero
della cultura dotati di autonomia speciale;
Casse rurali, casse di risparmio e aziende
di credito a carattere regionale; enti di
credito fondiario e agrario a carattere re-
gionale, escluse le funzioni assegnate allo
Stato e alle Autorità indipendenti, al Co-
mitato interministeriale per il credito e il
risparmio, alla Banca d’Italia e al Ministero
dell’economia e delle finanze; Tutela del-
l’ambiente, dell’ecosistema e dei beni cul-
turali, escluse le funzioni assegnate al Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, al Sistema nazionale, all’Autorità
per l’energia elettrica e il gas, al Ministero
delle imprese e del made in Italy.

2-quinquies. Il trasferimento alle re-
gioni di funzioni relative alle ulteriori forme
e condizioni particolari di autonomia di cui
all’articolo 116, terzo comma, della Costi-
tuzione, è consentito per le funzioni com-
prese nell’elenco allegato e riferite alle ma-
terie: Alimentazione; Ordinamento spor-
tivo; Governo del territorio.

Conseguentemente:

all’articolo 2, comma 5, primo periodo,
sostituire le parole: definitivo al termine di
un ulteriore negoziato, ove necessario. Lo
schema di intesa definitivo è trasmesso alla
regione interessata con le seguenti: e lo
trasmette alle Camere per l’esame e l’ap-
provazione da parte dei competenti organi.
Lo schema approvato in identico testo da
entrambe le Camere è trasmesso come
schema di intesa definitivo alla regione
interessata;

all’articolo 2, comma 5, ultimo pe-
riodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
, che lo approva subordinatamente alla
verifica dell’osservanza dei diritti di trasfe-
rimento di cui all’articolo 1 della presente
legge.;

aggiungere, in fine, il seguente allegato:
* (vedi fascicolo a parte)

1.234. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. L’elenco delle funzioni statali nelle
materie suscettibili di autonomia differen-
ziata ai sensi dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, è incluso nell’allegato A
alla presente legge che ne costituisce parte
integrante.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni comprese nell’elenco allegato e
riferite alle seguenti materie: Rapporti in-
ternazionali e con l’Unione europea delle
regioni; Commercio con l’estero; Tutela e
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sicurezza del lavoro; Istruzione e norme
generali sull’istruzione; Professioni; Tutela
della salute; Protezione civile; Grandi reti
di trasporto e di navigazione; Ordinamento
della comunicazione; Produzione, trasporto
e distribuzione nazionale dell’energia; Pre-
videnza complementare e integrativa.

2-quater. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito nei limiti di seguito
indicati per le funzioni comprese nell’e-
lenco allegato e riferite alle materie: Porti
e aeroporti civili, escluse le funzioni asse-
gnate al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e all’ENAC; Coordinamento della
finanza pubblica e del sistema tributario,
escluse le funzioni assegnate al Ministero
dell’economia e delle finanze e al Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato;
Valorizzazione beni culturali e ambientali,
escluse le funzioni assegnate al Ministero
della cultura e agli Istituti del Ministero
della cultura dotati di autonomia speciale;
Casse rurali, casse di risparmio e aziende
di credito a carattere regionale; enti di
credito fondiario e agrario a carattere re-
gionale, escluse le funzioni assegnate allo
Stato e alle Autorità indipendenti, al Co-
mitato interministeriale per il credito e il
risparmio, alla Banca d’Italia e al Ministero
dell’economia e delle finanze; Tutela del-
l’ambiente, dell’ecosistema e dei beni cul-
turali, escluse le funzioni assegnate al Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, al Sistema nazionale, all’Autorità
per l’energia elettrica e il gas, al Ministero
delle imprese e del made in Italy.

2-quinquies. Il trasferimento alle re-
gioni di funzioni relative alle ulteriori forme
e condizioni particolari di autonomia di cui
all’articolo 116, terzo comma, della Costi-
tuzione, è consentito per le funzioni com-
prese nell’elenco allegato e riferite alle ma-
terie: Alimentazione; Ordinamento spor-
tivo; Governo del territorio.

Conseguentemente:

all’articolo 2, comma 5, primo periodo,
sostituire le parole: definitivo al termine di
un ulteriore negoziato, ove necessario. Lo

schema di intesa definitivo è trasmesso alla
regione interessata con le seguenti: e lo
trasmette alle Camere per l’esame e l’ap-
provazione da parte dei competenti organi.
Lo schema approvato in identico testo da
entrambe le Camere è trasmesso come
schema di intesa definitivo alla regione
interessata;

all’articolo 2, comma 5, ultimo pe-
riodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
, che lo approva subordinatamente alla
verifica dell’osservanza dei diritti di trasfe-
rimento di cui all’articolo 1 della presente
legge.;

aggiungere, in fine, il seguente allegato:
* (vedi fascicolo a parte)

1.235. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. L’elenco delle funzioni statali nelle
materie suscettibili di autonomia differen-
ziata ai sensi dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, è incluso nell’allegato A
alla presente legge che ne costituisce parte
integrante.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni comprese nell’elenco allegato e
riferite alle seguenti materie: Rapporti in-
ternazionali e con l’Unione europea delle
regioni; Commercio con l’estero; Tutela e
sicurezza del lavoro; Istruzione e norme
generali sull’istruzione; Professioni; Ri-
cerca scientifica e tecnologica e sostegno
all’innovazione per i settori produttivi; Tu-
tela della salute; Protezione civile; Grandi
reti di trasporto e di navigazione; Ordina-
mento della comunicazione; Produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia; Previdenza complementare e inte-
grativa.

2-quater. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
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zione, è consentito nei limiti di seguito
indicati per le funzioni comprese nell’e-
lenco allegato e riferite alle materie: Porti
e aeroporti civili; Coordinamento della fi-
nanza pubblica e del sistema tributario,
escluse le funzioni assegnate al Ministero
dell’economia e delle finanze e al Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato;
Valorizzazione beni culturali e ambientali,
escluse le funzioni assegnate al Ministero
della cultura e agli Istituti del Ministero
della cultura dotati di autonomia speciale;
Casse rurali, casse di risparmio e aziende
di credito a carattere regionale; Tutela del-
l’ambiente, dell’ecosistema e dei beni cul-
turali, escluse le funzioni assegnate al Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, al Sistema nazionale, all’Autorità
per l’energia elettrica e il gas, al Ministero
delle imprese e del made in Italy.

2-quinquies. Il trasferimento alle re-
gioni di funzioni relative alle ulteriori forme
e condizioni particolari di autonomia di cui
all’articolo 116, terzo comma, della Costi-
tuzione, è consentito per le funzioni com-
prese nell’elenco allegato e riferite alle ma-
terie: Alimentazione; Ordinamento spor-
tivo; Governo del territorio.

Conseguentemente:

all’articolo 2, comma 5, primo periodo,
sostituire le parole: definitivo al termine di
un ulteriore negoziato, ove necessario. Lo
schema di intesa definitivo è trasmesso alla
regione interessata con le seguenti: e lo
trasmette alle Camere per l’esame e l’ap-
provazione da parte dei competenti organi.
Lo schema approvato in identico testo da
entrambe le Camere è trasmesso come
schema di intesa definitivo alla regione
interessata;

all’articolo 2, comma 5, ultimo pe-
riodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
, che lo approva subordinatamente alla
verifica dell’osservanza dei diritti di trasfe-
rimento di cui all’articolo 1 della presente
legge.;

aggiungere, in fine, il seguente allegato:
* (vedi fascicolo a parte)

1.236. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. L’elenco delle funzioni statali nelle
materie suscettibili di autonomia differen-
ziata ai sensi dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, è incluso nell’allegato A
alla presente legge che ne costituisce parte
integrante.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni comprese nell’elenco allegato e
riferite alle seguenti materie: Rapporti in-
ternazionali e con l’Unione europea delle
regioni; Commercio con l’estero; Tutela e
sicurezza del lavoro; Istruzione e norme
generali sull’istruzione; Professioni; Ri-
cerca scientifica e tecnologica e sostegno
all’innovazione per i settori produttivi; Tu-
tela della salute; Protezione civile; Grandi
reti di trasporto e di navigazione; Ordina-
mento della comunicazione; Produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia; Previdenza complementare e inte-
grativa.

2-quater. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito nei limiti di seguito
indicati per le funzioni comprese nell’e-
lenco allegato e riferite alle materie: Porti
e aeroporti civili; Coordinamento della fi-
nanza pubblica e del sistema tributario,
escluse le funzioni assegnate al Ministero
dell’economia e delle finanze e al Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato;
Valorizzazione beni culturali e ambientali,
escluse le funzioni assegnate al Ministero
della cultura e agli Istituti del Ministero
della cultura dotati di autonomia speciale;
enti di credito fondiario e agrario a carat-
tere regionale, escluse le funzioni assegnate
allo Stato e alle Autorità indipendenti, al
Comitato interministeriale per il credito e
il risparmio, alla Banca d’Italia e al Mini-
stero dell’economia e delle finanze; Tutela
dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni
culturali, escluse le funzioni assegnate al
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, al Sistema nazionale, all’Auto-
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rità per l’energia elettrica e il gas, al Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy.

2-quinquies. Il trasferimento alle re-
gioni di funzioni relative alle ulteriori forme
e condizioni particolari di autonomia di cui
all’articolo 116, terzo comma, della Costi-
tuzione, è consentito per le funzioni com-
prese nell’elenco allegato e riferite alle ma-
terie: Alimentazione; Ordinamento spor-
tivo; Governo del territorio.

Conseguentemente:

all’articolo 2, comma 5, primo periodo,
sostituire le parole: definitivo al termine di
un ulteriore negoziato, ove necessario. Lo
schema di intesa definitivo è trasmesso alla
regione interessata con le seguenti: e lo
trasmette alle Camere per l’esame e l’ap-
provazione da parte dei competenti organi.
Lo schema approvato in identico testo da
entrambe le Camere è trasmesso come
schema di intesa definitivo alla regione
interessata;

all’articolo 2, comma 5, ultimo pe-
riodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
, che lo approva subordinatamente alla
verifica dell’osservanza dei diritti di trasfe-
rimento di cui all’articolo 1 della presente
legge.;

aggiungere, in fine, il seguente allegato:
* (vedi fascicolo a parte)

1.237. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. L’elenco delle funzioni statali nelle
materie suscettibili di autonomia differen-
ziata ai sensi dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, è incluso nell’allegato A
alla presente legge che ne costituisce parte
integrante.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni comprese nell’elenco allegato e
riferite alle seguenti materie: Rapporti in-

ternazionali e con l’Unione europea delle
regioni; Commercio con l’estero; Tutela e
sicurezza del lavoro; Istruzione e norme
generali sull’istruzione; Professioni; Ri-
cerca scientifica e tecnologica e sostegno
all’innovazione per i settori produttivi; Tu-
tela della salute; Protezione civile; Grandi
reti di trasporto e di navigazione; Ordina-
mento della comunicazione; Produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia; Previdenza complementare e inte-
grativa.

2-quater. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito nei limiti di seguito
indicati per le funzioni comprese nell’e-
lenco allegato e riferite alle materie: Porti
e aeroporti civili, escluse le funzioni asse-
gnate al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e all’ENAC; Coordinamento della
finanza pubblica e del sistema tributario,
escluse le funzioni assegnate al Ministero
dell’economia e delle finanze e al Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato;
Valorizzazione beni culturali e ambientali,
escluse le funzioni assegnate al Ministero
della cultura e agli Istituti del Ministero
della cultura dotati di autonomia speciale;
Casse rurali, casse di risparmio e aziende
di credito a carattere regionale; enti di
credito fondiario e agrario a carattere re-
gionale, escluse le funzioni assegnate allo
Stato e alle Autorità indipendenti, al Co-
mitato interministeriale per il credito e il
risparmio, alla Banca d’Italia e al Ministero
dell’economia e delle finanze; Tutela del-
l’ambiente, dell’ecosistema e dei beni cul-
turali, escluse le funzioni assegnate al Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, al Sistema nazionale, all’Autorità
per l’energia elettrica e il gas, al Ministero
delle imprese e del made in Italy.

2-quinquies. Il trasferimento alle re-
gioni di funzioni relative alle ulteriori forme
e condizioni particolari di autonomia di cui
all’articolo 116, terzo comma, della Costi-
tuzione, è consentito per le funzioni com-
prese nell’elenco allegato e riferite alle ma-
terie: Alimentazione; Ordinamento spor-
tivo; Governo del territorio.
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Conseguentemente:

all’articolo 2, comma 5, primo periodo,
sostituire le parole: definitivo al termine di
un ulteriore negoziato, ove necessario. Lo
schema di intesa definitivo è trasmesso alla
regione interessata con le seguenti: e lo
trasmette alle Camere per l’esame e l’ap-
provazione da parte dei competenti organi.
Lo schema approvato in identico testo da
entrambe le Camere è trasmesso come
schema di intesa definitivo alla regione
interessata;

all’articolo 2, comma 5, ultimo pe-
riodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
, che lo approva subordinatamente alla
verifica dell’osservanza dei diritti di trasfe-
rimento di cui all’articolo 1 della presente
legge.;

aggiungere, in fine, il seguente allegato:
* (vedi fascicolo a parte)

1.238. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. L’elenco delle funzioni statali nelle
materie suscettibili di autonomia differen-
ziata ai sensi dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, è incluso nell’allegato A
alla presente legge che ne costituisce parte
integrante.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni comprese nell’elenco allegato e
riferite alle seguenti materie: Rapporti in-
ternazionali e con l’Unione europea delle
regioni; Commercio con l’estero; Tutela e
sicurezza del lavoro; Istruzione e norme
generali sull’istruzione; Professioni; Ri-
cerca scientifica e tecnologica e sostegno
all’innovazione per i settori produttivi; Tu-
tela della salute; Protezione civile; Grandi
reti di trasporto e di navigazione; Ordina-
mento della comunicazione; Produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-

nergia; Previdenza complementare e inte-
grativa.

2-quater. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito nei limiti di seguito
indicati per le funzioni comprese nell’e-
lenco allegato e riferite alle materie: Porti
e aeroporti civili; Valorizzazione beni cul-
turali e ambientali, escluse le funzioni as-
segnate al Ministero della cultura e agli
Istituti del Ministero della cultura dotati di
autonomia speciale; Casse rurali, casse di
risparmio e aziende di credito a carattere
regionale; enti di credito fondiario e agra-
rio a carattere regionale, escluse le funzioni
assegnate allo Stato e alle Autorità indi-
pendenti, al Comitato interministeriale per
il credito e il risparmio, alla Banca d’Italia
e al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze; Tutela dell’ambiente, dell’ecosistema
e dei beni culturali, escluse le funzioni
assegnate al Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, al Sistema nazionale,
all’Autorità per l’energia elettrica e il gas, al
Ministero delle imprese e del made in Italy.

2-quinquies. Il trasferimento alle re-
gioni di funzioni relative alle ulteriori forme
e condizioni particolari di autonomia di cui
all’articolo 116, terzo comma, della Costi-
tuzione, è consentito per le funzioni com-
prese nell’elenco allegato e riferite alle ma-
terie: Alimentazione; Ordinamento spor-
tivo; Governo del territorio.

Conseguentemente:

all’articolo 2, comma 5, primo periodo,
sostituire le parole: definitivo al termine di
un ulteriore negoziato, ove necessario. Lo
schema di intesa definitivo è trasmesso alla
regione interessata con le seguenti: e lo
trasmette alle Camere per l’esame e l’ap-
provazione da parte dei competenti organi.
Lo schema approvato in identico testo da
entrambe le Camere è trasmesso come
schema di intesa definitivo alla regione
interessata;

all’articolo 2, comma 5, ultimo pe-
riodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
, che lo approva subordinatamente alla
verifica dell’osservanza dei diritti di trasfe-
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rimento di cui all’articolo 1 della presente
legge.;

aggiungere, in fine, il seguente allegato:
* (vedi fascicolo a parte)

1.239. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. L’elenco delle funzioni statali nelle
materie suscettibili di autonomia differen-
ziata ai sensi dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, è incluso nell’allegato A
alla presente legge che ne costituisce parte
integrante.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni comprese nell’elenco allegato e
riferite alle seguenti materie: Rapporti in-
ternazionali e con l’Unione europea delle
regioni; Commercio con l’estero; Tutela e
sicurezza del lavoro; Istruzione e norme
generali sull’istruzione; Professioni; Ri-
cerca scientifica e tecnologica; Tutela della
salute; Protezione civile; Grandi reti di tra-
sporto e di navigazione; Ordinamento della
comunicazione; Produzione, trasporto e di-
stribuzione nazionale dell’energia; Previ-
denza complementare e integrativa.

2-quater. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito nei limiti di seguito
indicati per le funzioni comprese nell’e-
lenco allegato e riferite alle materie: Porti
e aeroporti civili, escluse le funzioni asse-
gnate al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e all’ENAC; Coordinamento della
finanza pubblica e del sistema tributario,
escluse le funzioni assegnate al Ministero
dell’economia e delle finanze e al Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato;
Valorizzazione beni culturali e ambientali,
escluse le funzioni assegnate al Ministero
della cultura e agli Istituti del Ministero
della cultura dotati di autonomia speciale;

Casse rurali, casse di risparmio e aziende
di credito a carattere regionale; enti di
credito fondiario e agrario a carattere re-
gionale, escluse le funzioni assegnate allo
Stato e alle Autorità indipendenti, al Co-
mitato interministeriale per il credito e il
risparmio, alla Banca d’Italia e al Ministero
dell’economia e delle finanze; Tutela del-
l’ambiente, dell’ecosistema e dei beni cul-
turali, escluse le funzioni assegnate al Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, al Sistema nazionale, all’Autorità
per l’energia elettrica e il gas, al Ministero
delle imprese e del made in Italy.

2-quinquies. Il trasferimento alle re-
gioni di funzioni relative alle ulteriori forme
e condizioni particolari di autonomia di cui
all’articolo 116, terzo comma, della Costi-
tuzione, è consentito per le funzioni com-
prese nell’elenco allegato e riferite alle ma-
terie: Alimentazione; Ordinamento spor-
tivo; Governo del territorio.

Conseguentemente:

all’articolo 2, comma 5, primo periodo,
sostituire le parole: definitivo al termine di
un ulteriore negoziato, ove necessario. Lo
schema di intesa definitivo è trasmesso alla
regione interessata con le seguenti: e lo
trasmette alle Camere per l’esame e l’ap-
provazione da parte dei competenti organi.
Lo schema approvato in identico testo da
entrambe le Camere è trasmesso come
schema di intesa definitivo alla regione
interessata;

all’articolo 2, comma 5, ultimo pe-
riodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
, che lo approva subordinatamente alla
verifica dell’osservanza dei diritti di trasfe-
rimento di cui all’articolo 1 della presente
legge.;

aggiungere, in fine, il seguente allegato:
* (vedi fascicolo a parte)

1.240. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. L’elenco delle funzioni statali nelle
materie suscettibili di autonomia differen-
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ziata ai sensi dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, è incluso nell’allegato A
alla presente legge che ne costituisce parte
integrante.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni comprese nell’elenco allegato e
riferite alle seguenti materie: Rapporti in-
ternazionali e con l’Unione europea delle
regioni; Commercio con l’estero; Tutela e
sicurezza del lavoro; Istruzione e norme
generali sull’istruzione; Professioni; Ri-
cerca scientifica e tecnologica e sostegno
all’innovazione per i settori produttivi; Tu-
tela della salute; Protezione civile; Grandi
reti di trasporto e di navigazione; Produ-
zione, trasporto e distribuzione nazionale
dell’energia; Previdenza complementare e
integrativa.

2-quater. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito nei limiti di seguito
indicati per le funzioni comprese nell’e-
lenco allegato e riferite alle materie: Porti
e aeroporti civili, escluse le funzioni asse-
gnate al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e all’ENAC; Coordinamento della
finanza pubblica e del sistema tributario,
escluse le funzioni assegnate al Ministero
dell’economia e delle finanze e al Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato;
Valorizzazione beni culturali e ambientali,
escluse le funzioni assegnate al Ministero
della cultura e agli Istituti del Ministero
della cultura dotati di autonomia speciale;
Casse rurali, casse di risparmio e aziende
di credito a carattere regionale; enti di
credito fondiario e agrario a carattere re-
gionale, escluse le funzioni assegnate allo
Stato e alle Autorità indipendenti, al Co-
mitato interministeriale per il credito e il
risparmio, alla Banca d’Italia e al Ministero
dell’economia e delle finanze; Tutela del-
l’ambiente, dell’ecosistema e dei beni cul-
turali, escluse le funzioni assegnate al Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, al Sistema nazionale, all’Autorità

per l’energia elettrica e il gas, al Ministero
delle imprese e del made in Italy.

2-quinquies. Il trasferimento alle re-
gioni di funzioni relative alle ulteriori forme
e condizioni particolari di autonomia di cui
all’articolo 116, terzo comma, della Costi-
tuzione, è consentito per le funzioni com-
prese nell’elenco allegato e riferite alle ma-
terie: Alimentazione; Ordinamento spor-
tivo; Governo del territorio.

Conseguentemente:

all’articolo 2, comma 5, primo periodo,
sostituire le parole: definitivo al termine di
un ulteriore negoziato, ove necessario. Lo
schema di intesa definitivo è trasmesso alla
regione interessata con le seguenti: e lo
trasmette alle Camere per l’esame e l’ap-
provazione da parte dei competenti organi.
Lo schema approvato in identico testo da
entrambe le Camere è trasmesso come
schema di intesa definitivo alla regione
interessata;

all’articolo 2, comma 5, ultimo pe-
riodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
, che lo approva subordinatamente alla
verifica dell’osservanza dei diritti di trasfe-
rimento di cui all’articolo 1 della presente
legge.;

aggiungere, in fine, il seguente allegato:
* (vedi fascicolo a parte)

1.241. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. L’elenco delle funzioni statali nelle
materie suscettibili di autonomia differen-
ziata ai sensi dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, è incluso nell’allegato A
alla presente legge che ne costituisce parte
integrante.

2-ter. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, non è in alcun caso consentito per le
funzioni comprese nell’elenco allegato e
riferite alle seguenti materie: Rapporti in-
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ternazionali e con l’Unione europea delle
regioni; Commercio con l’estero; Tutela e
sicurezza del lavoro; Istruzione e norme
generali sull’istruzione; Professioni; Ri-
cerca scientifica e tecnologica e sostegno
all’innovazione per i settori produttivi; Tu-
tela della salute; Protezione civile; Grandi
reti di trasporto e di navigazione; Produ-
zione, trasporto e distribuzione nazionale
dell’energia; Previdenza complementare e
integrativa.

2-quater. Il trasferimento alle regioni di
funzioni relative alle ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia di cui al-
l’articolo 116, terzo comma, della Costitu-
zione, è consentito nei limiti di seguito
indicati per le funzioni comprese nell’e-
lenco allegato e riferite alle materie: Porti
e aeroporti civili, escluse le funzioni asse-
gnate al Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e all’ENAC; Coordinamento della
finanza pubblica e del sistema tributario,
escluse le funzioni assegnate al Ministero
dell’economia e delle finanze e al Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato;
Valorizzazione beni culturali e ambientali,
escluse le funzioni assegnate al Ministero
della cultura e agli Istituti del Ministero
della cultura dotati di autonomia speciale;
Casse rurali, casse di risparmio e aziende
di credito a carattere regionale; enti di
credito fondiario e agrario a carattere re-
gionale, escluse le funzioni assegnate allo
Stato e alle Autorità indipendenti, al Co-
mitato interministeriale per il credito e il
risparmio, alla Banca d’Italia e al Ministero
dell’economia e delle finanze; Tutela del-
l’ambiente, dell’ecosistema e dei beni cul-
turali, escluse le funzioni assegnate al Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, al Sistema nazionale, all’Autorità
per l’energia elettrica e il gas, al Ministero
delle imprese e del made in Italy.

2-quinquies. Il trasferimento alle re-
gioni di funzioni relative alle ulteriori forme
e condizioni particolari di autonomia di cui
all’articolo 116, terzo comma, della Costi-
tuzione, è consentito per le funzioni com-
prese nell’elenco allegato e riferite alle ma-
terie: Alimentazione; Ordinamento spor-
tivo; Governo del territorio.

Conseguentemente:

all’articolo 2, comma 5, primo periodo,
sostituire le parole: definitivo al termine di
un ulteriore negoziato, ove necessario. Lo
schema di intesa definitivo è trasmesso alla
regione interessata con le seguenti: e lo
trasmette alle Camere per l’esame e l’ap-
provazione da parte dei competenti organi.
Lo schema approvato in identico testo da
entrambe le Camere è trasmesso come
schema di intesa definitivo alla regione
interessata;

all’articolo 2, comma 5, ultimo pe-
riodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
, che lo approva subordinatamente alla
verifica dell’osservanza dei diritti di trasfe-
rimento di cui all’articolo 1 della presente
legge.;

aggiungere, in fine, il seguente allegato:
* (vedi fascicolo a parte)

1.242. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Norme a tutela del principio di coordina-
mento della finanza pubblica)

1. Resta ferma in ogni caso, nel rispetto
dei princìpi di coordinamento della finanza
pubblica ai sensi dell’articolo 119, secondo
comma, della Costituzione, la facoltà dello
Stato di stabilire, con disposizioni di rango
primario, in relazione agli andamenti del
ciclo economico e dei conti pubblici, mi-
sure transitorie a carico della regione, a
garanzia dell’equità nel concorso al risana-
mento della finanza pubblica, con conte-
stuale adozione di analoghe misure per le
altre regioni a statuto ordinario.

1.01. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni relative alle basi comuni delle
intese)

1. Le intese devono prevedere l’inseri-
mento di una clausola di solidarietà nazio-
nale volta a garantire che, nei casi di ne-
cessità, nel rispetto del principio di leale
collaborazione di unità territoriale e ogni
qualvolta ciò sia utile ai fini di preservare
l’unità giuridica ed economica della Repub-
blica, ai fini della coesione sociale o a tutela
del regionalismo solidale e cooperativo, lo
Stato possa intervenire con legge ordinaria
in una specifica competenza devoluta a una
regione ad autonomia differenziata e pro-
cedere con i provvedimenti amministrativi
necessari ad evitare lesioni dei principi
sopraindicati.

1.02. Amato, Caso, Orrico, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Penza, Alifano.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni relative alle basi comuni delle
intese)

1. I meccanismi di funzionamento dei
negoziati e i criteri per la valutazione delle
richieste, sono fissati con legge dello Stato,
che disciplina gli strumenti di misurazione
oggettiva dei risultati storici delle singole
regioni nelle diverse funzioni o nei diversi
compiti trasferibili afferenti alle materie di
cui al terzo comma dell’articolo 116 della
Costituzione, indicando altresì gli stru-
menti correttivi attivabili dallo Stato.

2. Al fine di garantire un processo ra-
zionale, controllato e reversibile, nel caso
di richieste riguardanti più compiti o fun-
zioni, la legge dello Stato disciplina la gra-
dualità dell’esame delle richieste e la gra-
dualità del relativo trasferimento, esclu-
dendo in ogni caso l’eventualità di trasfe-
rimento in blocco, nell’arco della legislatura,
dell’intero novero previsto dall’articolo 116
della Costituzione.

3. Ciascuna intesa deve essere istruita
garantendo l’informazione al pubblico na-
zionale, il confronto con le parti sociali,
con le associazioni dei cittadini e delle
categorie interessate, e finalizzata al pieno
rispetto dei principi costituzionali e alla
piena tutela dei beni pubblici comuni, as-
sicurando altresì, nei compiti e funzioni
oggetto di differenziazione, omogeneità am-
ministrativa sul territorio nazionale. Le in-
tese devono procedere secondo un criterio
selettivo, sostenibile e graduale e prevedere
che lo stato possa in qualsiasi momento
intervenire a garanzia della unitarietà del
quadro giuridico e socio-economico e de-
terminare le disposizioni di principio inde-
rogabili cui le regioni si uniformano.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono agli
adempimenti di rispettiva competenza con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

1.03. Amato, Caso, Orrico, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Penza, Alifano.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni preliminari alle intese)

1. Con legge dello stato, prima dell’e-
same di ciascuna richiesta di intesa, sulla
base di una istruttoria ricognitiva condotta
dall’Ufficio parlamentare di bilancio, dalla
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
93 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, e
dalla Commissione tecnica per i fabbisogni
standard, sono individuate le singole fun-
zioni svolte dalle amministrazioni centrali
nell’ambito delle materie che potrebbero
essere oggetto di trasferimento di singole
funzioni alle regioni.

2. Nella medesima individuazione sono
espressamente indicate le funzioni statali
che non sono trasferibili nonché le spese
effettive sostenute dal Governo centrale,
inclusi i costi fissi. La medesima legge in-
dividua le modalità di individuazione da
parte dei soggetti di cui al comma prece-
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dente e della Ragioneria generale dello
Stato di adeguate metodologie analitiche
per la definizione della spesa regionalizza-
bile, anche al fine di individuare criteri di
valutazione e allocazione adeguati nel caso
di servizi o funzioni non totalmente coin-
cidenti col territorio della regione richie-
dente nonché criteri omogenei di esclu-
sione della territorializzazione per la parte
non regionalizzabile della spesa.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono agli
adempimenti di rispettiva competenza con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

1.04. Dell’Olio, Carmina, Donno, Torto, Au-
riemma, Alfonso Colucci, Penza, Ali-
fano.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni preliminari alle intese)

1. Con legge dello Stato, prima dell’e-
same di ciascuna richiesta di intesa, sulla
base di una istruttoria ricognitiva condotta
dall’Ufficio parlamentare di bilancio, dalla
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
93, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, e
dalla Commissione tecnica per i fabbisogni
standard, sono individuati i criteri uniformi
sul territorio nazionale per l’allocazione
delle risorse relative a competenze che non
possono essere funzionalmente oggetto di
trasferimento, a competenze già attribuite
agli enti territoriali, le metodologie di ve-
rifica della capienza del gettito finalizzato
al funzionamento dei singoli servizi trasfe-
ribili e la quantificazione della spesa asso-
ciata a ciascuna funzione trasferibile. A tal
fine, il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e i Ministri competenti sulle singole
materie trasferibili, individuano le risolse
finanziarie assegnabili. La legge determina
altresì i criteri di valutazione degli elementi
di variabilità nel tempo dei fattori che
determinano la spesa, comprensivi delle
variazioni attese nel numero dei beneficiari

di prestazioni da garantire, nell’evoluzione
demografica, nella variazione delle carat-
teristiche economiche delle famiglie, nel
costo dell’erogazione, nel gettito, anche in
relazione alla base imponibile e alla capa-
cità di riscossione, nonché nella domanda
dei servizi, anche con riferimento alle ri-
sorse necessarie a garantire le funzioni non
collegate ai LEP. I predetti elementi sono
altresì illustrati nelle relazioni tecniche di
cui all’articolo 2.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono agli
adempimenti di rispettiva competenza con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

1.05. Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto, Au-
riemma, Alfonso Colucci, Penza, Ali-
fano.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni preliminari alle intese)

1. Con legge dello stato, prima dell’e-
same di ciascuna richiesta di intesa, sulla
base di una istruttoria ricognitiva condotta
dall’Ufficio parlamentare di bilancio, dalla
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
93, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, e
dalla Commissione tecnica per i fabbisogni
standard, sono individuate le funzioni fon-
damentali svolte dalle amministrazioni cen-
trali nell’ambito delle materie rilevanti ai
fini dell’autonomia differenziata nonché i
criteri di valutazione degli effetti su tutte le
regioni delle diverse modalità di finanzia-
mento delle singole funzioni attribuibili alle
regioni e delle conseguenti misure di rie-
quilibrio da assumere. Sono altresì definite
le modalità di garanzia di una adeguata
programmazione di bilancio delle ammini-
strazioni pubbliche nel loro complesso, al
fine di prevenire effetti distorsivi nel terri-
torio nazione derivanti dall’attribuzione di
funzioni a singole regioni, nonché la deter-
minazione delle misure volte ad evitare ed
eliminare il verificarsi di aumenti della
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complessità del concorso tra livelli di go-
verno, e la moltiplicazione delle strutture
deputate alla realizzazione dei servizi e
delle funzioni.

2. Lo Stato, su iniziativa del Governo o
delle Camere, può modificare unilateral-
mente gli elementi delle intese di cui alla
presente legge per far fronte in modo ade-
guato ad esigenze di rispondere in maniera
tempestiva a necessità urgenti, sia di carat-
tere nazionale che sovranazionale.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono agli
adempimenti di rispettiva competenza con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

1.06. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Meccanismi preliminari alle intese)

1. Con legge dello Stato, prima dell’e-
same di ciascuna richiesta di intesa, sulla
base di una istruttoria ricognitiva condotta
dall’Ufficio parlamentare di bilancio, dalla
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
93, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, e
dalla Commissione tecnica per i fabbisogni
standard, sono individuati i criteri e le
modalità per il controllo della qualità dei
servizi sull’intero territorio nazionale sulla
spesa primaria netta del complesso delle
amministrazioni pubbliche, tenendo conto
dell’impatto finanziario derivante dall’at-
tribuzione di forme particolari di autono-
mia in determinate funzioni. A tal fine
sono individuate metodologie uniformi di
valutazione costante e calcolo delle risorse
eventualmente eccedenti derivanti dalla di-
namica delle entrate devolute alle regioni
differenziate e le spese effettive relative alle
funzioni trasferite, anche al fine di preve-
nire fenomeni di riduzione delle risorse per
finanziare sul territorio nazionale funzioni
non trasferite o non trasferibili, con prio-
rità per quelle di particolare rilevanza socio-

economica, nonché una riduzione delle ca-
pacità di attuare sul territorio nazionale
politiche di stabilizzazione del ciclo o di
redistribuzione del reddito a fini di equità
sociale, individuando altresì le relative mi-
sure, compresi strumenti di ridetermina-
zione periodica delle percentuali di com-
partecipazione al gettito erariale da parte
del governo centrale, atte ad evitare inef-
ficienze nei servizi o maggiori costi a carico
dei cittadini di tutte le regioni.

2. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono agli
adempimenti di rispettiva competenza con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

1.07. Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto, Au-
riemma, Alfonso Colucci, Penza, Ali-
fano.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Meccanismi preliminari alle intese)

1. Con legge dello Stato, sono indivi-
duate le forme specifiche di trasferimento
di singole funzioni suscettibili di richiedere
strumenti correttivi immediatamente effi-
caci, da parte dello Stato, degli effetti di-
storsivi derivanti dal verificarsi di feno-
meni di proliferazione di normative diffe-
renziate, frammentazione dei centri di re-
sponsabilità, intervento e controllo, aumento
dei costi, anche indiretti, di adempimento
per cittadini ed imprese e difficoltà di co-
ordinamento ed integrazione a livello na-
zionale.

2. La legge definisce le modalità di co-
stante monitoraggio dei costi per la pub-
blica amministrazione nel suo complesso
derivanti dalla devoluzione di specifiche
funzioni a singole regioni, comprensive dei
criteri di analisi degli effetti sui costi fissi,
sul trasferimento eventuale di risorse umane
e strumentali alle regioni ad autonomia
differenziata e al parallelo effetto sulla
efficienza dello Stato e delle amministra-
zioni delle regioni non differenziate, sul-
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l’ammontare delle risorse perequate e sui
servizi dei comuni ai cittadini, nonché sugli
effetti per le risorse del bilancio statale in
relazione all’evoluzione dei fabbisogni. Tali
elementi, riferiti alle ricadute su tutto il
territorio nazionale e non soltanto nella
regione richiedente, devono essere ricom-
presi e valutati nelle relazioni tecniche e
negli atti di impulso delle richieste di au-
tonomia di cui agli articoli successivi.

3. I criteri di valutazione di cui al pre-
sente articolo ricomprendono anche la va-
lutazione degli effetti del trasferimento di
funzioni di natura organizzativo-regolamen-
tare, considerando anche le eventuali ne-
cessità di riorganizzazione e coordina-
mento dei servizi statali o delle regioni non
differenziate e le conseguenti ricadute sugli
oneri di adempimento per i soggetti ope-
ranti in più regioni. Per gli ambiti di ma-
teria non riferibili ai diritti civili e sociali,
la legge determina i criteri delle procedure
di verifica periodica e simmetrica e di
valutazione degli effetti del trasferimento,
l’evoluzione delle risorse nel tempo, anche
per le amministrazioni pubbliche non ri-
cadenti nelle regioni differenziate, indivi-
duando le misure dinamiche di comparte-
cipazione, perequazione, intervento, anche
unilaterale in caso di urgenza, e correzione,
a titolo sostitutivo, da parte dello Stato
volte a conseguire il pari trattamento dei
cittadini sul territorio nazionale ed evitare
la compressione delle risorse disponibili
per i territori non differenziati.

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono agli
adempimenti di rispettiva competenza con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

1.08. Donno, Carmina, Dell’Olio, Torto, Au-
riemma, Alfonso Colucci, Penza, Ali-
fano.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Norme a tutela del principio di coordina-
mento della finanza pubblica)

1. Resta ferma in ogni caso, nel rispetto
dei princìpi di coordinamento della finanza
pubblica ai sensi dell’articolo 119, secondo
comma, della Costituzione, la facoltà dello
Stato di stabilire, con disposizioni di rango
primario, in relazione agli andamenti del
ciclo economico, misure transitorie a ca-
rico della regione, a garanzia dell’equità nel
concorso al risanamento della finanza pub-
blica, con contestuale adozione di analoghe
misure per le altre regioni a statuto ordi-
nario.

1.09. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Norme a tutela del principio di coordina-
mento della finanza pubblica)

1. Resta ferma in ogni caso, nel rispetto
dei princìpi di coordinamento della finanza
pubblica ai sensi dell’articolo 119, secondo
comma, della Costituzione, la facoltà dello
Stato di stabilire, con disposizioni di rango
primario, in relazione agli andamenti del
ciclo economico e dei conti pubblici, mi-
sure a carico della regione, a garanzia
dell’equità nel concorso al risanamento della
finanza pubblica, con contestuale adozione
di analoghe misure per le altre regioni a
statuto ordinario.

1.010. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Norme a tutela del principio di coordina-
mento della finanza pubblica)

1. Resta ferma in ogni caso, nel rispetto
dei princìpi di coordinamento della finanza
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pubblica ai sensi dell’articolo 119, secondo
comma, della Costituzione, la facoltà dello
Stato di stabilire, con disposizioni di rango
primario, in relazione agli andamenti del
ciclo economico e dei conti pubblici, mi-
sure transitorie a carico della regione con
contestuale adozione di analoghe misure
per le altre regioni a statuto ordinario.

1.011. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Norme a tutela del principio di coordina-
mento della finanza pubblica)

1. Resta ferma in ogni caso, nel rispetto
dei princìpi di coordinamento della finanza
pubblica ai sensi dell’articolo 119, secondo
comma, della Costituzione, la facoltà dello
Stato di stabilire, con disposizioni di rango
primario, in relazione agli andamenti del
ciclo economico e dei conti pubblici, mi-
sure transitorie a carico della regione, a
garanzia dell’equità nel concorso al risana-
mento della finanza pubblica, con conte-
stuale adozione di misure per le altre re-
gioni a statuto ordinario.

1.012. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Norme a tutela del principio di coordina-
mento della finanza pubblica)

1. Resta ferma in ogni caso, nel rispetto
dei princìpi di coordinamento della finanza
pubblica ai sensi dell’articolo 119, secondo
comma, della Costituzione, la facoltà dello
Stato di stabilire, con disposizioni di rango
primario, in relazione agli andamenti del
ciclo economico e dei conti pubblici, mi-
sure transitorie a carico della regione, a
garanzia dell’equità nel concorso al risana-

mento della finanza pubblica, con conte-
stuale adozione di analoghe misure per le
altre regioni.

1.013. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Norme a tutela del principio di coordina-
mento della finanza pubblica)

1. Resta ferma in ogni caso, nel rispetto
dei princìpi di coordinamento della finanza
pubblica ai sensi dell’articolo 119, secondo
comma, della Costituzione, la facoltà dello
Stato di stabilire, con disposizioni di rango
primario, in relazione agli andamenti del
ciclo economico e dei conti pubblici, mi-
sure transitorie a carico della regione, a
garanzia dell’equità nel concorso al risana-
mento della finanza pubblica, con conte-
stuale adozione di analoghe misure per le
altre regioni a statuto ordinario, ad esclu-
sione della regione Piemonte.

1.014. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Norme a tutela del principio di coordina-
mento della finanza pubblica)

1. Resta ferma in ogni caso, nel rispetto
dei princìpi di coordinamento della finanza
pubblica ai sensi dell’articolo 119, secondo
comma, della Costituzione, la facoltà dello
Stato di stabilire, con disposizioni di rango
primario, in relazione agli andamenti del
ciclo economico e dei conti pubblici, mi-
sure transitorie a carico della regione, a
garanzia dell’equità nel concorso al risana-
mento della finanza pubblica, con conte-
stuale adozione di analoghe misure per le
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altre regioni a statuto ordinario, ad esclu-
sione della regione Lombardia.

1.015. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Norme a tutela del principio di coordina-
mento della finanza pubblica)

1. Resta ferma in ogni caso, nel rispetto
dei princìpi di coordinamento della finanza
pubblica ai sensi dell’articolo 119, secondo
comma, della Costituzione, la facoltà dello
Stato di stabilire, con disposizioni di rango
primario, in relazione agli andamenti del
ciclo economico e dei conti pubblici, mi-
sure transitorie a carico della regione, a
garanzia dell’equità nel concorso al risana-
mento della finanza pubblica, con conte-
stuale adozione di analoghe misure per le
altre regioni a statuto ordinario, ad esclu-
sione della regione Liguria.

1.016. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Norme a tutela del principio di coordina-
mento della finanza pubblica)

1. Resta ferma in ogni caso, nel rispetto
dei princìpi di coordinamento della finanza
pubblica ai sensi dell’articolo 119, secondo
comma, della Costituzione, la facoltà dello
Stato di stabilire, con disposizioni di rango
primario, in relazione agli andamenti del
ciclo economico e dei conti pubblici, mi-
sure transitorie a carico della regione, a
garanzia dell’equità nel concorso al risana-
mento della finanza pubblica, con conte-
stuale adozione di analoghe misure per le

altre regioni a statuto ordinario, ad esclu-
sione della regione Veneto.

1.017. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Norme a tutela del principio di coordina-
mento della finanza pubblica)

1. Resta ferma in ogni caso, nel rispetto
dei princìpi di coordinamento della finanza
pubblica ai sensi dell’articolo 119, secondo
comma, della Costituzione, la facoltà dello
Stato di stabilire, con disposizioni di rango
primario, in relazione agli andamenti del
ciclo economico e dei conti pubblici, mi-
sure transitorie a carico della regione, a
garanzia dell’equità nel concorso al risana-
mento della finanza pubblica, con conte-
stuale adozione di analoghe misure per le
altre regioni a statuto ordinario, ad esclu-
sione della regione Emilia-Romagna.

1.018. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Norme a tutela del principio di coordina-
mento della finanza pubblica)

1. Resta ferma in ogni caso, nel rispetto
dei princìpi di coordinamento della finanza
pubblica ai sensi dell’articolo 119, secondo
comma, della Costituzione, la facoltà dello
Stato di stabilire, con disposizioni di rango
primario, in relazione agli andamenti del
ciclo economico e dei conti pubblici, mi-
sure transitorie a carico della regione, a
garanzia dell’equità nel concorso al risana-
mento della finanza pubblica, con conte-
stuale adozione di analoghe misure per le
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altre regioni a statuto ordinario, ad esclu-
sione della regione Toscana.

1.019. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Norme a tutela del principio di coordina-
mento della finanza pubblica)

1. Resta ferma in ogni caso, nel rispetto
dei princìpi di coordinamento della finanza
pubblica ai sensi dell’articolo 119, secondo
comma, della Costituzione, la facoltà dello
Stato di stabilire, con disposizioni di rango
primario, in relazione agli andamenti del
ciclo economico e dei conti pubblici, mi-
sure transitorie a carico della regione, a
garanzia dell’equità nel concorso al risana-
mento della finanza pubblica, con conte-
stuale adozione di analoghe misure per le
altre regioni a statuto ordinario, ad esclu-
sione della regione Marche.

1.020. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Norme a tutela del principio di coordina-
mento della finanza pubblica)

1. Resta ferma in ogni caso, nel rispetto
dei princìpi di coordinamento della finanza
pubblica ai sensi dell’articolo 119, secondo
comma, della Costituzione, la facoltà dello
Stato di stabilire, con disposizioni di rango
primario, in relazione agli andamenti del
ciclo economico e dei conti pubblici, mi-
sure transitorie a carico della regione, a
garanzia dell’equità nel concorso al risana-
mento della finanza pubblica, con conte-
stuale adozione di analoghe misure per le

altre regioni a statuto ordinario, ad esclu-
sione della regione Lazio.

1.021. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Norme a tutela del principio di coordina-
mento della finanza pubblica)

1. Resta ferma in ogni caso, nel rispetto
dei princìpi di coordinamento della finanza
pubblica ai sensi dell’articolo 119, secondo
comma, della Costituzione, la facoltà dello
Stato di stabilire, con disposizioni di rango
primario, in relazione agli andamenti del
ciclo economico e dei conti pubblici, mi-
sure transitorie a carico della regione, a
garanzia dell’equità nel concorso al risana-
mento della finanza pubblica, con conte-
stuale adozione di analoghe misure per le
altre regioni a statuto ordinario, ad esclu-
sione della regione Abruzzo.

1.022. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Norme a tutela del principio di coordina-
mento della finanza pubblica)

1. Resta ferma in ogni caso, nel rispetto
dei princìpi di coordinamento della finanza
pubblica ai sensi dell’articolo 119, secondo
comma, della Costituzione, la facoltà dello
Stato di stabilire, con disposizioni di rango
primario, in relazione agli andamenti del
ciclo economico e dei conti pubblici, mi-
sure transitorie a carico della regione, a
garanzia dell’equità nel concorso al risana-
mento della finanza pubblica, con conte-
stuale adozione di analoghe misure per le
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altre regioni a statuto ordinario, ad esclu-
sione della regione Molise.

1.023. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Norme a tutela del principio di coordina-
mento della finanza pubblica)

1. Resta ferma in ogni caso, nel rispetto
dei princìpi di coordinamento della finanza
pubblica ai sensi dell’articolo 119, secondo
comma, della Costituzione, la facoltà dello
Stato di stabilire, con disposizioni di rango
primario, in relazione agli andamenti del
ciclo economico e dei conti pubblici, mi-
sure transitorie a carico della regione, a
garanzia dell’equità nel concorso al risana-
mento della finanza pubblica, con conte-
stuale adozione di analoghe misure per le
altre regioni a statuto ordinario, ad esclu-
sione della regione Basilicata.

1.024. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Norme a tutela del principio di coordina-
mento della finanza pubblica)

1. Resta ferma in ogni caso, nel rispetto
dei princìpi di coordinamento della finanza
pubblica ai sensi dell’articolo 119, secondo
comma, della Costituzione, la facoltà dello
Stato di stabilire, con disposizioni di rango
primario, in relazione agli andamenti del
ciclo economico e dei conti pubblici, mi-
sure transitorie a carico della regione, a
garanzia dell’equità nel concorso al risana-
mento della finanza pubblica, con conte-
stuale adozione di analoghe misure per le

altre regioni a statuto ordinario, ad esclu-
sione della regione Campania.

1.025. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Norme a tutela del principio di coordina-
mento della finanza pubblica)

1. Resta ferma in ogni caso, nel rispetto
dei princìpi di coordinamento della finanza
pubblica ai sensi dell’articolo 119, secondo
comma, della Costituzione, la facoltà dello
Stato di stabilire, con disposizioni di rango
primario, in relazione agli andamenti del
ciclo economico e dei conti pubblici, mi-
sure transitorie a carico della regione, a
garanzia dell’equità nel concorso al risana-
mento della finanza pubblica, con conte-
stuale adozione di analoghe misure per le
altre regioni a statuto ordinario, ad esclu-
sione della regione Puglia.

1.026. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Norme a tutela del principio di coordina-
mento della finanza pubblica)

1. Resta ferma in ogni caso, nel rispetto
dei princìpi di coordinamento della finanza
pubblica ai sensi dell’articolo 119, secondo
comma, della Costituzione, la facoltà dello
Stato di stabilire, con disposizioni di rango
primario, in relazione agli andamenti del
ciclo economico e dei conti pubblici, mi-
sure transitorie a carico della regione, a
garanzia dell’equità nel concorso al risana-
mento della finanza pubblica, con conte-
stuale adozione di analoghe misure per le
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altre regioni a statuto ordinario, ad esclu-
sione della regione Calabria.

1.027. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Norme a tutela del principio di coordina-
mento della finanza pubblica)

1. Resta ferma in ogni caso, nel rispetto
dei princìpi di coordinamento della finanza
pubblica ai sensi dell’articolo 119, secondo
comma, della Costituzione, la facoltà dello
Stato di stabilire, con disposizioni di rango
primario, in relazione agli andamenti del
ciclo economico e dei conti pubblici, mi-
sure transitorie a carico della regione, a
garanzia dell’equità nel concorso al risana-
mento della finanza pubblica, con conte-
stuale adozione di analoghe misure per le
altre regioni a statuto ordinario, ad esclu-
sione delle regioni Piemonte, Lombardia,
Veneto, Liguria, Toscana, Lazio.

1.028. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Norme a tutela del principio di coordina-
mento della finanza pubblica)

1. Resta ferma in ogni caso, nel rispetto
dei princìpi di coordinamento della finanza
pubblica ai sensi dell’articolo 119, secondo
comma, della Costituzione, la facoltà dello
Stato di stabilire, con disposizioni di rango
primario, in relazione agli andamenti del
ciclo economico e dei conti pubblici, mi-
sure transitorie a carico della regione, a
garanzia dell’equità nel concorso al risana-
mento della finanza pubblica, con conte-
stuale adozione di analoghe misure per le

altre regioni a statuto ordinario, ad esclu-
sione delle regioni Piemonte e Calabria.

1.029. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Norme a tutela del principio di coordina-
mento della finanza pubblica)

1. Resta ferma in ogni caso, nel rispetto
dei princìpi di coordinamento della finanza
pubblica ai sensi dell’articolo 119, secondo
comma, della Costituzione, la facoltà dello
Stato di stabilire, con disposizioni di rango
primario, in relazione agli andamenti del
ciclo economico e dei conti pubblici, mi-
sure transitorie a carico della regione, a
garanzia dell’equità nel concorso al risana-
mento della finanza pubblica, con conte-
stuale adozione di analoghe misure per le
altre regioni a statuto ordinario, ad esclu-
sione delle regioni Piemonte, Lombardia,
Veneto, Liguria, Toscana, Lazio e Umbria.

1.030. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Norme a tutela del principio di coordina-
mento della finanza pubblica)

1. Resta ferma in ogni caso, nel rispetto
dei princìpi di coordinamento della finanza
pubblica ai sensi dell’articolo 119, secondo
comma, della Costituzione, la facoltà dello
Stato di stabilire, con disposizioni di rango
primario, in relazione agli andamenti del
ciclo economico e dei conti pubblici, mi-
sure transitorie a carico della regione, a
garanzia dell’equità nel concorso al risana-
mento della finanza pubblica, con conte-
stuale adozione di analoghe misure per le
altre regioni a statuto ordinario, ad esclu-
sione delle regioni Piemonte, Lombardia,
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Veneto, Liguria, Toscana, Lazio e Basili-
cata.

1.031. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Norme a tutela del principio di coordina-
mento della finanza pubblica)

1. Resta ferma in ogni caso, nel rispetto
dei princìpi di coordinamento della finanza
pubblica ai sensi dell’articolo 119, secondo
comma, della Costituzione, la facoltà dello
Stato di stabilire, con disposizioni di rango
primario, in relazione agli andamenti del
ciclo economico e dei conti pubblici, mi-
sure transitorie a carico della Regione, a
garanzia dell’equità nel concorso al risana-
mento della finanza pubblica, con conte-
stuale adozione di analoghe misure per le
altre regioni a statuto ordinario, ad esclu-
sione delle regioni Piemonte, Lombardia,
Veneto, Liguria, Toscana, Lazio e Calabria.

1.032. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Norme a tutela del principio di coordina-
mento della finanza pubblica)

1. Resta ferma in ogni caso, nel rispetto
dei princìpi di coordinamento della finanza
pubblica ai sensi dell’articolo 119, secondo
comma, della Costituzione, la facoltà dello
Stato di stabilire, con disposizioni di rango
primario, in relazione agli andamenti del
ciclo economico e dei conti pubblici, mi-
sure transitorie a carico della regione, a
garanzia dell’equità nel concorso al risana-
mento della finanza pubblica, con conte-
stuale adozione di analoghe misure per le
altre regioni a statuto ordinario, ad esclu-

sione delle regioni Piemonte, Lombardia,
Veneto, Liguria, Toscana, Lazio e Puglia.

1.033. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Norme a tutela del principio di coordina-
mento della finanza pubblica)

1. Resta ferma in ogni caso, nel rispetto
dei princìpi di coordinamento della finanza
pubblica ai sensi dell’articolo 119, secondo
comma, della Costituzione, la facoltà dello
Stato di stabilire, con disposizioni di rango
primario, in relazione agli andamenti del
ciclo economico e dei conti pubblici, mi-
sure transitorie a carico della regione, a
garanzia dell’equità nel concorso al risana-
mento della finanza pubblica, con conte-
stuale adozione di analoghe misure per le
altre regioni a statuto ordinario, ad esclu-
sione delle regioni Piemonte, Lombardia,
Veneto, Liguria, Toscana, Lazio e Umbria.

1.034. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Norme a tutela del principio di coordina-
mento della finanza pubblica)

1. Resta ferma in ogni caso, nel rispetto
dei princìpi di coordinamento della finanza
pubblica ai sensi dell’articolo 119, secondo
comma, della Costituzione, la facoltà dello
Stato di stabilire, con disposizioni di rango
primario, in relazione agli andamenti del
ciclo economico e dei conti pubblici, mi-
sure transitorie a carico della regione, a
garanzia dell’equità nel concorso al risana-
mento della finanza pubblica, con conte-
stuale adozione di analoghe misure per le
altre regioni a statuto ordinario, ad esclu-
sione delle regioni Piemonte, Lombardia,
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Veneto, Liguria, Toscana, Lazio e Basili-
cata.

1.035. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Norme a tutela del principio di coordina-
mento della finanza pubblica)

1. Resta ferma in ogni caso, nel rispetto
dei princìpi di coordinamento della finanza
pubblica ai sensi dell’articolo 119, secondo
comma, della Costituzione, la facoltà dello
Stato di stabilire, con disposizioni di rango
primario, in relazione agli andamenti del
ciclo economico e dei conti pubblici, mi-
sure transitorie a carico della regione, a
garanzia dell’equità nel concorso al risana-
mento della finanza pubblica, con conte-
stuale adozione di analoghe misure per le
altre regioni a statuto ordinario, ad esclu-
sione delle regioni Piemonte, Lombardia,
Liguria, Toscana, Lazio e Umbria.

1.036. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Norme a tutela del principio di coordina-
mento della finanza pubblica)

1. Resta ferma in ogni caso, nel rispetto
dei princìpi di coordinamento della finanza
pubblica ai sensi dell’articolo 119, secondo
comma, della Costituzione, la facoltà dello
Stato di stabilire, con disposizioni di rango
primario, in relazione agli andamenti del
ciclo economico e dei conti pubblici, mi-
sure transitorie a carico della regione, a
garanzia dell’equità nel concorso al risana-
mento della finanza pubblica, con conte-
stuale adozione di analoghe misure per le
altre regioni a statuto ordinario, ad esclu-
sione delle regioni Piemonte, Lombardia,

Veneto, Liguria, Toscana, Lazio, Abruzzo e
Umbria.

1.037. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Norme a tutela del principio di coordina-
mento della finanza pubblica)

1. Resta ferma in ogni caso, nel rispetto
dei princìpi di coordinamento della finanza
pubblica ai sensi dell’articolo 119, secondo
comma, della Costituzione, la facoltà dello
Stato di stabilire, con disposizioni di rango
primario, in relazione agli andamenti del
ciclo economico e dei conti pubblici, mi-
sure transitorie a carico della regione, a
garanzia dell’equità nel concorso al risana-
mento della finanza pubblica, con conte-
stuale adozione di analoghe misure per le
altre regioni a statuto ordinario, ad esclu-
sione delle regioni Piemonte, Lombardia,
Veneto, Liguria, Molise, Toscana, Lazio e
Umbria.

1.038. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Norme a tutela del principio di coordina-
mento della finanza pubblica)

1. Resta ferma in ogni caso, nel rispetto
dei princìpi di coordinamento della finanza
pubblica ai sensi dell’articolo 119, secondo
comma, della Costituzione, la facoltà dello
Stato di stabilire, con disposizioni di rango
primario, in relazione agli andamenti del
ciclo economico e dei conti pubblici, mi-
sure transitorie a carico della regione, a
garanzia dell’equità nel concorso al risana-
mento della finanza pubblica, con conte-
stuale adozione di analoghe misure per le
altre regioni a statuto ordinario, ad esclu-

Lunedì 22 aprile 2024 — 93 — Commissione I



sione delle regioni Lombardia, Veneto, Li-
guria, Toscana, Lazio e Umbria.

1.039. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Norme a tutela del principio di coordina-
mento della finanza pubblica)

1. Resta ferma in ogni caso, nel rispetto
dei princìpi di coordinamento della finanza
pubblica ai sensi dell’articolo 119, secondo
comma, della Costituzione, la facoltà dello
Stato di stabilire, con disposizioni di rango
primario, in relazione agli andamenti del
ciclo economico e dei conti pubblici, mi-
sure transitorie a carico della regione, a
garanzia dell’equità nel concorso al risana-
mento della finanza pubblica, con conte-
stuale adozione di analoghe misure per le
altre regioni a statuto ordinario, ad esclu-
sione delle regioni Piemonte, Lombardia,
Veneto, Toscana, Lazio e Umbria.

1.040. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Norme a tutela del principio di coordina-
mento della finanza pubblica)

1. Resta ferma in ogni caso, nel rispetto
dei princìpi di coordinamento della finanza
pubblica ai sensi dell’articolo 119, secondo
comma, della Costituzione, la facoltà dello
Stato di stabilire, con disposizioni di rango
primario, in relazione agli andamenti del
ciclo economico e dei conti pubblici, mi-
sure transitorie a carico della regione, a
garanzia dell’equità nel concorso al risana-
mento della finanza pubblica, con conte-
stuale adozione di analoghe misure per le
altre regioni a statuto ordinario, ad esclu-
sione delle regioni Piemonte, Lombardia,

Veneto, Liguria, Toscana, Lazio, Calabria e
Umbria.

1.041. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Norme a tutela del principio di coordina-
mento della finanza pubblica)

1. Resta ferma in ogni caso, nel rispetto
dei princìpi di coordinamento della finanza
pubblica ai sensi dell’articolo 119, secondo
comma, della Costituzione, la facoltà dello
Stato di stabilire, con disposizioni di rango
primario, in relazione agli andamenti del
ciclo economico e dei conti pubblici, mi-
sure transitorie a carico della regione, a
garanzia dell’equità nel concorso al risana-
mento della finanza pubblica, con conte-
stuale adozione di analoghe misure per le
altre regioni a statuto ordinario, ad esclu-
sione delle regioni Piemonte, Lombardia,
Veneto, Liguria, Toscana, Lazio, Campania,
Calabria e Umbria.

1.042. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Norme a tutela del principio di coordina-
mento della finanza pubblica)

1. Resta ferma in ogni caso, nel rispetto
dei princìpi di coordinamento della finanza
pubblica ai sensi dell’articolo 119, secondo
comma, della Costituzione, la facoltà dello
Stato di stabilire, con disposizioni di rango
primario, in relazione agli andamenti del
ciclo economico e dei conti pubblici, mi-
sure transitorie a carico della regione, a
garanzia dell’equità nel concorso al risana-
mento della finanza pubblica, con conte-
stuale adozione di analoghe misure per le
altre regioni a statuto ordinario, ad esclu-
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sione delle regioni Piemonte, Lombardia,
Veneto, Emilia-Romagna, Liguria, Toscana,
Lazio e Umbria.

1.043. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Norme a tutela del principio di coordina-
mento della finanza pubblica)

1. Resta ferma in ogni caso, nel rispetto
dei princìpi di coordinamento della finanza
pubblica ai sensi dell’articolo 119, secondo
comma, della Costituzione, la facoltà dello
Stato di stabilire, con disposizioni di rango
primario, in relazione agli andamenti del
ciclo economico e dei conti pubblici, mi-
sure transitorie a carico della regione, a
garanzia dell’equità nel concorso al risana-
mento della finanza pubblica, con conte-
stuale adozione di analoghe misure per le
altre regioni a statuto ordinario, ad esclu-
sione delle regioni Piemonte, Lombardia,
Veneto, Liguria, Lazio, Abruzzo e Umbria.

1.044. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Norme a tutela del principio di coordina-
mento della finanza pubblica)

1. Resta ferma in ogni caso, nel rispetto
dei princìpi di coordinamento della finanza
pubblica ai sensi dell’articolo 119, secondo
comma, della Costituzione, la facoltà dello
Stato di stabilire, con disposizioni di rango
primario, in relazione agli andamenti del
ciclo economico e dei conti pubblici, mi-
sure transitorie a carico della regione, a
garanzia dell’equità nel concorso al risana-
mento della finanza pubblica, con conte-
stuale adozione di analoghe misure per le
altre regioni a statuto ordinario, ad esclu-

sione delle regioni Piemonte, Lombardia,
Veneto, Campania, Puglia, Abruzzo Liguria,
Toscana, Lazio e Umbria.

1.045. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

ART. 2.

Sopprimerlo.

* 2.1. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

* 2.2. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Sopprimere il comma 1.

2.3. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, al primo periodo, premet-
tere il seguente: L’attribuzione di ulteriori
condizioni particolari di autonomia può
avvenire solo progressivamente sulla base
di criteri temporali e tecnici definiti pre-
viamente da apposita legge dello Stato, che
specifica altresì le modalità di intervento
statale a correzione di disfunzioni e distor-
sioni riscontrate nelle fasi attuative delle
intese medesime, anche con riferimento
alle conseguenze per le regioni non diffe-
renziate.

2.4. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Al comma 1, sopprimere il primo pe-
riodo.

2.6. Alfonso Colucci, Auriemma, Alifano,
Penza.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: attribuzione di aggiungere la se-
guente: singole.

2.7. Penza, Auriemma, Alfonso Colucci,
Alifano.
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Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: forme e condizioni particolari di
autonomia, ai sensi dell’articolo 116, terzo
comma, della Costituzione, aggiungere le
seguenti: ad esclusione del coordinamento
della finanza pubblica e del sistema tribu-
tario,.

2.8. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, Fornaro,
Mauri, De Luca, Toni Ricciardi, Ubaldo
Pagano, Ascani.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: forme e condizioni particolari di
autonomia, ai sensi dell’articolo 116, terzo
comma, della Costituzione, aggiungere le
seguenti: ad esclusione delle grandi reti di
trasporto e navigazione,.

* 2.9. Iaria, Auriemma, Alfonso Colucci,
Penza, Cantone, Fede, Traversi, Alifano.

* 2.10. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: particolari di autonomia , ai sensi
dell’articolo 116, terzo comma, della Costi-
tuzione, aggiungere le seguenti: , corredato
dai motivi e dagli aspetti finanziari.

2.11. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: dell’articolo 116, terzo comma, della
Costituzione, aggiungere le seguenti: rispon-
dente a specificità proprie della regione
richiedente e funzionale alla crescita e allo
sviluppo del Paese,.

2.12. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: dalla regione, sentiti gli enti locali,
secondo le modalità e le forme stabilite
nell’ambito della propria autonomia statu-
taria con le seguenti: con legge regionale,

sentito il Consiglio delle autonomie locali di
cui all’articolo 123, quarto comma, della
Costituzione o, se non istituito, l’Associa-
zione nazionale comuni italiani (ANCI) e
l’Unione delle province d’Italia (UPI) regio-
nali.

2.13. Scerra, Auriemma, Alfonso Colucci,
Penza, Alifano.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: dalla regione con le seguenti: dal
Consiglio regionale a maggioranza assoluta
dei componenti.

2.16. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: deliberato dalla regione aggiungere
le seguenti: a maggioranza qualificata dopo
aver acquisito il parere degli enti locali.

2.17. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: deliberato dalla regione aggiungere
le seguenti: a maggioranza qualificata.

2.18. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: deliberato dalla regione aggiungere
le seguenti: a maggioranza assoluta.

2.19. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: , sentiti gli enti locali, secondo le
modalità e le forme stabilite nell’ambito
della propria autonomia statutaria con le
seguenti: L’atto di iniziativa è adottato dal
Presidente della regione previa delibera-
zione della Giunta regionale, sulla base di
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atto di indirizzo adottato dal Consiglio re-
gionale a maggioranza assoluta dei compo-
nenti, sentiti gli enti locali, secondo il pro-
cedimento disciplinato dallo Statuto regio-
nale.

2.20. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: sentiti gli enti locali con le seguenti:
previo accordo con province, comuni e città
metropolitane.

2.24. Penza, Auriemma, Alfonso Colucci,
Alifano.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: sentiti gli enti locali con le seguenti:
sentito il Consiglio delle autonomie locali.

2.25. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Alifano.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: sentiti gli enti locali, con le seguenti:
previo parere degli enti locali.

2.26. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, primo periodo, sostituire la
parola: sentiti con le seguenti: d’intesa con.

2.27. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Alifano.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: sentiti gli enti locali aggiungere le
seguenti: e, per quanto riguarda la regione
Lazio, previo accordo con Roma Capitale.

2.28. Francesco Silvestri, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Penza, Alifano.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: sentiti gli enti locali aggiungere le

seguenti: e le parti sociali, le autonomie
funzionali e le autonomie sociali.

2.29. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: sentiti gli enti locali aggiungere le
seguenti: e le loro associazioni di rappre-
sentanza a livello regionale.

2.30. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole da: secondo le modalità fino alla
fine del periodo.

2.35. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: secondo le modalità e le forme
stabilite nell’ambito della propria autono-
mia statutaria con le seguenti: avendo cura
di indicare, per ciascuna delle materie ri-
chieste, le ragioni della richiesta, avuto
riguardo alle caratteristiche territoriali, eco-
nomiche e sociali della regione stessa. Le
modalità e le forme di approvazione del-
l’atto di iniziativa sono stabilite dalla re-
gione, assicurando la discussione ed appro-
vazione da parte del Consiglio regionale.

2.36. Sarracino, Bonafè, Cuperlo, For-
naro, Mauri.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: fatta salva, in ogni caso, la
necessità di una delibera del Consiglio re-
gionale recante specifici indirizzi relativi
alle funzioni di cui chiedere il trasferi-
mento.

2.37. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.
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Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: fatta salva, in ogni caso, la
necessità di una delibera di indirizzo del
Consiglio regionale, adottata a maggio-
ranza assoluta dei componenti.

2.38. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 1, dopo il primo periodo, ag-
giungere i seguenti: La regione deve indi-
care nell’atto di iniziativa le specifiche ma-
terie, tra quelle previste dall’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione, e am-
messe dalla presente legge, per le quali
intende richiedere le relative funzioni. L’atto
di iniziativa deve altresì comprendere la
previsione delle risorse umane, strumentali
e finanziarie necessarie per l’esercizio da
parte della regione delle funzioni richieste.

Conseguentemente, sopprimere il comma
2.

2.39. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: In ogni caso cia-
scuna regione, ad esclusione delle regioni
Piemonte, Liguria, Veneto, Emilia-Roma-
gna, Toscana, Marche, Abruzzo, Molise, Ba-
silicata, Campania e Lombardia, acquisisce
il parere del rispettivo Consiglio delle au-
tonomie locali di cui all’articolo 123, ultimo
comma, della Costituzione, ovvero, laddove
non istituito, dell’ANCI e dell’UPI a livello
regionale;

b) al comma 1, quinto periodo, sosti-
tuire le parole: e la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
con le seguenti: e la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281,;

c) al comma 2, primo periodo, soppri-
mere le parole: e le relative funzioni.

2.40. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: In ogni caso cia-
scuna regione, ad esclusione delle regioni
Piemonte, Liguria, Veneto, Emilia-Roma-
gna, Toscana, Marche, Abruzzo, Molise, Ba-
silicata, Calabria e Lombardia, acquisisce il
parere del rispettivo Consiglio delle auto-
nomie locali di cui all’articolo 123, ultimo
comma, della Costituzione, ovvero, laddove
non istituito, dell’ANCI e dell’UPI a livello
regionale;

b) al comma 1, quinto periodo, sosti-
tuire le parole: e la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
con le seguenti: e la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281,;

c) al comma 2, primo periodo, soppri-
mere le parole: e le relative funzioni.

2.41. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: In ogni caso cia-
scuna regione, ad esclusione delle regioni
Piemonte, Liguria, Veneto, Emilia-Roma-
gna, Toscana, Marche, Abruzzo, Molise, Ba-
silicata, Puglia e Lombardia, acquisisce il
parere del rispettivo Consiglio delle auto-
nomie locali di cui all’articolo 123, ultimo
comma, della Costituzione, ovvero, laddove
non istituito, dell’ANCI e dell’UPI a livello
regionale;

b) al comma 1, quinto periodo, sosti-
tuire le parole: e la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
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con le seguenti: e la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281,;

c) al comma 2, primo periodo, soppri-
mere le parole: e le relative funzioni.

2.42. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: In ogni caso cia-
scuna regione, ad esclusione delle regioni
Liguria, Veneto, Emilia-Romagna, Toscana,
Marche, Abruzzo, Molise, Basilicata, Cala-
bria e Lombardia, acquisisce il parere del
rispettivo Consiglio delle autonomie locali
di cui all’articolo 123, ultimo comma, della
Costituzione, ovvero, laddove non istituito,
dell’ANCI e dell’UPI a livello regionale;

b) al comma 1, quinto periodo, sosti-
tuire le parole: e la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
con le seguenti: e la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281,;

c) al comma 2, primo periodo, soppri-
mere le parole: e le relative funzioni.

2.43. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: In ogni caso cia-
scuna regione, ad esclusione delle regioni
Piemonte, Liguria, Veneto, Emilia-Roma-
gna, Toscana, Marche, Abruzzo, Molise, Ba-
silicata e Lombardia, acquisisce il parere
del rispettivo Consiglio delle autonomie lo-
cali di cui all’articolo 123, ultimo comma,
della Costituzione, ovvero, laddove non isti-
tuito, dell’ANCI e dell’UPI a livello regio-
nale;

b) al comma 1, quinto periodo, sosti-
tuire le parole: e la Conferenza permanente

per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
con le seguenti: e la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281,;

c) al comma 2, primo periodo, soppri-
mere le parole: e le relative funzioni.

2.44. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: In ogni caso cia-
scuna regione, ad esclusione delle regioni
Veneto, Emilia-Romagna, Toscana, Marche,
Abruzzo, Molise, Basilicata, Calabria e Lom-
bardia, acquisisce il parere del rispettivo
Consiglio delle autonomie locali di cui al-
l’articolo 123, ultimo comma, della Costi-
tuzione, ovvero, laddove non istituito, del-
l’ANCI e dell’UPI a livello regionale;

b) al comma 1, quinto periodo, sosti-
tuire le parole: e la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
con le seguenti: e la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281,;

c) al comma 2, primo periodo, soppri-
mere le parole: e le relative funzioni.

2.45. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: In ogni caso cia-
scuna regione, ad esclusione delle regioni
Piemonte, Liguria, Veneto, Emilia-Roma-
gna, Toscana, Marche, Abruzzo, Calabria e
Lombardia, acquisisce il parere del rispet-
tivo Consiglio delle autonomie locali di cui
all’articolo 123, ultimo comma, della Co-
stituzione, ovvero, laddove non istituito,
dell’ANCI e dell’UPI a livello regionale;
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b) al comma 1, quinto periodo, sosti-
tuire le parole: e la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
con le seguenti: e la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281,;

c) al comma 2, primo periodo, soppri-
mere le parole: e le relative funzioni.

2.46. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: In ogni caso cia-
scuna regione, ad esclusione delle regioni
Piemonte, Liguria, Veneto, Emilia-Roma-
gna, Toscana, Marche, Abruzzo, Molise e
Lombardia, acquisisce il parere del rispet-
tivo Consiglio delle autonomie locali di cui
all’articolo 123, ultimo comma, della Co-
stituzione, ovvero, laddove non istituito,
dell’ANCI e dell’UPI a livello regionale;

b) al comma 1, quinto periodo, sosti-
tuire le parole: e la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
con le seguenti: e la Conferenza Unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281,;

c) al comma 2, primo periodo, soppri-
mere le parole: e le relative funzioni.

2.47. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: In ogni caso cia-
scuna regione, ad esclusione delle regioni
Piemonte, Liguria, Veneto, Emilia-Roma-
gna, Toscana, Basilicata, Calabria e Lom-
bardia, acquisisce il parere del rispettivo
Consiglio delle autonomie locali di cui al-
l’articolo 123, ultimo comma, della Costi-

tuzione, ovvero, laddove non istituito, del-
l’ANCI e dell’UPI a livello regionale;

b) al comma 1, quinto periodo, sosti-
tuire le parole: e la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
con le seguenti: e la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281,;

c) al comma 2, primo periodo, soppri-
mere le parole: e le relative funzioni.

2.48. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: In ogni caso cia-
scuna regione, ad esclusione delle regioni
Piemonte, Liguria, Veneto, Emilia-Roma-
gna, Toscana, Marche, Abruzzo e Lombar-
dia, acquisisce il parere del rispettivo Con-
siglio delle autonomie locali di cui all’arti-
colo 123, ultimo comma, della Costituzione,
ovvero, laddove non istituito, dell’ANCI e
dell’UPI a livello regionale;

b) al comma 1, quinto periodo, sosti-
tuire le parole: e la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
con le seguenti: e la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281,;

c) al comma 2, primo periodo, soppri-
mere le parole: e le relative funzioni.

2.49. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: In ogni caso cia-
scuna regione, ad esclusione delle regioni
Piemonte, Toscana, Marche, Abruzzo, Mo-
lise, Basilicata, Calabria e Lombardia, ac-
quisisce il parere del rispettivo Consiglio
delle autonomie locali di cui all’articolo
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123, ultimo comma, della Costituzione, ov-
vero, laddove non istituito, dell’ANCI e del-
l’UPI a livello regionale;

b) al comma 1, quinto periodo, sosti-
tuire le parole: e la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
con le seguenti: e la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281,;

c) al comma 2, primo periodo, soppri-
mere le parole: e le relative funzioni.

2.51. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: In ogni caso cia-
scuna regione, ad esclusione delle regioni
Piemonte, Liguria, Veneto, Emilia-Roma-
gna, Toscana, Marche e Lombardia, acqui-
sisce il parere del rispettivo Consiglio delle
autonomie locali di cui all’articolo 123,
ultimo comma, della Costituzione, ovvero,
laddove non istituito, dell’ANCI e dell’UPI a
livello regionale;

b) al comma 1, quinto periodo, sosti-
tuire le parole: e la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
con le seguenti: e la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281,;

c) al comma 2, primo periodo, soppri-
mere le parole: e le relative funzioni.

2.52. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: In ogni caso cia-
scuna regione, ad esclusione delle regioni
Piemonte, Marche, Abruzzo, Molise, Basi-
licata, Calabria e Lombardia, acquisisce il
parere del rispettivo Consiglio delle auto-

nomie locali di cui all’articolo 123, ultimo
comma, della Costituzione, ovvero, laddove
non istituito, dell’ANCI e dell’UPI a livello
regionale;

b) al comma 1, quinto periodo, sosti-
tuire le parole: e la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
con le seguenti: e la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281,;

c) al comma 2, primo periodo, soppri-
mere le parole: e le relative funzioni.

2.53. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: In ogni caso cia-
scuna regione, ad esclusione delle regioni
Piemonte, Liguria, Veneto, Emilia-Roma-
gna, Toscana e Lombardia, acquisisce il
parere del rispettivo Consiglio delle auto-
nomie locali di cui all’articolo 123, ultimo
comma, della Costituzione, ovvero, laddove
non istituito, dell’ANCI e dell’UPI a livello
regionale;

b) al comma 1, quinto periodo, sosti-
tuire le parole: e la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
con le seguenti: e la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281,;

c) al comma 2, primo periodo, soppri-
mere le parole: e le relative funzioni.

2.54. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: In ogni caso cia-
scuna regione, ad esclusione delle regioni
Piemonte, Liguria, Veneto, Emilia-Roma-
gna e Lombardia, acquisisce il parere del
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rispettivo Consiglio delle autonomie locali
di cui all’articolo 123, ultimo comma, della
Costituzione, ovvero, laddove non istituito,
dell’ANCI e dell’UPI a livello regionale;

b) al comma 1, quinto periodo, sosti-
tuire le parole: e la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
con le seguenti: e la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281,;

c) al comma 2, primo periodo, soppri-
mere le parole: e le relative funzioni.

2.56. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: In ogni caso cia-
scuna regione, ad esclusione delle regioni
Piemonte, Molise, Basilicata, Calabria e Lom-
bardia, acquisisce il parere del rispettivo
Consiglio delle autonomie locali di cui al-
l’articolo 123, ultimo comma, della Costi-
tuzione, ovvero, laddove non istituito, del-
l’ANCI e dell’UPI a livello regionale;

b) al comma 1, quinto periodo, sosti-
tuire le parole: e la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
con le seguenti: e la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281,;

c) al comma 2, primo periodo, soppri-
mere le parole: e le relative funzioni.

2.57. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: In ogni caso cia-
scuna regione, ad esclusione delle regioni
Piemonte, Liguria, Veneto e Lombardia, ac-
quisisce il parere del rispettivo Consiglio
delle autonomie locali di cui all’articolo

123, ultimo comma, della Costituzione, ov-
vero, laddove non istituito, dell’ANCI e del-
l’UPI a livello regionale;

b) al comma 1, quinto periodo, sosti-
tuire le parole: e la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
con le seguenti: e la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281,;

c) al comma 2, primo periodo, soppri-
mere le parole: e le relative funzioni.

2.58. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: In ogni caso cia-
scuna regione, ad esclusione delle regioni
Piemonte, Liguria e Lombardia, acquisisce
il parere del rispettivo Consiglio delle au-
tonomie locali di cui all’articolo 123, ultimo
comma, della Costituzione, ovvero, laddove
non istituito, dell’ANCI e dell’UPI a livello
regionale;

b) al comma 1, quinto periodo, sosti-
tuire le parole: e la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
con le seguenti: e la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281,;

c) al comma 2, primo periodo, soppri-
mere le parole: e le relative funzioni.

2.59. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: In ogni caso cia-
scuna regione, ad esclusione delle regioni
Piemonte e Lombardia, acquisisce il parere
del rispettivo Consiglio delle autonomie lo-
cali di cui all’articolo 123, ultimo comma,
della Costituzione, ovvero, laddove non isti-
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tuito, dell’ANCI e dell’UPI a livello regio-
nale;

b) al comma 1, quinto periodo, sosti-
tuire le parole: e la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
con le seguenti: e la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281,;

c) al comma 2, primo periodo, soppri-
mere le parole: e le relative funzioni.

2.60. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: In ogni caso cia-
scuna regione, ad esclusione della regione
Piemonte, acquisisce il parere del rispettivo
Consiglio delle autonomie locali di cui al-
l’articolo 123, ultimo comma, della Costi-
tuzione, ovvero, laddove non istituito, del-
l’ANCI e dell’UPI a livello regionale;

b) al comma 1, quinto periodo, sosti-
tuire le parole: e la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
con le seguenti: e la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281,;

c) al comma 2, primo periodo, soppri-
mere le parole: e le relative funzioni.

2.61. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: In ogni caso cia-
scuna regione acquisisce il parere del ri-
spettivo Consiglio delle autonomie locali di
cui all’articolo 123, ultimo comma, della
Costituzione, ovvero, laddove non istituito,
dell’ANCI e dell’UPI a livello regionale;

b) al comma 1, quinto periodo, sosti-
tuire le parole: e la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
con le seguenti: e la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281,;

c) al comma 2, primo periodo, soppri-
mere le parole: e le relative funzioni.

* 2.62. Bonafè, Cuperlo, Fornaro, Mauri,
Sarracino.

* 2.63. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: In ogni caso cia-
scuna regione acquisisce il parere del ri-
spettivo Consiglio delle autonomie locali di
cui all’articolo 123, ultimo comma, della
Costituzione, ovvero, laddove non istituito,
dell’ANCI e dell’UPI a livello regionale.;

b) al comma 1, quinto periodo, sosti-
tuire le parole: e la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
con le seguenti: e la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281,.

2.64. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: In ogni caso cia-
scuna regione acquisisce il parere del ri-
spettivo Consiglio delle autonomie locali di
cui all’articolo 123, ultimo comma, della
Costituzione, ovvero, laddove non istituito,
dell’ANCI e dell’UPI a livello regionale.;

b) al comma 2, primo periodo, soppri-
mere le parole: e le relative funzioni.

2.65. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 1, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: In ogni caso ciascuna
regione acquisisce il parere del rispettivo
Consiglio delle autonomie locali di cui al-
l’articolo 123, ultimo comma, della Costi-
tuzione, ovvero, laddove non istituito, del-
l’ANCI e dell’UPI a livello regionale.

* 2.66. Morfino, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Alifano.

* 2.67. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 1, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: Laddove sul territorio
regionale sia presente una città metropoli-
tana, deve essere acquisito l’assenso della
stessa, anche in relazione alle funzioni da
trasferire alla medesima dalla regione.

2.68. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Al comma 1, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: L’atto è trasmesso alle
Camere, che si esprimono con atti di indi-
rizzo secondo i rispettivi Regolamenti.

2.69. Alifano, Auriemma, Penza, Alfonso
Colucci.

Al comma 1, sopprimere il secondo pe-
riodo.

2.70. Alfonso Colucci, Auriemma, Alifano,
Penza.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: L’atto è trasmesso aggiungere le se-
guenti: , unitamente al parere espresso dal
Consiglio delle autonomie locali,.

2.71. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: Presidente del Consiglio dei ministri
aggiungere le seguenti: , al Presidente della

Camera dei deputati, al Presidente del Se-
nato.

2.72. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: Ministro per gli affari regionali e le
autonomie, aggiungere le seguenti: di con-
certo con il Ministro dell’istruzione e del
merito, il Ministro per la cultura, il Mini-
stro della salute,.

2.73. Alfonso Colucci.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: Ministro per gli affari regionali e le
autonomie, aggiungere le seguenti: , ai sensi
dell’articolo 1, comma 571, della legge 27
dicembre 2013, n. 147,.

2.74. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: per gli affari regionali e le autono-
mie, aggiungere le seguenti: di concerto con
il Ministro dell’istruzione e del merito e
con il Ministro della cultura,.

2.75. Alfonso Colucci.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: per gli affari regionali e le autono-
mie, aggiungere le seguenti: di concerto con
il Ministro dell’istruzione e del merito,.

2.76. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: per gli affari regionali e le autono-
mie, aggiungere le seguenti: di concerto con
il Ministro della cultura,.

2.77. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.
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Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: per gli affari regionali e le autono-
mie, aggiungere le seguenti: di concerto con
il Ministro della salute,.

2.78. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, sostituire le parole da: che,
acquisita entro sessanta giorni la valuta-
zione fino alla fine del comma con le se-
guenti: Quest’ultimo acquisisce la valuta-
zione dei Ministri competenti per materia,
del Ministro dell’economia e delle finanze,
dell’Ufficio parlamentare di Bilancio e della
Commissione tecnica fabbisogni standard
anche ai fini dell’individuazione, per cia-
scuna funzione, delle necessarie risorse fi-
nanziarie da assegnare tenendo conto in
particolare di eventuali perdite di econo-
mie di scala per lo Stato e dei recuperi di
efficienza, in linea con l’articolo 14 della
legge 5 maggio 2009, n. 42. Ai fini della
determinazione delle risorse finanziarie, in
linea con quanto previsto all’articolo 5, per
ciascuna funzione si pone a carico della
regione l’intero importo delle perdite di
economie di scala e si dividono in modo
paritetico tra Stato e regione i recuperi di
efficienza. Una volta predisposta la docu-
mentazione, il Ministro per gli affari regio-
nali e le autonomie informa il Consiglio dei
ministri e avvia, secondo quanto disposto
dal Presidente del Consiglio dei ministri ai
sensi del comma 2 del presente articolo, il
negoziato con la regione richiedente, ai fini
dell’approvazione dell’intesa di cui al pre-
sente articolo.

* 2.79. Dell’Olio, Carmina, Donno, Torto,
Auriemma, Alfonso Colucci, Penza, Ali-
fano.

* 2.80. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
la parola: sessanta con la seguente: duecen-
toquaranta.

2.81. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
la parola: sessanta con la seguente: due-
cento.

2.82. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
la parola: sessanta con la seguente: cento-
venti.

2.83. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: sessanta giorni con le seguenti: tre
mesi.

2.84. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: anche ai fini dell’individuazione,
aggiungere la seguente: propedeutica.

2.85. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: della legge 5 maggio 2009, n. 42
aggiungere le seguenti: sentite le Commis-
sioni parlamentari competenti e per i pro-
fili finanziari.

2.86. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: avvia il negoziato con le seguenti:
può avviare il negoziato.

2.87. Boschi.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: il negoziato con le seguenti: l’in-
terlocuzione con la regione richiedente.

Lunedì 22 aprile 2024 — 105 — Commissione I



Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. L’avvio dell’interlocuzione tra il
Governo e la regione è preceduto dall’ap-
provazione di un atto di indirizzo da parte
delle Camere. A tal fine, non appena rice-
vuto dalla regione l’atto di iniziativa, il
Presidente del Consiglio lo trasmette alle
Camere. L’atto di indirizzo deve essere ap-
provato da ciascuna Camera entro novanta
giorni dalla trasmissione, a maggioranza
assoluta dei componenti. Ove il Governo
intenda discostarsi dall’indirizzo espresso
dalle Camere, rende comunicazioni in me-
rito dinanzi a ciascuna Camera, cui segue
un voto.

2.88. Bonafè, Sarracino, Braga, Cuperlo,
Fornaro, Mauri, De Luca, Toni Ric-
ciardi, Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
la parola: negoziato con la seguente: inter-
locuzione.

2.89. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: il negoziato aggiungere le seguenti: ,
sentito il Consiglio delle autonomie locali,
di cui all’articolo 123, quarto comma, della
Costituzione,.

2.90. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 1, dopo il secondo periodo
aggiungere il seguente: In caso di funzioni
connesse a materie o ambiti di particolare
complessità o rilevanza, il termine di cui al
precedente periodo è prorogabile per un
massimo di sessanta giorni.

2.91. Alifano, Auriemma, Alfonso Colucci,
Penza.

Al comma 1, sopprimere il terzo periodo.

2.92. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le
parole: avvia comunque con le seguenti:
avvia, dopo il parere delle Commissioni
parlamentari competenti,.

2.93. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le
parole: a materie o ambiti di materie con le
seguenti: a funzioni concernenti materie.

2.94. Cuperlo.

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le
parole: materie o ambiti di materie con le
seguenti: una o più funzioni.

Conseguentemente, al medesimo comma
1, terzo periodo, sostituire le parole: materia
o ambito di materia con le seguenti: fun-
zione o più funzioni.

2.95. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 1, terzo periodo, sopprimere le
parole: o ambiti di materie.

Conseguentemente, al comma 2, ovunque
ricorrono, sopprimere le parole: o ambiti di
materie.

2.96. Alfonso Colucci, Auriemma, Alifano,
Penza.

Al comma 1, terzo periodo, sopprimere le
parole: di cui all’articolo 3.

2.97. Sportiello, Di Lauro, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Alifano.

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le
parole: per ciascuna singola materia o am-
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bito di materia con le seguenti: per ciascuna
singola funzione.

2.98. Cuperlo.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: e trasmette lo stesso alle
Camere, unitamente alle valutazioni dei
ministri interessati e a una relazione che
dia conto:

a) del rispetto da parte del progetto
dei principi individuati all’articolo 1, comma
1;

b) dell’impatto del progetto, dal punto
di vista sia finanziario, sia degli effetti
sull’ordinamento statale, sulle competenze
regionali e delle autonomie locali, sull’or-
ganizzazione delle pubbliche amministra-
zioni e sulle attività dei cittadini e delle
imprese;

c) della complessiva posizione del Go-
verno e delle prospettive negoziali.

Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere i seguenti:

1-bis. Entro novanta giorni dal ricevi-
mento dell’atto di iniziativa, le Camere si
esprimono sulla relazione di cui al comma
1 con specifico atto di indirizzo. Il Governo
assicura che la posizione rappresentata in
sede di negoziato con la regione interessata
sia conforme agli indirizzi definiti dalle
Camere. Nel caso in cui il Governo non
abbia potuto attenersi agli indirizzi delle
Camere, il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri riferisce tempestivamente ai compe-
tenti organi parlamentari, fornendo le ade-
guate motivazioni della posizione assunta.

1-ter. Acquisiti gli atti di indirizzo di cui
al comma 1-bis, il Presidente del Consiglio
dei ministri o il Ministro per gli affari
regionali e le autonomie avvia il negoziato
che, con riguardo a materie o ambiti di
materie riferibili ai livelli essenziali delle
prestazioni di cui all’articolo 3, è svolto per
ciascuna singola materia o ambito di ma-
teria. Ai fini dell’avvio del negoziato, il
Presidente del Consiglio dei ministri o il
Ministro per gli affari regionali e le auto-
nomie tiene conto del quadro finanziario

della regione. Prima dell’avvio del nego-
ziato il Presidente del Consiglio dei ministri
o il Ministro per gli affari regionali e le
autonomie da lui delegato informa la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano dell’atto di iniziativa.

2.99. Faraone, Boschi.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: In caso di avviso negativo
del competente Ministero la negoziazione
non è avviata su compiti o funzioni relativi
a materia o ambito di materia per cui è
espressa la contrarietà e ne è inviata ap-
posita relazione alle Camere.

2.100. Alifano, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Nel caso di valutazione fa-
vorevole con osservazioni e condizioni, la
negoziazione è avviata sulla base delle con-
dizioni poste e tenendo conto delle osser-
vazioni espresse.

2.101. Alifano, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza.

Sopprimere il comma 2.

2.102. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Sostituire il comma 2, con il seguente:

2. L’atto o gli atti d’iniziativa di ciascuna
regione, in una prima fase non inferiore a
tre anni, non possono riguardare funzioni
relative a materie, individuate con legge
dello Stato, per le quali è richiesto il ne-
cessario coordinamento, gestione e con-
trollo nazionale. Decorso tale periodo per
le materie di cui al presente comma può
essere richiesta soltanto l’attribuzione di
specifici e limitati compiti nell’ambito di un
novero fissato con legge dello Stato.

2.103. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.
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Al comma 2, sostituire il primo periodo
con i seguenti: L’atto o gli atti d’iniziativa di
ciascuna regione, corredato dal parere
espresso dal Consiglio delle autonomie lo-
cali, si compone di una relazione tecnica
con evidenziate le puntuali motivazioni della
richiesta e i benefici attesi in termini di
maggiore efficienza ed economicità. Le Ca-
mere, acquisito il parere della Ministero
dell’economia e delle finanze contenente la
valutazione delle risorse necessarie, formu-
lano un preliminare atto di indirizzo da
inviare al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e alla regione proponente.

Conseguentemente:

sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Lo schema di intesa preliminare ne-
goziato tra Stato e regione, contenente l’am-
montare di risorse finanziarie, umane e
strumentali da conferire alla regione, e le
corrispondenti risorse in diminuzione per
il bilancio dello Stato, redatto ai sensi del-
l’articolo 8 e corredato di una relazione
tecnica redatta ai sensi dell’articolo 17 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, è appro-
vato dal Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro per gli affari regionali e le
autonomie. Alla riunione del Consiglio dei
ministri partecipa il presidente della Giunta
regionale interessata.;

al comma 4, primo periodo, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: , e da parte
della regione al Consiglio delle autonomie
locali per il relativo parere;

al comma 4, secondo periodo, dopo le
parole: Dopo che il parere è stato reso dalla
Conferenza unificata aggiungere le seguenti:
e dal Consiglio delle autonomie locali della
regione interessata;

al comma 5, primo periodo, dopo la
parola: predispone, aggiungere le seguenti: ,
motivando l’eventuale scostamento dal-
l’atto di indirizzo parlamentare,.

2.104. Bonafè, Ubaldo Pagano, Braga, Sar-
racino, Cuperlo, Fornaro, Mauri, De
Luca, Toni Ricciardi, Ascani.

Al comma 2, sostituire il primo periodo
con il seguente: L’atto di iniziativa deve

indicare tassativamente le funzioni oggetto
della richiesta di trasferimento e le ragioni
che la giustificano, attinenti alla possibilità
e capacità della regione di poter assicurare
prestazioni e servizi migliori ai propri cit-
tadini senza ledere alcun interesse nazio-
nale, nel rispetto dei principi di sussidia-
rietà, differenziazione e adeguatezza. In
sede di interlocuzione con la regione, il
Presidente del Consiglio dei ministri o il
Ministro per gli affari regionali e le auto-
nomie, acquisito il parere della Commis-
sione bicamerale per le questioni regionali,
possono chiedere alla regione gli opportuni
chiarimenti sulle ragioni che giustificano la
richiesta di trasferimento, nonché sugli oneri
previsti o prevedibili.

2.105. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 2, sostituire il primo periodo
con i seguenti: L’atto di iniziativa reca l’in-
dicazione delle funzioni delle quali si ri-
chiede il trasferimento. Qualora le funzioni
riguardino le materie di cui all’articolo 117,
secondo comma, lettera m), della Costitu-
zione, l’atto di iniziativa è corredato dei
dati necessari a verificare l’effettiva garan-
zia, nella regione interessata, dei livelli es-
senziali delle prestazioni in relazione alle
funzioni di cui si richiede il trasferimento.

2.106. Bonafè, Sarracino, Braga, Cuperlo,
Fornaro, Mauri, De Luca, Toni Ric-
ciardi, Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 2, sostituire il primo periodo
con il seguente: L’atto di iniziativa deve
indicare tassativamente le funzioni oggetto
della richiesta di trasferimento e le ragioni
che la giustificano, attinenti alla possibilità
e capacità della regione di poter assicurare
prestazioni e servizi migliori ai propri cit-
tadini senza pregiudicare l’interesse nazio-
nale e quello di alcuna altra regione.

2.107. Bonafè, Sarracino, Braga, Cuperlo,
Fornaro, Mauri, De Luca, Toni Ric-
ciardi, Ubaldo Pagano, Ascani.
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Al comma 2, sostituire il primo periodo
con il seguente: L’atto di iniziativa reca
l’indicazione delle funzioni delle quali si
richiede il trasferimento, specificando per
ciascuna di esse le ragioni che la giustifi-
cano alla luce dei principi di sussidiarietà,
differenziazione e adeguatezza.

2.108. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 2, sostituire il primo periodo
con il seguente: L’atto o gli atti d’iniziativa
di ciascuna regione devono riguardare sin-
gole forme o singole condizioni di esercizio
di compiti ed attività amministrative nel-
l’ambito di materie o all’interno di specifici
ambiti di materie.

2.109. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Al comma 2, sostituire il primo periodo
con il seguente: L’atto di iniziativa reca
l’indicazione delle funzioni delle quali si
richiede il trasferimento, specificando per
ciascuna di esse il modo in cui si intende
fare fronte agli oneri finanziari conse-
guenti.

2.110. Ubaldo Pagano, Bonafè, Braga, Sar-
racino, Cuperlo, Fornaro, Mauri, De
Luca, Toni Ricciardi, Ascani.

Al comma 2, sostituire il primo periodo
con il seguente: L’atto o gli atti d’iniziativa
di ciascuna regione possono riguardare spe-
cifici compiti o una o più funzioni concer-
nenti una o più materie.

2.114. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: possono concernere aggiungere le
seguenti: l’esercizio delle funzioni ammini-
strative relative a.

Conseguentemente:

al medesimo comma 2, primo periodo,
sopprimere le parole: e le relative funzioni;

all’articolo 7, sopprimere il comma 3.

2.115. Faraone, Boschi.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole da: una o più materie fino alla fine
del comma, con le seguenti: una o più
funzioni di un’unica materia o ambito di
materia tra quelle indicate dall’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione.

2.116. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: una o più materie o ambiti di ma-
terie e le relative funzioni con le seguenti:
una o più funzioni concernenti le relative
materie.

2.117. Cuperlo.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: ambiti di materie aggiungere le se-
guenti: , nei limiti del necessario raccordo
statale e di dimostrate esigenze di equili-
brata differenziazione rispettose della co-
esione sociale nazionale.

2.118. Penza, Auriemma, Alfonso Colucci,
Alifano.

Al comma 2, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: ma, in ogni caso,
a garanzia della tutela dei principi costitu-
zionali e sulla base del principio di pre-
cauzione, non possono riguardare una plu-
ralità di funzioni afferenti a una delle ma-
terie istruzione, salute, lavoro, ambiente,
cultura e beni culturali.

2.119. Caso, Orrico, Amato, Auriemma,
Alfonso Colucci, Penza, Alifano.

Al comma 2, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: , in ragione di
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motivate e documentate specificità regio-
nali.

2.120. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 2, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: Il Presidente del Con-
siglio dei ministri, sentiti i Ministri compe-
tenti per materia e tenendo conto dell’in-
sieme degli atti d’iniziativa provenienti dalle
regioni, dell’articolazione delle materie ri-
chieste, nonché della presenza di funzioni
LEP, stabilisce che la trattativa avvenga su
tutte le materie richieste o che sia artico-
lata in due o più fasi temporali successive
e concatenate, nelle quali ciascuna fase si
apre entro trenta giorni dalla conclusione
di quella precedente. Su ciascuna fase è
previsto il voto delle Camere a maggio-
ranza qualificata.

2.122. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: Il Presidente del Con-
siglio dei ministri, sentiti i Ministri compe-
tenti per materia e tenendo conto dell’in-
sieme degli atti d’iniziativa provenienti dalle
regioni, dell’articolazione delle materie ri-
chieste, nonché della presenza di funzioni
LEP, stabilisce che la trattativa avvenga su
tutte le materie richieste o che sia artico-
lata in due o più fasi temporali successive
e concatenate, nelle quali ciascuna fase si
apre entro trenta giorni dalla conclusione
di quella precedente. Su ciascuna fase è
previsto il voto delle Camere a maggio-
ranza assoluta.

2.123. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: Il Presidente del Con-
siglio dei ministri, sentiti i Ministri compe-
tenti per materia e tenendo conto dell’in-
sieme degli atti d’iniziativa provenienti dalle

regioni, dell’articolazione delle materie ri-
chieste, nonché della presenza di funzioni
LEP, stabilisce che la trattativa avvenga su
tutte le materie richieste o che sia artico-
lata in due o più fasi temporali successive
e concatenate, nelle quali ciascuna fase si
apre entro centoventi giorni dalla conclu-
sione di quella precedente. Su ciascuna
fase è previsto il voto delle Camere.

2.124. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, dopo il primo periodo, ag-
giungere i seguenti: Il Presidente del Con-
siglio dei ministri, sentiti i Ministri compe-
tenti per materia e tenendo conto dell’in-
sieme degli atti d’iniziativa provenienti dalle
regioni, dell’articolazione delle materie ri-
chieste, nonché della presenza di funzioni
LEP, può stabilire che la trattativa avvenga
su tutte le materie richieste o che sia arti-
colata in due o più fasi temporali succes-
sive e concatenate, nelle quali ciascuna fase
si apre entro trenta giorni dalla conclu-
sione di quella precedente. Su ciascuna
fase è previsto il voto delle Camere.

2.125. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: Il Presidente del Con-
siglio dei ministri, sentiti i Ministri compe-
tenti per materia e tenendo conto dell’in-
sieme degli atti d’iniziativa provenienti dalle
regioni, dell’articolazione delle materie ri-
chieste, nonché della presenza di funzioni
LEP, stabilisce che la trattativa avvenga su
tutte le materie richieste o che sia artico-
lata in due o più fasi temporali successive
e concatenate, nelle quali ciascuna fase si
apre entro sessanta giorni dalla conclu-
sione di quella precedente. Su ciascuna
fase è previsto il voto delle Camere.

2.126. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 2, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: Il Presidente del Con-
siglio dei ministri, sentiti i Ministri compe-
tenti per materia e tenendo conto dell’in-
sieme degli atti d’iniziativa provenienti dalle
regioni, dell’articolazione delle materie ri-
chieste, nonché della presenza di funzioni
LEP, stabilisce che la trattativa avvenga su
tutte le materie richieste o che sia artico-
lata in due o più fasi temporali successive
e concatenate, nelle quali ciascuna fase si
apre entro novanta giorni dalla conclusione
di quella precedente. Su ciascuna fase è
previsto il voto delle Camere.

2.127. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: Il Presidente del Con-
siglio dei ministri, sentiti i Ministri compe-
tenti per materia e tenendo conto dell’in-
sieme degli atti d’iniziativa provenienti dalle
regioni, dell’articolazione delle materie ri-
chieste, nonché della presenza di funzioni
LEP, stabilisce che la trattativa avvenga su
tutte le materie richieste o che sia artico-
lata in due o più fasi temporali successive
e concatenate, nelle quali ciascuna fase si
apre entro trenta giorni dalla conclusione
di quella precedente. Su ciascuna fase è
previsto il voto delle Camere.

2.128. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: Il Presidente del Con-
siglio dei ministri, sentiti i Ministri compe-
tenti per materia e tenendo conto dell’in-
sieme degli atti d’iniziativa provenienti dalle
regioni, dell’articolazione delle materie ri-
chieste, nonché della presenza di funzioni
LEP, stabilisce che la trattativa avvenga su
tutte le materie richieste o che sia artico-
lata in due o più fasi temporali successive
e concatenate, nelle quali ciascuna fase si
apre entro trenta giorni dalla conclusione
di quella precedente.

2.129. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: La regione interessata,
a tal fine, trasmette alle Camere una rela-
zione che espone le valutazioni e le moti-
vazioni che giustificano la richiesta delle
ulteriori forme e condizioni particolari di
autonomia, unitamente all’indicazione delle
modalità di attuazione e ai modelli orga-
nizzativi che si intende attuare, nonché alla
stima degli eventuali maggiori oneri, anche
indiretti, derivanti dalla stessa per la fi-
nanza pubblica ai sensi dell’articolo 119
della Costituzione.

Conseguentemente, al comma 2:

dopo le parole: o dei Ministri compe-
tenti per materia aggiungere le seguenti: ,
ovvero sulla base di atto di indirizzo delle
Camere,;

dopo le parole: ambiti di materie ag-
giungere le seguenti: , o parti di queste,.

2.130. Boschi.

Al comma 2, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: Il Presidente del Con-
siglio dei ministri, sentiti i Ministri compe-
tenti per materia e tenendo conto dell’in-
sieme degli atti d’iniziativa provenienti dalle
regioni, dell’articolazione delle materie ri-
chieste, nonché della presenza di funzioni
LEP o non-LEP, può stabilire che la trat-
tativa avvenga in più fasi temporali conca-
tenate, nelle quali ciascuna fase si apre
successivamente alla conclusione, con il
voto delle Camere, dell’iter della prece-
dente.

2.131. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Al comma 2, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: L’atto o gli atti d’ini-
ziativa di ciascuna regione devono preve-
dere una fase sperimentale, non superiore
a due anni, nella quale l’autonomia è eser-
citata su un circoscritto novero di funzioni
o servizi connessi a singole materie e pre-
vedere una conseguente fase di verifica dei
risultati raggiunti ai fini della eventuale
prosecuzione del graduale trasferimento di
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funzioni e compiti per il rimanente pe-
riodo.

2.132. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Al comma 2, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: Per ciascuna funzione
richiesta nell’ambito della singola materia
l’atto d’iniziativa di ciascuna regione ga-
rantisce il raccordo con gli enti locali ai fini
della sostenibilità amministrativa e finan-
ziaria della gestione dei relativi compiti,
l’equilibrio delle prestazioni rispetto alle
altre regioni, prevedendo il mantenimento
in capo allo Stato dei poteri di indirizzo e
normazione generale.

2.133. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Alifano.

Al comma 2, dopo il primo periodo, ag-
giungere i seguenti: Ciascun atto d’iniziativa
regionale deve individuare uno specifico
compito di cui, nell’ambito delle singole
materie, si richiede l’attribuzione e su que-
sto si svolgono la fase istruttoria e l’esame
parlamentare. Lo Stato mantiene comun-
que i poteri di intervento e i compiti di
indirizzo, coordinamento e controllo anche
successivamente al trasferimento.

2.134. Penza, Auriemma, Alfonso Colucci,
Alifano.

Al comma 2, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: L’atto o gli atti d’ini-
ziativa di ciascuna regione devono preve-
dere un graduale trasferimento di singole
funzioni nell’ambito delle specifiche mate-
rie ed indicare passaggi obbligatori di ve-
rifica anche degli effetti prodotti dalla dif-
ferenziazione su altre regioni.

2.135. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Alifano.

Al comma 2, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: La richiesta ricevuta
dal Governo è da questi trasmessa alle
Camere, che il Governo informa tempesti-
vamente circa i propri intendimenti ri-

guardo all’avvio e alla conduzione delle fasi
negoziali.

2.136. Bruno, Scerra, Scutellà, Auriemma,
Alfonso Colucci, Penza, Alifano.

Al comma 2, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: L’atto o gli atti d’ini-
ziativa di ciascuna regione possono avere
ad oggetto unicamente specifici compiti o
funzioni negli ambiti di singole materie.

2.137. Alifano, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: giuridica o economica con le
seguenti: giuridica, economica e sociale.

2.138. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: , anche su proposta del Ministro
per gli affari regionali e le autonomie o dei
Ministri competenti per materia, con le
seguenti: , previa approvazione di un atto di
indirizzo delle Camere.

2.139. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: o dei Ministri competenti per ma-
teria aggiungere: sentite le Commissioni par-
lamentari competenti.

2.140. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: ad alcune materie o ambiti di
materie individuati con le seguenti: ad al-
cune funzioni individuate.

2.141. Cuperlo.
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Al comma 2 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Oggetto del negoziato, negli
ambiti di materie indicate dall’articolo 117
della Costituzione, sono le specifiche fun-
zioni individuate con legge dello Stato, se-
condo un processo graduale, temporaneo,
revisionabile e reversibile in base all’inte-
resse nazionale ed a seguito di verifiche
esperite con cadenza almeno semestrale
sulle conseguenze e all’efficacia del trasfe-
rimento di funzioni, avendo riguardo al-
l’intero territorio nazionale e sulla base di
criteri e requisiti fissati con la medesima
legge dello Stato.

2.142. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Al comma 2 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: In ogni caso l’atto o gli atti
di iniziativa e l’oggetto del negoziato de-
vono limitarsi a disciplinare ulteriori forme
e condizioni particolari di autonomia e non
possono consistere nel trasferimento di in-
tere materie o ambiti di materie.

2.121. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Auriemma, Alfonso
Colucci, Penza, Alifano.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Ciascuno degli atti deve
essere adeguatamente motivato e indicare
in particolare gli aspetti ed i requisiti che
giustificano la richiesta di accesso a ulte-
riori forme di autonomia e dimostrano
l’idoneità della regione a svolgere le fun-
zioni ulteriori richieste, gli effetti sullo Stato
e sulle altre regioni, nonché le ragioni ana-
liticamente poste a fondamento della ri-
chiesta, nel pieno rispetto delle condizioni
di cui all’articolo 1 e dei principi fonda-
mentali della Costituzione.

2.143. Alifano, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Il Presidente del Consiglio
dei ministri, sentiti i Ministri competenti
per materia e tenendo conto dell’insieme
degli atti d’iniziativa provenienti dalle re-

gioni, dell’articolazione delle materie richie-
ste, nonché della presenza di funzioni LEP
o non-LEP, può stabilire che la trattativa
avvenga in più fasi temporali concatenate,
nelle quali ciascuna fase si apre successi-
vamente alla conclusione, con il voto delle
Camere, dell’iter della precedente.

2.144. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Alifano.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Qualora una o più materie
o ambiti di materie interessi le politiche
nazionali in tema di energia, sanità, istru-
zione, commercio con l’estero, sviluppo in-
frastrutturale, portuale e aeroportuale si
osservano, altresì, le disposizioni di cui al
comma 4-bis.

Conseguentemente:

dopo il comma 4, aggiungere il se-
guente:

4-bis. Nei casi di cui al comma 2, se-
condo periodo, lo schema di intesa preli-
minare è altresì trasmesso al Consiglio di
Stato, alla Corte dei conti, al Consiglio
nazionale dell’economia e del lavoro, al-
l’Ufficio parlamentare di bilancio e alla
Banca d’Italia, che si esprimono su di esso
trenta giorni dalla data di trasmissione. Lo
schema di intesa, unitamente ai predetti
pareri e al parere reso dalla Conferenza
unificata, è trasmesso alle Camere per l’e-
spressione dei relativi atti di indirizzo di
cui al comma 4.;

al comma 5, dopo le parole: valutato il
parere della Conferenza unificata e aggiun-
gere le seguenti: , nei casi di cui al comma
2, terzo periodo, i pareri di cui al comma
4-bis,.

2.145. Boschi.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Qualora una o più materie
o ambiti di materie interessi le politiche
nazionali in tema di energia, sanità, istru-
zione, commercio con l’estero, sviluppo in-
frastrutturale, portuale e aeroportuale si
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osservano, altresì, le disposizioni di cui al
comma 4-bis.

Conseguentemente:

dopo il comma 4, aggiungere il se-
guente:

4-bis. Nei casi di cui al comma 2, se-
condo periodo, lo schema di intesa preli-
minare è altresì trasmesso al Consiglio di
Stato, alla Corte dei conti, al Consiglio
nazionale dell’economia e del lavoro e al-
l’Ufficio parlamentare di bilancio, che si
esprimono su di esso trenta giorni dalla
data di trasmissione. Lo schema di intesa,
unitamente ai predetti pareri e al parere
reso dalla Conferenza unificata, è tra-
smesso alle Camere per l’espressione dei
relativi atti di indirizzo di cui al comma 4.;

al comma 5, dopo le parole: valutato il
parere della Conferenza unificata aggiun-
gere le seguenti: e, nei casi di cui al comma
2, secondo periodo, i pareri di cui al comma
4.

2.146. Carfagna.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. È assicurata, in ogni fase, a livello
regionale e nazionale, la partecipazione ci-
vica attraverso il dibattito pubblico, se-
condo i principi di trasparenza, integrità e
digitalizzazione ai fini del coinvolgimento
dei cittadini e delle associazioni, favorendo,
in particolare, la partecipazione dei giovani
e la più ampia rappresentanza delle istanze
giovanili. Dall’applicazione del presente
comma non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.
Le amministrazioni interessate provvedono
nei limiti delle risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

2.147. Riccardo Ricciardi, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Penza, Alifano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. I contenuti dello schema d’intesa
preliminare sono oggetto di confronto con
le forze sociali, segnatamente con le orga-

nizzazioni sindacali presenti sul territorio,
in particolare per quanto riguarda i profili
inerenti le ricadute economiche, sociali ed
occupazionali, sui quali deve essere acqui-
sito il loro parere vincolante.

2.148. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. I contenuti dello schema d’intesa
preliminare sono oggetto di confronto con
le organizzazioni sindacali presenti sul ter-
ritorio, con particolare riferimento ai pro-
fili inerenti le ricadute economiche, sociali
ed occupazionali, sui quali deve essere ac-
quisito il loro parere vincolante.

2.149. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Delle singole fasi del negoziato è
dato prontamente e costantemente conto
tramite la pubblicazione, sul sito della re-
gione e su quello della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, dei verbali delle riunioni
e dei documenti allegati.

2.150. Penza, Auriemma, Alfonso Colucci,
Alifano.

Sopprimere il comma 3.

2.151. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Sostituire il comma 3, con il seguente:

3. Lo schema di intesa preliminare ne-
goziato tra Stato e regione, corredato di
una relazione tecnica redatta ai sensi del-
l’articolo 17 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, anche ai fini di cui all’articolo 8, è
trasmesso alle Camere per l’esame da parte
dei competenti organi parlamentari che si
esprimono, nel rispetto degli articoli 5, 116,
118 e 119 della Costituzione, entro 120
giorni dalla data di ricevimento dello stesso,
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con pareri nei confronti delle istituzioni
coinvolte nel procedimento di approva-
zione delle intese tra Stato e Regioni in
merito alla congruità tra le funzioni richie-
ste dalla regione e le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie considerate necessa-
rie dalla regione medesima, nonché al ri-
spetto dei criteri e delle misure stabiliti
dagli articoli 9 e 10 della presente legge. Lo
schema di intesa preliminare è approvato
dal Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro per gli affari regionali e le auto-
nomie, nel rispetto dei pareri delle Camere.

Conseguentemente:

al comma 4, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: si esprimono con atti di
indirizzo secondo i rispettivi regolamenti
con le seguenti: verificano la coerenza dello
schema di intesa preliminare con quanto
espresso nel parere di cui al comma 3 del
presente articolo;

al comma 5, primo periodo, sostituire
le parole: degli atti di indirizzo con le
seguenti: delle indicazioni delle Camere.

2.152. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: relazione tecnica aggiungere la se-
guente: economica.

Conseguentemente:

al comma 5, quarto periodo, dopo le
parole: relazione tecnica aggiungere la se-
guente: economica;

al comma 7, sopprimere la parola:
immediatamente.

2.153. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: anche ai fini di cui all’articolo 9,
aggiungere le seguenti: e contenente gli ele-
menti necessari per consentire al Parla-

mento di valutare i costi e i benefici deri-
vanti dal trasferimento di funzioni.

2.154. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 3, primo periodo, sostituire la
parola: approvato con la seguente: esami-
nato.

Conseguentemente, al medesimo comma
3, dopo l’ultimo periodo aggiungere, in fine,
il seguente: Lo schema è approvato se con-
segue l’unanimità dei voti degli aventi di-
ritto.

2.155. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho,
Giuliano, Auriemma, Alfonso Colucci,
Penza, Alifano.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: affari regionali e le autonomie ag-
giungere le seguenti: , di concerto con i
Ministri competenti in relazione alle ma-
terie coinvolte.

2.156. Di Lauro, Quartini, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Auriemma, Alfonso
Colucci, Penza, Alifano.

Al comma 3, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: , di concerto con
i Ministri competenti.

2.157. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 3, sostituire il secondo periodo
con il seguente: Alla riunione del Consiglio
dei ministri partecipano il Presidente della
Giunta regionale interessata e un consi-
gliere regionale delegato dalla minoranza.

2.158. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 3, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: , nonché il
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Presidente del Consiglio delle Autonomie
locali competente.

2.160. Penza, Auriemma, Alfonso Colucci,
Alifano.

Al comma 3, dopo il secondo periodo,
aggiungere i seguenti: Ciascuno schema di
intesa riguarda particolari forme di auto-
nomia in una singola materia o ambito. Nel
caso della richiesta di specifiche funzioni in
più materie o ambiti sono adottati più
schemi di intesa a cadenza temporale tale
da consentire istruttorie complete separate.

2.159. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Sopprimere il comma 4.

2.161. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Lo schema di intesa preliminare cui
al comma 3 è immediatamente trasmesso
alle Camere, previa intesa in sede alla Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
per l’esame da parte dei competenti organi
parlamentari che si esprimono con atti di
indirizzo, secondo i rispettivi regolamenti,
entro sessanta giorni dalla data di trasmis-
sione dello schema di intesa preliminare,
udito il Presidente della Giunta regionale
interessata e il Presidente del Consiglio
delle autonomie locali competente nonché
l’Ufficio parlamentare di bilancio in rela-
zione agli effetti sulle altre regioni. Decorso
il relativo termine, lo schema di intesa
preliminare è immediatamente trasmesso
alle Camere per l’esame da parte dei com-
petenti organi parlamentari, per l’espres-
sione del relativo parere da rendersi entro
i termini temporali previsti dai regolamenti
parlamentari. Le stesse si esprimono con
parere anche sullo schema eventualmente

modificato prima dell’approvazione dello
schema definitivo.

2.162. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho,
Giuliano, Auriemma, Alfonso Colucci,
Penza, Alifano.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Lo schema di intesa preliminare di
cui al comma 3 è immediatamente tra-
smesso alle Camere, previa intesa in sede
alla Conferenza unificata di cui all’articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, per l’esame da parte dei competenti
organi parlamentari che si esprimono con
atti di indirizzo, secondo i rispettivi rego-
lamenti, entro sessanta giorni dalla data di
trasmissione dello schema di intesa preli-
minare, udito il Presidente della Giunta
regionale interessata e il Presidente del
Consiglio delle autonomie locali compe-
tente.

Conseguentemente, al medesimo articolo,
comma 5, sostituire le parole: valutato il
parere della con le seguenti: valutate le
eventuali osservazioni sollevate dalla.

2.163. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Alifano.

Al comma 4, sopprimere il primo pe-
riodo.

2.164. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: Lo schema di intesa preliminare
aggiungere le seguenti: , approvato con legge,.

Conseguentemente:

al comma 4, secondo periodo, soppri-
mere le parole da: , che si esprimono con
atti di indirizzo fino a: dello schema di
intesa preliminare;

al comma 5, sopprimere il primo pe-
riodo;
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al comma 5, terzo periodo, sostituire le
parole: Lo schema di intesa definitivo con le
seguenti: L’intesa approvata con legge;

al comma 5, sopprimere il quarto pe-
riodo;

al comma 6, primo periodo, soppri-
mere le parole: Con lo schema di intesa
definitivo,.

2.165. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: immediatamente con le seguenti:
senza indugio.

2.166. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 4, primo periodo, dopo le
parole: alla Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, aggiungere le seguenti: e
alle altre regioni.

Conseguentemente, al medesimo comma
4, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Qualora cinque regioni esprimano un pa-
rere contrario in merito ad alcuni conte-
nuti dell’intesa, lo Stato e la regione inte-
ressata possono avviare il negoziato per
una nuova intesa preliminare non prima di
dodici mesi dall’espressione del parere.

2.167. Bonafè, Sarracino, Braga, Cuperlo,
Fornaro, Mauri, De Luca, Toni Ric-
ciardi, Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: sessanta giorni con le seguenti: due-
cento giorni.

2.168. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: sessanta giorni con le seguenti: cen-
toventi giorni.

* 2.169. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

* 2.170. Alfonso Colucci, Alifano, Auri-
emma, Penza.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: sessanta giorni con le seguenti: no-
vanta giorni.

2.171. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: sessanta giorni con le seguenti: qua-
rantacinque giorni.

2.172. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: sessanta giorni con le seguenti: qua-
ranta giorni.

2.173. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 4, primo periodo, sostituire le
parole: sessanta giorni con le seguenti: trenta
giorni.

2.174. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 4, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: Lo schema è corredato
da una relazione che dimostra il rispetto
delle condizioni di cui all’articolo 1, il con-
seguimento della solidarietà tra territori, la
sostenibilità amministrativa, finanziaria e
normativa del passaggio di competenze se-
condo un cronoprogramma graduale ed
ordinato che garantisca unitarietà gestio-
nale per cittadini ed imprese ed efficaci
meccanismi di coordinamento a livello ul-
traregionale e statale, e che dà conto delle
negoziazioni intercorse, nonché da una re-
lazione tecnica.

2.175. Scerra, Scutellà, Bruno, Auriemma,
Alfonso Colucci, Penza, Alifano.

Al comma 4, sopprimere il secondo pe-
riodo.

2.176. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.
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Al comma 4, sostituire il secondo periodo
con il seguente: Dopo che il parere è stato
reso dalla Conferenza unificata e comun-
que decorso il relativo termine, lo schema
di intesa preliminare è immediatamente
trasmesso alle Camere per l’esame da parte
dei competenti organi parlamentari, che si
esprimono entro novanta giorni dalla data
di trasmissione dello schema di intesa pre-
liminare, udito il Presidente della Giunta
regionale interessata, con parere vinco-
lante.

Conseguentemente:

al comma 5, primo periodo, sostituire
le parole: degli atti di indirizzo di cui al
comma 4 con le seguenti: dei pareri vinco-
lanti di cui al comma 4;

al comma 5, sopprimere il secondo
periodo;

all’articolo 7, comma 1, secondo pe-
riodo, sostituire le parole: anche sulla base
di atti di indirizzo adottati dalle Camere
secondo i rispettivi Regolamenti con le se-
guenti: sulla base di pareri vincolanti dei
competenti organi parlamentari.

2.200. Carfagna.

Al comma 4, secondo periodo, soppri-
mere le parole: e comunque decorso il re-
lativo termine.

* 2.201. Boschi.

* 2.202. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: decorso il relativo termine con le
seguenti: decorso il termine di sessanta
giorni per tale acquisizione.

2.203. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 4, secondo periodo, dopo le
parole: termine, lo schema di intesa preli-
minare aggiungere le seguenti: è nuova-
mente trasmesso al Consiglio dei ministri,

che lo esamina ai fini di apportare le even-
tuali modificazioni, una volta acquisito l’as-
senso della regione richiedente, che si
esprime entro trenta giorni, con la stessa
procedura di cui al presente articolo, sen-
tite le altre regioni. Successivamente alla
seconda deliberazione favorevole, esso.

2.204. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Alifano.

Al comma 4, sostituire le parole: è im-
mediatamente trasmesso alle Camere per
l’esame da parte dei competenti organi
parlamentari, che si esprimono con atti di
indirizzo, secondo i rispettivi regolamenti,
entro novanta giorni dalla data di trasmis-
sione dello schema di intesa preliminare,
udito il Presidente della giunta regionale
interessata con le seguenti: è trasmesso alle
Camere per l’espressione del parere vinco-
lante da parte della Commissione parla-
mentare per le questioni regionali. La Com-
missione, sentite le Commissioni parlamen-
tari competenti per materia, si esprime
entro trenta giorni dalla trasmissione dello
schema preliminare di intesa. Il parere
della Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali è trasmesso, ai fini della
definizione dello schema definitivo di in-
tesa, al Governo e alla regione interessata.

Conseguentemente, al comma 5, sosti-
tuire le parole: sulla base degli atti di in-
dirizzo di cui al comma 4, con le seguenti:
sulla base del parere della Commissione
parlamentare per le questioni regionali.

2.205. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: immediatamente con le seguenti:
senza indugio.

2.206. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 4, secondo periodo, dopo le
parole: lo schema di intesa preliminare è
immediatamente trasmesso alle Camere ag-
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giungere le seguenti: per il parere vinco-
lante della Commissione parlamentare per
le questioni regionali e.

2.207. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 4, secondo periodo, dopo le
parole: lo schema di intesa preliminare è
immediatamente trasmesso alle Camere ag-
giungere le seguenti: per il parere della
Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali e.

2.208. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: da parte dei competenti organi
parlamentari, che si esprimono con atti di
indirizzo con le seguenti: con potere emen-
dativo.

2.209. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: da parte dei competenti organi
parlamentari, che si esprimono con atti di
indirizzo con le seguenti: e la fase emen-
dativa.

2.210. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: dei competenti organi con le
seguenti: delle competenti Commissioni.

2.211. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 4, secondo periodo, dopo le
parole: competenti organi parlamentari, ag-
giungere le seguenti: inclusa la Commis-

sione parlamentare per le questioni regio-
nali,.

2.212. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 4, secondo periodo, dopo la
parola: parlamentari aggiungere le seguenti:
ed in ogni caso da parte della Commissione
permanente competente sulla materia o
sull’ambito di materia comprendente fun-
zioni di cui si richiede il trasferimento
nonché della Commissione competente per
i profili finanziari.

2.213. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Al comma 4, secondo periodo, soppri-
mere le parole: , che si esprimono con atti
di indirizzo, secondo i rispettivi regola-
menti, entro novanta giorni dalla data di
trasmissione dello schema di intesa preli-
minare, udito il Presidente della Giunta
regionale interessata.

Conseguentemente, al comma 5, primo
periodo, sostituire le parole: sulla base degli
atti di indirizzo di cui al comma 4 e co-
munque una volta decorso il termine di
novanta giorni con le seguenti: recepite le
modifiche apportate dalle Camere.

2.214. Boschi.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: che si esprimono con atti di
indirizzo, secondo i rispettivi regolamenti
con le seguenti: che esprimono un parere
obbligatorio e vincolante.

Conseguentemente:

dopo il comma 4, aggiungere il se-
guente:

4-bis. Il Governo trasmette i pareri con
le osservazioni e le condizioni espresse dai
competenti organi parlamentari alla re-
gione interessata e alla Conferenza unifi-
cata, che hanno trenta giorni di tempo per
esprimere il parere favorevole al recepi-
mento delle condizioni espresse dal Parla-
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mento nello schema di intesa preliminare
di cui al comma 3. Qualora la regione
interessata o la Conferenza unificata non
intendano recepire una o più delle condi-
zioni espresse dai competenti organi par-
lamentari, il Governo è autorizzato ad av-
viare un ulteriore negoziato al fine di pre-
disporre un nuovo schema di intesa preli-
minare ai sensi del comma 3, da sottoporre
nuovamente alle procedure previste dai
commi 4 e 5.;

al comma 5, sostituire il primo periodo
con il seguente: In caso di conclusione po-
sitiva della procedura di cui al comma
4-bis, il Presidente del Consiglio dei mini-
stri, o il Ministro per gli affari regionali e le
autonomie, valutato il parere della Confe-
renza unificata e sulla base del recepi-
mento delle condizioni espresse dai com-
petenti organi parlamentari di cui al comma
4-bis predispone lo schema di intesa defi-
nitivo.

2.215. Bonafè, Braga, Sarracino, Cuperlo,
Fornaro, Mauri, De Luca, Toni Ric-
ciardi, Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: che si esprimono con atti di
indirizzo con le seguenti: che lo esaminano
e votano.

2.216. Penza, Auriemma, Alfonso Colucci,
Alifano.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: con atti di indirizzo con le se-
guenti: con potere emendativo.

2.217. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, secondo periodo, dopo le
parole: con atti di indirizzo aggiungere le
seguenti: e di controllo.

2.218. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 4, dopo le parole: atti di
indirizzo aggiungere la seguente: vincolanti.

Conseguentemente, al comma 5:

al primo periodo, sopprimere le parole:
e comunque una volta decorso il termine di
novanta giorni;

al terzo periodo, dopo le parole: è tra-
smesso aggiungere le seguenti: alle Camere
per l’esame e l’approvazione da parte dei
competenti organi. Lo schema approvato in
identico testo da entrambe le Camere è
trasmesso come schema di intesa defini-
tivo.

2.219. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Al comma 4, secondo periodo, dopo le
parole: atti di indirizzo aggiungere la se-
guente: vincolanti.

* 2.220. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

* 2.221. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 4, secondo periodo, dopo le
parole: atti di indirizzo aggiungere la se-
guente: vincolanti.

Conseguentemente, al comma 5:

al primo periodo, sopprimere le parole:
e comunque una volta decorso il termine di
novanta giorni;

al terzo periodo, dopo le parole è tra-
smesso aggiungere le seguenti: alle Camere
per l’esame e l’approvazione da parte dei
competenti organi. Lo schema approvato in
identico testo da entrambe le Camere è
trasmesso come schema di intesa defini-
tivo.

2.222. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: novanta giorni con le seguenti:
centottanta giorni.

* 2.224. Boschi.

* 2.225. Alfonso Colucci, Alifano, Auri-
emma, Penza.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: novanta giorni con le seguenti:
trenta giorni.

2.230. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: novanta giorni con le seguenti:
quaranta giorni.

2.229. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: novanta giorni con le seguenti:
quarantacinque giorni.

2.228. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: novanta giorni con le seguenti:
centoventi giorni.

2.226. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: novanta giorni con le seguenti:
sessanta giorni.

2.227. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: trasmissione con la seguente: ap-
provazione.

2.231. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 4, secondo periodo, dopo la
parola: interessata aggiungere le seguenti: e
un consigliere regionale in rappresentanza
di ciascun gruppo consiliare di minoranza.

2.233. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 4, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: L’adozione degli atti di in-
dirizzo è comunque preceduto, secondo le
modalità previste dai regolamenti parla-
mentari, da una adeguata attività istrutto-
ria delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia e della Commissione
bicamerale per le questioni regionali. Gli
atti di indirizzo possono formulare al Go-
verno specifiche indicazioni e richieste di
nuova negoziazione dell’intesa. Il mancato
rispetto delle indicazioni formulate dalle
Camere ovvero il mancato accoglimento
delle richieste impedisce la sottoscrizione
dell’intesa e l’adozione del disegno di legge
di approvazione della medesima.

2.234. Bonafè, Sarracino, Braga, Cuperlo,
Fornaro, Mauri, De Luca, Toni Ric-
ciardi, Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 4, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Lo schema è altresì tra-
smesso alle Commissioni parlamentari com-
petenti sulle materie le cui funzioni sono
oggetto di trasferimento e per i profili
finanziari, per l’espressione del relativo pa-
rere da rendersi entro i termini temporali
previsti dai regolamenti parlamentari. Le
stesse, acquisito il parere dell’Ufficio par-
lamentare di bilancio, si esprimono con
parere anche sullo schema eventualmente
modificato prima dell’approvazione dello
schema definitivo.

2.235. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Gli atti di indirizzo di cui al
presente comma devono essere altresì ap-
provati dalle rispettive Assemblee, a mag-
gioranza assoluta dei componenti. Il man-

Lunedì 22 aprile 2024 — 121 — Commissione I



cato conseguimento del quorum è preclu-
sivo rispetto al perfezionamento dell’iter. È
sempre ammesso il referendum di cui al-
l’articolo 75 della Costituzione.

2.236. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Il termine è prorogabile di
ulteriori quarantacinque giorni su richiesta
motivata di almeno un terzo dei compo-
nenti di ciascuna Camera in caso di parti-
colare complessità delle ulteriori forme di
autonomia, con riferimento al numero di
compiti e funzioni trasferiti.

2.237. Alifano, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza.

Sopprimere il comma 5.

2.238. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 5, sopprimere il primo pe-
riodo.

2.239. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: Il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri o il con le seguenti: Il Presidente del
Consiglio dei ministri e il.

2.240. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, primo periodo, sopprimere
le seguenti parole: o il Ministro per gli affari
regionali e le autonomie.

2.242. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 5, primo periodo, sopprimere
le parole: e comunque una volta decorso il
termine di novanta giorni.

* 2.243. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

* 2.244. Alfonso Colucci, Alifano, Auri-
emma, Penza.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: novanta giorni con le seguenti: cen-
tottanta giorni.

** 2.245. Zaratti, Zanella, Bonelli, Bor-
relli, Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Gri-
maldi, Mari, Piccolotti.

** 2.249. Alfonso Colucci, Alifano, Auri-
emma, Penza.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: novanta giorni con le seguenti: cen-
toventi giorni.

* 2.246. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

* 2.250. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: novanta giorni con le seguenti: due-
centosettanta giorni.

2.247. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: novanta giorni con le seguenti: tre-
centosessanta giorni.

2.248. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 5, primo periodo, dopo la
parola: predispone aggiungere le seguenti: ,
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di concerto con i Ministri interessati per
materia o ambito di materia,.

2.251. Pavanelli, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Alifano.

Al comma 5, primo periodo, sopprimere
la parola: definitivo.

2.253. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 5, sostituire le parole da: de-
finitivo al termine di un ulteriore nego-
ziato, ove necessario fino a: trasmesso alla
regione interessata con le seguenti: e lo
trasmette alle Camere per l’esame e l’ap-
provazione da parte dei competenti organi.
Lo schema approvato in identico testo da
entrambe le Camere è trasmesso come
schema di intesa definitivo alla regione
interessata.

2.254. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: un ulteriore negoziato, ove neces-
sario con le seguenti: almeno cinque ulte-
riori negoziati.

2.255. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: un ulteriore negoziato, ove neces-
sario con le seguenti: almeno tre ulteriori
negoziati.

2.256. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: un ulteriore negoziato, ove neces-
sario con le seguenti: almeno due ulteriori
negoziati.

2.257. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 5, primo periodo, sopprimere
le seguenti parole: , ove necessario.

2.258. Alfonso Colucci.

Al comma 5, dopo il primo periodo, ag-
giungere il seguente: Il Presidente del Con-
siglio dei ministri, qualora intenda disco-
starsi in tutto o in parte dagli atti di indi-
rizzo delle Camere, invia una nota con le
motivazioni discrezionali, politiche e tecni-
che relative alle scelte effettuate.

2.259. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, sopprimere il secondo pe-
riodo.

2.260. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 5, secondo periodo, sostituire
le parole: Il Presidente del Consiglio dei
ministri con le seguenti: Il Consiglio dei
ministri.

2.261. Faraone, Boschi.

Al comma 5, secondo periodo, dopo le
parole: Il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, aggiungere le seguenti: sentiti il Mi-
nistro dell’istruzione e del merito e il Mi-
nistro della cultura,.

2.262. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 5, secondo periodo, dopo le
parole: Il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, aggiungere le seguenti: sentito il Mi-
nistro per gli affari regionali e le autono-
mie.

2.263. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 5, secondo periodo, dopo le
parole: Il Presidente del Consiglio dei mi-
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nistri, aggiungere le seguenti: sentito il Mi-
nistro dell’istruzione e del merito,.

2.264. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 5, secondo periodo, dopo le
parole: Il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, aggiungere le seguenti: sentito il Mi-
nistro della cultura,.

2.265. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 5, secondo periodo, soppri-
mere le parole: , ove ritenga di non confor-
marsi in tutto o in parte agli atti di indi-
rizzo di cui al comma 4,.

2.266. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 5, secondo periodo, sostituire
le parole: ove ritenga di non conformarsi in
tutto o in parte agli atti di indirizzo di cui
al comma 4 con le seguenti: in ogni caso.

2.267. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 5, secondo periodo, dopo le
parole: riferisce alle Camere aggiungere la
seguente: prontamente.

2.268. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, secondo periodo, dopo la
parola: apposita aggiungere la seguente: det-
tagliata.

2.269. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 5, secondo periodo, sostituire
la parola: relazione con la seguente: comu-
nicazione.

Conseguentemente, al medesimo comma
5, secondo periodo, aggiungere, in fine, le

seguenti parole: seguita dal voto su apposita
risoluzione.

2.270. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 5, secondo periodo, dopo la
parola: relazione aggiungere le seguenti: ,
corredata di puntuale documentazione,.

2.271. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 5, sopprimere il terzo periodo.

2.273. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 5, sostituire il terzo e quarto
periodo con il seguente: Lo schema di intesa
definitivo, corredato di una relazione tec-
nica redatta ai sensi dell’articolo 17 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, anche ai
fini del rispetto dell’articolo 9, comma 1, è
presentato alle Camere dal Presidente del
Consiglio dei ministri, per le conseguenti
deliberazioni parlamentari. Dopo l’appro-
vazione da parte delle Camere, lo schema
di intesa definitivo è trasmesso alla regione
interessata, che lo approva secondo le mo-
dalità e le forme stabilite nell’ambito della
propria autonomia statutaria, assicurando
la consultazione degli enti locali.

Conseguentemente, sostituire il comma 6
con il seguente:

6. Il Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro per gli affari regionali e le
autonomie, delibera un disegno di legge di
approvazione dell’intesa approvata dalle Ca-
mere e dalla regione interessata, che vi è
allegata. Alla seduta del Consiglio dei mi-
nistri partecipa il Presidente della giunta
regionale interessata.

2.274. Faraone, Boschi.

Al comma 5, sostituire il terzo e il quarto
periodo con i seguenti: Lo schema di intesa
definitivo è trasmesso alle Camere per l’e-
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same e l’approvazione da parte dei com-
petenti organi. Lo schema approvato in
identico testo da entrambe le Camere è
trasmesso come schema di intesa definitivo
alla regione interessata, che lo approva
secondo le modalità e le forme stabilite
nell’ambito della propria autonomia statu-
taria, assicurando la consultazione degli
enti locali. Entro quarantacinque giorni
dalla data della comunicazione dell’appro-
vazione da parte della regione, lo schema di
intesa definitivo, corredato di una rela-
zione tecnica redatta ai sensi dell’articolo
17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
anche ai fini del rispetto dell’articolo 8,
comma 1, su proposta del Ministro per gli
affari regionali e le autonomie, di concerto
con il Ministro per gli affari europei, il Sud,
le politiche di coesione e il PNRR è deli-
berato dal Consiglio dei ministri.

2.275. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, sostituire il terzo e il quarto
periodo con i seguenti: Lo schema di intesa
definitivo è trasmesso alle Camere per l’e-
same e l’approvazione da parte dei com-
petenti organi. Lo schema approvato in
identico testo da entrambe le Camere è
trasmesso come schema di intesa definitivo
alla regione interessata, che lo approva
secondo le modalità e le forme stabilite
nell’ambito della propria autonomia statu-
taria, assicurando la consultazione degli
enti locali. Entro quarantacinque giorni
dalla data della comunicazione dell’appro-
vazione da parte della regione, lo schema di
intesa definitivo, corredato di una rela-
zione tecnica redatta ai sensi dell’articolo
17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
anche ai fini del rispetto dell’articolo 8,
comma 1, su proposta del Ministro per gli
affari regionali e le autonomie, di concerto
con il Ministro dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste è deliberato
dal Consiglio dei ministri.

2.276. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, sostituire il terzo e il quarto
periodo con i seguenti: Lo schema di intesa
definitivo è trasmesso alle Camere per l’e-
same e l’approvazione da parte dei com-
petenti organi. Lo schema approvato in
identico testo da entrambe le Camere è
trasmesso come schema di intesa definitivo
alla regione interessata, che lo approva
secondo le modalità e le forme stabilite
nell’ambito della propria autonomia statu-
taria, assicurando la consultazione degli
enti locali. Entro quarantacinque giorni
dalla data della comunicazione dell’appro-
vazione da parte della regione, lo schema di
intesa definitivo, corredato di una rela-
zione tecnica redatta ai sensi dell’articolo
17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
anche ai fini del rispetto dell’articolo 8,
comma 1, su proposta del Ministro per gli
affari regionali e le autonomie, di concerto
con il Ministro per le riforme istituzionali
e la semplificazione normativa è deliberato
dal Consiglio dei ministri.

2.277. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, sostituire il terzo e il quarto
periodo, con i seguenti: Lo schema di intesa
definitivo è trasmesso alle Camere per l’e-
same e l’approvazione da parte dei com-
petenti organi. Lo schema approvato in
identico testo da entrambe le Camere è
trasmesso come schema di intesa definitivo
alla regione interessata, che lo approva
secondo le modalità e le forme stabilite
nell’ambito della propria autonomia statu-
taria, assicurando la consultazione degli
enti locali. Entro quarantacinque giorni
dalla data della comunicazione dell’appro-
vazione da parte della regione, lo schema di
intesa definitivo, corredato di una rela-
zione tecnica redatta ai sensi dell’articolo
17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
anche ai fini del rispetto dell’articolo 8,
comma 1, su proposta del Ministro per gli
affari regionali e le autonomie, di concerto
con il Ministro degli affari esteri e della
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cooperazione internazionale è deliberato
dal Consiglio dei ministri.

2.278. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, sostituire il terzo e il quarto
periodo, con i seguenti: Lo schema di intesa
definitivo è trasmesso fino a: Consiglio dei
ministri con le seguenti: Lo schema di in-
tesa definitivo è trasmesso alle Camere per
l’esame e l’approvazione da parte dei com-
petenti organi. Lo schema approvato in
identico testo da entrambe le Camere è
trasmesso come schema di intesa definitivo
alla regione interessata, che lo approva
secondo le modalità e le forme stabilite
nell’ambito della propria autonomia statu-
taria, assicurando la consultazione degli
enti locali. Entro quarantacinque giorni
dalla data della comunicazione dell’appro-
vazione da parte della regione, lo schema di
intesa definitivo, corredato di una rela-
zione tecnica redatta ai sensi dell’articolo
17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
anche ai fini del rispetto dell’articolo 8,
comma 1, su proposta del Ministro per gli
affari regionali e le autonomie, di concerto
con il Ministro per la famiglia, la natalità e
le pari opportunità è deliberato dal Consi-
glio dei ministri.

2.279. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, sostituire il terzo e il quarto
periodo, con i seguenti: Lo schema di intesa
definitivo è trasmesso alle Camere per l’e-
same e l’approvazione da parte dei com-
petenti organi. Lo schema approvato in
identico testo da entrambe le Camere è
trasmesso come schema di intesa definitivo
alla regione interessata, che lo approva
secondo le modalità e le forme stabilite
nell’ambito della propria autonomia statu-
taria, assicurando la consultazione degli
enti locali. Entro quarantacinque giorni
dalla data della comunicazione dell’appro-
vazione da parte della regione, lo schema di
intesa definitivo, corredato di una rela-

zione tecnica redatta ai sensi dell’articolo
17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
anche ai fini del rispetto dell’articolo 8,
comma 1, su proposta del Ministro per gli
affari regionali e le autonomie, di concerto
con il Ministro per la protezione civile e le
politiche del mare è deliberato dal Consi-
glio dei ministri.

2.280. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, sostituire il terzo e il quarto
periodo, con i seguenti: Lo schema di intesa
definitivo è trasmesso alle Camere per l’e-
same e l’approvazione da parte dei com-
petenti organi. Lo schema approvato in
identico testo da entrambe le Camere è
trasmesso come schema di intesa definitivo
alla regione interessata, che lo approva
secondo le modalità e le forme stabilite
nell’ambito della propria autonomia statu-
taria, assicurando la consultazione degli
enti locali. Entro quarantacinque giorni
dalla data della comunicazione dell’appro-
vazione da parte della regione, lo schema di
intesa definitivo, corredato di una rela-
zione tecnica redatta ai sensi dell’articolo
17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
anche ai fini del rispetto dell’articolo 8,
comma 1, su proposta del Ministro per gli
affari regionali e le autonomie, di concerto
con il Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica è deliberato dal Consiglio
dei ministri.

2.282. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, sostituire il terzo e il quarto
periodo, con i seguenti: Lo schema di intesa
definitivo è trasmesso alle Camere per l’e-
same e l’approvazione da parte dei com-
petenti organi. Lo schema approvato in
identico testo da entrambe le Camere è
trasmesso come schema di intesa definitivo
alla regione interessata, che lo approva
secondo le modalità e le forme stabilite
nell’ambito della propria autonomia statu-
taria, assicurando la consultazione degli
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enti locali. Entro quarantacinque giorni
dalla data della comunicazione dell’appro-
vazione da parte della regione, lo schema di
intesa definitivo, corredato di una rela-
zione tecnica redatta ai sensi dell’articolo
17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
anche ai fini del rispetto dell’articolo 8,
comma 1, su proposta del Ministro per gli
affari regionali e le autonomie, di concerto
con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali è deliberato dal Consiglio dei mini-
stri.

2.283. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, sostituire il terzo e il quarto
periodo con i seguenti: Lo schema di intesa
definitivo è trasmesso alle Camere per l’e-
same e l’approvazione da parte dei com-
petenti organi. Lo schema approvato in
identico testo da entrambe le Camere è
trasmesso come schema di intesa definitivo
alla regione interessata, che lo approva
secondo le modalità e le forme stabilite
nell’ambito della propria autonomia statu-
taria, assicurando la consultazione degli
enti locali. Entro quarantacinque giorni
dalla data della comunicazione dell’appro-
vazione da parte della regione, lo schema di
intesa definitivo, corredato di una rela-
zione tecnica redatta ai sensi dell’articolo
17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
anche ai fini del rispetto dell’articolo 8,
comma 1, su proposta del Ministro per gli
affari regionali e le autonomie, di concerto
con il Ministro delle imprese e del made in
Italy è deliberato dal Consiglio dei ministri.

2.284. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, sostituire il terzo e il quarto
periodo, con i seguenti: Lo schema di intesa
definitivo è trasmesso alle Camere per l’e-
same e l’approvazione da parte dei com-
petenti organi. Lo schema approvato in
identico testo da entrambe le Camere è
trasmesso come schema di intesa definitivo
alla regione interessata, che lo approva

secondo le modalità e le forme stabilite
nell’ambito della propria autonomia statu-
taria, assicurando la consultazione degli
enti locali. Entro quarantacinque giorni
dalla data della comunicazione dell’appro-
vazione da parte della regione, lo schema di
intesa definitivo, corredato di una rela-
zione tecnica redatta ai sensi dell’articolo
17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
anche ai fini del rispetto dell’articolo 8,
comma 1, su proposta del Ministro per gli
affari regionali e le autonomie, di concerto
con il Ministro per i rapporti con il parla-
mento è deliberato dal Consiglio dei mini-
stri.

2.285. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, sostituire il terzo e il quarto
periodo, con i seguenti: Lo schema di intesa
definitivo è trasmesso alle Camere per l’e-
same e l’approvazione da parte dei com-
petenti organi. Lo schema approvato in
identico testo da entrambe le Camere è
trasmesso come schema di intesa definitivo
alla regione interessata, che lo approva
secondo le modalità e le forme stabilite
nell’ambito della propria autonomia statu-
taria, assicurando la consultazione degli
enti locali. Entro quarantacinque giorni
dalla data della comunicazione dell’appro-
vazione da parte della regione, lo schema di
intesa definitivo, corredato di una rela-
zione tecnica redatta ai sensi dell’articolo
17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
anche ai fini del rispetto dell’articolo 8,
comma 1, su proposta del Ministro per gli
affari regionali e le autonomie, di concerto
con il Ministro dell’università e della ri-
cerca è deliberato dal Consiglio dei mini-
stri.

2.286. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, sostituire il terzo e il quarto
periodo, con i seguenti: Lo schema di intesa
definitivo è trasmesso alle Camere per l’e-
same e l’approvazione da parte dei com-
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petenti organi. Lo schema approvato in
identico testo da entrambe le Camere è
trasmesso come schema di intesa definitivo
alla regione interessata, che lo approva
secondo le modalità e le forme stabilite
nell’ambito della propria autonomia statu-
taria, assicurando la consultazione degli
enti locali. Entro quarantacinque giorni
dalla data della comunicazione dell’appro-
vazione da parte della regione, lo schema di
intesa definitivo, corredato di una rela-
zione tecnica redatta ai sensi dell’articolo
17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
anche ai fini del rispetto dell’articolo 8,
comma 1, su proposta del Ministro per gli
affari regionali e le autonomie di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, è deliberato dal Consiglio dei mini-
stri.

2.287. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, sostituire il terzo e il quarto
periodo, con i seguenti: Lo schema di intesa
definitivo è trasmesso alle Camere per l’e-
same e l’approvazione da parte dei com-
petenti organi. Lo schema approvato in
identico testo da entrambe le Camere è
trasmesso come schema di intesa definitivo
alla regione interessata, che lo approva
secondo le modalità e le forme stabilite
nell’ambito della propria autonomia statu-
taria, assicurando la consultazione degli
enti locali. Entro quarantacinque giorni
dalla data della comunicazione dell’appro-
vazione da parte della regione, lo schema di
intesa definitivo, corredato di una rela-
zione tecnica redatta ai sensi dell’articolo
17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
anche ai fini del rispetto dell’articolo 8,
comma 1, su proposta del Ministro per gli
affari regionali e le autonomie, di concerto
con il Ministro dell’istruzione e del merito
è deliberato dal Consiglio dei ministri.

2.288. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, sostituire il terzo e il quarto
periodo, con i seguenti: Lo schema di intesa

definitivo è trasmesso alle Camere per l’e-
same e l’approvazione da parte dei com-
petenti organi. Lo schema approvato in
identico testo da entrambe le Camere è
trasmesso come schema di intesa definitivo
alla regione interessata, che lo approva
secondo le modalità e le forme stabilite
nell’ambito della propria autonomia statu-
taria, assicurando la consultazione degli
enti locali. Entro quarantacinque giorni
dalla data della comunicazione dell’appro-
vazione da parte della regione, lo schema di
intesa definitivo, corredato di una rela-
zione tecnica redatta ai sensi dell’articolo
17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
anche ai fini del rispetto dell’articolo 8,
comma 1, su proposta del Ministro per gli
affari regionali e le autonomie, di concerto
con il Ministro per lo sport e i giovani è
deliberato dal Consiglio dei ministri.

2.289. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, sostituire il terzo e il quarto
periodo, con i seguenti: Lo schema di intesa
definitivo è trasmesso alle Camere per l’e-
same e l’approvazione da parte dei com-
petenti organi. Lo schema approvato in
identico testo da entrambe le Camere è
trasmesso come schema di intesa definitivo
alla regione interessata, che lo approva
secondo le modalità e le forme stabilite
nell’ambito della propria autonomia statu-
taria, assicurando la consultazione degli
enti locali. Entro quarantacinque giorni
dalla data della comunicazione dell’appro-
vazione da parte della regione, lo schema di
intesa definitivo, corredato di una rela-
zione tecnica redatta ai sensi dell’articolo
17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
anche ai fini del rispetto dell’articolo 8,
comma 1, su proposta del Ministro per gli
affari regionali e le autonomie, di concerto
con il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti è deliberato dal Consiglio dei mi-
nistri.

2.290. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 5, sostituire il terzo e il quarto
periodo con i seguenti: Lo schema di intesa
definitivo è trasmesso alle Camere per l’e-
same e l’approvazione da parte dei com-
petenti organi. Lo schema approvato in
identico testo da entrambe le Camere è
trasmesso come schema di intesa definitivo
alla regione interessata, che lo approva
secondo le modalità e le forme stabilite
nell’ambito della propria autonomia statu-
taria, assicurando la consultazione degli
enti locali. Entro quarantacinque giorni
dalla data della comunicazione dell’appro-
vazione da parte della regione, lo schema di
intesa definitivo, corredato di una rela-
zione tecnica redatta ai sensi dell’articolo
17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
anche ai fini del rispetto dell’articolo 8,
comma 1, su proposta del Ministro per gli
affari regionali e le autonomie, di concerto
con il Ministro per le disabilità è deliberato
dal Consiglio dei ministri.

2.291. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, sostituire il terzo e il quarto
periodo, con i seguenti: Lo schema di intesa
definitivo è trasmesso alle Camere per l’e-
same e l’approvazione da parte dei com-
petenti organi. Lo schema approvato in
identico testo da entrambe le Camere è
trasmesso come schema di intesa definitivo
alla regione interessata, che lo approva
secondo le modalità e le forme stabilite
nell’ambito della propria autonomia statu-
taria, assicurando la consultazione degli
enti locali. Entro quarantacinque giorni
dalla data della comunicazione dell’appro-
vazione da parte della regione, lo schema di
intesa definitivo, corredato di una rela-
zione tecnica redatta ai sensi dell’articolo
17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
anche ai fini del rispetto dell’articolo 8,
comma 1, su proposta del Ministro per gli
affari regionali e le autonomie, di concerto
con il Ministro della giustizia è deliberato
dal Consiglio dei ministri.

2.292. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, sostituire il terzo e il quarto
periodo con i seguenti: Lo schema di intesa
definitivo è trasmesso alle Camere per l’e-
same e l’approvazione da parte dei com-
petenti organi. Lo schema approvato in
identico testo da entrambe le Camere è
trasmesso come schema di intesa definitivo
alla regione interessata, che lo approva
secondo le modalità e le forme stabilite
nell’ambito della propria autonomia statu-
taria, assicurando la consultazione degli
enti locali. Entro quarantacinque giorni
dalla data della comunicazione dell’appro-
vazione da parte della regione, lo schema di
intesa definitivo, corredato di una rela-
zione tecnica redatta ai sensi dell’articolo
17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
anche ai fini del rispetto dell’articolo 8,
comma 1, su proposta del Ministro per gli
affari regionali e le autonomie di concerto
con il Ministro della cultura, è deliberato
dal Consiglio dei ministri.

2.293. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, sostituire il terzo e il quarto
periodo, con i seguenti: Lo schema di intesa
definitivo è trasmesso alle Camere per l’e-
same e l’approvazione da parte dei com-
petenti organi. Lo schema approvato in
identico testo da entrambe le Camere è
trasmesso come schema di intesa definitivo
alla regione interessata, che lo approva
secondo le modalità e le forme stabilite
nell’ambito della propria autonomia statu-
taria, assicurando la consultazione degli
enti locali. Entro quarantacinque giorni
dalla data della comunicazione dell’appro-
vazione da parte della regione, lo schema di
intesa definitivo, corredato di una rela-
zione tecnica redatta ai sensi dell’articolo
17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
anche ai fini del rispetto dell’articolo 8,
comma 1, su proposta del Ministro per gli
affari regionali e le autonomie, di concerto
con il Ministro dell’interno è deliberato dal
Consiglio dei ministri.

2.294. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 5, sostituire il terzo e il quarto
periodo, con i seguenti: Lo schema di intesa
definitivo è trasmesso alle Camere per l’e-
same e l’approvazione da parte dei com-
petenti organi. Lo schema approvato in
identico testo da entrambe le Camere è
trasmesso come schema di intesa definitivo
alla regione interessata, che lo approva
secondo le modalità e le forme stabilite
nell’ambito della propria autonomia statu-
taria, assicurando la consultazione degli
enti locali. Entro quarantacinque giorni
dalla data della comunicazione dell’appro-
vazione da parte della regione, lo schema di
intesa definitivo, corredato di una rela-
zione tecnica redatta ai sensi dell’articolo
17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
anche ai fini del rispetto dell’articolo 8,
comma 1, su proposta del Ministro per gli
affari regionali e le autonomie di concerto
con il Ministro della salute, è deliberato dal
Consiglio dei ministri.

2.295. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, sostituire il terzo e il quarto
periodo, con i seguenti: Lo schema di intesa
definitivo è trasmesso alle Camere per l’e-
same e l’approvazione da parte dei com-
petenti organi. Lo schema approvato in
identico testo da entrambe le Camere è
trasmesso come schema di intesa definitivo
alla regione interessata, che lo approva
secondo le modalità e le forme stabilite
nell’ambito della propria autonomia statu-
taria, assicurando la consultazione degli
enti locali. Entro quarantacinque giorni
dalla data della comunicazione dell’appro-
vazione da parte della regione, lo schema di
intesa definitivo, corredato di una rela-
zione tecnica redatta ai sensi dell’articolo
17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
anche ai fini del rispetto dell’articolo 8,
comma 1, su proposta del Ministro per gli
affari regionali e le autonomie, di concerto
con il Ministro della difesa è deliberato dal
Consiglio dei ministri.

2.296. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, sostituire il terzo e il quarto
periodo, con i seguenti: Lo schema di intesa
definitivo è trasmesso alle Camere per l’e-
same e l’approvazione da parte dei com-
petenti organi. Lo schema approvato in
identico testo da entrambe le Camere è
trasmesso come schema di intesa definitivo
alla regione interessata, che lo approva
secondo le modalità e le forme stabilite
nell’ambito della propria autonomia statu-
taria, assicurando la consultazione degli
enti locali. Entro quarantacinque giorni
dalla data della comunicazione dell’appro-
vazione da parte della regione, lo schema di
intesa definitivo, corredato di una rela-
zione tecnica redatta ai sensi dell’articolo
17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
anche ai fini del rispetto dell’articolo 8,
comma 1, su proposta del Ministro per gli
affari regionali e le autonomie, di concerto
con il Ministro del turismo è deliberato dal
Consiglio dei ministri.

2.297. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, sostituire il terzo e il quarto
periodo, con i seguenti: Lo schema di intesa
definitivo è trasmesso alle Camere per l’e-
same e l’approvazione da parte dei com-
petenti organi. Lo schema approvato in
identico testo da entrambe le Camere è
trasmesso come schema di intesa definitivo
alla regione interessata, che lo approva a
maggioranza assoluta secondo le modalità
e le forme stabilite nell’ambito della pro-
pria autonomia statutaria, assicurando la
consultazione degli enti locali. Entro qua-
rantacinque giorni dalla data della comu-
nicazione dell’approvazione da parte della
regione, lo schema di intesa definitivo, cor-
redato di una relazione tecnica redatta ai
sensi dell’articolo 17 della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, anche ai fini del rispetto
dell’articolo 8, comma 1, su proposta del
Ministro per gli affari regionali e le auto-
nomie, è deliberato dal Consiglio dei mini-
stri.

2.298. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 5, sostituire il terzo e il quarto
periodo, con i seguenti: Lo schema di intesa
definitivo è trasmesso alle Camere per l’e-
same e l’approvazione da parte dei com-
petenti organi. Lo schema approvato in
identico testo da entrambe le Camere è
trasmesso come schema di intesa definitivo
alla regione interessata, che lo approva
secondo le modalità e le forme stabilite
nell’ambito della propria autonomia statu-
taria, assicurando la consultazione degli
enti locali. Entro quarantacinque giorni
dalla data della comunicazione dell’appro-
vazione da parte della regione, lo schema di
intesa definitivo, corredato di una rela-
zione tecnico-economica redatta ai sensi
dell’articolo 17 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, anche ai fini del rispetto
dell’articolo 8, comma 1, su proposta del
Ministro per gli affari regionali e le auto-
nomie, è deliberato dal Consiglio dei mini-
stri.

2.300. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, sostituire il terzo e il quarto
periodo, con i seguenti: Lo schema di intesa
definitivo è trasmesso alle Camere per l’e-
same e l’approvazione da parte dei com-
petenti organi. Lo schema approvato in
identico testo da entrambe le Camere è
trasmesso come schema di intesa definitivo
alla regione interessata, che lo approva
secondo le modalità e le forme stabilite
nell’ambito della propria autonomia statu-
taria, assicurando la consultazione degli
enti locali. Entro centoventi giorni dalla
data della comunicazione dell’approva-
zione da parte della regione, lo schema di
intesa definitivo, corredato di una rela-
zione tecnica redatta ai sensi dell’articolo
17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
anche ai fini del rispetto dell’articolo 8,
comma 1, su proposta del Ministro per gli
affari regionali e le autonomie, è deliberato
dal Consiglio dei ministri.

2.301. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, sostituire il terzo e il quarto
periodo, con i seguenti: Lo schema di intesa
definitivo è trasmesso alle Camere per l’e-
same e l’approvazione da parte dei com-
petenti organi. Lo schema approvato in
identico testo da entrambe le Camere è
trasmesso come schema di intesa definitivo
alla regione interessata, che lo approva
secondo le modalità e le forme stabilite
nell’ambito della propria autonomia statu-
taria, assicurando la consultazione degli
enti locali. Entro sessanta giorni dalla data
della comunicazione dell’approvazione da
parte della regione, lo schema di intesa
definitivo, corredato di una relazione tec-
nica redatta ai sensi dell’articolo 17 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, anche ai
fini del rispetto dell’articolo 8, comma 1, su
proposta del Ministro per gli affari regio-
nali e le autonomie, è deliberato dal Con-
siglio dei ministri.

2.302. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, sostituire il terzo e il quarto
periodo, con i seguenti: Lo schema di intesa
definitivo è trasmesso alle Camere per l’e-
same e l’approvazione da parte dei com-
petenti organi. Lo schema approvato in
identico testo da entrambe le Camere è
trasmesso come schema di intesa definitivo
alla regione interessata, che lo approva
secondo le modalità e le forme stabilite
nell’ambito della propria autonomia statu-
taria, assicurando la consultazione degli
enti locali. Entro novanta giorni dalla data
della comunicazione dell’approvazione da
parte della regione, lo schema di intesa
definitivo, corredato di una relazione tec-
nica redatta ai sensi dell’articolo 17 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, anche ai
fini del rispetto dell’articolo 8, comma 1, su
proposta del Ministro per gli affari regio-
nali e le autonomie, è deliberato dal Con-
siglio dei ministri.

2.304. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, sostituire il terzo e il quarto
periodo, con i seguenti: Lo schema di intesa
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definitivo è trasmesso alle Camere per l’e-
same e l’approvazione da parte dei com-
petenti organi. Lo schema approvato in
identico testo da entrambe le Camere è
trasmesso come schema di intesa definitivo
alla regione interessata, che lo approva a
maggioranza qualificata secondo le moda-
lità e le forme stabilite nell’ambito della
propria autonomia statutaria, assicurando
la consultazione degli enti locali.

2.306. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, sostituire il terzo e il quarto
periodo, con i seguenti: Lo schema di intesa
definitivo è trasmesso alle Camere per l’e-
same e l’approvazione da parte dei com-
petenti organi. Lo schema approvato in
identico testo da entrambe le Camere è
trasmesso come schema di intesa definitivo
alla regione interessata.

2.307. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, sostituire il terzo e il quarto
periodo, con il seguente: Lo schema di in-
tesa definitivo è trasmesso alle Camere per
l’esame e l’approvazione da parte dei com-
petenti organi.

2.308. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, sostituire il terzo periodo
con il seguente: Lo schema di intesa defi-
nitivo è trasmesso alla regione interessata
ed è approvato dal Consiglio regionale a
maggioranza assoluta dei componenti, pre-
via consultazione degli enti locali, secondo
le modalità previste dallo statuto regionale.

2.309. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 5, sostituire il terzo periodo,
con il seguente: Lo schema di intesa defi-

nitivo è trasmesso alla regione interessata,
che lo approva, previo parere del Consiglio
delle Autonomie locali, secondo le modalità
e le forme stabilite nell’ambito della pro-
pria autonomia statutaria.

2.310. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Alifano.

Al comma 5, terzo periodo, dopo le pa-
role: Lo schema di intesa definitivo è tra-
smesso aggiungere le seguenti: alle Camere
per l’esame e l’approvazione da parte dei
competenti organi. Lo schema approvato in
identico testo da entrambe le Camere è
trasmesso come schema di intesa defini-
tivo.

2.311. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 5, terzo periodo, dopo la pa-
rola: definitivo aggiungere le seguenti: , uni-
tamente ad una stima dei costi economici e
sociali derivanti dalla possibile moltiplica-
zione dei centri di competenza e perdita
delle economie di scala, attribuendo alla
regione richiedente eventuali costi ecce-
denti, relativi anche ad altre regioni, deri-
vanti dall’attribuzione delle funzioni,.

2.312. Torto, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Auriemma, Alfonso Colucci, Penza, Ali-
fano.

Al comma 5, terzo periodo, dopo le pa-
role: è trasmesso aggiungere le seguenti: alle
Camere per l’esame e l’approvazione da
parte dei competenti organi. Lo schema
approvato in identico testo da entrambe le
Camere è trasmesso come schema di intesa
definitivo.

2.313. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, terzo periodo, dopo le pa-
role: che lo approva aggiungere le seguenti:
a maggioranza qualificata.

2.314. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 5, terzo periodo, dopo le pa-
role: che lo approva aggiungere le seguenti:
a maggioranza assoluta.

2.315. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, terzo periodo, sostituire le
parole: degli enti locali con le seguenti: dei
cittadini mediante referendum.

2.316. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, terzo periodo, sostituire le
parole: degli enti locali con le seguenti: di
tutti gli enti locali.

2.317. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, dopo il terzo periodo, ag-
giungere il seguente: Lo schema di intesa
definitivo è immediatamente trasmesso alle
Camere, che lo approvano ove sia conse-
guito il voto favorevole della maggioranza
dei componenti delle rispettive Assemblee.
Il mancato conseguimento del quorum è
preclusivo rispetto al perfezionamento del-
l’iter. È in ogni caso ammesso il ricorso al
referendum di cui all’articolo 75 della Co-
stituzione.

2.318. Alifano, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza.

Al comma 5, sopprimere il quarto pe-
riodo.

2.320. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 5, quarto periodo, sostituire le
parole: Entro quarantacinque giorni con le
seguenti: Entro novanta giorni.

2.321. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, quarto periodo, sostituire le
parole: Entro quarantacinque giorni con le
seguenti: Entro sessanta giorni.

2.322. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, quarto periodo, dopo le
parole: affari regionali e le autonomie ag-
giungere le seguenti: , di concerto con i
Ministri competenti in relazione alle ma-
terie coinvolte.

2.323. Marianna Ricciardi, Di Lauro, Quar-
tini, Sportiello, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Alifano.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le pa-
role: dove risulta approvato se consegue
l’unanimità.

2.324. Pellegrini, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Alifano.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. In ogni caso, lo schema di intesa
definitivo contiene inderogabilmente la pre-
visione che riserva allo Stato la potestà di
esercitare funzioni amministrative nelle ma-
terie oggetto dell’intesa, nonché le corri-
spondenti funzioni legislative e regolamen-
tari, in presenza di esigenze di esercizio
unitario e per assicurare l’interesse nazio-
nale, nel rispetto dei principi di sussidia-
rietà, differenziazione e adeguatezza di cui
all’articolo 118, primo comma, della Costi-
tuzione, nonché dei principi di ragionevo-
lezza e proporzionalità. Forme e modalità
dell’intervento sono stabilite d’intesa fra lo
Stato e la regione interessata secondo il
principio di leale collaborazione.

2.325. Carfagna.

Sopprimere il comma 6.

2.326. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.
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Sostituire il comma 6, con il seguente:

6. Sulla base dell’intesa, il Consiglio dei
ministri, su proposta del ministro per gli
affari regionali, delibera un disegno di legge
per l’attribuzione di ulteriori forme e con-
dizioni particolari di autonomia.

Conseguentemente:

il comma 7 è soppresso;

sostituire il comma 8 con il seguente:

8. Il disegno di legge di cui al comma 6
è trasmesso alle Camere per essere esami-
nato ed approvato, ai sensi dell’articolo
116, terzo comma, della Costituzione, con
procedura normale.

2.327. Sarracino, Bonafè, Cuperlo, For-
naro, Mauri.

Al comma 6, sopprimere il primo pe-
riodo.

2.328. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 6, primo periodo, dopo le
parole: affari regionali e le autonomie ag-
giungere le seguenti: , di concerto con i
Ministri competenti in relazione alle ma-
terie coinvolte.

2.329. Sportiello, Di Lauro, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Alifano.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole: di approvazione dell’intesa, che vi è
allegata con le seguenti: che riproduce i
contenuti dell’intesa ai fini dell’esame par-
lamentare.

Conseguentemente, al comma 8:

sopprimere le parole: , cui è allegata
l’intesa,;

sostituire le parole: per la delibera-
zione, ai sensi dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione con le seguenti: Il Con-
siglio dei ministri, previa deliberazione della
regione interessata adottata con le moda-

lità di cui al comma 5, delibera la nuova
intesa che recepisce le modifiche e integra-
zioni approvate dalle Camere all’esito del-
l’ultima lettura.

2.330. Boschi.

Al comma 6, primo periodo, sostituire le
parole: di approvazione dell’intesa con le
seguenti: avente ad oggetto l’intesa.

Conseguentemente, sostituire il comma 8,
con il seguente:

8. Il disegno di legge di cui al comma 6,
cui è allegata l’intesa, che può essere mo-
dificata, è immediatamente trasmesso alle
Camere per l’approvazione, totale o par-
ziale, ai sensi dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione.

2.331. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 6, primo periodo, dopo la
parola: allegata aggiungere le seguenti: ,
unitamente al parere del Consiglio di Stato
e della Corte dei conti sullo schema.

2.332. Alifano, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza.

Al comma 6, sopprimere il secondo pe-
riodo.

2.333. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 6, secondo periodo, dopo la
parola: interessata aggiungere le seguenti: e
un consigliere regionale in rappresentanza
di ciascun gruppo consiliare di minoranza.

2.334. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 6, dopo il secondo periodo,
aggiungere i seguenti: Il disegno di legge
reca altresì le disposizioni necessarie alla
prevenzione dei fenomeni di disomogeneità
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della regolazione e frammentazione delle
competenze amministrative e legislative non-
ché le modalità di reversibilità e rinegozia-
bilità dell’intesa su iniziativa dello Stato nel
corso della durata dell’intesa stessa, sulla
base delle risultanze di un efficace sistema
di controllo nazionale. Dall’attuazione delle
disposizioni di cui al periodo precedente
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono agli
adempimenti di rispettiva competenza con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

2.335. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Al comma 6, dopo il secondo periodo,
aggiungere i seguenti: Il disegno di legge
reca le disposizioni che regolano le forme e
le condizioni dell’autonomia, sulla base della
gradualità del percorso, per ciascuna fun-
zione o forma particolare di autonomia per
materia e ambito, indicando le misure atte
a prevenire i divari tra le regioni e indi-
cando altresì in apposito allegato le norme
che cessano, per il tempo di validità del-
l’intesa, di essere applicabili nei confronti
della regione interessata dalla data di en-
trata in vigore della legge regionale o da
data successiva a questa se prevista dall’in-
tesa, prevedendo altresì idonea disciplina
transitoria anche per il periodo successivo
alla validità dell’intesa. Dall’attuazione delle
disposizioni di cui al periodo precedente
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono agli
adempimenti di rispettiva competenza con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

2.336. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Alifano.

Sopprimere il comma 7.

2.337. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Sopprimere il comma 8.

2.338. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 8, sostituire la parola: imme-
diatamente con le seguenti: entro trenta
giorni dalla sottoscrizione.

2.339. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 8, sostituire le parole: per la
deliberazione, ai sensi dell’articolo 116, terzo
comma, della Costituzione con le seguenti:
che lo esaminano e approvano secondo i
propri regolamenti.

2.340. Penza, Auriemma, Alfonso Colucci,
Alifano.

Al comma 8, dopo le parole: per la de-
liberazione, aggiungere le seguenti: secondo
i rispettivi regolamenti,.

2.341. Sarracino, Bonafè.

Al comma 8, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Fermo restando quanto di-
sposto dall’articolo 120 della Costituzione e
dalla presente legge, il disegno di legge
prevede e disciplina forme specifiche di
verifica obbligatoria e periodica dell’ade-
guata attuazione dell’ulteriore autonomia
su cui è raggiunta l’intesa durante l’intero
periodo di validità della stessa, le modalità
di monitoraggio, coinvolgimento e informa-
tiva alle Camere circa gli esiti della verifica
per le singole materie o ambiti, le modalità
ed i termini temporali delle misure da
adottare qualora vengano riscontrati pro-
blemi attuativi, nonché le condizioni per la
sospensione temporanea dell’intesa ovvero
di cessazione anticipata in caso di reitera-
zione e persistenza delle problematiche
stesse, con particolare riferimento a quelle
concernenti l’interesse nazionale, i diritti
fondamentali e la tutela uniforme sul ter-
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ritorio nazionale dei diritti civili e sociali e
delle relative prestazioni.

2.342. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Al comma 8, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Le Camere, nel corso del
procedimento di deliberazione di cui al
precedente periodo, possono formulare
espressamente una riserva in merito ad
alcuni contenuti dell’intesa o del disegno di
legge cui l’intesa è allegata. In tal caso, il
procedimento di deliberazione è sospeso
per consentire al Governo e alla regione
interessata di riaprire il negoziato sulla
base della riserva parlamentare, nel ri-
spetto dei principi di cui ai commi 4 e 5 del
presente articolo.

2.343. Bonafè, Braga, Sarracino, Cuperlo,
Fornaro, Mauri, De Luca, Toni Ric-
ciardi, Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 8, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: In sede di esame del disegno
di legge ciascuna Camera può, secondo il
rispettivo regolamento, formulare richieste
di nuova negoziazione dell’intesa corredate
dell’indicazione degli indirizzi e dei criteri
cui la negoziazione dovrà attenersi. La for-
mulazione della richiesta di rinegoziazione
sospende il procedimento di approvazione
del disegno di legge.

2.344. Bonafè, Braga, Sarracino, Cuperlo,
Fornaro, Mauri, De Luca, Toni Ric-
ciardi, Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 8, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Il disegno di legge è appro-
vato se nella votazione finale è raggiunto il
quorum della maggioranza assoluta degli
aventi diritto al voto. In tal caso è comun-
que ammesso il referendum di cui all’arti-
colo 75 della Costituzione.

2.345. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Alifano.

Al comma 8, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Al disegno di legge sono

allegate l’analisi di impatto della regola-
zione, la verifica di impatto regolatorio
anche in regioni diverse da quelle con la
quale si è raggiunta l’intesa e l’analisi tec-
nico-normativa.

2.346. Alifano, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza.

Al comma 8, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Sul disegno di legge in og-
getto, che deve essere assegnato in sede
referente, non può essere posta la que-
stione di fiducia.

2.347. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Al comma 8, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Sul testo del disegno di
legge possono essere proposti emenda-
menti.

2.348. Alifano, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. In attuazione del principio di tra-
sparenza, quale livello essenziale dell’a-
zione delle amministrazioni pubbliche, ai
sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190,
le amministrazioni interessate dalle intese
garantiscono la piena conoscibilità e acces-
sibilità attraverso la pubblicazione sui ri-
spettivi siti internet istituzionali dei dati e
della documentazione di ogni fase della
procedura.

2.349. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

ART. 3.

Sopprimerlo.

* 3.1. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Alifano.

* 3.2. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.
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Al comma 1, premettere il seguente:

01. Ai fini dell’attuazione dell’articolo
116, terzo comma, della Costituzione, e
della presente legge i livelli essenziali delle
prestazioni concernenti i diritti civili e so-
ciali e ambientali e culturali che devono
essere garantiti su tutto il territorio nazio-
nale (LEP) rappresentano la soglia minima
per rendere effettivi i diritti civili e sociali
in modo uniforme sul territorio nazionale,
per erogare le prestazioni di natura fonda-
mentale, per assicurare uno svolgimento
leale e trasparente dei rapporti finanziari
tra lo Stato e le autonomie territoriali
nonché per il pieno superamento dei divari
territoriali.

3.3. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli, Dori,
Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Mari,
Piccolotti.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Ai fini dell’attuazione dell’articolo
116, terzo comma, della Costituzione, e
della presente legge i livelli essenziali delle
prestazioni concernenti i diritti civili e so-
ciali e ambientali che devono essere garan-
titi su tutto il territorio nazionale (LEP)
rappresentano la soglia minima per ren-
dere effettivi i diritti civili e sociali in modo
uniforme sul territorio nazionale, per ero-
gare le prestazioni di natura fondamentale,
per assicurare uno svolgimento leale e tra-
sparente dei rapporti finanziari tra lo Stato
e le autonomie territoriali nonché per il
pieno superamento dei divari territoriali.

3.4. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli, Dori,
Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Mari,
Piccolotti.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Ai fini dell’attuazione dell’articolo
116, terzo comma, della Costituzione, e
della presente legge i livelli essenziali delle
prestazioni concernenti i diritti civili e so-
ciali che devono essere garantiti su tutto il
territorio nazionale (LEP) rappresentano la
soglia minima per rendere effettivi i diritti
civili e sociali in modo uniforme sul terri-

torio nazionale, per erogare le prestazioni
di natura fondamentale, per assicurare uno
svolgimento leale e trasparente dei rapporti
finanziari tra lo Stato e le autonomie ter-
ritoriali nonché per il pieno superamento
dei divari territoriali.

3.5. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli, Dori,
Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Mari,
Piccolotti.

Sopprimere il comma 1.

3.6. Alfonso Colucci, Auriemma, Alifano,
Penza.

Sostituire i commi 1 e 2, con i seguenti:

1. Ai fini dell’attuazione dell’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione, i livelli
essenziali delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali che devono essere
garantiti su tutto il territorio nazionale
(LEP) sono individuati con legge dello Stato,
unitamente alle risorse necessarie a garan-
tirne la piena attuazione.

2. All’articolo 1 della legge 29 dicembre
2022 n. 197, i commi da 791 a 801 sono
abrogati.

Conseguentemente:

al comma 4, sostituire le parole: I
decreti con le seguenti: La legge di cui al
comma 1;

sopprimere i commi 9 e 10.

3.7. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Sostituire i commi 1 e 2, con i seguenti:

1. Entro diciotto mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Governo, su proposta del Ministro per gli
affari regionali e le autonomie, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, previa intesa della Conferenza uni-
ficata ai sensi dell’articolo 3 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, presenta
alle Camere uno o più disegni di legge, nel
rispetto dell’articolo 17 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, con cui sono deter-

Lunedì 22 aprile 2024 — 137 — Commissione I



minati, anche distintamente, i LEP, i cor-
relati costi e fabbisogni standard.

2. I disegni di legge di cui al comma 1
definiscono altresì le necessarie procedure
di monitoraggio della attuazione delle de-
terminazioni assunte ai sensi del comma 1
sulla base delle ipotesi tecniche formulate
dalla Commissione tecnica per i fabbisogni
standard ed elaborate con l’ausilio della
società Soluzioni per il sistema economico
– SOSE Spa, in collaborazione con l’Isti-
tuto nazionale di statistica e con la strut-
tura tecnica di supporto alla Conferenza
delle regioni e delle province autonome
presso il Centro interregionale di studi e
documentazione (CINSEDO) delle regioni.

3.8. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, Fornaro,
Mauri, De Luca, Toni Ricciardi, Ubaldo
Pagano, Ascani.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. Ai fini dell’attuazione dell’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione, i livelli
essenziali delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali che devono essere
garantiti su tutto il territorio nazionale
(LEP) sono determinati con legge ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettera
m), della Costituzione, che ne individua
anche le risorse necessarie a garantirne la
piena attuazione e le relative forme di
finanziamento, attuazione, monitoraggio e
valutazione.

Conseguentemente, sopprimere i commi
2, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10 e 11.

3.9. Bonafè, Braga, Sarracino, Cuperlo,
Fornaro, Mauri, De Luca, Toni Ric-
ciardi, Ubaldo Pagano, Ascani.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. Ai fini dell’attuazione dell’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione, i livelli
essenziali delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali che devono essere
garantiti su tutto il territorio nazionale
(LEP) sono determinati con legge ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettera
m), della Costituzione.

Conseguentemente, sopprimere i commi
2, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10 e 11.

3.10. Bonafè, Braga, Sarracino, Cuperlo,
Fornaro, Mauri, De Luca, Toni Ric-
ciardi, Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 1, sostituire le parole da: , per
l’individuazione fino a: (LEP) con le se-
guenti: e della presente legge per l’indivi-
duazione dei livelli essenziali delle presta-
zioni concernenti i diritti civili e sociali che
devono essere garantiti su tutto il territorio
nazionale (LEP) che rappresentano la so-
glia minima per rendere effettivi i diritti
civili e sociali in modo uniforme sul terri-
torio nazionale, per erogare le prestazioni
di natura fondamentale, per assicurare uno
svolgimento leale e trasparente dei rapporti
finanziari tra lo Stato e le autonomie ter-
ritoriali nonché per il pieno superamento
dei divari territoriali,.

3.11. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo la parola: prestazioni
aggiungere le seguenti: nel rispetto dei costi
standard.

3.12. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Alifano.

Al comma 1, dopo la parola: garantiti
aggiungere le seguenti: in modo uniforme.

3.13. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo la parola: garantiti,
aggiungere le seguenti: e finanziati.

3.16. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Auriemma, Alfonso
Colucci, Penza, Alifano.

Al comma 1, dopo la parola: (LEP) ag-
giungere le seguenti: e per la previsione dei
finanziamenti necessari per attuarli.
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Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire le
parole da: è delegato ad adottare fino alla
fine del comma con le seguenti: , su propo-
sta del Ministro per gli affari regionali e le
autonomie, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze e con il Ministro
per gli affari europei, il Sud, le politiche di
coesione e il PNRR, previa intesa in sede di
Conferenza unificata ai sensi dell’articolo 3
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
presenta alle Camere uno o più disegni di
legge, nel rispetto dell’articolo 17 della legge
31 dicembre 2009, n. 196, con cui sono
determinati, anche distintamente, i LEP, i
correlati costi e fabbisogni standard. Un
disegno di legge di trasferimento di fun-
zioni alle regioni può essere presentato dal
Governo alle Camere per l’approvazione,
solo dopo la previsione di finanziamento
dei Lep in modo uniforme su tutto il ter-
ritorio nazionale.;

sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Ciascun disegno di legge di iniziativa
governativa è trasmesso alle Camere per
l’iter di approvazione.;

al comma 4 sostituire le parole: I de-
creti di cui al presente articolo definiscono
con le seguenti: La legge di cui al presente
articolo definisce.

3.17. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo la parola: (LEP) ag-
giungere le seguenti: e per la previsione dei
finanziamenti necessari per attuarli.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire le
parole da: è delegato ad adottare fino alla
fine del comma con le seguenti: , su propo-
sta del Ministro per gli affari regionali e le
autonomie, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze e con il Ministro
dell’interno, previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata ai sensi dell’articolo 3 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
presenta alle Camere uno o più disegni di

legge, nel rispetto dell’articolo 17 della legge
31 dicembre 2009, n. 196, con cui sono
determinati, anche distintamente, i LEP, i
correlati costi e fabbisogni standard. Un
disegno di legge di trasferimento di fun-
zioni alle regioni può essere presentato dal
Governo alle Camere per l’approvazione,
solo dopo la previsione di finanziamento
dei LEP in modo uniforme su tutto il
territorio nazionale.;

sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Ciascun disegno di legge di iniziativa
governativa è trasmesso alle Camere per
l’iter di approvazione.;

al comma 4 sostituire le parole: I de-
creti di cui al presente articolo definiscono
con le seguenti: La legge di cui al presente
articolo definisce.

3.18. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo la parola: (LEP) ag-
giungere le seguenti: e per la previsione dei
finanziamenti necessari per attuarli.

Conseguentemente:

al comma 1, sostituire le parole da: è
delegato ad adottare fino alla fine del comma
con le seguenti: il Governo, su proposta del
Ministro per gli affari regionali e le auto-
nomie, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze e con il Ministro
della giustizia, previa intesa in sede di
Conferenza unificata ai sensi dell’articolo 3
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
presenta alle Camere uno o più disegni di
legge, nel rispetto dell’articolo 17 della legge
31 dicembre 2009, n. 196, con cui sono
determinati, anche distintamente, i LEP, i
correlati costi e fabbisogni standard. Un
disegno di legge di trasferimento di fun-
zioni alle regioni può essere presentato dal
Governo alle Camere per l’approvazione,
solo dopo la previsione di finanziamento
dei LEP in modo uniforme su tutto il
territorio nazionale.;
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sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Ciascun disegno di legge di iniziativa
governativa è trasmesso alle Camere per
l’iter di approvazione.;

al comma 4 sostituire le parole: I de-
creti di cui al presente articolo definiscono
con le seguenti: La legge di cui al presente
articolo definisce.

3.19. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo la parola: (LEP) ag-
giungere le seguenti: e per la previsione dei
finanziamenti necessari per attuarli.

Conseguentemente:

al comma 1, sostituire le parole da: è
delegato ad adottare fino alla fine del comma
con le seguenti: , su proposta del Ministro
per gli affari regionali e le autonomie, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, previa intesa in sede di Conferenza
unificata ai sensi dell’articolo 3 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, presenta
alle Camere uno o più disegni di legge, nel
rispetto dell’articolo 17 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, con cui sono deter-
minati, anche distintamente, i LEP, i cor-
relati costi e fabbisogni standard. Un dise-
gno di legge di trasferimento di funzioni
alle regioni può essere presentato dal Go-
verno alle Camere per l’approvazione, solo
dopo la previsione di finanziamento dei
LEP in modo uniforme su tutto il territorio
nazionale.;

sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Ciascun disegno di legge di iniziativa
governativa è trasmesso alle Camere per
l’iter di approvazione.;

al comma 4 sostituire le parole: I de-
creti di cui al presente articolo definiscono
con le seguenti: La legge di cui al presente
articolo definisce.

3.20. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo la parola: (LEP) ag-
giungere le seguenti: e per la previsione dei
finanziamenti necessari per attuarli.

Conseguentemente:

al comma 1, sostituire le parole da: è
delegato ad adottare fino alla fine del comma
con le seguenti: , su proposta del Ministro
per gli affari regionali e le autonomie, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, previa intesa in sede
di Conferenza unificata ai sensi dell’arti-
colo 3 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, presenta alle Camere uno o
più disegni di legge, nel rispetto dell’arti-
colo 17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
con cui sono determinati, anche distinta-
mente, i LEP, i correlati costi e fabbisogni
standard. Un disegno di legge di trasferi-
mento di funzioni alle regioni può essere
presentato dal Governo alle Camere per
l’approvazione, solo dopo la previsione di
finanziamento dei LEP in modo uniforme
su tutto il territorio nazionale.;

sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Ciascun disegno di legge di iniziativa
governativa è trasmesso alle Camere per
l’iter di approvazione.;

al comma 4 sostituire le parole: I de-
creti di cui al presente articolo definiscono
con le seguenti: La legge di cui al presente
articolo definisce.

3.21. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo la parola: (LEP) ag-
giungere le seguenti: e per la previsione dei
finanziamenti necessari per attuarli.

Conseguentemente:

al comma 1, sostituire le parole da: è
delegato ad adottare fino alla fine del comma
con le seguenti: , su proposta del Ministro
per gli affari regionali e le autonomie, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro delle imprese
e del made in Italy, previa intesa in sede di

Lunedì 22 aprile 2024 — 140 — Commissione I



Conferenza unificata ai sensi dell’articolo 3
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
presenta alle Camere uno o più disegni di
legge, nel rispetto dell’articolo 17 della legge
31 dicembre 2009, n. 196, con cui sono
determinati, anche distintamente, i LEP, i
correlati costi e fabbisogni standard. Un
disegno di legge di trasferimento di fun-
zioni alle regioni può essere presentato dal
Governo alle Camere per l’approvazione,
solo dopo la previsione di finanziamento
dei LEP in modo uniforme su tutto il
territorio nazionale.;

sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Ciascun disegno di legge di iniziativa
governativa è trasmesso alle Camere per
l’iter di approvazione.;

al comma 4 sostituire le parole: I de-
creti di cui al presente articolo definiscono
con le seguenti: La legge di cui al presente
articolo definisce.

3.22. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo la parola: (LEP) ag-
giungere le seguenti: e per la previsione dei
finanziamenti necessari per attuarli.

Conseguentemente:

al comma 1, sostituire le parole da: è
delegato ad adottare fino alla fine del comma
con le seguenti: , su proposta del Ministro
per gli affari regionali e le autonomie, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro per gli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata ai sensi dell’articolo 3 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, presenta
alle Camere uno o più disegni di legge, nel
rispetto dell’articolo 17 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, con cui sono deter-
minati, anche distintamente, i LEP, i cor-
relati costi e fabbisogni standard. Un dise-
gno di legge di trasferimento di funzioni
alle regioni può essere presentato dal Go-
verno alle Camere per l’approvazione, solo
dopo la previsione di finanziamento dei

LEP in modo uniforme su tutto il territorio
nazionale.;

sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Ciascun disegno di legge di iniziativa
governativa è trasmesso alle Camere per
l’iter di approvazione.;

al comma 4 sostituire le parole: I de-
creti di cui al presente articolo definiscono
con le seguenti: La legge di cui al presente
articolo definisce.

3.23. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo la parola: (LEP) ag-
giungere le seguenti: e per la previsione dei
finanziamenti necessari per attuarli.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire le
parole da: è delegato ad adottare fino alla
fine del comma con le seguenti: , su propo-
sta del Ministro per gli affari regionali e le
autonomie, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze e con il Ministro
della cultura, previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata ai sensi dell’articolo 3 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
presenta alle Camere uno o più disegni di
legge, nel rispetto dell’articolo 17 della legge
31 dicembre 2009, n. 196, con cui sono
determinati, anche distintamente, i LEP, i
correlati costi e fabbisogni standard. Un
disegno di legge di trasferimento di fun-
zioni alle regioni può essere presentato dal
Governo alle Camere per l’approvazione,
solo dopo la previsione di finanziamento
dei LEP in modo uniforme su tutto il
territorio nazionale.;

sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Ciascun disegno di legge di iniziativa
governativa è trasmesso alle Camere per
l’iter di approvazione.;

al comma 4 sostituire le parole: I de-
creti di cui al presente articolo definiscono
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con le seguenti: La legge di cui al presente
articolo definisce.

3.24. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo la parola: (LEP) ag-
giungere le seguenti: e per la previsione dei
finanziamenti necessari per attuarli.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire le
parole da: è delegato ad adottare fino alla
fine del comma con le seguenti: , su propo-
sta del Ministro per gli affari regionali e le
autonomie, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze e con il Ministro
della difesa, previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata ai sensi dell’articolo 3 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
presenta alle Camere uno o più disegni di
legge, nel rispetto dell’articolo 17 della legge
31 dicembre 2009, n. 196, con cui sono
determinati, anche distintamente, i LEP, i
correlati costi e fabbisogni standard. Un
disegno di legge di trasferimento di fun-
zioni alle regioni può essere presentato dal
Governo alle Camere per l’approvazione,
solo dopo la previsione di finanziamento
dei LEP in modo uniforme su tutto il
territorio nazionale.;

sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Ciascun disegno di legge di iniziativa
governativa è trasmesso alle Camere per
l’iter di approvazione.;

al comma 4 sostituire le parole: I de-
creti di cui al presente articolo definiscono
con le seguenti: La legge di cui al presente
articolo definisce.

3.25. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo la parola: (LEP) ag-
giungere le seguenti: e per la previsione dei
finanziamenti necessari per attuarli.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire le
parole da: è delegato ad adottare fino alla
fine del comma con le seguenti: , su propo-
sta del Ministro per gli affari regionali e le
autonomie, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze e con il Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata ai sensi dell’articolo 3 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, presenta
alle Camere uno o più disegni di legge, nel
rispetto dell’articolo 17 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, con cui sono deter-
minati, anche distintamente, i LEP, i cor-
relati costi e fabbisogni standard. Un dise-
gno di legge di trasferimento di funzioni
alle regioni può essere presentato dal Go-
verno alle Camere per l’approvazione, solo
dopo la previsione di finanziamento dei
LEP in modo uniforme su tutto il territorio
nazionale.;

sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Ciascun disegno di legge di iniziativa
governativa è trasmesso alle Camere per
l’iter di approvazione.;

al comma 4 sostituire le parole: I de-
creti di cui al presente articolo definiscono
con le seguenti: La legge di cui al presente
articolo definisce.

3.26. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo la parola: (LEP) ag-
giungere le seguenti: e per la previsione dei
finanziamenti necessari per attuarli.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire le
parole da: è delegato ad adottare fino alla
fine del comma con le seguenti: , su propo-
sta del Ministro per gli affari regionali e le
autonomie, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze e con il Ministro
della salute, previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata ai sensi dell’articolo 3 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
presenta alle Camere uno o più disegni di
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legge, nel rispetto dell’articolo 17 della legge
31 dicembre 2009, n. 196, con cui sono
determinati, anche distintamente, i LEP, i
correlati costi e fabbisogni standard. Un
disegno di legge di trasferimento di fun-
zioni alle regioni può essere presentato dal
Governo alle Camere per l’approvazione,
solo dopo la previsione di finanziamento
dei LEP in modo uniforme su tutto il
territorio nazionale.;

sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Ciascun disegno di legge di iniziativa
governativa è trasmesso alle Camere per
l’iter di approvazione.;

al comma 4 sostituire le parole: I de-
creti di cui al presente articolo definiscono
con le seguenti: La legge di cui al presente
articolo definisce.

3.27. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo la parola: (LEP) ag-
giungere le seguenti: e per la previsione dei
finanziamenti necessari per attuarli.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire le
parole da: è delegato ad adottare fino alla
fine del comma con le seguenti: , su propo-
sta del Ministro per gli affari regionali e le
autonomie, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze e con il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, previa
intesa in sede di Conferenza unificata ai
sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, presenta alle Ca-
mere uno o più disegni di legge, nel rispetto
dell’articolo 17 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, con cui sono determinati,
anche distintamente, i LEP, i correlati costi
e fabbisogni standard. Un disegno di legge
di trasferimento di funzioni alle regioni
può essere presentato dal Governo alle
Camere per l’approvazione, solo dopo la
previsione di finanziamento dei LEP in
modo uniforme su tutto il territorio nazio-
nale.;

sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Ciascun disegno di legge di iniziativa
governativa è trasmesso alle Camere per
l’iter di approvazione.;

al comma 4 sostituire le parole: I de-
creti di cui al presente articolo definiscono
con le seguenti: La legge di cui al presente
articolo definisce.

3.28. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo la parola: (LEP) ag-
giungere le seguenti: e per la previsione dei
finanziamenti necessari per attuarli.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire le
parole da: è delegato ad adottare fino alla
fine del comma con le seguenti: , su propo-
sta del Ministro per gli affari regionali e le
autonomie, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze e con il Ministro
dell’istruzione e del merito, previa intesa in
sede di Conferenza unificata ai sensi del-
l’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, presenta alle Camere uno o
più disegni di legge, nel rispetto dell’arti-
colo 17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
con cui sono determinati, anche distinta-
mente, i LEP, i correlati costi e fabbisogni
standard. Un disegno di legge di trasferi-
mento di funzioni alle regioni può essere
presentato dal Governo alle Camere per
l’approvazione, solo dopo la previsione di
finanziamento dei LEP in modo uniforme
su tutto il territorio nazionale.;

sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Ciascun disegno di legge di iniziativa
governativa è trasmesso alle Camere per
l’iter di approvazione.;

al comma 4 sostituire le parole: I de-
creti di cui al presente articolo definiscono
con le seguenti: La legge di cui al presente
articolo definisce.

3.29. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 1, dopo la parola: (LEP) ag-
giungere le seguenti: e per la previsione dei
finanziamenti necessari per attuarli.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire le
parole da: è delegato ad adottare fino alla
fine del comma con le seguenti: , su propo-
sta del Ministro per gli affari regionali e le
autonomie, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze e con il Ministro
dell’università e della ricerca, previa intesa
in sede di Conferenza unificata ai sensi
dell’articolo 3 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, presenta alle Camere
uno o più disegni di legge, nel rispetto
dell’articolo 17 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, con cui sono determinati,
anche distintamente, i LEP, i correlati costi
e fabbisogni standard. Un disegno di legge
di trasferimento di funzioni alle regioni
può essere presentato dal Governo alle
Camere per l’approvazione, solo dopo la
previsione di finanziamento dei LEP in
modo uniforme su tutto il territorio nazio-
nale.;

sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Ciascun disegno di legge di iniziativa
governativa è trasmesso alle Camere per
l’iter di approvazione.;

al comma 4 sostituire le parole: I de-
creti di cui al presente articolo definiscono
con le seguenti: La legge di cui al presente
articolo definisce.

3.30. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo la parola: (LEP) ag-
giungere le seguenti: e per la previsione dei
finanziamenti necessari per attuarli.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire le
parole da: è delegato ad adottare fino alla
fine del comma con le seguenti: , su propo-
sta del Ministro per gli affari regionali e le
autonomie, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze e con il Ministro

del turismo, previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata ai sensi dell’articolo 3 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
presenta alle Camere uno o più disegni di
legge, nel rispetto dell’articolo 17 della legge
31 dicembre 2009, n. 196, con cui sono
determinati, anche distintamente, i LEP, i
correlati costi e fabbisogni standard. Un
disegno di legge di trasferimento di fun-
zioni alle regioni può essere presentato dal
Governo alle Camere per l’approvazione,
solo dopo la previsione di finanziamento
dei LEP in modo uniforme su tutto il
territorio nazionale.;

sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Ciascun disegno di legge di iniziativa
governativa è trasmesso alle Camere per
l’iter di approvazione.;

al comma 4 sostituire le parole: I de-
creti di cui al presente articolo definiscono
con le seguenti: La legge di cui al presente
articolo definisce.

3.31. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo la parola: (LEP) ag-
giungere le seguenti: e per la previsione dei
finanziamenti necessari per attuarli.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire le
parole da: è delegato ad adottare fino alla
fine del comma con le seguenti: , su propo-
sta del Ministro per gli affari regionali e le
autonomie, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze e con il Ministro
per i rapporti con il Parlamento, previa
intesa in sede di Conferenza unificata ai
sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, presenta alle Ca-
mere uno o più disegni di legge, nel rispetto
dell’articolo 17 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, con cui sono determinati,
anche distintamente, i LEP, i correlati costi
e fabbisogni standard. Un disegno di legge
di trasferimento di funzioni alle regioni
può essere presentato dal Governo alle
Camere per l’approvazione, solo dopo la
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previsione di finanziamento dei LEP in
modo uniforme su tutto il territorio nazio-
nale.;

sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Ciascun disegno di legge di iniziativa
governativa è trasmesso alle Camere per
l’iter di approvazione.;

al comma 4 sostituire le parole: I de-
creti di cui al presente articolo definiscono
con le seguenti: La legge di cui al presente
articolo definisce.

3.32. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo la parola: (LEP) ag-
giungere le seguenti: e per la previsione dei
finanziamenti necessari per attuarli.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire le
parole da: è delegato ad adottare fino alla
fine del comma con le seguenti: , su propo-
sta del Ministro per gli affari regionali e le
autonomie, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze e con il Ministro
per la famiglia, la natalità e le pari oppor-
tunità, previa intesa in sede di Conferenza
unificata ai sensi dell’articolo 3 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, presenta
alle Camere uno o più disegni di legge, nel
rispetto dell’articolo 17 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, con cui sono deter-
minati, anche distintamente, i LEP, i cor-
relati costi e fabbisogni standard. Un dise-
gno di legge di trasferimento di funzioni
alle regioni può essere presentato dal Go-
verno alle Camere per l’approvazione, solo
dopo la previsione di finanziamento dei
LEP in modo uniforme su tutto il territorio
nazionale.;

sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Ciascun disegno di legge di iniziativa
governativa è trasmesso alle Camere per
l’iter di approvazione.;

al comma 4 sostituire le parole: I de-
creti di cui al presente articolo definiscono

con le seguenti: La legge di cui al presente
articolo definisce.

3.33. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo la parola: (LEP) ag-
giungere le seguenti: e per la previsione dei
finanziamenti necessari per attuarli.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire le
parole da: è delegato ad adottare fino alla
fine del comma con le seguenti: , su propo-
sta del Ministro per gli affari regionali e le
autonomie, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze e con il Ministro
per la protezione civile e le politiche del
mare, previa intesa in sede di Conferenza
unificata ai sensi dell’articolo 3 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, presenta
alle Camere uno o più disegni di legge, nel
rispetto dell’articolo 17 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, con cui sono deter-
minati, anche distintamente, i LEP, i cor-
relati costi e fabbisogni standard. Un dise-
gno di legge di trasferimento di funzioni
alle regioni può essere presentato dal Go-
verno alle Camere per l’approvazione, solo
dopo la previsione di finanziamento dei
LEP in modo uniforme su tutto il territorio
nazionale.;

sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Ciascun disegno di legge di iniziativa
governativa è trasmesso alle Camere per
l’iter di approvazione.;

al comma 4 sostituire le parole: I de-
creti di cui al presente articolo definiscono
con le seguenti: La legge di cui al presente
articolo definisce.

3.34. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo la parola: (LEP) ag-
giungere le seguenti: e per la previsione dei
finanziamenti necessari per attuarli.
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Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire le
parole da: è delegato ad adottare fino alla
fine del comma con le seguenti: , su propo-
sta del Ministro per gli affari regionali e le
autonomie, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze e con il Ministro
per la pubblica amministrazione, previa
intesa in sede di Conferenza unificata ai
sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, presenta alle Ca-
mere uno o più disegni di legge, nel rispetto
dell’articolo 17 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, con cui sono determinati,
anche distintamente, i LEP, i correlati costi
e fabbisogni standard. Un disegno di legge
di trasferimento di funzioni alle regioni
può essere presentato dal Governo alle
Camere per l’approvazione, solo dopo la
previsione di finanziamento dei LEP in
modo uniforme su tutto il territorio nazio-
nale.;

sostituire il comma 2, con il seguente:

2. Ciascun disegno di legge di iniziativa
governativa è trasmesso alle Camere per
l’iter di approvazione.;

al comma 4 sostituire le parole: I de-
creti di cui al presente articolo definiscono
con le seguenti: La legge di cui al presente
articolo definisce.

3.35. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo la parola: (LEP) ag-
giungere le seguenti: e per la previsione dei
finanziamenti necessari per attuarli.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire le
parole da: è delegato ad adottare fino alla
fine del comma con le seguenti: , su propo-
sta del Ministro per gli affari regionali e le
autonomie, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze e con il Ministro
per le riforme istituzionali e la semplifica-
zione normativa, previa intesa in sede di
Conferenza unificata ai sensi dell’articolo 3
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,

presenta alle Camere uno o più disegni di
legge, nel rispetto dell’articolo 17 della legge
31 dicembre 2009, n. 196, con cui sono
determinati, anche distintamente, i LEP, i
correlati costi e fabbisogni standard. Un
disegno di legge di trasferimento di fun-
zioni alle regioni può essere presentato dal
Governo alle Camere per l’approvazione,
solo dopo la previsione di finanziamento
dei LEP in modo uniforme su tutto il
territorio nazionale.;

sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Ciascun disegno di legge di iniziativa
governativa è trasmesso alle Camere per
l’iter di approvazione.;

al comma 4 sostituire le parole: I de-
creti di cui al presente articolo definiscono
con le seguenti: La legge di cui al presente
articolo definisce.

3.36. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo la parola: (LEP) ag-
giungere le seguenti: e per la previsione dei
finanziamenti necessari per attuarli.

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, sostituire le
parole da: è delegato ad adottare fino alla
fine del comma con le seguenti: , su propo-
sta del Ministro per gli affari regionali e le
autonomie, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze e con il Ministro
per lo sport e i giovani, previa intesa in
sede di Conferenza unificata ai sensi del-
l’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, presenta alle Camere uno o
più disegni di legge, nel rispetto dell’arti-
colo 17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
con cui sono determinati, anche distinta-
mente, i LEP, i correlati costi e fabbisogni
standard. Un disegno di legge di trasferi-
mento di funzioni alle regioni può essere
presentato dal Governo alle Camere per
l’approvazione, solo dopo la previsione di
finanziamento dei LEP in modo uniforme
su tutto il territorio nazionale.;
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sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Ciascun disegno di legge di iniziativa
governativa è trasmesso alle Camere per
l’iter di approvazione.;

al comma 4 sostituire le parole: I de-
creti di cui al presente articolo definiscono
con le seguenti: La legge di cui al presente
articolo definisce.

3.37. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo la parola: (LEP) ag-
giungere le seguenti: individuate le risorse
necessarie a garantirne la piena attuazione.

Conseguentemente,

sopprimere il comma 2;

dopo il comma 4, aggiungere il se-
guente:

4-bis. All’articolo 1 della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, i commi dal 791 al 801
sono abrogati.

3.38. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo la parola: (LEP) ag-
giungere le seguenti: individuate le risorse
necessarie a garantirne la piena attuazione
su tutto territorio nazionale.

Conseguentemente, sostituire il comma 2
con il seguente:

2. All’articolo 1 della legge 29 dicembre
2022, n. 197, i commi da 791 a 801 sono
abrogati.

3.39. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo la parola: (LEP) ag-
giungere le seguenti: individuate le risorse
necessarie a garantirne la piena attuazione
su tutto territorio nazionale.

Conseguentemente, sostituire il comma 2
con il seguente:

2. All’articolo 1 della legge 29 dicembre
2022, n. 197, i commi da 791 a 800 sono
abrogati.

3.40. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo la parola: (LEP) ag-
giungere le seguenti: individuate le risorse
necessarie a garantirne la piena attuazione
su tutto territorio nazionale.

Conseguentemente, sostituire il comma 2
con il seguente:

2. All’articolo 1 della legge 29 dicembre
2022, n. 197, i commi da 791 a 799 sono
abrogati.

3.41. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo la parola: (LEP) ag-
giungere le seguenti: individuate le risorse
necessarie a garantirne la piena attuazione
su tutto territorio nazionale.

Conseguentemente, sostituire il comma 2
con il seguente:

2. All’articolo 1 della legge 29 dicembre
2022, n. 197, i commi da 791 a 798 sono
abrogati.

3.42. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo la parola: (LEP) ag-
giungere le seguenti: individuate le risorse
necessarie a garantirne la piena attuazione
su tutto territorio nazionale.
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Conseguentemente, sostituire il comma 2
con il seguente:

2. All’articolo 1 della legge 29 dicembre
2022, n. 197, i commi da 791 a 797 sono
abrogati.

3.43. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo la parola: (LEP) ag-
giungere le seguenti: individuate le risorse
necessarie a garantirne la piena attuazione
su tutto territorio nazionale.

Conseguentemente, sostituire il comma 2
con il seguente:

2. All’articolo 1 della legge 29 dicembre
2022, n. 197, i commi da 791 a 796 sono
abrogati.

3.44. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo la parola: (LEP) ag-
giungere le seguenti: individuate le risorse
necessarie a garantirne la piena attuazione
su tutto territorio nazionale.

Conseguentemente, sostituire il comma 2
con il seguente:

2. All’articolo 1 della legge 29 dicembre
2022, n. 197, i commi da 791 a 795 sono
abrogati.

3.45. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo la parola: (LEP) ag-
giungere le seguenti: individuate le risorse
necessarie a garantirne la piena attuazione
su tutto territorio nazionale.

Conseguentemente, sostituire il comma 2
con il seguente:

2. All’articolo 1 della legge 29 dicembre
2022, n. 197, i commi da 791 a 794 sono
abrogati.

3.46. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo la parola: (LEP) ag-
giungere le seguenti: individuate le risorse
necessarie a garantirne la piena attuazione
su tutto territorio nazionale.

Conseguentemente, sostituire il comma 2
con il seguente:

2. All’articolo 1 della legge 29 dicembre
2022, n. 197, i commi da 791 a 793 sono
abrogati.

3.47. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo la parola: (LEP) ag-
giungere le seguenti: individuate le risorse
necessarie a garantirne la piena attuazione
su tutto territorio nazionale.

Conseguentemente, sostituire il comma 2
con il seguente:

2. All’articolo 1 della legge 29 dicembre
2022, n. 197, i commi da 791 a 792 sono
abrogati.

3.48. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo la parola: (LEP) ag-
giungere le seguenti: individuate le risorse
necessarie a garantirne la piena attuazione
su tutto territorio nazionale.
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Conseguentemente, aggiungere il seguente
comma:

1-bis. All’articolo 1 della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, i commi da 791 a 801
sono abrogati.

3.49. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo la parola: (LEP) ag-
giungere le seguenti: individuate le risorse
necessarie a garantirne la piena attuazione
su tutto territorio nazionale.

Conseguentemente sopprimere il comma
2.

3.50. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo la parola: (LEP) ag-
giungere le seguenti: dallo Stato o dalle
regioni e dagli enti locali interessati.

Conseguentemente, dopo il comma 3, ag-
giungere il seguente:

3-bis. In ogni caso, il procedimento di
determinazione dei LEP, sulla base dei costi
e fabbisogni standard, in attuazione dell’ar-
ticolo 116, terzo comma, della Costituzione,
deve avvenire nell’ambito di un sistema che
assicuri il finanziamento integrale delle fun-
zioni pubbliche attribuite a comuni, pro-
vince, città metropolitane e regioni, ai sensi
dell’articolo 119 della Costituzione, e nel-
l’ambito di uno svolgimento leale e traspa-
rente dei rapporti finanziari tra lo Stato e
le autonomie territoriali.

3.51. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Alifano.

Al comma 1, dopo la parola: (LEP) ag-
giungere le seguenti: in maniera uniforme
ed omogenea.

3.52. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo la parola: (LEP) ag-
giungere le seguenti: in maniera paritaria.

3.53. Penza, Auriemma, Alfonso Colucci,
Alifano.

Al comma 1, sostituire le parole da: il
Governo è delegato ad adottare a: di cui
all’articolo 1, commi da 791 a 801, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197 con le se-
guenti: è approvata una legge ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera m),
della Costituzione, e sono individuate le
risorse necessarie a garantirne la piena
attuazione in modo uniforme su tutto il
territorio nazionale.

Conseguentemente:

sopprimere il comma 2;

al comma 4, sostituire le parole: I
decreti di cui al presente articolo defini-
scono con le seguenti: La legge di cui al
presente articolo definisce;

dopo il comma 4, aggiungere il se-
guente:

4-bis. All’articolo 1 della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, i commi dal 791 al 801
sono abrogati.

3.54. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, sostituire le parole da: il
Governo è delegato ad adottare a di cui
all’articolo 1, commi da 791 a 801-bis, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197 con le se-
guenti: tramite legge ordinaria approvata
dal Parlamento.

Conseguentemente:

sopprimere il comma 2;

al comma 4, sostituire le parole: I
decreti di cui al presente articolo defini-
scono con le seguenti: La legge di cui al
presente articolo definisce.

3.55. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 1, dopo le parole: è delegato
ad adottare aggiungere le seguenti: , solo
dopo la previsione di finanziamento dei
LEP in modo uniforme su tutto il territorio
nazionale,.

Conseguentemente, sopprimere il comma
3.

3.57. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: è delegato
ad adottare aggiungere le seguenti: , solo
dopo la previsione di finanziamento an-
nuale dei LEP su tutto il territorio nazio-
nale,.

Conseguentemente, sopprimere il comma
3.

3.58. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: è delegato
ad adottare aggiungere le seguenti: , solo
dopo la previsione di finanziamento dei
LEP su tutto il territorio nazionale,.

Conseguentemente, sopprimere il comma
3.

3.59. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, sostituire le parole: sulla
base dei principi e criteri direttivi di cui
all’articolo 1, commi da 791 a 801-bis, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197 con le se-
guenti: sulla base dei seguenti principi e
criteri direttivi:

a) determinazione dei LEP sulla base
dei fabbisogni standard, elaborati supe-
rando il criterio della spesa storica e te-
nendo conto delle specificità territoriali e
degli svantaggi derivanti dall’insularità;

b) determinazione dei LEP in rela-
zione a tutte le materie o ambiti di materie

cui i LEP siano riferibili, secondo quanto
previsto dalla legge di cui al comma 3 e
indipendentemente dal trasferimento delle
relative funzioni ai sensi dell’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione;

c) indicazione dei costi dei LEP e delle
risorse necessarie per il loro finanzia-
mento;

d) assicurazione del finanziamento in-
tegrale delle funzioni pubbliche attribuite a
comuni, province, città metropolitane e re-
gioni, e nell’ambito di uno svolgimento le-
ale e trasparente dei rapporti finanziari tra
lo Stato e le autonomie territoriali;

e) fermo restando quanto previsto dai
commi 4, 5 e 6, definizione delle necessarie
procedure di monitoraggio dell’attuazione
dei LEP sulla base delle ipotesi tecniche
formulate dalla Commissione tecnica per i
fabbisogni standard ed elaborate con l’au-
silio della società Soluzioni per il sistema
economico – SOSE Spa, in collaborazione
con l’Istituto nazionale di statistica e con la
struttura tecnica di supporto alla Confe-
renza delle regioni e delle province auto-
nome presso il Centro interregionale di
studi e documentazione (CINSEDO) delle
regioni;

f) istituzione presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, nell’ambito delle ri-
sorse umane, finanziarie e strumentali di-
sponibili a legislazione vigente, dell’Osser-
vatorio nazionale per l’implementazione, il
monitoraggio e la valutazione dei livelli
essenziali delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera m), della Co-
stituzione, costituito dai Ministri compe-
tenti in materia, dai rappresentanti degli
enti locali, dalle parti e autonomie sociali.
L’Osservatorio di cui al precedente periodo
ha funzioni di monitoraggio, analisi, studio
e proposta dei possibili strumenti per l’ef-
fettiva e costante attuazione dei livelli es-
senziali delle prestazioni. Ai componenti
dell’Osservatorio non spettano compensi,
indennità, gettoni di presenza, rimborsi di
spese o altri emolumenti comunque deno-
minati.
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Conseguentemente:

dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. La determinazione dei livelli es-
senziali delle prestazioni non può in ogni
caso limitarsi alla ricognizione delle pre-
stazioni già riconosciute o erogate a legi-
slazione vigente.

1-ter. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 il Governo può tenere conto,
fermo restando il rispetto dei principi e dei
criteri direttivi di cui al medesimo comma,
degli esiti dei lavori svolti dal Comitato
tecnico-scientifico per l’individuazione dei
livelli essenziali delle prestazioni istituito
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 23 marzo 2023, nonché dei lavori
svolti dalla Cabina di regia e dalla Com-
missione tecnica per i fabbisogni standard
nell’ambito del procedimento di cui all’ar-
ticolo 1, commi da 791 a 801-bis, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197.

sostituire il comma 10 con il seguente:

10. Qualora uno o più decreti legislativi
determinino nuovi o maggiori oneri, si prov-
vede ai sensi dell’articolo 17, comma 2,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

3.60. Ubaldo Pagano, Braga, Bonafè, Sar-
racino, Cuperlo, Fornaro, Mauri, De
Luca, Toni Ricciardi, Ascani.

Al comma 1, sostituire le parole: sulla
base dei princìpi e criteri direttivi di cui
all’articolo 1, commi da 791 a 801-bis, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197 con le se-
guenti: sulla base dei seguenti princìpi e
criteri direttivi:

a) determinazione dei LEP sulla base
dei fabbisogni standard, elaborati supe-
rando il criterio della spesa storica e te-
nendo conto delle specificità territoriali e
degli svantaggi derivanti dall’insularità;

b) determinazione dei LEP in rela-
zione a tutte le materie o ambiti di materie
cui i LEP siano riferibili, secondo quanto
previsto dalla legge di cui al comma 3 e
indipendentemente dal trasferimento delle
relative funzioni ai sensi dell’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione;

c) indicazione dei costi dei LEP e delle
risorse necessarie per il loro finanzia-
mento;

d) assicurazione del finanziamento in-
tegrale delle funzioni pubbliche attribuite a
comuni, province, città metropolitane e re-
gioni, e nell’ambito di uno svolgimento le-
ale e trasparente dei rapporti finanziari tra
lo Stato e le autonomie territoriali;

e) fermo restando quanto previsto dai
commi 4, 5 e 6, definizione delle necessarie
procedure di monitoraggio dell’attuazione
dei LEP sulla base delle ipotesi tecniche
formulate dalla Commissione tecnica per i
fabbisogni standard ed elaborate con l’au-
silio della società Soluzioni per il sistema
economico – SOSE Spa, in collaborazione
con l’Istituto nazionale di statistica e con la
struttura tecnica di supporto alla Confe-
renza delle regioni e delle province auto-
nome presso il Centro interregionale di
studi e documentazione (CINSEDO) delle
regioni;

f) istituzione, cui si provvede nell’am-
bito delle risorse umane, finanziarie e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente e
comunque senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri dell'« Os-
servatorio nazionale per l’implementazione,
il monitoraggio e la valutazione dei livelli
essenziali delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera m), della Co-
stituzione » costituito dai Ministri compe-
tenti in materia, dai rappresentanti degli
enti locali, dalle parti e autonomie sociali.
L’Osservatorio di cui al precedente periodo
ha funzioni di monitoraggio, analisi, studio
e proposta dei possibili strumenti per l’ef-
fettiva e costante attuazione dei livelli es-
senziali delle prestazioni.

Conseguentemente, dopo il comma 10,
aggiungere il seguente:

10-bis. Qualora uno o più decreti legi-
slativi determinino nuovi o maggiori oneri,
si provvede ai sensi dell’articolo 17, comma
2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

3.61. Ubaldo Pagano, Braga, Bonafè, Sar-
racino, Cuperlo, Fornaro, Mauri, De
Luca, Toni Ricciardi, Ascani.

Lunedì 22 aprile 2024 — 151 — Commissione I



Al comma 1, sostituire le parole: sulla
base dei princìpi e criteri direttivi di cui
all’articolo 1, commi da 791 a 801-bis, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197 con le se-
guenti: sulla base dei seguenti principi e
criteri direttivi:

a) determinazione dei LEP sulla base
dei fabbisogni standard, elaborati supe-
rando il criterio della spesa storica e te-
nendo conto delle specificità territoriali e
degli svantaggi derivanti dall’insularità;

b) determinazione dei LEP in rela-
zione a tutte le materie o ambiti di materie
cui i LEP siano riferibili, secondo quanto
previsto dalla legge di cui al comma 3 e
indipendentemente dal trasferimento delle
relative funzioni ai sensi dell’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione;

c) indicazione dei costi dei LEP e delle
risorse necessarie per il loro finanzia-
mento;

d) assicurazione del finanziamento in-
tegrale delle funzioni pubbliche attribuite a
comuni, province, città metropolitane e re-
gioni, e nell’ambito di uno svolgimento le-
ale e trasparente dei rapporti finanziari tra
lo Stato e le autonomie territoriali;

e) fermo restando quanto previsto dai
commi 4, 5 e 6, definizione delle necessarie
procedure di monitoraggio dell’attuazione
dei LEP sulla base delle ipotesi tecniche
formulate dalla Commissione tecnica per i
fabbisogni standard ed elaborate con l’au-
silio della società Soluzioni per il sistema
economico – SOSE Spa, in collaborazione
con l’Istituto nazionale di statistica e con la
struttura tecnica di supporto alla Confe-
renza delle regioni e delle province auto-
nome presso il Centro interregionale di
studi e documentazione (CINSEDO) delle
regioni;

f) istituzione, cui si provvede nell’am-
bito delle risorse umane, finanziarie e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente e
comunque senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri dell'« Os-
servatorio nazionale per l’implementazione,
il monitoraggio e la valutazione dei livelli

essenziali delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera m), della Co-
stituzione » costituito dai Ministri compe-
tenti in materia, dai rappresentanti degli
enti locali, dalle parti e autonomie sociali.
L’Osservatorio di cui al precedente periodo
ha funzioni di monitoraggio, analisi, studio
e proposta dei possibili strumenti per l’ef-
fettiva e costante attuazione dei livelli es-
senziali delle prestazioni.

3.62. Bonafè, Ubaldo Pagano, Braga, Sar-
racino, Cuperlo, Fornaro, Mauri, De
Luca, Toni Ricciardi, Ascani.

Al comma 1, sostituire le parole: sulla
base dei princìpi e criteri direttivi di cui
all’articolo 1, commi da 791 a 801-bis, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197 con le se-
guenti: volti ad individuare e finanziare,
per ciascuna materia, uno standard ade-
guato di prestazioni e servizi che deve
essere garantito uniformemente su tutto il
territorio nazionale, anche al fine di garan-
tire qualità della vita, pari opportunità, non
discriminazione, prevenzione, eliminazione
o riduzione delle condizioni di svantaggio e
di vulnerabilità.

3.63. Marianna Ricciardi, Di Lauro, Quar-
tini, Sportiello, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Alifano.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. La determinazione dei livelli es-
senziali delle prestazioni non può in ogni
caso limitarsi alla ricognizione delle pre-
stazioni già riconosciute o erogate a legi-
slazione vigente.

1-ter. Nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 il Governo può tenere conto,
fermo restando il rispetto dei principi e dei
criteri direttivi di cui al medesimo comma,
degli esiti dei lavori svolti dal Comitato
tecnico-scientifico per l’individuazione dei
livelli essenziali delle prestazioni istituito
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 23 marzo 2023, nonché dei lavori
svolti dalla Cabina di regia e dalla Com-
missione tecnica per i fabbisogni standard
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nell’ambito del procedimento di cui all’ar-
ticolo 1, commi da 791 a 801-bis, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197.

3.64. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Con successivo decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, di concerto
con i Ministeri competenti, da emanarsi
entro e non oltre sessanta giorni dall’ap-
provazione della presente legge, sono indi-
viduati i LEP in materia di istruzione sulla
base dei seguenti criteri:

a) la prossimità: l’offerta di istruzione
deve essere prossima alla fruizione del cit-
tadino. Le scuole di base, dall’infanzia alla
scuola media, con diversa gradinatura de-
vono essere quanto più possibile vicine al
cittadino. Le stesse scuole superiori devono
offrire nei territori definiti dalla compe-
tenza programmatoria regionale un’offerta
completa di tutti gli ordini di studi;

b) l’ordinamento: i livelli dell’istru-
zione devono essere corrispondenti agli or-
dinamenti che sono stati fissati dalle norme
su tutto il territorio nazionale;

c) l’universalità: tutti devono potere
accedere in tutto il territorio nazionale;

d) la verificabilità: gli studi affrontati
devono essere sottoposti alle verifiche di
esame con le stesse modalità e con lo stesso
personale qualificato;

e) la gratuità fino al diciottesimo anno
di età;

f) il diritto a raggiungere i più alti
gradi degli studi: i capaci e meritevoli de-
vono essere sostenuti fino a poter accedere
anche all’università;

g) la sostenibilità e l’esigibilità: come è
declinata nel documento Stato-regioni nel
senso che essi devono essere sostenibili
dallo stato e dagli enti locali e devono
essere in qualsiasi momento esigibili dal
cittadino, una volta che sono stati indivi-
duati;

h) la valutabilità: le prestazioni, nel-
l’interesse del cittadino come del lavora-
tore, debbono essere monitorabili e valu-
tabili per predisporre strumenti di miglio-
ramento.

3.65. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Con legge ordinaria approvata dal
Parlamento, sono individuati, in modo da
garantirne l’applicazione in modo uni-
forme su tutto il territorio nazionale, i LEP
in materia di istruzione, sulla base dei
seguenti criteri:

a) la prossimità: l’offerta di istruzione
deve essere prossima alla fruizione del cit-
tadino. Le scuole di base, dall’infanzia alla
scuola media, con diversa gradinatura de-
vono essere quanto più possibile vicine al
cittadino. Le stesse scuole superiori devono
offrire nei territori definiti dalla compe-
tenza programmatoria regionale un’offerta
completa di tutti gli ordini di studi;

b) l’ordinamento: i livelli dell’istru-
zione devono essere corrispondenti agli or-
dinamenti che sono stati fissati dalle norme
su tutto il territorio nazionale;

c) l’universalità: tutti devono potere
accedere in tutto il territorio nazionale;

d) la verificabilità: gli studi affrontati
devono essere sottoposti alle verifiche di
esame con le stesse modalità e con lo stesso
personale qualificato;

e) la gratuità fino al diciottesimo anno
di età;

f) il diritto a raggiungere i più alti
gradi degli studi: i capaci e meritevoli de-
vono essere sostenuti fino a poter accedere
anche all’università;

g) la sostenibilità e l’esigibilità: come è
declinata nel documento Stato-regioni nel
senso che essi devono essere sostenibili
dallo stato e dagli enti locali e devono
essere in qualsiasi momento esigibili dal
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cittadino, una volta che sono stati indivi-
duati;

h) la valutabilità: le prestazioni, nel-
l’interesse del cittadino come del lavora-
tore, debbono essere monitorabili e valu-
tabili per predisporre strumenti di miglio-
ramento.

3.66. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Con legge ordinaria approvata dal
Parlamento sono individuati, in modo da
garantirne l’applicazione in modo uni-
forme su tutto il territorio nazionale, i LEP
in materia di istruzione, sulla base dei
seguenti criteri:

a) la prossimità: le scuole di base,
dall’infanzia alla scuola media, con diversa
gradinatura devono essere quanto più pos-
sibile vicine al cittadino. Le stesse scuole
superiori devono offrire nei territori defi-
niti dalla competenza programmatoria re-
gionale un’offerta completa di tutti gli or-
dini di studi;

b) l’ordinamento: i livelli dell’istru-
zione devono essere corrispondenti agli or-
dinamenti che sono stati fissati dalle norme
su tutto il territorio nazionale;

c) l’universalità: tutti devono potere
accedere in tutto il territorio nazionale;

d) la verificabilità: gli studi affrontati
devono essere sottoposti alle verifiche di
esame con le stesse modalità e con lo stesso
personale qualificato;

e) la gratuità fino al diciottesimo anno
di età;

f) il diritto a raggiungere i più alti
gradi degli studi: i capaci e meritevoli de-
vono essere sostenuti fino a poter accedere
anche all’università;

g) la sostenibilità e l’esigibilità: come è
declinata nel documento Stato-regioni nel
senso che essi devono essere sostenibili
dallo stato e dagli enti locali e devono
essere in qualsiasi momento esigibili dal

cittadino, una volta che sono stati indivi-
duati;

h) la valutabilità: le prestazioni, nel-
l’interesse del cittadino come del lavora-
tore, debbono essere monitorabili e valu-
tabili per predisporre strumenti di miglio-
ramento.

3.67. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Con legge ordinaria approvata dal
Parlamento sono individuati, in modo da
garantirne l’applicazione in modo uni-
forme su tutto il territorio nazionale, i LEP
in materia di istruzione, sulla base dei
seguenti criteri:

a) la prossimità: le scuole di base,
dall’infanzia alla scuola media, con diversa
gradinatura devono essere quanto più pos-
sibile vicine al cittadino;

b) l’ordinamento: i livelli dell’istru-
zione devono essere corrispondenti agli or-
dinamenti che sono stati fissati dalle norme
su tutto il territorio nazionale;

c) l’universalità: tutti devono potere
accedere in tutto il territorio nazionale;

d) la verificabilità: gli studi affrontati
devono essere sottoposti alle verifiche di
esame con le stesse modalità e con lo stesso
personale qualificato;

e) la gratuità fino al diciottesimo anno
di età;

f) il diritto a raggiungere i più alti
gradi degli studi: i capaci e meritevoli de-
vono essere sostenuti fino a poter accedere
anche all’università;

g) la sostenibilità e l’esigibilità: come è
declinata nel documento Stato-regioni nel
senso che essi devono essere sostenibili
dallo stato e dagli enti locali e devono
essere in qualsiasi momento esigibili dal
cittadino, una volta che sono stati indivi-
duati;
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h) la valutabilità: le prestazioni, nel-
l’interesse del cittadino come del lavora-
tore, debbono essere monitorabili e valu-
tabili per predisporre strumenti di miglio-
ramento.

3.68. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Con legge ordinaria approvata dal
Parlamento sono individuati, in modo da
garantirne l’applicazione in modo uni-
forme su tutto il territorio nazionale, i LEP
in materia di istruzione, sulla base dei
seguenti criteri:

a) la prossimità: le scuole superiori
devono offrire nei territori definiti dalla
competenza programmatoria regionale
un’offerta completa di tutti gli ordini di
studi;

b) l’ordinamento: i livelli dell’istru-
zione devono essere corrispondenti agli or-
dinamenti che sono stati fissati dalle norme
su tutto il territorio nazionale;

c) l’universalità: tutti devono potere
accedere in tutto il territorio nazionale;

d) la verificabilità: gli studi affrontati
devono essere sottoposti alle verifiche di
esame con le stesse modalità e con lo stesso
personale qualificato;

e) la gratuità fino al diciottesimo anno
di età;

f) il diritto a raggiungere i più alti
gradi degli studi: i capaci e meritevoli de-
vono essere sostenuti fino a poter accedere
anche all’università;

g) la sostenibilità e l’esigibilità: come è
declinata nel documento Stato-regioni nel
senso che essi devono essere sostenibili
dallo stato e dagli enti locali e devono
essere in qualsiasi momento esigibili dal
cittadino, una volta che sono stati indivi-
duati;

h) la valutabilità: le prestazioni, nel-
l’interesse del cittadino come del lavora-
tore, debbono essere monitorabili e valu-

tabili per predisporre strumenti di miglio-
ramento.

3.69. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Con legge ordinaria approvata dal
Parlamento, sono individuati, in modo da
garantirne l’applicazione in modo uni-
forme su tutto il territorio nazionale, i LEP
in materia di istruzione, sulla base dei
seguenti criteri:

a) la prossimità: le scuole di base,
dall’infanzia alla scuola media, con diversa
gradinatura devono essere quanto più pos-
sibile vicine al cittadino. Le stesse scuole
superiori devono offrire nei territori defi-
niti dalla competenza programmatoria re-
gionale un’offerta completa di tutti gli or-
dini di studi;

b) l’ordinamento: i livelli dell’istru-
zione devono essere corrispondenti agli or-
dinamenti che sono stati fissati dalle norme
su tutto il territorio nazionale;

c) l’universalità: tutti devono potere
accedere in tutto il territorio nazionale;

d) la verificabilità: gli studi affrontati
devono essere sottoposti alle verifiche di
esame con le stesse modalità e con lo stesso
personale qualificato;

e) il diritto a raggiungere i più alti
gradi degli studi: i capaci e meritevoli de-
vono essere sostenuti fino a poter accedere
anche all’università;

f) la sostenibilità e l’esigibilità: come è
declinata nel documento Stato-regioni nel
senso che essi devono essere sostenibili
dallo stato e dagli enti locali e devono
essere in qualsiasi momento esigibili dal
cittadino, una volta che sono stati indivi-
duati e disciplinati;

g) la valutabilità: le prestazioni, nel-
l’interesse del cittadino come del lavora-
tore, debbono essere monitorabili e valu-
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tabili per predisporre strumenti di miglio-
ramento.

3.70. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Con legge ordinaria approvata dal
Parlamento, sono individuati, in modo da
garantirne l’applicazione in modo uni-
forme su tutto il territorio nazionale, i LEP
in materia di istruzione, sulla base dei
seguenti criteri:

a) la prossimità: le scuole di base,
dall’infanzia alla scuola media, con diversa
gradinatura devono essere quanto più pos-
sibile vicine al cittadino. Le stesse scuole
superiori devono offrire nei territori defi-
niti dalla competenza programmatoria re-
gionale un’offerta completa di tutti gli or-
dini di studi;

b) l’ordinamento: i livelli dell’istru-
zione devono essere corrispondenti agli or-
dinamenti che sono stati fissati dalle norme
su tutto il territorio nazionale;

c) l’universalità: tutti devono potere
accedere in tutto il territorio nazionale;

d) la verificabilità: gli studi affrontati
devono essere sottoposti alle verifiche di
esame con le stesse modalità;

e) il diritto a raggiungere i più alti
gradi degli studi: i capaci e meritevoli de-
vono essere sostenuti fino a poter accedere
anche all’università;

f) la sostenibilità e l’esigibilità: come è
declinata nel documento Stato-regioni nel
senso che essi devono essere sostenibili
dallo stato e dagli enti locali e devono
essere in qualsiasi momento esigibili dal
cittadino, una volta che sono stati indivi-
duati;

g) la valutabilità: le prestazioni, nel-
l’interesse del cittadino come del lavora-
tore, debbono essere monitorabili e valu-

tabili per predisporre strumenti di miglio-
ramento.

3.71. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Con legge ordinaria approvata dal
Parlamento sono individuati, in modo da
garantirne l’applicazione in modo uni-
forme su tutto il territorio nazionale, i LEP
in materia di istruzione, sulla base dei
seguenti criteri:

a) la prossimità: le scuole di base,
dall’infanzia alla scuola media, con diversa
gradinatura devono essere quanto più pos-
sibile vicine al cittadino. Le stesse scuole
superiori devono offrire nei territori defi-
niti dalla competenza programmatoria re-
gionale un’offerta completa di tutti gli or-
dini di studi;

b) l’ordinamento: i livelli dell’istru-
zione devono essere corrispondenti agli or-
dinamenti che sono stati fissati dalle norme
su tutto il territorio nazionale;

c) la verificabilità: gli studi affrontati
devono essere sottoposti alle verifiche di
esame con le stesse modalità e con lo stesso
personale qualificato;

d) la gratuità fino al diciottesimo anno
di età;

e) il diritto a raggiungere i più alti
gradi degli studi: i capaci e meritevoli de-
vono essere sostenuti fino a poter accedere
anche all’università;

f) la sostenibilità e l’esigibilità: come è
declinata nel documento Stato-regioni nel
senso che essi devono essere sostenibili
dallo stato e dagli enti locali e devono
essere in qualsiasi momento esigibili dal
cittadino, una volta che sono stati indivi-
duati;

g) la valutabilità: le prestazioni, nel-
l’interesse del cittadino come del lavora-
tore, debbono essere monitorabili e valu-
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tabili per predisporre strumenti di miglio-
ramento.

3.72. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Con legge ordinaria approvata dal
Parlamento, sono individuati, in modo da
garantirne l’applicazione in modo uni-
forme su tutto il territorio nazionale, i LEP
in materia di istruzione, sulla base dei
seguenti criteri:

a) la prossimità: le scuole di base,
dall’infanzia alla scuola media, con diversa
gradinatura devono essere quanto più pos-
sibile vicine al cittadino. Le stesse scuole
superiori devono offrire nei territori defi-
niti dalla competenza programmatoria re-
gionale un’offerta completa di tutti gli or-
dini di studi;

b) l’ordinamento: i livelli dell’istru-
zione devono essere corrispondenti agli or-
dinamenti che sono stati fissati dalle norme
su tutto il territorio nazionale;

c) l’universalità: tutti devono potere
accedere in tutto il territorio nazionale;

d) la verificabilità: gli studi affrontati
devono essere sottoposti alle verifiche di
esame con le stesse modalità e con lo stesso
personale qualificato;

e) il diritto a raggiungere i più alti
gradi degli studi: i capaci e meritevoli de-
vono essere sostenuti fino a poter accedere
anche all’università;

f) la sostenibilità e l’esigibilità: come è
declinata nel documento Stato-regioni nel
senso che essi devono essere sostenibili
dallo stato e dagli enti locali;

g) la valutabilità: le prestazioni, nel-
l’interesse del cittadino come del lavora-
tore, debbono essere monitorabili e valu-
tabili per predisporre strumenti di miglio-
ramento.

3.73. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Con legge ordinaria approvata dal
Parlamento sono individuati, in modo da
garantirne l’applicazione in modo uni-
forme su tutto il territorio nazionale, i LEP
in materia di istruzione, sulla base dei
seguenti criteri:

a) la prossimità: le scuole di base,
dall’infanzia alla scuola media, con diversa
gradinatura devono essere quanto più pos-
sibile vicine al cittadino. Le stesse scuole
superiori devono offrire nei territori defi-
niti dalla competenza programmatoria re-
gionale un’offerta completa di tutti gli or-
dini di studi;

b) l’ordinamento: i livelli dell’istru-
zione devono essere corrispondenti agli or-
dinamenti che sono stati fissati dalle norme
su tutto il territorio nazionale;

c) l’universalità: tutti devono potere
accedere in tutto il territorio nazionale;

d) la gratuità fino al diciottesimo anno
di età;

e) il diritto a raggiungere i più alti
gradi degli studi: i capaci e meritevoli de-
vono essere sostenuti fino a poter accedere
anche all’università;

f) la sostenibilità e l’esigibilità: come è
declinata nel documento Stato-regioni nel
senso che essi devono essere sostenibili
dallo stato e dagli enti locali e devono
essere in qualsiasi momento esigibili dal
cittadino, una volta che sono stati indivi-
duati;

g) la valutabilità: le prestazioni, nel-
l’interesse del cittadino come del lavora-
tore, debbono essere monitorabili e valu-
tabili per predisporre strumenti di miglio-
ramento.

3.74. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Con legge ordinaria approvata dal
Parlamento sono individuati, in modo da
garantirne l’applicazione in modo uni-
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forme su tutto il territorio nazionale, i LEP
in materia di istruzione, sulla base dei
seguenti criteri:

1) la prossimità: le scuole di base,
dall’infanzia alla scuola media, con diversa
gradinatura devono essere quanto più pos-
sibile vicine al cittadino. Le stesse scuole
superiori devono offrire nei territori defi-
niti dalla competenza programmatoria re-
gionale un’offerta completa di tutti gli or-
dini di studi;

2) l’universalità: tutti devono potere
accedere in tutto il territorio nazionale;

3) la verificabilità: gli studi affrontati
devono essere sottoposti alle verifiche di
esame con le stesse modalità e con lo stesso
personale qualificato;

4) la gratuità fino al diciottesimo anno
di età;

5) il diritto a raggiungere i più alti
gradi degli studi: i capaci e meritevoli de-
vono essere sostenuti fino a poter accedere
anche all’Università;

6) la sostenibilità e l’esigibilità: come è
declinata nel documento Stato-regioni nel
senso che essi devono essere sostenibili
dallo stato e dagli enti locali e devono
essere in qualsiasi momento esigibili dal
cittadino, una volta che sono stati indivi-
duati;

7) la valutabilità: le prestazioni, nel-
l’interesse del cittadino come del lavora-
tore, debbono essere monitorabili e valu-
tabili per predisporre strumenti di miglio-
ramento.

3.75. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Con legge ordinaria approvata dal
Parlamento, sono individuati, in modo da
garantirne l’applicazione in modo uni-
forme su tutto il territorio nazionale, i LEP

in materia di istruzione, sulla base dei
seguenti criteri:

a) la prossimità: le scuole di base,
dall’infanzia alla scuola media, con diversa
gradinatura devono essere quanto più pos-
sibile vicine al cittadino. Le stesse scuole
superiori devono offrire nei territori defi-
niti dalla competenza programmatoria re-
gionale un’offerta completa di tutti gli or-
dini di studi;

b) l’ordinamento: i livelli dell’istru-
zione devono essere corrispondenti agli or-
dinamenti che sono stati fissati dalle norme
su tutto il territorio nazionale;

c) l’universalità: tutti devono potere
accedere in tutto il territorio nazionale;

d) la verificabilità: gli studi affrontati
devono essere sottoposti alle verifiche di
esame con le stesse modalità e con lo stesso
personale qualificato;

e) la sostenibilità e l’esigibilità: come è
declinata nel documento Stato-regioni nel
senso che essi devono essere sostenibili
dallo stato e dagli enti locali e devono
essere in qualsiasi momento esigibili dal
cittadino, una volta che sono stati indivi-
duati;

f) la valutabilità: le prestazioni, nel-
l’interesse del cittadino come del lavora-
tore, debbono essere monitorabili e valu-
tabili per predisporre strumenti di miglio-
ramento.

3.76. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Con legge ordinaria approvata dal
Parlamento, sono individuati, in modo da
garantirne l’applicazione in modo uni-
forme su tutto il territorio nazionale, i LEP
in materia di istruzione, sulla base dei
seguenti criteri:

a) la prossimità: le scuole di base,
dall’infanzia alla scuola media, con diversa
gradinatura devono essere quanto più pos-
sibile vicine al cittadino. Le stesse scuole
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superiori devono offrire nei territori defi-
niti dalla competenza programmatoria re-
gionale un’offerta completa di tutti gli or-
dini di studi;

b) l’ordinamento: i livelli dell’istru-
zione devono essere corrispondenti agli or-
dinamenti che sono stati fissati dalle norme
su tutto il territorio nazionale;

c) l’universalità: tutti devono potere
accedere in tutto il territorio nazionale;

d) la verificabilità: gli studi affrontati
devono essere sottoposti alle verifiche di
esame con le stesse modalità e con lo stesso
personale qualificato;

e) il diritto a raggiungere i più alti
gradi degli studi: i capaci e meritevoli de-
vono essere sostenuti fino a poter accedere
anche all’università;

f) la sostenibilità e l’esigibilità: come è
declinata nel documento Stato-regioni nel
senso che essi devono essere sostenibili
dallo stato e dagli enti locali e devono
essere in qualsiasi momento esigibili dal
cittadino, una volta che sono stati indivi-
duati.

3.77. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Con legge ordinaria approvata dal
Parlamento sono individuati, in modo da
garantirne l’applicazione in modo uni-
forme su tutto il territorio nazionale, i LEP
in materia di istruzione, sulla base dei
seguenti criteri:

a) la prossimità: le scuole di base,
dall’infanzia alla scuola media, con diversa
gradinatura devono essere quanto più pos-
sibile vicine al cittadino. Le stesse scuole
superiori devono offrire nei territori defi-
niti dalla competenza programmatoria re-
gionale un’offerta completa di tutti gli or-
dini di studi;

b) l’ordinamento: i livelli dell’istru-
zione devono essere corrispondenti agli or-

dinamenti che sono stati fissati dalle norme
su tutto il territorio nazionale;

c) l’universalità: tutti devono potere
accedere in tutto il territorio nazionale;

d) la verificabilità: gli studi affrontati
devono essere sottoposti alle verifiche di
esame con le stesse modalità e con lo stesso
personale qualificato;

e) il diritto a raggiungere i più alti
gradi degli studi: i capaci e meritevoli de-
vono essere sostenuti fino a poter accedere
anche all’Università.

f) la valutabilità: le prestazioni, nel-
l’interesse del cittadino come del lavora-
tore, debbono essere monitorabili e valu-
tabili per predisporre strumenti di miglio-
ramento.

3.78. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La determinazione dei livelli es-
senziali delle prestazioni non può in ogni
caso limitarsi alla ricognizione delle pre-
stazioni già riconosciute o erogate a legi-
slazione vigente.

Conseguentemente, dopo il comma 10,
aggiungere il seguente:

10-bis. Qualora uno o più decreti legi-
slativi determinino nuovi o maggiori oneri,
si provvede ai sensi dell’articolo 17, comma
2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

3.79. Ubaldo Pagano, Braga, Bonafè, Sar-
racino, Cuperlo, Fornaro, Mauri, De
Luca, Toni Ricciardi, Ascani.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La determinazione dei livelli es-
senziali delle prestazioni non può essere
circoscritta alle sole funzioni oggetto di
trasferimento.

3.80. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.
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Sopprimere il comma 2.

3.81. Alfonso Colucci, Auriemma, Alifano,
Penza.

Al comma 2, sopprimere il primo pe-
riodo.

3.82. Alfonso Colucci, Auriemma, Alifano,
Penza.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: del parere con le seguenti: dell’in-
tesa.

* 3.83. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

* 3.84. Scerra, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Alifano.

Al comma 2, sopprimere il secondo pe-
riodo.

3.85. Alfonso Colucci, Auriemma, Alifano,
Penza.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: per l’espressione dei pareri aggiun-
gere la seguente: vincolanti.

Conseguentemente,

al medesimo comma, sopprimere il terzo
e il quarto periodo;

al comma 7, terzo periodo, dopo le
parole: per il relativo parere aggiungere la
seguente: vincolante.

3.86. Carfagna.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: per l’espressione dei pareri aggiun-
gere la seguente: vincolanti.

3.87. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: da parte aggiungere le seguenti: della

Commissione parlamentare per il contrasto
degli svantaggi derivanti dall’insularità e.

3.88. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: da parte aggiungere le seguenti: della
Commissione bicamerale per le questioni
regionali e.

3.89. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 2, secondo periodo, dopo la
parola: finanziari aggiungere le seguenti: ,
ivi comprese la Commissione bicamerale
per le questioni regionali e la Commissione
parlamentare per il contrasto degli svan-
taggi derivanti dall’insularità.

3.90. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole da: entro il termine fino alla fine
del periodo con le seguenti: con parere
vincolante.

Conseguentemente, al medesimo comma
2:

al terzo periodo, sostituire le parole: ,
qualora non intenda conformarsi ai pareri
parlamentari con le seguenti: si conforma e
e sopprimere la parola: eventuali;

al quarto periodo, sopprimere le pa-
role: , decorso il quale il decreto legislativo
può essere comunque adottato.

3.91. Boschi.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: entro il termine di quarantacin-
que giorni dalla data di trasmissione, de-
corso il quale il decreto legislativo può
essere comunque adottato con le seguenti:
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entro novanta giorni, con parere vinco-
lante.

3.92. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
la parola: quarantacinque con la seguente:
centottanta.

3.93. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
la parola: quarantacinque con la seguente:
centotrentacinque.

3.95. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
la parola: quarantacinque con la seguente:
novanta.

* 3.96. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

* 3.97. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

* 3.98. Alfonso Colucci, Alifano, Auri-
emma, Penza.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
la parola: quarantacinque con la seguente:
sessanta.

3.99. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
la parola: quarantacinque con la seguente:
cinquantacinque.

3.94. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 2, secondo periodo, soppri-
mere le parole: decorso il quale il decreto
legislativo può essere comunque adottato.

Conseguentemente, al medesimo comma
2, quarto periodo, sopprimere le parole: de-
corso il quale il decreto legislativo può
essere comunque emanato.

3.100. Boschi.

Al comma 2, secondo periodo, soppri-
mere le parole: , decorso il quale il decreto
legislativo può essere comunque adottato.

* 3.101. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

* 3.102. Sportiello, Di Lauro, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Alifano.

* 3.103. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: , decorso il quale il decreto legi-
slativo può essere comunque adottato con
le seguenti: con parere vincolante.

3.104. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 2, sopprimere il terzo periodo.

3.105. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 2, terzo periodo, sopprimere le
parole da: Ove fino a: al presente articolo.

3.107. Alifano, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza.

Al comma 2, terzo periodo, dopo le pa-
role: di cui al presente articolo, aggiungere
le seguenti: ovvero inadeguate a garantire e
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finanziare i livelli essenziali delle presta-
zioni concernenti i diritti civili e sociali,.

3.108. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Auriemma, Alfonso
Colucci, Penza, Alifano.

Al comma 2, terzo periodo, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , per una nuova
deliberazione.

Conseguentemente, al medesimo comma
2, sopprimere il quarto periodo.

3.109. Di Lauro, Quartini, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Auriemma, Alfonso
Colucci, Penza, Alifano.

Al comma 2, sopprimere il quarto pe-
riodo.

3.110. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 2, sostituire il quarto periodo,
con il seguente: Le Commissioni competenti
per materia devono esprimersi sulle osser-
vazioni del Governo entro il termine di
trenta giorni dall’assegnazione, decorso il
quale il decreto legislativo può essere co-
munque emanato.

3.111. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 2, sostituire il quarto periodo
con i seguenti: Le Commissioni competenti
per materia si esprimono sulle osservazioni
del Governo entro trenta giorni dall’asse-
gnazione. In caso di parere negativo, il
decreto legislativo non può essere adottato.

3.112. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 2, sostituire il quarto periodo
con il seguente: Le Commissioni competenti
per materia si esprimono sulle osservazioni

del Governo entro trenta giorni dall’asse-
gnazione, con parere vincolante.

3.113. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 2, sostituire il quarto periodo
con il seguente: Le Commissioni competenti
per materia si esprimono sulle osservazioni
del Governo entro trenta giorni dall’asse-
gnazione.

3.114. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 2, quarto periodo, sostituire le
parole: possono esprimersi con le seguenti:
devono esprimersi.

3.115. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 2, quarto periodo, sostituire la
parola: venti con la seguente: centotrenta-
cinque.

3.116. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 2, quarto periodo, sostituire la
parola: venti con la seguente: novanta.

3.117. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 2, quarto periodo, sostituire le
parole: venti giorni con le seguenti: sessanta
giorni.

3.118. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, quarto periodo, sostituire la
parola: venti con la seguente: quarantacin-
que.

* 3.119. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

* 3.120. Alfonso Colucci, Alifano, Auri-
emma, Penza.
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Al comma 2, quarto periodo, sostituire le
parole: venti giorni con le seguenti: un mese.

3.121. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 2, quarto periodo, sostituire le
parole: venti giorni con le seguenti: trenta
giorni.

3.122. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, quarto periodo, sopprimere
le parole: , decorso il quale il decreto legi-
slativo può essere comunque emanato.

3.123. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Ai fini della decisione le
Commissioni dispongono di tutti gli ele-
menti necessari forniti da parte delle pub-
bliche amministrazioni competenti.

3.124. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Sopprimere il comma 3.

3.125. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Sostituire il comma 3, con il seguente:

3. Entro dodici mesi dall’entrata in vi-
gore della presente legge il Governo è de-
legato ad adottare uno o più decreti legi-
slativi per stabilire i criteri di identifica-
zione delle materie di cui all’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione, per le
quali è necessaria la previa determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni, e le
funzioni per le quali tale previa determi-
nazione non è necessaria sulla base dei
seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) identificazione di criteri certi e uni-
voci per la differenziazione delle funzioni

per le quali è necessaria la previa determi-
nazione dei livelli essenziali delle presta-
zioni, e delle funzioni per le quali tale
previa determinazione non è necessaria;

b) modalità di predisposizione di due
differenti elenchi per le funzioni LEP e per
quelle non LEP;

c) utilizzazione di una tecnica anali-
tica intesa a stabilire la dimensione obiet-
tiva di ciascuna funzione, la dimensione
dell’interesse implicato, la prevalenza di
economie di scala o di economie di scopo in
sede di esercizio, ai fini della distribuzione
delle competenze tra Stato e regioni.

3.126. Sarracino, Bonafè.

Al comma 3, premettere le seguenti pa-
role: Fatta salva la determinazione dei LEP
trasversali necessari a garantire qualità della
vita, pari opportunità, non discrimina-
zione, prevenzione, eliminazione o ridu-
zione delle condizioni di svantaggio e di
vulnerabilità,.

3.127. Marianna Ricciardi, Di Lauro, Quar-
tini, Sportiello, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Alifano.

Al comma 3, premettere le parole: Fatta
salva la determinazione dei LEP nelle ma-
terie o negli ambiti di materie concernenti
le politiche sociali, il sistema integrato di
interventi e servizi sociali, la coesione e
protezione sociale, la tutela dell’adole-
scenza e dell’infanzia,.

3.128. Sportiello, Di Lauro, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Alifano.

Al comma 3, alinea, dopo le parole: sono
determinati aggiungere le seguenti: su tutto
il territorio nazionale in modo uniforme.

3.129. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 3, alinea, sopprimere le parole:
o negli ambiti di materie.

3.130. Cuperlo.

Al comma 3, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) norme generali inderogabili sul di-
ritto allo studio e all’istruzione.

3.131. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera a) con la
seguente:

a) norme generali sul diritto allo stu-
dio e all’istruzione.

3.132. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: sulla base dei se-
guenti criteri:

1) prossimità e completezza della
sua offerta per tutti gli ordini di studi;

2) i suoi livelli devono essere corri-
spondenti agli ordinamenti che sono stati
fissati dalle norme su tutto il territorio
nazionale;

3) garanzia dell’universalità dell’of-
ferta su tutto il territorio nazionale;

4) verificabilità degli studi con le
stesse modalità e con lo stesso personale
qualificato su tutto il territorio nazionale;

5) gratuità fino al diciottesimo anno
di età;

6) diritto a raggiungere i più alti
gradi degli studi attraverso forme di soste-
gno per i capaci e meritevoli;

7) sostenibilità economica ed esigi-
bilità da parte del cittadino; 8) valutabilità
delle prestazioni da parte del cittadino;.

Conseguentemente, al comma 9, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: Ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, secondo periodo,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, la
quantificazione degli effetti finanziari de-
rivanti dalla delega di cui al comma 3,
lettera a), è rimandata in sede di adozione
del relativo decreto legislativo.

3.133. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: sulla base dei se-
guenti criteri:

1) prossimità e completezza della
sua offerta per tutti gli ordini di studi;

2) i suoi livelli devono essere corri-
spondenti agli ordinamenti che sono stati
fissati dalle norme su tutto il territorio
nazionale;

3) garanzia dell’universalità dell’of-
ferta su tutto il territorio nazionale;

4) verificabilità degli studi con le
stesse modalità e con lo stesso personale
qualificato su tutto il territorio nazionale;

5) gratuità fino al diciottesimo anno
di età;

6) diritto a raggiungere i più alti
gradi degli studi attraverso forme di soste-
gno per i capaci e meritevoli;

7) sostenibilità economica ed esigi-
bilità da parte del cittadino.

Conseguentemente, al comma 9, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: Ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, secondo periodo,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, la
quantificazione degli effetti finanziari de-
rivanti dalla delega di cui al comma 3,
lettera a), è rimandata in sede di adozione
del relativo decreto legislativo.

3.134. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 3, lettera a), aggiungere in fine
le seguenti parole: sulla base dei seguenti
criteri:

1) prossimità e completezza della
sua offerta per tutti gli ordini di studi;

2) verificabilità degli studi con le
stesse modalità e con lo stesso personale
qualificato su tutto il territorio nazionale;

3) gratuità fino al diciottesimo anno
di età;

4) diritto a raggiungere i più alti
gradi degli studi attraverso forme di soste-
gno per i capaci e meritevoli;

5) sostenibilità economica ed esigi-
bilità da parte del cittadino;

6) valutabilità delle prestazioni da
parte del cittadino.

Conseguentemente, al comma 9, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: Ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, secondo periodo,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, la
quantificazione degli effetti finanziari de-
rivanti dalla delega di cui al comma 3,
lettera a), è rimandata in sede di adozione
del relativo decreto legislativo.

3.135. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, lettera a), aggiungere in fine
le seguenti parole: sulla base dei seguenti
criteri:

1) prossimità e completezza della
sua offerta per tutti gli ordini di studi;

2) i suoi livelli devono essere corri-
spondenti agli ordinamenti che sono stati
fissati dalle norme su tutto il territorio
nazionale;

3) garanzia dell’universalità dell’of-
ferta su tutto il territorio nazionale;

4) verificabilità degli studi con le
stesse modalità e con lo stesso personale
qualificato su tutto il territorio nazionale;

5) gratuità fino al diciottesimo anno
di età.

Conseguentemente, al comma 9, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: Ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, secondo periodo,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, la
quantificazione degli effetti finanziari de-
rivanti dalla delega di cui al comma 3,
lettera a), è rimandata in sede di adozione
del relativo decreto legislativo.

3.138. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, lettera a), aggiungere in fine
le seguenti parole: sulla base dei seguenti
criteri:

1) prossimità e completezza della
sua offerta per tutti gli ordini di studi;

2) i suoi livelli devono essere corri-
spondenti agli ordinamenti che sono stati
fissati dalle norme su tutto il territorio
nazionale;

3) garanzia dell’universalità dell’of-
ferta su tutto il territorio nazionale;

4) verificabilità degli studi con le
stesse modalità e con lo stesso personale
qualificato su tutto il territorio nazionale.

Conseguentemente, al comma 9, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: Ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, secondo periodo,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, la
quantificazione degli effetti finanziari de-
rivanti dalla delega di cui al comma 3,
lettera a), è rimandata in sede di adozione
del relativo decreto legislativo.

3.139. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: sulla base dei se-
guenti criteri:

1) prossimità e completezza della
sua offerta per tutti gli ordini di studi;

2) i suoi livelli devono essere corri-
spondenti agli ordinamenti che sono stati
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fissati dalle norme su tutto il territorio
nazionale;.

Conseguentemente, al comma 9, aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: Ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, secondo periodo,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, la
quantificazione degli effetti finanziari de-
rivanti dalla delega di cui al comma 3,
lettera a), è rimandata in sede di adozione
del relativo decreto legislativo.

3.140. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, lettera a) aggiungere in fine
le seguenti parole: primaria e secondaria e
di orientamento al lavoro.

3.141. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, lettera a), aggiungere in fine
le seguenti parole: primaria, secondaria e
universitaria.

3.142. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, lettera a), aggiungere in fine
le seguenti parole: primaria e secondaria.

3.143. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera b), con
la seguente:

b) norme generali sulla tutela e valo-
rizzazione dell’ambiente, dell’ecosistema, del
paesaggio e dei beni culturali.

3.144. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera b), con
la seguente:

b) norme generali sulla tutela dell’am-
biente, dell’ecosistema, del paesaggio e dei
beni culturali.

3.145. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, lettera b), dopo le parole:
tutela dell’ambiente aggiungere le seguenti:
, della biodiversità.

3.146. Simiani.

Al comma 3, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera b), dopo le parole: del-
l’ecosistema aggiungere le seguenti: degli
animali;

b) dopo la lettera c) aggiungere la se-
guente:

c-bis) parità di genere;

c) alla lettera i) aggiungere in fine le
seguenti parole: e adattamento ai cambia-
menti climatici;

d) alla lettera n) aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e delle infrastrutture digi-
tali;.

3.148. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera c), con
la seguente:

c) norme generali sulla tutela e sicu-
rezza del lavoro e sulla parità di genere.

3.149. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Lunedì 22 aprile 2024 — 166 — Commissione I



Al comma 3, sostituire la lettera c), con
la seguente:

c) norme generali sulla tutela e sicu-
rezza del lavoro.

3.151. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) previdenza complementare e in-
tegrativa;.

3.152. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Auriemma, Alfonso
Colucci, Penza, Alifano.

Al comma 3, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) professioni;.

* 3.154. Sportiello, Di Lauro, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Alifano.

* 3.155. Faraone, Boschi.

Al comma 3, sostituire la lettera e), con
la seguente:

e) norme generali sulla ricerca scien-
tifica e tecnologica e sostegno all’innova-
zione per i settori produttivi e per l’econo-
mia circolare;.

3.157. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera e), con
la seguente:

e) norme generali sulla ricerca scien-
tifica e tecnologica e sostegno all’innova-
zione per i settori produttivi e finanziari;.

3.159. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera e), con
la seguente:

e) norme generali sulla ricerca scien-
tifica, ambientale e tecnologica e sostegno
all’innovazione per i settori produttivi;.

3.160. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera e), con
la seguente:

e) norme generali sulla ricerca scien-
tifica e tecnologica e sostegno all’innova-
zione per i settori produttivi;.

3.161. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera f), con la
seguente:

f) norme generali sulla tutela e diritto
alla salute;.

3.162. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera f), con la
seguente:

f) norme generali sulla tutela della
salute pubblica;.

3.163. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera f), con la
seguente:

f) norme generali sulla tutela della
salute;.

3.164. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 3, sostituire la lettera g), con
la seguente:

g) sulla alimentazione e sulla produ-
zione di alimenti per consumo umano e a
basso impatto ambientale;.

3.165. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera g), con
la seguente:

g) norme generali sulla alimentazione
e sulla produzione di alimenti per consumo
umano e animale;.

3.166. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera g), con
la seguente:

g) norme generali sulla alimentazione
e sulla produzione di alimenti per consumo
umano;.

3.170. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera g), con
la seguente:

g) norme generali sulla alimentazione
sana per tutti gli esseri viventi;.

3.171. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera g), con
la seguente:

g) norme generali sulla alimentazione
sana e biologica;.

3.172. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera g), con
la seguente:

g) norme generali sulla alimentazione
sana e vegana;.

3.173. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera g), con
la seguente:

g) norme generali sulla alimentazione
priva di Ogm;.

3.174. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera g), con
la seguente:

g) norme generali sulla alimentazione
sostenibile.

3.175. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera g), con
la seguente:

g) norme generali sulla alimentazione
vegetariana;.

3.176. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera g), con
la seguente:

g) norme generali sulla corretta ali-
mentazione;.

3.177. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 3, sostituire la lettera g), con
la seguente:

g) norme generali sulla alimentazione
sana;.

3.178. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera g), con
la seguente:

g) norme generali sull’alimentazione;.

3.179. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera h), con
la seguente:

h) norme generali sull’ordinamento
sportivo non agonistico;.

3.180. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera h), con
la seguente:

h) norme generali sull’ordinamento
sportivo agonistico;.

3.181. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera h), con
la seguente:

h) norme generali sull’ordinamento
sportivo;.

3.182. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, dopo la lettera h), aggiun-
gere la seguente:

h-bis) protezione civile;.

3.183. Faraone, Boschi.

Al comma 3, sostituire la lettera i), con la
seguente:

i) norme generali sul Governo, la tu-
tela del territorio con particolare riguardo
per i parchi nazionali;.

3.184. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera i), con la
seguente:

i) norme generali sul Governo, la tu-
tela del territorio e sulla rigenerazione ur-
bana;.

3.185. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera i), con la
seguente:

i) norme generali sul Governo e la
tutela del territorio e sul consumo di suolo;.

3.186. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera i), con la
seguente:

i) norme generali sul Governo, la pro-
grammazione e la tutela del territorio;.

3.187. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera i), con la
seguente:

i) norme generali sul Governo, la ge-
stione e la tutela del territorio;.

3.188. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 3, sostituire la lettera i), con la
seguente:

i) norme generali sul Governo e la
salvaguardia del territorio;.

3.189. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera i), con la
seguente:

i) norme generali sul Governo del ter-
ritorio;.

3.191. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera l), con la
seguente:

l) norme generali sui porti, stazioni
ferroviarie e aeroporti civili;.

3.192. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera l), con la
seguente:

l) norme generali sui porti, interporti
e aeroporti civili;.

3.193. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera l), con la
seguente:

l) norme generali sui porti e aeroporti
civili e militari;.

3.195. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera l), con la
seguente:

l) norme generali sui porti, ciclovie e
aeroporti civili;.

3.196. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera l), con la
seguente:

l) norme generali sui porti e aeroporti
civili;.

3.197. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera l), con la
seguente:

l) norme generali sui porti;.

3.198. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera m), con
la seguente:

m) norme generali sulle grandi reti di
trasporto e di navigazione fluviale e lacu-
stre;.

3.199. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera m), con
la seguente:

m) norme generali sulle grandi reti di
trasporto autostradale e di navigazione;.

3.200. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 3, sostituire la lettera m), con
la seguente:

m) norme generali e di settore sulle
grandi reti di trasporto e di navigazione;.

3.201. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera m), con
la seguente:

m) norme generali sulle grandi reti di
trasporto ferroviario e di navigazione;.

3.202. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera m), con
la seguente:

m) norme generali sulle grandi reti di
trasporto e di navigazione lacustre;.

3.203. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera m), con
la seguente:

m) norme generali sulle grandi reti di
trasporto e di navigazione fluviale;.

3.204. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera m), con
la seguente:

m) norme generali sulle reti di tra-
sporto merci e di navigazione lacustre;.

3.205. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera m), con
la seguente:

m) norme generali sulle grandi reti di
trasporto merci e di navigazione;.

3.206. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera m), con
la seguente:

m) norme generali sulle grandi reti di
trasporto e di navigazione;.

3.207. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera m), con
la seguente:

m) norme generali sulle grandi reti di
trasporto ferroviario;.

3.208. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera m), con
la seguente:

m) norme generali sulle reti di tra-
sporto e di navigazione;.

3.218. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera m), con
la seguente:

m) norme generali sulle grandi reti di
trasporto marittimo;.

3.219. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 3, sostituire la lettera n), con
la seguente:

n) norme generali sull’ordinamento
della comunicazione satellitare e di telefo-
nia mobile;.

3.220. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera n), con
la seguente:

n) norme generali sull’ordinamento
della comunicazione televisiva via cavo e
satellitare;.

3.221. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera n), con
la seguente:

n) norme generali sull’ordinamento
della comunicazione satellitare e di telefo-
nia fissa;.

3.222. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera n), con
la seguente:

n) norme generali sull’ordinamento
della comunicazione televisiva via cavo e
digitale;.

3.223. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera n), con
la seguente:

n) norme generali sull’ordinamento
della comunicazione televisiva via cavo;.

3.224. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera n), con
la seguente:

n) norme generali sull’ordinamento
della comunicazione e sui mass-media;.

3.225. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera n), con
la seguente:

n) norme generali sull’ordinamento
della comunicazione radiotelevisiva;.

3.232. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera n), con
la seguente:

n) norme generali sull’ordinamento
della comunicazione radiofonica;.

3.233. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera n), con
la seguente:

n) norme generali sull’ordinamento
della comunicazione satellitare;.

3.235. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera n), con
la seguente:

n) norme generali sull’ordinamento
della comunicazione su internet;.

3.236. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 3, sostituire la lettera n), con
la seguente:

n) norme generali sull’ordinamento
della comunicazione televisiva;.

3.237. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera n), con
la seguente:

n) norme generali sull’ordinamento
della comunicazione analogica;.

3.238. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera n), con
la seguente:

n) norme generali sull’ordinamento
della comunicazione digitale;.

3.239. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera n), con
la seguente:

n) norme generali sull’ordinamento
della comunicazione;.

3.240. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera o), con
la seguente:

o) norme generali sulla produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia da fonti fossili;.

3.241. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera o), con
la seguente:

o) norme generali sulla produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia fotovoltaica;.

3.242. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera o), con
la seguente:

o) norme generali e di settore sulla
produzione, trasporto e distribuzione na-
zionale dell’energia;.

3.243. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera o), con
la seguente:

o) norme generali sulla produzione,
trasporto, concorrenza e distribuzione na-
zionale dell’energia;.

3.244. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera o), con
la seguente:

o) norme generali sulla produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia sostenibile;.

3.245. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera o), con
la seguente:

o) norme generali sulla produzione,
transizione, trasporto e distribuzione na-
zionale dell’energia;.

3.246. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 3, sostituire la lettera o), con
la seguente:

o) norme generali sulla produzione,
formazione, trasporto e distribuzione na-
zionale dell’energia;.

3.247. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera o), con
la seguente:

o) norme generali sulla produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia geotermica;.

3.248. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera o), con
la seguente:

o) norme generali sulla produzione,
sicurezza, trasporto e distribuzione nazio-
nale dell’energia;.

3.249. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera o), con
la seguente:

o) norme generali sulla produzione,
incentivo, trasporto e distribuzione nazio-
nale dell’energia;.

3.250. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera o), con
la seguente:

o) norme generali sulla produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia elettrica;.

3.251. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera o), con
la seguente:

o) norme generali sulla produzione,
trasporto, accumulo e distribuzione nazio-
nale dell’energia;.

3.252. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera o), con
la seguente:

o) norme generali sulla produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia eolica;.

3.253. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera o), con
la seguente:

o) norme generali sulla produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia;.

3.254. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera o), con
la seguente:

o) norme generali sulla produzione,
trasporto e distribuzione dell’energia;.

3.256. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, dopo la lettera o), aggiun-
gere la seguente:

o-bis) previdenza complementare e in-
tegrativa;.

3.257. Faraone, Boschi.
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Al comma 3, sostituire la lettera p), con
la seguente:

p) norme generali sulla valorizza-
zione, tutela e fruizione dei beni culturali e
ambientali e promozione e organizzazione
di attività culturali;.

3.258. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera p), con
la seguente:

p) norme generali sulla valorizzazione
dei beni culturali e ambientali e promo-
zione e organizzazione di attività culturali
e tradizionali;.

3.259. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera p), con
la seguente:

p) norme generali sulla valorizzazione
dei beni culturali, paesaggistici e ambien-
tali e promozione e organizzazione di at-
tività culturali;.

3.260. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera p), con
la seguente:

p) norme generali sulla valorizzazione
dei beni culturali e ambientali e promo-
zione e organizzazione di attività culturali
e artigianali;.

3.261. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera p), con
la seguente:

p) norme generali sulla valorizzazione
dei beni culturali, ambientali e archeologici

e promozione e organizzazione di attività
culturali;.

3.262. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera p), con
la seguente:

p) norme generali sulla valorizzazione
dei beni culturali e ambientali e promo-
zione e organizzazione di attività culturali
e artistiche;.

3.263. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera p), con
la seguente:

p) norme generali e di settore sulla
valorizzazione dei beni culturali e ambien-
tali e promozione e organizzazione di at-
tività culturali;.

3.264. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera p), con
la seguente:

p) norme generali sulla valorizzazione
dei beni culturali, monumentali e ambien-
tali e promozione e organizzazione di at-
tività culturali;.

3.265. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera p), con
la seguente:

p) norme generali sulla valorizzazione
dei beni culturali e ambientali e promo-
zione e organizzazione di attività culturali
e sociali;.

3.266. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 3, sostituire la lettera p), con
la seguente:

p) norme generali sulla valorizza-
zione, fruizione dei beni culturali e am-
bientali e promozione e organizzazione di
attività culturali;.

3.267. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera p), con
la seguente:

p) norme generali sulla tutela e valo-
rizzazione dei beni culturali e ambientali e
promozione e organizzazione di attività cul-
turali;.

3.268. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera p), con
la seguente:

p) norme generali sulla valorizzazione
dei beni culturali, storici e ambientali e
promozione e organizzazione di attività cul-
turali;.

3.269. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera p), con
la seguente:

p) norme generali sulla valorizzazione
dei beni culturali e ambientali e promo-
zione e organizzazione di attività culturali;.

3.270. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera p), con
la seguente:

p) norme generali sulla valorizzazione
dei beni culturali e ambientali e organiz-
zazione di attività culturali;.

3.271. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera p), con
la seguente:

p) norme generali sulla valorizzazione
dei beni culturali e promozione e organiz-
zazione di attività culturali;.

3.272. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire la lettera p), con
la seguente:

p) norme generali sulla valorizzazione
dei beni culturali e ambientali e promo-
zione di attività culturali;.

3.273. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. L’adozione dei decreti legislativi di
cui al comma 1 per la determinazione dei
livelli essenziali delle prestazioni concer-
nenti i diritti civili e sociali che devono
essere garantiti su tutto il territorio nazio-
nale (LEP) e i relativi costi e fabbisogni
standard è subordinata al reperimento delle
risorse ai fini dell’istituzione di un fondo
perequativo con una dotazione di 1 mi-
liardo di euro per le regioni che non ri-
chiedano ulteriori forme e condizioni di
autonomia ai sensi dell’articolo 116, terzo
comma, della Costituzione, con minore ca-
pacità fiscale per abitante, da ripartire nel
rispetto dei costi standard associati ai livelli
essenziali delle prestazioni fissati dalla legge
statale in piena collaborazione con le re-
gioni e gli enti locali.

3-ter. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 4, comma 1, il finanziamento
dei LEP sulla base dei relativi costi e fab-
bisogni standard è attuato nel rispetto del-
l’articolo 17 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, degli equilibri di bilancio, del prin-
cipio di uguaglianza e della garanzia della
loro uniformità su tutto il territorio nazio-
nale.

3.274. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Alifano.
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. La determinazione dei livelli es-
senziali delle prestazioni non può in ogni
caso limitarsi alla ricognizione delle pre-
stazioni già riconosciute o erogate a legi-
slazione vigente.

Conseguentemente, dopo il comma 10,
aggiungere il seguente:

10-bis. Qualora uno o più decreti legi-
slativi determinino nuovi o maggiori oneri,
si provvede ai sensi dell’articolo 17, comma
2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

3.275. Ubaldo Pagano, Braga, Bonafè, Sar-
racino, Cuperlo, Fornaro, Mauri, De
Luca, Toni Ricciardi, Ascani.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. La determinazione dei livelli es-
senziali delle prestazioni non può essere
circoscritta alle sole funzioni oggetto di
trasferimento.

Conseguentemente, dopo il comma 10,
aggiungere il seguente:

10-bis. Qualora uno o più decreti legi-
slativi determinino nuovi o maggiori oneri,
si provvede ai sensi dell’articolo 17, comma
2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

3.277. Ubaldo Pagano, Braga, Bonafè, Sar-
racino, Cuperlo, Fornaro, Mauri, De
Luca, Toni Ricciardi, Ascani.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. In ogni caso il procedimento di
determinazione dei LEP, sulla base dei costi
e fabbisogni standard, in attuazione dell’ar-
ticolo 116, terzo comma, della Costituzione,
deve avvenire nell’ambito di un sistema che
assicuri il finanziamento integrale delle fun-
zioni pubbliche attribuite a comuni, pro-
vince, città metropolitane e regioni, ai sensi
dell’articolo 119 della Costituzione, e nel-
l’ambito di uno svolgimento leale e traspa-

rente dei rapporti finanziari tra lo Stato e
le autonomie territoriali.

3.278. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Alifano.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. La determinazione finale dei LEP,
spettante alle Camere ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, della Costituzione, è
effettuata a seguito di una valutazione com-
plessiva dei LEP stessi per tutte le materie,
funzioni e ambiti, previa trasmissione al
Parlamento di tutti gli elementi necessari
da parte delle pubbliche amministrazioni
competenti.

3.279. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. A decorrere dall’anno 2024 il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, pre-
senta annualmente alla Camere una rela-
zione volta ad analizzare il raggiungimento
e il finanziamento dei livelli essenziali delle
prestazioni.

3.280. Pavanelli, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Alifano.

Sopprimere il comma 4.

3.281. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 4, sopprimere il primo pe-
riodo.

3.282. Auriemma, Alifano, Penza, Alfonso
Colucci.

Al comma 4, primo periodo, dopo la
parola: decreti aggiungere la seguente: legi-
slativi.

3.283. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: modalità con la seguente: norme.

3.284. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: modalità con la seguente: forme.

3.285. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: efficienza con la seguente: solleci-
tudine.

3.286. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: efficienza con la seguente: produt-
tività.

3.287. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: efficienza con la seguente: opero-
sità.

3.288. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: efficienza con la seguente: solerzia.

3.289. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: utilizzo con la seguente: impiego.

3.290. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, primo periodo, sostituire la
parola: utilizzo con la seguente: uso.

3.291. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: , anche ai fini
delle valutazioni di cui all’articolo 8, comma
1.

Conseguentemente, all’articolo 8, comma
1, secondo periodo, dopo la parola: esiti
aggiungere le seguenti: del monitoraggio di
cui all’articolo 3, comma 4 e.

3.292. Di Lauro, Quartini, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Auriemma, Alfonso
Colucci, Penza, Alifano.

Al comma 4, sopprimere il secondo pe-
riodo.

3.293. Auriemma, Alifano, Penza, Alfonso
Colucci.

Al comma 4, secondo periodo, dopo le
parole: delle regioni aggiungere le seguenti:
, esclusi l’Abruzzo e Molise.

3.294. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, secondo periodo, dopo le
parole: delle regioni aggiungere le seguenti:
, esclusa la Campania,.

3.295. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, secondo periodo, dopo le
parole: delle regioni aggiungere le seguenti:
, esclusa l’Emilia-Romagna,.

3.296. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 4, secondo periodo, dopo le
parole: delle regioni aggiungere le seguenti:
, escluso il Lazio,.

3.298. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, secondo periodo, dopo le
parole: delle regioni aggiungere le seguenti:
, esclusa la Liguria,.

3.299. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, secondo periodo, dopo le
parole: delle regioni aggiungere le seguenti:
, esclusa la Lombardia,.

3.300. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, secondo periodo, dopo le
parole: delle regioni aggiungere le seguenti:
, esclusa le Marche,.

3.301. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, secondo periodo, dopo le
parole: delle regioni aggiungere le seguenti:
, escluso il Piemonte,.

3.302. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, secondo periodo, dopo le
parole: delle regioni aggiungere le seguenti:
, esclusa la Toscana,.

3.303. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, secondo periodo, dopo le
parole: delle regioni aggiungere le seguenti:
, esclusa l’Umbria,.

3.304. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, secondo periodo, dopo le
parole: delle regioni aggiungere le seguenti:
, escluso il Veneto,.

3.305. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: alle materie o agli ambiti di
materie con le seguenti: alle funzioni.

3.306. Cuperlo.

Al comma 4, secondo periodo, soppri-
mere le parole: o agli ambiti di materie.

3.307. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: monitoraggio con la seguente:
rilevazione.

3.308. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
la parola: monitoraggio con la seguente:
indagine.

3.309. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: dalla Commissione paritetica di
cui all’articolo 5, comma 1, sulla base di
quanto previsto dalle rispettive intese. La
Commissione paritetica riferisce annual-
mente sugli esiti del monitoraggio alla Con-
ferenza unificata con le seguenti: dall’Uffi-
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cio parlamentare di bilancio, il quale rife-
risce annualmente sugli esiti del monito-
raggio alle Camere e alla Conferenza
unificata.

3.310. Boschi.

Al comma 4, sopprimere il terzo periodo.

3.311. Auriemma, Alifano, Penza, Alfonso
Colucci.

Al comma 4, terzo periodo, sostituire la
parola: annualmente con la seguente: men-
silmente.

3.313. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, terzo periodo, sostituire la
parola: annualmente con le seguenti: ogni
bimestre.

3.314. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, terzo periodo, sostituire la
parola: annualmente con le seguenti: ogni
trimestre.

3.315. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, terzo periodo, sostituire la
parola: annualmente con le seguenti: ogni
semestre.

3.316. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, terzo periodo, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e invia una rela-
zione alle Camere, che si esprimono con

parere secondo le norme dei rispettivi re-
golamenti.

3.317. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Al monitoraggio concor-
rono gli uffici della Corte dei conti, del
Consiglio di Stato, della Banca d’Italia, della
Ragioneria generale dello Stato e dell’Uffi-
cio parlamentare di bilancio, nonché della
Conferenza permanente per il coordina-
mento della finanza pubblica.

3.318. Alifano, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza.

Sopprimere il comma 5.

3.319. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 5, sopprimere il primo pe-
riodo.

3.320. Auriemma, Alifano, Penza, Alfonso
Colucci.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: degli esiti con le seguenti: delle
conclusioni.

3.321. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: degli esiti con le seguenti: delle
conseguenze.

3.322. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: degli esiti con le seguenti: dei risul-
tati.

3.323. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: degli esiti con le seguenti: degli ef-
fetti.

3.324. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, primo periodo, sostituire le
parole: degli esiti con le seguenti: del se-
guito.

3.325. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, primo periodo, sostituire la
parola: monitoraggio con la seguente: rile-
vazione.

3.326. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, primo periodo, sostituire la
parola: monitoraggio con la seguente: inda-
gine.

3.327. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, primo periodo, sostituire la
parola: effettuato con la seguente: realiz-
zato.

3.328. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, primo periodo, sostituire la
parola: effettuato con la seguente: ultimato.

3.329. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, primo periodo, sostituire la
parola: effettuato con la seguente: concluso.

3.330. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, primo periodo, sostituire la
parola: effettuato con la seguente: eseguito.

3.331. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, primo periodo, sostituire la
parola: effettuato con la seguente: com-
piuto.

3.332. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, primo periodo, sostituire la
parola: adotta con la seguente: emana.

3.333. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, primo periodo, sostituire la
parola: criticità con la seguente: difficoltà.

3.334. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, dopo il primo periodo ag-
giungere il seguente: Qualora entro i suc-
cessivi centottanta giorni la regione inte-
ressata non abbia dato seguito alle racco-
mandazioni della Conferenza unificata, il
Governo, previa comunicazione alle Ca-
mere, attiva la procedura di revoca dell’in-
tesa e la regione interessata non può pro-
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cedere alla richiesta di attribuzione di ul-
teriori forme e condizioni particolari di
autonomia, ai sensi dell’articolo 116, terzo
comma, della Costituzione, per un periodo
inferiore ai successivi dieci anni.

3.335. Marianna Ricciardi, Di Lauro, Quar-
tini, Sportiello, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Alifano.

Al comma 5, sopprimere il secondo pe-
riodo.

3.336. Auriemma, Alifano, Penza, Alfonso
Colucci.

Sopprimere il comma 6.

3.337. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 6, sostituire la parola: annuale
con la seguente: mensile.

3.338. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 6, sostituire la parola: annuale
con le seguenti: ogni bimestre.

3.339. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 6, sostituire la parola: annuale
con le seguenti: ogni trimestre.

3.341. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 6, sostituire la parola: an-
nuale, con la seguente: semestrale.

* 3.342. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

* 3.343. Alfonso Colucci, Alifano, Auri-
emma, Penza.

Al comma 6, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Sulla medesima relazione il
Ministro per gli affari regionali e le auto-
nomie rende comunicazioni alle Camere,
alle quali segue una discussione che si
conclude con il voto su atti di indirizzo
vincolanti.

3.344. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Sopprimere il comma 7.

3.345. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 7, sopprimere il primo pe-
riodo.

3.346. Auriemma, Alifano, Penza, Alfonso
Colucci.

Al comma 7, primo periodo, sostituire le
parole: possono essere con la seguente: sono.

3.348. Boschi.

Al comma 7, primo periodo, sostituire la
parola: aggiornati con la seguente: revisio-
nati.

3.349. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 7, primo periodo, sostituire la
parola: aggiornati con la seguente: comple-
tati.

3.350. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 7, primo periodo, sostituire la
parola: aggiornati con la seguente: rinno-
vati.

3.351. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 7, primo periodo, sostituire la
parola: aggiornati con la seguente: rivisti.

3.352. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 7, primo periodo, sostituire le
parole: periodicamente in coerenza e nei
limiti delle risorse finanziarie disponibili
con le seguenti: e finanziati periodica-
mente.

3.354. Sportiello, Di Lauro, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Alifano.

Al comma 7, primo periodo, sostituire la
parola: periodicamente con le seguenti: ogni
mese.

3.355. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 7, primo periodo, sostituire la
parola: periodicamente con le seguenti: ogni
bimestre.

3.356. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 7, primo periodo, sostituire la
parola: periodicamente con le seguenti: ogni
trimestre.

3.357. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 7, primo periodo, sostituire la
parola: periodicamente con le seguenti: ogni
semestre.

3.358. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 7, primo periodo, sostituire la
parola: periodicamente con le seguenti: ogni
anno.

3.359. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 7, primo periodo, sopprimere
le parole: in coerenza e nei limiti delle
risorse finanziarie disponibili.

Conseguentemente, all’articolo 4:

al comma 1, primo periodo, soppri-
mere le parole: nei limiti delle risorse rese
disponibili nella legge di bilancio;

al comma 2, sopprimere le parole: nei
limiti delle risorse previste a legislazione
vigente.

3.360. Alifano, Dell’Olio, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Penza.

Al comma 7, primo periodo, sostituire la
parola: adeguamenti con la seguente: ag-
giornamenti.

3.361. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 7, primo periodo, sostituire la
parola: adeguamenti con la seguente: adat-
tamenti.

3.362. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 7, primo periodo, sostituire le
parole: mutamento del con la seguente: tra-
sformato.

3.363. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 7, primo periodo, sostituire le
parole: mutamento del con la seguente: mo-
dificato.

3.364. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 7, primo periodo, sostituire le
parole: mutamento del con la seguente: va-
riato.

3.365. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 7, primo periodo, sostituire le
parole: mutamento del con la seguente: mu-
tato.

3.366. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 7, primo periodo, sostituire la
parola: mutamento con la seguente: cam-
biamento.

3.367. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 7, primo periodo, sostituire le
parole: mutamento del con la seguente: al-
terato.

3.368. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 7, primo periodo, sostituire le
parole: del contesto socioeconomico con le
seguenti: della situazione socio-economica.

3.369. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 7, primo periodo, sostituire le
parole: del contesto con le seguenti: della
condizione.

3.370. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 7, primo periodo, sostituire le
parole: del contesto con le seguenti: del
quadro.

3.371. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 7, primo periodo, dopo la
parola: socioeconomico aggiungere le se-
guenti: e demografico.

3.372. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 7, primo periodo, dopo la
parola: socioeconomico aggiungere le se-
guenti: e produttivo.

3.373. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 7, primo periodo, dopo la
parola: socioeconomico aggiungere le se-
guenti: e ambientale.

3.374. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 7, primo periodo, dopo la
parola: socioeconomico aggiungere le se-
guenti: e culturale.

3.375. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 7, primo periodo, sostituire le
parole: dall’evoluzione con le seguenti: dal
perfezionamento.

3.376. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 7, primo periodo, sostituire le
parole: dall’evoluzione con le seguenti: dal
miglioramento.

3.377. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 7, primo periodo, sostituire le
parole: dall’evoluzione con le seguenti: dal-
l’avanzamento.

3.378. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 7, primo periodo, sostituire le
parole: dall’evoluzione con le seguenti: dalla
crescita.

3.379. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 7, primo periodo, sostituire le
parole: dall’evoluzione con le seguenti: dallo
sviluppo.

3.380. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 7, primo periodo, sostituire le
parole: dall’evoluzione con le seguenti: dal
progresso.

3.381. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 7, primo periodo, sostituire le
parole: con decreti del Presidente del Con-
siglio dei ministri con le seguenti: con de-
creti del Presidente della Repubblica.

Conseguentemente, al medesimo comma,
primo periodo, sopprimere le parole da: , su
proposta fino alla fine del comma.

3.382. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 7, primo periodo, sostituire le
parole: con decreti del Presidente del Con-
siglio dei ministri con le seguenti: con legge
ordinaria.

Conseguentemente, al medesimo comma,
primo periodo, sopprimere le parole da: , su
proposta fino alla fine del comma.

3.383. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 7, primo periodo, sostituire le
parole: con decreti del Presidente del Con-
siglio dei ministri con le seguenti: con i
decreti legislativi adottati sulla base dei
princìpi e criteri direttivi di cui al comma
1.

3.384. Bonafè, Sarracino, De Luca, Cu-
perlo, Fornaro, Mauri, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 7, sopprimere il secondo pe-
riodo.

3.385. Auriemma, Alifano, Penza, Alfonso
Colucci.

Al comma 7, sostituire il secondo periodo
con i seguenti: Gli schemi di decreto sono
trasmessi alla Conferenza unificata, che si
pronuncia sui medesimi entro sessanta
giorni, con parere vincolante. Successiva-
mente, gli schemi di decreto sono tra-
smessi, unitamente al parere della Confe-
renza unificata, alle Camere per il relativo
parere da parte delle Commissioni parla-
mentari competenti per materia e per i
profili finanziari, ivi comprese la Commis-
sione bicamerale per le questioni regionali
e la Commissione parlamentare per il con-
trasto degli svantaggi derivanti dall’insula-
rità. Il parere deve essere espresso entro
sessanta giorni dall’assegnazione e ha ca-
rattere vincolante. In caso di parere nega-
tivo, il Governo trasmette un nuovo schema
di decreto alle Camere dando conto del-
l’accoglimento delle osservazioni formulate
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nel parere ovvero motivando espressa-
mente sul loro mancato accoglimento.

3.386. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 7, sopprimere il terzo periodo.

3.387. Auriemma, Alifano, Penza, Alfonso
Colucci.

Al comma 7, terzo periodo, sostituire la
parola: venti con la seguente: centoventi.

3.388. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 7, terzo periodo, sostituire la
parola: venti con la seguente: novanta.

3.389. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 7, terzo periodo, sostituire la
parola: venti con la seguente: ottanta.

3.390. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 7, terzo periodo, sostituire la
parola: venti con la seguente: settanta.

3.391. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 7, terzo periodo, sostituire la
parola: venti con la seguente: sessanta.

3.392. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 7, terzo periodo, sostituire la
parola: venti con la seguente: cinquanta.

3.393. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 7, terzo periodo, sostituire le
parole: venti giorni con le seguenti: quaran-
tacinque giorni.

3.394. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 7, terzo periodo, sostituire la
parola: venti con la seguente: quaranta.

3.395. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 7, terzo periodo, sostituire la
parola: venti con la seguente: trenta.

Conseguentemente, al medesimo comma
7, terzo periodo, sostituire la parola: trenta
con la seguente: quarantacinque.

3.396. Alifano, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza.

Al comma 7, terzo periodo, sostituire la
parola: venti con la seguente: trenta.

3.398. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 7, terzo periodo, sostituire la
parola: venti con la seguente: venticinque.

3.399. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 7, terzo periodo, dopo le pa-
role: per il relativo parere inserire la se-
guente: vincolante.

3.400. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 7, terzo periodo, dopo le pa-
role: da parte aggiungere le seguenti: della
Commissione parlamentare per il contrasto
degli svantaggi derivanti dall’insularità e.

* 3.401. Barbagallo, Bonafè, Bakkali, Casu,
Ghio, Morassut.

* 3.403. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 7, terzo periodo, dopo le pa-
role: da parte inserire le seguenti: della
Commissione bicamerale per le questioni
regionali e.

3.404. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 7, terzo periodo, sostituire le
parole: nel termine di trenta giorni, decorso
il quale i decreti possono essere adottati
con le seguenti: entro novanta giorni.

3.405. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 7, terzo periodo, sostituire le
parole: nel termine di trenta con le se-
guenti: nel termine di centottanta.

3.406. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 7, terzo periodo, sostituire le
parole: nel termine di trenta con le se-
guenti: nel termine di centoventi.

* 3.407. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

* 3.408. Alfonso Colucci, Alifano, Auri-
emma, Penza.

Al comma 7, terzo periodo, sostituire le
parole: nel termine di trenta con le se-
guenti: nel termine di cento.

3.409. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 7, terzo periodo, sostituire le
parole: nel termine di trenta con le se-
guenti: nel termine di novanta.

* 3.411. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

* 3.413. Alfonso Colucci, Alifano, Auri-
emma, Penza.

Al comma 7, terzo periodo, sostituire le
parole: nel termine di trenta con le se-
guenti: nel termine di ottanta.

3.414. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 7, terzo periodo, sostituire le
parole: nel termine di trenta con le se-
guenti: nel termine di settanta.

3.415. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 7, terzo periodo, sostituire le
parole: nel termine di trenta con le se-
guenti: nel termine di sessanta.

* 3.416. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

* 3.417. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

* 3.418. Alfonso Colucci, Alifano, Auri-
emma, Penza.

Lunedì 22 aprile 2024 — 187 — Commissione I



Al comma 7, terzo periodo, sostituire le
parole: nel termine di trenta con le se-
guenti: nel termine di cinquanta.

3.419. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 7, terzo periodo, sostituire le
parole: nel termine di trenta con le se-
guenti: nel termine di quaranta.

3.420. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sopprimere il comma 8.

3.421. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 8, sostituire le parole: Sulla
base con le seguenti: In ragione.

3.422. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 8, dopo le parole: Sulla base
delle aggiungere la seguente: probabili.

3.423. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 8, dopo le parole: Sulla base
delle aggiungere la seguente: eventuali.

3.424. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 8, sostituire la parola: ipotesi
con la seguente: previsioni.

3.425. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 8, sostituire la parola: trien-
nale con la seguente: mensile.

3.426. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 8, sostituire la parola: trien-
nale con la seguente: bimestrale.

3.427. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 8, sostituire la parola: trien-
nale con la seguente: trimestrale.

3.428. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 8, sostituire la parola: trien-
nale con la seguente: semestrale.

3.429. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 8, sostituire la parola: trien-
nale con le seguenti: ogni dodici mesi.

3.430. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 8, sostituire la parola: trien-
nale con le seguenti: ogni tredici mesi.

3.431. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 8, sostituire la parola: trien-
nale con le seguenti: ogni quattordici mesi.

3.432. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 8, sostituire la parola: trien-
nale con le seguenti: ogni quindici mesi.

3.433. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 8, sostituire la parola: trien-
nale con le seguenti: ogni sedici mesi.

3.434. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 8, sostituire la parola: trien-
nale con le seguenti: ogni diciotto mesi.

3.435. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 8, sostituire la parola: trien-
nale con le seguenti: ogni ventiquattro mesi.

3.436. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 8, sostituire le parole: del
Consiglio dei ministri con le seguenti: della
Repubblica.

3.437. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 8, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , assicurando in ogni caso il
superamento del criterio della spesa sto-
rica.

Conseguentemente, dopo il comma 10,
aggiungere il seguente:

10-bis. Qualora uno o più decreti legi-
slativi determinino nuovi o maggiori oneri,
si provvede ai sensi dell’articolo 17, comma
2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

3.438. Ubaldo Pagano, Braga, Bonafè, Sar-
racino, Cuperlo, Fornaro, Mauri, De
Luca, Toni Ricciardi, Ascani.

Al comma 8, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , previo parere obbligatorio
delle competenti Commissioni parlamen-
tari per i profili finanziari.

3.439. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 8, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , previo parere obbligatorio
delle competenti Commissioni parlamen-
tari.

3.441. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 8, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , previo parere delle compe-
tenti Commissioni parlamentari per i pro-
fili finanziari.

3.442. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 8, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , tenendo conto delle speci-
ficità territoriali e degli svantaggi derivanti
dall’insularità.

* 3.443. Barbagallo, Bonafè, Bakkali, Casu,
Ghio, Morassut.

* 3.444. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 8, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , tenendo conto degli svan-
taggi derivanti dall’insularità.

** 3.445. Barbagallo, Bonafè, Bakkali, Casu,
Ghio, Morassut.

** 3.446. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.
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Al comma 8, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , previo parere delle compe-
tenti Commissioni parlamentari.

3.447. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sopprimere i commi 9 e 10.

3.448. Alifano, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza.

Sopprimere il comma 9.

* 3.449. Boschi.

* 3.450. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

* 3.451. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 9, sostituire le parole: Nelle
more con le seguenti: In attesa.

3.452. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 9, sostituire le parole: conti-
nua ad applicarsi con le seguenti: non trova
applicazione.

3.453. Bonafè, Braga, Sarracino, Cuperlo,
Fornaro, Mauri, De Luca, Toni Ric-
ciardi, Ubaldo Pagano, Ascani.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. È in ogni caso fatta salva la di-
sciplina dei Livelli essenziali delle presta-
zioni tecniche ambientali (LEPTA) di cui
all’articolo 9 della legge 28 giugno 2016,
n. 132.

3.454. Ilaria Fontana, Auriemma, Alfonso
Colucci, Penza, Alifano.

Sopprimere il comma 10.

* 3.455. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

* 3.456. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Sostituire il comma 10, con il seguente:

10. La determinazione dei LEP e dei
relativi costi e fabbisogni standard, svolta ai
sensi dell’articolo 1, commi da 791 a 801-
bis, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
deve essere conforme a quanto previsto dai
decreti legislativi di cui al presente articolo.

3.457. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Sopprimere il comma 11.

3.458. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti:

11-bis. In ogni caso, il procedimento di
determinazione dei LEP, sulla base dei costi
e fabbisogni standard, in attuazione degli
articoli 117 e 119 della Costituzione, deve
avvenire nell’ambito di un sistema che as-
sicuri il finanziamento integrale delle fun-
zioni pubbliche attribuite a comuni, pro-
vince, città metropolitane e regioni, e nel-
l’ambito di uno svolgimento leale e traspa-
rente dei rapporti finanziari tra lo Stato e
le autonomie territoriali.

11-ter. Qualora uno o più decreti legi-
slativi determinino nuovi o maggiori oneri,
si provvede ai sensi dell’articolo 17, comma
2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

3.459. Ubaldo Pagano, Bonafè, Sarracino,
Cuperlo, Fornaro, Mauri, De Luca, Toni
Ricciardi, Ascani.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. È istituito presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri, senza nuovi o
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maggiori oneri per la finanza pubblica,
l’Osservatorio nazionale per l’implementa-
zione, il monitoraggio e la valutazione dei
livelli essenziali delle prestazioni concer-
nenti i diritti civili e sociali ai sensi dell’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera m), della
Costituzione, costituito dai Ministri compe-
tenti in materia, dai rappresentanti degli
enti locali, dalle parti e autonomie sociali.
L’Osservatorio di cui al precedente periodo
ha funzioni di monitoraggio, analisi, studio
e proposta dei possibili strumenti per l’ef-
fettiva e costante attuazione dei livelli es-
senziali delle prestazioni. Ai componenti
dell’Osservatorio non spettano compensi,
indennità, gettoni di presenza, rimborsi di
spese o altri emolumenti comunque deno-
minati.

3.460. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. È istituito, nell’ambito delle ri-
sorse umane, finanziarie e strumentali di-
sponibili a legislazione vigente e comunque
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri l’Osservatorio nazionale per
l’implementazione, il monitoraggio e la va-
lutazione dei livelli essenziali delle presta-
zioni concernenti i diritti civili e sociali ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma, let-
tera m), della Costituzione, costituito dai
Ministri competenti in materia, dai rappre-
sentanti degli enti locali, dalle parti e au-
tonomie sociali. L’Osservatorio di cui al
precedente periodo ha funzioni di monito-
raggio, analisi, studio e proposta dei pos-
sibili strumenti per l’effettiva e costante
attuazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni.

3.461. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Legge sui LEP in materia di istruzione)

1. Con legge dello Stato approvata dal
Parlamento sono individuati, in modo da
garantirne l’applicazione in modo uni-
forme su tutto il territorio nazionale, i LEP
in materia di istruzione, sulla base dei
seguenti criteri:

a) la prossimità: l’offerta di istruzione
deve essere prossima alla fruizione del cit-
tadino. Le scuole di base, dall’infanzia alla
scuola media, con diversa gradinatura de-
vono essere quanto più possibile vicine al
cittadino. Le stesse scuole superiori devono
offrire nei territori definiti dalla compe-
tenza programmatoria regionale un’offerta
completa di tutti gli ordini di studi;

b) l’ordinamento: i livelli dell’istru-
zione devono essere corrispondenti agli or-
dinamenti che sono stati fissati dalle norme
su tutto il territorio nazionale;

c) l’universalità: tutti devono potere
accedere in tutto il territorio nazionale;

d) la verificabilità: gli studi affrontati
devono essere sottoposti alle verifiche di
esame con le stesse modalità e con lo stesso
personale qualificato;

e) la gratuità fino al diciottesimo anno
di età;

f) il diritto a raggiungere i più alti
gradi degli studi: i capaci e meritevoli de-
vono essere sostenuti fino a poter accedere
anche all’università;

g) la sostenibilità e l’esigibilità: come è
declinata nel documento Stato-regioni nel
senso che essi devono essere sostenibili
dallo stato e dagli enti locali e devono
essere in qualsiasi momento esigibili dal
cittadino, una volta che sono stati indivi-
duati;

h) la valutabilità: le prestazioni, nel-
l’interesse del cittadino come del lavora-
tore, debbono essere monitorabili e valu-
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tabili per predisporre strumenti di miglio-
ramento.

3.01. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Delega sull’individuazione dei LEP in ma-
teria di istruzione)

1. Con decreto legislativo, acquisito il
parere dei Ministeri competenti, da ema-
narsi entro centottanta giorni dall’appro-
vazione della presente legge, sono indivi-
duati, in modo da garantirne l’applicazione
in modo uniforme su tutto il territorio
nazionale, i LEP in materia di istruzione,
sulla base dei seguenti criteri:

a) la prossimità: l’offerta di istruzione
deve essere prossima alla fruizione del cit-
tadino. Le scuole di base, dall’infanzia alla
scuola media, con diversa gradinatura de-
vono essere quanto più possibile vicine al
cittadino. Le stesse scuole superiori devono
offrire nei territori definiti dalla compe-
tenza programmatoria regionale un’offerta
completa di tutti gli ordini di studi;

b) l’ordinamento: i livelli dell’istru-
zione devono essere corrispondenti agli or-
dinamenti che sono stati fissati dalle norme
su tutto il territorio nazionale;

c) l’universalità: tutti devono potere
accedere in tutto il territorio nazionale;

d) la verificabilità: gli studi affrontati
devono essere sottoposti alle verifiche di
esame con le stesse modalità e con lo stesso
personale qualificato;

e) la gratuità fino al diciottesimo anno
di età;

f) il diritto a raggiungere i più alti
gradi degli studi: i capaci e meritevoli de-
vono essere sostenuti fino a poter accedere
anche all’università;

g) la sostenibilità e l’esigibilità: come è
declinata nel documento Stato-regioni nel

senso che essi devono essere sostenibili
dallo stato e dagli enti locali e devono
essere in qualsiasi momento esigibili dal
cittadino, una volta che sono stati indivi-
duati;

h) la valutabilità: le prestazioni, nel-
l’interesse del cittadino come del lavora-
tore, debbono essere monitorabili e valu-
tabili per predisporre strumenti di miglio-
ramento.

3.02. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Legge sui LEP in materia di Istruzione)

1. Con legge dello Stato approvata dal
Parlamento a maggioranza qualificata sono
individuati, in modo da garantirne l’appli-
cazione in modo uniforme su tutto il ter-
ritorio nazionale, i LEP in materia di istru-
zione, sulla base dei seguenti criteri:

a) la prossimità: l’offerta di istruzione
deve essere prossima alla fruizione del cit-
tadino. Le scuole di base, dall’infanzia alla
scuola media, con diversa gradinatura de-
vono essere quanto più possibile vicine al
cittadino. Le stesse scuole superiori devono
offrire nei territori definiti dalla compe-
tenza programmatoria regionale un’offerta
completa di tutti gli ordini di studi;

b) l’ordinamento: i livelli dell’istru-
zione devono essere corrispondenti agli or-
dinamenti che sono stati fissati dalle norme
su tutto il territorio nazionale;

c) l’universalità: tutti devono potere
accedere in tutto il territorio nazionale;

d) la verificabilità: gli studi affrontati
devono essere sottoposti alle verifiche di
esame con le stesse modalità e con lo stesso
personale qualificato;

e) la gratuità fino al diciottesimo anno
di età;
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f) il diritto a raggiungere i più alti
gradi degli studi: i capaci e meritevoli de-
vono essere sostenuti fino a poter accedere
anche all’università;

g) la sostenibilità e l’esigibilità: come è
declinata nel documento Stato-regioni nel
senso che essi devono essere sostenibili
dallo stato e dagli enti locali e devono
essere in qualsiasi momento esigibili dal
cittadino, una volta che sono stati indivi-
duati;

h) la valutabilità: le prestazioni, nel-
l’interesse del cittadino come del lavora-
tore, debbono essere monitorabili e valu-
tabili per predisporre strumenti di miglio-
ramento.

3.03. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Legge sui LEP in materia di istruzione)

1. Con legge dello Stato approvata dal
Parlamento a maggioranza assoluta sono
individuati, in modo da garantirne l’appli-
cazione in modo uniforme su tutto il ter-
ritorio nazionale, i LEP in materia di istru-
zione, sulla base dei seguenti criteri:

a) la prossimità: l’offerta di istruzione
deve essere prossima alla fruizione del cit-
tadino. Le scuole di base, dall’infanzia alla
scuola media, con diversa gradinatura de-
vono essere quanto più possibile vicine al
cittadino. Le stesse scuole superiori devono
offrire nei territori definiti dalla compe-
tenza programmatoria regionale un’offerta
completa di tutti gli ordini di studi;

b) l’ordinamento: i livelli dell’istru-
zione devono essere corrispondenti agli or-
dinamenti che sono stati fissati dalle norme
su tutto il territorio nazionale;

c) l’universalità: tutti devono potere
accedere in tutto il territorio nazionale;

d) la verificabilità: gli studi affrontati
devono essere sottoposti alle verifiche di

esame con le stesse modalità e con lo stesso
personale qualificato;

e) la gratuità fino al diciottesimo anno
di età;

f) il diritto a raggiungere i più alti
gradi degli studi: i capaci e meritevoli de-
vono essere sostenuti fino a poter accedere
anche all’università;

g) la sostenibilità e l’esigibilità: come è
declinata nel documento Stato-regioni nel
senso che essi devono essere sostenibili
dallo stato e dagli enti locali e devono
essere in qualsiasi momento esigibili dal
cittadino, una volta che sono stati indivi-
duati;

h) la valutabilità: le prestazioni, nel-
l’interesse del cittadino come del lavora-
tore, debbono essere monitorabili e valu-
tabili per predisporre strumenti di miglio-
ramento.

3.04. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Legge sui LEP in materia di istruzione)

1. Con legge dello Stato approvata dal
Parlamento a maggioranza qualificata sono
individuati, in modo da garantirne l’appli-
cazione in modo uniforme su tutto il ter-
ritorio nazionale, i LEP in materia di istru-
zione, sulla base dei seguenti criteri:

a) la prossimità: l’offerta di istruzione
deve essere prossima alla fruizione del cit-
tadino. Le scuole di base, dall’infanzia alla
scuola media, con diversa gradinatura de-
vono essere quanto più possibile vicine al
cittadino;

b) l’ordinamento: i livelli dell’istru-
zione devono essere corrispondenti agli or-
dinamenti che sono stati fissati dalle norme
su tutto il territorio nazionale;

c) l’universalità: tutti devono potere
accedere in tutto il territorio nazionale;
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d) la verificabilità: gli studi affrontati
devono essere sottoposti alle verifiche di
esame con le stesse modalità e con lo stesso
personale qualificato;

e) il diritto a raggiungere i più alti
gradi degli studi: i capaci e meritevoli de-
vono essere sostenuti fino a poter accedere
anche all’università;

f) la sostenibilità e l’esigibilità: come è
declinata nel documento Stato-regioni nel
senso che essi devono essere sostenibili
dallo stato e dagli enti locali e devono
essere in qualsiasi momento esigibili dal
cittadino, una volta che sono stati indivi-
duati;

g) la valutabilità: le prestazioni, nel-
l’interesse del cittadino come del lavora-
tore, debbono essere monitorabili e valu-
tabili per predisporre strumenti di miglio-
ramento.

3.05. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Legge sui LEP in materia di istruzione)

1. Con legge dello Stato approvata dal
Parlamento a maggioranza qualificata sono
individuati, in modo da garantirne l’appli-
cazione in modo uniforme su tutto il ter-
ritorio nazionale, i LEP in materia di istru-
zione, sulla base dei seguenti criteri:

a) la prossimità: l’offerta di istruzione
deve essere prossima alla fruizione del cit-
tadino. Le stesse scuole superiori devono
offrire nei territori definiti dalla compe-
tenza programmatoria regionale un’offerta
completa di tutti gli ordini di studi;

b) l’ordinamento: i livelli dell’istru-
zione devono essere corrispondenti agli or-
dinamenti che sono stati fissati dalle norme
su tutto il territorio nazionale;

c) l’universalità: tutti devono potere
accedere in tutto il territorio nazionale;

d) la verificabilità: gli studi affrontati
devono essere sottoposti alle verifiche di
esame con le stesse modalità e con lo stesso
personale qualificato;

e) il diritto a raggiungere i più alti
gradi degli studi: i capaci e meritevoli de-
vono essere sostenuti fino a poter accedere
anche all’università;

f) la sostenibilità e l’esigibilità: come è
declinata nel documento Stato-regioni nel
senso che essi devono essere sostenibili
dallo stato e dagli enti locali e devono
essere in qualsiasi momento esigibili dal
cittadino, una volta che sono stati indivi-
duati;

g) la valutabilità: le prestazioni, nel-
l’interesse del cittadino come del lavora-
tore, debbono essere monitorabili e valu-
tabili per predisporre strumenti di miglio-
ramento.

3.06. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Legge sui LEP in materia di istruzione)

1. Con legge dello Stato approvata dal
Parlamento a maggioranza qualificata sono
individuati, in modo da garantirne l’appli-
cazione in modo uniforme su tutto il ter-
ritorio nazionale, i LEP in materia di istru-
zione, sulla base dei seguenti criteri:

a) la prossimità: l’offerta di istruzione
deve essere prossima alla fruizione del cit-
tadino. Le scuole di base, dall’infanzia alla
scuola media, con diversa gradinatura de-
vono essere quanto più possibile vicine al
cittadino. Le stesse scuole superiori devono
offrire nei territori definiti dalla compe-
tenza programmatoria regionale un’offerta
completa di tutti gli ordini di studi;

b) l’universalità: tutti devono potere
accedere in tutto il territorio nazionale;

c) la verificabilità: gli studi affrontati
devono essere sottoposti alle verifiche di
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esame con le stesse modalità e con lo stesso
personale qualificato;

d) il diritto a raggiungere i più alti
gradi degli studi: i capaci e meritevoli de-
vono essere sostenuti fino a poter accedere
anche all’università;

e) la sostenibilità e l’esigibilità: come è
declinata nel documento Stato-regioni nel
senso che essi devono essere sostenibili
dallo stato e dagli enti locali e devono
essere in qualsiasi momento esigibili dal
cittadino, una volta che sono stati indivi-
duati;

f) la valutabilità: le prestazioni, nel-
l’interesse del cittadino come del lavora-
tore, debbono essere monitorabili e valu-
tabili per predisporre strumenti di miglio-
ramento.

3.07. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Legge sui LEP in materia di istruzione)

1. Con legge dello Stato approvata dal
Parlamento a maggioranza qualificata sono
individuati, in modo da garantirne l’appli-
cazione in modo uniforme su tutto il ter-
ritorio nazionale, i LEP in materia di istru-
zione, sulla base dei seguenti criteri:

a) la prossimità: l’offerta di istruzione
deve essere prossima alla fruizione del cit-
tadino. Le scuole di base, dall’infanzia alla
scuola media, con diversa gradinatura de-
vono essere quanto più possibile vicine al
cittadino. Le stesse scuole superiori devono
offrire nei territori definiti dalla compe-
tenza programmatoria regionale un’offerta
completa di tutti gli ordini di studi;

b) l’ordinamento: i livelli dell’istru-
zione devono essere corrispondenti agli or-
dinamenti che sono stati fissati dalle norme
su tutto il territorio nazionale;

c) l’universalità: tutti devono potere
accedere in tutto il territorio nazionale;

d) il diritto a raggiungere i più alti
gradi degli studi: i capaci e meritevoli de-
vono essere sostenuti fino a poter accedere
anche all’università;

e) la sostenibilità e l’esigibilità: come è
declinata nel documento Stato-regioni nel
senso che essi devono essere sostenibili
dallo stato e dagli enti locali e devono
essere in qualsiasi momento esigibili dal
cittadino, una volta che sono stati indivi-
duati;

f) la valutabilità: le prestazioni, nel-
l’interesse del cittadino come del lavora-
tore, debbono essere monitorabili e valu-
tabili per predisporre strumenti di miglio-
ramento.

3.08. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Legge sui LEP in materia di istruzione)

1. Con legge dello Stato approvata dal
Parlamento a maggioranza qualificata sono
individuati, in modo da garantirne l’appli-
cazione in modo uniforme su tutto il ter-
ritorio nazionale, i LEP in materia di istru-
zione, sulla base dei seguenti criteri:

a) la prossimità: l’offerta di istruzione
deve essere prossima alla fruizione del cit-
tadino. Le scuole di base, dall’infanzia alla
scuola media, con diversa gradinatura de-
vono essere quanto più possibile vicine al
cittadino. Le stesse scuole superiori devono
offrire nei territori definiti dalla compe-
tenza programmatoria regionale un’offerta
completa di tutti gli ordini di studi;

b) l’ordinamento: i livelli dell’istru-
zione devono essere corrispondenti agli or-
dinamenti che sono stati fissati dalle norme
su tutto il territorio nazionale;

c) l’universalità: tutti devono potere
accedere in tutto il territorio nazionale;

d) la verificabilità: gli studi affrontati
devono essere sottoposti alle verifiche di
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esame con le stesse modalità e con lo stesso
personale qualificato;

e) la sostenibilità e l’esigibilità: come è
declinata nel documento Stato-regioni nel
senso che essi devono essere sostenibili
dallo stato e dagli enti locali e devono
essere in qualsiasi momento esigibili dal
cittadino, una volta che sono stati indivi-
duati;

f) la valutabilità: le prestazioni, nel-
l’interesse del cittadino come del lavora-
tore, debbono essere monitorabili e valu-
tabili per predisporre strumenti di miglio-
ramento.

3.010. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Legge sui LEP in materia di istruzione)

1. Con legge dello Stato approvata dal
Parlamento a maggioranza qualificata sono
individuati, in modo da garantirne l’appli-
cazione in modo uniforme su tutto il ter-
ritorio nazionale, i LEP in materia di istru-
zione, sulla base dei seguenti criteri:

a) la prossimità: l’offerta di istruzione
deve essere prossima alla fruizione del cit-
tadino. Le scuole di base, dall’infanzia alla
scuola media, con diversa gradinatura de-
vono essere quanto più possibile vicine al
cittadino. Le stesse scuole superiori devono
offrire nei territori definiti dalla compe-
tenza programmatoria regionale un’offerta
completa di tutti gli ordini di studi;

b) l’ordinamento: i livelli dell’istru-
zione devono essere corrispondenti agli or-
dinamenti che sono stati fissati dalle norme
su tutto il territorio nazionale;

c) l’universalità: tutti devono potere
accedere in tutto il territorio nazionale;

d) la verificabilità: gli studi affrontati
devono essere sottoposti alle verifiche di
esame con le stesse modalità e con lo stesso
personale qualificato;

e) il diritto a raggiungere i più alti
gradi degli studi: i capaci e meritevoli de-
vono essere sostenuti fino a poter accedere
anche all’università;

f) la sostenibilità e l’esigibilità: come è
declinata nel documento Stato-regioni nel
senso che essi devono essere sostenibili
dallo stato e dagli enti locali e devono
essere in qualsiasi momento esigibili dal
cittadino, una volta che sono stati indivi-
duati.

3.011. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Determinazione dei LEP in materia di istru-
zione)

1. Con legge dello Stato approvata dal
Parlamento sono individuati i LEP in ma-
teria di istruzione, in modo da garantire
l’applicazione in modo uniforme su tutto il
territorio nazionale, sulla base dei seguenti
criteri:

a) prossimità e completezza della sua
offerta per tutti gli ordini di studi;

b) livelli dell’istruzione corrispondenti
agli ordinamenti che sono stati fissati dalle
norme su tutto il territorio nazionale;

c) garanzia dell’universalità dell’of-
ferta su tutto il territorio nazionale;

d) verificabilità degli studi con le stesse
modalità e con lo stesso personale qualifi-
cato su tutto il territorio nazionale;

e) gratuità fino al diciottesimo anno di
età;

f) diritto a raggiungere i più alti gradi
degli studi attraverso forme di sostegno per
i capaci e meritevoli;

g) sostenibilità economica ed esigibi-
lità da parte dell’utente;

h) valutabilità delle prestazioni da parte
degli utenti.
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2. Nelle more dell’entrata in vigore delle
disposizioni di cui al comma 1, ai fini della
determinazione dei LEP in materia di istru-
zione, continua ad applicarsi l’articolo 1,
commi da 791 a 798, della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197.

3.012. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Delega sull’individuazione dei LEP in ma-
teria di istruzione)

1. Con decreto legislativo, acquisito il
parere dei Ministeri competenti, da ema-
narsi entro novanta giorni dall’approva-
zione della presente legge, sono individuati,
in modo da garantirne l’applicazione in
modo uniforme su tutto il territorio nazio-
nale, i LEP in materia di istruzione, sulla
base dei seguenti criteri:

a) la prossimità: l’offerta di istruzione
deve essere prossima alla fruizione del cit-
tadino. Le scuole di base, dall’infanzia alla
scuola media, con diversa gradinatura de-
vono essere quanto più possibile vicine al
cittadino. Le stesse scuole superiori devono
offrire nei territori definiti dalla compe-
tenza programmatoria regionale un’offerta
completa di tutti gli ordini di studi;

b) l’ordinamento: i livelli dell’istru-
zione devono essere corrispondenti agli or-
dinamenti che sono stati fissati dalle norme
su tutto il territorio nazionale;

c) l’universalità: tutti devono potere
accedere in tutto il territorio nazionale;

d) la verificabilità: gli studi affrontati
devono essere sottoposti alle verifiche di
esame con le stesse modalità e con lo stesso
personale qualificato;

e) la gratuità fino al diciottesimo anno
di età;

f) il diritto a raggiungere i più alti
gradi degli studi: i capaci e meritevoli de-

vono essere sostenuti fino a poter accedere
anche all’università;

g) la sostenibilità e l’esigibilità: come è
declinata nel documento Stato-regioni nel
senso che essi devono essere sostenibili
dallo stato e dagli enti locali e devono
essere in qualsiasi momento esigibili dal
cittadino, una volta che sono stati indivi-
duati;

h) la valutabilità: le prestazioni, nel-
l’interesse del cittadino come del lavora-
tore, debbono essere monitorabili e valu-
tabili per predisporre strumenti di miglio-
ramento.

3.013. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

ART. 4.

Sopprimerlo.

* 4.1. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

* 4.2. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Sopprimere il comma 1.

** 4.3. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

** 4.4. Alifano, Auriemma, Penza, Alfonso
Colucci.

Al comma 1, sopprimere il primo pe-
riodo.

* 4.5. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

* 4.6. Auriemma, Alifano, Penza, Alfonso
Colucci.
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Al comma 1, primo periodo, sostituire la
parola: trasferimento con la seguente: pas-
saggio.

4.8. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli, Dori,
Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Mari,
Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: delle funzioni con le parole: degli
incarichi.

4.9. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli, Dori,
Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Mari,
Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: delle funzioni con le parole: dei
poteri.

4.10. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: delle funzioni inserire le seguenti: e
degli incarichi

4.11. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: delle funzioni inserire le seguenti: e
dei poteri.

4.12. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: delle funzioni inserire le seguenti: e
dei compiti.

4.13. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: con le relative risorse umane,
strumentali e finanziarie.

4.14. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
la parola: , strumentali.

4.15. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: e finanziarie.

4.17. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: materie o.

4.18. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: o ambiti di materie

* 4.19. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

* 4.20. Cuperlo.

Al comma 1, primo periodo, sostituire la
parola: ambiti con la seguente: campi.

4.21. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, sostituire la
parola: ambiti con la seguente: rami.

4.22. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 1, primo periodo, sostituire la
parola: ambiti con la seguente: settori.

4.23. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, sostituire la
parola: ambiti con la seguente: sfere.

4.24. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: di materie con le seguenti: di oggetti.

4.25. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: di materie con le seguenti: di con-
tenuti.

4.26. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: di materie aggiungere le seguenti: e
di oggetti.

4.27. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: di materie aggiungere le seguenti: e
di contenuti.

4.28. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: di cui all’articolo 3,.

4.29. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Auriemma, Alfonso
Colucci, Penza, Alifano.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: può essere effettuato, secondo le
modalità e le procedure di quantificazione
individuate dalle singole intese con le se-
guenti: è effettuato con la legge che rece-
pisce l’intesa.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: può essere effettuato, se-
condo le modalità, le procedure e i tempi
indicati nelle singole intese con le seguenti:
è effettuato con la legge che recepisce l’in-
tesa.

4.30. Carfagna.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: può essere con le seguenti: deve
essere.

4.31. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: può essere effettuato aggiungere le
seguenti: con legge.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: può essere effettuato, se-
condo le modalità, le procedure e i tempi
indicati nelle singole intese con le seguenti:
è effettuato con legge.

4.32. Boschi.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: le procedure con le seguenti: i cri-
teri.

4.33. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: le procedure con le seguenti: i giu-
dizi.

4.34. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: le procedure con le seguenti: i pro-
cessi normativi.

4.35. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: le procedure con le seguenti: i pro-
cedimenti.

4.36. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: le procedure con le seguenti: il com-
plesso delle regole.

4.37. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: le procedure con le seguenti: l’iter.

4.38. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: le procedure con le seguenti: i si-
stemi.

4.39. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: le procedure con le seguenti: i me-
todi e le prassi.

4.40. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: le procedure con le seguenti: i me-
todi.

4.41. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, sostituire la
parola: procedure con la seguente: norme.

4.42. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, sostituire la
parola: procedure con la seguente: cause.

4.43. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: le procedure aggiungere le seguenti:
e il complesso delle regole.

4.45. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: le procedure aggiungere le seguenti:
e i criteri.

4.46. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: le procedure aggiungere le seguenti:
e le normative.

4.47. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: le procedure aggiungere le seguenti:
e le norme.

4.48. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: le procedure aggiungere le seguenti:
e l’iter.

4.49. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: le procedure aggiungere le seguenti:
e i procedimenti.

4.50. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: le procedure aggiungere le seguenti:
e i processi normativi.

4.51. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: le procedure aggiungere le seguenti:
e le cause.

4.52. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: le procedure aggiungere le seguenti:
e i giudizi.

4.53. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, sostituire la
parola: quantificazione con la seguente: cal-
colo.

4.54. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, sostituire la
parola: quantificazione con la seguente: com-
puto.

4.55. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, sostituire la
parola: quantificazione con la seguente:
stima.

4.56. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: di quantificazione aggiungere le se-
guenti: e di calcolo.

4.57. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: di quantificazione aggiungere le se-
guenti: e di computo.

4.58. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, dopo la
parola: quantificazione aggiungere le se-
guenti: e di stima.

4.59. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Lunedì 22 aprile 2024 — 201 — Commissione I



Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: dalle singole intese con le seguenti:
dai singoli accordi.

4.60. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, dopo la
parola: intese aggiungere le seguenti: e dagli
accordi.

4.61. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, dopo la
parola: intese aggiungere le seguenti: e dai
patti.

4.62. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, dopo la
parola: intese aggiungere la seguente: con-
cordate.

4.63. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole da: soltanto dopo la determina-
zione fino alla fine del periodo.

4.64. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, primo periodo, dopo la
parola: determinazione aggiungere la se-
guente: precisa.

4.65. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, dopo la
parola: determinazione aggiungere la se-
guente: esatta.

4.66. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, dopo la
parola: determinazione aggiungere le se-
guenti: e il finanziamento.

4.67. Cantone, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Fede, Iaria, Penza, Traversi, Ali-
fano.

Al comma 1, primo periodo, dopo la
parola: determinazione aggiungere le se-
guenti: ed effettiva realizzazione.

4.68. Alifano, Auriemma, Alfonso Colucci,
Penza.

Al comma 1, primo periodo, dopo la
parola: determinazione aggiungere le se-
guenti: e la piena e effettiva attuazione.

4.69. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 1, primo periodo, dopo la
parola: determinazione aggiungere le se-
guenti: e l’attuazione.

4.70. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 1, primo periodo, dopo la
parola: standard aggiungere le seguenti: e la
previsione del relativo finanziamento con
legge di bilancio

Conseguentemente:

al medesimo comma 1, primo periodo,
sopprimere le parole da: nei limiti fino alla
fine del periodo;
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sopprimere il comma 2.

4.71. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, dopo la
parola: standard aggiungere le seguenti: e la
previsione del relativo finanziamento con
legge di bilancio.

Conseguentemente, sopprimere il comma
2.

4.72. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: , nei limiti delle risorse rese
disponibili nella legge di bilancio.

* 4.73. Alfonso Colucci.

* 4.74. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: nei limiti fino alla fine del comma,
con le seguenti: e del conseguente reperi-
mento e stanziamento delle risorse neces-
sarie.

4.75. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: nei limiti fino alla fine del comma,
con le seguenti e dopo lo stanziamento delle
relative risorse.

4.76. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, da: nei limiti
fino alla fine del comma, con le seguenti: nei
limiti delle risorse disponibili a legislazione
vigente, ove sufficienti, ovvero nei limiti

delle risorse stanziate ai sensi del succes-
sivo periodo.

4.77. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: delle risorse aggiungere la seguente:
economiche.

4.78. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: e nel rispetto
della garanzia di uniformità dei LEP sul
territorio nazionale.

4.79. Alfonso Colucci, Dell’Olio, Auriemma,
Penza, Alifano.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere
in fine le seguenti parole: , e dopo lo stan-
ziamento delle relative risorse.

4.80. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, sopprimere il secondo pe-
riodo.

* 4.81. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

* 4.83. Auriemma, Alifano, Penza, Alfonso
Colucci.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: ivi comprese le Regioni aggiungere
le seguenti: escluse quelle a statuto speciale.

4.84. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: ivi comprese le Regioni aggiungere
le seguenti: escluso il Piemonte.

4.85. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: ivi comprese le Regioni aggiungere
le seguenti: esclusa la Lombardia.

4.86. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: ivi comprese le Regioni aggiungere
le seguenti: escluso il Veneto.

4.87. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: ivi comprese le Regioni aggiungere
le seguenti: esclusa la Liguria.

4.88. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: ivi comprese le Regioni aggiungere
le seguenti: esclusa l’Emilia-Romagna.

4.89. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: ivi comprese le Regioni aggiungere
le seguenti: escluso il Lazio.

4.90. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: ivi comprese le Regioni aggiungere
le seguenti: esclusa la Toscana.

4.91. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: ivi comprese le Regioni aggiungere
le seguenti: escluse le Marche.

4.92. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: ivi comprese le Regioni aggiungere
le seguenti: esclusa l’Umbria.

4.93. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: ivi comprese le Regioni aggiungere
le seguenti: esclusi l’Abruzzo e il Molise.

4.94. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: ivi comprese le Regioni aggiungere
le seguenti: escluso l’Abruzzo.

4.95. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: ivi comprese le Regioni aggiungere
le seguenti: escluso il Molise.

4.97. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: ivi comprese le Regioni aggiungere
le seguenti: esclusa la Campania.

4.98. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: ivi comprese le Regioni aggiungere
le seguenti: esclusa la Basilicata.

4.99. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: ivi comprese le Regioni aggiungere
le seguenti: esclusa la Calabria.

4.100. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sopprimere il comma 2.

* 4.102. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

* 4.111. Di Lauro, Quartini, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Auriemma, Alfonso
Colucci, Penza, Alifano.

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

2. I trasferimenti di funzioni concer-
nenti materie o ambiti di materie riferibili
ai LEP e i trasferimenti di funzioni con-
cernenti materie o ambiti di materie a
questi non riferibili avvengono contestual-
mente per ciascuna regione richiedente, in
conformità ai princìpi di organicità e com-
piutezza del quadro delle competenze.

2-bis. I trasferimenti di cui ai commi 1
e 2 del presente articolo sono preceduti da
adeguata istruttoria, svolta materia per ma-
teria e funzione per funzione, al fine di
accertare:

a) la corrispondenza delle funzioni
trasferite alla dimensione obiettiva di que-

ste e alla dimensione dell’interesse coin-
volto;

b) l’efficienza economica del trasferi-
mento, comprovando che le economie di
scopo prevalgano sui costi di coordina-
mento e sulle economie di scala con rife-
rimento ai connotati del sistema produttivo
in ogni singola regione destinataria del fi-
nanziamento;

c) la sostenibilità organizzativa della
funzione nella singola regione destinataria,
in ragione delle connotazioni e dell’effi-
cienza degli apparati.

4.113. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 2, alle parole: Il trasferimento
premettere le seguenti: Il passaggio e.

4.114. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, alle parole: Il trasferimento
premettere le seguenti: Lo spostamento e.

4.115. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: Il tra-
sferimento con le seguenti: Lo spostamento.

4.116. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire la parola: trasfe-
rimento con la seguente: passaggio.

4.117. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 2, sostituire le parole: delle
funzioni con le seguenti: degli incarichi.

4.118. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: delle
funzioni con le seguenti: dei poteri.

4.119. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, dopo le parole: delle fun-
zioni aggiungere le seguenti: e degli incari-
chi.

4.120. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, dopo le parole: delle fun-
zioni aggiungere le seguenti: e dei poteri.

4.121. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, dopo le parole: delle fun-
zioni aggiungere le seguenti: e dei compiti.

4.122. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: relative
a materie o ambiti di materie diversi da
quelli con le seguenti: concernenti materie
diverse da quelle.

4.123. Cuperlo.

Al comma 2, sostituire le parole: relative
a con le seguenti: relative e attinenti a.

4.124. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: relative
a con le seguenti: attinenti a.

4.125. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: relative
a con le seguenti: concernenti.

4.126. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: relative
a con le seguenti: relative e concernenti.

4.127. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: relative
a con le seguenti: relative e inerenti a.

4.128. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: relative
a con le seguenti: inerenti a.

4.129. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: relative
a con le seguenti: relative e pertinenti a.

4.130. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: relative
a con le seguenti: pertinenti a.

4.131. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 2, sostituire le parole: relative
a con le seguenti: relative e riguardanti.

4.132. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: relative
a con le seguenti: riguardanti.

4.133. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: relative
a con le seguenti: relative, nonché riguar-
danti.

4.134. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: può
essere con le seguenti: deve essere.

4.135. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 2, dopo le parole: vigente,
aggiungere le seguenti: a partire da centot-
tanta giorni.

4.136. Alifano, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il trasferimento delle funzioni può
essere effettuato soltanto dopo la approva-
zione con legge dello Stato delle misure
organiche di perequazione necessarie e l’in-
dividuazione di efficaci e tempestivi poteri
sostitutivi da attivare per prevenire o far
cessare fenomeni di disuguaglianza, ineffi-
cienza e problematiche rilevate dalla fase
di monitoraggio, compresa la revisione e
correzione delle intese in corso di attua-
zione.

4.137. Baldino, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Alifano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il trasferimento delle funzioni può
essere effettuato soltanto dopo la approva-
zione con legge dello Stato di clausole so-
spensive o risolutive unilateralmente atti-
vabili, previa diffida ad adempiere, dallo
Stato in caso di inadempienza regionale
nello svolgimento dei compiti o funzioni
richieste o di interesse nazionale.

4.138. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Alifano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Non è ammesso in ogni caso il
trasferimento di funzioni relative a materie
diverse da quelle previste dall’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione. È in ogni
caso escluso il trasferimento di funzioni
relative al commercio con l’estero, alla tu-
tela e sicurezza del lavoro, all’istruzione,
alle professioni, alla tutela della salute, ai
porti e aeroporti civili, all’ordinamento della
comunicazione, alla previdenza complemen-
tare e integrativa, al credito a carattere
regionale, alle norme generali sull’istru-
zione, alla tutela dell’ambiente, dell’ecosi-
stema e dei beni culturali, alle grandi reti
di trasporto e navigazione, alla produzione,
trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia e al coordinamento della finanza
pubblica e del sistema tributario.

4.139. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. È in ogni caso escluso il trasferi-
mento di funzioni relative alle norme ge-
nerali sull’istruzione.

4.140. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Non è ammesso in ogni caso il
trasferimento di funzioni relative a materie
diverse da quelle previste dall’articolo 116,
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terzo comma, della Costituzione. È in ogni
caso escluso il trasferimento di funzioni
relative al commercio con l’estero.

4.141. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Non è ammesso in ogni caso il
trasferimento di funzioni relative a materie
diverse da quelle previste dall’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione. È in ogni
caso escluso il trasferimento di funzioni
relative alla tutela e sicurezza del lavoro.

4.142. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Non è ammesso in ogni caso il
trasferimento di funzioni relative a materie
diverse da quelle previste dall’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione. È in ogni
caso escluso il trasferimento di funzioni
relative alle professioni.

4.143. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Non è ammesso in ogni caso il
trasferimento di funzioni relative a materie
diverse da quelle previste dall’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione. È in ogni
caso escluso il trasferimento di funzioni
relative alla tutela della salute.

4.144. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Non è ammesso in ogni caso il
trasferimento di funzioni relative a materie
diverse da quelle previste dall’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione. È in ogni

caso escluso il trasferimento di funzioni
relative ai porti e aeroporti civili.

4.145. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Non è ammesso in ogni caso il
trasferimento di funzioni relative a materie
diverse da quelle previste dall’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione. È in ogni
caso escluso il trasferimento di funzioni
relative all’ordinamento della comunica-
zione.

4.146. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Non è ammesso in ogni caso il
trasferimento di funzioni relative a materie
diverse da quelle previste dall’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione. È in ogni
caso escluso il trasferimento di funzioni
relative alla previdenza complementare e
integrativa.

4.147. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Non è ammesso in ogni caso il
trasferimento di funzioni relative a materie
diverse da quelle previste dall’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione. È in ogni
caso escluso il trasferimento di funzioni
relative al credito a carattere regionale.

4.148. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Non è ammesso in ogni caso il
trasferimento di funzioni relative a materie
diverse da quelle previste dall’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione. È in ogni
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caso escluso il trasferimento di funzioni
relative alla tutela dell’ambiente, dell’eco-
sistema e dei beni culturali.

4.149. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Non è ammesso in ogni caso il
trasferimento di funzioni relative a materie
diverse da quelle previste dall’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione. È in ogni
caso escluso il trasferimento di funzioni
relative alle grandi reti di trasporto e na-
vigazione.

4.150. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Non è ammesso in ogni caso il
trasferimento di funzioni relative a materie
diverse da quelle previste dall’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione. È in ogni
caso escluso il trasferimento di funzioni
relative alla produzione, trasporto e distri-
buzione nazionale dell’energia.

4.151. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Non è ammesso in ogni caso il
trasferimento di funzioni relative a materie
diverse da quelle previste dall’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione. È in ogni
caso escluso il trasferimento di funzioni
relative al coordinamento della finanza pub-
blica e del sistema tributario.

4.152. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. In ogni caso il trasferimento di
funzioni in attuazione dell’articolo 116, terzo

comma, della Costituzione, non può com-
portare la costituzione da parte della re-
gione di nuove agenzie, aziende o enti co-
munque denominati per l’esercizio delle
stesse.

* 4.153. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

* 4.154. Penza, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Alifano.

* 4.155. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

ART. 5.

Sopprimerlo.

* 5.2. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

* 5.3. Alifano.

* 5.4. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Sopprimere il comma 1.

** 5.5. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

** 5.6. Alifano, Auriemma, Penza, Alfonso
Colucci.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Le risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie necessarie per l’esercizio da parte
delle regioni di ulteriori forme e condizioni
particolari di autonomia sono determinate
dalla Commissione tecnica per i fabbisogni
standard, di cui articolo 1, comma 29, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, allo scopo
integrata con due membri designati dalla
regione richiedente e da un rappresentante
dei Ministeri competenti.
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Conseguentemente, all’articolo 7, soppri-
mere il comma 5.

5.7. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, Fornaro,
Mauri, De Luca, Toni Ricciardi, Ubaldo
Pagano, Ascani.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Le risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie necessarie per l’esercizio da parte
delle regioni di ulteriori forme e condizioni
particolari di autonomia sono determinate
dalla Conferenza Stato-regioni.

5.8. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, Fornaro,
Mauri, De Luca, Toni Ricciardi, Ubaldo
Pagano, Ascani.

Al comma 1, sopprimere il primo pe-
riodo.

* 5.10. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

* 5.11. Auriemma, Penza, Alfonso Colucci,
Alifano.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: L’intesa di cui all’articolo 2 sta-
bilisce fino a: particolari di autonomia, che
sono con le seguenti: I criteri per l’indivi-
duazione dei beni e delle risorse finanzia-
rie, umane, strumentali e organizzative ne-
cessari per l’esercizio da parte della re-
gione di ulteriori forme e condizioni par-
ticolari di autonomia sono.

** 5.12. Bonafè, Cuperlo, Fornaro, Mauri,
Sarracino.

** 5.13. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, dopo la
parola: stabilisce aggiungere le seguenti: e
determina.

5.14. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: dei beni e.

5.15. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: e delle risorse.

5.16. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: finanziarie, umane, strumentali e
organizzative.

5.17. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: finanziarie, umane.

5.18. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
la parola: finanziarie,.

5.19. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, primo periodo, dopo la
parola: finanziarie aggiungere le seguenti:
ed economiche.

5.20. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: umane, strumentali e organizza-
tive.

5.21. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: umane, strumentali.

5.22. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.
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Al comma 1, primo periodo, sopprimere
la parola: umane,.

5.23. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: strumentali e organizzative.

5.24. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
la parola: , strumentali.

5.25. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: e organizzative.

5.26. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: da parte della regione.

5.27. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: da parte della regione aggiungere le
seguenti: , con esclusione della regione Friuli-
Venezia Giulia.

5.28. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: da parte della regione aggiungere le
seguenti: , con esclusione della regione Tren-
tino Alto Adige.

5.29. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: da parte della regione aggiungere le

seguenti: , con esclusione della regione Emi-
lia-Romagna.

5.30. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: da parte della regione aggiungere le
seguenti: , con esclusione della regione Valle
d’Aosta.

5.31. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: da parte della regione aggiungere le
seguenti: , con esclusione della regione Ba-
silicata.

5.32. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: da parte della regione aggiungere le
seguenti: , con esclusione della regione Lom-
bardia.

5.33. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: da parte della regione aggiungere le
seguenti: , con esclusione della regione Cam-
pania.

5.34. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: da parte della regione aggiungere le
seguenti: , con esclusione della regione Pie-
monte,.

5.35. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: da parte della regione aggiungere le
seguenti: , con esclusione della regione Ca-
labria.

5.36. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: da parte della regione aggiungere le
seguenti: , con esclusione della regione Sar-
degna.

5.37. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: da parte della regione aggiungere le
seguenti: , con esclusione della regione To-
scana.

5.38. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: da parte della regione aggiungere le
seguenti: , con esclusione della regione
Abruzzo.

5.39. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: da parte della regione aggiungere le
seguenti: , con esclusione della regione Li-
guria.

5.40. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: da parte della regione aggiungere le

seguenti: , con esclusione della regione Si-
cilia.

5.41. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: da parte della regione aggiungere le
seguenti: , con esclusione della regione Mar-
che.

5.42. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: da parte della regione aggiungere le
seguenti: , con esclusione della regione Um-
bria.

5.43. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: da parte della regione aggiungere le
seguenti: , con esclusione della regione Pu-
glia.

5.44. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: da parte della regione aggiungere le
seguenti: , con esclusione della regione Ve-
neto.

5.45. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: da parte della regione aggiungere le
seguenti: , con esclusione della regione La-
zio.

5.46. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: ulteriori forme e.

5.47. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
la parola: ulteriori.

5.48. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
la parola: particolari.

5.49. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: con decreto fino alla fine del
comma, con le seguenti: da una Commis-
sione paritetica Stato-regione-autonomie lo-
cali.

5.50. Carmina, Alfonso Colucci, Penza, Ali-
fano, Auriemma.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri con le seguenti: con de-
creto del Presidente della Repubblica.

5.51. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, aggiungere le seguenti: su
proposta delle Commissioni parlamentari
competenti e della Commissione parlamen-
tare per le questioni regionali e.

5.52. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: e delle finanze aggiungere le se-
guenti: , con il Ministro per gli affari eu-

ropei, il Sud, le politiche di coesione e il
PNRR.

5.53. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: e delle finanze aggiungere le se-
guenti: , con il Ministro per le riforme
istituzionali e la semplificazione norma-
tiva.

5.54. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: e delle finanze aggiungere le se-
guenti: , con il Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale.

5.55. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: e delle finanze aggiungere le se-
guenti: , con il Ministro per la famiglia, la
natalità e le pari opportunità.

5.56. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: e delle finanze aggiungere le se-
guenti: , con il Ministro per la protezione
civile e le politiche del mare.

5.57. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: e delle finanze aggiungere le se-
guenti: , con il Ministro per i rapporti con
il Parlamento.

5.58. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: e delle finanze aggiungere le se-
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guenti: , con il Ministro per lo sport e i
giovani.

5.59. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: e delle finanze aggiungere le se-
guenti: , con il Ministro per le disabilità.

5.60. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: e delle finanze aggiungere le se-
guenti: , con il Ministro della giustizia.

5.61. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: e delle finanze aggiungere le se-
guenti: , con il Ministro dell’interno.

5.62. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: una Commissione fino alla fine
del comma con le seguenti: una Commis-
sione composta da un rappresentante del
Ministero per gli affari regionali e le auto-
nomie, un rappresentante del Ministero
dell’economia e delle finanze, un rappre-
sentante per la Conferenza delle regioni, i
rappresentanti delle organizzazioni sinda-
cali comparativamente più rappresentative.
La composizione della Commissione è in-
tegrata con i corrispondenti rappresentanti
delle regioni e delle amministrazioni cen-
trali dello stato coinvolte dalle intese di cui
all’articolo 2.

5.63. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: di una Commissione paritetica
fino a: i corrispondenti rappresentati re-
gionali con le seguenti: della Conferenza

permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, sentiti i rappresentanti delle
organizzazioni sindacali comparativamente
più rappresentative. La composizione della
Commissione è integrata con i corrispon-
denti rappresentanti delle regioni e delle
amministrazioni centrali dello Stato coin-
volte dalle intese di cui all’articolo 2.

5.64. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole da: una Commissione paritetica fino
a: i corrispondenti rappresentati regionali
con le seguenti: una Commissione composta
da un rappresentante del Ministero per gli
affari regionali e le autonomie, un rappre-
sentante del Ministero dell’economia e delle
finanze, un rappresentante della Confe-
renza delle regioni, sentiti i rappresentanti
delle organizzazioni sindacali comparativa-
mente più rappresentative. La composi-
zione della Commissione è integrata con i
corrispondenti rappresentanti delle regioni
e delle amministrazioni centrali dello Stato
coinvolte dalle intese di cui all’articolo 2.

5.65. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo il primo periodo, ag-
giungere i seguenti: La Commissione è sede
di condivisione delle basi informative fi-
nanziarie, economiche e tributarie. A tale
fine, le amministrazioni statali, regionali e
locali forniscono i necessari elementi in-
formativi sui dati finanziari, economici e
tributari.

5.66. Fenu, Auriemma, Alfonso Colucci,
Penza, Alifano.

Al comma 1, sopprimere il secondo pe-
riodo.

5.67. Alifano, Auriemma, Penza, Alfonso
Colucci.
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Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: del Ministro dell’economia e delle
finanze aggiungere le seguenti: , il Ministro
per gli affari europei, il Sud, le politiche di
coesione e il PNRR.

5.69. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: del Ministro dell’economia e delle
finanze aggiungere le seguenti: , il Ministro
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste.

5.70. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: del Ministro dell’economia e delle
finanze aggiungere le seguenti: , il Ministro
per gli affari esteri e della cooperazione
internazionale.

5.71. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: del Ministro dell’economia e delle
finanze aggiungere le seguenti: , il Presi-
dente del Consiglio nazionale dell’econo-
mia e del lavoro.

5.72. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: del Ministro dell’economia e delle
finanze aggiungere le seguenti: , il Ministro
per la famiglia, la natalità e le pari oppor-
tunità.

5.73. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: del Ministro dell’economia e delle
finanze aggiungere le seguenti: , il Ministro
per la protezione civile e le politiche del
mare.

5.74. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: del Ministro dell’economia e delle
finanze aggiungere le seguenti: , il Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica.

5.75. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: del Ministro dell’economia e delle
finanze aggiungere le seguenti: , il Presi-
dente della Repubblica o un suo delegato.

5.77. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: del Ministro dell’economia e delle
finanze aggiungere le seguenti: , il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti.

5.78. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: del Ministro dell’economia e delle
finanze aggiungere le seguenti: , il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali.

5.79. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: del Ministro dell’economia e delle
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finanze aggiungere le seguenti: , il Ministro
delle imprese e del made in Italy.

5.80. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: del Ministro dell’economia e delle
finanze aggiungere le seguenti: , il Vicepre-
sidente del Consiglio dei ministri.

5.81. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: del Ministro dell’economia e delle
finanze aggiungere le seguenti: , il Ministro
per i rapporti con il Parlamento.

5.82. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: del Ministro dell’economia e delle
finanze aggiungere le seguenti: , il Ministro
per la pubblica amministrazione.

5.83. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: del Ministro dell’economia e delle
finanze aggiungere le seguenti: , il Presi-
dente del Senato della Repubblica.

5.84. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: del Ministro dell’economia e delle
finanze aggiungere le seguenti: , i sindacati
maggiormente rappresentativi.

5.85. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: del Ministro dell’economia e delle
finanze aggiungere le seguenti: , il Presi-
dente del Consiglio dei ministri.

5.86. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: del Ministro dell’economia e delle
finanze aggiungere le seguenti: , il Ministro
dell’istruzione e del merito.

5.87. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: del Ministro dell’economia e delle
finanze aggiungere le seguenti: , il Presi-
dente della Camera dei deputati.

5.88. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: del Ministro dell’economia e delle
finanze aggiungere le seguenti: , il Ministro
per lo sport e i giovani.

5.90. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: del Ministro dell’economia e delle
finanze aggiungere le seguenti: , il Presi-
dente della Repubblica.

5.91. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: del Ministro dell’economia e delle
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finanze aggiungere le seguenti: , il Ministro
per la disabilità.

5.92. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: del Ministro dell’economia e delle
finanze aggiungere le seguenti: , il Ministro
della giustizia.

5.93. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: del Ministro dell’economia e delle
finanze aggiungere le seguenti: , il Ministro
della cultura.

5.94. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: del Ministro dell’economia e delle
finanze aggiungere le seguenti: , il Ministro
della difesa.

5.95. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: del Ministro dell’economia e delle
finanze aggiungere le seguenti: , il Ministro
dell’interno.

5.96. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: del Ministro dell’economia e delle
finanze aggiungere le seguenti: , il Ministro
del turismo.

5.97. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: per la regione, con le seguenti: per
ciascuna regione.

5.98. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: oltre a un rappresentante dell’As-
sociazione nazionale con le seguenti: oltre
dieci rappresentanti dell’Associazione na-
zionale.

5.99. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: oltre a un rappresentante dell’As-
sociazione nazionale con le seguenti: oltre
nove rappresentanti dell’Associazione na-
zionale.

5.100. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: oltre a un rappresentante dell’As-
sociazione nazionale con le seguenti: oltre
otto rappresentanti dell’Associazione nazio-
nale.

5.101. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: oltre a un rappresentante dell’As-
sociazione nazionale con le seguenti: oltre
sette rappresentanti dell’Associazione na-
zionale.

5.102. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: oltre a un rappresentante dell’As-
sociazione nazionale con le seguenti: oltre
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sei rappresentanti dell’Associazione nazio-
nale.

5.103. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: oltre a un rappresentante dell’As-
sociazione nazionale con le seguenti: oltre
cinque rappresentanti dell’Associazione na-
zionale.

5.105. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: oltre a un rappresentante dell’As-
sociazione nazionale con le seguenti: oltre
quattro rappresentanti dell’Associazione na-
zionale.

5.106. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: oltre a un rappresentante dell’As-
sociazione nazionale con le seguenti: oltre
tre rappresentanti dell’Associazione nazio-
nale.

5.107. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: oltre a un rappresentante dell’As-
sociazione nazionale con le seguenti: oltre
due rappresentanti dell’Associazione nazio-
nale.

5.108. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: dell’Associazione nazionale dei co-
muni italiani (ANCI) aggiungere le seguenti:
, un rappresentante della Conferenza delle

regioni, un rappresentante dell’Ufficio par-
lamentare di bilancio, un rappresentante
della Commissione tecnica fabbisogni stan-
dard.

5.110. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 1, secondo periodo, le parole:
e un rappresentante dell’Unione sono so-
stituite dalle seguenti: e dieci rappresen-
tanti dell’Unione.

5.111. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, le parole:
e un rappresentante dell’Unione sono so-
stituite dalle seguenti: e nove rappresentanti
dell’Unione.

5.112. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, le parole:
e un rappresentante dell’Unione sono so-
stituite dalle seguenti: e otto rappresentanti
dell’Unione.

5.113. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, le parole:
e un rappresentante dell’Unione sono so-
stituite dalle seguenti: e sette rappresentanti
dell’Unione.

5.114. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, le parole:
e un rappresentante dell’Unione sono so-
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stituite dalle seguenti: e sei rappresentanti
dell’Unione.

5.115. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, le parole:
e un rappresentante dell’Unione sono so-
stituite dalle seguenti: e cinque rappresen-
tanti dell’Unione.

5.116. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, le parole:
e un rappresentante dell’Unione sono so-
stituite dalle seguenti: e quattro rappresen-
tanti dell’Unione.

5.119. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, le parole:
e un rappresentante dell’Unione sono so-
stituite dalle seguenti: e tre rappresentanti
dell’Unione.

5.120. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, le parole:
e un rappresentante dell’Unione sono so-
stituite dalle seguenti: e due rappresentanti
dell’Unione.

5.121. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e i rappre-
sentanti delle organizzazioni sindacali mag-
giormente rappresentative.

Conseguentemente, sopprimere il terzo
periodo.

5.122. Scerra, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Alifano.

Al comma 1, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente: Alla Commissione
paritetica Stato-regione-autonomie locali
partecipano altresì un rappresentante no-
minato dall’ANCI regionale, un rappresen-
tante della Conferenza delle regioni, un
rappresentante dell’Ufficio parlamentare di
bilancio e un rappresentante della Com-
missione tecnica fabbisogni standard.

5.123. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, sopprimere il terzo periodo.

* 5.124. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

* 5.125. Alifano, Auriemma, Penza, Al-
fonso Colucci.

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le
parole: la Commissione paritetica sente i
con le seguenti: la composizione della Com-
missione paritetica è integrata dai.

** 5.126. Alfonso Colucci, Auriemma,
Penza, Alifano.

** 5.127. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 1, sopprimere il quarto pe-
riodo.

* 5.128. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

* 5.129. Alifano, Auriemma, Penza, Al-
fonso Colucci.
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Al comma 1, sopprimere il quinto pe-
riodo.

5.130. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Alla Commissione parite-
tica Stato-regione-autonomie locali parte-
cipano altresì un rappresentante della Con-
ferenza delle regioni, un rappresentante
dell’Ufficio parlamentare di bilancio e un
rappresentante della Commissione tecnica
fabbisogni standard.

5.131. Fede, Auriemma, Alfonso Colucci,
Penza, Alifano.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: La Commissione viene in-
tegrata con rappresentanti delle organizza-
zioni sindacali maggiormente rappresenta-
tive in tutti casi in cui si debba procedere
alla determinazione delle risorse umane.

5.132. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Le determinazioni assunte
dalla Commissione paritetica sono tra-
smesse alle Camere, che l’esaminano e l’ap-
provano secondo i propri regolamenti, non-
ché all’Ufficio parlamentare di bilancio.

5.133. Lomuti, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Alifano.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: La Commissione trasmette
informazioni e dati alle Camere, su richie-
sta di ciascuna di esse, e ai consigli regio-
nali e delle province autonome, su richiesta
di ciascuno di essi.

5.134. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Alifano.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Partecipano alle riunioni
della Commissione un rappresentante tec-
nico della Camera dei deputati e uno del
Senato della Repubblica, designati dai ri-
spettivi Presidenti.

5.135. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Le determinazioni assunte
dalla Commissione paritetica sono tra-
smesse alle Camere, che l’esaminano e l’ap-
provano secondo i propri Regolamenti.

Conseguentemente, sopprimere il comma
2.

* 5.137. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

* 5.138. Fenu, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Alifano.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Le determinazioni assunte
dalla Commissione sono trasmesse alle Ca-
mere, che l’esaminano e l’approvano se-
condo i propri Regolamenti.

5.139. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Ai lavori della Commissione
prendono parte anche i rappresentanti dei
sindacati maggiormente rappresentativi.

5.140. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. In coerenza con l’obiettivo del
superamento, per tutti i livelli istituzionali,
del criterio della spesa storica, con la legge
di bilancio per il triennio 2025-2027 si
istituisce un fondo di perequazione con
una dotazione iniziale non inferiore a 50
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miliardi di euro a decorrere dall’anno 2025
per il finanziamento dei LEP e delle fun-
zioni fondamentali di cui all’articolo 117,
secondo comma, lettere m) e p), della Co-
stituzione. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 50 miliardi di euro a de-
correre dall’anno 2025, si provvede a valere
sulle maggiori entrate rivenienti da ulte-
riori interventi di razionalizzazione e revi-
sione della spesa pubblica. A tal fine, entro
la data del 31 luglio, mediante interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati, provvedimenti re-
golamentari e amministrativi, previo pa-
rere delle competenti Commissioni parla-
mentari, che assicurino minori spese pari a
50 miliardi di euro a decorrere dall’anno
2025. Qualora le misure previste dai pre-
cedenti periodi non siano adottate o siano
adottate per importi inferiori a quelli in-
dicati, sono disposte misure di entrata da
lotta all’evasione e di rimodulazione ed
eliminazione dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine,
entro il 30 settembre 2024, il Ministero
dell’economia e delle finanze, individua le
misure atte a garantire maggiori entrate
dalla lotta all’evasione fiscale e di concerto
con Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, sentito e il Ministero delle
imprese e del made in Italy, sono indivi-
duati i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di
rimodulazione ed eliminazione, al fine di
conseguire risparmi di spesa o maggiori
entrate non inferiori a 50 miliardi di euro
a decorrere dall’anno 2025.

5.141. Ubaldo Pagano, Braga, Bonafè, Sar-
racino, Cuperlo, Fornaro, Mauri, De
Luca, Toni Ricciardi, Ascani.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nella quantificazione delle risorse
finanziarie è posto a carico della regione,
l’intero importo delle perdite di economie
di scala in una quota determinata dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze nel
valore medio compreso tra quello stimato
dall’Ufficio parlamentare di bilancio e quello
stimato dalla Commissione tecnica fabbi-

sogni standard. Viene inoltre posto a carico
della regione la metà dell’importo del re-
cupero di efficienza, stimato in un importo
forfettario di 10 punti percentuali il primo
anno, 4 punti percentuali il secondo anno e
di 6 punti percentuali a partire dal terzo
anno e per tutta la durata dell’intesa. Per le
funzioni riferibili ai LEP le risorse finan-
ziarie riconosciute alla regione non pos-
sono essere superiori ai costi e fabbisogni
standard così come determinati. Nelle ma-
terie LEP le eventuali perdite di economie
di scala sono a totale carico delle leve
fiscali della regione mentre i possibili re-
cuperi di efficienza sono a integrale bene-
ficio della regione.

5.142. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nella quantificazione delle risorse
finanziarie è posto a carico della regione,
l’intero importo delle perdite di economie
di scala in una quota determinata dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze nel
valore medio compreso tra quello stimato
dall’Ufficio parlamentare di bilancio e quello
stimato dalla Commissione tecnica fabbi-
sogni standard. Viene inoltre posto a carico
della regione la metà dell’importo del re-
cupero di efficienza, stimato in un importo
forfettario di 9 punti percentuali il primo
anno, 4 punti percentuali il secondo anno e
di 6 punti percentuali a partire dal terzo
anno e per tutta la durata dell’intesa. Per le
funzioni riferibili ai LEP le risorse finan-
ziarie riconosciute alla regione non pos-
sono essere superiori ai costi e fabbisogni
standard così come determinati. Nelle ma-
terie LEP le eventuali perdite di economie
di scala sono a totale carico delle leve
fiscali della regione mentre i possibili re-
cuperi di efficienza sono a integrale bene-
ficio della regione.

5.143. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nella quantificazione delle risorse
finanziarie è posto a carico della regione,
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l’intero importo delle perdite di economie
di scala in una quota determinata dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze nel
valore medio compreso tra quello stimato
dall’Ufficio parlamentare di bilancio e quello
stimato dalla Commissione tecnica fabbi-
sogni standard. Viene inoltre posto a carico
della regione la metà dell’importo del re-
cupero di efficienza, stimato in un importo
forfettario di 8 punti percentuali il primo
anno, 4 punti percentuali il secondo anno e
di 6 punti percentuali a partire dal terzo
anno e per tutta la durata dell’intesa. Per le
funzioni riferibili ai LEP le risorse finan-
ziarie riconosciute alla regione non pos-
sono essere superiori ai costi e fabbisogni
standard così come determinati. Nelle ma-
terie LEP le eventuali perdite di economie
di scala sono a totale carico delle leve
fiscali della regione mentre i possibili re-
cuperi di efficienza sono a integrale bene-
ficio della regione.

5.144. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nella quantificazione delle risorse
finanziarie è posto a carico della regione,
l’intero importo delle perdite di economie
di scala in una quota determinata dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze nel
valore medio compreso tra quello stimato
dall’Ufficio parlamentare di bilancio e quello
stimato dalla Commissione tecnica fabbi-
sogni standard. Viene inoltre posto a carico
della regione la metà dell’importo del re-
cupero di efficienza, stimato in un importo
forfettario di 7 punti percentuali il primo
anno, 4 punti percentuali il secondo anno e
di 6 punti percentuali a partire dal terzo
anno e per tutta la durata dell’intesa. Per le
funzioni riferibili ai LEP le risorse finan-
ziarie riconosciute alla regione non pos-
sono essere superiori ai costi e fabbisogni
standard così come determinati. Nelle ma-
terie LEP le eventuali perdite di economie
di scala sono a totale carico delle leve
fiscali della regione mentre i possibili re-

cuperi di efficienza sono a integrale bene-
ficio della regione.

5.145. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nella quantificazione delle risorse
finanziarie è posto a carico della regione,
l’intero importo delle perdite di economie
di scala in una quota determinata dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze nel
valore medio compreso tra quello stimato
dall’Ufficio parlamentare di bilancio e quello
stimato dalla Commissione tecnica fabbi-
sogni standard. Viene inoltre posto a carico
della regione la metà dell’importo del re-
cupero di efficienza, stimato in un importo
forfettario di 6 punti percentuali il primo
anno, 4 punti percentuali il secondo anno e
di 6 punti percentuali a partire dal terzo
anno e per tutta la durata dell’intesa. Per le
funzioni riferibili ai LEP le risorse finan-
ziarie riconosciute alla regione non pos-
sono essere superiori ai costi e fabbisogni
standard così come determinati. Nelle ma-
terie LEP le eventuali perdite di economie
di scala sono a totale carico delle leve
fiscali della regione mentre i possibili re-
cuperi di efficienza sono a integrale bene-
ficio della regione.

5.146. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nella quantificazione delle risorse
finanziarie è posto a carico della regione,
l’intero importo delle perdite di economie
di scala in una quota determinata dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze nel
valore medio compreso tra quello stimato
dall’Ufficio parlamentare di bilancio e quello
stimato dalla Commissione tecnica fabbi-
sogni standard. Viene inoltre posto a carico
della regione la metà dell’importo del re-
cupero di efficienza, stimato in un importo
forfettario di 5 punti percentuali il primo
anno, 4 punti percentuali il secondo anno e
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di 6 punti percentuali a partire dal terzo
anno e per tutta la durata dell’intesa. Per le
funzioni riferibili ai LEP le risorse finan-
ziarie riconosciute alla regione non pos-
sono essere superiori ai costi e fabbisogni
standard così come determinati. Nelle ma-
terie LEP le eventuali perdite di economie
di scala sono a totale carico delle leve
fiscali della regione mentre i possibili re-
cuperi di efficienza sono a integrale bene-
ficio della regione.

5.147. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nella quantificazione delle risorse
finanziarie è posto a carico della regione,
l’intero importo delle perdite di economie
di scala in una quota determinata dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze nel
valore medio compreso tra quello stimato
dall’Ufficio parlamentare di bilancio e quello
stimato dalla Commissione tecnica fabbi-
sogni standard. Viene inoltre posto a carico
della regione la metà dell’importo del re-
cupero di efficienza, stimato in un importo
forfettario di 4 punti percentuali il primo
anno, 4 punti percentuali il secondo anno e
di 6 punti percentuali a partire dal terzo
anno e per tutta la durata dell’intesa. Per le
funzioni riferibili ai LEP le risorse finan-
ziarie riconosciute alla regione non pos-
sono essere superiori ai costi e fabbisogni
standard così come determinati. Nelle ma-
terie LEP le eventuali perdite di economie
di scala sono a totale carico delle leve
fiscali della regione mentre i possibili re-
cuperi di efficienza sono a integrale bene-
ficio della regione.

5.148. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nella quantificazione delle risorse
finanziarie è posto a carico della regione,
l’intero importo delle perdite di economie
di scala in una quota determinata dal Mi-

nistro dell’economia e delle finanze nel
valore medio compreso tra quello stimato
dall’Ufficio parlamentare di bilancio e quello
stimato dalla Commissione tecnica fabbi-
sogni standard. Viene inoltre posto a carico
della regione la metà dell’importo del re-
cupero di efficienza, stimato in un importo
forfettario di 3 punti percentuali il primo
anno, 9 punti percentuali il secondo anno e
di 6 punti percentuali a partire dal terzo
anno e per tutta la durata dell’intesa. Per le
funzioni riferibili ai LEP le risorse finan-
ziarie riconosciute alla regione non pos-
sono essere superiori ai costi e fabbisogni
standard così come determinati. Nelle ma-
terie LEP le eventuali perdite di economie
di scala sono a totale carico delle leve
fiscali della regione mentre i possibili re-
cuperi di efficienza sono a integrale bene-
ficio della regione.

5.149. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nella quantificazione delle risorse
finanziarie è posto a carico della regione,
l’intero importo delle perdite di economie
di scala in una quota determinata dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze nel
valore medio compreso tra quello stimato
dall’Ufficio parlamentare di bilancio e quello
stimato dalla Commissione tecnica fabbi-
sogni standard. Viene inoltre posto a carico
della regione la metà dell’importo del re-
cupero di efficienza, stimato in un importo
forfettario di 3 punti percentuali il primo
anno, 8 punti percentuali il secondo anno e
di 6 punti percentuali a partire dal terzo
anno e per tutta la durata dell’intesa. Per le
funzioni riferibili ai LEP le risorse finan-
ziarie riconosciute alla regione non pos-
sono essere superiori ai costi e fabbisogni
standard così come determinati. Nelle ma-
terie LEP le eventuali perdite di economie
di scala sono a totale carico delle leve
fiscali della regione mentre i possibili re-
cuperi di efficienza sono a integrale bene-
ficio della regione.

5.150. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nella quantificazione delle risorse
finanziarie è posto a carico della regione,
l’intero importo delle perdite di economie
di scala in una quota determinata dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze nel
valore medio compreso tra quello stimato
dall’Ufficio parlamentare di bilancio e quello
stimato dalla Commissione tecnica fabbi-
sogni standard. Viene inoltre posto a carico
della regione la metà dell’importo del re-
cupero di efficienza, stimato in un importo
forfettario di 3 punti percentuali il primo
anno, 7 punti percentuali il secondo anno e
di 6 punti percentuali a partire dal terzo
anno e per tutta la durata dell’intesa. Per le
funzioni riferibili ai LEP le risorse finan-
ziarie riconosciute alla regione non pos-
sono essere superiori ai costi e fabbisogni
standard così come determinati. Nelle ma-
terie LEP le eventuali perdite di economie
di scala sono a totale carico delle leve
fiscali della regione mentre i possibili re-
cuperi di efficienza sono a integrale bene-
ficio della regione.

5.151. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nella quantificazione delle risorse
finanziarie è posto a carico della regione,
l’intero importo delle perdite di economie
di scala in una quota determinata dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze nel
valore medio compreso tra quello stimato
dall’Ufficio parlamentare di bilancio e quello
stimato dalla Commissione tecnica fabbi-
sogni standard. Viene inoltre posto a carico
della regione la metà dell’importo del re-
cupero di efficienza, stimato in un importo
forfettario di 3 punti percentuali il primo
anno, 6 punti percentuali il secondo anno e
di 6 punti percentuali a partire dal terzo
anno e per tutta la durata dell’intesa. Per le
funzioni riferibili ai LEP le risorse finan-
ziarie riconosciute alla regione non pos-
sono essere superiori ai costi e fabbisogni
standard così come determinati. Nelle ma-
terie LEP le eventuali perdite di economie

di scala sono a totale carico delle leve
fiscali della regione mentre i possibili re-
cuperi di efficienza sono a integrale bene-
ficio della regione.

5.152. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nella quantificazione delle risorse
finanziarie è posto a carico della regione,
l’intero importo delle perdite di economie
di scala in una quota determinata dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze nel
valore medio compreso tra quello stimato
dall’Ufficio parlamentare di bilancio e quello
stimato dalla Commissione tecnica fabbi-
sogni standard. Viene inoltre posto a carico
della regione la metà dell’importo del re-
cupero di efficienza, stimato in un importo
forfettario di 3 punti percentuali il primo
anno, 5 punti percentuali il secondo anno e
di 6 punti percentuali a partire dal terzo
anno e per tutta la durata dell’intesa. Per le
funzioni riferibili ai LEP le risorse finan-
ziarie riconosciute alla regione non pos-
sono essere superiori ai costi e fabbisogni
standard così come determinati. Nelle ma-
terie LEP le eventuali perdite di economie
di scala sono a totale carico delle leve
fiscali della regione mentre i possibili re-
cuperi di efficienza sono a integrale bene-
ficio della regione.

5.153. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nella quantificazione delle risorse
finanziarie è posto a carico della regione,
l’intero importo delle perdite di economie
di scala in una quota determinata dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze nel
valore medio compreso tra quello stimato
dall’Ufficio parlamentare di bilancio e quello
stimato dalla Commissione tecnica fabbi-
sogni standard. Viene inoltre posto a carico
della regione la metà dell’importo del re-
cupero di efficienza, stimato in un importo
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forfettario di 3 punti percentuali il primo
anno, 4 punti percentuali il secondo anno e
di 9 punti percentuali a partire dal terzo
anno e per tutta la durata dell’intesa. Per le
funzioni riferibili ai LEP le risorse finan-
ziarie riconosciute alla regione non pos-
sono essere superiori ai costi e fabbisogni
standard così come determinati. Nelle ma-
terie LEP le eventuali perdite di economie
di scala sono a totale carico delle leve
fiscali della regione mentre i possibili re-
cuperi di efficienza sono a integrale bene-
ficio della regione.

5.154. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nella quantificazione delle risorse
finanziarie è posto a carico della regione,
l’intero importo delle perdite di economie
di scala in una quota determinata dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze nel
valore medio compreso tra quello stimato
dall’Ufficio parlamentare di bilancio e quello
stimato dalla Commissione tecnica fabbi-
sogni standard. Viene inoltre posto a carico
della regione la metà dell’importo del re-
cupero di efficienza, stimato in un importo
forfettario di 3 punti percentuali il primo
anno, 4 punti percentuali il secondo anno e
di 8 punti percentuali a partire dal terzo
anno e per tutta la durata dell’intesa. Per le
funzioni riferibili ai LEP le risorse finan-
ziarie riconosciute alla regione non pos-
sono essere superiori ai costi e fabbisogni
standard così come determinati. Nelle ma-
terie LEP le eventuali perdite di economie
di scala sono a totale carico delle leve
fiscali della regione mentre i possibili re-
cuperi di efficienza sono a integrale bene-
ficio della regione.

5.155. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nella quantificazione delle risorse
finanziarie è posto a carico della regione,

l’intero importo delle perdite di economie
di scala in una quota determinata dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze nel
valore medio compreso tra quello stimato
dall’Ufficio parlamentare di bilancio e quello
stimato dalla Commissione tecnica fabbi-
sogni standard. Viene inoltre posto a carico
della regione la metà dell’importo del re-
cupero di efficienza, stimato in un importo
forfettario di 3 punti percentuali il primo
anno, 4 punti percentuali il secondo anno e
di 7 punti percentuali a partire dal terzo
anno e per tutta la durata dell’intesa. Per le
funzioni riferibili ai LEP le risorse finan-
ziarie riconosciute alla regione non pos-
sono essere superiori ai costi e fabbisogni
standard così come determinati. Nelle ma-
terie LEP le eventuali perdite di economie
di scala sono a totale carico delle leve
fiscali della regione mentre i possibili re-
cuperi di efficienza sono a integrale bene-
ficio della regione.

5.156. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nella quantificazione delle risorse
finanziarie è posto a carico della regione,
l’intero importo delle perdite di economie
di scala in una quota determinata dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze nel
valore medio compreso tra quello stimato
dall’Ufficio parlamentare di bilancio e quello
stimato dalla Commissione tecnica fabbi-
sogni standard. Viene inoltre posto a carico
della regione la metà dell’importo del re-
cupero di efficienza, stimato in un importo
forfettario di 3 punti percentuali il primo
anno, 4 punti percentuali il secondo anno e
di 6 punti percentuali a partire dal terzo
anno e per tutta la durata dell’intesa. Per le
funzioni riferibili ai LEP le risorse finan-
ziarie riconosciute alla regione non pos-
sono essere superiori ai costi e fabbisogni
standard così come determinati. Nelle ma-
terie LEP le eventuali perdite di economie
di scala sono a totale carico delle leve
fiscali della regione mentre i possibili re-
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cuperi di efficienza sono a integrale bene-
ficio della regione competente.

5.157. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nella quantificazione delle risorse
finanziarie è posto a carico della regione,
l’intero importo delle perdite di economie
di scala in una quota determinata dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze nel
valore medio compreso tra quello stimato
dall’Ufficio parlamentare di bilancio e quello
stimato dalla Commissione tecnica fabbi-
sogni standard. Viene inoltre posto a carico
della regione la metà dell’importo del re-
cupero di efficienza, stimato in un importo
forfettario di 3 punti percentuali il primo
anno, 4 punti percentuali il secondo anno e
di 6 punti percentuali a partire dal terzo
anno e per tutta la durata dell’intesa. Per le
funzioni riferibili ai LEP le risorse finan-
ziarie riconosciute alla regione non pos-
sono essere superiori ai costi e fabbisogni
standard così come determinati. Nelle ma-
terie LEP le eventuali perdite di economie
di scala sono a totale carico delle leve
fiscali della regione.

5.158. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nella quantificazione delle risorse
finanziarie è posto a carico della regione,
l’intero importo delle perdite di economie
di scala in una quota determinata dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze nel
valore medio compreso tra quello stimato
dall’Ufficio parlamentare di bilancio e quello
stimato dalla Commissione tecnica fabbi-
sogni standard. Viene inoltre posto a carico
della regione la metà dell’importo del re-
cupero di efficienza, stimato in un importo
forfettario di 3 punti percentuali il primo
anno, 4 punti percentuali il secondo anno e
di 5 punti percentuali a partire dal terzo
anno e per tutta la durata dell’intesa. Per le

funzioni riferibili ai LEP le risorse finan-
ziarie riconosciute alla regione non pos-
sono essere superiori ai costi e fabbisogni
standard così come determinati. Nelle ma-
terie LEP le eventuali perdite di economie
di scala sono a totale carico delle leve
fiscali della regione mentre i possibili re-
cuperi di efficienza sono a integrale bene-
ficio della regione.

5.159. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis.Nella quantificazione delle risorse
finanziarie è posto a carico della regione,
l’intero importo delle perdite di economie
di scala in una quota determinata dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze nel
valore medio compreso tra quello stimato
dall’Ufficio parlamentare di bilancio e quello
stimato dalla Commissione tecnica fabbi-
sogni standard. Viene inoltre posto a carico
della regione la metà dell’importo del re-
cupero di efficienza, stimato in un importo
forfettario di 3 punti percentuali il primo
anno, 4 punti percentuali il secondo anno e
di 4 punti percentuali a partire dal terzo
anno e per tutta la durata dell’intesa. Per le
funzioni riferibili ai LEP le risorse finan-
ziarie riconosciute alla regione non pos-
sono essere superiori ai costi e fabbisogni
standard così come determinati. Nelle ma-
terie LEP le eventuali perdite di economie
di scala sono a totale carico delle leve
fiscali della regione mentre i possibili re-
cuperi di efficienza sono a integrale bene-
ficio della regione.

5.160. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nella quantificazione delle risorse
finanziarie è posto a carico della regione,
l’intero importo delle perdite di economie
di scala in una quota determinata dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze nel
valore medio compreso tra quello stimato
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dall’Ufficio parlamentare di bilancio e quello
stimato dalla Commissione tecnica fabbi-
sogni standard. Viene inoltre posto a carico
della regione la metà dell’importo del re-
cupero di efficienza, stimato in un importo
forfettario di 3 punti percentuali il primo
anno, 4 punti percentuali il secondo anno e
di 3 punti percentuali a partire dal terzo
anno e per tutta la durata dell’intesa. Per le
funzioni riferibili ai LEP le risorse finan-
ziarie riconosciute alla regione non pos-
sono essere superiori ai costi e fabbisogni
standard così come determinati. Nelle ma-
terie LEP le eventuali perdite di economie
di scala sono a totale carico delle leve
fiscali della regione mentre i possibili re-
cuperi di efficienza sono a integrale bene-
ficio della regione.

5.161. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nella quantificazione delle risorse
finanziarie è posto a carico della regione,
l’intero importo delle perdite di economie
di scala in una quota determinata dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze nel
valore medio compreso tra quello stimato
dall’Ufficio parlamentare di bilancio e quello
stimato dalla Commissione tecnica fabbi-
sogni standard. Viene inoltre posto a carico
della regione la metà dell’importo del re-
cupero di efficienza, stimato in un importo
forfettario di 3 punti percentuali il primo
anno, 4 punti percentuali il secondo anno e
di 2 punti percentuali a partire dal terzo
anno e per tutta la durata dell’intesa. Per le
funzioni riferibili ai LEP le risorse finan-
ziarie riconosciute alla regione non pos-
sono essere superiori ai costi e fabbisogni
standard così come determinati. Nelle ma-
terie LEP le eventuali perdite di economie
di scala sono a totale carico delle leve
fiscali della regione mentre i possibili re-
cuperi di efficienza sono a integrale bene-
ficio della regione.

5.162. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nella quantificazione delle risorse
finanziarie è posto a carico della regione,
l’intero importo delle perdite di economie
di scala in una quota determinata dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze nel
valore medio compreso tra quello stimato
dall’Ufficio parlamentare di bilancio e quello
stimato dalla Commissione tecnica fabbi-
sogni standard. Viene inoltre posto a carico
della regione la metà dell’importo del re-
cupero di efficienza, stimato in un importo
forfettario di 3 punti percentuali il primo
anno, 4 punti percentuali il secondo anno e
di 6 punti percentuali a partire dal quarto
anno e per tutta la durata dell’intesa. Per le
funzioni riferibili ai LEP le risorse finan-
ziarie riconosciute alla regione non pos-
sono essere superiori ai costi e fabbisogni
standard così come determinati. Nelle ma-
terie LEP le eventuali perdite di economie
di scala sono a totale carico delle leve
fiscali della regione mentre i possibili re-
cuperi di efficienza sono a integrale bene-
ficio della regione.

5.163. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis.Nella quantificazione delle risorse
finanziarie è posto a carico della regione,
l’intero importo delle perdite di economie
di scala in una quota determinata dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze nel
valore medio compreso tra quello stimato
dall’Ufficio parlamentare di bilancio e quello
stimato dalla Commissione tecnica fabbi-
sogni standard. Viene inoltre posto a carico
della regione la metà dell’importo del re-
cupero di efficienza, stimato in un importo
forfettario di 3 punti percentuali il primo
anno, 4 punti percentuali il secondo anno e
di 6 punti percentuali a partire dal quinto
anno e per tutta la durata dell’intesa. Per le
funzioni riferibili ai LEP le risorse finan-
ziarie riconosciute alla regione non pos-
sono essere superiori ai costi e fabbisogni
standard così come determinati. Nelle ma-
terie LEP le eventuali perdite di economie
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di scala sono a totale carico delle leve
fiscali della regione mentre i possibili re-
cuperi di efficienza sono a integrale bene-
ficio della regione.

5.164. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nella quantificazione delle risorse
finanziarie è posto a carico della regione,
l’intero importo delle perdite di economie
di scala in una quota determinata dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze nel
valore medio compreso tra quello stimato
dall’Ufficio parlamentare di bilancio e quello
stimato dalla Commissione tecnica fabbi-
sogni standard. Viene inoltre posto a carico
della regione la metà dell’importo del re-
cupero di efficienza, stimato in un importo
forfettario di 3 punti percentuali il primo
anno, 4 punti percentuali il secondo anno e
di 6 punti percentuali a partire dal sesto
anno e per tutta la durata dell’intesa. Per le
funzioni riferibili ai LEP le risorse finan-
ziarie riconosciute alla regione non pos-
sono essere superiori ai costi e fabbisogni
standard così come determinati. Nelle ma-
terie LEP le eventuali perdite di economie
di scala sono a totale carico delle leve
fiscali della regione mentre i possibili re-
cuperi di efficienza sono a integrale bene-
ficio della regione.

5.165. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nella quantificazione delle risorse
finanziarie è posto a carico della regione,
l’intero importo delle perdite di economie
di scala in una quota determinata dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze nel
valore medio compreso tra quello stimato
dall’Ufficio parlamentare di bilancio e quello
stimato dalla Commissione tecnica fabbi-
sogni standard. Viene inoltre posto a carico
della regione la metà dell’importo del re-
cupero di efficienza, stimato in un importo

forfettario di 3 punti percentuali l’ottavo
anno, 4 punti percentuali il secondo anno e
di 6 punti percentuali a partire dal terzo
anno e per tutta la durata dell’intesa. Per le
funzioni riferibili ai LEP le risorse finan-
ziarie riconosciute alla regione non pos-
sono essere superiori ai costi e fabbisogni
standard così come determinati. Nelle ma-
terie LEP le eventuali perdite di economie
di scala sono a totale carico delle leve
fiscali della regione mentre i possibili re-
cuperi di efficienza sono a integrale bene-
ficio della regione.

5.166. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nella quantificazione delle risorse
finanziarie è posto a carico della regione,
l’intero importo delle perdite di economie
di scala in una quota determinata dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze nel
valore medio compreso tra quello stimato
dall’Ufficio parlamentare di bilancio e quello
stimato dalla Commissione tecnica fabbi-
sogni standard. Viene inoltre posto a carico
della regione la metà dell’importo del re-
cupero di efficienza, stimato in un importo
forfettario di 3 punti percentuali il settimo
anno, 4 punti percentuali il secondo anno e
di 6 punti percentuali a partire dal terzo
anno e per tutta la durata dell’intesa. Per le
funzioni riferibili ai LEP le risorse finan-
ziarie riconosciute alla regione non pos-
sono essere superiori ai costi e fabbisogni
standard così come determinati. Nelle ma-
terie LEP le eventuali perdite di economie
di scala sono a totale carico delle leve
fiscali della regione mentre i possibili re-
cuperi di efficienza sono a integrale bene-
ficio della regione.

5.167. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nella quantificazione delle risorse
finanziarie è posto a carico della regione,
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l’intero importo delle perdite di economie
di scala in una quota determinata dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze nel
valore medio compreso tra quello stimato
dall’Ufficio parlamentare di bilancio e quello
stimato dalla Commissione tecnica fabbi-
sogni standard. Viene inoltre posto a carico
della regione la metà dell’importo del re-
cupero di efficienza, stimato in un importo
forfettario di 3 punti percentuali il sesto
anno, 4 punti percentuali il secondo anno e
di 6 punti percentuali a partire dal terzo
anno e per tutta la durata dell’intesa. Per le
funzioni riferibili ai LEP le risorse finan-
ziarie riconosciute alla regione non pos-
sono essere superiori ai costi e fabbisogni
standard così come determinati. Nelle ma-
terie LEP le eventuali perdite di economie
di scala sono a totale carico delle leve
fiscali della regione mentre i possibili re-
cuperi di efficienza sono a integrale bene-
ficio della regione.

5.168. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nella quantificazione delle risorse
finanziarie è posto a carico della regione,
l’intero importo delle perdite di economie
di scala in una quota determinata dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze nel
valore medio compreso tra quello stimato
dall’Ufficio parlamentare di bilancio e quello
stimato dalla Commissione tecnica fabbi-
sogni standard. Viene inoltre posto a carico
della regione la metà dell’importo del re-
cupero di efficienza, stimato in un importo
forfettario di 3 punti percentuali il quinto
anno, 4 punti percentuali il secondo anno e
di 6 punti percentuali a partire dal terzo
anno e per tutta la durata dell’intesa. Per le
funzioni riferibili ai LEP le risorse finan-
ziarie riconosciute alla regione non pos-
sono essere superiori ai costi e fabbisogni
standard così come determinati. Nelle ma-
terie LEP le eventuali perdite di economie
di scala sono a totale carico delle leve
fiscali della regione mentre i possibili re-

cuperi di efficienza sono a integrale bene-
ficio della regione.

5.169. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nella quantificazione delle risorse
finanziarie è posto a carico della regione,
l’intero importo delle perdite di economie
di scala in una quota determinata dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze nel
valore medio compreso tra quello stimato
dall’Ufficio parlamentare di bilancio e quello
stimato dalla Commissione tecnica fabbi-
sogni standard. Viene inoltre posto a carico
della regione la metà dell’importo del re-
cupero di efficienza, stimato in un importo
forfettario di 3 punti percentuali il quarto
anno, 4 punti percentuali il secondo anno e
di 6 punti percentuali a partire dal terzo
anno e per tutta la durata dell’intesa. Per le
funzioni riferibili ai LEP le risorse finan-
ziarie riconosciute alla regione non pos-
sono essere superiori ai costi e fabbisogni
standard così come determinati. Nelle ma-
terie LEP le eventuali perdite di economie
di scala sono a totale carico delle leve
fiscali della regione mentre i possibili re-
cuperi di efficienza sono a integrale bene-
ficio della regione.

5.170. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nella quantificazione delle risorse
finanziarie è posto a carico della regione,
l’intero importo delle perdite di economie
di scala in una quota determinata dal Mi-
nistro dell’economia e delle finanze nel
valore medio compreso tra quello stimato
dall’Ufficio parlamentare di bilancio e quello
stimato dalla Commissione tecnica fabbi-
sogni standard. Viene inoltre posto a carico
della regione la metà dell’importo del re-
cupero di efficienza, stimato in un importo
forfettario di 2 punti percentuali il primo
anno, 4 punti percentuali il secondo anno e
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di 6 punti percentuali a partire dal terzo
anno e per tutta la durata dell’intesa. Per le
funzioni riferibili ai LEP le risorse finan-
ziarie riconosciute alla regione non pos-
sono essere superiori ai costi e fabbisogni
standard così come determinati. Nelle ma-
terie LEP le eventuali perdite di economie
di scala sono a totale carico delle leve
fiscali della regione mentre i possibili re-
cuperi di efficienza sono a integrale bene-
ficio della regione.

5.171. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sopprimere il comma 2.

* 5.172. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

* 5.173. Fenu, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Alifano.

Al comma 2 sopprimere le seguenti pa-
role: attraverso compartecipazioni al get-
tito di uno o più tributi erariali maturato
nel territorio regionale,.

5.175. Ubaldo Pagano, Bonafè, Sarracino,
De Luca, Cuperlo, Fornaro, Mauri, Toni
Ricciardi.

Al comma 2, sostituire le parole: com-
partecipazioni al gettito di uno o più tributi
erariali maturato nel territorio regionale,
con le seguenti: tributi propri.

5.176. Ubaldo Pagano, Bonafè, Sarracino,
Cuperlo, Fornaro, Mauri, De Luca, Toni
Ricciardi, Ascani.

Al comma 2, dopo le parole: 31 dicembre
2009, n. 196, aggiungere le seguenti: nel
rispetto del principio di equilibrio di bilan-
cio e di uguale garanzia dell’attuazione dei
diritti su tutto il territorio nazionale,.

5.177. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, dopo le parole: 31 dicembre
2009, n. 196, aggiungere le seguenti: fermo
restando il rispetto del principio di uni-
forme attuazione dei LEP su tutto il terri-
torio nazionale,.

5.178. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, dopo le parole: 31 dicembre
2009, n. 196, aggiungere le seguenti: , nel
rispetto del principio di equilibrio di bilan-
cio e di uguale garanzia dell’attuazione dei
diritti.

5.179. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, dopo le parole: 31 dicembre
2009, n. 196, aggiungere le seguenti: , fermo
restando il rispetto del principio di uni-
forme attuazione dei LEP.

5.180. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , nel limite del dieci per cento
delle risorse finanziarie disponibili.

5.181. Faraone, Boschi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di assicurare i medesimi
livelli essenziali delle prestazioni sull’intero
territorio nazionale, ivi comprese le regioni
che non hanno sottoscritto le intese, al fine
di scongiurare disparità di trattamento tra
regioni lo Stato è autorizzato a concedere
le risorse disponibili entro un tetto mas-
simo del 10 per cento delle compartecipa-
zioni al gettito di uno o più tributi erariali
maturati nei territori delle regioni sotto-
scrittrici dell’intesa.

5.182. Faraone, Boschi.
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Dopo il comma 2, aggiungere seguente:

2-bis. L’intesa di cui al presente articolo
individua per ciascuna materia o ambito di
materia tutti gli oneri, quelli ricorrenti e
quelli da sostenere una tantum, connessi al
trasferimento di risorse umane e strumen-
tali, e li pone a integrale carico della re-
gione interessata.

5.183. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

ART. 6.

Sopprimerlo.

* 6.1. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

* 6.2. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Alifano.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. In attuazione degli articoli 5 e 117,
secondo comma, lettera p), della Costitu-
zione, lo Stato individua ulteriori funzioni
fondamentali di comuni, province e città
metropolitane, nelle materie o negli ambiti
di materie oggetto dell’attribuzione alle re-
gioni a statuto ordinario di ulteriori forme
e condizioni particolari di autonomia.

6.3. Penza, Auriemma, Alfonso Colucci,
Alifano.

Sopprimere il comma 1.

* 6.4. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

* 6.5. Auriemma, Penza, Alifano, Alfonso
Colucci.

Al comma 1, sostituire le parole: Le fun-
zioni con le seguenti: L’esercizio delle atti-
vità.

6.6. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Al comma 1, sostituire le parole da: tra-
sferite fino alla fine del comma con le
seguenti: connesse alle materie o ambiti di
materie trasferite alla regione in attuazione
dell’articolo 116, terzo comma, della Costi-
tuzione sono attribuite ai comuni, nel ri-
spetto dei principi di leale collaborazione e
in conformità all’articolo 118 della Costi-
tuzione, contestualmente alle relative ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie, salvo
che per assicurarne l’esercizio unitario siano
conferite a province, città metropolitane o
regioni.

Conseguentemente, dopo il comma 2 ag-
giungere il seguente:

3. Ai fini di quanto disposto dal comma
2, qualora le intese riguardino materie o
ambiti di materie connesse alle funzioni
fondamentali degli enti locali, individuate,
ai sensi dell’articolo 117, secondo comma,
lettera p), della Costituzione, dall’articolo
19 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, si procede preliminar-
mente alla quantificazione dei costi e dei
fabbisogni standard e alla eventuale deter-
minazione dei LEP delle relative funzioni.

* 6.7. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

* 6.8. Bonafè, Cuperlo, Fornaro, Mauri,
Sarracino.

* 6.10. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Alifano.

Al comma 1, sostituire la parola: trasfe-
rite con le seguenti: selezionate e trasmesse.

6.11. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.
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Al comma 1, sostituire la parola: trasfe-
rite con la seguente: decentrate.

6.12. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Al comma 1, sostituire la parola: trasfe-
rite con la seguente: devolute.

6.13. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Al comma 1, sostituire la parola: trasfe-
rite con la seguente: cedute.

6.14. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Al comma 1, sopprimere le parole: alla
regione e le parole da: , salvo che fino alla
fine del comma.

6.15. Auriemma, Penza, Alifano, Alfonso
Colucci.

Al comma 1, sopprimere le parole: alla
regione e le parole: , dalla regione mede-
sima,.

* 6.16. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

* 6.17. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Alifano.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove è prevista la costruzione del
ponte sullo stretto di Messina,.

6.18. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle

regioni ove sono presenti almeno dieci porti
commerciali,.

6.19. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno nove porti
commerciali,.

6.20. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno otto porti
commerciali,.

6.21. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno sette porti
commerciali,.

6.22. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno sei porti
commerciali,.

6.24. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno cinque
porti commerciali,.

6.25. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno quattro
porti commerciali,.

6.26. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno tre porti
commerciali,.

6.27. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno due porti
commerciali,.

6.28. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove è presente almeno un porto
commerciale,.

6.29. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno dieci porti
fluviali,.

6.30. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle

regioni ove sono presenti almeno nove porti
fluviali,.

6.31. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno otto porti
fluviali,.

6.32. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno sette porti
fluviali,.

6.33. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno sei porti
fluviali,.

6.34. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno cinque
porti fluviali,.

6.35. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno quattro
porti fluviali,.

6.36. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno tre porti
fluviali,.

6.37. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno due porti
fluviali,.

6.38. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni è presente almeno un porto flu-
viale,.

6.39. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno tre porti
fluviali o marittimi,.

6.40. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno dieci sta-
zioni ferroviarie,.

6.41. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle

regioni ove sono presenti almeno nove sta-
zioni ferroviarie,.

6.42. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno otto sta-
zioni ferroviarie,.

6.43. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno sette sta-
zioni ferroviarie,.

6.44. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno sei sta-
zioni ferroviarie,.

6.45. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno cinque
stazioni ferroviarie,.

6.46. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno quattro
stazioni ferroviarie,.

6.47. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno tre sta-
zioni ferroviarie,.

6.48. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno due sta-
zioni ferroviarie,.

6.49. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno dieci in-
terporti,.

6.50. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno nove in-
terporti,.

6.51. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno otto in-
terporti,.

6.52. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle

regioni ove sono presenti almeno sette in-
terporti,.

6.53. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno sei inter-
porti,.

6.54. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno cinque
interporti,.

6.55. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno quattro
interporti,.

6.56. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno tre inter-
porti,.

6.57. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno due in-
terporti,.

6.58. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno dieci porti,.

6.59. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno nove porti,.

6.60. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno otto porti,.

6.61. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno sette porti,.

6.62. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno sei porti,.

6.63. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno cinque
porti,.

6.64. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle

regioni ove sono presenti almeno quattro
porti,.

6.65. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno tre porti,.

6.66. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno due porti,.

6.67. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove è presente almeno un porto,.

6.68. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno dieci fiumi,.

6.69. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno nove fiumi,.

6.70. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno otto fiumi,.

6.71. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno sette fiumi,.

6.72. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno sei fiumi,.

6.73. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno cinque
fiumi,.

6.74. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno quattro
fiumi,.

6.75. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno tre fiumi,.

6.76. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti almeno due fiumi,.

6.77. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove è presente almeno un fiume,.

6.78. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti cinque laghi,.

6.79. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti quattro laghi,.

6.80. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti tre laghi,.

6.81. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove sono presenti due laghi,.

6.82. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni ove è presente almeno un lago,.

6.83. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regioni bagnate dai tre mari,.

6.84. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regione Emilia-Romagna,.

6.85. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regione Basilicata,.

6.86. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regione Lombardia,.

6.87. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regione Piemonte,.

6.88. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regione Campania,.

6.89. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regione Calabria,.

6.90. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regione Toscana,.

6.91. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regione Abruzzo,.

6.92. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regione Liguria,.

6.93. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regione Marche,.

6.94. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regione Puglia,.

6.95. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regione Molise,.

6.96. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regione Veneto,.

6.98. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: alla regione
inserire le seguenti: , ad esclusione delle
regione Lazio,.

6.99. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, sostituire le parole da: sono
attribuite fino alla fine del comma, con le
seguenti: possono essere attribuite, previa
verifica di congruità delle risorse umane,
strumentali e finanziarie connesse me-
diante il coinvolgimento dei rappresentanti
della medesima regione, dell’ANCI, dell’UPI
e delle organizzazioni sindacali compara-
tivamente più rappresentative, nel rispetto
del principio di leale collaborazione, a co-
muni, province e città metropolitane della
medesima regione, in conformità all’arti-
colo 118 della Costituzione.

* 6.100. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

* 6.101. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Al comma 1, sostituire la parola: attri-
buite con la seguente: conferite.

6.102. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Al comma 1, sostituire la parola: attri-
buite con la seguente: concesse.

6.103. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Al comma 1, sostituire la parola: attri-
buite con la seguente: date.

6.104. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Al comma 1, sostituire le parole da: dalla
regione medesima fino alla fine del comma,
con le seguenti: nel rispetto del principio di
leale collaborazione e di sussidiarietà, di
cui all’articolo 118 della Costituzione, a
comuni, province e città metropolitane della
medesima regione.

6.105. Alifano, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza.

Al comma 1, sostituire le parole: conte-
stualmente alle con le seguenti: simultane-
amente alle.

6.106. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 1, dopo le parole: e finanzia-
rie, aggiungere le seguenti: fermo restando il
rispetto del principio di uniforme distribu-
zione delle risorse e la garanzia dell’uni-
forme attuazione dei diritti su tutto il ter-
ritorio nazionale,.

6.107. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo le parole: e finanziarie
inserire le seguenti: nonché patrimoniali.

6.108. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.
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Al comma 1, dopo le parole: e finanziarie
inserire le seguenti: nonché di competenza.

6.109. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Al comma 1, dopo le parole: e finanziarie
inserire le seguenti: nonché di comunica-
zione.

6.110. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Al comma 1, sostituire le parole: ai co-
muni con le seguenti: all’ente più prossimo
al cittadino.

6.111. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Al comma 1, sostituire le parole: salvo
che con le seguenti: ad accezione di quelle
che.

6.112. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Al comma 1, sostituire le parole: salvo
che con le seguenti: al di fuori di quelle che.

6.113. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Al comma 1, sostituire le parole: salvo
che con le seguenti: tranne quelle che.

6.114. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Al comma 1, sostituire la parola: unitario
con la seguente: organico.

6.115. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Al comma 1, sostituire la parola: unitario
con la seguente: omogeneo.

6.116. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Al comma 1, sostituire la parola: unitario
con la seguente: armonico.

6.117. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. Le funzioni amministrative delle
materie: governo del territorio, valorizza-
zione dei beni culturali e ambientali, pro-
mozione e organizzazione di attività cultu-
rali di cui all’articolo 117, terzo comma,
della Costituzione, contestualmente alle re-
lative risorse umane, strumentali e finan-
ziarie, sono trasferite dalla regione Lazio a
Roma Capitale.

1-ter. All’articolo 16-bis del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 3, dopo le parole: « a
statuto ordinario » sono inserite le se-
guenti: « e a Roma Capitale »;

b) al comma 4:

1) al primo periodo, dopo le parole:
« regioni a statuto ordinario » sono inserite
le seguenti: « e Roma Capitale »;

2) al secondo periodo, dopo le pa-
role: « regioni a statuto ordinario » sono
inserite le seguenti: « e con Roma Capi-
tale »;

3) è aggiunto, in fine, in seguente
periodo: « Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, previa intesa in sede di Conferenza
unificata, sono aggiornati il criterio di ri-
parto e la quota aggiuntiva spettante a
Roma Capitale. ».

1-quater. All’articolo 1 della legge 7 aprile
2014, n. 56, dopo il comma 44, è inserito il
seguente:

« 44-bis. In deroga a quanto previsto dal
comma 44, le funzioni fondamentali delle
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province di cui al comma 85, lettera b),
sono esercitate come segue:

a) la pianificazione dei servizi di tra-
sporto in ambito provinciale è redatta di
concerto tra Roma Capitale e la città me-
tropolitana di Roma;

b) le funzioni concernenti le autoriz-
zazioni e il controllo in materia di tra-
sporto privato, in coerenza con la program-
mazione regionale, nonché la gestione delle
strade provinciali e la regolazione della
circolazione stradale ad esse inerente, sono
attribuite a Roma Capitale. ».

1-quinquies. All’articolo 7 del decreto
legislativo 18 aprile 2012, n. 61, è aggiunto,
in fine, il seguente comma:

« 2-bis. Il sindaco di Roma esercita le
competenze assegnate alle regioni con ri-
ferimento al territorio di Roma Capitale, ai
sensi degli articoli 196 e 208 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e, in par-
ticolare:

a) predispone e adotta il piano di
gestione dei rifiuti di Roma Capitale nel
rispetto degli obiettivi ambientali di cui
all’articolo 17 del regolamento (UE) 2020/
852 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 18 giugno 2020, delle direttive
2008/98/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 19 novembre 2008, 2010/
75/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 24 novembre 2010, e 2003/87/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
13 ottobre 2003, e dei criteri di cui agli
articoli 178, 179 e 199 del citato decreto
legislativo n. 152 del 2006, fermi restando
i criteri e i fabbisogni previsti dal Piano
regionale di gestione dei rifiuti (PRGR)
della regione Lazio vigente alla data di
entrata in vigore del presente decreto, adot-
tato ai sensi dell’articolo 196 del medesimo
decreto legislativo n. 152 del 2006;

b) regolamenta le attività di gestione
dei rifiuti, ivi compresa la raccolta diffe-
renziata dei rifiuti urbani, anche pericolosi,
nel rispetto del PRGR di cui alla lettera a);

c) elabora e approva il piano per la
bonifica delle aree inquinate;

d) approva i progetti di nuovi impianti
per la gestione di rifiuti, anche pericolosi,
assicura la realizzazione di tali impianti e
autorizza le modifiche degli impianti esi-
stenti finalizzate a migliorare le prestazioni
ambientali, diverse dalle modifiche sostan-
ziali di cui all’articolo 5, comma 1, lettera
l-bis), del citato decreto legislativo n. 152
del 2006 e fatte salve le competenze statali
di cui agli articoli 7, comma 4-bis, e 195,
comma 1, lettera f), del medesimo decreto
legislativo n. 152 del 2006;

e) autorizza l’esercizio delle opera-
zioni di smaltimento e recupero di rifiuti,
anche pericolosi, fatte salve le competenze
statali di cui al citato articolo 7, comma
4-bis, del decreto legislativo n. 152 del
2006. ».

1-sexies. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, previa deliberazione
del Consiglio dei ministri, è determinato il
maggior onere derivante per Roma Capi-
tale dall’esercizio delle funzioni connesse al
ruolo di capitale della Repubblica. Lo
schema del decreto di cui al presente comma
è trasmesso alle Camere, ai fini dell’acqui-
sizione del parere delle Commissioni par-
lamentari competenti per i profili di carat-
tere finanziario, che è reso entro trenta
giorni dalla data di trasmissione. Decorso
tale termine, il decreto può comunque es-
sere adottato. L’onere di cui al primo pe-
riodo è quantificato su proposta elaborata
dalla Commissione tecnica per i fabbisogni
standard, che si avvale della collaborazione
dell’Istituto nazionale di statistica e dell’I-
stituto per la finanza e l’economia locale-
IFEL, e adottata dalla Conferenza perma-
nente per il coordinamento della finanza
pubblica. Il decreto di cui al primo periodo
è pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale.

Conseguentemente sostituire la rubrica
dell’articolo con la seguente: Ulteriore at-
tribuzione di funzioni amministrative a enti
locali e a Roma Capitale.

6.118. Francesco Silvestri, Alfonso Co-
lucci, Alifano, Auriemma, Penza.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Le funzioni amministrative delle
materie: governo del territorio, valorizza-
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zione dei beni culturali e ambientali, pro-
mozione e organizzazione di attività cultu-
rali di cui all’articolo 117, terzo comma,
della Costituzione, contestualmente alle re-
lative risorse umane, strumentali e finan-
ziarie sono trasferite dalla regione Lazio a
Roma Capitale;

Conseguentemente, sostituire la rubrica
dell’articolo con la seguente: Ulteriore at-
tribuzione di funzioni amministrative a enti
locali e a Roma Capitale.

6.119. Francesco Silvestri, Alfonso Co-
lucci, Alifano, Auriemma, Penza.

Sopprimere il comma 2.

6.120. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le pa-
role: e con l’obiettivo del superamento, per
tutti i livelli istituzionali, del criterio della
spesa storica a favore del fabbisogno stan-
dard per il finanziamento dei LEP e delle
funzioni fondamentali di cui all’articolo
117, secondo comma, lettere m) e p), della
Costituzione.

6.122. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Ai fini di quanto disposto dal
comma 2, qualora le intese riguardino ma-
terie o ambiti di materie connesse alle
funzioni fondamentali degli enti locali, in-
dividuate, ai sensi dell’articolo 117, se-
condo comma, lettera p), della Costitu-
zione, dall’articolo 19 del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, si
procede preliminarmente alla quantifica-
zione dei costi e dei fabbisogni standard e

alla eventuale determinazione dei LEP delle
relative funzioni.

6.123. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Dall’ulteriore attribuzione di fun-
zioni amministrative non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico degli enti
locali.

6.124. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Alifano.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Attribuzione di funzioni legislative a Roma
Capitale)

1. In attesa di una riforma organica di
Roma Capitale l’intesa di cui all’articolo 2,
della durata non superiore a dieci anni,
può essere sottoscritta anche con il comune
di Roma Capitale.

6.01. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

ART. 7.

Sopprimerlo.

* 7.1. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

* 7.2. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Sopprimere il comma 1.

** 7.3. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

** 7.4. Alifano, Auriemma, Penza, Alfonso
Colucci.
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Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Tutte le intese di cui all’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione, hanno la
stessa durata, pari a due anni.

7.6. Auriemma, Penza, Alifano, Alfonso
Colucci.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Tutte le intese di cui all’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione, hanno la
stessa durata, pari a tre anni.

7.7. Auriemma, Penza, Alifano, Alfonso
Colucci.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Le intese di cui all’articolo 116, terzo
comma, della Costituzione, hanno la stessa
durata, pari a cinque anni.

7.12. Auriemma, Penza, Alifano, Alfonso
Colucci.

Al comma 1, sopprimere il primo pe-
riodo.

* 7.13. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

* 7.14. Alifano, Auriemma, Penza, Alfonso
Colucci.

Al comma 1, sostituire il primo e il
secondo periodo con i seguenti: Lo Stato e la
regione sottopongono a verifica l’intesa en-
tro dieci anni dalla data di entrata in vigore
della legge di approvazione dell’intesa me-
desima o nel più breve termine fissato
dall’intesa stessa, che stabilisce, altresì, le
modalità di revisione, cui si deve in ogni
caso procedere ogni volta che siano modi-
ficati o aggiornati i LEP. Lo Stato e la
regione possono comunque assumere, in
qualsiasi momento, l’iniziativa per la revi-
sione dell’intesa.

7.15. Bonafè, Sarracino, Braga, Cuperlo,
Fornaro, Mauri, De Luca, Toni Ric-
ciardi, Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: L’intesa di cui all’articolo 116, terzo
comma, della Costituzione con le seguenti:
il disegno di legge.

Conseguentemente,

al medesimo comma, sopprimere il se-
condo e il terzo periodo;

sopprimere il comma 2;

al comma 3, sostituire le parole: Cia-
scuna intesa con le seguenti: La legge;

sopprimere il comma 5.

7.16. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: L’intesa di cui all’articolo 116, terzo
comma, della Costituzione con le seguenti:
il disegno di legge.

Conseguentemente,

al medesimo comma, sopprimere il se-
condo e il terzo periodo;

sopprimere il comma 2;

al comma 3, sostituire le parole: Cia-
scuna intesa con le seguenti: La legge;

al comma 5, sopprimere le parole: di
approvazione di intese.

7.17. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, primo periodo, sostituire la
parola: dieci con la seguente: due.

7.18. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, primo periodo, sostituire la
parola: dieci con la seguente: tre.

7.19. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.
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Al comma 1, primo periodo, sostituire la
parola: dieci con la seguente: cinque.

7.20. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, primo periodo, sostituire la
parola: dieci con la seguente: sei.

7.21. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, sopprimere il secondo pe-
riodo.

* 7.22. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

* 7.23. Alifano, Auriemma, Penza, Alfonso
Colucci.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le parole: Con le medesime modalità
previste nell’articolo 2,.

7.24. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
la parola: previste con la seguente: indicate.

7.25. Alifano, Auriemma, Penza.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno dieci fiumi.

7.26. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno nove fiumi.

7.27. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno otto fiumi.

7.28. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno sette fiumi.

7.29. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno sei fiumi.

7.30. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno cinque fiumi.

7.31. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno quattro fiumi.

7.32. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
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gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno tre fiumi.

7.33. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno due fiumi.

7.34. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove è presente almeno un fiume.

7.35. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti cinque laghi.

7.36. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti quattro laghi.

7.37. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove ove sono presenti tre laghi.

7.38. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti due laghi.

7.39. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove è presente almeno un lago.

7.51. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno dieci porti.

7.54. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno nove porti.

7.55. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno otto porti.

7.57. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
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gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno sette porti.

7.58. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno sei porti.

7.59. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno cinque porti.

7.60. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno quattro porti.

7.61. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno tre porti.

7.62. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno due porti.

7.63. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove è presente almeno un porto.

7.64. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno dieci porti com-
merciali.

7.65. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno nove porti com-
merciali.

7.66. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno otto porti com-
merciali.

7.67. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno sette porti com-
merciali.

7.68. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
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gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno sei porti com-
merciali.

7.69. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno cinque porti com-
merciali.

7.70. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno quattro porti
commerciali.

7.71. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno tre porti com-
merciali.

7.72. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno due porti com-
merciali.

7.73. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni

ove è presente almeno un porto commer-
ciale.

7.74. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno tre porti fluviali
o marittimi.

7.75. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno dieci porti flu-
viali.

7.76. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno nove porti flu-
viali.

7.77. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno otto porti fluviali.

7.78. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
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ove sono presenti almeno sette porti flu-
viali.

7.79. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno sei porti fluviali.

7.80. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno cinque porti flu-
viali.

7.81. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno quattro porti
fluviali.

7.82. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno tre porti fluviali.

7.83. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-

gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno due porti fluviali.

7.84. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove è presente almeno un porto fluviale.

7.85. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno dieci interporti.

7.86. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno nove interporti.

7.87. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno otto interporti.

7.88. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno sette interporti.

7.89. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno sei interporti.

7.90. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno cinque interporti.

7.91. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno quattro inter-
porti.

7.92. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno tre interporti.

7.93. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno due interporti.

7.94. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni

ove sono presenti almeno dieci stazioni
ferroviarie.

7.95. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno nove stazioni
ferroviarie.

7.96. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno otto stazioni fer-
roviarie.

7.97. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno sette stazioni
ferroviarie.

7.98. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno sei stazioni fer-
roviarie.

7.99. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
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ove sono presenti almeno cinque stazioni
ferroviarie.

7.100. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno quattro stazioni
ferroviarie.

7.101. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno tre stazioni fer-
roviarie.

7.102. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
ove sono presenti almeno due stazioni fer-
roviarie.

7.103. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni
bagnate dai tre mari.

7.104. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione delle regioni

ove è prevista la costruzione del Ponte sullo
stretto di Messina.

7.105. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione della re-
gione Abruzzo.

7.106. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione della re-
gione Basilicata.

7.107. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione della re-
gione Calabria.

7.108. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione della re-
gione Campania.

7.109. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione della re-
gione Emilia-Romagna.

7.110. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione della re-
gione Lazio.

7.111. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione della re-
gione Liguria.

7.112. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione della re-
gione Lombardia.

7.113. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione della re-
gione Marche.

7.114. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione della re-
gione Molise.

7.115. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-

gere le seguenti: , ad esclusione della re-
gione Piemonte.

7.116. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata, aggiun-
gere le seguenti: ad esclusione della regione
Puglia.

7.117. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione della re-
gione Toscana.

7.118. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: , ad esclusione della re-
gione Veneto.

7.119. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: o della regione interessata aggiun-
gere le seguenti: o su deliberazione delle
Camere.

7.120. Alifano, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le parole: , anche sulla base di atti di
indirizzo adottati dalle Camere secondo i
rispettivi Regolamenti.

7.121. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.
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Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: atti di indirizzo adottati con le
seguenti: deliberazioni adottate.

7.122. Alifano, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: può essere aggiungere le seguenti:
sospesa o.

7.123. Penza, Auriemma, Alfonso Colucci,
Alifano.

Al comma 1, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente: L’intesa stabilisce,
altresì, le modalità di revisione, cui si deve
in ogni casi procedere ogni volta che siano
modificati o aggiornati i LEP.

7.124. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 1, sopprimere il terzo periodo.

* 7.125. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

* 7.126. Auriemma, Penza, Alifano, Al-
fonso Colucci.

Al comma 1, terzo periodo, apportare le
seguenti modificazioni:

a) sopprimere le parole: L’intesa pre-
vede inoltre i casi, i tempi e le modalità con
cui;

b) sostituire le parole: sua efficacia
con le seguenti: efficacia dell’intesa.

Conseguentemente, al medesimo comma,
quarto periodo, sopprimere le parole: , con-
seguenti alla mancata osservanza, diretta-
mente imputabile alla regione sulla base
del monitoraggio di cui alla presente legge,
dell’obbligo di garantire i LEP,.

7.127. Boschi.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno dieci fiumi,.

7.128. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno nove fiumi,.

7.129. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno otto fiumi,.

7.130. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno sette fiumi,.

7.131. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno sei fiumi,.

7.132. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
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esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno cinque fiumi,.

7.133. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno quattro fiumi,.

7.134. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno tre fiumi,.

7.135. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno due fiumi,.

7.136. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove è presente al-
meno un fiume,.

7.137. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
cinque laghi,.

7.138. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
quattro laghi,.

7.139. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
tre laghi,.

7.140. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
due laghi,.

7.141. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove è presente al-
meno un lago,.

7.142. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno dieci porti,.

7.143. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
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esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno nove porti,.

7.144. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno otto porti,.

7.145. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno sette porti,.

7.146. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno sei porti,.

7.147. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno cinque porti,.

7.148. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno quattro porti,.

7.149. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno tre porti,.

7.150. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno due porti,.

7.151. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove è presente al-
meno un porto,.

7.152. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno dieci porti commerciali,.

7.153. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno nove porti commerciali,.

7.154. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
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esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno otto porti commerciali,.

7.155. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno sette porti commerciali,.

7.156. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno sei porti commerciali,.

7.157. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno cinque porti commerciali,.

7.158. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno quattro porti commerciali,.

7.159. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno tre porti commerciali,.

7.160. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno due porti commerciali,.

7.161. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove è presente al-
meno un porto commerciale,.

7.162. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno tre porti fluviali o marittimi,.

7.163. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno dieci porti fluviali,.

7.164. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno nove porti fluviali,.

7.165. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
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esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno otto porti fluviali,.

7.166. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno sette porti fluviali,.

7.167. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno sei porti fluviali,.

7.168. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno cinque porti fluviali,.

7.169. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno quattro porti fluviali,.

7.170. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno tre porti fluviali,.

7.171. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno due porti fluviali,.

7.172. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove è presente al-
meno un porto fluviale,.

7.173. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno dieci interporti,.

7.174. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno nove interporti,.

7.175. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno otto interporti,.

7.176. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
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esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno sette interporti,.

7.177. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno sei interporti,.

7.178. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno cinque interporti,.

7.179. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno quattro interporti,.

7.180. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno tre interporti,.

7.181. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno due interporti,.

7.182. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno dieci stazioni ferroviarie,.

7.183. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno nove stazioni ferroviarie,.

7.184. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno otto stazioni ferroviarie,.

7.185. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno sette stazioni ferroviarie,.

7.186. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno sei stazioni ferroviarie,.

7.187. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad

Lunedì 22 aprile 2024 — 257 — Commissione I



esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno cinque stazioni ferroviarie,.

7.188. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno quattro stazioni ferroviarie,.

7.189. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno tre stazioni ferroviarie,.

7.190. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove sono presenti
almeno due stazioni ferroviarie,.

7.191. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni ove è prevista la
costruzione del Ponte sullo stretto di Mes-
sina,.

7.192. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regioni bagnate dai tre
mari,.

7.193. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le pa-
role: o la regione aggiungere le seguenti: , ad
esclusione delle regione Lombardia,.

7.194. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, terzo periodo, sopprimere le
parole: , che è deliberata con legge a mag-
gioranza assoluta delle Camere.

7.195. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, terzo periodo, dopo la pa-
rola: che aggiungere le seguenti: , laddove
sia richiesta soltanto dallo Stato,.

7.196. Alifano, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza.

Al comma 1, terzo periodo, e ovunque
ricorrono nel medesimo comma, sostituire
le parole: con legge a maggioranza assoluta
delle con la seguente: dalle.

7.197. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, dopo il terzo periodo, ag-
giungere il seguente: Lo Stato assicura la
verifica costante dell’attuazione dell’intesa,
anche con riferimento alla rispondenza delle
leggi regionali alle intese e ai requisiti di
cui alla presente legge e ai risultati nel
frattempo conseguiti, compresi gli effetti
sulle finanze pubbliche, sulle pubbliche am-
ministrazioni e sulle altre regioni, infor-
mandone almeno semestralmente le Ca-
mere.

7.198. Torto, Carmina, Dell’Olio, Donno,
Auriemma, Alfonso Colucci, Penza, Ali-
fano.

Al comma 1, dopo il terzo periodo, ag-
giungere il seguente: Per il preminente in-
teresse nazionale o in caso di pericolo per
l’unità nazionale, lo Stato può sempre, pre-
via deliberazione del Consiglio dei ministri
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e deliberazione conforme delle Camere,
dichiarare la cessazione dell’intesa o parte
di essa.

7.199. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Al comma 1, dopo il terzo periodo, ag-
giungere i seguenti: Ferme restando le pro-
cedure di cui alla legge 5 giugno 2003,
n. 131, qualora sia verificata, da parte dello
Stato, l’inadempienza della regione o una
lesione, anche parziale, dei diritti civili e
sociali, lo Stato, previa deliberazione del
Consiglio dei ministri e informate le Ca-
mere, può diffidare la regione fissando un
termine per adempiere. Qualora si verifichi
allo scadere del termine il persistente ina-
dempimento, previa comunicazione alle Ca-
mere, l’intesa cessa.

7.200. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Alifano.

Al comma 1, sopprimere il quarto pe-
riodo.

7.201. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, sostituire il quarto periodo
con il seguente: In ogni caso, lo Stato, per il
preminente interesse nazionale o in caso di
pericolo per l’unità nazionale, conseguenti
alla mancata osservanza, anche parziale,
sulla base del monitoraggio di cui alla pre-
sente legge, dell’obbligo di garantire i LEP,
dispone, previa diffida alla regione interes-
sata, la cessazione integrale o parziale del-
l’intesa, che è deliberata con legge delle
Camere.

7.202. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Alifano.

Al comma 1, sostituire il quarto periodo
con il seguente: In ogni caso lo Stato, qua-
lora ricorrano motivate ragioni a tutela
dell’interesse nazionale, può disporre la
cessazione della sua efficacia, che è deli-

berata con legge a maggioranza assoluta
dalle Camere.

7.203. Bonafè, Sarracino, Braga, Cuperlo,
Fornaro, Mauri, De Luca, Toni Ric-
ciardi, Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 1, quarto periodo, sostituire le
parole: lo Stato con le seguenti: le Camere
e sostituire la parola: dispone con la se-
guente: dispongono.

7.204. Boschi.

Al comma 1, quarto periodo, dopo le
parole: In ogni caso, lo Stato, aggiungere le
seguenti: qualora ricorrano i presupposti di
cui all’articolo 120, secondo comma, della
Costituzione, ovvero.

7.205. Boschi.

Al comma 1, quarto periodo, sopprimere
la parola: motivate.

7.206. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 1, quarto periodo, sopprimere
le parole: , conseguenti alla mancata osser-
vanza, direttamente imputabile alla regione
sulla base del monitoraggio di cui alla pre-
sente legge, dell’obbligo di garantire i LEP,.

7.207. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 1, ultimo periodo, sopprimere
le parole: integrale o parziale.

7.208. Marianna Ricciardi, Di Lauro, Quar-
tini, Sportiello, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Alifano.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: In caso di cessazione anti-
cipata dell’intesa, la stessa non può essere
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richiesta dalla medesima regione per i suc-
cessivi dieci anni.

7.209. Sportiello, Di Lauro, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Alifano.

Sopprimere il comma 2.

* 7.210. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

* 7.211. Alifano, Auriemma, Penza, Al-
fonso Colucci.

* 7.212. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Lo Stato e la regione possono comun-
que assumere, in qualsiasi momento, l’ini-
ziativa per la revisione dell’intesa, cui si
procede ai sensi dell’articolo 2.

7.213. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Alla scadenza del termine l’intesa
cessa, salva diversa volontà, motivatamente
manifestata dallo Stato o dalla regione, su
cui le Camere deliberano a maggioranza
assoluta dei componenti con atto di indi-
rizzo, di prorogarla per un periodo di tempo
non superiore a cinque anni.

7.214. Penza, Auriemma, Alfonso Colucci,
Alifano.

Al comma 2, sopprimere le parole: per un
uguale periodo.

7.215. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 2, sostituire le parole: per un
uguale periodo con le seguenti: per un pe-
riodo massimo di un mese.

7.216. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: per un
uguale periodo con le seguenti: per un pe-
riodo massimo di due mesi.

7.217. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: per un
uguale periodo con le seguenti: per un pe-
riodo massimo di tre mesi.

7.218. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: per un
uguale periodo con le seguenti: per un pe-
riodo massimo di quattro mesi.

7.219. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: per un
uguale periodo con le seguenti: per un pe-
riodo massimo di cinque mesi.

7.220. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: per un
uguale periodo con le seguenti: per un pe-
riodo massimo di sei mesi.

7.221. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Lunedì 22 aprile 2024 — 260 — Commissione I



Al comma 2, sostituire le parole: per un
uguale periodo con le seguenti: per un pe-
riodo massimo di sette mesi.

7.222. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: per un
uguale periodo con le seguenti: per un pe-
riodo massimo di otto mesi.

7.223. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: per un
uguale periodo con le seguenti: per un pe-
riodo massimo di nove mesi.

7.224. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: per un
uguale periodo con le seguenti: per un pe-
riodo massimo di dieci mesi.

7.225. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: per un
uguale periodo con le seguenti: per un pe-
riodo massimo di undici mesi.

7.226. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: per un
uguale periodo con le seguenti: per un pe-
riodo massimo di dodici mesi.

7.227. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: per un
uguale periodo con le seguenti: per un pe-
riodo massimo di tredici mesi.

7.228. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: per un
uguale periodo con le seguenti: per un pe-
riodo massimo di quattordici mesi.

7.229. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: per un
uguale periodo con le seguenti: per un pe-
riodo massimo di quindici mesi.

7.230. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: per un
uguale periodo con le seguenti: per un pe-
riodo massimo di sedici mesi.

7.231. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: per un
uguale periodo con le seguenti: per un pe-
riodo massimo di diciassette mesi.

7.232. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: per un
uguale periodo con le seguenti: per un pe-
riodo massimo di diciotto mesi.

7.233. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 2, sostituire le parole: per un
uguale periodo con le seguenti: per un pe-
riodo massimo di diciannove mesi.

7.234. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: per un
uguale periodo con le seguenti: per un pe-
riodo massimo di venti mesi.

7.235. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: per un
uguale periodo con le seguenti: per un pe-
riodo massimo di ventuno mesi.

7.236. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: per un
uguale periodo con le seguenti: per un pe-
riodo massimo di ventidue mesi.

7.237. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: per un
uguale periodo con le seguenti: per un pe-
riodo massimo di ventiquattro mesi.

7.238. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: per un
uguale periodo con le seguenti: per un pe-
riodo massimo di venticinque mesi.

7.239. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: per un
uguale periodo con le seguenti: per un pe-
riodo non superiore al primo.

7.240. Penza, Auriemma, Alfonso Colucci,
Alifano.

Al comma 2, dopo le parole: o della
regione, aggiungere le seguenti: ad esclu-
sione della regione Abruzzo,.

7.241. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, dopo le parole: o della
regione, aggiungere le seguenti: ad esclu-
sione della regione Basilicata,.

7.242. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, dopo le parole: o della
regione, aggiungere le seguenti: ad esclu-
sione della regione Calabria,.

7.243. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, dopo le parole: o della
regione, aggiungere le seguenti: ad esclu-
sione della regione Campania,.

7.244. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, dopo le parole: o della
regione, aggiungere le seguenti: ad esclu-
sione della regione Emilia-Romagna,.

7.245. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 2, dopo le parole: o della
regione, aggiungere le seguenti: ad esclu-
sione della regione Lazio,.

7.246. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, dopo le parole: o della
regione, aggiungere le seguenti: ad esclu-
sione della regione Liguria,.

7.247. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, dopo le parole: o della
regione, aggiungere le seguenti: ad esclu-
sione della regione Lombardia,.

7.248. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, dopo le parole: o della
regione, aggiungere le seguenti: ad esclu-
sione della regione Marche,.

7.249. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, dopo le parole: o della
regione, aggiungere le seguenti: ad esclu-
sione della regione Molise,.

7.250. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, dopo le parole: o della
regione, aggiungere le seguenti: ad esclu-
sione della regione Piemonte,.

7.251. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, dopo le parole: o della
regione, aggiungere le seguenti: ad esclu-
sione della regione Puglia,.

7.252. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, dopo le parole: o della
regione, aggiungere le seguenti: ad esclu-
sione della regione Toscana,.

7.253. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, dopo le parole: o della
regione, aggiungere le seguenti: ad esclu-
sione della regione Veneto,.

7.254. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: almeno
dodici con le seguenti: almeno ventiquattro.

7.255. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: almeno
dodici con le seguenti: almeno ventitré.

7.256. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: almeno
dodici con le seguenti: almeno ventidue.

7.257. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: almeno
dodici con le seguenti: almeno due.

7.258. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 2, sostituire le parole: almeno
dodici con le seguenti: almeno ventuno.

7.259. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: almeno
dodici con le seguenti: almeno tre.

7.260. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: almeno
dodici con le seguenti: almeno venti.

7.261. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: almeno
dodici con le seguenti: almeno quattro.

7.262. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: almeno
dodici con le seguenti: almeno diciannove.

7.263. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: almeno
dodici con le seguenti: almeno cinque.

7.264. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: almeno
dodici con le seguenti: almeno diciotto.

7.265. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: almeno
dodici con le seguenti: almeno sei.

* 7.266. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

* 7.267. Alfonso Colucci, Alifano, Auri-
emma, Penza.

Al comma 2, sostituire le parole: almeno
dodici con le seguenti: almeno diciassette.

7.268. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: almeno
dodici con le seguenti: almeno sette.

7.269. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: almeno
dodici con le seguenti: almeno sedici.

7.270. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: almeno
dodici con le seguenti: almeno otto.

* 7.271. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

* 7.272. Alfonso Colucci, Alifano, Auri-
emma, Penza.

Al comma 2, sostituire le parole: almeno
dodici con le seguenti: almeno quindici.

7.273. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 2, sostituire le parole: almeno
dodici con le seguenti: almeno nove.

* 7.274. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

* 7.275. Alfonso Colucci, Alifano, Auri-
emma, Penza.

Al comma 2, sostituire le parole: almeno
dodici con le seguenti: almeno quattordici.

7.276. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: almeno
dodici con le seguenti: almeno dieci.

* 7.277. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

* 7.278. Alfonso Colucci, Alifano, Auri-
emma, Penza.

Al comma 2, sostituire le parole: almeno
dodici con le seguenti: almeno tredici.

7.279. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, sostituire le parole: almeno
dodici con le seguenti: almeno undici.

7.280. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sopprimere il comma 3.

* 7.281. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

* 7.282. Faraone, Boschi.

* 7.283. Alifano, Auriemma, Penza, Al-
fonso Colucci.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Ciascuna intesa può individuare le
disposizioni statali vigenti nelle materie di
cui all’articolo 116, terzo comma, della
Costituzione, oggetto di intesa con una re-
gione, approvata con legge, che si inten-
dono abrogare contestualmente all’entrata
in vigore dell’intesa.

7.284. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sopprimere le parole: , in un
apposito allegato,.

7.285. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 3, sopprimere le parole: , nel
territorio regionale,.

7.286. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 3, sostituire le parole: nel
territorio regionale con le seguenti: nella
regione interessata.

7.287. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: L’intesa può sempre stabi-
lire che le disposizioni statali vigenti nelle
materie o ambiti oggetto di intesa restino
efficaci per un periodo transitorio succes-
sivo all’entrata in vigore delle disposizioni
regionali, indicando espressamente quelle
che cessano di avere vigore e che lo riac-
quistano al cessare dell’intesa.

7.288. Alifano, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Nei casi di cessazione, an-
che parziale, dell’intesa, le disposizioni di
legge statale interessate di cui al precedente
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periodo riprendono efficacia nel territorio
regionale.

7.289. Boschi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il Presidente del Consiglio dei
ministri, sentiti i presidenti delle Camere,
nomina un Comitato di monitoraggio com-
posto da cinque membri, cui spetta il com-
pito di predisporre una dettagliata rela-
zione semestrale alle Camere sullo stato di
attuazione di ciascuna intesa. Agli oneri
derivanti dal funzionamento di tale Comi-
tato provvede ciascuna regione in propor-
zione al valore finanziario delle funzioni
trasferite.

7.290. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sopprimere il comma 4.

7.291. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituire il comma 4 con i seguenti:

4. La Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri – Dipartimento per gli affari regio-
nali e le autonomie, e il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze dispongono ogni
dodici mesi verifiche sui profili e settori di
attività oggetto dell’intesa e, di concerto
con i Ministeri competenti, ne monitorano
la specifica attuazione, in particolare con
riferimento alla garanzia dei livelli essen-
ziali delle prestazioni concernenti i diritti
civili e sociali. L’attività di monitoraggio è
oggetto di valutazione da parte di uno
specifico Osservatorio, istituito presso il
Dipartimento per gli affari regionali e le
autonomie, nell’ambito delle risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente, presieduto dal Ministro
per gli affari regionali e le autonomie o suo
delegato, di cui fanno parte i rappresen-
tanti dei Ministeri competenti sulle materie
oggetto di intesa, e un rappresentante della
Conferenza delle regioni e delle province

autonome, un rappresentante designato dal-
l’ANCI, un rappresentante designato dal-
l’UPI e i rappresentanti delle parti sociali.
Le modalità di funzionamento dell’Osser-
vatorio sono definite con decreto del Mi-
nistro per gli affari regionali e le autono-
mie. Ai componenti dell’Osservatorio non
spettano compensi, gettoni di presenza, rim-
borsi di spesa o altri emolumenti comun-
que denominati.

4-bis. Nel caso in cui il monitoraggio
evidenzi il mancato soddisfacimento dei
livelli essenziali delle prestazioni, il Go-
verno interviene con i poteri sostitutivi in
coerenza con l’articolo 120 della Costitu-
zione, e l’intesa è sospesa.

7.292. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Sostituire il comma 4 con i seguenti:

4. La Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri – Dipartimento per gli affari regio-
nali e le autonomie e il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze dispongono ogni do-
dici mesi verifiche sui profili e settori di
attività oggetto dell’intesa e, di concerto
con i Ministeri competenti, ne monitorano
la specifica attuazione, in particolare con
riferimento alla garanzia dei livelli essen-
ziali delle prestazioni concernenti i diritti
civili e sociali. L’attività di monitoraggio è
oggetto di valutazione da parte di uno
specifico Osservatorio, istituito presso il
Dipartimento per gli affari regionali e le
autonomie, presieduto dal Ministro per gli
affari regionali e le autonomie o da un suo
delegato, di cui fanno parte i rappresen-
tanti dei Ministeri competenti sulle materie
oggetto di intesa, un rappresentante della
Conferenza delle regioni e delle province
autonome, un rappresentante designato dal-
l’ANCI, un rappresentante designato dal-
l’UPI e rappresentanti delle parti sociali. Le
modalità di funzionamento dell’Osservato-
rio sono definite con decreto del Ministro
per gli affari regionali e le autonomie. Per
la partecipazione all’Osservatorio non spet-
tano compensi, gettoni di presenza, rim-
borsi di spesa o altri emolumenti comun-
que denominati.
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4-bis. Nel caso in cui il monitoraggio
evidenzi il mancato soddisfacimento dei
livelli essenziali delle prestazioni, il Go-
verno interviene con i poteri sostitutivi in
coerenza con l’articolo 120 della Costitu-
zione e l’intesa è sospesa.

* 7.293. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

* 7.294. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Ogni due anni, a partire dalla data di
approvazione dell’intesa, il Governo sotto-
pone alle Camere una relazione dettagliata
sullo stato di attuazione del trasferimento
delle funzioni. La relazione è esaminata
dalla Commissione bicamerale per le que-
stioni regionali la quale, auditi il Ministro
per gli affari regionali e le autonomie, il
presidente della regione interessata e, ove
occorra, una rappresentanza degli enti lo-
cali della regione, formula una proposta di
risoluzione sulla quale, previa discussione,
le Camere deliberano a maggioranza asso-
luta. In caso di risoluzione negativa, si apre
una interlocuzione tra lo Stato e la regione
interessata al fine di una revisione dell’in-
tesa, da approvarsi secondo il procedi-
mento di cui all’articolo 2.

7.295. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Con decreto della Presidenza del Con-
siglio dei ministri – Dipartimento per gli
affari regionali e le autonomie, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e d’intesa con la regione e con la
Conferenza unificata, da emanarsi entro
quindici giorni dall’approvazione dell’in-
tesa, sono definite le modalità operative e i
tempi per il costante monitoraggio dell’at-
tuazione dell’intesa, anche al fine di veri-

ficare il raggiungimento dei livelli essen-
ziali delle prestazioni.

7.296. Scerra, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Alifano.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Le modalità operative e i tempi per il
costante monitoraggio dell’attuazione delle
intese, con particolare riferimento alla ga-
ranzia del raggiungimento dei livelli essen-
ziali delle prestazioni, sono definite con
accordo in sede di Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281.

7.297. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Con accordo in Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, sono definite le
modalità operative e i tempi per il costante
monitoraggio dell’attuazione delle intese,
con riferimento alla garanzia del raggiun-
gimento dei livelli essenziali delle presta-
zioni.

* 7.298. Morfino, Auriemma, Penza, Ali-
fano.

* 7.299. Bonafè, Cuperlo, Fornaro, Mauri,
Sarracino.

* 7.300. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, sostituire le parole da: La
Presidenza del Consiglio a: o la regione con
le seguenti: La Conferenza Stato-regioni,
sentita la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri – Dipartimento per gli affari regio-
nali e le autonomie, il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e le regioni interes-
sate.

7.301. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 4, dopo le parole: dell’econo-
mia e delle finanze aggiungere le seguenti: e
il Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale.

7.303. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, dopo le parole: dell’econo-
mia e delle finanze aggiungere le seguenti: e
il Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste.

7.304. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, dopo le parole: dell’econo-
mia e delle finanze aggiungere le seguenti: e
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica.

7.306. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, dopo le parole: dell’econo-
mia e delle finanze aggiungere le seguenti: e
il Ministero della cultura.

7.308. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, dopo le parole: dell’econo-
mia e delle finanze aggiungere le seguenti: e
il Ministero della difesa.

7.310. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, dopo le parole: dell’econo-
mia e delle finanze aggiungere le seguenti: e
il Ministero della giustizia.

7.312. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, dopo le parole: dell’econo-
mia e delle finanze aggiungere le seguenti: e
il Ministero delle imprese e del made in
Italy.

7.314. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, dopo le parole: dell’econo-
mia e delle finanze aggiungere le seguenti: e
il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

7.316. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, dopo le parole: dell’econo-
mia e delle finanze aggiungere le seguenti: e
il Ministro dell’interno.

7.318. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, dopo le parole: dell’econo-
mia e delle finanze aggiungere le seguenti: e
il Ministero dell’istruzione e del merito.

7.319. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, dopo le parole: dell’econo-
mia e delle finanze aggiungere le seguenti: e
il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali.

7.321. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, dopo le parole: dell’econo-
mia e delle finanze aggiungere le seguenti: e
il Ministro della salute.

7.322. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 4, dopo le parole: dell’econo-
mia e delle finanze aggiungere le seguenti: e
il Ministero del turismo.

7.324. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, dopo le parole: dell’econo-
mia e delle finanze aggiungere le seguenti: e
il Ministero dell’università e della ricerca.

7.326. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, dopo le parole: dell’econo-
mia e delle finanze aggiungere le seguenti: ,
il Dipartimento per lo sport e il Diparti-
mento per le politiche giovanili e il servizio
civile universale della Presidenza del Con-
siglio dei ministri.

7.327. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, dopo le parole: dell’econo-
mia e delle finanze aggiungere le seguenti: e
il Dipartimento per le politiche di coesione
della Presidenza del Consiglio dei ministri.

7.328. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, dopo le parole: dell’econo-
mia e delle finanze aggiungere le seguenti: e
il Dipartimento per le politiche in favore
delle persone con disabilità della Presi-
denza del Consiglio dei ministri.

7.329. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, dopo le parole: dell’econo-
mia e delle finanze aggiungere le seguenti: e
il Dipartimento per le politiche della fami-

glia della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri.

7.330. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, dopo le parole: dell’econo-
mia e delle finanze aggiungere le seguenti: e
il Dipartimento della funzione pubblica della
Presidenza del Consiglio dei ministri.

7.331. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, dopo le parole: dell’econo-
mia e delle finanze aggiungere le seguenti: e
il Dipartimento della protezione civile della
Presidenza del Consiglio dei ministri.

7.332. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, dopo le parole: dell’econo-
mia e delle finanze aggiungere le seguenti: e
il Dipartimento per i rapporti con il Par-
lamento della Presidenza del Consiglio dei
ministri.

7.333. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, dopo le parole: dell’econo-
mia e delle finanze aggiungere le seguenti: e
il Dipartimento per le riforme istituzionali
della Presidenza del Consiglio dei ministri.

7.336. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 4, dopo le parole: dell’econo-
mia e delle finanze aggiungere le seguenti: e
il Vicepresidente del Consiglio dei ministri.

7.337. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 4, sostituire le parole: pos-
sono, anche congiuntamente, disporre con
le seguenti: dispongono, ogni due anni a
partire dalla data di approvazione dell’in-
tesa,.

7.338. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 4, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) sostituire le parole: possono, anche
congiuntamente, disporre con la seguente:
dispongono;

b) aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: La Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri trasmette alle Camere con cadenza
quadrimestrale, una relazione sullo stato di
attuazione dell’intesa, recante una nota espli-
cativa relativa allo stato di raggiungimento
dei LEP, della determinazione di fabbiso-
gno finanziario aggiuntivo a loro garanzia,
nonché ogni elemento utile a valutare lo
stato di avanzamento degli interventi e il
relativo impatto.

7.339. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Alifano.

Al comma 4, sostituire le parole: pos-
sono, anche congiuntamente, disporre con
le seguenti: , anche congiuntamente, dispon-
gono.

7.340. Alifano, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza.

Al comma 4, sopprimere le parole: anche
congiuntamente.

7.341. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 4, sostituire la parola: anche
con la seguente: non.

7.342. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 4, dopo le parole: disporre
verifiche aggiungere le seguenti: , avvalen-
dosi della Corte dei conti e della Confe-
renza permanente per il coordinamento
della finanza pubblica.

Conseguentemente, sostituire il comma 5
con il seguente:

5. Le verifiche di cui al comma 4 sono
svolte su tutto il territorio nazionale al fine
di valutare le ricadute della differenzia-
zione in termine di fruizione dei diritti
civili e sociali, efficienza della gestione am-
ministrazione e regolamentare e gestione
delle risorse finanziarie, umane e strumen-
tali, secondo obiettivi programmatici con-
divisi e metodologie uniformi di coordina-
mento ed intervento in caso di necessità.

7.344. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Alifano.

Al comma 4, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Ciascun Ministero, la Corte
dei conti e il Consiglio di Stato dispongono
autonomamente le verifiche periodiche di
propria competenza. Gli esiti delle verifi-
che sono comunicati alle Camere che su di
esse possono esprimersi con atti di indi-
rizzo. L’intesa in corso di validità è comun-
que sottoposta a verifica in caso di aggior-
namento dei LEP e di loro modifica.

7.345. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Ciascuna Camera, su richiesta di
un quinto dei componenti, può disporre, in
qualsiasi momento, con deliberazione adot-
tata a maggioranza dei componenti, la so-
spensione o la cessazione anticipata, inte-
grale o di singole parti, delle intese. La
deliberazione è successivamente trasmessa
allo Stato e alla regione interessata al fine
di procedere ad eventuale rinegoziazione o
alla cessazione definitiva.

7.346. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.
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Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Ciascuna Camera, su richiesta di
un decimo dei componenti, può in qualsiasi
momento avviare azioni di monitoraggio
sull’andamento delle intese. Le Camere pos-
sono approvare la cessazione anticipata,
integrale o di singole parti, delle intese.

7.347. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Ciascuna Camera, su richiesta di
un quinto dei componenti, può in qualsiasi
momento avviare azioni di monitoraggio
sull’andamento delle intese. Le Camere,
con voto a maggioranza assoluta dei com-
ponenti, possono disporre la cessazione an-
ticipata, integrale o di singole parti, delle
intese.

7.348. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Ciascuna Camera può in qualsiasi
momento avviare azioni di monitoraggio
sull’andamento delle intese. Le Camere, su
richiesta di un quinto dei propri compo-
nenti, con voto a maggioranza assoluta,
possono disporre la cessazione anticipata,
integrale o di singole parti, delle intese.

7.349. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. L’intesa cessa, in ogni caso, qua-
lora a seguito di monitoraggio, effettuato
dal Ministero dell’economia e delle finanze,
con cadenza almeno triennale, non risulti
garantito l’integrale finanziamento dei li-
velli essenziali delle prestazioni.

7.350. Carmina, Dell’Olio, Donno, Torto,
Auriemma, Alfonso Colucci, Penza, Ali-
fano.

Sopprimere il comma 5.

* 7.351. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

* 7.352. Dell’Olio, Alfonso Colucci, Auri-
emma, Penza, Alifano.

* 7.353. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. Nell’applicazione dei precedenti commi
va in ogni caso assicurata l’osservanza dei
divieti di trasferimento posti dall’articolo 1,
comma 2, della presente legge.

7.354. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5 sopprimere le parole da:
nonché fino alla fine del comma.

7.355. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 5, sopprimere le seguenti pa-
role: nonché le ulteriori disposizioni.

7.356. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: per almeno un mese.

7.357. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: per almeno due mesi.

7.358. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 5, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: per almeno tre mesi.

7.359. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: per almeno quattro mesi.

7.360. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: per almeno cinque mesi.

7.361. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: per almeno sei mesi.

7.362. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: per almeno sette mesi.

7.363. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: per almeno otto mesi.

7.364. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: per almeno nove mesi.

7.365. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: per almeno dieci mesi.

7.366. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: per almeno undici mesi.

7.367. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: per almeno dodici mesi.

7.368. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: per almeno tredici mesi.

7.369. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: per almeno quattordici mesi.

7.370. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: per almeno quindici mesi.

7.371. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: per almeno sedici mesi.

7.372. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 5, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: per almeno diciotto mesi.

7.373. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 5, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Spettano allo Stato gli op-
portuni poteri di coordinamento, controllo
e intervento attivabili in qualsiasi momento
per il governo nazionale delle politiche
sociali ed economiche, il rispetto pieno e
concreto dei diritti civili e il conseguimento
effettivo degli obiettivi di eguaglianza, in
maniera omogenea e uniforme su tutto il
territorio della Repubblica.

7.374. Cherchi, Caramiello, Sergio Costa,
Auriemma, Alfonso Colucci, Penza, Ali-
fano.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. È istituita la Commissione parla-
mentare per la vigilanza sulle modalità di
attuazione dell’autonomia differenziata, con
il compito di monitorare e verificare il
rispetto dei princìpi di indivisibilità, unità
giuridica, sociale ed economica della Re-
pubblica, la coesione e la solidarietà sociale
e la tutela dell’interesse nazionale, con par-
ticolare riferimento ai diritti civili, sociali
ed economici, nonché, con riferimento al-
l’articolo 116 della Costituzione, alla tutela
del patrimonio culturale e dell’ambiente
anche nell’interesse delle future genera-
zioni e all’uniforme godimento sul territo-
rio nazionale dei livelli essenziali delle pre-
stazioni. La Commissione è composta da
venticinque senatori e venticinque depu-
tati, assicura il costante monitoraggio degli
effetti dell’autonomia differenziata, può svol-
gere verifiche e ispezioni nelle regioni, si
avvale dell’Ufficio parlamentare di bilancio
ed è titolata a proporre al Governo di
impugnare le leggi regionali o il solleva-
mento di un conflitto davanti alla Corte
costituzionale laddove ravvisi che le leggi
regionali violino l’intesa, la tutela dei livelli
essenziali delle prestazioni, anche in ter-
mini di effetto rispetto ad altre regioni, o

comunque i principi costituzionali e l’inte-
resse nazionale. Può altresì proporre al
Governo la sospensione o cessazione, anche
parziale, delle intese o una riduzione della
loro durata laddove gli esiti dei controlli lo
richiedano. Per l’adempimento delle sue
funzioni la Commissione fruisce di perso-
nale, locali e strumenti operativi messi a
disposizione dai Presidenti delle Camere,
d’intesa tra loro, senza nuovi o maggiori
oneri per i bilanci interni del Senato della
Repubblica e della Camera dei deputati.

7.375. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

ART. 8.

Sopprimerlo.

* 8.1. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

* 8.2. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Sopprimere il comma 1.

8.3. Penza, Auriemma, Alifano, Alfonso
Colucci.

Al comma 1, sopprimere il primo periodo

8.4. Auriemma, Penza, Alifano, Alfonso
Colucci.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: La Commissione paritetica di cui
all’articolo 5, comma 1, con le seguenti:
L’Ufficio parlamentare di bilancio

Conseguentemente:

al comma 1, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: La Commissione paritetica
con le seguenti: L’Ufficio parlamentare di
bilancio;

al comma 2, primo periodo, sostituire
le parole: La Commissione paritetica con le
seguenti: L’ufficio parlamentare di bilancio;
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al comma 2, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: della Commissione parite-
tica con le seguenti: dell’Ufficio parlamen-
tare di bilancio

8.5. Boschi.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: comma 1 aggiungere le seguenti: ,
avvalendosi della Corte dei conti e della
Conferenza permanente per il coordina-
mento della finanza pubblica;.

Conseguentemente, al medesimo comma,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: Le
verifiche di cui al presente comma sono
svolte su tutto il territorio nazionale al fine
di valutare le ricadute della differenzia-
zione in termine di fruizione dei diritti
civili e sociali, efficienza della gestione am-
ministrazione e regolamentare e gestione
delle risorse finanziarie, umane e strumen-
tali, secondo obiettivi programmatici con-
divisi e metodologie uniformi di coordina-
mento ed intervento in caso di necessità.

8.6. Scutellà, Bruno, Scerra, Auriemma,
Alfonso Colucci, Penza, Alifano.

Al comma 1, primo periodo, sostituire la
parola: annualmente con le seguenti: con
cadenza trimestrale.

8.7. Alfonso Colucci, Auriemma, Alifano,
Penza.

Al comma 1, primo periodo, sostituire la
parola: annualmente con le seguenti: con
cadenza quadrimestrale.

8.8. Alfonso Colucci, Auriemma, Alifano,
Penza.

Al comma 1, primo periodo, sostituire la
parola: annualmente con le seguenti: con
cadenza semestrale.

8.9. Alfonso Colucci, Auriemma, Alifano,
Penza.

Al comma 1, primo periodo, sostituire la
parola: valutazione con la seguente: veri-
fica.

8.10. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: per ciascuna regione interessata con
le seguenti: per tutte le regioni coinvolte.

8.11. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: , dall’esercizio delle funzioni e.

8.12. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
dalle parole da: e dall’erogazione dei servizi
connessi alle ulteriori forme e condizioni
particolari di autonomia fino alla fine del
periodo.

8.13. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
dalle parole da: , secondo quanto previsto
dall’intesa fino alla fine del periodo.

8.14. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: , secondo quanto previsto dall’in-
tesa, in coerenza con gli obiettivi program-
matici di finanza pubblica e, comunque,

8.15. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: secondo quanto previsto dall’in-
tesa,.

8.16. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.
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Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole da: , in coerenza con gli obiettivi
fino alla fine del periodo.

8.17. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: in coerenza con gli obiettivi pro-
grammatici di finanza pubblica e, comun-
que,.

8.18. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: e, comunque, garantendo l’equi-
librio di bilancio.

8.19. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, primo periodo, dopo la
parola: bilancio inserire le seguenti: , non-
ché delle relative coperture finanziarie.

8.20. Donno, Carmina, Dell’Olio, Torto, Au-
riemma, Alfonso Colucci, Penza, Ali-
fano.

Al comma 1, sopprimere il secondo pe-
riodo.

8.22. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
la parola: fornisce con la seguente: riferisce.

8.23. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, secondo periodo, dopo la
parola: fornisce aggiungere le seguenti: con
cadenza semestrale.

8.24. Alfonso Colucci, Auriemma, Alifano,
Penza.

Al comma 1, secondo periodo, dopo la
parola: fornisce inserire le seguenti: con
cadenza quadrimestrale.

8.25. Alfonso Colucci, Auriemma, Alifano,
Penza.

Al comma 1, secondo periodo, dopo la
parola: fornisce aggiungere le seguenti: con
cadenza trimestrale.

8.26. Alfonso Colucci, Auriemma, Alifano,
Penza.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: alle Camere con le seguenti: al
Parlamento.

8.28. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: degli esiti con le seguenti: circa i
risultati.

8.29. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
la parola: degli con le seguenti: in merito
agli

8.30. Alfonso Colucci, Alifano, Auriemma,
Penza.

Al comma 1 aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , sulla base delle valutazioni
degli oneri finanziari delle Commissioni
paritetiche di ciascuna regione e dell’equi-
librio generale del bilancio pubblico. La
Ragioneria generale dello Stato definisce,
garantendo l’uniformità dei criteri di valu-
tazione, il fabbisogno annuale complessivo
e il suo riparto, previa intesa in sede di
Conferenza unificata.

8.31. Cuperlo.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: L’informativa sugli esiti della
valutazione annuale è trasmessa, altresì,
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alle singole regioni, alla Corte dei conti e
alla Conferenza permanente per il coordi-
namento della finanza pubblica.

8.32. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Al comma 1 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Le determinazioni della Com-
missione paritetica sono trasmesse alle Ca-
mere, che le esaminano secondo i propri
Regolamenti.

8.33. Penza, Auriemma, Alfonso Colucci,
Alifano.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nella determinazione dei fabbiso-
gni standard non è consentito, in ogni caso,
il riferimento al gettito dei tributi maturati
nel territorio regionale in rapporto ai va-
lori nazionali, in relazione a imposte de-
terminate a livello nazionale.

8.34. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sopprimere il comma 2.

8.35. Penza, Auriemma, Alifano, Alfonso
Colucci.

Al comma 2, sostituire il primo e il
secondo periodo con i seguenti: La Ragio-
neria generale dello Stato e il Dipartimento
delle finanze del Ministero dell’economia e
delle finanze provvedono annualmente alla
ricognizione dell’allineamento tra i fabbi-
sogni di spesa già definiti e l’andamento del
gettito dei tributi compartecipati per il fi-
nanziamento delle medesime funzioni. Qua-
lora la suddetta ricognizione evidenzi uno
scostamento dovuto alla variazione dei fab-
bisogni ovvero all’andamento del gettito dei
medesimi tributi il Ministro dell’economia
e delle finanze, previa intesa in sede di
Conferenza unificata, adotta le necessarie
variazioni delle aliquote di compartecipa-
zione definite nelle intese ai sensi dell’ar-
ticolo 5, comma 2, garantendo comunque

l’equilibrio di bilancio e nei limiti delle
risorse disponibili.

8.36. Cuperlo.

Al comma 2, sopprimere il primo pe-
riodo.

8.37. Auriemma, Penza, Alifano, Alfonso
Colucci.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: annualmente alla con le seguenti:
ogni anno alla.

8.38. Alfonso Colucci, Auriemma, Alifano,
Penza.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: annualmente alla con le seguenti:
ciclicamente alla.

8.39. Alfonso Colucci, Auriemma, Alifano,
Penza.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: annualmente alla con le seguenti:
periodicamente alla.

8.40. Alfonso Colucci, Auriemma, Alifano,
Penza.

Al comma 2, primo periodo, sostituire la
parola: annualmente con le seguenti: con
cadenza trimestrale.

8.41. Alfonso Colucci, Auriemma, Alifano,
Penza.

Al comma 2, primo periodo, sostituire la
parola: gettito con la seguente: rendimento.

8.42. Alfonso Colucci, Auriemma, Alifano,
Penza.

Al comma 2, sopprimere il secondo pe-
riodo.

8.43. Auriemma, Penza, Alifano, Alfonso
Colucci.
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Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: previa intesa in sede di Confe-
renza unificata con le seguenti: sulla base
dell’intesa in sede di Conferenza unificata.

8.44. Alfonso Colucci, Auriemma, Alifano,
Penza.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: previa intesa in sede di Confe-
renza unificata con le seguenti: acquisita
l’intesa in sede di Conferenza unificata.

8.45. Alfonso Colucci, Auriemma, Alifano,
Penza.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
la parola: garantendo con la seguente: as-
sicurando.

8.46. Alfonso Colucci, Auriemma, Alifano,
Penza.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
la parola: garantendo con la seguente: tu-
telando.

8.47. Alfonso Colucci, Auriemma, Alifano,
Penza.

Al comma 2, sopprimere il terzo periodo.

8.48. Auriemma, Penza, Alifano, Alfonso
Colucci.

Al comma 2, terzo periodo, sopprimere le
parole da: sempre nei fino alla fine del
periodo.

8.49. Alfonso Colucci, Auriemma, Alifano,
Penza.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: Il Governo informa altresì i
competenti organi delle Camere, per le
opportune valutazioni e decisioni secondo
le norme dei propri regolamenti.

8.50. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. In nessun caso dall’attuazione del
presente articolo può derivare un pregiu-
dizio per l’entità e la proporzionalità delle
risorse da destinare a ciascuna delle altre
regioni.

8.51. Boschi.

Sopprimere il comma 3.

8.52. Penza, Auriemma, Alifano, Alfonso
Colucci.

Al comma 3, sostituire la parola: annual-
mente con la seguente: semestralmente.

8.53. Alfonso Colucci, Auriemma, Alifano,
Penza.

Al comma 3, dopo le parole: in partico-
lare aggiungere le seguenti: all’efficacia ed
efficienza della gestione delle amministra-
zioni regionali.

8.54. Penza, Auriemma, Alfonso Colucci,
Alifano.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , unitamente alla valutazione
e alla verifica dell’uniformità dei livelli es-
senziali delle prestazioni dei diritti civili e
sociali che devono essere garantiti su tutto
il territorio nazionale

8.55. Penza, Auriemma, Alfonso Colucci,
Alifano.

ART. 9.

Sopprimerlo.

9.1. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.
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Sostituirlo con il seguente:

Art. 9.

(Fondo perequativo)

1. L’adozione dei decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri di cui all’articolo
3 per la determinazione dei livelli essen-
ziali delle prestazioni concernenti i diritti
civili e sociali che devono essere garantiti
su tutto il territorio nazionale (LEP) e i
relativi costi e fabbisogni standard è subor-
dinata alla previa istituzione, entro il 31
dicembre 2023, di un fondo perequativo
per i territori con minore capacità fiscale
per abitante da ripartire nel rispetto dei
costi standard associati ai livelli essenziali
delle prestazioni fissati dalla legge statale
in piena collaborazione con le regioni e gli
enti locali.

2. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 4, comma 1, il finanziamento dei
LEP sulla base dei relativi costi e fabbisogni
standard è attuato nel rispetto dell’articolo
17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e
degli equilibri di bilancio.

9.2. Fenu, Auriemma, Alfonso Colucci,
Penza, Alifano.

Sopprimere i commi 1 e 2.

Conseguentemente, al comma 3, soppri-
mere le parole: l’invarianza finanziaria non-
ché.

9.3. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Auriemma, Alfonso
Colucci, Penza, Alifano.

Sopprimere il comma 1.

* 9.8. Faraone, Boschi.

* 9.10. Auriemma, Penza, Alifano, Alfonso
Colucci.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Dall’applicazione della presente legge
non derivano nuovi o maggior oneri a ca-
rico della finanza pubblica, salvo i finan-

ziamenti necessari per garantire l’attua-
zione uniforme dei Lep sul territorio na-
zionale, stabiliti volta per volta dalle leggi
di bilancio.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire la parola: standard con le seguenti:
uniformi con finanziamenti previsti dalla
legge di bilancio.

9.11. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Dall’applicazione della presente legge
non derivano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, salvo i finan-
ziamenti necessari per garantire l’attua-
zione uniforme dei LEP sul territorio na-
zionale.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire la parola: standard con le seguenti:
uniformi con finanziamenti previsti dalla
legge di bilancio.

9.12. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Dall’applicazione della presente legge
non derivano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, salvo i finan-
ziamenti necessari per garantire l’attua-
zione uniforme dei LEP sul territorio na-
zionale.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire la parola: standard con la seguente:
uniformi.

9.13. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al fine di garantire l’unità e indivisi-
bilità della Repubblica ai sensi degli articoli
5 e 119, terzo comma, della Costituzione, è
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istituito un fondo perequativo destinato a
compensare gli effetti finanziari derivanti
dall’attuazione della presente legge e ga-
rantire uniformemente i LEP su tutto il
territorio nazionale, con una dotazione ini-
ziale pare a 70.000 milioni euro annui. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a
70.000 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2024, si provvede attraverso le
minori spese derivanti da interventi di ra-
zionalizzazione e revisione della spesa pub-
blica. A tal fine, entro il 31 luglio 2024,
sono adottati provvedimenti regolamentari
e amministrativi che assicurino minori spese
pari a 70.000 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024. Qualora le suddette misure
non siano adottate o siano adottate per
importi inferiori a quelli indicati dal pre-
sente comma, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri da adottare entro
il 15 settembre 2024, su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, previo
parere delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia, sono disposte eventuali
e ulteriori riduzioni dell’importo delle age-
volazioni e delle detrazioni vigenti, tali da
assicurare maggiori entrate pari agli im-
porti di cui al presente comma, ferma
restando la necessaria tutela, costituzional-
mente garantita, dei diritti fondamentali e
dei contribuenti più deboli e delle famiglie.

9.14. Boschi.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. L’applicazione della presente legge e
di ciascuna intesa è subordinata all’attua-
zione del meccanismo di perequazione pre-
visto dall’articolo 119, terzo comma, della
Costituzione.

* 9.15. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

* 9.16. Alifano, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza.

Al comma 1, premettere il seguente pe-
riodo: Le disposizioni di cui al presente
disegno di legge devono essere coerenti con
la clausola del 34 per cento della spesa

ordinaria in conto capitale delle ammini-
strazioni centrali di cui all’articolo 7-bis,
comma 2, del decreto-legge 29 dicembre
2016, n. 243, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18.

9.17. Caramiello, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Alifano, Sergio Costa, Cherchi.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: né differenziazioni sul terri-
torio nazionale nel godimento dei diritti
civili e sociali e nei livelli essenziali delle
prestazioni. A tal fine è assicurato dal
Governo il costante monitoraggio degli oneri
e dei livelli di finanziamento, efficienza,
efficacia e parità di accesso ai servizi pub-
blici sia nelle regioni con funzioni differen-
ziate che in quelle nelle quali non ha avuto
luogo la differenziazione, di cui è data
periodica comunicazione alle Camere ai
fini dell’espressione degli atti di indirizzo
sugli esiti della verifica, a cadenza almeno
annuale.

9.18. Orrico, Amato, Caso, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Penza, Alifano.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Nella determinazione dei fabbiso-
gni standard non è consentito, in ogni caso,
il riferimento al gettito dei tributi maturati
nel territorio regionale in proporzione ai
valori nazionali, in relazione a imposte
determinate a livello nazionale.

9.19. Fenu, Auriemma, Alfonso Colucci,
Penza, Alifano.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Nella determinazione dei fabbiso-
gni standard non è consentito, in ogni caso,
il riferimento al gettito dei tributi maturati
nel territorio regionale in rapporto ai va-
lori nazionali, in relazione a imposte de-
terminate a livello nazionale.

9.20. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. L’applicazione della presente legge
e di ciascuna intesa è subordinata all’at-
tuazione del meccanismo di perequazione
previsto dall’articolo 119, terzo comma, della
Costituzione.

9.21. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Sostituire i commi 2 e 3 con i seguenti:

2. L’adozione dei decreti di cui all’arti-
colo 3, comma 1, per la determinazione dei
livelli essenziali delle prestazioni concer-
nenti i diritti civili e sociali che devono
essere garantiti su tutto il territorio nazio-
nale (LEP) e i relativi costi e fabbisogni
standard è subordinata all’istituzione, entro
il 31 dicembre 2024, di un fondo perequa-
tivo con una dotazione di 500 milioni di
euro, per le regioni che non richiedano
ulteriori forme e condizioni di autonomia
ai sensi dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, con minore capacità fi-
scale per abitante, da ripartire nel rispetto
dei costi standard associati ai livelli essen-
ziali delle prestazioni fissati dalla legge
statale in piena collaborazione con le re-
gioni e gli enti locali.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 2, pari a 500 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante le mag-
giori entrate derivanti dal comma 4.

3-bis. All’articolo 1 della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 115, primo periodo, le
parole: « per l’anno 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « per gli anni 2023 e 2024 »;

b) al comma 116, le parole: « 50 per
cento » sono sostituite dalle seguenti: « 65
per cento ».

9.22. Alfonso Colucci, Dell’Olio, Auriemma,
Penza, Alifano.

Sopprimere il comma 2.

9.23. Auriemma, Penza, Alifano, Alfonso
Colucci.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: e nel rispetto del principio di
uguaglianza e della garanzia di uniformità
dei livelli essenziali delle prestazioni sul
territorio nazionale.

9.24. Alfonso Colucci, Dell’Olio, Auriemma,
Penza, Alifano.

Sopprimere il comma 3.

9.25. Auriemma, Penza, Alifano, Alfonso
Colucci.

Sostituire il comma 3 con i seguenti:

3. Sono garantiti l’invarianza finanzia-
ria, in relazione alle intese approvate con
legge in attuazione dell’articolo 116, terzo
comma, della Costituzione, per la spesa
dello Stato nelle singole regioni che non
siano parte dell’intesa, nonché il finanzia-
mento delle iniziative finalizzate ad attuare
le previsioni di cui all’articolo 119, terzo,
quinto e sesto comma, della Costituzione.
Le intese, in ogni caso, non possono pre-
giudicare l’entità delle risorse da destinare
ai diversi territori.

3-bis. Le risorse finanziarie necessarie
per l’esercizio da parte delle regioni richie-
denti di ulteriori forme e condizioni parti-
colari di autonomia sono determinate per il
primo anno di applicazione e recepiti nel-
l’intesa in coerenza con i seguenti princìpi:

a) per le funzioni LEP sulla base dei
fabbisogni standard, di cui all’articolo 3,
comma 1, stimati dalla Commissione tec-
nica per i fabbisogni standard (CTFS) rife-
riti ai corrispondenti territori regionali;

b) per le funzioni non riguardanti i
diritti sociali e civili, sulla base della media
dell’ultimo quinquennio della spesa a ca-
rattere permanente dello Stato stimata dalla
CTFS e riferita al territorio regionale.

3-ter. Per gli anni successivi alla prima
applicazione la CTFS procede annualmente
a rideterminare:

a) per le funzioni LEP, i fabbisogni
standard sulla base dell’eventuale revisione
dei corrispondenti standard nazionali e delle
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eventuali modifiche dei contesti economico
e sociali rilevanti per l’applicazione dei
LEP;

b) per le funzioni diverse dalle mate-
rie inerenti i LEP, CTFS stima i fabbisogni
corrispondenti applicando al fabbisogno sti-
mato per il primo anno una variazione pari
a quella prevista per le medesime funzioni
nei territori in cui i servizi continuano a
essere erogati dallo Stato.

3-quater. L’aliquota della compartecipa-
zione di cui all’articolo 5, comma 2, è
determinata dalla CTFS e recepita dall’in-
tesa in modo da garantire, in sede di prima
applicazione, un gettito pari al fabbisogno
della regione richiedente, così come stabi-
lito dal comma 4, lettere a) e b). Per gli anni
successivi, l’aliquota della compartecipa-
zione è rideterminata dalla CTFS in coe-
renza con il fabbisogno così come stabilito
dal comma 5, lettere a) e b).

9.26. Ubaldo Pagano, Bonafè, Sarracino,
Cuperlo, Fornaro, Mauri, De Luca, Toni
Ricciardi, Ascani.

Al comma 3, sopprimere il primo pe-
riodo.

9.27. Dell’Olio, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Alifano.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: da destinare con le seguenti: de-
stinate o da destinare agli enti locali e.

* 9.29. Auriemma, Penza, Alifano, Alfonso
Colucci.

* 9.31. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Sopprimere il comma 4.

9.33. Auriemma, Penza, Alifano, Alfonso
Colucci.

Al comma 4, sostituire le parole: resta
ferma la possibilità di prevedere anche per
le regioni che hanno sottoscritto le intese,

ai sensi dell’articolo 2, il concorso agli
obiettivi di finanza pubblica, con le se-
guenti: le regioni che hanno sottoscritto le
intese, ai sensi dell’articolo 2, concorrono
agli obiettivi di finanza pubblica,.

9.34. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 4, sostituire le parole da: resta
ferma fino a: articolo 2 con le seguenti:
resta fermo.

9.37. Alifano, Auriemma, Alfonso Colucci,
Penza.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Tavolo di confronto)

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR,
d’intesa con il Ministro per gli affari regio-
nali e le autonomie, costituisce entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge un tavolo di confronto tecnico-poli-
tico con la partecipazione dei Ministeri
interessati, dell’Anci dell’Upi e della Con-
ferenza delle regioni, al fine di individuare
le modalità di attuazione degli articoli 117,
secondo comma, lettera m), e dell’articolo
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
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il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

9.01. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

ART. 10.

Sopprimerlo.

* 10.1. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Alifano.

* 10.2. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, costituisce entro
trenta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge un tavolo di confronto tec-
nico-politico con la partecipazione dei Mi-
nisteri interessati, di ANCI, di UPI e della
Conferenza delle regioni, al fine di indivi-
duare le modalità di attuazione degli arti-
coli 117, secondo comma, lettera m), e 119,
quinto comma, della Costituzione, con ri-
ferimento alle materie o ambiti di materie
non coinvolti nell’attuazione dell’articolo
116 della Costituzione e riguardanti la de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni per i servizi di competenza degli
enti territoriali, anche alla luce delle attuali
norme che intervengono a vario titolo su
questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo

il procedimento di cui all’articolo 3 della
presente legge.

** 10.3. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

** 10.4. Bonafè, Cuperlo, Fornaro, Mauri,
Sarracino.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, il Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, il Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti costituisce entro
trenta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge un tavolo di confronto tec-
nico-politico con la partecipazione dei Mi-
nisteri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della
Conferenza delle regioni, al fine di indivi-
duare le modalità di attuazione degli arti-
coli 117, secondo comma, lettera m), e 119,
quinto comma, della Costituzione, con ri-
ferimento alle materie o ambiti di materie
non coinvolti nell’attuazione dell’articolo
116 della Costituzione e riguardanti la de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni per i servizi di competenza degli
enti territoriali, anche alla luce delle attuali
norme che intervengono a vario titolo su
questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.5. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, il Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, il Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica costituisce entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge un tavolo di confronto tecnico-poli-
tico con la partecipazione dei Ministeri
interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della Con-
ferenza delle regioni, al fine di individuare
le modalità di attuazione degli articoli 117,
secondo comma, lettera m), e 119, quinto
comma, della Costituzione, con riferimento
alle materie o ambiti di materie non coin-
volti nell’attuazione dell’articolo 116 della
Costituzione e riguardanti la determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni
per i servizi di competenza degli enti ter-
ritoriali, anche alla luce delle attuali norme
che intervengono a vario titolo su questi
argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.6. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per lo
sport e i giovani, il Ministro per la famiglia,
la natalità e le pari opportunità, il Ministro

per la protezione civile e le politiche del
mare costituisce entro trenta giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge un ta-
volo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, comma se-
condo, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.7. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per i
rapporti con il Parlamento, il Ministro per
la pubblica amministrazione costituisce en-
tro trenta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge un tavolo di confronto tec-
nico-politico con la partecipazione dei Mi-
nisteri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della
Conferenza delle regioni, al fine di indivi-
duare le modalità di attuazione degli arti-
coli 117, comma secondo, lettera m), e 119,
quinto comma, della Costituzione, con ri-
ferimento alle materie o ambiti di materie
non coinvolti nell’attuazione dell’articolo
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116 della Costituzione e riguardanti la de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni per i servizi di competenza degli
enti territoriali, anche alla luce delle attuali
norme che intervengono a vario titolo su
questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.8. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per la
protezione civile e le politiche del mare, il
Ministro per lo sport e i giovani, il Ministro
della pubblica amministrazione, costituisce
entro trenta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi

sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.13. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, il Mini-
stro dell’istruzione e del merito costituisce
entro trenta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.14. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
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concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’i-
struzione e del merito, il Ministro dell’uni-
versità e della ricerca costituisce entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge un tavolo di confronto tecnico-poli-
tico con la partecipazione dei Ministeri
interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della Con-
ferenza delle regioni, al fine di individuare
le modalità di attuazione degli articoli 117,
secondo comma, lettera m), e 119, quinto
comma, della Costituzione, con riferimento
alle materie o ambiti di materie non coin-
volti nell’attuazione dell’articolo 116 della
Costituzione e riguardanti la determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni
per i servizi di competenza degli enti ter-
ritoriali, anche alla luce delle attuali norme
che intervengono a vario titolo su questi
argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.15. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, il Ministro
dell’istruzione e del merito, il Ministro del-
l’università e della ricerca costituisce entro
trenta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge un tavolo di confronto tec-
nico-politico con la partecipazione dei Mi-
nisteri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della
Conferenza delle regioni, al fine di indivi-
duare le modalità di attuazione degli arti-
coli 117, secondo comma, lettera m), e 119,

quinto comma, della Costituzione, con ri-
ferimento alle materie o ambiti di materie
non coinvolti nell’attuazione dell’articolo
116 della Costituzione e riguardanti la de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni per i servizi di competenza degli
enti territoriali, anche alla luce delle attuali
norme che intervengono a vario titolo su
questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.16. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
cultura costituisce entro trenta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge un
tavolo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
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uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.17. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’u-
niversità e della ricerca e il Ministro della
cultura, costituisce, entro trenta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge un
tavolo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.18. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di

concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per la
famiglia, la natalità e le pari opportunità
costituisce entro trenta giorni dall’entrata
in vigore della presente legge un tavolo di
confronto tecnico-politico con la parteci-
pazione dei Ministeri interessati, dell’ANCI,
dell’UPI e della Conferenza delle regioni, al
fine di individuare le modalità di attua-
zione degli articoli 117, secondo comma,
lettera m), e 119, quinto comma, della
Costituzione, con riferimento alle materie o
ambiti di materie non coinvolti nell’attua-
zione dell’articolo 116 della Costituzione e
riguardanti la determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni per i servizi di
competenza degli enti territoriali, anche
alla luce delle attuali norme che interven-
gono a vario titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.19. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
difesa, il Ministro dell’economia e delle
finanze costituisce entro trenta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge un
tavolo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
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nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.20. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per la
disabilità, il Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, il Mini-
stro per la famiglia, la natalità e le pari
opportunità costituisce entro trenta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
un tavolo di confronto tecnico-politico con
la partecipazione dei Ministeri interessati,
dell’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma

792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.21. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per i
rapporti con il Parlamento costituisce en-
tro trenta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge un tavolo di confronto tec-
nico-politico con la partecipazione dei Mi-
nisteri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della
Conferenza delle regioni, al fine di indivi-
duare le modalità di attuazione degli arti-
coli 117, secondo comma, lettera m), e 119,
quinto comma, della Costituzione, con ri-
ferimento alle materie o ambiti di materie
non coinvolti nell’attuazione dell’articolo
116 della Costituzione e riguardanti la de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni per i servizi di competenza degli
enti territoriali, anche alla luce delle attuali
norme che intervengono a vario titolo su
questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.22. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
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concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
costituisce entro trenta giorni dall’entrata
in vigore della presente legge un tavolo di
confronto tecnico-politico con la parteci-
pazione dei Ministeri interessati, dell’ANCI,
dell’UPI e della Conferenza delle regioni, al
fine di individuare le modalità di attua-
zione degli articoli 117, secondo comma,
lettera m), e 119, quinto comma, della
Costituzione, con riferimento alle materie o
ambiti di materie non coinvolti nell’attua-
zione dell’articolo 116 della Costituzione e
riguardanti la determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni per i servizi di
competenza degli enti territoriali, anche
alla luce delle attuali norme che interven-
gono a vario titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.23. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
salute, il Ministro del turismo, il Ministro
dell’interno, il Ministro della difesa costi-
tuisce entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge un tavolo di
confronto tecnico-politico con la parteci-
pazione dei Ministeri interessati, dell’ANCI,
dell’UPI e della Conferenza delle regioni, al
fine di individuare le modalità di attua-
zione degli articoli 117, secondo comma,

lettera m), e 119, quinto comma, della
Costituzione, con riferimento alle materie o
ambiti di materie non coinvolti nell’attua-
zione dell’articolo 116 della Costituzione e
riguardanti la determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni per i servizi di
competenza degli enti territoriali, anche
alla luce delle attuali norme che interven-
gono a vario titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.24. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per la
disabilità costituisce entro trenta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge un
tavolo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione, e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
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uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.25. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
difesa costituisce entro trenta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge un
tavolo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione, e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.26. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di

concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, il Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica costituisce entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge un tavolo di confronto tecnico-poli-
tico con la partecipazione dei Ministeri
interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della Con-
ferenza delle regioni, al fine di individuare
le modalità di attuazione degli articoli 117,
secondo comma, lettera m), e 119, quinto
comma, della Costituzione, con riferimento
alle materie o ambiti di materie non coin-
volti nell’attuazione dell’articolo 116 della
Costituzione e riguardanti la determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni
per i servizi di competenza degli enti ter-
ritoriali, anche alla luce delle attuali norme
che intervengono a vario titolo su questi
argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.27. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per la
protezione civile e le politiche del mare,
costituisce entro trenta giorni dall’entrata
in vigore della presente legge un tavolo di
confronto tecnico-politico con la parteci-
pazione dei Ministeri interessati, dell’ANCI,
dell’UPI e della Conferenza delle regioni, al
fine di individuare le modalità di attua-
zione degli articoli 117, secondo comma,
lettera m), e 119, quinto comma, della
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Costituzione, con riferimento alle materie o
ambiti di materie non coinvolti nell’attua-
zione dell’articolo 116 della Costituzione e
riguardanti la determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni per i servizi di
competenza degli enti territoriali, anche
alla luce delle attuali norme che interven-
gono a vario titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.28. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti costituisce en-
tro trenta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge un tavolo di confronto tec-
nico-politico con la partecipazione dei Mi-
nisteri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della
Conferenza delle regioni, al fine di indivi-
duare le modalità di attuazione degli arti-
coli 117, secondo comma, lettera m), e 119,
quinto comma, della Costituzione, con ri-
ferimento alle materie o ambiti di materie
non coinvolti nell’attuazione dell’articolo
116 della Costituzione e riguardanti la de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni per i servizi di competenza degli
enti territoriali, anche alla luce delle attuali
norme che intervengono a vario titolo su
questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi

sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.29. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per la
pubblica amministrazione costituisce entro
trenta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge un tavolo di confronto tec-
nico-politico con la partecipazione dei Mi-
nisteri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della
Conferenza delle regioni, al fine di indivi-
duare le modalità di attuazione degli arti-
coli 117, secondo comma, lettera m), e 119,
quinto comma, della Costituzione, con ri-
ferimento alle materie o ambiti di materie
non coinvolti nell’attuazione dell’articolo
116 della Costituzione e riguardanti la de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni per i servizi di competenza degli
enti territoriali, anche alla luce delle attuali
norme che intervengono a vario titolo su
questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.30. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
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concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti
costituisce entro trenta giorni dall’entrata
in vigore della presente legge un tavolo di
confronto tecnico-politico con la parteci-
pazione dei Ministeri interessati, dell’ANCI,
dell’UPI e della Conferenza delle regioni, al
fine di individuare le modalità di attua-
zione degli articoli 117, secondo comma,
lettera m), e 119, quinto comma, della
Costituzione, con riferimento alle materie o
ambiti di materie non coinvolti nell’attua-
zione dell’articolo 116 della Costituzione e
riguardanti la determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni per i servizi di
competenza degli enti territoriali, anche
alla luce delle attuali norme che interven-
gono a vario titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.31. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica costitui-
sce entro trenta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-

rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.32. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro del tu-
rismo, costituisce entro trenta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge un
tavolo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
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sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.33. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per lo
sport e i giovani, il Ministro per la famiglia,
la natalità e le pari opportunità, costituisce
entro trenta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.34. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di

concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, il Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, costituisce entro trenta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge un
tavolo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.35. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’in-
terno, il Ministro della difesa costituisce
entro trenta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
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riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.36. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali costituisce
entro trenta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi

sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.37. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’i-
struzione e del merito costituisce entro
trenta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge un tavolo di confronto tec-
nico-politico con la partecipazione dei Mi-
nisteri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della
Conferenza delle regioni, al fine di indivi-
duare le modalità di attuazione degli arti-
coli 117, secondo comma, lettera m), e 119,
quinto comma, della Costituzione, con ri-
ferimento alle materie o ambiti di materie
non coinvolti nell’attuazione dell’articolo
116 della Costituzione e riguardanti la de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni per i servizi di competenza degli
enti territoriali, anche alla luce delle attuali
norme che intervengono a vario titolo su
questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.38. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
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concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro del tu-
rismo, il Ministro della cultura, il Ministro
della salute costituisce entro trenta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
un tavolo di confronto tecnico-politico con
la partecipazione dei Ministeri interessati,
dell’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.39. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale costituisce entro trenta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge un
tavolo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-

terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.40. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro del tu-
rismo, il Ministro della giustizia, il Ministro
della disabilità costituisce entro trenta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
un tavolo di confronto tecnico-politico con
la partecipazione dei Ministeri interessati,
dell’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
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uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.41. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per la
protezione civile e le politiche del mare
costituisce, il Ministro per lo sport e i
giovani entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge un tavolo di
confronto tecnico-politico con la parteci-
pazione dei Ministeri interessati, dell’ANCI,
dell’UPI e della Conferenza delle regioni, al
fine di individuare le modalità di attua-
zione degli articoli 117, secondo comma,
lettera m), e 119, quinto comma, della
Costituzione, con riferimento alle materie o
ambiti di materie non coinvolti nell’attua-
zione dell’articolo 116 della Costituzione e
riguardanti la determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni per i servizi di
competenza degli enti territoriali, anche
alla luce delle attuali norme che interven-
gono a vario titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.42. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di

concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
salute, il Ministro del turismo costituisce
entro trenta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.43. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per le
riforme istituzionali e la semplificazione
normativa, il Ministro dell’interno, il Mini-
stro della disabilità costituisce entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge un tavolo di confronto tecnico-poli-
tico con la partecipazione dei Ministeri
interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della Con-
ferenza delle regioni, al fine di individuare
le modalità di attuazione degli articoli 117,
secondo comma, lettera m), e 119, quinto
comma, della Costituzione, con riferimento
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alle materie o ambiti di materie non coin-
volti nell’attuazione dell’articolo 116 della
Costituzione e riguardanti la determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni
per i servizi di competenza degli enti ter-
ritoriali, anche alla luce delle attuali norme
che intervengono a vario titolo su questi
argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.44. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali costitui-
sce entro trenta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,

uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.45. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per le
riforme istituzionali e la semplificazione
normativa, il Ministro dell’interno costitui-
sce entro trenta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.46. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
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concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’in-
terno costituisce entro trenta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge un
tavolo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.47. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
giustizia costituisce entro trenta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge un
tavolo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-

stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.48. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
salute costituisce entro trenta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge un
tavolo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
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il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.49. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro delle
imprese e del made in Italy costituisce, il
Ministro dell’interno entro trenta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
un tavolo di confronto tecnico-politico con
la partecipazione dei Ministeri interessati,
dell’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.50. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di

concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
giustizia, il Ministro della difesa costituisce
entro trenta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.51. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per le
riforme istituzionali e la semplificazione
normativa costituisce entro trenta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
un tavolo di confronto tecnico-politico con
la partecipazione dei Ministeri interessati,
dell’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
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nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.52. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro delle
imprese e del made in Italy, il Ministro
dell’interno, il Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica costituisce entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge un tavolo di confronto tecnico-poli-
tico con la partecipazione dei Ministeri
interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della Con-
ferenza delle regioni, al fine di individuare
le modalità di attuazione degli articoli 117,
secondo comma, lettera m), e 119, quinto
comma, della Costituzione, con riferimento
alle materie o ambiti di materie non coin-
volti nell’attuazione dell’articolo 116 della
Costituzione e riguardanti la determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni
per i servizi di competenza degli enti ter-
ritoriali, anche alla luce delle attuali norme
che intervengono a vario titolo su questi
argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,

uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.53. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
cultura, il Ministro della salute costituisce
entro trenta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.54. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
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concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro delle
imprese e del made in Italy costituisce
entro trenta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.55. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per la
famiglia, la natalità e le pari opportunità, il
Ministro per la disabilità, il Ministro per lo
sport e i giovani costituisce entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge un tavolo di confronto tecnico-poli-
tico con la partecipazione dei Ministeri
interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della Con-
ferenza delle regioni, al fine di individuare
le modalità di attuazione degli articoli 117,
secondo comma, lettera m), e 119, quinto
comma, della Costituzione, con riferimento

alle materie o ambiti di materie non coin-
volti nell’attuazione dell’articolo 116 della
Costituzione e riguardanti la determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni
per i servizi di competenza degli enti ter-
ritoriali, anche alla luce delle attuali norme
che intervengono a vario titolo su questi
argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.56. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per la
famiglia, la natalità e le pari opportunità, il
Ministro per la disabilità costituisce entro
trenta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge un tavolo di confronto tec-
nico-politico con la partecipazione dei Mi-
nisteri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della
Conferenza delle regioni, al fine di indivi-
duare le modalità di attuazione degli arti-
coli 117, secondo comma, lettera m), e 119,
quinto comma, della Costituzione, con ri-
ferimento alle materie o ambiti di materie
non coinvolti nell’attuazione dell’articolo
116 della Costituzione e riguardanti la de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni per i servizi di competenza degli
enti territoriali, anche alla luce delle attuali
norme che intervengono a vario titolo su
questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
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uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.57. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’i-
struzione e del merito, il Ministro dell’uni-
versità e della ricerca, il Ministro della
cultura costituisce entro trenta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge un
tavolo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.58. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per la
pubblica amministrazione, il Ministro per
la protezione civile e le politiche del mare
costituisce entro trenta giorni dall’entrata
in vigore della presente legge un tavolo di
confronto tecnico-politico con la parteci-
pazione dei Ministeri interessati, dell’ANCI,
dell’UPI e della Conferenza delle regioni, al
fine di individuare le modalità di attua-
zione degli articoli 117, secondo comma,
lettera m), e 119, quinto comma, della
Costituzione, con riferimento alle materie o
ambiti di materie non coinvolti nell’attua-
zione dell’articolo 116 della Costituzione e
riguardanti la determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni per i servizi di
competenza degli enti territoriali, anche
alla luce delle attuali norme che interven-
gono a vario titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.59. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
difesa, il Ministro dell’economia e delle
finanze, il Ministro della salute, il Ministro
della cultura costituisce entro trenta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
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un tavolo di confronto tecnico-politico con
la partecipazione dei Ministeri interessati,
dell’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.60. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, il Ministro della giustizia, il Mini-
stro dell’interno costituisce entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge un tavolo di confronto tecnico-poli-
tico con la partecipazione dei Ministeri
interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della Con-
ferenza delle regioni, al fine di individuare
le modalità di attuazione degli articoli 117,
secondo comma, lettera m), e 119, quinto
comma, della Costituzione, con riferimento
alle materie o ambiti di materie non coin-
volti nell’attuazione dell’articolo 116 della
Costituzione e riguardanti la determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni

per i servizi di competenza degli enti ter-
ritoriali, anche alla luce delle attuali norme
che intervengono a vario titolo su questi
argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.61. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per la
disabilità, il Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale costitui-
sce entro trenta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
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il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.62. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, il Ministro della giustizia costitui-
sce entro trenta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.63. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di

concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’u-
niversità e della ricerca, il Ministro della
cultura, il Ministro della salute costituisce,
entro trenta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.64. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, il Ministro
dell’istruzione e del merito costituisce en-
tro trenta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge un tavolo di confronto tec-
nico-politico con la partecipazione dei Mi-
nisteri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della
Conferenza delle regioni, al fine di indivi-
duare le modalità di attuazione degli arti-
coli 117, secondo comma, lettera m), e 119,
quinto comma, della Costituzione, con ri-
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ferimento alle materie o ambiti di materie
non coinvolti nell’attuazione dell’articolo
116 della Costituzione e riguardanti la de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni per i servizi di competenza degli
enti territoriali, anche alla luce delle attuali
norme che intervengono a vario titolo su
questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.65. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’in-
terno, il Ministro della difesa, il Ministro
dell’economia e delle finanze costituisce
entro trenta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,

uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.66. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’in-
terno, il Ministro della difesa, il Ministro
per la disabilità costituisce entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge un tavolo di confronto tecnico-poli-
tico con la partecipazione dei Ministeri
interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della Con-
ferenza delle regioni, al fine di individuare
le modalità di attuazione degli articoli 117,
secondo comma, lettera m), e 119, quinto
comma, della Costituzione, con riferimento
alle materie o ambiti di materie non coin-
volti nell’attuazione dell’articolo 116 della
Costituzione e riguardanti la determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni
per i servizi di competenza degli enti ter-
ritoriali, anche alla luce delle attuali norme
che intervengono a vario titolo su questi
argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.67. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
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concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
cultura, il Ministro della salute, il Ministro
del turismo costituisce entro trenta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
un tavolo di confronto tecnico-politico con
la partecipazione dei Ministeri interessati,
dell’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.68. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’u-
niversità e della ricerca costituisce entro
trenta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge un tavolo di confronto tec-
nico-politico con la partecipazione dei Mi-
nisteri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della
Conferenza delle regioni, al fine di indivi-
duare le modalità di attuazione degli arti-
coli 117, secondo comma, lettera m), e 119,
quinto comma, della Costituzione, con ri-
ferimento alle materie o ambiti di materie

non coinvolti nell’attuazione dell’articolo
116 della Costituzione e riguardanti la de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni per i servizi di competenza degli
enti territoriali, anche alla luce delle attuali
norme che intervengono a vario titolo su
questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.69. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
giustizia, il Ministro della difesa, il Ministro
della disabilità costituisce entro trenta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
un tavolo di confronto tecnico-politico con
la partecipazione dei Ministeri interessati,
dell’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
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sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.70. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per lo
sport e i giovani costituisce entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge un tavolo di confronto tecnico-poli-
tico con la partecipazione dei Ministeri
interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della Con-
ferenza delle regioni, al fine di individuare
le modalità di attuazione degli articoli 117,
secondo comma, lettera m), e 119, quinto
comma, della Costituzione, con riferimento
alle materie o ambiti di materie non coin-
volti nell’attuazione dell’articolo 116 della
Costituzione e riguardanti la determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni
per i servizi di competenza degli enti ter-
ritoriali, anche alla luce delle attuali norme
che intervengono a vario titolo su questi
argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.72. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di

concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze costituisce entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge un tavolo di confronto tecnico-poli-
tico con la partecipazione dei Ministeri
interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della Con-
ferenza delle regioni, al fine di individuare
le modalità di attuazione degli articoli 117,
secondo comma, lettera m), e 119, quinto
comma, della Costituzione, con riferimento
alle materie o ambiti di materie non coin-
volti nell’attuazione dell’articolo 116 della
Costituzione e riguardanti la determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni
per i servizi di competenza degli enti ter-
ritoriali, anche alla luce delle attuali norme
che intervengono a vario titolo su questi
argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.73. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste costituisce entro trenta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge un
tavolo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
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nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.74. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, il Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, il Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti costituisce entro
sessanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge un tavolo di confronto tec-
nico-politico con la partecipazione dei Mi-
nisteri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della
Conferenza delle regioni, al fine di indivi-
duare le modalità di attuazione degli arti-
coli 117, secondo comma, lettera m), e 119,
quinto comma, della Costituzione, con ri-
ferimento alle materie o ambiti di materie
non coinvolti nell’attuazione dell’articolo
116 della Costituzione e riguardanti la de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni per i servizi di competenza degli
enti territoriali, anche alla luce delle attuali
norme che intervengono a vario titolo su
questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma

792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.75. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per le
riforme istituzionali e la semplificazione
normativa, il Ministro dell’interno, il Mini-
stro della disabilità costituisce entro ses-
santa giorni dall’entrata in vigore della
presente legge un tavolo di confronto tec-
nico-politico con la partecipazione dei Mi-
nisteri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della
Conferenza delle regioni, al fine di indivi-
duare le modalità di attuazione degli arti-
coli 117, secondo comma, lettera m), e 119,
quinto comma, della Costituzione, con ri-
ferimento alle materie o ambiti di materie
non coinvolti nell’attuazione dell’articolo
116 della Costituzione e riguardanti la de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni per i servizi di competenza degli
enti territoriali, anche alla luce delle attuali
norme che intervengono a vario titolo su
questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.76. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, il Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, il Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica costituisce entro ses-
santa giorni dall’entrata in vigore della
presente legge un tavolo di confronto tec-
nico-politico con la partecipazione dei Mi-
nisteri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della
Conferenza delle regioni, al fine di indivi-
duare le modalità di attuazione degli arti-
coli 117, secondo comma, lettera m), e 119,
quinto comma, della Costituzione, con ri-
ferimento alle materie o ambiti di materie
non coinvolti nell’attuazione dell’articolo
116 della Costituzione e riguardanti la de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni per i servizi di competenza degli
enti territoriali, anche alla luce delle attuali
norme che intervengono a vario titolo su
questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.77. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’u-
niversità e della ricerca costituisce, il Mi-
nistro della cultura entro sessanta giorni

dall’entrata in vigore della presente legge
un tavolo di confronto tecnico-politico con
la partecipazione dei Ministeri interessati,
dell’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.79. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica costitui-
sce entro sessanta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge un tavolo di
confronto tecnico-politico con la parteci-
pazione dei Ministeri interessati, dell’ANCI,
dell’UPI e della Conferenza delle regioni, al
fine di individuare le modalità di attua-
zione degli articoli 117, secondo comma,
lettera m), e 119, quinto comma, della
Costituzione, con riferimento alle materie o
ambiti di materie non coinvolti nell’attua-
zione dell’articolo 116 della Costituzione e
riguardanti la determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni per i servizi di
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competenza degli enti territoriali, anche
alla luce delle attuali norme che interven-
gono a vario titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.80. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro delle
imprese e del made in Italy, il Ministro
dell’interno, il Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica costituisce entro ses-
santa giorni dall’entrata in vigore della
presente legge un tavolo di confronto tec-
nico-politico con la partecipazione dei Mi-
nisteri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della
Conferenza delle regioni, al fine di indivi-
duare le modalità di attuazione degli arti-
coli 117, secondo comma, lettera m), e 119,
quinto comma, della Costituzione, con ri-
ferimento alle materie o ambiti di materie
non coinvolti nell’attuazione dell’articolo
116 della Costituzione e riguardanti la de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni per i servizi di competenza degli
enti territoriali, anche alla luce delle attuali
norme che intervengono a vario titolo su
questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo

il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.81. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, il Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica costituisce entro ses-
santa giorni dall’entrata in vigore della
presente legge un tavolo di confronto tec-
nico-politico con la partecipazione dei Mi-
nisteri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della
Conferenza delle regioni, al fine di indivi-
duare le modalità di attuazione degli arti-
coli 117, secondo comma, lettera m), e 119,
quinto comma, della Costituzione, con ri-
ferimento alle materie o ambiti di materie
non coinvolti nell’attuazione dell’articolo
116 della Costituzione e riguardanti la de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni per i servizi di competenza degli
enti territoriali, anche alla luce delle attuali
norme che intervengono a vario titolo su
questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.82. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
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concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per la
famiglia, la natalità e le pari opportunità, il
Ministro per la disabilità, il Ministro per lo
sport e i giovani costituisce entro sessanta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge un tavolo di confronto tecnico-poli-
tico con la partecipazione dei Ministeri
interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della Con-
ferenza delle regioni, al fine di individuare
le modalità di attuazione degli articoli 117,
secondo comma, lettera m), e 119, quinto
comma, della Costituzione, con riferimento
alle materie o ambiti di materie non coin-
volti nell’attuazione dell’articolo 116 della
Costituzione e riguardanti la determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni
per i servizi di competenza degli enti ter-
ritoriali, anche alla luce delle attuali norme
che intervengono a vario titolo su questi
argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.84. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
difesa, il Ministro dell’economia e delle
finanze costituisce entro sessanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
un tavolo di confronto tecnico-politico con
la partecipazione dei Ministeri interessati,
dell’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,

della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.85. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, il Ministro
dell’istruzione e del merito costituisce en-
tro sessanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
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792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.86. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per la
protezione civile e le politiche del mare
costituisce entro sessanta giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge un ta-
volo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.87. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’i-
struzione e del merito, il Ministro dell’uni-
versità e della ricerca costituisce entro ses-
santa giorni dall’entrata in vigore della
presente legge un tavolo di confronto tec-
nico-politico con la partecipazione dei Mi-
nisteri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della
Conferenza delle regioni, al fine di indivi-
duare le modalità di attuazione degli arti-
coli 117, secondo comma, lettera m), e 119,
quinto comma, della Costituzione, con ri-
ferimento alle materie o ambiti di materie
non coinvolti nell’attuazione dell’articolo
116 della Costituzione e riguardanti la de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni per i servizi di competenza degli
enti territoriali, anche alla luce delle attuali
norme che intervengono a vario titolo su
questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.88. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
difesa costituisce entro sessanta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge un
tavolo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
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l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.89. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, il Ministro
dell’istruzione e del merito, il Ministro del-
l’università e della ricerca costituisce entro
sessanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge un tavolo di confronto tec-
nico-politico con la partecipazione dei Mi-
nisteri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della
Conferenza delle regioni, al fine di indivi-
duare le modalità di attuazione degli arti-
coli 117, secondo comma, lettera m), e 119,
quinto comma, della Costituzione, con ri-
ferimento alle materie o ambiti di materie
non coinvolti nell’attuazione dell’articolo
116 della Costituzione e riguardanti la de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni per i servizi di competenza degli
enti territoriali, anche alla luce delle attuali

norme che intervengono a vario titolo su
questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.90. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per lo
sport e i giovani costituisce entro sessanta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge un tavolo di confronto tecnico-poli-
tico con la partecipazione dei Ministeri
interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della Con-
ferenza delle regioni, al fine di individuare
le modalità di attuazione degli articoli 117,
secondo comma, lettera m), e 119, quinto
comma, della Costituzione, con riferimento
alle materie o ambiti di materie non coin-
volti nell’attuazione dell’articolo 116 della
Costituzione e riguardanti la determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni
per i servizi di competenza degli enti ter-
ritoriali, anche alla luce delle attuali norme
che intervengono a vario titolo su questi
argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.91. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, il Ministro della giustizia costitui-
sce entro sessanta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge un tavolo di
confronto tecnico-politico con la parteci-
pazione dei Ministeri interessati, dell’ANCI,
dell’trenta giorni e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.92. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per la
protezione civile e le politiche del mare
costituisce, il Ministro per lo sport e i
giovani, il Ministro della pubblica ammini-

strazione, costituisce entro sessanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
un tavolo di confronto tecnico-politico con
la partecipazione dei Ministeri interessati,
dell’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.93. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, il Mini-
stro dell’istruzione e del merito costituisce
entro sessanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
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colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.94. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
cultura costituisce entro sessanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
un tavolo di confronto tecnico-politico con
la partecipazione dei Ministeri interessati,
dell’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo

il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.95. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’in-
terno, il Ministro della difesa, il Ministro
dell’economia e delle finanze costituisce
entro sessanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.96. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
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concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’u-
niversità e della ricerca, il Ministro della
cultura, il Ministro della salute costituisce,
entro sessanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.97. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
giustizia costituisce entro sessanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
un tavolo di confronto tecnico-politico con
la partecipazione dei Ministeri interessati,
dell’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti

nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.98. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
giustizia, il Ministro della difesa, il Ministro
della disabilità costituisce entro sessanta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge un tavolo di confronto tecnico-poli-
tico con la partecipazione dei Ministeri
interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della Con-
ferenza delle regioni, al fine di individuare
le modalità di attuazione degli articoli 117,
secondo comma, lettera m), e 119, quinto
comma, della Costituzione, con riferimento
alle materie o ambiti di materie non coin-
volti nell’attuazione dell’articolo 116 della
Costituzione e riguardanti la determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni
per i servizi di competenza degli enti ter-
ritoriali, anche alla luce delle attuali norme
che intervengono a vario titolo su questi
argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
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sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.99. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, il Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste costituisce entro sessanta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge un
tavolo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.100. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di

concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
salute, il Ministro del turismo costituisce
entro sessanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.102. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti
costituisce entro sessanta giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge un ta-
volo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
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terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.103. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
costituisce entro sessanta giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge un ta-
volo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della

Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.105. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, il Ministro della giustizia, il Mini-
stro dell’interno costituisce entro sessanta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge un tavolo di confronto tecnico-poli-
tico con la partecipazione dei Ministeri
interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della Con-
ferenza delle regioni, al fine di individuare
le modalità di attuazione degli articoli 117,
secondo comma, lettera m), e 119, quinto
comma, della Costituzione, con riferimento
alle materie o ambiti di materie non coin-
volti nell’attuazione dell’articolo 116 della
Costituzione e riguardanti la determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni
per i servizi di competenza degli enti ter-
ritoriali, anche alla luce delle attuali norme
che intervengono a vario titolo su questi
argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.106. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’u-
niversità e della ricerca costituisce entro
sessanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge un tavolo di confronto tec-
nico-politico con la partecipazione dei Mi-
nisteri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della
Conferenza delle regioni, al fine di indivi-
duare le modalità di attuazione degli arti-
coli 117, secondo comma, lettera m), e 119,
quinto comma, della Costituzione, con ri-
ferimento alle materie o ambiti di materie
non coinvolti nell’attuazione dell’articolo
116 della Costituzione e riguardanti la de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni per i servizi di competenza degli
enti territoriali, anche alla luce delle attuali
norme che intervengono a vario titolo su
questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.107. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze costituisce entro 60
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge un tavolo di confronto tecnico-poli-
tico con la partecipazione dei Ministeri
interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della Con-

ferenza delle regioni, al fine di individuare
le modalità di attuazione degli articoli 117,
secondo comma, lettera m), e 119, quinto
comma, della Costituzione, con riferimento
alle materie o ambiti di materie non coin-
volti nell’attuazione dell’articolo 116 della
Costituzione e riguardanti la determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni
per i servizi di competenza degli enti ter-
ritoriali, anche alla luce delle attuali norme
che intervengono a vario titolo su questi
argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.108. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
salute costituisce entro sessanta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge un
tavolo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.
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2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.109. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste costituisce entro sessanta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge un
tavolo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.110. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale costituisce entro sessanta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge un
tavolo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.111. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per la
famiglia, la natalità e le pari opportunità, il
Ministro per la disabilità costituisce entro
sessanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge un tavolo di confronto tec-
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nico-politico con la partecipazione dei Mi-
nisteri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della
Conferenza delle regioni, al fine di indivi-
duare le modalità di attuazione degli arti-
coli 117, secondo comma, lettera m), e 119,
quinto comma, della Costituzione, con ri-
ferimento alle materie o ambiti di materie
non coinvolti nell’attuazione dell’articolo
116 della Costituzione e riguardanti la de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni per i servizi di competenza degli
enti territoriali, anche alla luce delle attuali
norme che intervengono a vario titolo su
questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.112. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per le
riforme istituzionali e la semplificazione
normativa costituisce entro sessanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
un tavolo di confronto tecnico-politico con
la partecipazione dei Ministeri interessati,
dell’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che

intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.113. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali costituisce
entro sessanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.114. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
cultura, il Ministro della salute, il Ministro
del turismo costituisce entro sessanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
un tavolo di confronto tecnico-politico con
la partecipazione dei Ministeri interessati,
dell’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.115. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’i-
struzione e del merito costituisce entro
sessanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge un tavolo di confronto tec-
nico-politico con la partecipazione dei Mi-

nisteri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della
Conferenza delle regioni, al fine di indivi-
duare le modalità di attuazione degli arti-
coli 117, secondo comma, lettera m), e 119,
quinto comma, della Costituzione, con ri-
ferimento alle materie o ambiti di materie
non coinvolti nell’attuazione dell’articolo
116 della Costituzione e riguardanti la de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni per i servizi di competenza degli
enti territoriali, anche alla luce delle attuali
norme che intervengono a vario titolo su
questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.116. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
giustizia, il Ministro della difesa costituisce
entro sessanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.
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2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.117. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro del tu-
rismo, il Ministro della cultura, il Ministro
della salute costituisce entro sessanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
un tavolo di confronto tecnico-politico con
la partecipazione dei Ministeri interessati,
dell’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.118. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per la
disabilità costituisce entro sessanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
un tavolo di confronto tecnico-politico con
la partecipazione dei Ministeri interessati,
dell’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.119. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro del tu-
rismo costituisce entro sessanta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge un
tavolo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle

Lunedì 22 aprile 2024 — 322 — Commissione I



regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.120. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro delle
imprese e del made in Italy costituisce, il
Ministro dell’interno entro sessanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
un tavolo di confronto tecnico-politico con
la partecipazione dei Ministeri interessati,
dell’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.121. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per la
pubblica amministrazione, il Ministro per
la protezione civile e le politiche del mare
costituisce entro sessanta giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge un ta-
volo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.122. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro delle
imprese e del made in Italy costituisce
entro sessanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.123. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro del tu-
rismo, il Ministro della giustizia, il Ministro
della disabilità costituisce entro sessanta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge un tavolo di confronto tecnico-poli-
tico con la partecipazione dei Ministeri

interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della Con-
ferenza delle regioni, al fine di individuare
le modalità di attuazione degli articoli 117,
secondo comma, lettera m), e 119, quinto
comma, della Costituzione, con riferimento
alle materie o ambiti di materie non coin-
volti nell’attuazione dell’articolo 116 della
Costituzione e riguardanti la determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni
per i servizi di competenza degli enti ter-
ritoriali, anche alla luce delle attuali norme
che intervengono a vario titolo su questi
argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.124. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per lo
sport e i giovani, il Ministro per la famiglia,
la natalità e le pari opportunità, costituisce
entro sessanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
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attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.125. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’in-
terno, il Ministro della difesa, il Ministro
per la disabilità costituisce entro sessanta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge un tavolo di confronto tecnico-poli-
tico con la partecipazione dei Ministeri
interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della Con-
ferenza delle regioni, al fine di individuare
le modalità di attuazione degli articoli 117,
secondo comma, lettera m), e 119, quinto
comma, della Costituzione, con riferimento
alle materie o ambiti di materie non coin-
volti nell’attuazione dell’articolo 116 della
Costituzione e riguardanti la determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni
per i servizi di competenza degli enti ter-
ritoriali, anche alla luce delle attuali norme
che intervengono a vario titolo su questi
argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.126. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
salute, il Ministro del turismo, il Ministro
dell’interno, il Ministro della difesa costi-
tuisce entro sessanta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge un tavolo di
confronto tecnico-politico con la parteci-
pazione dei Ministeri interessati, dell’ANCI,
dell’UPI e della Conferenza delle regioni, al
fine di individuare le modalità di attua-
zione degli articoli 117, secondo comma,
lettera m), e 119, quinto comma, della
Costituzione, con riferimento alle materie o
ambiti di materie non coinvolti nell’attua-
zione dell’articolo 116 della Costituzione e
riguardanti la determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni per i servizi di
competenza degli enti territoriali, anche
alla luce delle attuali norme che interven-
gono a vario titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.127. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’i-
struzione e del merito, il Ministro dell’uni-
versità e della ricerca, il Ministro della
cultura costituisce entro sessanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge

Lunedì 22 aprile 2024 — 325 — Commissione I



un tavolo di confronto tecnico-politico con
la partecipazione dei Ministeri interessati,
dell’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.128. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
cultura, il Ministro della salute costituisce
entro sessanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle

attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.129. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per la
disabilità, il Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale costitui-
sce entro sessanta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge un tavolo di
confronto tecnico-politico con la parteci-
pazione dei Ministeri interessati, dell’ANCI,
dell’UPI e della Conferenza delle regioni, al
fine di individuare le modalità di attua-
zione degli articoli 117, secondo comma,
lettera m), e 119, quinto comma, della
Costituzione, con riferimento alle materie o
ambiti di materie non coinvolti nell’attua-
zione dell’articolo 116 della Costituzione e
riguardanti la determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni per i servizi di
competenza degli enti territoriali, anche
alla luce delle attuali norme che interven-
gono a vario titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.130. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per la
pubblica amministrazione costituisce entro
sessanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge un tavolo di confronto tec-
nico-politico con la partecipazione dei Mi-
nisteri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della
Conferenza delle regioni, al fine di indivi-
duare le modalità di attuazione degli arti-
coli 117, secondo comma, lettera m), e 119,
quinto comma, della Costituzione, con ri-
ferimento alle materie o ambiti di materie
non coinvolti nell’attuazione dell’articolo
116 della Costituzione e riguardanti la de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni per i servizi di competenza degli
enti territoriali, anche alla luce delle attuali
norme che intervengono a vario titolo su
questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.131. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’in-
terno, il Ministro della difesa costituisce
entro sessanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e

della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.132. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’in-
terno costituisce entro sessanta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge un
tavolo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.
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2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.133. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
difesa, il Ministro dell’economia e delle
finanze, il Ministro della salute, il Ministro
della cultura costituisce entro sessanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
un tavolo di confronto tecnico-politico con
la partecipazione dei Ministeri interessati,
dell’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.134. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per la
disabilità, il Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, il Mini-
stro per la famiglia, la natalità e le pari
opportunità costituisce entro sessanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
un tavolo di confronto tecnico-politico con
la partecipazione dei Ministeri interessati,
dell’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.135. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per le
riforme istituzionali e la semplificazione
normativa, il Ministro dell’interno costitui-
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sce entro sessanta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge un tavolo di
confronto tecnico-politico con la parteci-
pazione dei Ministeri interessati, dell’ANCI,
dell’UPI e della Conferenza delle regioni, al
fine di individuare le modalità di attua-
zione degli articoli 117, secondo comma,
lettera m), e 119, quinto comma, della
Costituzione, con riferimento alle materie o
ambiti di materie non coinvolti nell’attua-
zione dell’articolo 116 della Costituzione e
riguardanti la determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni per i servizi di
competenza degli enti territoriali, anche
alla luce delle attuali norme che interven-
gono a vario titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.136. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per i
rapporti con il Parlamento, il Ministro per
la pubblica amministrazione costituisce en-
tro sessanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle

prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.137. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per i
rapporti con il Parlamento costituisce en-
tro sessanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
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il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.138. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali costitui-
sce entro sessanta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge un tavolo di
confronto tecnico-politico con la parteci-
pazione dei Ministeri interessati, dell’ANCI,
dell’UPI e della Conferenza delle regioni, al
fine di individuare le modalità di attua-
zione degli articoli 117, secondo comma,
lettera m), e 119, quinto comma, della
Costituzione, con riferimento alle materie o
ambiti di materie non coinvolti nell’attua-
zione dell’articolo 116 della Costituzione e
riguardanti la determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni per i servizi di
competenza degli enti territoriali, anche
alla luce delle attuali norme che interven-
gono a vario titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.139. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di

concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per la
famiglia, la natalità e le pari opportunità
costituisce entro sessanta giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge un ta-
volo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.140. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per la
protezione civile e le politiche del mare
costituisce, il Ministro per lo sport e i
giovani entro sessanta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge un tavolo di
confronto tecnico-politico con la parteci-
pazione dei Ministeri interessati, dell’ANCI,
dell’UPI e della Conferenza delle regioni, al
fine di individuare le modalità di attua-
zione degli articoli 117, secondo comma,
lettera m), e 119, quinto comma, della
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Costituzione, con riferimento alle materie o
ambiti di materie non coinvolti nell’attua-
zione dell’articolo 116 della Costituzione e
riguardanti la determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni per i servizi di
competenza degli enti territoriali, anche
alla luce delle attuali norme che interven-
gono a vario titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.141. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per lo
sport e i giovani, il Ministro per la famiglia,
la natalità e le pari opportunità, il Ministro
per la protezione civile e le politiche del
mare costituisce entro sessanta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge un
tavolo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della

Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.142. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti costituisce en-
tro sessanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.143. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali costituisce
entro novanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.144. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
giustizia, il Ministro della difesa costituisce
entro novanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e

della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.145. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, il Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, il Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti costituisce entro
novanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge un tavolo di confronto tec-
nico-politico con la partecipazione dei Mi-
nisteri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della
Conferenza delle regioni, al fine di indivi-
duare le modalità di attuazione degli arti-
coli 117, secondo comma, lettera m), e 119,
quinto comma, della Costituzione, con ri-
ferimento alle materie o ambiti di materie
non coinvolti nell’attuazione dell’articolo
116 della Costituzione e riguardanti la de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni per i servizi di competenza degli
enti territoriali, anche alla luce delle attuali
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norme che intervengono a vario titolo su
questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.146. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, il Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, il Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica costituisce entro no-
vanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge un tavolo di confronto tec-
nico-politico con la partecipazione dei Mi-
nisteri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della
Conferenza delle regioni, al fine di indivi-
duare le modalità di attuazione degli arti-
coli 117, secondo comma, lettera m), e 119,
quinto comma, della Costituzione, con ri-
ferimento alle materie o ambiti di materie
non coinvolti nell’attuazione dell’articolo
116 della Costituzione e riguardanti la de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni per i servizi di competenza degli
enti territoriali, anche alla luce delle attuali
norme che intervengono a vario titolo su
questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo

il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.147. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per lo
sport e i giovani, il Ministro per la famiglia,
la natalità e le pari opportunità, il Ministro
per la protezione civile e le politiche del
mare costituisce entro novanta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge un
tavolo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.148. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
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concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per la
disabilità, il Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, il Mini-
stro per la famiglia, la natalità e le pari
opportunità costituisce entro novanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
un tavolo di confronto tecnico-politico con
la partecipazione dei Ministeri interessati,
dell’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.149. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica costitui-
sce entro novanta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge un tavolo di
confronto tecnico-politico con la parteci-
pazione dei Ministeri interessati, dell’ANCI,
dell’UPI e della Conferenza delle regioni, al
fine di individuare le modalità di attua-
zione degli articoli 117, secondo comma,

lettera m), e 119, quinto comma, della
Costituzione, con riferimento alle materie o
ambiti di materie non coinvolti nell’attua-
zione dell’articolo 116 della Costituzione e
riguardanti la determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni per i servizi di
competenza degli enti territoriali, anche
alla luce delle attuali norme che interven-
gono a vario titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.150. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per la
disabilità costituisce entro novanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
un tavolo di confronto tecnico-politico con
la partecipazione dei Ministeri interessati,
dell’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
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uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.151. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
costituisce entro novanta giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge un ta-
volo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.152. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
salute costituisce entro novanta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge un
tavolo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.153. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’in-
terno costituisce entro novanta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge un
tavolo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
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regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.154. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
difesa costituisce entro novanta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge un
tavolo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.155. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro del tu-
rismo costituisce entro novanta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge un
tavolo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.156. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Lunedì 22 aprile 2024 — 336 — Commissione I



Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per la
protezione civile e le politiche del mare, il
Ministro per lo sport e i giovani, il Ministro
della pubblica amministrazione costituisce
entro novanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.157. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, il Mini-
stro dell’istruzione e del merito costituisce

entro novanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.158. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, il Ministro
dell’istruzione e del merito, il Ministro del-
l’università e della ricerca costituisce entro
novanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge un tavolo di confronto tec-
nico-politico con la partecipazione dei Mi-
nisteri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della
Conferenza delle regioni, al fine di indivi-
duare le modalità di attuazione degli arti-
coli 117, secondo comma, lettera m), e 119,
quinto comma, della Costituzione, con ri-
ferimento alle materie o ambiti di materie
non coinvolti nell’attuazione dell’articolo
116 della Costituzione e riguardanti la de-
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terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni per i servizi di competenza degli
enti territoriali, anche alla luce delle attuali
norme che intervengono a vario titolo su
questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.160. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
cultura, il Ministro della salute costituisce
entro novanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo

il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.161. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale costituisce entro novanta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge un
tavolo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.163. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
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concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
cultura costituisce entro novanta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge un
tavolo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.164. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’u-
niversità e della ricerca costituisce entro
novanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge un tavolo di confronto tec-
nico-politico con la partecipazione dei Mi-
nisteri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della
Conferenza delle regioni, al fine di indivi-
duare le modalità di attuazione degli arti-
coli 117, secondo comma, lettera m), e 119,
quinto comma, della Costituzione, con ri-
ferimento alle materie o ambiti di materie
non coinvolti nell’attuazione dell’articolo

116 della Costituzione e riguardanti la de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni per i servizi di competenza degli
enti territoriali, anche alla luce delle attuali
norme che intervengono a vario titolo su
questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.165. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per la
pubblica amministrazione costituisce entro
novanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge un tavolo di confronto tec-
nico-politico con la partecipazione dei Mi-
nisteri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della
Conferenza delle regioni, al fine di indivi-
duare le modalità di attuazione degli arti-
coli 117, secondo comma, lettera m), e 119,
quinto comma, della Costituzione, con ri-
ferimento alle materie o ambiti di materie
non coinvolti nell’attuazione dell’articolo
116 della Costituzione e riguardanti la de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni per i servizi di competenza degli
enti territoriali, anche alla luce delle attuali
norme che intervengono a vario titolo su
questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
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il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.166. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per i
rapporti con il Parlamento costituisce en-
tro novanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.167. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di

concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro delle
imprese e del made in Italy costituisce
entro novanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.168. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti costituisce en-
tro novanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
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colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.169. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
salute, il Ministro del turismo costituisce
entro novanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo

il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.170. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’in-
terno, il Ministro della difesa costituisce
entro novanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.171. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
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concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per la
protezione civile e le politiche del mare
costituisce entro novanta giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge un ta-
volo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.173. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per la
famiglia, la natalità e le pari opportunità
costituisce entro novanta giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge un ta-
volo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-

terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.174. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per lo
sport e i giovani costituisce entro novanta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge un tavolo di confronto tecnico-poli-
tico con la partecipazione dei Ministeri
interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della Con-
ferenza delle regioni, al fine di individuare
le modalità di attuazione degli articoli 117,
secondo comma, lettera m), e 119, quinto
comma, della Costituzione, con riferimento
alle materie o ambiti di materie non coin-
volti nell’attuazione dell’articolo 116 della
Costituzione e riguardanti la determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni
per i servizi di competenza degli enti ter-
ritoriali, anche alla luce delle attuali norme
che intervengono a vario titolo su questi
argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
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sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.175. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze costituisce entro no-
vanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge un tavolo di confronto tec-
nico-politico con la partecipazione dei Mi-
nisteri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della
Conferenza delle regioni, al fine di indivi-
duare le modalità di attuazione degli arti-
coli 117, secondo comma, lettera m), e 119,
quinto comma, della Costituzione, con ri-
ferimento alle materie o ambiti di materie
non coinvolti nell’attuazione dell’articolo
116 della Costituzione e riguardanti la de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni per i servizi di competenza degli
enti territoriali, anche alla luce delle attuali
norme che intervengono a vario titolo su
questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.176. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di

concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
giustizia costituisce entro novanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
un tavolo di confronto tecnico-politico con
la partecipazione dei Ministeri interessati,
dell’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.177. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’i-
struzione e del merito costituisce entro
novanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge un tavolo di confronto tec-
nico-politico con la partecipazione dei Mi-
nisteri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della
Conferenza delle regioni, al fine di indivi-
duare le modalità di attuazione degli arti-
coli 117, secondo comma, lettera m), e 119,
quinto comma, della Costituzione, con ri-
ferimento alle materie o ambiti di materie
non coinvolti nell’attuazione dell’articolo
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116 della Costituzione e riguardanti la de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni per i servizi di competenza degli
enti territoriali, anche alla luce delle attuali
norme che intervengono a vario titolo su
questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.178. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per la
famiglia, la natalità e le pari opportunità, il
Ministro per la disabilità, il Ministro per lo
sport e i giovani costituisce entro novanta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge un tavolo di confronto tecnico-poli-
tico con la partecipazione dei Ministeri
interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della Con-
ferenza delle regioni, al fine di individuare
le modalità di attuazione degli articoli 117,
secondo comma, lettera m), e 119, quinto
comma, della Costituzione, con riferimento
alle materie o ambiti di materie non coin-
volti nell’attuazione dell’articolo 116 della
Costituzione e riguardanti la determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni
per i servizi di competenza degli enti ter-
ritoriali, anche alla luce delle attuali norme
che intervengono a vario titolo su questi
argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi

sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.179. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, il Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica costituisce entro no-
vanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge un tavolo di confronto tec-
nico-politico con la partecipazione dei Mi-
nisteri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della
Conferenza delle regioni, al fine di indivi-
duare le modalità di attuazione degli arti-
coli 117, secondo comma, lettera m), e 119,
quinto comma, della Costituzione, con ri-
ferimento alle materie o ambiti di materie
non coinvolti nell’attuazione dell’articolo
116 della Costituzione e riguardanti la de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni per i servizi di competenza degli
enti territoriali, anche alla luce delle attuali
norme che intervengono a vario titolo su
questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.180. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
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concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per le
riforme istituzionali e la semplificazione
normativa, il Ministro dell’interno, il Mini-
stro della disabilità costituisce entro no-
vanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge un tavolo di confronto tec-
nico-politico con la partecipazione dei Mi-
nisteri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della
Conferenza delle regioni, al fine di indivi-
duare le modalità di attuazione degli arti-
coli 117, secondo comma, lettera m), e 119,
quinto comma, della Costituzione, con ri-
ferimento alle materie o ambiti di materie
non coinvolti nell’attuazione dell’articolo
116 della Costituzione e riguardanti la de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni per i servizi di competenza degli
enti territoriali, anche alla luce delle attuali
norme che intervengono a vario titolo su
questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.181. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro delle
imprese e del made in Italy, il Ministro
dell’interno, il Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica costituisce entro no-
vanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge un tavolo di confronto tec-
nico-politico con la partecipazione dei Mi-
nisteri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della
Conferenza delle regioni, al fine di indivi-
duare le modalità di attuazione degli arti-

coli 117, secondo comma, lettera m), e 119,
quinto comma, della Costituzione, con ri-
ferimento alle materie o ambiti di materie
non coinvolti nell’attuazione dell’articolo
116 della Costituzione e riguardanti la de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni per i servizi di competenza degli
enti territoriali, anche alla luce delle attuali
norme che intervengono a vario titolo su
questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.182. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, il Ministro della giustizia, il Mini-
stro dell’interno costituisce entro novanta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge un tavolo di confronto tecnico-poli-
tico con la partecipazione dei Ministeri
interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della Con-
ferenza delle regioni, al fine di individuare
le modalità di attuazione degli articoli 117,
secondo comma, lettera m), e 119, quinto
comma, della Costituzione, con riferimento
alle materie o ambiti di materie non coin-
volti nell’attuazione dell’articolo 116 della
Costituzione e riguardanti la determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni
per i servizi di competenza degli enti ter-
ritoriali, anche alla luce delle attuali norme
che intervengono a vario titolo su questi
argomenti.
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2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.183. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
difesa, il Ministro dell’economia e delle
finanze costituisce entro novanta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge un
tavolo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.184. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
difesa, il Ministro dell’economia e delle
finanze, il Ministro della salute, il Ministro
della cultura costituisce entro novanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
un tavolo di confronto tecnico-politico con
la partecipazione dei Ministeri interessati,
dell’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.185. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, il Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste costituisce entro novanta giorni dal-
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l’entrata in vigore della presente legge un
tavolo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.186. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’i-
struzione e del merito, il Ministro dell’uni-
versità e della ricerca, il Ministro della
cultura costituisce entro novanta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge un
tavolo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione

dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.187. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per la
pubblica amministrazione, il Ministro per
la protezione civile e le politiche del mare
costituisce entro novanta giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge un ta-
volo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
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sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.188. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti
costituisce entro novanta giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge un ta-
volo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.189. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di

concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per lo
sport e i giovani, il Ministro per la famiglia,
la natalità e le pari opportunità, costituisce
entro novanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.190. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
salute, il Ministro del turismo, il Ministro
dell’interno, il Ministro della difesa costi-
tuisce entro novanta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge un tavolo di
confronto tecnico-politico con la parteci-
pazione dei Ministeri interessati, dell’ANCI,
dell’UPI e della Conferenza delle regioni, al
fine di individuare le modalità di attua-
zione degli articoli 117, secondo comma,
lettera m), e 119, quinto comma, della
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Costituzione, con riferimento alle materie o
ambiti di materie non coinvolti nell’attua-
zione dell’articolo 116 della Costituzione e
riguardanti la determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni per i servizi di
competenza degli enti territoriali, anche
alla luce delle attuali norme che interven-
gono a vario titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.191. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per la
protezione civile e le politiche del mare
costituisce, il Ministro per lo sport e i
giovani entro novanta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge un tavolo di
confronto tecnico-politico con la parteci-
pazione dei Ministeri interessati, dell’ANCI,
dell’UPI e della Conferenza delle regioni, al
fine di individuare le modalità di attua-
zione degli articoli 117, secondo comma,
lettera m), e 119, quinto comma, della
Costituzione, con riferimento alle materie o
ambiti di materie non coinvolti nell’attua-
zione dell’articolo 116 della Costituzione e
riguardanti la determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni per i servizi di
competenza degli enti territoriali, anche
alla luce delle attuali norme che interven-
gono a vario titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,

uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.192. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali costitui-
sce entro novanta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge un tavolo di
confronto tecnico-politico con la parteci-
pazione dei Ministeri interessati, dell’ANCI,
dell’UPI e della Conferenza delle regioni, al
fine di individuare le modalità di attua-
zione degli articoli 117, secondo comma,
lettera m), e 119, quinto comma, della
Costituzione, con riferimento alle materie o
ambiti di materie non coinvolti nell’attua-
zione dell’articolo 116 della Costituzione e
riguardanti la determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni per i servizi di
competenza degli enti territoriali, anche
alla luce delle attuali norme che interven-
gono a vario titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.193. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
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concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per la
disabilità, il Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale costitui-
sce entro novanta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge un tavolo di
confronto tecnico-politico con la parteci-
pazione dei Ministeri interessati, dell’ANCI,
dell’UPI e della Conferenza delle regioni, al
fine di individuare le modalità di attua-
zione degli articoli 117, secondo comma,
lettera m), e 119, quinto comma, della
Costituzione, con riferimento alle materie o
ambiti di materie non coinvolti nell’attua-
zione dell’articolo 116 della Costituzione e
riguardanti la determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni per i servizi di
competenza degli enti territoriali, anche
alla luce delle attuali norme che interven-
gono a vario titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.194. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per le
riforme istituzionali e la semplificazione
normativa, il Ministro dell’interno costitui-
sce entro novanta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge un tavolo di
confronto tecnico-politico con la parteci-
pazione dei Ministeri interessati, dell’ANCI,
dell’UPI e della Conferenza delle regioni, al
fine di individuare le modalità di attua-
zione degli articoli 117, secondo comma,
lettera m), e 119, quinto comma, della

Costituzione, con riferimento alle materie o
ambiti di materie non coinvolti nell’attua-
zione dell’articolo 116 della Costituzione e
riguardanti la determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni per i servizi di
competenza degli enti territoriali, anche
alla luce delle attuali norme che interven-
gono a vario titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.196. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, il Ministro della giustizia costitui-
sce entro novanta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge un tavolo di
confronto tecnico-politico con la parteci-
pazione dei Ministeri interessati, dell’ANCI,
dell’UPI e della Conferenza delle regioni, al
fine di individuare le modalità di attua-
zione degli articoli 117, secondo comma,
lettera m), e 119, quinto comma, della
Costituzione, con riferimento alle materie o
ambiti di materie non coinvolti nell’attua-
zione dell’articolo 116 della Costituzione e
riguardanti la determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni per i servizi di
competenza degli enti territoriali, anche
alla luce delle attuali norme che interven-
gono a vario titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
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uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.197. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’u-
niversità e della ricerca, il Ministro della
cultura, il Ministro della salute costituisce
entro novanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.198. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di

concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’in-
terno, il Ministro della difesa, il Ministro
dell’economia e delle finanze costituisce
entro novanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.199. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per la
famiglia, la natalità e le pari opportunità, il
Ministro per la disabilità costituisce entro
novanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge un tavolo di confronto tec-
nico-politico con la partecipazione dei Mi-
nisteri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della
Conferenza delle regioni, al fine di indivi-
duare le modalità di attuazione degli arti-
coli 117, secondo comma, lettera m), e 119,
quinto comma, della Costituzione, con ri-
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ferimento alle materie o ambiti di materie
non coinvolti nell’attuazione dell’articolo
116 della Costituzione e riguardanti la de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni per i servizi di competenza degli
enti territoriali, anche alla luce delle attuali
norme che intervengono a vario titolo su
questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.200. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, il Ministro
dell’istruzione e del merito costituisce en-
tro novanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,

uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.201. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per i
rapporti con il Parlamento, il Ministro per
la pubblica amministrazione costituisce en-
tro novanta giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.202. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
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concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’i-
struzione e del merito, il Ministro dell’uni-
versità e della ricerca costituisce entro no-
vanta giorni dall’entrata in vigore della
presente legge un tavolo di confronto tec-
nico-politico con la partecipazione dei Mi-
nisteri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della
Conferenza delle regioni, al fine di indivi-
duare le modalità di attuazione degli arti-
coli 117, secondo comma, lettera m), e 119,
quinto comma, della Costituzione, con ri-
ferimento alle materie o ambiti di materie
non coinvolti nell’attuazione dell’articolo
116 della Costituzione e riguardanti la de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni per i servizi di competenza degli
enti territoriali, anche alla luce delle attuali
norme che intervengono a vario titolo su
questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.203. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’u-
niversità e della ricerca costituisce, il Mi-
nistro della cultura entro novanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
un tavolo di confronto tecnico-politico con
la partecipazione dei Ministeri interessati,
dell’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-

terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.204. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
giustizia, il Ministro della difesa, il Ministro
della disabilità costituisce entro novanta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge un tavolo di confronto tecnico-poli-
tico con la partecipazione dei Ministeri
interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della Con-
ferenza delle regioni, al fine di individuare
le modalità di attuazione degli articoli 117,
secondo comma, lettera m), e 119, quinto
comma, della Costituzione, con riferimento
alle materie o ambiti di materie non coin-
volti nell’attuazione dell’articolo 116 della
Costituzione e riguardanti la determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni
per i servizi di competenza degli enti ter-
ritoriali, anche alla luce delle attuali norme
che intervengono a vario titolo su questi
argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
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uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.205. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro delle
imprese e del made in Italy costituisce, il
Ministro dell’interno entro novanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
un tavolo di confronto tecnico-politico con
la partecipazione dei Ministeri interessati,
dell’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.206. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di

concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro del tu-
rismo, il Ministro della giustizia, il Ministro
della disabilità costituisce entro novanta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge un tavolo di confronto tecnico-poli-
tico con la partecipazione dei Ministeri
interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della Con-
ferenza delle regioni, al fine di individuare
le modalità di attuazione degli articoli 117,
secondo comma, lettera m), e 119, quinto
comma, della Costituzione, con riferimento
alle materie o ambiti di materie non coin-
volti nell’attuazione dell’articolo 116 della
Costituzione e riguardanti la determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni
per i servizi di competenza degli enti ter-
ritoriali, anche alla luce delle attuali norme
che intervengono a vario titolo su questi
argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.207. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’in-
terno, il Ministro della difesa, il Ministro
per la disabilità costituisce entro novanta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge un tavolo di confronto tecnico-poli-
tico con la partecipazione dei Ministeri
interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della Con-
ferenza delle regioni, al fine di individuare
le modalità di attuazione degli articoli 117,
secondo comma, lettera m), e 119, quinto
comma, della Costituzione, con riferimento
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alle materie o ambiti di materie non coin-
volti nell’attuazione dell’articolo 116 della
Costituzione e riguardanti la determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni
per i servizi di competenza degli enti ter-
ritoriali, anche alla luce delle attuali norme
che intervengono a vario titolo su questi
argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.208. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste costituisce entro novanta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge un
tavolo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,

uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.209. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
cultura, il Ministro della salute, il Ministro
del turismo costituisce entro novanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
un tavolo di confronto tecnico-politico con
la partecipazione dei Ministeri interessati,
dell’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.210. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
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concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro del tu-
rismo, il Ministro della cultura, il Ministro
della salute costituisce entro novanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
un tavolo di confronto tecnico-politico con
la partecipazione dei Ministeri interessati,
dell’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.211. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per le
riforme istituzionali e la semplificazione
normativa costituisce entro novanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
un tavolo di confronto tecnico-politico con
la partecipazione dei Ministeri interessati,
dell’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-

terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.212. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per le
riforme istituzionali e la semplificazione
normativa costituisce entro centoventi giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
un tavolo di confronto tecnico-politico con
la partecipazione dei Ministeri interessati,
dell’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
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uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.213. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste costituisce entro centoventi giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
un tavolo di confronto tecnico-politico con
la partecipazione dei Ministeri interessati,
dell’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.214. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di

concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro delle
imprese e del made in Italy costituisce, il
Ministro dell’interno entro centoventi giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
un tavolo di confronto tecnico-politico con
la partecipazione dei Ministeri interessati,
dell’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.215. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per la
disabilità, il Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, il Mini-
stro per la famiglia, la natalità e le pari
opportunità costituisce entro centoventi
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge un tavolo di confronto tecnico-poli-
tico con la partecipazione dei Ministeri
interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della Con-
ferenza delle regioni, al fine di individuare
le modalità di attuazione degli articoli 117,
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secondo comma, lettera m), e 119, quinto
comma, della Costituzione, con riferimento
alle materie o ambiti di materie non coin-
volti nell’attuazione dell’articolo 116 della
Costituzione e riguardanti la determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni
per i servizi di competenza degli enti ter-
ritoriali, anche alla luce delle attuali norme
che intervengono a vario titolo su questi
argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.216. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti
costituisce entro centoventi giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge un ta-
volo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.217. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’u-
niversità e della ricerca costituisce, il Mi-
nistro della cultura entro centoventi giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
un tavolo di confronto tecnico-politico con
la partecipazione dei Ministeri interessati,
dell’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.218. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per lo
sport e i giovani, il Ministro per la famiglia,
la natalità e le pari opportunità, il Ministro
per la protezione civile e le politiche del
mare costituisce entro centoventi giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge un
tavolo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.219. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per lo
sport e i giovani, il Ministro per la famiglia,
la natalità e le pari opportunità, costituisce

entro centoventi giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge un tavolo di con-
fronto tecnico-politico con la partecipa-
zione dei Ministeri interessati, dell’ANCI,
dell’UPI e della Conferenza delle regioni, al
fine di individuare le modalità di attua-
zione degli articoli 117, secondo comma,
lettera m), e 119, quinto comma, della
Costituzione, con riferimento alle materie o
ambiti di materie non coinvolti nell’attua-
zione dell’articolo 116 della Costituzione e
riguardanti la determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni per i servizi di
competenza degli enti territoriali, anche
alla luce delle attuali norme che interven-
gono a vario titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.220. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
salute, il Ministro del turismo, il Ministro
dell’interno, il Ministro della difesa costi-
tuisce entro centoventi giorni dall’entrata
in vigore della presente legge un tavolo di
confronto tecnico-politico con la parteci-
pazione dei Ministeri interessati, dell’ANCI,
dell’UPI e della Conferenza delle regioni, al
fine di individuare le modalità di attua-
zione degli articoli 117, secondo comma,
lettera m), e 119, quinto comma, della
Costituzione, con riferimento alle materie o
ambiti di materie non coinvolti nell’attua-
zione dell’articolo 116 della Costituzione e
riguardanti la determinazione dei livelli
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essenziali delle prestazioni per i servizi di
competenza degli enti territoriali, anche
alla luce delle attuali norme che interven-
gono a vario titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.221. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale costituisce entro centoventi giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
un tavolo di confronto tecnico-politico con
la partecipazione dei Ministeri interessati,
dell’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo

il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.222. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
costituisce entro centoventi giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge un ta-
volo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.223. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
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concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’i-
struzione e del merito, il Ministro dell’uni-
versità e della ricerca, il Ministro della
cultura costituisce entro centoventi giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
un tavolo di confronto tecnico-politico con
la partecipazione dei Ministeri interessati,
dell’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.224. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, il Mini-
stro dell’istruzione e del merito costituisce
entro centoventi giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge un tavolo di con-
fronto tecnico-politico con la partecipa-
zione dei Ministeri interessati, dell’ANCI,
dell’UPI e della Conferenza delle regioni, al
fine di individuare le modalità di attua-

zione degli articoli 117, secondo comma,
lettera m), e 119, quinto comma, della
Costituzione, con riferimento alle materie o
ambiti di materie non coinvolti nell’attua-
zione dell’articolo 116 della Costituzione e
riguardanti la determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni per i servizi di
competenza degli enti territoriali, anche
alla luce delle attuali norme che interven-
gono a vario titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.225. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
difesa, il Ministro dell’economia e delle
finanze costituisce entro centoventi giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
un tavolo di confronto tecnico-politico con
la partecipazione dei Ministeri interessati,
dell’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
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Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.226. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
cultura, il Ministro della salute, il Ministro
del turismo costituisce entro centoventi
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge un tavolo di confronto tecnico-poli-
tico con la partecipazione dei Ministeri
interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della Con-
ferenza delle regioni, al fine di individuare
le modalità di attuazione degli articoli 117,
secondo comma, lettera m), e 119, quinto
comma, della Costituzione, con riferimento
alle materie o ambiti di materie non coin-
volti nell’attuazione dell’articolo 116 della
Costituzione e riguardanti la determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni
per i servizi di competenza degli enti ter-
ritoriali, anche alla luce delle attuali norme
che intervengono a vario titolo su questi
argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.227. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per la
famiglia, la natalità e le pari opportunità
costituisce entro centoventi giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge un ta-
volo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.228. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, il Ministro della giustizia costitui-
sce entro centoventi giorni dall’entrata in
vigore della presente legge un tavolo di
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confronto tecnico-politico con la parteci-
pazione dei Ministeri interessati, dell’ANCI,
dell’UPI e della Conferenza delle regioni, al
fine di individuare le modalità di attua-
zione degli articoli 117, secondo comma,
lettera m), e 119, quinto comma, della
Costituzione, con riferimento alle materie o
ambiti di materie non coinvolti nell’attua-
zione dell’articolo 116 della Costituzione e
riguardanti la determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni per i servizi di
competenza degli enti territoriali, anche
alla luce delle attuali norme che interven-
gono a vario titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.229. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per la
protezione civile e le politiche del mare
costituisce entro centoventi giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge un ta-
volo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che

intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.230. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per la
disabilità, il Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale costitui-
sce entro centoventi giorni dall’entrata in
vigore della presente legge un tavolo di
confronto tecnico-politico con la parteci-
pazione dei Ministeri interessati, dell’ANCI,
dell’UPI e della Conferenza delle regioni, al
fine di individuare le modalità di attua-
zione degli articoli 117, secondo comma,
lettera m), e 119, quinto comma, della
Costituzione, con riferimento alle materie o
ambiti di materie non coinvolti nell’attua-
zione dell’articolo 116 della Costituzione e
riguardanti la determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni per i servizi di
competenza degli enti territoriali, anche
alla luce delle attuali norme che interven-
gono a vario titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.231. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, il Ministro
dell’istruzione e del merito, il Ministro del-
l’università e della ricerca costituisce entro
centoventi giorni dall’entrata in vigore della
presente legge un tavolo di confronto tec-
nico-politico con la partecipazione dei Mi-
nisteri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della
Conferenza delle regioni, al fine di indivi-
duare le modalità di attuazione degli arti-
coli 117, secondo comma, lettera m), e 119,
quinto comma, della Costituzione, con ri-
ferimento alle materie o ambiti di materie
non coinvolti nell’attuazione dell’articolo
116 della Costituzione e riguardanti la de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni per i servizi di competenza degli
enti territoriali, anche alla luce delle attuali
norme che intervengono a vario titolo su
questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.232. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica costitui-
sce entro centoventi giorni dall’entrata in
vigore della presente legge un tavolo di

confronto tecnico-politico con la parteci-
pazione dei Ministeri interessati, dell’ANCI,
dell’UPI e della Conferenza delle regioni, al
fine di individuare le modalità di attua-
zione degli articoli 117, secondo comma,
lettera m), e 119, quinto comma, della
Costituzione, con riferimento alle materie o
ambiti di materie non coinvolti nell’attua-
zione dell’articolo 116 della Costituzione e
riguardanti la determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni per i servizi di
competenza degli enti territoriali, anche
alla luce delle attuali norme che interven-
gono a vario titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.233. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’i-
struzione e del merito, il Ministro dell’uni-
versità e della ricerca costituisce entro cen-
toventi giorni dall’entrata in vigore della
presente legge un tavolo di confronto tec-
nico-politico con la partecipazione dei Mi-
nisteri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della
Conferenza delle regioni, al fine di indivi-
duare le modalità di attuazione degli arti-
coli 117, secondo comma, lettera m), e 119,
quinto comma, della Costituzione, con ri-
ferimento alle materie o ambiti di materie
non coinvolti nell’attuazione dell’articolo
116 della Costituzione e riguardanti la de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni per i servizi di competenza degli
enti territoriali, anche alla luce delle attuali
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norme che intervengono a vario titolo su
questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.234. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
giustizia, il Ministro della difesa costituisce
entro centoventi giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge un tavolo di con-
fronto tecnico-politico con la partecipa-
zione dei Ministeri interessati, dell’ANCI,
dell’UPI e della Conferenza delle regioni, al
fine di individuare le modalità di attua-
zione degli articoli 117, secondo comma,
lettera m), e 119, quinto comma, della
Costituzione, con riferimento alle materie o
ambiti di materie non coinvolti nell’attua-
zione dell’articolo 116 della Costituzione e
riguardanti la determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni per i servizi di
competenza degli enti territoriali, anche
alla luce delle attuali norme che interven-
gono a vario titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.235. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per la
protezione civile e le politiche del mare
costituisce, il Ministro per lo sport e i
giovani entro centoventi giorni dall’entrata
in vigore della presente legge un tavolo di
confronto tecnico-politico con la parteci-
pazione dei Ministeri interessati, dell’ANCI,
dell’UPI e della Conferenza delle regioni, al
fine di individuare le modalità di attua-
zione degli articoli 117, secondo comma,
lettera m), e 119, quinto comma, della
Costituzione, con riferimento alle materie o
ambiti di materie non coinvolti nell’attua-
zione dell’articolo 116 della Costituzione e
riguardanti la determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni per i servizi di
competenza degli enti territoriali, anche
alla luce delle attuali norme che interven-
gono a vario titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.236. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali costitui-
sce entro centoventi giorni dall’entrata in
vigore della presente legge un tavolo di
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confronto tecnico-politico con la parteci-
pazione dei Ministeri interessati, dell’ANCI,
dell’UPI e della Conferenza delle regioni, al
fine di individuare le modalità di attua-
zione degli articoli 117, secondo comma,
lettera m), e 119, quinto comma, della
Costituzione, con riferimento alle materie o
ambiti di materie non coinvolti nell’attua-
zione dell’articolo 116 della Costituzione e
riguardanti la determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni per i servizi di
competenza degli enti territoriali, anche
alla luce delle attuali norme che interven-
gono a vario titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.237. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, il Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, il Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica costituisce entro cen-
toventi giorni dall’entrata in vigore della
presente legge un tavolo di confronto tec-
nico-politico con la partecipazione dei Mi-
nisteri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della
Conferenza delle regioni, al fine di indivi-
duare le modalità di attuazione degli arti-
coli 117, secondo comma, lettera m), e 119,
quinto comma, della Costituzione, con ri-
ferimento alle materie o ambiti di materie
non coinvolti nell’attuazione dell’articolo
116 della Costituzione e riguardanti la de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-

stazioni per i servizi di competenza degli
enti territoriali, anche alla luce delle attuali
norme che intervengono a vario titolo su
questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.238. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per le
riforme istituzionali e la semplificazione
normativa, il Ministro dell’interno, il Mini-
stro della disabilità costituisce entro cen-
toventi giorni dall’entrata in vigore della
presente legge un tavolo di confronto tec-
nico-politico con la partecipazione dei Mi-
nisteri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della
Conferenza delle regioni, al fine di indivi-
duare le modalità di attuazione degli arti-
coli 117, secondo comma, lettera m), e 119,
quinto comma, della Costituzione, con ri-
ferimento alle materie o ambiti di materie
non coinvolti nell’attuazione dell’articolo
116 della Costituzione e riguardanti la de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni per i servizi di competenza degli
enti territoriali, anche alla luce delle attuali
norme che intervengono a vario titolo su
questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
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il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.240. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro delle
imprese e del made in Italy costituisce, il
Ministro dell’interno, il Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica entro
centoventi giorni dall’entrata in vigore della
presente legge un tavolo di confronto tec-
nico-politico con la partecipazione dei Mi-
nisteri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della
Conferenza delle regioni, al fine di indivi-
duare le modalità di attuazione degli arti-
coli 117, secondo comma, lettera m), e 119,
quinto comma, della Costituzione, con ri-
ferimento alle materie o ambiti di materie
non coinvolti nell’attuazione dell’articolo
116 della Costituzione e riguardanti la de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni per i servizi di competenza degli
enti territoriali, anche alla luce delle attuali
norme che intervengono a vario titolo su
questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.241. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di

concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’in-
terno, il Ministro della difesa, il Ministro
dell’economia e delle finanze costituisce
entro centoventi giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge un tavolo di con-
fronto tecnico-politico con la partecipa-
zione dei Ministeri interessati, dell’ANCI,
dell’UPI e della Conferenza delle regioni, al
fine di individuare le modalità di attua-
zione degli articoli 117, secondo comma,
lettera m), e 119, quinto comma, della
Costituzione, con riferimento alle materie o
ambiti di materie non coinvolti nell’attua-
zione dell’articolo 116 della Costituzione e
riguardanti la determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni per i servizi di
competenza degli enti territoriali, anche
alla luce delle attuali norme che interven-
gono a vario titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.242. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
giustizia, il Ministro della difesa, il Ministro
della disabilità costituisce entro centoventi
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge un tavolo di confronto tecnico-poli-
tico con la partecipazione dei Ministeri
interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della Con-
ferenza delle regioni, al fine di individuare
le modalità di attuazione degli articoli 117,
secondo comma, lettera m), e 119, quinto
comma, della Costituzione, con riferimento
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alle materie o ambiti di materie non coin-
volti nell’attuazione dell’articolo 116 della
Costituzione e riguardanti la determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni
per i servizi di competenza degli enti ter-
ritoriali, anche alla luce delle attuali norme
che intervengono a vario titolo su questi
argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.243. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro del tu-
rismo, il Ministro della giustizia, il Ministro
della disabilità costituisce entro centoventi
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge un tavolo di confronto tecnico-poli-
tico con la partecipazione dei Ministeri
interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della Con-
ferenza delle regioni, al fine di individuare
le modalità di attuazione degli articoli 117,
secondo comma, lettera m), e 119, quinto
comma, della Costituzione, con riferimento
alle materie o ambiti di materie non coin-
volti nell’attuazione dell’articolo 116 della
Costituzione e riguardanti la determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni
per i servizi di competenza degli enti ter-
ritoriali, anche alla luce delle attuali norme
che intervengono a vario titolo su questi
argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,

uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.244. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per la
pubblica amministrazione, il Ministro per
la protezione civile e le politiche del mare
costituisce entro centoventi giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge un ta-
volo di confronto tecnico-politico con la
partecipazione dei Ministeri interessati, del-
l’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.245. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per la
famiglia, la natalità e le pari opportunità, il
Ministro per la disabilità costituisce entro
centoventi giorni dall’entrata in vigore della
presente legge un tavolo di confronto tec-
nico-politico con la partecipazione dei Mi-
nisteri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della
Conferenza delle regioni, al fine di indivi-
duare le modalità di attuazione degli arti-
coli 117, secondo comma, lettera m), e 119,
quinto comma, della Costituzione, con ri-
ferimento alle materie o ambiti di materie
non coinvolti nell’attuazione dell’articolo
116 della Costituzione e riguardanti la de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni per i servizi di competenza degli
enti territoriali, anche alla luce delle attuali
norme che intervengono a vario titolo su
questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.246. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per la
protezione civile e le politiche del mare, il
Ministro per lo sport e i giovani, il Ministro
della pubblica amministrazione, costituisce
entro centoventi giorni dall’entrata in vi-

gore della presente legge un tavolo di con-
fronto tecnico-politico con la partecipa-
zione dei Ministeri interessati, dell’ANCI,
dell’UPI e della Conferenza delle regioni, al
fine di individuare le modalità di attua-
zione degli articoli 117, secondo comma,
lettera m), e 119, quinto comma, della
Costituzione, con riferimento alle materie o
ambiti di materie non coinvolti nell’attua-
zione dell’articolo 116 della Costituzione e
riguardanti la determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni per i servizi di
competenza degli enti territoriali, anche
alla luce delle attuali norme che interven-
gono a vario titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.247. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
cultura, il Ministro della salute costituisce
entro centoventi giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge un tavolo di con-
fronto tecnico-politico con la partecipa-
zione dei Ministeri interessati, dell’ANCI,
dell’UPI e della Conferenza delle regioni, al
fine di individuare le modalità di attua-
zione degli articoli 117, secondo comma,
lettera m), e 119, quinto comma, della
Costituzione, con riferimento alle materie o
ambiti di materie non coinvolti nell’attua-
zione dell’articolo 116 della Costituzione e
riguardanti la determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni per i servizi di
competenza degli enti territoriali, anche
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alla luce delle attuali norme che interven-
gono a vario titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.248. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, il Ministro della giustizia, il Mini-
stro dell’interno costituisce entro cento-
venti giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge un tavolo di confronto tecnico-
politico con la partecipazione dei Ministeri
interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della Con-
ferenza delle regioni, al fine di individuare
le modalità di attuazione degli articoli 117,
secondo comma, lettera m), e 119, quinto
comma, della Costituzione, con riferimento
alle materie o ambiti di materie non coin-
volti nell’attuazione dell’articolo 116 della
Costituzione e riguardanti la determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni
per i servizi di competenza degli enti ter-
ritoriali, anche alla luce delle attuali norme
che intervengono a vario titolo su questi
argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo

il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.249. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’in-
terno, il Ministro della difesa, il Ministro
per la disabilità costituisce entro centoventi
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge un tavolo di confronto tecnico-poli-
tico con la partecipazione dei Ministeri
interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della Con-
ferenza delle regioni, al fine di individuare
le modalità di attuazione degli articoli 117,
secondo comma, lettera m), e 119, quinto
comma, della Costituzione, con riferimento
alle materie o ambiti di materie non coin-
volti nell’attuazione dell’articolo 116 della
Costituzione e riguardanti la determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni
per i servizi di competenza degli enti ter-
ritoriali, anche alla luce delle attuali norme
che intervengono a vario titolo su questi
argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.250. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente::

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
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concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti costituisce en-
tro centoventi giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.251. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’in-
terno, il Ministro della difesa costituisce
entro centoventi giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge un tavolo di con-
fronto tecnico-politico con la partecipa-
zione dei Ministeri interessati, dell’ANCI,
dell’UPI e della Conferenza delle regioni, al
fine di individuare le modalità di attua-
zione degli articoli 117, secondo comma,
lettera m), e 119, quinto comma, della
Costituzione, con riferimento alle materie o
ambiti di materie non coinvolti nell’attua-

zione dell’articolo 116 della Costituzione e
riguardanti la determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni per i servizi di
competenza degli enti territoriali, anche
alla luce delle attuali norme che interven-
gono a vario titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.252. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
salute, il Ministro del turismo costituisce
entro centoventi giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge un tavolo di con-
fronto tecnico-politico con la partecipa-
zione dei Ministeri interessati, dell’ANCI,
dell’UPI e della Conferenza delle regioni, al
fine di individuare le modalità di attua-
zione degli articoli 117, secondo comma,
lettera m), e 119, quinto comma, della
Costituzione, con riferimento alle materie o
ambiti di materie non coinvolti nell’attua-
zione dell’articolo 116 della Costituzione e
riguardanti la determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni per i servizi di
competenza degli enti territoriali, anche
alla luce delle attuali norme che interven-
gono a vario titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
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il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.253. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
difesa, il Ministro dell’economia e delle
finanze, il Ministro della salute, il Ministro
della cultura costituisce entro centoventi
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge un tavolo di confronto tecnico-poli-
tico con la partecipazione dei Ministeri
interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della Con-
ferenza delle regioni, al fine di individuare
le modalità di attuazione degli articoli 117,
secondo comma, lettera m), e 119, quinto
comma, della Costituzione, con riferimento
alle materie o ambiti di materie non coin-
volti nell’attuazione dell’articolo 116 della
Costituzione e riguardanti la determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni
per i servizi di competenza degli enti ter-
ritoriali, anche alla luce delle attuali norme
che intervengono a vario titolo su questi
argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.254. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di

concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per la
famiglia, la natalità e le pari opportunità, il
Ministro per la disabilità, il Ministro per lo
sport e i giovani costituisce entro cento-
venti giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge un tavolo di confronto tecnico-
politico con la partecipazione dei Ministeri
interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della Con-
ferenza delle regioni, al fine di individuare
le modalità di attuazione degli articoli 117,
secondo comma, lettera m), e 119, quinto
comma, della Costituzione, con riferimento
alle materie o ambiti di materie non coin-
volti nell’attuazione dell’articolo 116 della
Costituzione e riguardanti la determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni
per i servizi di competenza degli enti ter-
ritoriali, anche alla luce delle attuali norme
che intervengono a vario titolo su questi
argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.255. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, il Ministro
dell’istruzione e del merito costituisce en-
tro centoventi giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
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119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.256. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per i
rapporti con il Parlamento, il Ministro per
la pubblica amministrazione costituisce en-
tro centoventi giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-
colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma

792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.257. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’u-
niversità e della ricerc, il Ministro della
cultura, il Ministro della salute costituisce,
entro centoventi giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge un tavolo di con-
fronto tecnico-politico con la partecipa-
zione dei Ministeri interessati, dell’ANCI,
dell’UPI e della Conferenza delle regioni, al
fine di individuare le modalità di attua-
zione degli articoli 117, secondo comma,
lettera m), e 119, quinto comma, della
Costituzione, con riferimento alle materie o
ambiti di materie non coinvolti nell’attua-
zione dell’articolo 116 della Costituzione e
riguardanti la determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni per i servizi di
competenza degli enti territoriali, anche
alla luce delle attuali norme che interven-
gono a vario titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.258. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, il Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste costituisce entro centoventi giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
un tavolo di confronto tecnico-politico con
la partecipazione dei Ministeri interessati,
dell’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.259. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali costituisce
entro centoventi giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge un tavolo di con-

fronto tecnico-politico con la partecipa-
zione dei Ministeri interessati, dell’ANCI,
dell’UPI e della Conferenza delle regioni, al
fine di individuare le modalità di attua-
zione degli articoli 117, secondo comma,
lettera m), e 119, quinto comma, della
Costituzione, con riferimento alle materie o
ambiti di materie non coinvolti nell’attua-
zione dell’articolo 116 della Costituzione e
riguardanti la determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni per i servizi di
competenza degli enti territoriali, anche
alla luce delle attuali norme che interven-
gono a vario titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.260. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per le
riforme istituzionali e la semplificazione
normativa, il Ministro dell’interno costitui-
sce entro centoventi giorni dall’entrata in
vigore della presente legge un tavolo di
confronto tecnico-politico con la parteci-
pazione dei Ministeri interessati, dell’ANCI,
dell’UPI e della Conferenza delle regioni, al
fine di individuare le modalità di attua-
zione degli articoli 117, secondo comma,
lettera m), e 119, quinto comma, della
Costituzione, con riferimento alle materie o
ambiti di materie non coinvolti nell’attua-
zione dell’articolo 116 della Costituzione e
riguardanti la determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni per i servizi di
competenza degli enti territoriali, anche
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alla luce delle attuali norme che interven-
gono a vario titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.261. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, il Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica costituisce entro cen-
toventi giorni dall’entrata in vigore della
presente legge un tavolo di confronto tec-
nico-politico con la partecipazione dei Mi-
nisteri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della
Conferenza delle regioni, al fine di indivi-
duare le modalità di attuazione degli arti-
coli 117, secondo comma, lettera m), e 119,
quinto comma, della Costituzione, con ri-
ferimento alle materie o ambiti di materie
non coinvolti nell’attuazione dell’articolo
116 della Costituzione e riguardanti la de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni per i servizi di competenza degli
enti territoriali, anche alla luce delle attuali
norme che intervengono a vario titolo su
questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo

il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.263. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro del tu-
rismo, il Ministro della cultura, il Ministro
della salute costituisce entro centoventi
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge un tavolo di confronto tecnico-poli-
tico con la partecipazione dei Ministeri
interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della Con-
ferenza delle regioni, al fine di individuare
le modalità di attuazione degli articoli 117,
secondo comma, lettera m), e 119, quinto
comma, della Costituzione, con riferimento
alle materie o ambiti di materie non coin-
volti nell’attuazione dell’articolo 116 della
Costituzione e riguardanti la determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni
per i servizi di competenza degli enti ter-
ritoriali, anche alla luce delle attuali norme
che intervengono a vario titolo su questi
argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.264. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
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concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro delle
imprese e del made in Italy costituisce
entro centoventi giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge un tavolo di con-
fronto tecnico-politico con la partecipa-
zione dei Ministeri interessati, dell’ANCI,
dell’UPI e della Conferenza delle regioni, al
fine di individuare le modalità di attua-
zione degli articoli 117, secondo comma,
lettera m), e 119, quinto comma, della
Costituzione, con riferimento alle materie o
ambiti di materie non coinvolti nell’attua-
zione dell’articolo 116 della Costituzione e
riguardanti la determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni per i servizi di
competenza degli enti territoriali, anche
alla luce delle attuali norme che interven-
gono a vario titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.265. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per i
rapporti con il Parlamento costituisce en-
tro centoventi giorni dall’entrata in vigore
della presente legge un tavolo di confronto
tecnico-politico con la partecipazione dei
Ministeri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, al fine di
individuare le modalità di attuazione degli
articoli 117, secondo comma, lettera m), e
119, quinto comma, della Costituzione, con
riferimento alle materie o ambiti di mate-
rie non coinvolti nell’attuazione dell’arti-

colo 116 della Costituzione e riguardanti la
determinazione dei livelli essenziali delle
prestazioni per i servizi di competenza de-
gli enti territoriali, anche alla luce delle
attuali norme che intervengono a vario
titolo su questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.266. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per la
pubblica amministrazione costituisce entro
centoventi giorni dall’entrata in vigore della
presente legge un tavolo di confronto tec-
nico-politico con la partecipazione dei Mi-
nisteri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della
Conferenza delle regioni, al fine di indivi-
duare le modalità di attuazione degli arti-
coli 117, secondo comma, lettera m), e 119,
quinto comma, della Costituzione, con ri-
ferimento alle materie o ambiti di materie
non coinvolti nell’attuazione dell’articolo
116 della Costituzione e riguardanti la de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni per i servizi di competenza degli
enti territoriali, anche alla luce delle attuali
norme che intervengono a vario titolo su
questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
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il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.267. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’u-
niversità e della ricerca costituisce entro
centoventi giorni dall’entrata in vigore della
presente legge un tavolo di confronto tec-
nico-politico con la partecipazione dei Mi-
nisteri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della
Conferenza delle regioni, al fine di indivi-
duare le modalità di attuazione degli arti-
coli 117, secondo comma, lettera m), e 119,
quinto comma, della Costituzione, con ri-
ferimento alle materie o ambiti di materie
non coinvolti nell’attuazione dell’articolo
116 della Costituzione e riguardanti la de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni per i servizi di competenza degli
enti territoriali, anche alla luce delle attuali
norme che intervengono a vario titolo su
questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.268. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di

concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze costituisce entro cen-
toventi giorni dall’entrata in vigore della
presente legge un tavolo di confronto tec-
nico-politico con la partecipazione dei Mi-
nisteri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della
Conferenza delle regioni, al fine di indivi-
duare le modalità di attuazione degli arti-
coli 117, secondo comma, lettera m), e 119,
quinto comma, della Costituzione, con ri-
ferimento alle materie o ambiti di materie
non coinvolti nell’attuazione dell’articolo
116 della Costituzione e riguardanti la de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni per i servizi di competenza degli
enti territoriali, anche alla luce delle attuali
norme che intervengono a vario titolo su
questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.269. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’i-
struzione e del merito costituisce entro
centoventi giorni dall’entrata in vigore della
presente legge un tavolo di confronto tec-
nico-politico con la partecipazione dei Mi-
nisteri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della
Conferenza delle regioni, al fine di indivi-
duare le modalità di attuazione degli arti-
coli 117, secondo comma, lettera m), e 119,
quinto comma, della Costituzione, con ri-
ferimento alle materie o ambiti di materie
non coinvolti nell’attuazione dell’articolo
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116 della Costituzione e riguardanti la de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni per i servizi di competenza degli
enti territoriali, anche alla luce delle attuali
norme che intervengono a vario titolo su
questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.270. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per lo
sport e i giovani costituisce entro cento-
venti giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente legge un tavolo di confronto tecnico-
politico con la partecipazione dei Ministeri
interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della Con-
ferenza delle regioni, al fine di individuare
le modalità di attuazione degli articoli 117,
secondo comma, lettera m), e 119, quinto
comma, della Costituzione, con riferimento
alle materie o ambiti di materie non coin-
volti nell’attuazione dell’articolo 116 della
Costituzione e riguardanti la determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni
per i servizi di competenza degli enti ter-
ritoriali, anche alla luce delle attuali norme
che intervengono a vario titolo su questi
argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo

il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.271. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro per la
disabilità costituisce entro centoventi giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
un tavolo di confronto tecnico-politico con
la partecipazione dei Ministeri interessati,
dell’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.272. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
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concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
giustizia costituisce entro centoventi giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
un tavolo di confronto tecnico-politico con
la partecipazione dei Ministeri interessati,
dell’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.273. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
cultura costituisce entro centoventi giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
un tavolo di confronto tecnico-politico con
la partecipazione dei Ministeri interessati,
dell’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-

stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.274. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
salute costituisce entro centoventi giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
un tavolo di confronto tecnico-politico con
la partecipazione dei Ministeri interessati,
dell’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
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il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.275. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’in-
terno costituisce entro centoventi giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
un tavolo di confronto tecnico-politico con
la partecipazione dei Ministeri interessati,
dell’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.276. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di

concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro della
difesa costituisce entro centoventi giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
un tavolo di confronto tecnico-politico con
la partecipazione dei Ministeri interessati,
dell’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-
stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.277. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro del tu-
rismo costituisce entro centoventi giorni
dall’entrata in vigore della presente legge
un tavolo di confronto tecnico-politico con
la partecipazione dei Ministeri interessati,
dell’ANCI, dell’UPI e della Conferenza delle
regioni, al fine di individuare le modalità di
attuazione degli articoli 117, secondo
comma, lettera m), e 119, quinto comma,
della Costituzione, con riferimento alle ma-
terie o ambiti di materie non coinvolti
nell’attuazione dell’articolo 116 della Co-

Lunedì 22 aprile 2024 — 380 — Commissione I



stituzione e riguardanti la determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni per i
servizi di competenza degli enti territoriali,
anche alla luce delle attuali norme che
intervengono a vario titolo su questi argo-
menti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.278. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

1. Il Ministro per gli affari europei, il
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie, il Ministro dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, il Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, il Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti costituisce entro
centoventi giorni dall’entrata in vigore della
presente legge un tavolo di confronto tec-
nico-politico con la partecipazione dei Mi-
nisteri interessati, dell’ANCI, dell’UPI e della
Conferenza delle regioni, al fine di indivi-
duare le modalità di attuazione degli arti-
coli 117, secondo comma, lettera m), e 119,
quinto comma, della Costituzione, con ri-
ferimento alle materie o ambiti di materie
non coinvolti nell’attuazione dell’articolo
116 della Costituzione e riguardanti la de-
terminazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni per i servizi di competenza degli
enti territoriali, anche alla luce delle attuali
norme che intervengono a vario titolo su
questi argomenti.

2. Il tavolo di confronto presenta, entro
i termini di conclusione dei lavori della
Cabina di regia di cui all’articolo 1, comma
792, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,

uno o più schemi di provvedimenti attuativi
sulle materie di cui al comma 1, che sono
sottoposti all’esame delle Camere secondo
il procedimento di cui all’articolo 3 del
presente provvedimento.

10.279. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sopprimere i commi 1 e 2.

10.280. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Alifano.

Sopprimere il comma 1.

10.281. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Alifano.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Gli atti di iniziativa delle regioni già
presentati al Governo, di cui sia stato av-
viato il confronto congiunto tra il Governo
e la regione interessata prima della data di
entrata in vigore della presente legge, ven-
gono riesaminati secondo quanto previsto
dalle pertinenti disposizioni della presente
legge.

10.283. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Gli Accordi preliminari sottoscritti
prima dell’entrata in vigore della presente
legge e gli atti di iniziativa delle regioni già
presentati al Governo cessano di produrre
efficacia.

10.284. Alifano, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza.

Al comma 1, alinea, premettere il se-
guente periodo: Le disposizioni di cui al
presente disegno di legge devono essere
coerenti con la clausola del 34 per cento
della spesa ordinaria in conto capitale delle
amministrazioni centrali di cui all’articolo

Lunedì 22 aprile 2024 — 381 — Commissione I



7-bis, comma 2, del decreto-legge 29 di-
cembre 2016, n. 243, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,
n. 18.

10.285. Morfino, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Alifano.

Al comma 1, alinea, premettere le se-
guenti parole: Ai fini del rispetto del prin-
cipio di uguaglianza formale e sostanziale
nonché.

10.286. Orrico, Auriemma, Penza, Ali-
fano, Caso, Amato, Alfonso Colucci.

Al comma 1, alinea, sostituire la parola:
garantire con la seguente: salvaguardare.

10.287. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, alinea, sostituire la parola:
garantire con la seguente: assicurare.

10.288. Alfonso Colucci, Alifano, Auri-
emma, Penza.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
l’unità nazionale con le seguenti: l’effettiva
unità nazionale.

10.289. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
l’unità nazionale con le seguenti: l’unità e la
tenuta sociale.

10.290. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
l’unità nazionale con le seguenti: l’unità e la
solidarietà nazionale.

10.291. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: ga-
rantire l’unità nazionale aggiungere le se-
guenti: , la tutela delle fasce più fragili della
popolazione.

10.292. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: ga-
rantire l’unità nazionale aggiungere le se-
guenti: , la tutela delle fasce più deboli della
popolazione.

10.293. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: ga-
rantire l’unità nazionale aggiungere le se-
guenti: la presa in carico delle fragilità
sociali,.

10.294. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: ga-
rantire l’unità nazionale aggiungere le se-
guenti: , il superamento delle fragilità eco-
nomiche,.

10.295. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: ga-
rantire l’unità nazionale aggiungere le se-
guenti: e livelli adeguati di welfare.

10.296. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: ga-
rantire l’unità nazionale aggiungere le se-
guenti: e politiche sociali crescenti.

10.297. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
nonché la promozione dello sviluppo eco-
nomico, della coesione e della solidarietà
sociale, dell’insularità, della rimozione de-
gli squilibri economici e sociali con le se-
guenti: la coesione e la solidarietà sociale,
l’insularità, la rimozione degli squilibri eco-
nomici e sociali, nonché la promozione
dello sviluppo economico, assicurando il
rispetto dei principi di solidarietà e redi-
stribuzione delle risorse, con l’obiettivo di
ridurre le disuguaglianze e fornire oppor-
tunità equamente distribuite ai membri della
comunità, indipendentemente dal loro sta-
tus economico e sociale.

10.298. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
nonché la promozione dello sviluppo eco-
nomico, della coesione e della solidarietà
sociale, dell’insularità, della rimozione de-
gli squilibri economici e sociali con le se-
guenti: la coesione e la solidarietà sociale,
l’insularità, la rimozione degli squilibri eco-
nomici e sociali, i programmi di assistenza
sociale per chi si trova in situazioni di
difficoltà economica o sociale come tra gli
altri, il bonus affitti, l’assegnazione di case
popolari con canoni sociali o moderati, i
sussidi alimentari, nonché la promozione
dello sviluppo economico,.

10.299. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
nonché la promozione dello sviluppo eco-
nomico, della coesione e della solidarietà
sociale, dell’insularità, della rimozione de-
gli squilibri economici e sociali con le se-
guenti: la coesione e la solidarietà sociale,
l’insularità, la rimozione degli squilibri eco-
nomici e sociali, le politiche per l’equità di
genere: tra le quali i congedi parentali
retribuiti e altre misure a favore delle donne
sul mercato del lavoro con l’obiettivo di

garantire la parità di genere, nonché la
promozione dello sviluppo economico,.

10.300. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
nonché la promozione dello sviluppo eco-
nomico, della coesione e della solidarietà
sociale, dell’insularità, della rimozione de-
gli squilibri economici e sociali con le se-
guenti: la coesione e la solidarietà sociale,
l’insularità, la rimozione degli squilibri eco-
nomici e sociali, la sicurezza sociale attra-
verso la copertura di prestazioni quali i
sussidi di disoccupazione, le pensioni, l’in-
dennità di maternità e altre forme di so-
stegno economico, nonché la promozione
dello sviluppo economico,.

10.301. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
nonché la promozione dello sviluppo eco-
nomico, della coesione e della solidarietà
sociale, dell’insularità, della rimozione de-
gli squilibri economici e sociali con le se-
guenti: la coesione e la solidarietà sociale,
l’insularità, la rimozione degli squilibri eco-
nomici e sociali, l’assistenza agli anziani e
alle persone con disabilità tra cui i servizi
di assistenza domiciliare, strutture residen-
ziali e centri diurni, nonché la promozione
dello sviluppo economico,.

10.302. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
nonché la promozione dello sviluppo eco-
nomico, della coesione e della solidarietà
sociale, dell’insularità, della rimozione de-
gli squilibri economici e sociali con le se-
guenti: la coesione e la solidarietà sociale,
l’insularità, la rimozione degli squilibri eco-
nomici e sociali, la formazione e istruzione
anche attraverso programmi di sostegno
all’istruzione, come borse di studio e sus-
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sidi per l’istruzione superiore, nonché la
promozione dello sviluppo economico,.

10.303. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
nonché la promozione dello sviluppo eco-
nomico, della coesione e della solidarietà
sociale, dell’insularità, della rimozione de-
gli squilibri economici e sociali con le se-
guenti: la coesione e la solidarietà sociale,
l’insularità, la rimozione degli squilibri eco-
nomici e sociali, politiche attive del lavoro
quali i programmi di formazione, il sup-
porto all’occupazione e gli incentivi per
l’assunzione di lavoratori, nonché la pro-
mozione dello sviluppo economico,.

10.304. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
nonché la promozione dello sviluppo eco-
nomico, della coesione e della solidarietà
sociale, dell’insularità, della rimozione de-
gli squilibri economici e sociali con le se-
guenti: la coesione e la solidarietà sociale,
l’insularità, la rimozione degli squilibri eco-
nomici e sociali, nonché la promozione
dello sviluppo economico, assicurando il
rispetto dei principi di solidarietà e redi-
stribuzione delle risorse, al fine di ridurre
le disuguaglianze sociali.

10.305. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
nonché la promozione dello sviluppo eco-
nomico, della coesione e della solidarietà
sociale, dell’insularità, della rimozione de-
gli squilibri economici e sociali con le se-
guenti: la coesione e la solidarietà sociale,
l’insularità, la rimozione degli squilibri eco-
nomici e sociali, le politiche per l’inclusione
sociale di gruppi vulnerabili, quali tra gli
altri gli immigrati, rifugiati e minoranze

etniche, nonché la promozione dello svi-
luppo economico,.

10.307. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
nonché la promozione dello sviluppo eco-
nomico, della coesione e della solidarietà
sociale, dell’insularità, della rimozione de-
gli squilibri economici e sociali con le se-
guenti: la coesione e la solidarietà sociale,
l’insularità, la rimozione degli squilibri eco-
nomici e sociali, l’assistenza sanitaria uni-
versale garantita a tutti i cittadini attra-
verso il Servizio sanitario nazionale, non-
ché la promozione dello sviluppo econo-
mico,.

10.308. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
nonché la promozione dello sviluppo eco-
nomico, della coesione e della solidarietà
sociale, dell’insularità, della rimozione de-
gli squilibri economici e sociali con le se-
guenti: la coesione e la solidarietà sociale,
l’insularità, la rimozione degli squilibri eco-
nomici e sociali, nonché la promozione
dello sviluppo economico, assicurando ser-
vizi e prestazioni che favoriscono la sicu-
rezza economica e la giustizia sociale.

10.309. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
nonché la promozione dello sviluppo eco-
nomico, della coesione e della solidarietà
sociale, dell’insularità, della rimozione de-
gli squilibri economici e sociali con le se-
guenti: la coesione e la solidarietà sociale,
la previdenza e l’assistenza, l’insularità, la
rimozione degli squilibri economici e so-
ciali, il diritto ai servizi socio-sanitari pub-
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blici e all’istruzione, nonché la promozione
dello sviluppo economico,.

10.310. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
nonché la promozione dello sviluppo eco-
nomico, della coesione e della solidarietà
sociale, dell’insularità, della rimozione de-
gli squilibri economici e sociali con le se-
guenti: la coesione e la solidarietà sociale,
l’insularità, la rimozione degli squilibri eco-
nomici e sociali, il sostegno economico alle
famiglie, prestazioni familiari e per l’infan-
zia, nonché la promozione dello sviluppo
economico,.

10.311. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
nonché la promozione dello sviluppo eco-
nomico, della coesione e della solidarietà
sociale, dell’insularità, della rimozione de-
gli squilibri economici e sociali con le se-
guenti: la coesione e la solidarietà sociale,
la sanità, la previdenza e l’assistenza, l’in-
sularità, la rimozione degli squilibri eco-
nomici e sociali, nonché la promozione
dello sviluppo economico,.

10.312. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
nonché la promozione dello sviluppo eco-
nomico, della coesione e della solidarietà
sociale, dell’insularità, della rimozione de-
gli squilibri economici e sociali con le se-
guenti: la coesione e la solidarietà sociale,
l’assistenza, l’insularità, la rimozione degli
squilibri economici e sociali, nonché la
promozione dello sviluppo economico,.

10.313. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
nonché la promozione dello sviluppo eco-
nomico, della coesione e della solidarietà
sociale, dell’insularità, della rimozione de-
gli squilibri economici e sociali con le se-
guenti: la coesione e la solidarietà sociale,
la sanità, l’insularità, la rimozione degli
squilibri economici e sociali, nonché la
promozione dello sviluppo economico,.

10.314. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
nonché la promozione dello sviluppo eco-
nomico, della coesione e della solidarietà
sociale, dell’insularità, della rimozione de-
gli squilibri economici e sociali con le se-
guenti: la coesione e la solidarietà sociale,
l’insularità, la rimozione degli squilibri eco-
nomici e sociali, nonché la promozione
dello sviluppo economico,.

10.315. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
la promozione con le seguenti: le politiche
di inclusione e.

10.316. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
la promozione con le seguenti: la piena
promozione.

10.317. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: non-
ché la promozione aggiungere le seguenti:
delle pari opportunità e dell’accoglienza
anche dei cittadini stranieri,.

10.318. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 1, alinea, dopo le parole: non-
ché la promozione aggiungere le seguenti:
delle pari opportunità e dell’accoglienza,.

10.319. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: non-
ché la promozione aggiungere le seguenti:
delle pari opportunità,.

10.320. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: non-
ché la promozione aggiungere le seguenti:
dell’accoglienza anche dei cittadini stra-
nieri,.

10.321. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: non-
ché la promozione aggiungere le seguenti: e
il potenziamento delle politiche sociali,.

10.322. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: non-
ché la promozione aggiungere le seguenti: e
la crescita delle politiche sociali,.

10.323. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: non-
ché la promozione aggiungere le seguenti:
dello sviluppo sociale,.

10.324. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: della
solidarietà sociale aggiungere le seguenti:

dello sviluppo sostenibile, al fine di garan-
tire un equilibrio tra crescita economica,
equità sociale e protezione dell’ambiente.

10.325. Ilaria Fontana, Auriemma, Al-
fonso Colucci, Alifano, Penza.

Al comma 1, dopo le parole: della coe-
sione e della solidarietà sociale, aggiungere
le seguenti: del Mezzogiorno,.

10.326. Boschi.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
della rimozione con le seguenti: e garantire
la rimozione.

10.327. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
perseguimento delle ulteriori finalità con le
seguenti: perseguimento delle altre e ulte-
riori finalità.

10.328. Alfonso Colucci, Alifano, Auri-
emma, Penza.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
perseguimento delle ulteriori finalità con le
seguenti: perseguimento delle altre finalità.

10.330. Alfonso Colucci, Alifano, Auri-
emma, Penza.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: quinto
e sesto comma, della Costituzione aggiun-
gere le seguenti: , nonché al fine di assicu-
rare il recupero del divario infrastrutturale
tra le diverse aree geografiche del territorio
nazionale, anche infra-regionali, nonché di
garantire analoghi livelli essenziali di in-
frastrutturazione e dei servizi a essi con-
nessi, in attuazione dell’articolo 22 della
legge 5 maggio 2009, n. 42.

Conseguentemente, dopo le parole: let-
tere m) e p) della Costituzione, aggiungere le
seguenti: , nonché l’attuazione della pere-
quazione infrastrutturale, anche con rife-
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rimento alle regioni insulari e alla specifi-
cità insulare.

10.331. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: quinto
e sesto comma, della Costituzione, aggiun-
gere le seguenti: , nonché al fine di assicu-
rare il recupero del divario infrastrutturale
tra le diverse aree geografiche del territorio
nazionale, anche infra-regionali, nonché di
garantire analoghi livelli essenziali di in-
frastrutturazione e dei servizi a essi con-
nessi, in attuazione dell’articolo 22 della
legge 5 maggio 2009, n. 42.

Conseguentemente, dopo le parole: let-
tere m) e p) della Costituzione, aggiungere le
seguenti: , nonché l’attuazione della pere-
quazione infrastrutturale, anche con rife-
rimento alle regioni a statuto speciale.

10.332. Ubaldo Pagano, Bonafè, Sarra-
cino, Cuperlo, Fornaro, Mauri, De Luca,
Toni Ricciardi, Ascani.

Al comma 1, alinea, sostituire la parola:
promuove con la seguente: garantisce e dopo
le parole: destinabili, aggiungere le seguenti:
attraverso il reperimento delle risorse ne-
cessarie all’istituzione, con il disegno di
legge di bilancio per l’anno 2025, di un
fondo perequativo con una dotazione di
500 milioni di euro e.

10.333. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Al comma 1, alinea, sopprimere le se-
guenti parole: anche nei territori delle re-
gioni che non concludono le intese, lo Stato,
in attuazione 119, commi terzo e quinto,
della Costituzione, promuove l’esercizio ef-
fettivo dei diritti civili e sociali che devono
essere garantiti dallo Stato e dalle ammi-
nistrazioni regionali e locali nell’esercizio
delle funzioni riconducibili ai livelli essen-
ziali delle prestazioni o alle funzioni fon-

damentali di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettere m) e p), della Costituzione.

10.334. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, alinea, apportare le seguenti
modificazioni:

a) sopprimere le parole: anche nei ter-
ritori delle regioni che non concludono le
intese;

b) sostituire le parole: Costituzione,
promuove l’esercizio effettivo con le se-
guenti: Costituzione, promuove con legge
dello Stato l’esercizio effettivo e uniforme.

10.335. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, alinea, sopprimere le parole:
anche nei territori delle regioni che non
concludono le intese.

10.336. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
in attuazione dell’articolo 119, commi terzo
e quinto, della Costituzione con le seguenti:
previo accordo con le autonomie territo-
riali presso la Conferenza permanente per
il coordinamento della finanza pubblica, in
attuazione dell’articolo 119, della Costitu-
zione.

10.337. Alifano, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza.

Al comma 1, sostituire le parole: in at-
tuazione dell’articolo 119, commi terzo e
quinto, della Costituzione con le seguenti:
in attuazione dell’articolo 119 della Costi-
tuzione, previo accordo con le autonomie
territoriali presso la Conferenza perma-
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nente per il coordinamento della finanza
pubblica.

10.338. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
, commi terzo e quinto, della Costituzione
con le seguenti: della Costituzione, previo
accordo con le autonomie territoriali presso
la Conferenza permanente per il coordina-
mento della finanza pubblica.

10.339. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
in attuazione dell’articolo 119, commi terzo
e quinto, della Costituzione con le seguenti:
previo accordo con le autonomie territo-
riali presso la Conferenza permanente per
il coordinamento della finanza pubblica, in
attuazione dell’articolo 119 della Costitu-
zione,.

10.340. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
promuove l’esercizio effettivo dei diritti ci-
vili e sociali con le seguenti: deve promuo-
vere l’esercizio pieno ed effettivo dei diritti
civili e sociali.

10.341. Alfonso Colucci, Alifano, Auri-
emma, Penza.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
devono essere garantiti con le seguenti: de-
vono essere sempre garantiti.

10.342. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
nell’esercizio delle funzioni riconducibili ai
livelli essenziali delle prestazioni o alle

funzioni fondamentali di cui all’articolo
117, secondo comma, lettere m) e p) con le
seguenti: nell’esercizio delle funzioni fon-
damentali di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera p),

Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. Sono in ogni caso assicurati, an-
che nei territori delle regioni che non con-
cludono le intese, i livelli essenziali delle
prestazioni concernenti i diritti civili e so-
ciali di cui all’articolo 117, secondo comma,
lettera m).

10.343. Bonafè, Sarracino, Braga, Cu-
perlo, Fornaro, Mauri, De Luca, Toni
Ricciardi, Ubaldo Pagano, Ascani.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
riconducibili ai livelli essenziali delle pre-
stazioni con le seguenti: che concernono i
livelli essenziali delle prestazioni.

10.344. Alfonso Colucci, Alifano, Auri-
emma, Penza.

Al comma 1, alinea, dopo le parole: pre-
via ricognizione delle risorse aggiungere le
seguenti: aggiuntive.

10.346. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
allo scopo destinabili con le seguenti: allo
scopo da destinare.

10.347. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, alla lettera a) premettere la
seguente:

0a) l’applicazione del principio di pe-
requazione delle differenze delle capacità
fiscali in modo tale da ridurre adeguata-
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mente le differenze tra i territori con di-
verse capacità fiscali per abitante;.

10.348. Fenu, Auriemma, Penza, Alifano,
Alfonso Colucci.

Al comma 1, alla lettera a) premettere la
seguente:

0a) lo stanziamento di nuove risorse
da destinare alla perequazione territoriale
e regionale;.

10.349. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: l’unificazione delle diverse fonti ag-
giuntive o straordinarie con le seguenti: la
ricongiunzione delle varie e diverse fonti
aggiuntive o straordinarie.

10.350. Alfonso Colucci, Alifano, Auri-
emma, Penza.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: l’unificazione delle diverse fonti ag-
giuntive o straordinarie con le seguenti: la
ricongiunzione delle diverse fonti che si
aggiungono o straordinarie.

10.351. Alfonso Colucci, Alifano, Auri-
emma, Penza.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: l’unificazione delle diverse fonti ag-
giuntive o straordinarie con le seguenti: la
ricongiunzione delle diverse fonti aggiun-
tive o straordinarie.

10.352. Alfonso Colucci, Alifano, Auri-
emma, Penza.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: l’unificazione delle diverse fonti ag-
giuntive o straordinarie con le seguenti: la
ricongiunzione delle varie fonti aggiuntive
o straordinarie.

10.353. Alfonso Colucci, Alifano, Auri-
emma, Penza.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: l’unificazione delle diverse fonti ag-
giuntive o straordinarie con le seguenti: la
ricongiunzione delle fonti aggiuntive o stra-
ordinarie.

10.354. Alfonso Colucci, Alifano, Auri-
emma, Penza.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: l’unificazione delle diverse fonti ag-
giuntive o straordinarie con le seguenti:
l’unità delle diverse fonti aggiuntive o stra-
ordinarie.

10.355. Alfonso Colucci, Alifano, Auri-
emma, Penza.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: destinate alla promozione, con le se-
guenti: destinate a garantire i programmi di
assistenza sociale per chi si trova in situa-
zioni di difficoltà economica o sociale come,
tra gli altri, il bonus affitti, l’assegnazione
di case popolari con canoni sociali o mo-
derati, i sussidi alimentari, nonché alla
promozione.

10.356. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: destinate alla promozione, con le se-
guenti: destinate a garantire la sicurezza
sociale attraverso la copertura di presta-
zioni quali i sussidi di disoccupazione, le
pensioni, l’indennità di maternità e altre
forme di sostegno economico, nonché alla
promozione.

10.357. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: destinate alla promozione, con le se-
guenti: destinate a garantire la previdenza
e l’assistenza, l’insularità, la rimozione de-
gli squilibri economici e sociali, il diritto ai
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servizi socio-sanitari pubblici e all’istru-
zione, nonché alla promozione.

10.358. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: destinate alla promozione, con le se-
guenti: destinate a garantire la formazione
e l’istruzione anche attraverso programmi
di sostegno all’istruzione, come borse di
studio e sussidi per l’istruzione superiore,
nonché alla promozione.

10.359. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: destinate alla promozione, con le se-
guenti: destinate a garantire l’assistenza
agli anziani e alle persone con disabilità tra
cui i servizi di assistenza domiciliare, strut-
ture residenziali e centri diurni, nonché
alla promozione.

10.360. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: destinate alla promozione, con le se-
guenti: destinate a garantire le politiche
attive del lavoro quali i programmi di for-
mazione, il supporto all’occupazione e gli
incentivi per l’assunzione di lavoratori, non-
ché alla promozione.

10.361. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: destinate alla promozione, con le se-
guenti: destinate a garantire le politiche per
l’inclusione sociale di gruppi vulnerabili,
quali tra gli altri gli immigrati, i rifugiati e

le minoranze etniche, nonché alla promo-
zione.

10.362. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: destinate alla promozione, con le se-
guenti: destinate a garantire l’assistenza
sanitaria universale gratuita a tutti i citta-
dini attraverso il Servizio sanitario nazio-
nale, nonché alla promozione.

10.363. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: destinate alla promozione, con le se-
guenti: destinate a garantire il sostegno
economico alle famiglie, prestazioni fami-
liari e per l’infanzia, nonché alla promo-
zione.

10.364. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: destinate alla promozione, con le se-
guenti: destinate alla garanzia.

10.365. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: promozione dello sviluppo economico
con le seguenti: promozione della crescita e
dello sviluppo economico, nonché l’attra-
zione degli investimenti,.

10.366. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: all’eliminazione del deficit infrastrut-
turale tra le diverse aree del territorio
nazionale con le seguenti: all’abbattimento
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del deficit delle infrastrutture fra le varie
diverse aree del territorio nazionale.

10.367. Alfonso Colucci, Alifano, Auri-
emma, Penza.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: all’eliminazione del deficit infrastrut-
turale tra le diverse aree del territorio
nazionale con le seguenti: all’eliminazione
della mancanza infrastrutturale tra le di-
verse aree del territorio nazionale

10.368. Alfonso Colucci, Alifano, Auri-
emma, Penza.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: all’eliminazione con le seguenti: all’ab-
battimento.

10.369. Alfonso Colucci, Alifano, Auri-
emma, Penza.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
territorio nazionale aggiungere le seguenti:
prevedendo in sede di attuazione che al-
meno il 40 per cento delle risorse allocabili
territorialmente, sia destinato alle regioni
del Mezzogiorno,.

10.370. Iaria, Cantone, Fede, Traversi, Au-
riemma, Alfonso Colucci, Penza, Ali-
fano.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: ivi
compreso quello riguardante aggiungere le
seguenti: l’offerta qualitativa e quantitativa
dei servizi essenziali,.

10.371. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
con le isole aggiungere le seguenti: e le aree
interne.

10.372. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
della Costituzione, aggiungere le seguenti: e

alla partecipazione delle regioni alla piani-
ficazione dello sviluppo nazionale.

10.374. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Alifano.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: un utilizzo più razionale, efficace ed
efficiente delle risorse disponibili con le
seguenti: un uso razionale, efficace ed ef-
ficiente delle risorse che sono a disposi-
zione.

10.375. Alfonso Colucci, Alifano, Auri-
emma, Penza.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: un utilizzo più razionale, efficace ed
efficiente delle risorse disponibili con le
seguenti: un uso razionale, efficace ed ef-
ficiente delle risorse disponibili.

10.376. Alfonso Colucci, Alifano, Auri-
emma, Penza.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: un utilizzo più razionale, efficace ed
efficiente delle risorse disponibili con le
seguenti: un uso maggiormente razionale,
efficace ed efficiente delle risorse disponi-
bili.

10.377. Alfonso Colucci, Alifano, Auri-
emma, Penza.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: un
utilizzo più razionale, aggiungere la se-
guente: equo,.

10.378. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) l’individuazione e la razionaliz-
zazione delle varie forme di incentivi fiscali
per le imprese che investono nelle regioni
meno sviluppate a sostegno dell’occupa-
zione e la crescita economica con partico-
lare riferimento alle aree di crisi indu-
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striale complessa, delle forme di sostegno
alle piccole e medie imprese, alla forma-
zione imprenditoriale e assistenza tecnica,
alla promozione dell’innovazione, nonché il
sostegno alla creazione di centri di ricerca
in collaborazione con università, imprese e
istituzioni pubbliche, attraverso anche la
creazione di poli formativi connessi con il
tessuto industriale del territorio.

10.379. Barzotti, Alfonso Colucci, Penza,
Alifano, Aiello, Carotenuto, Tucci.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) l’individuazione di adeguate
forme di fiscalità atte a garantire, nel set-
tore turistico, un’equa distribuzione delle
risorse tra le regioni e promuovere la co-
esione territoriale, attraverso l’introdu-
zione del principio di territorialità delle
imposte per le aziende che operano in più
territori, al fine di scorporare la destina-
zione delle imposte tra la sede legale del-
l’azienda e la sede operativa della stessa,
attraverso meccanismi di proporzionalità
sulla base della ricchezza prodotta a livello
territoriale.

10.380. Fenu, Alfonso Colucci, Penza, Ali-
fano, Auriemma.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) l’individuazione di forme pere-
quative fra Stato e regioni basate su criteri
di solidarietà orizzontale, al fine di garan-
tire un livello egualitario di servizi pubblici
e investimenti infrastrutturali adeguati su
tutto il territorio nazionale, adeguate strut-
ture sanitarie in base a dati oggettivi rela-
tivi alla popolazione, territorio ed esigenze
regionali, nonché investimenti specifici in
istruzione e formazione nelle regioni meno
sviluppate.

10.381. Cherchi, Alfonso Colucci, Penza,
Alifano, Caramiello, Sergio Costa.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
aree del territorio nazionale aggiungere le
seguenti: , in particolare le aree interne,.

10.382. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
dall’insularità aggiungere le seguenti: e delle
aree interne, anche al fine di migliorare
l’accesso ai servizi pubblici essenziali,.

10.383. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
dall’insularità aggiungere le seguenti: e dalle
caratteristiche orografiche montane.

10.384. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) la perequazione al 100 per cento
del fondo di solidarietà comunale;

10.385. Penza, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Alifano.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
dall’insularità, aggiungere le seguenti: con
particolare riguardo alla creazione di nuove
attività d’impresa,.

10.386. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
dall’insularità aggiungere le seguenti: e delle
aree interne.

10.387. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
alla mobilità aggiungere le seguenti: soste-
nibile attraverso la realizzazione di nuove
infrastrutture di ricarica per veicoli elet-
trici.

10.388. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
alla mobilità aggiungere le seguenti: , elimi-
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nando gli svantaggi derivanti dalla natura
insulare del territorio,.

10.389. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
alla mobilità aggiungere le seguenti: dei
cittadini per l’accessibilità ai servizi del
territorio.

10.390. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
alla mobilità aggiungere le seguenti: dei
residenti per una vivibilità sostenibile del
territorio.

10.391. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
alla mobilità aggiungere le seguenti: dei
cittadini che risiedono nelle aree insulari.

10.392. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
alla mobilità aggiungere le seguenti: soste-
nibile, per ridurre le emissioni di CO2.

10.393. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
alla mobilità aggiungere le seguenti: , nel
rispetto dell’ambiente,.

10.394. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
alla mobilità aggiungere le seguenti: dei
cittadini insulari.

10.395. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
alla mobilità aggiungere la seguente: soste-
nibile.

10.397. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
alla mobilità aggiungere la seguente: condi-
visa.

10.398. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
alla mobilità aggiungere la seguente: inclu-
siva.

10.399. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 1, lettera d), sostituire le pa-
role: di fiscalità di sviluppo con le seguenti:
di sostegno, anche fiscale, allo sviluppo.

10.400. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 1, lettera d), sostituire le pa-
role: di sviluppo con le seguenti: per la
crescita e lo sviluppo.

10.401. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 1, lettera d), sostituire le pa-
role: di sviluppo con le seguenti: di vantag-
gio per lo sviluppo.

10.402. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: di
sviluppo aggiungere le seguenti: anche al
fine di contrastare la desertificazione del
tessuto economico e sociale delle aree lo-
cali.

10.403. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.
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Al comma 1, lettera d), dopo le parole: di
sviluppo aggiungere le seguenti: anche me-
diante l’individuazione di programmi utili
a garantire maggiore attrazione di investi-
menti.

10.404. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: di
sviluppo aggiungere le seguenti: economico
e dell’offerta qualitativa e quantitativa dei
servizi essenziali.

10.405. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: di
sviluppo aggiungere le seguenti: nonché la
creazione di nuove attività d’impresa.

10.406. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: di
sviluppo aggiungere le seguenti: sociale, pro-
fessionale e imprenditoriale.

10.407. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: di
sviluppo aggiungere le seguenti: in confor-
mità al diritto comunitario.

10.408. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: di
sviluppo aggiungere la seguente: locale.

10.409. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: di
sviluppo, aggiungere le seguenti: anche in
considerazione della marginalità geogra-
fica,.

10.410. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: di
sviluppo aggiungere le seguenti: nonché l’in-
sediamento di nuove attività economiche.

10.411. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: di
sviluppo, aggiungere le seguenti: anche per
contrastare il declino demografico,

10.412. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: di
sviluppo aggiungere le seguenti: locale e
l’attrazione di nuovi investimenti.

10.413. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: di
sviluppo aggiungere le seguenti: e la crea-
zione di occupazione.

10.414. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: di
sviluppo aggiungere la seguente: economico.

10.415. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in
fine, i seguenti periodi: Per garantire la
perequazione infrastrutturale di cui alla
presente lettera, il Fondo perequativo in-
frastrutturale di cui all’articolo 22, comma
1-ter, della legge 5 maggio 2009, n. 42, è
incrementato di 293 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025, di 300
milioni di euro per l’anno 2026 e di 2.600
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2027 al 2033. Agli oneri derivanti dal pre-
cedente periodo, pari a 293 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024 e 2025, di 300
milioni di euro per l’anno 2026 e di 2.600
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2027 al 2033, si provvede a valere sulle
maggiori entrate rivenienti da ulteriori in-
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terventi di razionalizzazione e revisione
della spesa pubblica. A tal fine, entro la
data del 31 luglio, mediante interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa
pubblica, sono approvati, provvedimenti re-
golamentari e amministrativi, previo pa-
rere delle competenti Commissioni parla-
mentari, che assicurino minori spese pari a
293 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025, di 300 milioni di euro per
l’anno 2026 e di 2.600 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2027 al 2033. Qua-
lora le misure previste dai precedenti pe-
riodi non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati, sono
disposte misure di entrata da lotta all’eva-
sione e di rimodulazione ed eliminazione
dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di
cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221. A tal fine, entro il 30 settem-
bre 2024, il Ministero dell’economia e delle
finanze, individua le misure atte a garan-
tire maggiori entrate dalla lotta all’evasione
fiscale e di concerto con Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, sentito
e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, sono individuati i sussidi di cui al-
l’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimi-
nazione, al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate non inferiori a
293 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025, di 300 milioni di euro per
l’anno 2026 e di 2.600 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2027 al 2033.

10.416. Ubaldo Pagano, Braga, Bonafè, Sar-
racino, Cuperlo, Fornaro, Mauri, De
Luca, Toni Ricciardi, Ascani.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) costituzione presso il Ministro
per gli affari europei, il Sud, le politiche di
coesione e il PNRR, di concerto con il
Ministro per gli affari regionali e le auto-
nomie, entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, di un Tavolo di
confronto tecnico-politico con la parteci-
pazione dei Ministeri interessati, dell’ANCI,
dell’UPI e della Conferenza delle regioni, al
fine di individuare le modalità di attua-

zione degli articoli 117, secondo comma,
lettera m), e 119, quinto comma, della
Costituzione, con riferimento alle materie o
ambiti di materie non coinvolti nell’attua-
zione dell’articolo 116 della Costituzione e
riguardanti la determinazione dei livelli
essenziali delle prestazioni per i servizi di
competenza degli enti territoriali, anche
alla luce delle attuali norme che interven-
gono a vario titolo su questi argomenti. Il
Tavolo di confronto presenta, entro i ter-
mini di conclusione dei lavori della Cabina
di regia di cui all’articolo 1, comma 792,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, uno o
più schemi di disegni di legge recanti le
misure di cui al comma 1, i quali, previa
deliberazione del Consiglio dei ministri, sono
presentati alle Camere. Al funzionamento
della Tavolo si provvede nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
previste a legislazione vigente. Per la par-
tecipazione alle sedute della Tavolo, ai com-
ponenti non spettano indennità, diaria, get-
toni di presenza o emolumenti a qualsiasi
titolo dovuti.

10.417. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) l’individuazione delle misure e
le forme di fiscalità che concorrano a ri-
muovere gli svantaggi delle aree interne
nell’ambito delle risorse compatibili con i
saldi di finanza pubblica.

10.418. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Nel rispetto dell’articolo 119, terzo
comma, della Costituzione è istituito un
fondo perequativo con una dotazione ini-
ziale pari a 20 miliardi di euro annui, a
garanzia dei necessari meccanismi di pe-
requazione tra le regioni non sottoscrittrici
delle intese e le altre regioni. Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a 20.000
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024, si provvede attraverso le minori spese
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derivanti da interventi di razionalizzazione
e revisione della spesa pubblica. A tal fine,
entro il 31 luglio 2024, sono adottati prov-
vedimenti regolamentari e amministrativi
che assicurino minori spese pari a 20.000
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024.
Qualora le suddette misure non siano adot-
tate o siano adottate per importi inferiori a
quelli indicati dal presente comma, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri da adottare entro il 15 settembre
2024, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, sono disposte eventuali e ulteriori
riduzioni dell’importo delle agevolazioni e
delle detrazioni vigenti, tali da assicurare
maggiori entrate pari agli importi di cui al
presente comma, ferma restando la neces-
saria tutela, costituzionalmente garantita,
dei diritti fondamentali e dei contribuenti
più deboli e delle famiglie.

10.419. Faraone, Boschi.

Sopprimere il comma 2.

10.420. Alfonso Colucci, Alifano, Auri-
emma, Penza.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Ai fini di cui al comma 1, ivi
incluso quello di assicurare il recupero del
divario infrastrutturale tra le diverse aree
geografiche del territorio nazionale, anche
infra-regionali, nonché di garantire analo-
ghi livelli essenziali di infrastrutturazione e
dei servizi a essi connessi, la dotazione del
Fondo perequativo infrastrutturale, di cui
all’articolo 1, comma 815, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, è rideterminata nella
misura di 300 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2027 e di
500 milioni di euro annui per ciascuno
degli anni dal 2028 al 2033. Ai relativi oneri
riferiti al triennio 2024-2026, pari a 300
milioni di euro annui, si provvede attra-
verso le minori spese derivanti da inter-
venti di razionalizzazione e di revisione
della spesa pubblica. A tal fine, entro il 31
luglio 2024, sono approvati provvedimenti

regolamentari e amministrativi che assicu-
rino minori spese corrispondenti a decor-
rere dall’anno 2024. Qualora le suddette
misure non siano adottate o siano adottate
per importi inferiori a quelli indicati dal
presente comma, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri da adottare
entro il 15 settembre 2024, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze, pre-
vio parere delle Commissioni parlamentari
competenti per materia, sono disposte even-
tuali e ulteriori riduzioni dell’importo delle
agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali
da assicurare maggiori entrate pari agli
importi di cui al presente comma, ferma
restando la necessaria tutela, costituzional-
mente garantita, del diritto all’istruzione,
dei contribuenti più deboli e delle famiglie.

10.421. Carfagna.

Sopprimere il comma 3.

10.422. Alfonso Colucci, Alifano, Auri-
emma, Penza.

Al comma 3, sostituire le parole: informa
le con le seguenti: assicura l’informazione
alle e aggiungere, in fine, le seguenti parole:
e redige una relazione annuale in merito ai
risultati conseguiti.

10.423. Alfonso Colucci, Auriemma, Ali-
fano, Penza.

Al comma 3 sopprimere le parole: le
Camere e e aggiungere, in fine, il seguente
periodo: L’informativa è altresì trasmessa
alle Camere, che si esprimono con atti di
indirizzo sulla base dei rispettivi Regola-
menti e, laddove lo deliberino, previo esple-
tamento di attività conoscitiva da parte
delle Commissioni competenti per materia
e per i profili finanziari.

10.424. Alifano, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza.

Al comma 3, sopprimere le parole: le
Camere e e aggiungere, in fine, il seguente
periodo: Il Governo informa altresì le Ca-
mere ai fini dell’adozione delle opportune
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valutazioni e decisioni sulla base delle norme
dei rispettivi regolamenti.

10.425. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Alifano.

Al comma 3, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: e trasmette una relazione
annuale alle Camere contenente l’elenco
delle misure e degli stanziamenti previsti in
funzione perequativa, nonché i maggiori
oneri affrontati in termini di indebita-
mento derivanti dall’attuazione della pre-
sente legge.

10.427. Boschi.

Al comma 3, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Qualora il monitoraggio o le
verifiche esperite segnalino che i servizi
civili e sociali scendano al di sotto dei livelli
essenziali o si verifichino sperequazioni
nell’erogazione degli stessi sul territorio
nazionale, lo Stato può intervenire ai sensi
dell’articolo 120 della Costituzione. La legge
dello Stato può sempre intervenire, anche
in materie non riservate alla legislazione
esclusiva statale, quando lo richieda la tu-
tela dell’interesse nazionale, ferma rima-
nendo la preminente tutela dei princìpi
fondamentali.

10.428. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: L’informativa è altresì tra-
smessa alle Camere, che si esprimono con
atti di indirizzo sulla base dei rispettivi
Regolamenti e, laddove lo deliberino, pre-
vio espletamento di attività conoscitiva da
parte delle Commissioni interessate per ma-
teria e per i profili finanziari.

10.429. Alifano, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Il Governo informa altresì i
competenti organi delle Camere, per le

opportune valutazioni e decisioni secondo
le norme dei propri regolamenti.

10.430. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

ART. 11.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. In attesa di una riforma organica di
Roma Capitale d’Italia, il comune, con de-
libera di consiglio, può richiedere al Go-
verno ai sensi della presente legge condi-
zioni particolari di autonomia.

11.1. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sopprimerlo.

* 11.2. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

* 11.3. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Alifano.

Sopprimere i commi 1 e 2.

11.4. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sopprimere il comma 1.

* 11.5. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

* 11.6. Alifano, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza.

* 11.8. Boschi.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Gli atti di iniziativa delle regioni già
presentati al Governo, di cui sia stato av-
viato il confronto congiunto tra il Governo
e la regione interessata prima della data di
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entrata in vigore della presente legge e
quelli presentati ai sensi dell’articolo 2 en-
tro centottanta giorni dalla data di entrata
in vigore della stessa procedono contestual-
mente e parallelamente secondo quanto
previsto dalle pertinenti disposizioni della
presente legge, in modo che il Governo
possa tener conto degli effetti complessivi
delle iniziative sull’assetto territoriale della
Repubblica, sulla distribuzione delle ri-
sorse finanziarie e amministrative e sul
sistema delle pubbliche amministrazioni.

11.11. Cuperlo.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Gli atti di iniziativa delle regioni già
presentati al Governo, di cui sia stato av-
viato il confronto congiunto tra il Governo
e la regione interessata prima della data di
entrata in vigore della presente legge, ven-
gono riesaminati secondo quanto previsto
dalle pertinenti disposizioni della presente
legge.

11.16. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Gli atti di iniziativa delle regioni già
presentati al Governo, e di cui è stato
avviato il confronto tra il Governo e la
regione interessata, e gli eventuali atti di
stipula preliminare sottoscritti prima del-
l’entrata in vigore della presente legge, sono
nulli e privi di effetto.

11.17. Sarracino, Bonafè.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Gli accordi preliminari sottoscritti
prima dell’entrata in vigore della presente
legge e gli atti di iniziativa delle regioni già
presentati al Governo cessano di produrre
efficacia.

* 11.18. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

* 11.19. Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Alifano.

Al comma 1, dopo le parole: Gli atti
aggiungere le seguenti: e i documenti.

11.20. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, sostituire le parole: di ini-
ziativa delle regioni con le seguenti: di ini-
ziativa di ciascuna regione.

11.21. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, sostituire le parole: di ini-
ziativa delle regioni con le seguenti: di ini-
ziativa della regione.

11.22. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, sostituire le parole e la
regione interessata con le seguenti: e cia-
scuna regione interessata.

11.23. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, sostituire le parole: prima
della data di entrata in vigore con le se-
guenti: prima dei centottanta giorni prece-
denti la data di entrata in vigore.

11.24. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, sostituire le parole: prima
della data di entrata in vigore con le se-
guenti: prima dei centoventi giorni prece-
denti la data di entrata in vigore.

Conseguentemente, dopo il comma 3, ag-
giungere il seguente:

3-bis. La presente legge entra in vigore
quarantotto mesi dopo la sua pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale.

11.25. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 1, sostituire le parole: prima
della data di entrata in vigore con le se-
guenti: prima dei centoventi giorni prece-
denti la data di entrata in vigore.

11.26. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, sostituire le parole: prima
della data di entrata in vigore con le se-
guenti: prima dei novanta giorni precedenti
la data di entrata in vigore.

11.27. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, sostituire le parole: prima
della data di entrata in vigore con le se-
guenti: prima dei sessanta giorni precedenti
la data di entrata in vigore.

11.28. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, sostituire le parole: prima
della data di entrata in vigore con le se-
guenti: prima dei quaranta giorni prece-
denti la data di entrata in vigore.

Conseguentemente, dopo il comma 3, ag-
giungere il seguente:

3-bis. La presente legge entra in vigore
sessanta mesi dopo la sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

11.29. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, sostituire le parole: prima
della data di entrata in vigore con le se-
guenti: prima dei trenta giorni precedenti
la data di entrata in vigore.

11.30. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, sostituire le parole: prima
della data di entrata in vigore con le se-
guenti: prima dei quindici giorni precedenti
la data di entrata in vigore.

11.31. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, sostituire le parole: prima
della con le seguenti: antecedentemente alla.

11.32. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1 sostituire le parole: sono
esaminati secondo quanto previsto dalle
disposizioni con le seguenti: cessano di avere
efficacia a partire dall’entrata in vigore
delle disposizioni.

11.33. Sarracino, Bonafè.

Al comma 1, sostituire le parole: secondo
quanto previsto dalle con le seguenti: nel
pieno rispetto delle.

11.34. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, sopprimere la parola: per-
tinenti.

11.35. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: , previa trasmissione alle
Camere, di tutti gli atti relativi, ai fini
dell’espressione del relativo parere. Qua-
lora Stato e regione convengano o le Ca-
mere lo deliberino con atto di indirizzo a
maggioranza dei componenti, l’iter è nuo-
vamente avviato e il negoziato già svolto
revisionato.

11.36. Alifano, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di valutare gli effetti cu-
mulati e l’impatto sulla finanza pubblica
della presente legge, in sede di prima ap-
plicazione e, comunque, per un periodo
non inferiore a tre anni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, l’attri-
buzione di funzioni relative alle ulteriori
forme e condizioni particolari di autono-
mia di cui all’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, relative a materie o am-
biti di materie riferibili ai diritti civili e
sociali che devono essere garantiti su tutto
il territorio nazionale, di cui all’articolo 1,
comma 2, è consentita limitatamente a una
o più funzioni specifiche nell’ambito di una
materia o ambito di materie.

11.37. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di valutare l’impatto sulla
finanza pubblica e, in particolare, gli effetti
cumulati di più intese preliminari appro-
vate contestualmente ai sensi dell’articolo
2, comma 1, in sede di prima applicazione
e, comunque, per un periodo non inferiore
a tre anni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, il Consiglio dei mini-
stri può definire un numero massimo di
schemi di intesa preliminari da approvare
nell’anno di riferimento.

11.38. Bonafè, Sarracino, Cuperlo, For-
naro, Mauri, De Luca, Toni Ricciardi,
Ubaldo Pagano, Ascani.

Sopprimere il comma 2.

* 11.39. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

* 11.40. Sportiello, Di Lauro, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Nei confronti delle regioni a statuto
speciale e delle province autonome di Trento

e di Bolzano, si applica l’articolo 10 della
legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.
Sino all’adeguamento dei rispettivi statuti
speciali, al conferimento di nuove e ulte-
riori funzioni statali, comprese quelle in-
dicate all’articolo 116, terzo comma, della
Costituzione, le regioni a statuto speciale e
le province autonome possono provvedere
con norme di attuazione dei rispettivi sta-
tuti ovvero con altre modalità e procedure
previste dagli statuti medesimi. A fronte del
conferimento di nuove e ulteriori funzioni,
le predette norme definiscono anche il cor-
relato adeguamento delle entrate della re-
gione o della provincia autonoma per il
finanziamento dei conseguenti oneri ag-
giuntivi in conformità a quanto previsto
dall’articolo 27, comma 4, della legge 5
maggio 2009, n. 42.

11.41. Manes, Steger, Schullian, Gebhard.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Fino alla revisione dei rispettivi sta-
tuti speciali, al conferimento di nuove e
ulteriori funzioni statali alle regioni a sta-
tuto speciale e alle province autonome di
Trento e di Bolzano si provvede con norme
di attuazione dei rispettivi statuti ovvero
con le altre modalità e procedure previste
dagli statuti medesimi. A fronte del confe-
rimento di nuove e ulteriori funzioni, le
predette norme definiscono anche il corre-
lato adeguamento delle entrate della re-
gione o della provincia autonoma per il
finanziamento dei conseguenti oneri ag-
giuntivi, fermo restando il loro concorso al
conseguimento degli obiettivi di finanza
pubblica complessiva, di perequazione e di
solidarietà nonché all’osservanza dei diritti
e degli obblighi derivanti dall’ordinamento
dell’Unione europea.

11.42. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Si applicano le disposizioni dell’arti-
colo 10 della legge costituzionale 18 ottobre
2001, n. 3, alle regioni a statuto speciale e
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delle province autonome di Trento e di
Bolzano nel caso in cui le intese con singole
regioni prevedano forme di autonomia più
ampie rispetto a quelle già loro attribuite.

11.43. Cuperlo.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Nei confronti delle regioni a statuto
speciale e delle province autonome di Trento
e di Bolzano, si applica l’articolo 10 della
legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.

11.44. Steger, Manes, Schullian, Gebhard.

Al comma 2, dopo le parole: a statuto
speciale aggiungere le seguenti: , con esclu-
sione delle regioni Friuli-Venezia Giulia,
Sardegna e Trentino Alto Adige,.

11.45. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, dopo le parole: a statuto
speciale aggiungere le seguenti: , con esclu-
sione delle regioni Sicilia, Sardegna e Tren-
tino Alto Adige,.

11.46. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, dopo le parole: a statuto
speciale aggiungere le seguenti: , con esclu-
sione delle regioni Trentino Alto Adige e
Friuli-Venezia Giulia,.

11.47. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, dopo le parole: a statuto
speciale aggiungere le seguenti: , con esclu-
sione delle regioni Valle d’Aosta e Friuli-
Venezia Giulia,.

11.48. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, dopo le parole: a statuto
speciale aggiungere le seguenti: , con esclu-
sione delle regioni Valle d’Aosta e Trentino
Alto Adige,.

11.49. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, dopo le parole: a statuto
speciale aggiungere le seguenti: , con esclu-
sione delle regioni Sardegna e Friuli-Vene-
zia Giulia,.

11.50. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, dopo le parole: a statuto
speciale aggiungere le seguenti: , con esclu-
sione delle regioni Sicilia e Friuli-Venezia
Giulia,.

11.51. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, dopo le parole: a statuto
speciale aggiungere le seguenti: , con esclu-
sione delle regioni Sardegna e Trentino
Alto Adige,.

11.52. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, dopo le parole: a statuto
speciale aggiungere le seguenti: , con esclu-
sione delle regioni Sicilia e Trentino Alto
Adige,.

11.53. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, dopo le parole: a statuto
speciale aggiungere le seguenti: , con esclu-
sione delle regioni Sicilia e Sardegna,.

11.54. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Al comma 2, dopo le parole: a statuto
speciale aggiungere le seguenti: , con esclu-
sione della regione Friuli-Venezia Giulia,.

11.55. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, dopo le parole: a statuto
speciale aggiungere le seguenti: , con esclu-
sione della regione Trentino Alto Adige,.

11.56. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, dopo le parole: a statuto
speciale aggiungere le seguenti: , con esclu-
sione della regione Valle d’Aosta,.

Conseguentemente, dopo il comma 3, ag-
giungere il seguente:

3-bis. La presente legge entra in vigore
venti mesi dopo la sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

11.57. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, dopo le parole: a statuto
speciale aggiungere le seguenti: , con esclu-
sione della regione Valle d’Aosta,.

11.58. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, dopo le parole: a statuto
speciale aggiungere le seguenti: , con esclu-
sione della regione Sardegna,.

11.60. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 2, dopo le parole: a statuto
speciale aggiungere le seguenti: , con esclu-
sione della Regione Siciliana,.

11.61. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Sopprimere il comma 3.

* 11.62. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

* 11.63. Cuperlo.

Al comma 3, sostituire le parole: È fatto
salvo l’esercizio con le seguenti: È comun-
que garantito l’esercizio.

11.64. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire le parole: È fatto
salvo l’esercizio con le seguenti: È sempre
garantito l’esercizio.

11.65. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Al comma 3, sostituire le parole: È fatto
salvo l’esercizio con le seguenti: È garantito
l’esercizio.

11.66. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. La presente legge entra in vigore
ventiquattro mesi dopo la sua pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale.

11.67. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. La presente legge entra in vigore
trentasei mesi dopo la sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

11.68. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. La presente legge entra in vigore
dodici mesi dopo la sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

11.69. Zaratti, Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Evi, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.
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SEDE CONSULTIVA

Lunedì 22 aprile 2024. — Presidenza del
presidente Mauro ROTELLI. – Interviene il
viceministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica Vannia Gava.

La seduta comincia alle 14.

Documento di economia e finanza 2024.

Doc. LVII, n. 2, Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.
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Stefano Maria BENVENUTI GOSTOLI
(FDI), relatore, segnala anzitutto che, ai
sensi dell’articolo 10 della legge n. 196 del
2009, risultano presenti nel DEF 2024 tra-
smesso alle Camere la Relazione sullo stato
di attuazione degli impegni per la riduzione
delle emissioni di gas serra e l’Allegato
« Strategie per le infrastrutture, la mobilità
e la logistica » (c.d. Allegato Infrastrutture).

Ricorda, in via preliminare, che il Do-
cumento di economia e finanza (DEF) co-
stituisce il principale documento di pro-
grammazione della politica economica e di
bilancio che si colloca al centro del pro-
cesso di coordinamento ex ante delle poli-
tiche economiche degli Stati membri del-
l’UE, il cosiddetto Semestre europeo.

In via generale nel documento si evi-
denzia che la conduzione della politica
economica appare nel complesso coerente
con gli orientamenti espressi dalla Com-
missione europea e che, nel periodo di
riferimento, tenuto conto del contesto ge-
opolitico e demografico assai complesso,
nonché delle conseguenze del cambiamento
climatico, è proseguito il processo di gra-
duale rimozione (phasing-out) di misure di
sostegno all’energia ed è stato rimodulato e
integrato – con l’inserimento del nuovo
capitolo relativo a REPowerEU – il Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la
cui attuazione è nel frattempo proseguita.

Passando alla illustrazione dei contenuti
del Documento al nostro esame, e rin-
viando per ogni approfondimento alla do-
cumentazione predisposta dagli uffici, se-
gnala che, in relazione alle tematiche della
transizione ecologica e della sicurezza ener-
getica, nel Programma nazionale di ri-
forma (PNR) viene sottolineato che, nell’ul-
timo anno, sono state adottate misure volte
a rinforzare una strategia che poggia su
quattro assi principali: 1) la transizione
energetica; 2) il potenziamento delle infra-
strutture di energia; 3) la trasformazione
del sistema di produzione, trasporto e con-
sumo; 4) l’acquisizione di nuove compe-
tenze per i lavoratori che dovranno con-
tribuire a realizzare tale transizione. Sul
fronte della transizione energetica, rive-
stirà grande importanza la revisione in
corso dei documenti programmatici in ma-

teria di energia e clima, quali il Piano
nazionale integrato per l’energia e il clima
(PNIEC) e la Strategia di lungo termine
sulla riduzione dei gas ad effetto serra. Il
Documento evidenzia, inoltre, che il Go-
verno continua a lavorare alla definizione
di un Testo Unico in materia di energie
rinnovabili, che possa permettere la sem-
plificazione normativa dei procedimenti.
Nel corso del 2024 proseguiranno, inoltre,
gli sforzi per un rapido recepimento delle
nuove norme europee in materia di Si-
stema per lo scambio delle quote di emis-
sione dell’UE (la delega per il recepimento
delle nuove direttive EU ETS è recata dalla
legge di delegazione europea 2022-2023). Al
fine di promuovere ulteriormente l’effi-
cienza energetica, il documento precisa poi
che il Governo sta lavorando alla defini-
zione di una serie di misure anche sulla
riqualificazione energetica degli edifici e
che, in tale ambito, è in corso l’istruttoria
per la definizione del Piano Sociale per il
Clima, che permetterà di finanziare azioni
che mitighino l’impatto sociale del sistema
ETS per gli edifici e il trasporto su strada.

Un altro tassello importante è costituito
dalle misure volte all’innovazione dei si-
stemi di consumo, trasporto e riciclo, nel
cui ambito si evidenzia il ruolo importante
svolto dal Programma nazionale di gestione
dei Rifiuti (PNGR), approvato nel giugno
2022, e si ricorda che nel 2024 diverrà
operativo il nuovo sistema di tracciabilità
dei rifiuti (RENTRI).

Passando ai contenuti del PNR relativi
al percorso dell’Italia verso l’attuazione del-
l’Agenda 2030 e il raggiungimento degli
obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS), il
documento segnala, per la « dimensione
Sostenibilità ambientale », che la Relazione
Paese 2023 indica miglioramenti riguardo
alla maggior parte degli indicatori. In par-
ticolare, rispetto all’energia pulita e acces-
sibile, i sistemi di consumo e produzione
responsabili e alla vita sott’acqua (OSS 7,
12 e 14), l’Italia, già al disopra della media
europea, continua a registrare progressi.
Diversamente, per quanto riguarda città e
comunità sostenibili, azione per il clima e
vita sulla terra (OSS 11, 13 e 15), l’Italia
lamenta ancora un ritardo rispetto alla

Lunedì 22 aprile 2024 — 405 — Commissione VIII



media europea. In relazione a tale ultimo
obiettivo, la Strategia Nazionale per la Bio-
diversità al 2030, adottata nel 2023, cru-
ciale per la definizione degli interventi di
particolare interesse per la tutela del suolo
e la tutela degli ecosistemi prevede, tra le
altre cose, l’approvazione di una legge na-
zionale sul consumo del suolo che segue
alle misure della legge di bilancio del 2023
che ha istituito un fondo per il contrasto
del consumo di suolo.

Prima di passare all’illustrazione dei
contenuti dei due Allegati richiamati all’i-
nizio della sua relazione, segnala che il
Governo conferma tra i disegni di legge
collegati alla manovra di finanza pubblica
indicati in allegato al DEF 2024 i medesimi
indicati nel precedente documento pro-
grammatico tra i quali rientrano disegni di
legge di competenza della VIII Commis-
sione (ad esempio, il disegno di legge in
materia di realizzazione delle infrastrut-
ture di preminente interesse nazionale e di
altri interventi strategici in materia di la-
vori pubblici).

La Relazione sullo stato di attuazione
degli impegni per la riduzione delle emis-
sioni di gas serra, per la situazione emissiva
rispetto agli obiettivi per il periodo 2021-
2030, ricorda le disposizioni che ridise-
gnano l’ambito di applicazione del sistema
ETS che andrà da subito ad integrare le
emissioni provenienti dalla navigazione e,
dal 2027, quelle provenienti dal riscalda-
mento degli edifici e dal traffico stradale
che, sebbene regolate con lo strumento
ETS, rimarranno comunque incluse nel-
l’Effort Sharing – ESR (regolamento sulla
condivisione degli sforzi). Viene altresì evi-
denziato che mentre per le emissioni sog-
gette ad ETS l’obiettivo è a livello europeo,
essendo il sistema applicato a tutti gli Stati
membri in maniera armonizzata e centra-
lizzata, per le emissioni ESR l’obiettivo di
riduzione entro il 2030 viene suddiviso tra
i vari Stati membri e per l’Italia è fissato un
obiettivo di riduzione del 43,7 per cento
rispetto ai livelli del 2005: si tratta di un
obiettivo molto impegnativo e sfidante a
fronte del quale sarà necessario avviare da
subito una significativa riduzione delle emis-
sioni pari a oltre il 30 per cento rispetto ai

livelli del 2021, da conseguirsi prevalente-
mente nei settori trasporti e civile (in par-
ticolare residenziale e terziario). Conclusi-
vamente, la relazione sullo stato di attua-
zione degli impegni di riduzione delle emis-
sioni evidenzia che: le misure attualmente
vigenti appaiono efficaci soprattutto in ter-
mini di incremento di rinnovabili nel mix
di generazione elettrica, che determina, cer-
tamente, una riduzione delle emissioni ETS;
tuttavia, la modifica solo della generazione
se non accompagnata dalla necessaria evo-
luzione dei consumi determinerebbe van-
taggi contenuti in termini di riduzioni che
devono avvenire nei settori ricadenti in
ambito effort sharing; anche considerando
le politiche aggiuntive, per le emissioni ESR
permane « una certa distanza dagli obiettivi
di riduzione che indica la particolare dif-
ficoltà ad incidere efficientemente su al-
cuni settori, in particolare Trasporti e Ci-
vile, per i quali non risultano riduzioni
significative delle emissioni a partire dal
2013 e, sebbene le nuove politiche ipotiz-
zate nella bozza di aggiornamento del PNIEC
vadano a incidere anche su di essi, l’effi-
cacia delle stesse non appare ancora suf-
ficiente al raggiungimento degli obiettivi.
Pertanto, al fine di conseguire gli obiettivi
fissati dalle norme europee sarà necessario
incrementare gli sforzi in tali due settori;
per il settore LULUCF (emissioni da uso del
suolo e silvicoltura) gli assorbimenti al 2030
sono pari a –34,9 MtCO2eq. (milioni di
tonnellate di CO2 equivalente) e quindi
vicini al nuovo obiettivo pari a –35,8
MtCO2eq. previsto dall’UE ».

Infine, un particolare rilievo per la no-
stra Commissione riveste l’Allegato « Stra-
tegie per le infrastrutture, la mobilità e la
logistica », che rappresenta il documento
programmatico sulla base del quale il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
aggiorna il quadro generale degli investi-
menti infrastrutturali di propria compe-
tenza.

Ricorda che il 2023 è stato un anno di
transizione normativa, tenuto conto dell’ap-
provazione del nuovo Codice dei Contratti
Pubblici che ha previsto anche i criteri per
l’individuazione delle infrastrutture strate-
giche e di preminente interesse nazionale.

Lunedì 22 aprile 2024 — 406 — Commissione VIII



Alla luce di questi presupposti, nella pia-
nificazione di medio-lungo periodo delle
infrastrutture di propria competenza, il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti (MIT) si concentrerà: sul completa-
mento degli investimenti programmati; sulla
messa in sicurezza delle infrastrutture esi-
stenti; sul continuo monitoraggio, nel pros-
simo triennio, delle modifiche al Codice dei
contratti pubblici; sullo sviluppo delle ul-
teriori opere individuate come strategiche;
sulla necessità di realizzare opere di qua-
lità.

Per quanto riguarda le modalità di in-
dividuazione delle infrastrutture strategi-
che, ricorda che l’articolo 39, commi 2 e 3,
del nuovo Codice dei contratti pubblici
prevede la relativa disciplina, sulla base,
tra l’altro, del rendimento atteso dell’opera
declinato, in termini di sviluppo infrastrut-
turale del Paese, riequilibrio socio-econo-
mico fra le aree del territorio nazionale,
sostenibilità ambientale, garanzia della si-
curezza strategica, contenimento dei costi
di approvvigionamento energetico del Pa-
ese e adeguamento della strategia nazio-
nale a quella della rete europea delle in-
frastrutture. Al fine di meglio definire i
criteri per la valutazione del « rendimento
atteso » è stato definito uno schema di
metodologia che, per ciascuno dei suddetti
6 macro-criteri, suggerisce i criteri e sotto-
criteri (quantitativi o qualitativi) per for-
nire un supporto decisionale alla individua-
zione delle priorità di investimento, criteri
che sono dettagliati nell’allegato.

Nel capitolo « Il contesto di riferimento »
dell’Allegato infrastrutture si passano in
rassegna i singoli programmi di intervento
infrastrutturale.

Quanto ai programmi di competenza
della VIII Commissione, viene ricordato
che nel contesto riguardante il tema del-
l’edilizia statale e della rigenerazione ur-
bana si collocano il Programma Nazionale
Innovativo per la Qualità dell’Abitare (PIN-
QuA) e il Programma ERP – Sicuro Verde
Sociale, che utilizzano i finanziamenti del
PNRR e del PNC (Piano nazionale per gli
investimenti complementari). Tali pro-
grammi mirano ad intervenire sul patrimo-
nio immobiliare, con interventi di efficien-

tamento energetico e di miglioramento si-
smico, coinvolgendo i servizi e le attrezza-
ture, la qualità dell’ambiente urbano,
l’accessibilità materiale e immateriale, l’at-
tenzione alla dimensione dell’urbanità.

L’Allegato segnala, poi, che il Piano Casa,
previsto dalla legge di bilancio per il 2024
(articolo 1, commi 282-284 della legge n. 213
del 2023), le cui linee guida saranno ema-
nate attraverso un decreto ministeriale, si
svilupperà secondo i seguenti indirizzi: ri-
ordino e semplificazione delle procedure
relative alla disciplina edilizia/urbanistica;
riordino delle attività degli enti strumentali
regionali (IACP comunque denominati);
quantificazione del fabbisogno abitativo di
edilizia residenziale pubblica (ERP) ed edi-
lizia residenziale sociale (ERS); e nuova
edilizia residenziale (ERP-ERS).

L’Allegato segnala inoltre che la disci-
plina in materia urbanistica, incardinata
nella legge n. 1150 del 1942 e nel decreto
ministeriale n. 2 aprile 1968, n. 1444, ri-
sulta inadeguata ai più recenti (e futuri)
modelli di sviluppo; si specifica, quindi, che
il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, con l’obiettivo di avviare una nuova
riforma urbanistica, sta attivando una serie
di azioni per regolare la materia e le po-
litiche di sviluppo urbano.

Per le infrastrutture idriche l’Allegato
infrastrutture mette in luce come il settore
idrico italiano sia caratterizzato da un in-
gente fabbisogno di investimenti, anche al
fine di colmare il gap infrastrutturale fra il
Nord e il Sud del Paese, che dovrebbe
consentire, prioritariamente, di rendere le
infrastrutture idriche primarie (grandi ad-
duttori, invasi, grandi derivazioni) efficienti
e resilienti, in un’ottica di adattamento ai
cambiamenti climatici; programmare e at-
tuare gli interventi indispensabili di manu-
tenzione necessari soprattutto per l’adegua-
mento e il mantenimento in sicurezza delle
grandi e piccole dighe; completare (even-
tualmente riprogettandoli) i grandi schemi
idrici ancora incompiuti soprattutto nel
Mezzogiorno. A tal fine viene ricordata
l’istituzione di un’apposita Cabina di regia
e che è in corso di predisposizione il Piano
nazionale di interventi infrastrutturali e
per la sicurezza del settore idrico (PNISSI).
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Per quanto concerne gli aspetti finan-
ziari il documento ricorda che, ad oggi, per
il PNISSI, a fronte di una dotazione finan-
ziaria complessiva pari a pari a 3.367,21
milioni di euro sono stati impegnati circa
2,2 miliardi di euro e che, in relazione allo
stato di attuazione del PNIISSI, sono per-
venute 562 proposte, per un fabbisogno
complessivo stimato di oltre 13,5 miliardi
di euro, sulle quali il MIT sta effettuando
una valutazione secondo un’analisi multi-
criteriale.

Quanto alle strade e autostrade, l’Alle-
gato ricorda che nel Sistema Nazionale
Integrato dei Trasporti (SNIT) sono pre-
senti la rete stradale e autostradale di ri-
levanza nazionale e internazionale che si
estende per circa 30.600 km. Di tale rete si
è definita la sottorete di primo livello, la cui
estensione è di circa 15.300 km, che è stata
integrata dalle direttrici di connotazione
europea TEN-T « Core » e « Comprehen-
sive ».

Segnala che il Contratto di Programma
MIT ANAS 2021 – 2025, che regola i rap-
porti tra lo Stato e ANAS S.p.A., contiene
il Piano degli investimenti, con l’importo a
vita intera degli interventi la cui appalta-
bilità è contemplata nel periodo regolatorio
2021-2025 e la cui realizzazione è prevista
in un arco temporale che si protrae sino al
2032.

Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti finanzia gli interventi di manu-
tenzione straordinaria e messa in sicurezza
di ponti e viadotti della rete stradale se-
condaria, in gestione di Regioni, Province e
Città metropolitane, ripartendo, fino al-
l’anno 2029, oltre 4,6 miliardi di euro. Il
fabbisogno stimato, aggiuntivo rispetto alle
somme sopra indicate, è di circa 2,4 mi-
liardi di euro.

Per quanto concerne invece le auto-
strade, secondo i dati attualmente disponi-
bili, per i relativi investimenti già assentiti
al complesso delle concessionarie autostra-
dali è prevista una spesa pari a circa euro
38,338 miliardi, di cui euro 15,402 miliardi
trovano copertura nei piani finanziari vi-
genti, mentre euro 22,935 miliardi devono
essere reperiti nei successivi aggiornamenti
convenzionali.

L’Allegato infrastrutture contiene poi di-
versi Focus.

Limitando l’illustrazione a quelli di com-
petenza della VIII Commissione, il primo
focus descrive, in merito alla realizzazione
del Ponte sullo stretto di Messina, l’iter, i
costi e le prestazioni attese. Il costo risulta
complessivamente pari a 13,5 miliardi di
euro. La « Relazione del Progettista » di
completamento del progetto definitivo pre-
disposta da Stretto di Messina Spa ha pro-
dotto, con le stime di dettaglio ad oggi
disponibili, un costo di investimento per i
lavori di realizzazione dell’opera pari a
circa 12 miliardi di euro, finanziati con la
legge di bilancio per il 2024 e con il fondo
per lo sviluppo e la coesione (FSC 21-27),
compresa una quota di pertinenza delle
Regioni Calabria e Sicilia. Per quanto ri-
guarda le opere di connessione al Ponte, la
cui realizzazione è a carico di RFI e di
ANAS, i finanziamenti vengono regolati tra-
mite i rispettivi Contratti di Programma. Al
momento, sono previsti 1,1 miliardo di euro
per le connessioni ferroviarie.

Gli altri focus su temi di competenza
della VIII Commissione riguardano le con-
cessioni autostradali e i Giochi olimpici
Milano-Cortina 2026.

Quanto al primo, si preannuncia la pre-
disposizione di una proposta di revisione
organica del sistema delle concessioni au-
tostradali, volta a superare le criticità del-
l’attuale regolamentazione, al fine di per-
mettere una equa perequazione economica
all’interno dell’intera rete autostradale e
consentire i necessari investimenti, per ri-
portare alla piena efficienza funzionale le
infrastrutture in tempi certi, con una de-
finizione inderogabile dei rischi e dei sog-
getti che devono accollarseli, nel pieno ri-
spetto dell’apertura del mercato e della
concorrenza. La revisione del sistema con-
cessorio autostradale porterebbe a un ri-
ordino a livello normativo della materia del
rilascio delle concessioni autostradali, ma
soprattutto è finalizzata a rafforzare il ruolo
di concedente e gli strumenti di governance
in capo alla parte pubblica.

Nel focus sui Giochi olimpici e paralim-
pici Milano-Cortina 2026 si sottolinea che il
Piano complessivo delle opere da realizzare
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è stato approvato con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 8 settembre
2023 e che nei due allegati al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri sono
previsti 111 interventi, di cui al 31 dicem-
bre 2023 ne risultano avviati 13. Il valore
complessivo dei 111 investimenti ammonta
a 3,6 miliardi (413,8 milioni ancora da
finanziare).

In conclusione, si riserva di presentare
una proposta di parere che tenga conto
anche degli elementi che emergeranno nel
corso del dibattito in Commissione.

Mauro ROTELLI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni per l’attuazione dell’autonomia differen-

ziata delle Regioni a statuto ordinario ai sensi del-

l’articolo 116, terzo comma, della Costituzione.

C. 1665 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Gianangelo BOF (LEGA), relatore, se-
gnala che la Commissione è chiamata ad
esprimersi sul disegno di legge n. 1665,
recante disposizioni per l’attuazione del-
l’autonomia differenziata delle Regioni a
statuto ordinario ai sensi dell’articolo 116,
terzo comma, della Costituzione. Il prov-
vedimento – che consta di 11 articoli – è
stato approvato dal Senato, che ha appor-
tato al disegno di legge consistenti modifi-
che.

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli uffici per l’illustrazione com-
plessiva del testo in esame, se ne descri-
vono sinteticamente i contenuti per i profili
di interesse della VIII Commissione.

L’articolo 1 indica le finalità del prov-
vedimento, precisando come lo stesso sia
volto a definire i principi generali per l’at-
tribuzione, su iniziativa delle Regioni a
statuto ordinario interessate, di ulteriori
forme e condizioni particolari di autono-
mia, ai sensi dell’articolo 116, terzo comma,

della Costituzione. Il medesimo articolo 1
subordina l’attribuzione di funzioni rela-
tive alle ulteriori forme e condizioni par-
ticolari di autonomia, con riguardo a ma-
terie o ambiti di materie riferibili ai diritti
civili e sociali che devono essere garantiti
equamente su tutto il territorio nazionale,
alla determinazione dei livelli essenziali
delle prestazioni (LEP) ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera m), della Co-
stituzione, nel rispetto dei principi sanciti
dall’articolo 119 della Costituzione.

L’articolo 3 delinea quindi la procedura
per la determinazione dei livelli essenziali
delle prestazioni nelle materie di cui all’ar-
ticolo 116, terzo comma, della Costituzione,
la quale ruota intorno al potere del Go-
verno di adottare, entro 24 mesi dalla data
di entrata in vigore del disegno di legge in
esame, uno o più decreti legislativi, i cui
schemi sono trasmessi alle Camere per
l’espressione del parere da parte delle Com-
missioni parlamentari competenti per ma-
teria, nonché di quelle competenti per i
profili finanziari. Ai suddetti decreti viene
inoltre demandata la determinazione delle
procedure e delle modalità operative per il
monitoraggio dell’effettiva garanzia, in cia-
scuna Regione, dell’erogazione dei livelli
essenziali delle prestazioni.

La disposizione in esame specifica inol-
tre quali sono, tra le materie di cui all’ar-
ticolo 116, terzo comma, della Costituzione,
quelle in riferimento alle quali si debba
provvedere alla previa determinazione dei
LEP.

Tra esse, segnala le seguenti materie di
interesse della Commissione: tutela dell’am-
biente, dell’ecosistema e dei beni culturali;
governo del territorio; grandi reti di tra-
sporto e di navigazione; produzione, tra-
sporto e distribuzione nazionale dell’ener-
gia; valorizzazione dei beni culturali e am-
bientali.

La disposizione fa salva la determina-
zione dei LEP operata ai sensi della pro-
cedura prevista dalla legge di bilancio 2023
– che prevede che la determinazione dei
LEP sia effettuata con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri – alla data
di entrata in vigore dei decreti legislativi
previsti dall’articolo in esame.
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L’articolo 4 stabilisce i princìpi per il
trasferimento delle funzioni, con le relative
risorse umane, strumentali e finanziarie,
attinenti a materie o ambiti di materie
riferibili ai LEP, prevedendo che esso possa
avvenire soltanto dopo la determinazione
dei LEP medesimi e dei relativi costi e
fabbisogni standard, e nei limiti delle ri-
sorse rese disponibili nella legge di bilan-
cio.

L’articolo 5 disciplina l’istituzione di una
Commissione paritetica Stato–Regione-Au-
tonomie locali, con il compito di formulare
proposte per l’individuazione dei beni e
delle risorse necessarie per l’esercizio da
parte della Regione delle ulteriori forme e
condizioni particolari di autonomia, men-
tre l’articolo 8 definisce procedure di mo-
nitoraggio da parte della Commissione pa-
ritetica degli aspetti finanziari connessi al-
l’attuazione dell’intesa (commi 1 e 2).

L’articolo 9 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria con riferimento all’ap-
plicazione del provvedimento e di ciascuna
intesa che ne derivi.

L’articolo 10, al comma 1, stabilisce che,
per le finalità indicate nella norma, anche
nei territori delle Regioni che non conclu-
dono le intese, lo Stato promuove l’eserci-
zio effettivo dei diritti civili e sociali che
devono essere garantiti dallo Stato e dalle
amministrazioni regionali e locali nell’eser-
cizio delle funzioni riconducibili ai livelli
essenziali delle prestazioni o alle funzioni
fondamentali di cui all’articolo 117, se-
condo comma, lettere m) e p), della Costi-
tuzione, previa ricognizione delle risorse
allo scopo destinabili, tra le quali, segnala,
per i profili di interesse della Commissione:
l’unificazione delle diverse fonti aggiuntive
o straordinarie di finanziamento statale di
conto capitale, destinate – tra l’altro –
all’eliminazione del deficit infrastrutturale
tra le diverse aree del territorio nazionale;
l’unificazione delle risorse di parte cor-
rente e la semplificazione delle relative
procedure amministrative; l’effettuazione di
interventi speciali di conto capitale, ivi com-
presi quelli finalizzati ad eliminare il defi-
cit infrastrutturale tra le diverse aree del
territorio nazionale e a rimuovere gli svan-
taggi derivanti dall’insularità, da indivi-

duare mediante gli strumenti di program-
mazione finanziaria e di bilancio; l’indivi-
duazione di misure che concorrano a ri-
muovere gli svantaggi derivanti
dall’insularità, promuovendo il diritto alla
mobilità e alla continuità per tutte le isole,
la perequazione infrastrutturale e la tutela
degli ecosistemi nell’ambito delle risorse
compatibili con i saldi di finanza pubblica.

In conclusione, si riserva di presentare
una proposta di parere favorevole sul di-
segno di legge in esame.

Mauro ROTELLI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Istituzione della filiera formativa

tecnologico-professionale.

C. 1691 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Mauro ROTELLI, presidente, in sostitu-
zione della relatrice impossibilitata a par-
tecipare alla seduta odierna, rinviando per
una disamina più approfondita dei conte-
nuti del provvedimento alla documenta-
zione predisposta dagli uffici, ricorda che il
disegno di legge originario era stato inserito
nella Nota di aggiornamento del docu-
mento di economia e finanza 2023 tra i
provvedimenti « collegati alla decisione di
bilancio ».

Il disegno di legge, approvato dal Se-
nato, si compone di quattro articoli e reca
l’istituzione della filiera formativa tecnolo-
gico-professionale, con l’obiettivo di incre-
mentare l’efficacia della riforma degli isti-
tuti tecnici e professionali, prevista dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza e attuata
dagli articoli 26, 27 e 28 del decreto-legge
n. 144 del 2022, in tal modo contribuendo
a quello che è il potenziamento dell’offerta
dei servizi di istruzione.

Tale filiera è costituita da percorsi spe-
rimentali del secondo ciclo di istruzione,
percorsi formativi degli Istituti tecnologici
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superiori (ITS Academy), percorsi di istru-
zione e formazione professionale e percorsi
di istruzione e formazione tecnica supe-
riore (IFTS). Al fine di promuovere la fi-
liera formativa tecnologico-professionale, è
prevista una struttura tecnica apposita-
mente istituita, al cui interno opera un
Comitato di monitoraggio nazionale.

Nell’ambito di detta filiera, le regioni e
gli uffici scolastici regionali possono stipu-
lare accordi, anche con la partecipazione
degli ITS Academy, delle università, delle
istituzioni dell’alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica e di altri soggetti pubblici
e privati, per integrare e ampliare l’offerta
formativa dei percorsi sperimentali e dei
percorsi di istruzione e formazione profes-
sionale, in funzione delle esigenze specifi-
che dei territori. I predetti accordi possono
prevedere altresì l’istituzione di reti, deno-
minate « campus », eventualmente afferenti
ai poli tecnico-professionali, laddove pre-
senti sul territorio, di cui possono far parte
i soggetti che erogano percorsi di istruzione
e formazione professionale e percorsi di
IFTS, gli ITS Academy, gli istituti che ero-
gano i percorsi sperimentali, le altre isti-
tuzioni scolastiche secondarie di secondo
grado, le università, le istituzioni dell’alta
formazione artistica, musicale e coreutica e
i predetti altri soggetti pubblici e privati.

Per quanto di competenza della Com-
missione viene in rilievo a tal riguardo
l’articolo 4, che istituisce, nello stato di
previsione del Ministero dell’istruzione e
del merito, un « Fondo per la promozione
dei campus della filiera formativa tecnolo-
gico-professionale » per la progettazione di
fattibilità tecnico-economica volta alla re-
alizzazione degli interventi infrastrutturali,
con una dotazione di 10 milioni di euro per
l’anno 2024 e 5 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2025 e 2026.

Con decreto del Ministro dell’istruzione
e del merito, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentito il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
previo parere della Conferenza unificata,
sono stabiliti i criteri di valutazione delle
proposte progettuali, ai fini del successivo
riparto. Ai relativi oneri si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stan-

ziamento del fondo speciale di conto capi-
tale relativo al Ministero dell’istruzione e
del merito.

In conclusione, si riserva di presentare
una proposta di parere favorevole sul prov-
vedimento in esame.

Mauro ROTELLI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

AUDIZIONI INFORMALI

Lunedì 22 aprile 2024.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti di Coldiretti nell’ambito dell’esame, in sede

referente, dei progetti di legge C. 589 Trancassini,

C. 647 Braga e C. 1632 Governo, recanti disposizioni

per la gestione delle emergenze di rilievo nazionale e

la ricostruzione post-calamità.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.50 alle 15.

Audizione informale, in videoconferenza, del Capo

del Dipartimento della Protezione civile nell’ambito

dell’esame, in sede referente, dei progetti di legge

C. 589 Trancassini, C. 647 Braga e C. 1632 Governo,

recanti disposizioni per la gestione delle emergenze

di rilievo nazionale e la ricostruzione post-calamità.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15 alle 15.10.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti dell’Autorità di bacino distrettuale del fiume

Po nell’ambito dell’esame, in sede referente, dei

progetti di legge C. 589 Trancassini, C. 647 Braga e

C. 1632 Governo, recanti disposizioni per la gestione

delle emergenze di rilievo nazionale e la ricostru-

zione post-calamità.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.10 alle 15.20.
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Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti dell’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulca-

nologia (INGV) nell’ambito dell’esame, in sede refe-

rente, dei progetti di legge C. 589 Trancassini, C. 647

Braga e C. 1632 Governo, recanti disposizioni per la

gestione delle emergenze di rilievo nazionale e la

ricostruzione post-calamità.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.20 alle 15.30.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti della Croce Rossa Italiana (CRI) nell’ambito

dell’esame, in sede referente, dei progetti di legge

C. 589 Trancassini, C. 647 Braga e C. 1632 Governo,

recanti disposizioni per la gestione delle emergenze

di rilievo nazionale e la ricostruzione post-calamità.

L’audizione informale è stata svolta dalle
15.30 alle 15.40.
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SEDE CONSULTIVA

Lunedì 22 aprile 2024. — Presidenza del
presidente Alberto Luigi GUSMEROLI. –
Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze Lucia Albano.

La seduta comincia alle 16.30.

Variazione nella composizione della Commissione.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
comunica che la deputata Eleonora EVI,

del gruppo Alleanza Verdi e Sinistra, cessa
di far parte della Commissione. Comunica
inoltre che entra a far parte della Com-
missione il deputato Antonio FERRARA,
del gruppo Movimento 5 Stelle.

Documento di economia e finanza 2024.

Doc. LVII, n. 2, e Allegati.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.
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Silvio GIOVINE (FDI), relatore, osserva
che il Documento di economia e finanza
(DEF) costituisce il principale documento
di programmazione della politica econo-
mica e di bilancio. Vi si tracciano, in una
prospettiva di medio-lungo termine, gli im-
pegni, sul piano del consolidamento delle
finanze pubbliche, e gli indirizzi, sul ver-
sante delle diverse politiche pubbliche, adot-
tati dall’Italia per il rispetto del Patto di
stabilità e crescita europeo (PSC). Il DEF si
colloca al centro del processo di coordina-
mento ex ante delle politiche economiche
degli Stati membri dell’UE (il cosiddetto
Semestre europeo).

Ricorda che secondo quanto stabilito
dalla legge di contabilità e finanza pubblica
(legge n. 196 del 2009), il DEF è trasmesso
alle Camere entro il 10 aprile di ogni anno,
affinché queste si esprimano sugli obiettivi
e sulle strategie di politica economica in
esso indicati per il triennio di riferimento.
Le Camere si esprimono sul DEF attraverso
la votazione di atti di indirizzo (risoluzioni)
in tempo utile per l’invio al Consiglio del-
l’Unione europea e alla Commissione eu-
ropea, entro il successivo 30 aprile, del
Programma di stabilità e del Programma
nazionale di riforma, rispettivamente I e III
Sezione del DEF.

Illustra, quindi, in sintesi i contenuti del
DEF 2024 che espone nella Sezione I « Pro-
gramma di stabilità » l’analisi del quadro
macroeconomico italiano relativo all’anno
2023 e le previsioni tendenziali per il 2024
e per il triennio successivo.

Riguardo al quadro programmatico, il
Governo ha annunciato che gli obiettivi di
politica economica dei prossimi anni sa-
ranno definiti nel Piano strutturale di bi-
lancio di medio periodo, in conformità di
quanto previsto dalle nuove regole europee,
attualmente oggetto delle proposte di ri-
forma della governance economica euro-
pea.

Per quel che riguarda il quadro macro-
economico tendenziale, lo scenario a legi-
slazione vigente esposto nel DEF 2024 ri-
flette un quadro ancora condizionato dal-
l’incertezza dovuta alle tensioni geopoliti-
che, ma orientato verso una fase di graduale
rafforzamento della crescita.

Il DEF sottolinea come l’economia ita-
liana nel corso del 2023 abbia dimostrato
una resilienza superiore alle attese, nono-
stante un quadro macroeconomico conno-
tato da instabilità politica, elevata infla-
zione e da un ciclo restrittivo di politica
monetaria, registrando un incremento del
PIL dello 0,9 per cento, in decelerazione
rispetto al 2022, ma superiore a quello
della media dell’area euro (+0,4 per cento).

Segnala che sulla base dei più recenti
andamenti congiunturali, la crescita ten-
denziale del PIL per il 2024 è attesa all’1,0
per cento, con una marginale revisione al
ribasso di 0,2 punti percentuali rispetto
allo scenario programmatico esposto nella
NADEF del settembre scorso (+1,2 per
cento). Sebbene infatti lo scenario di cre-
scita dell’economia mondiale e le condi-
zioni finanziarie siano lievemente più fa-
vorevoli rispetto al quadro su cui si basava
la NADEF, i rischi di natura geopolitica e
ambientale restano, secondo il DEF, assai
elevati.

La nuova proiezione macroeconomica
tendenziale per il 2024 si caratterizza al-
tresì per un tasso di inflazione significati-
vamente inferiore a quanto previsto nella
NADEF 2023. In particolare, la previsione
di inflazione del DEF 2024 stima, per l’in-
dice nazionale dei prezzi al consumo (NIC),
un aumento all’1,1 per cento nel 2024, a
fronte del 2,5 per cento ipotizzato nella
NADEF, principalmente per via degli effetti
della discesa dei prezzi dell’energia e dei
prodotti intermedi.

La domanda interna, dunque, nel com-
plesso, risulterebbe tuttavia leggermente
meno dinamica rispetto all’anno prece-
dente, condizionata ancora dalle rigide con-
dizioni di accesso al credito presenti sul
mercato, sebbene queste ultime appaiano
destinate a migliorare gradualmente.

Guardando all’intero periodo di riferi-
mento delle previsioni economiche, nel do-
cumento all’esame si prospetta una crescita
del PIL per il 2025 all’1,2 per cento. Si
tratta di un livello di crescita più sostenuto
rispetto al 2024, ma al ribasso rispetto
all’1,4 per cento previsto nella NADEF. La
nuova stima si fonda, principalmente, su
due macro-variabili: la capacità di ripresa
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dell’economia italiana e della sua domanda
interna; la tenuta del settore estero in re-
lazione all’evoluzione del contesto interna-
zionale.

Nel complesso, le nuove previsioni eco-
nomiche tendenziali sono indicate nel DEF
come prudenziali, in considerazione di un
quadro internazionale tendenzialmente im-
prontato al miglioramento – con condi-
zioni finanziarie più favorevoli e la ripresa
del commercio internazionale – ma sog-
getto a rischi particolarmente elevati, spe-
cialmente di natura geopolitica.

Per quanto riguarda il mercato del la-
voro, il Documento sottolinea i risultati
positivi registrati nel 2023, pur eviden-
ziando che non sono ancora stati recupe-
rati i livelli precedenti alla pandemia e che
la produttività del lavoro, misurata come
rapporto tra PIL e ore lavorate, ha conti-
nuato a diminuire, contraendosi dell’1,6
per cento rispetto al 2022.

Il DEF sottolinea come l’occupazione e
la disoccupazione sono attese, rispettiva-
mente, in aumento e in diminuzione nel-
l’intero periodo analizzato. In particolare,
il tasso di disoccupazione, pari al 7,1 per
cento nel 2024 scenderà al 6,8 per cento nel
2027.

Per quando riguarda i profili di finanza
pubblica tendenziale, secondo le stime prov-
visorie diffuse dall’Istat lo scorso 5 aprile,
l’incidenza dell’indebitamento netto delle
amministrazioni pubbliche rispetto al PIL
si è attestata al 7,2 per cento nel 2023.

Il deficit è risultato superiore di 1,9
punti percentuali rispetto all’obiettivo pro-
grammatico fissato nel precedente docu-
mento di programmazione (NADEF 2023),
in ragione, si spiega nel DEF, dei maggiori
costi relativi al Superbonus (1,9 per cento
del PIL) rilevati dall’Istat in sede di com-
pilazione del conto delle amministrazioni
pubbliche, e per Transizione 4.0 (circa lo
0,2 per cento del PIL).

L’aggiornamento del quadro di finanza
pubblica a legislazione vigente fissa l’inde-
bitamento netto della PA per il 2024 al 4,3
per cento del PIL, in linea con le previsioni
contenute nella NADEF e in netta diminu-
zione rispetto al consuntivo dello scorso
anno (7,2 per cento).

La previsione per il quadriennio 2024-
2027 indica un progressivo rientro dell’in-
debitamento netto sul PIL lungo tutto l’o-
rizzonte di previsione.

Negli anni successivi, infatti, il deficit è
previsto in continua riduzione, al 3,7 per
cento nel 2025, al 3,0 per cento nel 2026 e,
quindi, al 2,2 per cento nel 2027.

Nel 2024 la spesa per interessi è prevista
crescere al 3,9 per cento del PIL rispetto al
3,8 del 2023, in primo luogo per via della
necessità di finanziare un più elevato fab-
bisogno del settore statale, che determina
quindi maggiori volumi in emissione. Nel
triennio dal 2025 al 2027, pertanto, la spesa
per interessi continua a crescere marginal-
mente, mantenendosi in media al 4,2 per
cento del PIL.

Per quanto riguarda il debito pubblico,
per il 2023, i primi dati ufficiali indicano
che il rapporto debito/PIL è sceso al 137,3
per cento, in calo di 3,2 punti percentuali
rispetto all’anno precedente. Rispetto al
massimo storico registrato nel 2020 (154,9
per cento), la riduzione cumulata nei tre
anni successivi è stata dunque pari a 17,6
punti percentuali.

Nel DEF si sottolinea che la tendenza
alla crescita del debito si ferma nel 2026,
sulla base delle stime aggiornate, per poi
intraprendere un percorso di riduzione dal
2027. A partire dal 2028, con il venir meno
degli effetti di cassa legati al Superbonus e
a seguito del miglioramento di bilancio
conseguente all’adozione delle nuove re-
gole, il rapporto debito/PIL inizierà a scen-
dere rapidamente.

Per quanto riguarda nello specifico le
misure di interesse di questa Commissione,
il DEF evidenzia come il settore energetico
sarà chiamato nei prossimi anni a intro-
durre processi innovativi radicali, indispen-
sabili per traguardare gli obiettivi climatici,
in un’ottica non solo di transizione ecolo-
gica, ma anche di sicurezza dei sistemi
energetici. Prioritaria, in questa prospet-
tiva, è la riduzione della dipendenza dai
combustibili fossili, come raccomandato dal
Consiglio UE.

Il Governo ascrive – in questo contesto
– grande importanza al processo in corso
di revisione dei documenti programmatici

Lunedì 22 aprile 2024 — 415 — Commissione X



in materia di energia e clima, quali il Piano
Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima
(PNIEC), che fissa gli indicatori chiave che
il nostro Paese intende perseguire al 2030,
e la Strategia di Lungo Termine sulla ridu-
zione dei gas ad effetto serra.

In proposito ricorda che è in corso l’iter
di revisione del PNIEC, nell’ambito del quale
la Commissione UE, a dicembre 2023, ha
adottato una raccomandazione sulla pro-
posta italiana di aggiornamento volta ad
indicare al Governo una serie di modifiche
ed integrazioni al Documento già presen-
tato. Il PNIEC aggiornato dovrebbe essere
adottato, secondo la tabella di marcia de-
lineata nell’articolo 14 del regolamento eu-
ropeo sulla governance dell’energia (rego-
lamento 2018/1999/UE), entro giugno 2024.

Il DEF mette in rilievo il rafforzamento,
nell’ultimo anno, dell’impegno nell’avanza-
mento della transizione ecologica e nella
diversificazione degli approvvigionamenti
energetici.

Il documento evidenzia che le misure
attuate vanno a rinforzare una strategia
che poggia su quattro assi principali: la
transizione energetica, con il potenzia-
mento dell’impiego di fonti di energia al-
ternative a quelle fossili; il potenziamento
delle infrastrutture di energia; la trasfor-
mazione del sistema di produzione, tra-
sporto e consumo; l’acquisizione di nuove
competenze per i lavoratori che dovranno
contribuire a realizzare tale transizione.

Fa presente che funzionale alla ridu-
zione della dipendenza dai combustibili
fossili, e, dunque alla transizione energe-
tica, è lo sviluppo delle fonti rinnovabili,
fortemente sostenuto dal PNRR italiano, in
particolare, dalla Missione 2 e dal Capitolo
RepowerEU, contenuto nella nuova Mis-
sione 7. Il DEF afferma, in proposito, che il
Governo continua a lavorare alla finalizza-
zione di un Testo Unico in materia di
energie rinnovabili, che possa permettere
la semplificazione normativa dei procedi-
menti nel settore delle fonti energetiche
rinnovabili, così come previsto dal PNRR.

Osserva che tale processo viene con-
nesso al tema delle aree idonee e sottolinea
che il procedimento di individuazione di
tali aree è tuttora pendente.

Il DEF segnala – quanto all’incentiva-
zione alla produzione di energia da fonti
rinnovabili – la recente adozione del de-
creto attuativo della disciplina sulle comu-
nità energetiche rinnovabili e l’autocon-
sumo diffuso (D.M. MASE 414 del 7 dicem-
bre 2023, cosiddetto decreto CACER) e
annuncia che sono in corso di adozione i
decreti cosiddetti FER 2 e FER X.

Il D.M. FER X – si evidenzia – prevedrà
che il sistema tariffario si faccia carico del
rischio dell’inflazione, riducendo i rischi
per gli operatori. Particolare attenzione sarà
riservata agli impianti da fonte eolica e
fotovoltaica. Con tale decreto, l’accesso al-
l’incentivo avverrà tramite presentazione di
domanda diretta per impianti di potenza
fino a 1 MW e partecipazione a procedure
competitive per impianti di potenza supe-
riore a tale soglia.

Il D.M. FER 2 – attualmente all’atten-
zione della Commissione europea – pre-
vede un meccanismo d’incentivazione ba-
sato su aste concorrenziali dedicato a fonti
e tecnologie poco competitive per gli elevati
costi di esercizio (tra queste, l’eolico off-
shore floating, gli impianti geotermici inno-
vativi, le biomasse e i biogas).

Nel Documento si avverte che è in corso
di adozione un ulteriore decreto ministe-
riale, che introduce un obbligo di vendita di
energia da fonte rinnovabile.

Altro aspetto messo in evidenza dal DEF
è lo sviluppo della capacità di accumulo,
con l’avvio, primo in Europa, di un mercato
a termine degli stoccaggi centralizzati, che
permetterà di promuovere nuovi investi-
menti in stoccaggi elettrochimici e pom-
paggi idroelettrici, per un’energia accumu-
labile di almeno 70 GWh e per un valore
complessivo stimato di circa 17 miliardi di
euro nell’arco dei prossimi 10 anni.

Sulla base del principio energy efficiency
first, il Governo dichiara inoltre di star
lavorando alla definizione di una serie di
misure, relative all’elettrificazione dei con-
sumi; all’efficienza energetica dei processi e
dei prodotti industriali; e alla riqualifica-
zione energetica degli edifici. Le misure
non vengono ulteriormente dettagliate.

Si richiama inoltre, l’istruttoria per la
definizione del Piano Sociale per il Clima,
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grazie al quale l’Italia potrà accedere a un
fondo di circa 7 miliardi di euro, che per-
metterà di finanziare azioni che mitighino
l’impatto sociale del sistema di scambio di
quote di emissioni per gli edifici e il tra-
sporto su strada.

Circa il potenziamento delle infrastrut-
ture di energia, riferisce che nel DEF si
evidenzia che l’Italia ha sviluppato una
strategia per l’indipendenza energetica che
poggia, per quanto riguarda il gas naturale,
su: i) diversificazione delle importazioni; ii)
potenziamento della produzione nazionale;
iii) rafforzamento delle infrastrutture di
trasporto e di stoccaggio.

Per quanto riguarda le misure per di-
versificare la provenienza del gas impor-
tato, il Documento ricorda che sono stati
siglati accordi con vari Paesi, per oltre 10
miliardi di metri cubi, in particolare con
l’Algeria, per un graduale aumento delle
forniture di gas, che consentirà di massi-
mizzare l’impiego degli attuali gasdotti. Sono
state inoltre avviate le interlocuzioni con
l’Azerbaijan per il raddoppio delle impor-
tazioni dal gasdotto TAP.

Il DEF segnala altresì che al fine di
incrementare nell’immediato le importa-
zioni di gas, sono stati poi sviluppati nuovi
rigassificatori, utilizzando strutture galleg-
gianti (off-shore), Un terminale di rigassi-
ficazione situato nel porto di Piombino è in
esercizio da metà del 2023 e sarà dislocato
nei prossimi anni in Liguria. Il secondo
entrerà in esercizio a Ravenna nel primo
trimestre del 2025.

Il progetto della Rete Adriatica, con
alcuni tratti già in fase di realizzazione,
viene poi segnalato come di fondamentale
importanza per il superamento delle stroz-
zature sulla rete di trasporto del territorio
nazionale e per garantire il trasporto delle
ulteriori forniture dal sud Italia, funzionali
alla sicurezza degli approvvigionamenti.

Gli interventi citati, afferma il Governo
nel DEF, permetteranno di sostituire più di
20 miliardi di metri cubi di gas russo entro
il 2025. Il potenziamento infrastrutturale e
l’elevata diversificazione delle fonti po-
tranno poi consentire all’Italia di divenire
un hub europeo per l’energia e, in futuro,
anche per l’idrogeno.

Quanto alla produzione nazionale di
gas, funzionale anche ad evitare la volati-
lità dei prezzi, si richiamano nel DEF le
recenti misure finalizzate ad un suo incre-
mento e contenute nell’articolo 2 del decreto-
legge n. 181 del 2023. Il DEF prevede, con
tali interventi, un incremento complessivo
della produzione nazionale di gas di circa
6,5 miliardi di metri cubi da destinare, a
prezzi calmierati, al settore industriale ita-
liano.

Per quel che riguarda la strategia di
trasformazione del sistema di produzione,
trasporto e consumo, nel contesto degli
obiettivi di riduzione delle emissioni inqui-
nanti, il DEF dichiara necessario adottare
una strategia di supporto alle imprese, che
preveda misure sia trasversali sia specifi-
che, in grado di: sostenere agli investimenti
delle imprese nell’efficientamento energe-
tico e nell’autoproduzione di energia da
fonti rinnovabili; finanziare la ricerca nelle
tecnologie sostenibili e la creazione di nuove
start-up attive nella transizione ecologica;
favorire investimenti per lo sviluppo di
tecnologie pulite e la resilienza delle catene
di approvvigionamento strategiche.

Al riguardo, nel Documento si ricorda
che con la revisione del PNRR, nell’ambito
del Capitolo RepowerEU, Missione 7, è stato
inserito il nuovo Investimento M7C1-I.8.1,
dotato di 50 milioni di euro.

In questo ambito, il DEF considera fon-
damentale anche l’avvio della misura Tran-
sizione 5.0, inserita nella stessa Missione 7
del PNRR.

Segnala che tra gli strumenti rifinan-
ziati al di fuori del perimetro del PNRR –
che comunque rientrano nell’alveo del so-
stegno alla transizione, anche attraverso la
promozione dell’economia circolare – il
DEF richiama: la cosiddetta Nuova Saba-
tini, la cui dotazione è stata implementata
di 100 milioni di euro per l’anno 2024 dalla
legge di bilancio 2024; il Fondo per la
crescita sostenibile, dalla medesima legge
di bilancio rifinanziato di 110 milioni per
l’anno 2024 e di 220 milioni per l’anno
2025; il cosiddetto Fondo Green New Deal,
a sostegno delle imprese per progetti di
investimento verso un’economia pulita e
circolare e i cicli produttivi con tecnologie
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a basse emissioni, attraverso la concessione
di garanzie gestite da SACE s.p.a.

La legge di bilancio 2024 ha disposto
una proroga dell’operatività al 2024 della
garanzia SACE, a valere sulle risorse resi-
due, rimaste disponibili sul Fondo.

Con la stessa legge bilancio 2024 è stato
poi introdotto lo schema di garanzia Ar-
chimede SACE, per il sostegno di imprese
diverse dalle PMI nella realizzazione di
grandi progetti di investimento.

Per quel che riguarda l’ultimo punto
della strategia del Governo in materia ener-
getica, ovvero l’acquisizione di nuove com-
petenze per i lavoratori impegnati nella
transizione, ricorda che nel DEF viene ri-
chiamato l’avvio dell’attuazione dell’inve-
stimento del PNRR M7C1 I.15 Transizione
5.0.

Segnala che il DEF informa inoltre che,
nel contesto dell’aggiornamento del PNIEC,
il Governo ha istituito un tavolo di lavoro
interistituzionale per affrontare gli aspetti
sociali ed occupazionali legati alla transi-
zione ecologica.

Su altro versante, e precisamente in
tema di incremento della produttività, il
DEF 2024 sottolinea l’importanza di un
quadro regolatorio chiaro e uniforme. A
tale esigenza viene ricondotta l’adozione
della legge delega n. 160 del 2023 per la
revisione complessiva del sistema degli in-
centivi alle imprese. L’intervento era stato
inserito tra i disegni di legge collegati alla
manovra di finanza pubblica.

Riferisce che il DEF 2024 segnala, oltre
alla predisposizione degli atti che daranno
attuazione alla suddetta riforma organica
degli incentivi, l’avvio dei lavori per la ste-
sura della prima legge annuale per le mi-
cro, piccole e medie imprese (MPMI) e
richiama, inoltre, gli investimenti per il
rafforzamento dell’industria cinematogra-
fica e per sostenere l’innovazione e l’ap-
proccio verde in tutta la filiera culturale e
creativa. Per tali finalità, il PNRR, con
l’investimento 3.3 della Missione n. 1, Com-
ponente n. 3, del PNRR, stanzia 155 mi-
lioni di euro.

Segnala poi che il DEF in esame, inoltre,
richiama l’approvazione della legge n. 214
del 2023, legge annuale per la concorrenza

2022 e rammenta come la revisione del
PNRR abbia modificato i contenuti minimi
– previsti dal Piano medesimo – delle leggi
annuali per il mercato e la concorrenza
2022 e 2023.

Osserva che un ulteriore tema di inte-
resse, secondo il DEF, riguarda il sostegno
all’export e all’internazionalizzazione delle
imprese.

Conclude ricordando che nel Docu-
mento del Governo sono, infine, elencate le
misure di politica industriale per l’innova-
zione adottate (tra e quali il rifinanzia-
mento dei contratti di sviluppo), il comple-
tamento della riforma del sistema della
proprietà industriale (legge n. 102 del 2023)
e le misure di sostegno alla realizzazione di
investimenti in settori strategici per lo svi-
luppo nazionale.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che il gruppo Partito Democratico e
il gruppo Movimento 5 stelle hanno pre-
sentato ciascuno una proposta di parere
alternativa (vedi, rispettivamente, allegato 2
e allegato 3). Dà quindi conto delle sosti-
tuzioni.

Enrico CAPPELLETTI (M5S) ritiene che
il Documento di economia e finanza pre-
sentato dal Governo non presenti voluta-
mente alcuna indicazione di natura pro-
grammatica, ma si limiti a replicare i dati
previsionali già forniti nell’anno passato,
manifestando, in maniera inevitabile, una
certa distanza dalla realtà. È dell’avviso
che il Governo stia presentando in Parla-
mento un documento vuoto, che non guarda
al futuro, soprattutto se si tiene conto del
contesto presente in cui, secondo dati ISTAT,
a gennaio 2024, per il fatturato dell’indu-
stria si riscontra un marcato calo congiun-
turale.

Evidenzia come si registrino diminu-
zioni della stessa intensità sul mercato in-
terno e flessioni più accentuate sul mercato
estero in un contesto geopolitico interna-
zionale noto a tutti.

Ritiene che, anche in considerazione di
ciò, sarebbe richiesto un maggiore sforzo
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rispetto all’individuazione di risposte poli-
tiche che non sono presenti nel Docu-
mento, a partire dalla necessità di affron-
tare l’aumento dei costi dei carburanti che
continuano a salire. Reputa opportuno che
il Governo affronti tale problema con una
programmazione di interventi efficaci ad
iniziare dall’applicazione della dell’accisa
mobile – come peraltro previsto nel pro-
gramma di Governo della destra – che, a
suo avviso, può alleggerire il peso del costo
dei carburanti per i consumatori.

Rammenta come sinora sia invece stato
emanato solo il provvedimento sull’esposi-
zione delle tabelle di prezzi carburanti
presso i distributori, che non solo ha com-
plicato la vita delle imprese del settore, ma
ha anche contrastato le buone dinamiche
di formazione dei prezzi al consumo.

Stigmatizza, in particolare, quanto ri-
portato a pagina 49 del DEF, in cui si
riporta la previsione che il passaggio dal
mercato tutelato a quello non tutelato possa
stimolare una competizione al ribasso tra i
fornitori al fine di attrarre i potenziali
nuovi clienti uscenti dal mercato tutelato.
Ritiene che questa affermazione sia del
tutto infondata rispetto alle reali dinami-
che che si manifestano nel mercato dell’e-
nergia sia del gas, sia elettrico. Secondo i
dati Arera in tale ambito vi sarebbe infatti
un maggior costo delle offerte presenti nel
mercato libero rispetto alle condizioni del
mercato tutelato.

Rimarca quindi che oggi i cittadini si
trovano ad affrontare i costi di bollette che
sono aumentate, evidenziando che tra i
fattori che hanno determinano gli aumenti
vi è anche quello del passaggio di molti
utenti al mercato libero, con il consuma-
tore incapace di difendersi dall’assalto de-
gli operatori, in cui milioni di utenti ven-
gono aggrediti in un mercato « selvaggio »
da operatori senza scrupoli.

Pone inoltre in evidenza che nella Re-
lazione del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica sullo stato di attua-
zione degli impegni per la riduzione delle
emissioni di gas ad effetto serra, allegata al
Def, vi è l’affermazione in cui si evidenzia
che gli obiettivi PNIEC sulle emissioni non
sono adeguati e pertanto sarà necessario

adottare ulteriori politiche e misure aggiun-
tive, in particolare nei settori civile e dei
trasporti, per raggiungere gli obiettivi eu-
ropei.

Si tratta, a suo avviso, di una palese
sconfessione del PNIEC da parte dello stesso
Governo che lo ha scritto.

Per evitare che il dibattito sulla transi-
zione ecologica rimanga solo ideologico,
ritiene che il Governo avrebbe dovuto im-
pegnarsi ad individuare le risorse per l’ap-
plicazione della direttiva casa green.

A tal fine, evidenzia come sia possibile
utilizzare i fondi europei che riguardano la
prossima programmazione, considerato che
nell’ultimo settennato di programmazione
sono state utilizzate solo a un terzo delle
risorse disponibili.

Ritiene peraltro che sarebbe cosa buona
se il Governo, già in ritardo nella spesa del
Recovery Plan – le cui risorse sono state
sinora utilizzate per incentivare investi-
menti fossili – utilizzasse parte di quei
fondi e individuasse anche altre risorse per
raggiungere gli obiettivi di risparmio ener-
getico che si è data l’Europa.

Segnala che è auspicabile anche evitare
di distrarre risorse per armamenti e guerre
affinché siano impiegate per la transizione
ecologica, sottolineando come aumentando
la nostra autonomia energetica ed indipen-
denza dal petrolio contribuisce ad allonta-
nare i venti di guerra dal nostro Paese.

Al riguardo, fa presente che i dati rac-
colti da Enea mostrano come la riqualifi-
cazione energetica degli edifici ha compor-
tato solo nell’anno 2022 una riduzione della
bolletta energetica nazionale di 4 miliardi
di euro.

Sottolinea poi che alle minori importa-
zioni di petrolio e gas abbiamo raggiunto
una riduzione delle emissioni di CO2 di
circa 6,5 milioni di tonnellate e un rispar-
mio di poco più di 2,5 milioni di tonnellate
equivalenti di petrolio (Mtep), un risultato
che avvicina sostanzialmente l’Italia agli
obiettivi della nuova Direttiva sull’Effi-
cienza energetica. Tali numeri attestano
l’importanza di lavorare seriamente per
mettere in atto una transizione che può
comportare benefici sia sul fronte econo-
mico al comparto produttivo – con la ri-
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presa della domanda interna – che sul
fronte dell’incremento dell’occupazione.

Segnala inoltre che nel DEF c’è un ri-
ferimento anche sugli andamenti di ambiti
molto differenziati a livello settoriale da cui
si riscontra la presenza dell’aumento dei
margini in specifici settori, ad esempio quelli
dell’industria estrattiva e la fornitura di
energia elettrica e gas, nonché dei servizi
finanziari e assicurativi, che hanno bene-
ficiato dell’aumento dei tassi d’interesse.
Ritiene che ciò renda opportuna la revi-
sione della legislazione sugli extraprofitti,
considerato che nel solo ambito del settore
energetico abbiamo incassato sui 10 mi-
liardi previsti solamente 6 miliardi.

Evidenzia altresì che si pone un pro-
blema di crescita del Prodotto interno lordo
che nel DEF è ipotizzata all’1 per cento e di
rapporto debito/Pil, valutato al 140 per
cento. Pur ritenendo che non si tratti di
due stime non del tutto aderenti alla con-
dizione attuale ritiene che il vero problema
derivi invece dalla definizione previsionale
di un rapporto deficit/Pil al 4,3 per cento,
un dato chiaramente disallineato rispetto
alla realtà. Sul punto, peraltro, ricorda che
la Banca d’Italia fornisce l’indicazione di
uno sforamento pari all’8 per cento, quindi
doppio. Osserva che i calcoli saranno ma-
gari sbagliati ma ricorda che forti critiche
sono state sollevate anche dall’Ufficio par-
lamentare di bilancio (UPB) nonché dalle
Organizzazioni sindacali e dalle associa-
zioni datoriali, a partire da Confindustria.

Ricorda, infine, che solo per quest’anno,
sono stati stanziati circa quattro miliardi di
euro per ridurre temporaneamente, da quat-
tro a tre, il numero delle aliquote Irpef e
per rifinanziare anche il prossimo anno
queste due misure – che in base al quadro
tendenziale non ci saranno più nel 2025 –
il Governo dovrà trovare circa 14 miliardi
di euro.

Evidenzia come il mancato rinnovo di
queste due misure rischi di essere un duro
colpo dal punto di vista politico per il
Governo che, a suo avviso, potrebbe aver
deciso di posticipare la pubblicazione del
quadro programmatico per evitare un im-
patto sul voto delle elezioni europee non
sapendo dove reperire le predette risorse.

Emma PAVANELLI (M5S) associandosi
alle valutazioni espresse dal collega Cap-
pelletti, evidenzia che il Documento di eco-
nomia e finanza sia privo delle indicazioni
essenziali concernenti gli investimenti pub-
blici per uno sviluppo industriale sosteni-
bile, rendendo di fatto impossibile al tes-
suto produttivo italiano immaginare quale
sarà la direzione presa dall’Italia in tale
ambito.

Ricorda infatti che il mondo delle im-
prese lamenta i notevoli ritardi accumulati
nell’ambito della Transizione 5.0. Auspica
che per la relativa implementazione siano
adottati automatismi per l’attribuzione de-
gli incentivi, in modo tale da scongiurare il
ripetersi delle difficoltà che le imprese hanno
incontrato in occasione dell’applicazione
delle misure di Industria 4.0.

Ritiene, inoltre, che l’assenza di propo-
ste di politiche industriali nel Documento
di economia finanza siano addebitabili al
fatto che la maggioranza spera di poter
approvare il disegno di legge sull’autono-
mia differenziata, rinviando in tal modo
scelte fondamentali all’entrata in vigore di
una normativa che spaccherà il Paese, cre-
ando competizione tra regioni radical-
mente diverse per caratteristiche e capacità
economiche.

Annuncia quindi il voto contrario del
suo gruppo sulla proposta di parere del
relatore, raccomandando invece l’approva-
zione della proposta di parere alternativa
presentata dal suo gruppo.

Gianluca CARAMANNA (FDI) annuncia
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere del relatore.

Giorgia ANDREUZZA (LEGA) annuncia
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere del relatore.

Luca SQUERI (FI-PPE) annuncia il voto
favorevole del suo gruppo sulla proposta di
parere del relatore.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
non essendovi altre richieste di intervento,
pone in votazione la proposta di parere del
relatore, con l’avvertenza che, ove appro-
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vata, sarà preclusa la votazione delle pro-
poste di parere alternative presentate.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 1).

Istituzione della filiera formativa

tecnologico-professionale.

C. 1691 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, in sostituzione della relatrice, ono-
revole Cavo, impossibilitata ad essere pre-
sente alla seduta, espone brevemente il
contenuto del disegno di legge in esame, di
iniziativa governativa, composto di 4 arti-
coli, approvato dal Senato il 31 gennaio
2023 e recante l’Istituzione della filiera
formativa tecnologico-professionale. Ri-
corda che è stato dichiarato tra i provve-
dimenti « collegati alla decisione di bilan-
cio », a completamento della manovra di
bilancio 2024-2026.

Fa presente che il disegno di legge è
volto a istituire la filiera formativa tecno-
logico-professionale, con una previsione che
si collega, accompagnandola, alla riforma
degli istituti tecnici e professionali prevista
dal PNRR (Missione 4, Componente 1 –
Riforma 1.1), a cura del Ministero dell’i-
struzione e del merito, per potenziare l’of-
ferta dei servizi di istruzione, in una logica
complessiva di riordino dei percorsi forma-
tivi tecnici e professionali rispetto alle nuove
necessità socio-economiche, incentrato sulla
connessione fra istruzione, formazione e
lavoro e sulla valorizzazione delle esigenze
dei territori.

Ricorda che la suddetta Riforma 1.1 del
PNRR, per la quale non sono previste ri-
sorse finanziarie specifiche, mira ad alli-
neare i curricula degli istituti tecnici e
professionali alla domanda di competenze
che proviene dal tessuto produttivo del
Paese e, in particolare, ad orientare l’istru-
zione tecnica e professionale verso l’inno-

vazione introdotta da Industria 4.0, incar-
dinandola nel contesto dell’innovazione di-
gitale. Essa aveva un primo traguardo al 31
dicembre 2022, realizzato per mezzo del
decreto-legge n. 144 del 2022. Nello speci-
fico, l’articolo 26 del decreto-legge n. 144
del 2022, cosiddetto Aiuti-ter (legge n. 175
del 2022) ha previsto misure per la riforma
degli istituti tecnici; l’articolo 27 del mede-
simo decreto reca misure per la riforma
degli istituti professionali; l’articolo 28, in-
fine, istituisce l'« Osservatorio nazionale per
l’istruzione tecnica e professionale ».

Passando all’articolato del provvedi-
mento, composto di quattro articoli, se-
gnala le parti di interesse per la X Com-
missione e rinvia alla documentazione pre-
disposta dagli uffici per ogni ulteriore ap-
profondimento.

Fa quindi innanzitutto presente che l’ar-
ticolo 1 reca l’istituzione della filiera for-
mativa tecnologico-professionale. Nello spe-
cifico ciò avviene al comma 1, con una
novella che inserisce, nella sezione III del
capo III del decreto-legge n. 144 del 2022
(legge n. 175 del 2022) il nuovo articolo
25-bis, rubricato: « Misure per lo sviluppo
della filiera formativa tecnologico-profes-
sionale », composto di 9 commi.

Nel dettaglio, rileva che il comma 1 del
predetto nuovo articolo 25-bis prevede che,
al fine di rispondere alle esigenze educa-
tive, culturali e professionali delle giovani
generazioni e alle esigenze del settore pro-
duttivo nazionale secondo gli obiettivi del
Piano nazionale « Industria 4.0 », sia isti-
tuita, a decorrere dall’anno scolastico e
formativo 2024/2025, la filiera formativa
tecnologico-professionale, costituita dai per-
corsi sperimentali del secondo ciclo di istru-
zione di cui al successivo comma 2, dai
percorsi formativi degli Istituti tecnologici
superiori (ITS Academy), di cui alla legge
n. 99 del 2022, dai percorsi di istruzione e
formazione professionale (IeFP), di cui al
capo III del decreto legislativo n. 226 del
2005 (composto degli articoli 15-22) e dai
percorsi di istruzione e formazione tecnica
superiore (IFTS), di cui al DPCM 25 gen-
naio 2008, recante le « Linee guida per la
riorganizzazione del Sistema di istruzione
e formazione tecnica superiore e la costi-
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tuzione degli istituti tecnici superiori ». Le
regioni attraverso gli accordi di cui al suc-
cessivo comma 3, possono aderire alla fi-
liera formativa tecnologico-professionale di
cui sopra, assicurando la programmazione
dei percorsi della filiera medesima, e ne
definiscono le modalità realizzative, ope-
rando nell’ambito delle risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali previste a legisla-
zione vigente, ferme restando le compe-
tenze statali in materia di istruzione di cui
all’articolo 117 della Costituzione.

Riferisce poi che il comma 2 del mede-
simo articolo 25-bis dispone che, nell’am-
bito della filiera formativa tecnologico-
professionale di cui sopra, sono attivati
percorsi quadriennali sperimentali di istru-
zione secondaria di secondo grado, in ma-
teria di programmazione dell’offerta for-
mativa integrata tra istruzione e forma-
zione professionale, assicurando agli stu-
denti il conseguimento delle competenze di
cui al profilo educativo, culturale e profes-
sionale dei percorsi di istruzione seconda-
ria di secondo grado, nonché delle cono-
scenze e delle abilità previste dall’indirizzo
di studi di riferimento.

Evidenzia che ai sensi del comma 3 del
nuovo articolo 25-bis, ferme restando le
funzioni delle regioni in materia di pro-
grammazione dell’offerta formativa inte-
grata tra istruzione e formazione profes-
sionale, nell’ambito della filiera formativa
tecnologico-professionale di cui sopra, le
regioni e gli uffici scolastici regionali pos-
sono stipulare accordi, anche con la par-
tecipazione degli ITS Academy, delle uni-
versità, delle istituzioni dell’alta forma-
zione artistica, musicale e coreutica e di
altri soggetti pubblici e privati, individuati
con il decreto di cui al successivo comma 8,
per integrare e ampliare l’offerta formativa
dei percorsi sperimentali di cui al prece-
dente comma 2 e dei percorsi di istruzione
e formazione professionale, in funzione delle
esigenze specifiche dei territori. I predetti
accordi possono prevedere altresì l’istitu-
zione di reti, denominate « campus », even-
tualmente afferenti ai poli tecnico-profes-
sionali, laddove presenti sul territorio, di
cui possono far parte i soggetti che erogano
percorsi di istruzione e formazione profes-

sionale e percorsi di IFTS, gli ITS Academy,
gli istituti che erogano i percorsi sperimen-
tali di cui al precedente comma 2, le altre
istituzioni scolastiche secondarie di se-
condo grado, le università, le istituzioni
dell’alta formazione artistica, musicale e
coreutica e i predetti altri soggetti pubblici
e privati, nonché le modalità di integra-
zione dell’offerta formativa, condivisa e in-
tegrata, erogata dai campus stessi, anche in
raccordo con i campus multiregionali e
multisettoriali, di cui all’articolo 10, comma
2, lettera f), della citata legge n. 99 del
2022.

Osserva quindi che ai sensi del comma
4 del nuovo articolo 25-bis del decreto-
legge n. 144 del 2022, le studentesse e gli
studenti che hanno conseguito il diploma
professionale al termine dei percorsi di
durata almeno quadriennale, che si con-
cludono con il conseguimento di un titolo
di diploma professionale possono accedere
ai percorsi formativi degli ITS Academy in
caso di: a) adesione alla filiera formativa
tecnologico-professionale di cui sopra da
parte delle istituzioni formative regionali
che erogano i predetti percorsi; b) valida-
zione dei percorsi attraverso un sistema di
valutazione dell’offerta formativa erogata
dagli istituti regionali, basato sugli esiti
delle rilevazioni INVALSI. Il comma 5, poi,
prevede che i soggetti che hanno concluso
i citati percorsi quadriennali come validati,
possono sostenere l’esame di Stato presso
l’istituto professionale, statale o paritario,
assegnato dall’ufficio scolastico regionale
territorialmente competente.

Riferisce poi che il comma 6 del mede-
simo nuovo articolo 25-bis prevede che,
ferme restando le competenze delle regioni
in materia di istruzione e formazione pro-
fessionale, le sperimentazioni di cui al pre-
cedente comma 2 e gli accordi di cui al
comma 3, ove stipulati, prevedano tra l’al-
tro: il ricorso alla flessibilità didattica e
organizzativa, alla didattica laboratoriale,
all’adozione di metodologie innovative e al
rafforzamento dell’utilizzo in rete di tutte
le risorse professionali, logistiche e stru-
mentali disponibili; la stipula di contratti di
prestazione d’opera per attività di insegna-
mento e di formazione nonché di addestra-
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mento nell’ambito delle attività laborato-
riali e dei percorsi per le competenze tra-
sversali e per l’orientamento (PCTO) con
soggetti del sistema delle imprese e delle
professioni; f) la certificazione delle com-
petenze trasversali e tecniche, al fine di
orientare gli studenti nei percorsi speri-
mentali e di favorire il loro inserimento in
contesti lavorativi, anche attraverso i ser-
vizi di collocamento mirato per studentesse
e studenti con disabilità.

Segnala che il comma 7, inoltre, dispone
che le sperimentazioni e gli accordi di cui
sopra, ove stipulati, possono, altresì, pre-
vedere anche la promozione di accordi di
partenariato, volti a definire le modalità di
co-progettazione per la realizzazione del-
l’offerta formativa, di attuazione dei PCTO
nel rispetto delle norme di sicurezza pre-
viste dalla normativa vigente e di stipula
dei contratti di apprendistato, la valorizza-
zione delle opere dell’ingegno e dei prodotti
oggetto, rispettivamente, di diritto d’autore
e di proprietà industriale, realizzati all’in-
terno dei percorsi formativi della filiera
formativa tecnologico-professionale non-
ché il trasferimento tecnologico verso le
imprese.

Rileva che il comma 8, poi, rinvia a un
decreto ministeriale la definizione dei cri-
teri di stipula degli accordi, le modalità di
adesione alle reti di cui al precedente comma
3 e le relative condizioni di avvio, nonché
delle altre modalità attuative mentre il
comma 9 del nuovo articolo 25-bis esclude
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.

Sempre relativamente all’articolo 1 del
provvedimento in titolo, ricorda che il
comma 2 prevede che il citato decreto
ministeriale di cui all’articolo 25-bis, comma
8, del decreto-legge n. 144 del 2022, intro-
dotto dalla disposizione in commento, sia
adottato entro 30 giorni dalla data di en-
trata in vigore del disegno di legge.

Segnala poi che il comma 3 del mede-
simo articolo 1 del disegno di legge, dispone
infine che, in sede di prima applicazione, le
disposizioni di cui ai citati commi 4 e 5 del
nuovo articolo 25-bis del decreto-legge
n. 144 del 2022 possano essere applicate ai
percorsi quadriennali già attivati nell’am-

bito del progetto nazionale di sperimenta-
zione relativo all’istituzione della filiera
formativa tecnologico-professionale, atti-
vato per l’anno scolastico 2024/2025 dal
Ministero dell’istruzione e del merito.

Quanto ai restanti articoli del progetto
di legge in esame ricorda che l’articolo 2
regola la struttura tecnica per la promo-
zione della filiera formativa tecnologico-
professionale, l’articolo 3 disciplina il Co-
mitato di monitoraggio nazionale per la
filiera formativa tecnologico-professionale,
mentre l’articolo 4, infine, reca ulteriori
misure per la promozione della filiera for-
mativa tecnologico-professionale. In parti-
colare, ai sensi del comma 1, si prevede
che, al fine di promuovere l’istituzione dei
campus di cui al nuovo articolo 25-bis,
comma 3, del decreto-legge n. 144 del 2022,
attraverso l’integrazione, anche infrastrut-
turale, dei soggetti che vi aderiscono, sia
istituito il « Fondo per la promozione dei
campus della filiera formativa tecnologico-
professionale » per la progettazione di fat-
tibilità tecnico-economica volta alla realiz-
zazione degli interventi infrastrutturali, con
una dotazione di 10 milioni di euro per
l’anno 2024 e 5 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2025 e 2026.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 4).

Avverte, inoltre, che i deputati Pavanelli,
Appendino, Cappelletti e Ferrara hanno
presentato proposta di parere alternativa
(vedi allegato 5) che sarà posta in votazione
solo nel caso in cui non fosse approvata la
proposta di parere da egli formulata in
sostituzione della relatrice, intendendosi la
predetta proposta alternativa altrimenti pre-
clusa.

Emma PAVANELLI (M5S) esprime forti
riserve sul disegno di legge, sottolineando
come esso sconti una serie di criticità,
puntualmente elencate nella loro proposta
alternativa di parere, a partire dalla com-
pleta assenza di una regolamentazione che
garantisca la peculiarità del processo edu-
cativo-didattico statale nella sua interezza.

Evidenzia infatti che il provvedimento
va nella direzione di equiparare i centri di
formazione professionale regionali e pro-
vinciali agli istituti statali tecnici e profes-
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sionali, integrandoli all’interno della stessa
« filiera ».

Si creano quindi legami stretti e stabili
con le aziende del territorio e con gli Isti-
tuti Tecnici Superiori, senza tuttavia agire
all’interno del settore produttivo nazionale,
ma anzi contribuendo ad accrescere le di-
suguaglianze e ad acuire le già enormi
disparità che ci sono tra contesti territo-
riali diversi. Per tali ragioni, ritiene che tale
progetto sia inaccettabile e annuncia il voto
contrario del suo gruppo sulla proposta di
parere della relatrice, raccomandando in-
vece l’approvazione della proposta di pa-
rere alternativa presentata dal suo gruppo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 4).

Disposizioni per l’attuazione dell’autonomia differen-

ziata delle Regioni a statuto ordinario ai sensi del-

l’articolo 116, terzo comma, della Costituzione.

C. 1665 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giorgia ANDREUZZA (LEGA), relatrice,
espone in sintesi il contenuto del provve-
dimento in titolo. Rileva, innanzitutto, che
il Documento di economia e finanza (DEF)
costituisce il principale documento di pro-
grammazione della politica economica e di
bilancio. Vi si tracciano, in una prospettiva
di medio-lungo termine, gli impegni, sul
piano del consolidamento delle finanze pub-
bliche, e gli indirizzi, sul versante delle
diverse politiche pubbliche, adottati dall’I-
talia per il rispetto del Patto di stabilità e
crescita europeo (PSC).

Segnala che il DEF si colloca al centro
del processo di coordinamento ex ante delle
politiche economiche degli Stati membri
dell’UE (il cosiddetto Semestre europeo).

Ricorda che secondo quanto stabilito
dalla legge di contabilità e finanza pubblica
(legge n. 196 del 2009), il DEF è trasmesso
alle Camere entro il 10 aprile di ogni anno,

affinché queste si esprimano sugli obiettivi
e sulle strategie di politica economica in
esso indicati per il triennio di riferimento.
Le Camere si esprimono sul DEF attraverso
la votazione di atti di indirizzo (risoluzioni)
in tempo utile per l’invio al Consiglio del-
l’Unione europea e alla Commissione eu-
ropea, entro il successivo 30 aprile, del
Programma di stabilità e del Programma
nazionale di riforma, rispettivamente I e III
Sezione del DEF.

Fa presente che il DEF 2024 espone
nella Sezione I « Programma di stabilità »
l’analisi del quadro macroeconomico ita-
liano relativo all’anno 2023 e le previsioni
tendenziali per il 2024 e per il triennio
successivo.

Sottolinea che, riguardo al quadro pro-
grammatico, il Governo ha annunciato che
gli obiettivi di politica economica dei pros-
simi anni saranno definiti nel Piano strut-
turale di bilancio di medio periodo, in
conformità di quanto previsto dalle nuove
regole europee, attualmente oggetto delle
proposte di riforma della governance eco-
nomica europea.

Per quel che riguarda il quadro macro-
economico tendenziale, lo scenario a legi-
slazione vigente esposto nel DEF 2024 ri-
flette un quadro ancora condizionato dal-
l’incertezza dovuta alle tensioni geopoliti-
che, ma orientato verso una fase di graduale
rafforzamento della crescita.

Il DEF sottolinea come l’economia ita-
liana nel corso del 2023 abbia dimostrato
una resilienza superiore alle attese, nono-
stante un quadro macroeconomico conno-
tato da instabilità politica, elevata infla-
zione e da un ciclo restrittivo di politica
monetaria, registrando un incremento del
PIL dello 0,9 per cento, in decelerazione
rispetto al 2022, ma superiore a quello
della media dell’area euro (+0,4 per cento).

Sulla base dei più recenti andamenti
congiunturali, la crescita tendenziale del
PIL per il 2024 è attesa all’1,0 per cento,
con una marginale revisione al ribasso di
0,2 punti percentuali rispetto allo scenario
programmatico esposto nella NADEF del
settembre scorso (+1,2 per cento).

Sebbene infatti lo scenario di crescita
dell’economia mondiale e le condizioni fi-
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nanziarie siano lievemente più favorevoli
rispetto al quadro su cui si basava la NA-
DEF, i rischi di natura geopolitica e am-
bientale restano, secondo il DEF, assai ele-
vati.

La nuova proiezione macroeconomica
tendenziale per il 2024 si caratterizza al-
tresì per un tasso di inflazione significati-
vamente inferiore a quanto previsto nella
NADEF 2023.

In particolare, la previsione di infla-
zione del DEF 2024 stima, per l’indice
nazionale dei prezzi al consumo (NIC), un
aumento all’1,1 per cento nel 2024, a fronte
del 2,5 per cento ipotizzato nella NADEF,
principalmente per via degli effetti della
discesa dei prezzi dell’energia e dei pro-
dotti intermedi.

La domanda interna, dunque, nel com-
plesso, risulterebbe tuttavia leggermente
meno dinamica rispetto all’anno prece-
dente, condizionata ancora dalle rigide con-
dizioni di accesso al credito presenti sul
mercato, sebbene queste ultime appaiano
destinate a migliorare gradualmente.

Guardando all’intero periodo di riferi-
mento delle previsioni economiche, si pro-
spetta una crescita del PIL per il 2025
all’1,2 per cento. Si tratta di un livello di
crescita più sostenuto rispetto al 2024, ma
al ribasso rispetto all’1,4 per cento previsto
nella NADEF.

La nuova stima si fonda, principal-
mente, su due macro-variabili: la capacità
di ripresa dell’economia italiana e della sua
domanda interna; la tenuta del settore estero
in relazione all’evoluzione del contesto in-
ternazionale.

Nel complesso, le nuove previsioni eco-
nomiche tendenziali sono indicate nel DEF
come prudenziali, in considerazione di un
quadro internazionale tendenzialmente im-
prontato al miglioramento – con condi-
zioni finanziarie più favorevoli e la ripresa
del commercio internazionale – ma sog-
getto a rischi particolarmente elevati, spe-
cialmente di natura geopolitica.

Per quanto riguarda il mercato del la-
voro, il Documento sottolinea i risultati
positivi registrati nel 2023, pur eviden-
ziando che non sono ancora stati recupe-
rati i livelli precedenti alla pandemia e che

la produttività del lavoro, misurata come
rapporto tra PIL e ore lavorate, ha conti-
nuato a diminuire, contraendosi dell’1,6
per cento rispetto al 2022.

Il DEF sottolinea come l’occupazione e
la disoccupazione sono attese, rispettiva-
mente, in aumento e in diminuzione nel-
l’intero periodo analizzato. In particolare,
il tasso di disoccupazione, pari al 7,1 per
cento nel 2024 scenderà al 6,8 per cento nel
2027.

Per quando riguarda i profili di finanza
pubblica tendenziale, secondo le stime prov-
visorie diffuse dall’Istat lo scorso 5 aprile,
l’incidenza dell’indebitamento netto delle
amministrazioni pubbliche rispetto al PIL
si è attestata al 7,2 per cento nel 2023.

Il deficit è risultato superiore di 1,9
punti percentuali rispetto all’obiettivo pro-
grammatico fissato nel precedente docu-
mento di programmazione (NADEF 2023),
in ragione, si spiega nel DEF, dei maggiori
costi relativi al Superbonus (1,9 per cento
del PIL) rilevati dall’Istat in sede di com-
pilazione del conto delle amministrazioni
pubbliche, e per Transizione 4.0 (circa lo
0,2 per cento del PIL).

L’aggiornamento del quadro di finanza
pubblica a legislazione vigente fissa l’inde-
bitamento netto della PA per il 2024 al 4,3
per cento del PIL, in linea con le previsioni
contenute nella NADEF e in netta diminu-
zione rispetto al consuntivo dello scorso
anno (7,2 per cento).

La previsione per il quadriennio 2024-
2027 indica un progressivo rientro dell’in-
debitamento netto sul PIL lungo tutto l’o-
rizzonte di previsione.

Negli anni successivi, infatti, il deficit è
previsto in continua riduzione, al 3,7 per
cento nel 2025, al 3,0 per cento nel 2026 e,
quindi, al 2,2 per cento nel 2027.

Nel 2024 la spesa per interessi è prevista
crescere al 3,9 per cento del PIL rispetto al
3,8 del 2023, in primo luogo per via della
necessità di finanziare un più elevato fab-
bisogno del settore statale, che determina
quindi maggiori volumi in emissione. Nel
triennio dal 2025 al 2027, pertanto, la spesa
per interessi continua a crescere marginal-
mente, mantenendosi in media al 4,2 per
cento del PIL.
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Per quanto riguarda il debito pubblico,
per il 2023, i primi dati ufficiali indicano
che il rapporto debito/PIL è sceso al 137,3
per cento, in calo di 3,2 punti percentuali
rispetto all’anno precedente. Rispetto al
massimo storico registrato nel 2020 (154,9
per cento), la riduzione cumulata nei tre
anni successivi è stata dunque pari a 17,6
punti percentuali.

Nel DEF si sottolinea che la tendenza
alla crescita del debito si ferma nel 2026,
sulla base delle stime aggiornate, per poi
intraprendere un percorso di riduzione dal
2027. A partire dal 2028, con il venir meno
degli effetti di cassa legati al Superbonus e
a seguito del miglioramento di bilancio
conseguente all’adozione delle nuove re-
gole, il rapporto debito/PIL inizierà a scen-
dere rapidamente.

Per quanto riguarda nello specifico le
misure di interesse di questa commissione,
il DEF evidenzia come il settore energetico
sarà chiamato nei prossimi anni a intro-
durre processi innovativi radicali, indispen-
sabili per traguardare gli obiettivi climatici,
in un’ottica non solo di transizione ecolo-
gica, ma anche di sicurezza dei sistemi
energetici. Prioritaria, in questa prospet-
tiva, è la riduzione della dipendenza dai
combustibili fossili, come raccomandato dal
Consiglio UE.

Il Governo ascrive – in questo contesto
– grande importanza al processo in corso
di revisione dei documenti programmatici
in materia di energia e clima, quali il Piano
Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima
(PNIEC), che fissa gli indicatori chiave che
il nostro Paese intende perseguire al 2030,
e la Strategia di Lungo Termine sulla ridu-
zione dei gas ad effetto serra.

In proposito ricordo che è in corso l’iter
di revisione del PNIEC, nell’ambito del quale
la Commissione UE, a dicembre 2023, ha
adottato una raccomandazione sulla pro-
posta italiana di aggiornamento volta ad
indicare al Governo una serie di modifiche
ed integrazioni al Documento già presen-
tato. Il PNIEC aggiornato dovrebbe essere
adottato, secondo la tabella di marcia de-
lineata nell’articolo 14 del regolamento eu-
ropeo sulla governance dell’energia (rego-
lamento 2018/1999/UE), entro giugno 2024.

Il DEF mette in rilievo il rafforzamento,
nell’ultimo anno, del proprio impegno nel-
l’avanzamento della transizione ecologica e
nella diversificazione dei propri approvvi-
gionamenti energetici.

Le misure attuate vanno a rinforzare
una strategia che poggia su quattro assi
principali: la transizione energetica, con il
potenziamento dell’impiego di fonti di ener-
gia alternative a quelle fossili; il potenzia-
mento delle infrastrutture di energia; la
trasformazione del sistema di produzione,
trasporto e consumo; l’acquisizione di nuove
competenze per i lavoratori che dovranno
contribuire a realizzare tale transizione.

Funzionale alla riduzione della dipen-
denza dai combustibili fossili, e, dunque
alla transizione energetica, è lo sviluppo
delle fonti rinnovabili, fortemente soste-
nuto dal PNRR italiano, in particolare,
dalla Missione 2 e dal Capitolo Repowe-
rEU, contenuto nella nuova Missione 7. Il
DEF afferma, in proposito, che il Governo
continua a lavorare alla finalizzazione di
un Testo Unico in materia di energie rin-
novabili, che possa permettere la semplifi-
cazione normativa dei procedimenti nel
settore delle fonti energetiche rinnovabili,
così come previsto dal PNRR.

Tale processo viene connesso al tema
delle aree idonee. Il procedimento di indi-
viduazione di tali aree è tuttora pendente.

Il DEF segnala – quanto all’incentiva-
zione alla produzione di energia da fonti
rinnovabili – la recente adozione del de-
creto attuativo della disciplina sulle comu-
nità energetiche rinnovabili e l’autocon-
sumo diffuso (D.M. MASE 414 del 7 dicem-
bre 2023, cosiddetto decreto CACER) e
annuncia che sono in corso di adozione i
decreti cosiddetti FER 2 e FER X.

Il D.M. FER X – si evidenzia – prevedrà
che il sistema tariffario si faccia carico del
rischio dell’inflazione, riducendo i rischi
per gli operatori. Particolare attenzione sarà
riservata agli impianti da fonte eolica e
fotovoltaica. Con tale decreto, l’accesso al-
l’incentivo avverrà tramite presentazione di
domanda diretta per impianti di potenza
fino a 1 MW e partecipazione a procedure
competitive per impianti di potenza supe-
riore a tale soglia.
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Il D.M. FER 2 – attualmente all’atten-
zione della Commissione europea – pre-
vede un meccanismo d’incentivazione ba-
sato su aste concorrenziali dedicato a fonti
e tecnologie poco competitive per gli elevati
costi di esercizio (tra queste, l’eolico off-
shore floating, gli impianti geotermici inno-
vativi, le biomasse e i biogas).

È in corso di adozione un ulteriore
decreto ministeriale, che introduce un ob-
bligo di vendita di energia da fonte rinno-
vabile.

Altro aspetto messo in evidenza dal DEF
è lo sviluppo della capacità di accumulo,
con l’avvio, primo in Europa, di un mercato
a termine degli stoccaggi centralizzati, che
permetterà di promuovere nuovi investi-
menti in stoccaggi elettrochimici e pom-
paggi idroelettrici, per un’energia accumu-
labile di almeno 70 GWh e per un valore
complessivo stimato di circa 17 miliardi di
euro nell’arco dei prossimi 10 anni.

Sulla base del principio energy efficiency
first, il Governo dichiara inoltre di star
lavorando alla definizione di una serie di
misure, relative all’elettrificazione dei con-
sumi; all’efficienza energetica dei processi e
dei prodotti industriali; e alla riqualifica-
zione energetica degli edifici. Le misure
non vengono ulteriormente dettagliate.

Si richiama inoltre, l’istruttoria per la
definizione del Piano Sociale per il Clima,
grazie al quale l’Italia potrà accedere a un
fondo di circa 7 miliardi di euro, che per-
metterà di finanziare azioni che mitighino
l’impatto sociale del sistema di scambio di
quote di emissioni per gli edifici e il tra-
sporto su strada.

Circa il potenziamento delle infrastrut-
ture di energia, nel DEF si evidenzia che
l’Italia ha sviluppato una strategia per l’in-
dipendenza energetica che poggia, per
quanto riguarda il gas naturale, su: i) di-
versificazione delle importazioni; ii) poten-
ziamento della produzione nazionale; iii)
rafforzamento delle infrastrutture di tra-
sporto e di stoccaggio.

Per quanto riguarda le misure per di-
versificare la provenienza del gas impor-
tato, sono stati siglati accordi con vari
Paesi, per oltre 10 miliardi di metri cubi, in
particolare con l’Algeria, per un graduale

aumento delle forniture di gas, che consen-
tirà di massimizzare l’impiego degli attuali
gasdotti. Sono state inoltre avviate le inter-
locuzioni con l’Azerbaijan per il raddoppio
delle importazioni dal gasdotto TAP.

Al fine di incrementare nell’immediato
le importazioni di gas, sono stati poi svi-
luppati nuovi rigassificatori, utilizzando
strutture galleggianti (off-shore), Un termi-
nale di rigassificazione situato nel porto di
Piombino è in esercizio da metà del 2023 e
sarà dislocato nei prossimi anni in Liguria.
Il secondo entrerà in esercizio a Ravenna
nel primo trimestre del 2025.

Il progetto della Rete Adriatica, con
alcuni tratti già in fase di realizzazione,
viene poi segnalato come di fondamentale
importanza per il superamento delle stroz-
zature sulla rete di trasporto del territorio
nazionale e per garantire il trasporto delle
ulteriori forniture dal sud Italia, funzionali
alla sicurezza degli approvvigionamenti.

Gli interventi citati, afferma il Governo
nel DEF, permetteranno di sostituire più di
20 miliardi di metri cubi di gas russo entro
il 2025. Il potenziamento infrastrutturale e
l’elevata diversificazione delle fonti po-
tranno poi consentire all’Italia di divenire
un hub europeo per l’energia e, in futuro,
anche per l’idrogeno.

Quanto alla produzione nazionale di
gas, funzionale anche ad evitare che la
volatilità dei prezzi, si richiamano le re-
centi misure finalizzate ad un suo incre-
mento e contenute nell’articolo 2 del decreto-
legge n. 181 del 2023. Il DEF prevede, con
tali interventi, un incremento complessivo
della produzione nazionale di gas di circa
6,5 miliardi di metri cubi da destinare, a
prezzi calmierati, al settore industriale ita-
liano.

Per quel che riguarda la strategia di
trasformazione del sistema di produzione,
trasporto e consumo, nel contesto degli
obiettivi di riduzione delle emissioni inqui-
nanti, il DEF dichiara necessario adottare
una strategia di supporto alle imprese, che
preveda misure sia trasversali sia specifi-
che, in grado di: sostenere agli investimenti
delle imprese nell’efficientamento energe-
tico e nell’autoproduzione di energia da
fonti rinnovabili; finanziare la ricerca nelle
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tecnologie sostenibili e la creazione di nuove
start-up attive nella transizione ecologica;
favorire investimenti per lo sviluppo di
tecnologie pulite e la resilienza delle catene
di approvvigionamento strategiche.

Al riguardo, ricorda che con la revisione
del PNRR, nell’ambito del Capitolo Repo-
werEU, Missione 7, è stato inserito il nuovo
Investimento M7C1-I.8.1, dotato di 50 mi-
lioni di euro.

In questo ambito, il DEF considera fon-
damentale anche l’avvio della misura Tran-
sizione 5.0, inserita nella stessa Missione 7
del PNRR.

Tra gli strumenti rifinanziati al di fuori
del perimetro del PNRR – che comunque
rientrano nell’alveo del sostegno alla tran-
sizione, anche attraverso la promozione
dell’economia circolare – il DEF richiama:
la cosiddetta Nuova Sabatini, la cui dota-
zione è stata implementata di 100 milioni
di euro per l’anno 2024 dalla legge di
bilancio 2024; il Fondo per la crescita so-
stenibile, dalla medesima legge di bilancio
rifinanziato di 110 milioni per l’anno 2024
e di 220 milioni per l’anno 2025; il cosid-
detto Fondo Green New Deal, a sostegno
delle imprese per progetti di investimento
verso un’economia pulita e circolare e i
cicli produttivi con tecnologie a basse emis-
sioni, attraverso la concessione di garanzie
gestite da SACE s.p.a.

La legge di bilancio 2024 ha disposto
una proroga dell’operatività al 2024 della
garanzia SACE, a valere sulle risorse resi-
due, rimaste disponibili sul Fondo.

Con la stessa legge bilancio 2024 è stato
poi introdotto lo schema di garanzia Ar-
chimede SACE, per il sostegno di imprese
diverse dalle PMI nella realizzazione di
grandi progetti di investimento.

Per quel che riguarda l’ultimo punto
della strategia del Governo in materia ener-
getica, ovvero l’acquisizione di nuove com-
petenze per i lavoratori impegnati nella
transizione, nel DEF viene richiamato l’av-
vio dell’attuazione dell’investimento del
PNRR M7C1 I.15 Transizione 5.0.

Il DEF informa inoltre che, nel contesto
dell’aggiornamento del PNIEC, il Governo
ha istituito un tavolo di lavoro interistitu-
zionale per affrontare gli aspetti sociali ed

occupazionali legati alla transizione ecolo-
gica.

Su altro versante, e precisamente in
tema di incremento della produttività, il
DEF 2024 sottolinea l’importanza di un
quadro regolatorio chiaro e uniforme.

A tale esigenza viene ricondotta l’ado-
zione della legge delega n. 160 del 2023 per
la revisione complessiva del sistema degli
incentivi alle imprese. L’intervento era stato
inserito tra i disegni di legge collegati alla
manovra di finanza pubblica.

Il DEF 2024 in esame segnala, oltre alla
predisposizione degli atti che daranno at-
tuazione alla suddetta riforma organica
degli incentivi, l’avvio dei lavori per la ste-
sura della prima legge annuale per le mi-
cro, piccole e medie imprese (MPMI).

Richiama, inoltre, gli investimenti per il
rafforzamento dell’industria cinematogra-
fica e per sostenere l’innovazione e l’ap-
proccio verde in tutta la filiera culturale e
creativa. Per tali finalità, il PNRR, con
l’investimento 3.3 della Missione n. 1, Com-
ponente n. 3, del PNRR, stanzia 155 mi-
lioni di euro.

Il DEF 2024 in esame, inoltre, richiama
l’approvazione della legge n. 214 del 2023,
legge annuale per la concorrenza 2022 e
rammenta come la revisione del PNRR
abbia modificato i contenuti minimi – pre-
visti dal Piano medesimo – delle leggi an-
nuali per il mercato e la concorrenza 2022
e 2023.

Un ulteriore tema di interesse, prosegue
il DEF, riguarda il sostegno all’export e
all’internazionalizzazione delle imprese.

Nel Documento del Governo sono, in-
fine, elencate le misure di politica indu-
striale per l’innovazione adottate (tra e
quali il rifinanziamento dei contratti di
sviluppo), il completamento della riforma
del sistema della proprietà industriale (legge
n. 102 del 2023) e le misure di sostegno
alla realizzazione di investimenti in settori
strategici per lo sviluppo nazionale.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 6).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che il gruppo Movimento 5 Stelle
ha presentato una proposta di parere al-
ternativa (vedi allegato 7) che sarà posta in
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votazione solo nel caso in cui non fosse
approvata la proposta di parere formulata
dalla relatrice, intendendosi la predetta pro-
posta alternativa altrimenti preclusa.

Emma PAVANELLI (M5S) esprime forti
critiche al provvedimento all’esame in
quanto il testo presenta criticità assai rile-
vanti, emerse anche durante le numerose
audizioni nella Commissione referente nel
corso delle quali la quasi totalità dei sog-
getti uditi e comunque svariate associazioni
del settore produttivo hanno evidenziato la
totale mancanza di valore strategico, i forti
limiti e l’inadeguatezza di tutto l’impianto
normativo, sia nel suo complesso che in
ordine a profili specifici. Rileva infatti che
l’attuazione dell’autonomia differenziata ap-
pare anacronistica, anche considerati i con-
testi di crisi nazionale ed internazionale
più recenti, che hanno evidenziato l’impor-
tanza del potere centrale e di una cornice
normativa unitaria, in termini di coordina-
mento ed operatività.

Tale circostanza va ribadita soprattutto
in considerazione delle diverse materie og-
getto di devolution, che vanno dall’energia
ai trasporti, dalla politica industriale alla
ricerca. Reputa infatti difficile rendere tali
devoluzioni compatibili con il piano di am-
modernamento del Paese richiesto dal Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza, come
pure con l’esigenza di un Piano energetico
nazionale volto a migliorare il mix energe-
tico e a ridurre la dipendenza nazionale da
pochi Paesi esportatori e contestualmente
contribuire agli obiettivi europei in materia
di decarbonizzazione e ambiente.

Sottolinea, peraltro, che il dettato costi-
tuzionale stabilisce che l’iniziativa econo-
mica non possa svolgersi in modo da recare
danno alla salute e all’ambiente, mentre
solo recentemente è stato introdotto in
Costituzione il valore della difesa e della
tutela ambientale: si domanda quindi, ad
esempio, come si affronteranno le proble-
matiche di un inquinamento generato in
una regione che si ripercuote e produce
effetti in un’altra.

Segnala che le intese andrebbero fina-
lizzate al pieno superamento dei divari
territoriali delle prestazioni, che devono
essere effettivamente godute e garantite su

tutto il territorio nazionale, quale condi-
zione preliminare per l’attribuzione di nuove
funzioni e limite inderogabile per le rela-
tive negoziazioni ma che non è chiaro se e
come lo Stato possa modificare unilateral-
mente gli elementi delle intese per far fronte
in modo adeguato all’esigenza di rispon-
dere in maniera tempestiva a necessità
urgenti, sia di carattere nazionale che so-
vranazionale. Una di tale materie ad esem-
pio è l’export con l’estero: si chiede in tal
senso come potrebbero le singole regioni
affrontare la competizione internazionale e
stringere accordi in un sistema così asim-
metrico, essendo evidente che la problema-
tica sarebbe particolarmente grave per tutte
le imprese e soprattutto per quelle che
hanno sedi in diverse regioni e che do-
vranno agire in contesti anche normativi
diversi. È come se non si avesse contezza
che le filiere produttive sono normalmente
interregionali, per non dire internazionali.
Queste sono, evidenzia, criticità che non
sono state prese in considerazione. Fa pre-
sente poi che non è detto che ogni regione
acceda a speciali autonomie su tutte e 23 le
materie possibili, alcune chiederanno po-
teri solo su alcune altre magari su tutte o
su nessuna. Ciò produrrebbe un caos totale
e le imprese non saprebbero come racca-
pezzarsi. Tutto ciò mentre, invece, bisogne-
rebbe ammodernare l’Italia e crede che il
testo all’esame sia in tal senso antitetico.

Per quanto riguarda la ricerca scienti-
fica, ricorda che recentemente la ministra
Bernini ha avuto modo di affermare, in
audizione presso questa Commissione, che
l’autonomia differenziata non avrebbe avuto
ripercussioni su tale materia mentre, in-
vece, dal testo emerge che anche tale ma-
teria ricade tra quelle oggetto possibile di
autonomia differenziata.

Si chiede quindi come le singole regioni
possano svolgere attività di ricerca indu-
striale e occuparsi opportunamente del tra-
sferimento tecnologico per ogni settore/
filiera produttiva, quando è evidente che
questo tema richiede uno sforzo centraliz-
zato, soprattutto con riguardo a specializ-
zazioni territoriali, come ad esempio l’ae-
rospazio, che non sopporterebbero fron-
tiere regionali. Aggiunge inoltre che anche
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in questo caso la competizione tra regioni
piccole e regioni grandi, in termini di pos-
sibilità economica e di abitanti, sarebbe
deleteria. Invita a pensare quale competi-
zione vi potrebbe essere tra una piccola
regione come l’Umbria con una grande
regione, un colosso economico, come la
Lombardia: ritiene che sia evidente quale
delle due resterebbe indietro.

Enrico CAPPELLETTI (M5S) evidenzia
la rilevanza politica del parere alternativo
presentato dal suo gruppo in quanto volto
a dare una risposta alle imprese rispetto
alle preoccupazioni derivanti dalla intro-
duzione dell’autonomia differenziata. Se-
gnala di avere provato ad avere un’interlo-
cuzione con il ministro Calderoli nel corso
dell’esame del provvedimento presso la Com-
missione Affari costituzionali, senza avere
però ottenuto alcuna risposta concreta.

Rileva l’assenza di chiarezza sulla reale
portata del provvedimento in discussione,
ricordando che la ministra Bernini ha
escluso implicazioni per quanto riguarda il
settore della ricerca che invece è anch’esso
interessato dalla riforma che si vuole por-
tare avanti. Ricorda che il Movimento 5
Stelle non è pregiudizialmente ostile alle
autonomie regionali e che anzi vi sono
previsioni in tal senso all’interno del pro-
gramma elettorale, che per il proprio gruppo
assume un carattere vincolante. Vi è però
una contrarietà rispetto a una riforma come
quella concepita dalla maggioranza in me-
rito alla quale non si è svolto alcun con-
fronto reale all’interno del contesto parla-
mentare.

Passando alle tematiche che investono
più direttamente le competenze della Com-
missione, sottolinea che per essere compe-
titive le politiche energetiche hanno biso-
gno di accordi di natura transfrontaliera,
quindi esattamente l’opposto di quanto può
accadere favorendo una frammentazione
delle decisioni a livello regionale. Un di-
scorso sostanzialmente analogo può esser
fatto, a suo avviso, anche per quanto ri-
guarda la ricerca scientifica.

Segnala che nel corso delle oltre 50
audizioni svolte al Senato nell’ambito del-
l’esame del provvedimento sono state sot-
tolineate, in maniera pressoché unanime, le

criticità del testo in discussione, rispetto
alle quali non è stata fornita alcuna rispo-
sta. Manifesta al riguardo il proprio timore
per le difficoltà nella quale potranno tro-
varsi numerose imprese a fronte di un
quadro regolatorio estremamente varie-
gato.

Comunica di avere chiesto nel corso
dell’audizione svolta presso la Commis-
sione competente in sede referente al pre-
sidente della regione Veneto Zaia quali fos-
sero le motivazioni alla base della decisione
di procedere con queste modalità all’intro-
duzione della autonomia differenziata e di
avere ricevuto una risposta nella quale si
sottolineava la maggiore efficacia ed effi-
cienza delle decisioni politiche adottate a
livello regionale.

Dichiara di avere segnalato in quella
sede l’assenza di dati fattuali a conferma di
questa visione, richiamando, a titolo d’e-
sempio, il caso della Pedemontana veneta,
realizzata dalla stessa regione Veneto, con
un costo oltre sei volte superiore rispetto a
quello preventivato. Segnala, inoltre, che il
governatore Zaia ha ritenuto di poter van-
tare una presunta efficienza dell’azione re-
gionale durante l’emergenza pandemica, tra-
scurando, a suo avviso in maniera inaccet-
tabile, che nel corso della cosiddetta se-
conda ondata il Veneto è stata la regione
che tragicamente ha registrato il maggior
numero di decessi. Infine, dichiara di tro-
vare assai curioso che lo stesso Zaia abbia
pensato di inserire tra i meriti della regione
anche la realizzazione del MOSE, alla luce
del fatto che si tratta di un’opera di carat-
tere nazionale e ricordando, inoltre, che
l’attuale Ministro della giustizia ha più volte
segnalato che si tratta dell’infrastruttura
pubblica rispetto alla quale probabilmente
sono state pagate il maggior numero di
tangenti nella storia del Paese.

In conclusione, segnala nuovamente il
fatto che purtroppo non c’è stato un dia-
logo e un confronto reale all’interno della
Commissione di merito e si sia dunque
persa l’occasione per un coinvolgimento di
tutte le forze parlamentari rispetto a pro-
blemi oggettivi per risolvere i quali si sa-
rebbe potuto più opportunamente proce-
dere con una politica dei piccoli passi.
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Sulla base di tale considerazione ribadisce
che è stato inevitabile per il proprio gruppo
presentare una proposta alternativa di pa-
rere, che invita ad approvare mentre an-
nuncia voto contrario del suo gruppo sulla
proposta di parere della relatrice.

Salvatore Marcello DI MATTINA annun-
cia il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere della relatrice.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
non essendovi altre richieste di intervento,
pone in votazione la proposta di parere
della relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice (vedi allegato 6).

La seduta termina alle 17.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Lunedì 22 aprile 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
17.25 alle 17.30.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattati:

INDAGINE CONOSCITIVA
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ALLEGATO 1

Documento di economia e finanza 2024. Doc. LVII, n. 2, e Allegati.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il Documento di economia e finanza 2024
(Doc. LVII, n. 2 – Allegati);

preso atto che, riguardo al quadro
programmatico, il Governo ha annunciato
che gli obiettivi di politica economica dei
prossimi anni saranno definiti nel Piano
strutturale di bilancio di medio periodo, in
conformità di quanto previsto dalle nuove
regole europee, attualmente oggetto delle
proposte di riforma della governance eco-
nomica europea;

considerato che il DEF ascrive grande
importanza al processo in corso di revi-
sione dei documenti programmatici in ma-
teria di energia e clima, quali il Piano
Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima
(PNIEC) e la Strategia di Lungo Termine
sulla riduzione dei gas ad effetto serra;

rilevato che il DEF mette in rilievo il
rafforzamento, nell’ultimo anno, dell’impe-
gno nell’avanzamento della transizione eco-
logica e nella diversificazione degli approv-
vigionamenti energetici, l’attuazione delle
cui misure rafforzano la strategia che pog-
gia sulla transizione energetica, sul poten-
ziamento delle infrastrutture di energia sulla
trasformazione del sistema di produzione,
trasporto e consumo e sull’acquisizione di
nuove competenze per i lavoratori che do-
vranno contribuire a realizzare tale tran-
sizione;

valutato con favore che per quel che
riguarda la strategia di trasformazione del
sistema di produzione, trasporto e con-
sumo, nel contesto degli obiettivi di ridu-
zione delle emissioni inquinanti, il DEF
dichiara necessario adottare una strategia
di supporto alle imprese, che preveda mi-
sure sia trasversali sia specifiche, in grado

di sostenere gli investimenti delle imprese
nell’efficientamento energetico e nell’auto-
produzione di energia da fonti rinnovabili;
finanziare la ricerca nelle tecnologie soste-
nibili e la creazione di nuove start-up attive
nella transizione ecologica; favorire inve-
stimenti per lo sviluppo di tecnologie pulite
e la resilienza delle catene di approvvigio-
namento strategiche;

preso atto degli strumenti rifinanziati
dalla legge di bilancio 2024 al di fuori del
perimetro del PNRR richiamati dal DEF
quali la cosiddetta Nuova Sabatini, la cui
dotazione è stata implementata di 100 mi-
lioni di euro, il Fondo per la crescita so-
stenibile, il cosiddetto Fondo Green New
Deal, a sostegno delle imprese per progetti
di investimento verso un’economia pulita e
circolare e i cicli produttivi con tecnologie
a basse emissioni, attraverso la concessione
di garanzie gestite da SACE s.p.a.;

evidenziato che il DEF segnala –
quanto all’incentivazione alla produzione
di energia da fonti rinnovabili – la recente
adozione del decreto attuativo della disci-
plina sulle comunità energetiche rinnova-
bili e l’autoconsumo diffuso e annuncia che
sono in corso di adozione i decreti cosid-
detti FER 2 e FER X;

apprezzata la messa in evidenza dello
sviluppo della capacità di accumulo, con
l’avvio, primo in Europa, di un mercato a
termine degli stoccaggi centralizzati, che
permetterà di promuovere nuovi investi-
menti in stoccaggi elettrochimici e pom-
paggi idroelettrici;

condivisa e sottolineata l’importanza
di un quadro regolatorio chiaro e uniforme
in tema di incremento della produttività,
esigenza a cui viene ricondotta l’adozione
della legge delega n. 160 del 2023 per la
revisione complessiva del sistema degli in-
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centivi alle imprese, e per la quale il DEF
2024 segnala, oltre alla predisposizione de-
gli atti che daranno attuazione alla sud-
detta riforma organica degli incentivi, l’av-
vio dei lavori per la stesura della prima
legge annuale per le micro, piccole e medie
imprese;

apprezzata l’intenzione dichiarata nel
DEF riguardante l’adozione di misure di
sostegno all’export e all’internazionalizza-
zione delle imprese;

preso atto, per quanto di interesse per
la Commissione, che il Governo conferma
quali collegati alla decisione di bilancio, a
completamento della manovra 2025-2027, i
disegni di legge già indicati nel precedente
Documento programmatico aggiungendovi
un Disegno di legge recante norme di prin-
cipio in materia di Intelligenza artificiale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Documento di economia e finanza 2024. Doc. LVII, n. 2, e Allegati.

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVA PRESENTATA DAI DEPUTATI
DE MICHELI, DI SANZO, GNASSI, ORLANDO, PELUFFO

La X Commissione,

esaminato, per gli aspetti di compe-
tenza, il Documento di programmazione
economico-finanziaria relativo alla mano-
vra di finanza pubblica per gli anni 2025-
2027 (Doc. LVII, n. 2 e Allegati);

premesso che:

nel contesto del cosiddetto Semestre
europeo, il Documento di economia e fi-
nanza traccia una prospettiva di medio-
lungo termine degli impegni, sul piano della
politica economica e della programma-
zione finanziaria, e degli indirizzi, sul ver-
sante delle diverse politiche pubbliche, al
fine di promuovere il coordinamento e la
convergenza delle politiche economiche de-
gli Stati membri dell’Unione europea e ga-
rantire la stabilità;

in questo contesto il Governo Meloni
ha presentato per il 2024 un Documento
con il solo quadro tendenziale senza of-
frire, come invece dovrebbe, a norma del-
l’articolo 10, comma 2, lettera e) della legge
di contabilità e finanza pubblica (la legge
31 dicembre 2009, n. 196) un quadro pro-
grammatico di finanza pubblica per i pros-
simi tre anni che è stato invece rinviato al
prossimo Piano fiscale-strutturale di medio
termine che sarà presentato il prossimo 20
settembre;

il Governo non offre alcun dettaglio
delle misure da confermare denotando qui
l’incapacità di affrontare il futuro e dimo-
strando di avere idee poco chiare nel me-
rito;

la decisione del Governo di non pre-
sentare un documento programmatico è
stata scelta in passato da governi dimissio-
nari che non avevano titolo a presentare

programmi pluriennali; al contrario, la scelta
del Governo, nel pieno delle sue funzioni, è
senza precedenti e si pone in violazione
delle citate norme sul processo di forma-
zione del bilancio;

l’incertezza che il Governo non in-
tende affrontare nel Documento, in pieno
clima elettorale, in vista delle prossime
elezioni europee, in realtà, riguarda la de-
cisione, di rifinanziare le cosiddette politi-
che invariate che andranno a scadenza a
fine anno; basti ricordare che le principali
misure introdotte nella scorsa legge di bi-
lancio solo per il 2024 che sono il taglio dei
contributi previdenziali e l’accorpamento
dei primi due scaglioni dell’Irpef, insieme
ammontano a circa 15 miliardi di euro
annui, ai quali si aggiungono ulteriori mi-
sure a scadenza per un totale di circa 20
miliardi di euro: la detassazione del welfare
aziendale e dei premi di produttività, la
riduzione del canone Rai, il differimento
(di sei mesi) di plastic e sugar tax, l’azze-
ramento dei contributi previdenziali per le
lavoratrici dipendenti a tempo indetermi-
nato con due figli, il credito di imposta per
gli investimenti nella Zona economica spe-
ciale del Mezzogiorno, il rifinanziamento
della legge Sabatini per gli investimenti e la
proroga dei bonus edilizi Ecobonus e Si-
smabonus che in assenza scenderanno al
36 per cento;

se come affermato in conferenza
stampa dal Ministro dell’economia e delle
finanze le prime due saranno rifinanziate
senza incidere sul disavanzo e mantenendo
perciò i saldi sui valori del tendenziale,
occorre che il Governo fornisca un quadro
delle misure di entrate e di spesa necessa-
ria a reperire per il 2025 coperture finan-
ziarie ad oggi ancora non definite;
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il rifinanziamento delle politiche in-
variate non tiene nemmeno conto delle
spese per la sanità che nel tendenziale
proposto dal Governo scende ancora ri-
spetto ad oggi al 6,2 per cento del Pil alla
fine del periodo;

già nel quadro tendenziale è evidente
che la crescita 2024 sarà più debole del
previsto; il Governo aveva programmato
una crescita del Pil dell’1,2 per cento e il
documento riduce all’1 per cento la previ-
sione che comunque è un dato superiore e
ottimistico rispetto a quello dei principali
previsori che si attestano tra lo 0,5 e lo 0,7
per cento per il 2024 (Banca d’Italia ad
inizio aprile stima 0,6 per cento la crescita
per il 2024);

nel 2024 l’impatto del Pnrr è stimato
in 0,9 punti percentuali di Pil aggiuntivi
rispetto lo scenario base; pertanto la quasi
totalità della crescita è dovuta sostanzial-
mente all’attuazione del Pnrr;

anche per gli anni successivi la cre-
scita è dovuta sostanzialmente all’effetto
positivo dovuto all’attuazione del Pnrr che
però terminerà nel 2026; mancando il qua-
dro programmatico il Governo non forni-
sce alcuna indicazione su quali saranno le
direttici di intervento per sostenere la cre-
scita, anche in assenza del Pnrr, dal 2027;

sul fronte della finanza pubblica, l’I-
STAT ha rilevato che il rapporto tra l’in-
debitamento delle amministrazioni pubbli-
che e il PIL è stato pari al 7,2 per cento nel
2023; i dati ISTAT riportati nel DEF risul-
tano molto peggiorati rispetto le previsioni
programmatiche della NADEF 2023 che
stimavano un rapporto deficit/Pil 2023 al
5,3 per cento;

sul differenziale di 1,9 punti percen-
tuali, equivalente a quasi 40 miliardi di
euro hanno inciso varie voci di spesa tra
cui i contributi agli investimenti e in questi
rientrano le spese per l’efficientamento ener-
getico degli edifici, ma anche la spesa per
interessi sul debito pubblico; quando il
Governo si è insediato, nell’ottobre 2022, la
spesa stimata per il cosiddetto Superbonus
ammontava a 60 miliardi di euro mentre
l’ultimo report Enea conferma una spesa
complessiva di 122 miliardi di euro;

nel contesto qui delineato, il Governo
in carica, nei 18 mesi di guida, ha assistito
immobile all’esplosione dei costi che ha
provocato l’impennata del rapporto deficit/
pil e gli effetti di trascinamento sul debito
per i prossimi anni mettendo in atto solo
due interventi contenitivi (il decreto-legge
n. 11 di febbraio 2023 e il decreto-legge
n. 39 di marzo 2024) nonostante l’allarme
lanciato dalla reportistica mensile sull’an-
damento dei conti pubblici legati al Super-
bonus; per contro si può affermare che nel
2023, la crescita maggiore della media eu-
ropea pari 0,9 per cento (rispetto allo 0,5
per cento delle media UE) è dovuta alla
spesa di circa 70 miliardi di euro di bonus
edilizi equivalenti a circa 3 punti percen-
tuali di Pil senza i quali avremmo regi-
strato una recessione (senza tener conto
che gli altri paesi europei non hanno avuto
la spessa spesa in agevolazioni edilizie);

il peso del debito, torna a salire, di
circa 2,5 punti percentuali dal 2023 al
2026, passando dal 137,3 per cento del PIL
del 2023 al 139,6 per cento del 2026 e
modificando il sentiero di stabilizzazione
tracciato lo scorso settembre nella Nadef
che riportava un obiettivo per il 2026 in
diminuzione in rapporto al Pil di mezzo
punto rispetto al dato del 2023;

la differenza tra il costo del debito
(tasso di interesse implicito del debito),
pari al 3 per cento e il tasso di crescita
dell’economia (pil nominale), che scende
sotto al 3 per cento comporta la crescita
del rapporto debito/pil anche in un quadro
tendenziale e in assenza di interventi pro-
grammatici;

la procedura di infrazione per deficit
eccessivo (PDE) annunciata sia dal Mini-
stro dell’economia e delle finanze, sia dal
Commissario europeo potrebbe chiedere una
correzione di almeno lo 0,5 per cento del
Pil sul disavanzo primario (quindi senza
considerare le variazioni dei tassi di inte-
resse) all’anno per i prossimi tre anni;

la riforma fiscale volta a reperire ri-
sorse per il prossimo avvenire non ha pro-
dotto i risultati auspicati proponendo solo
misure temporanee e sanatorie di cartelle e
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debiti erariali: è una riforma molto delu-
dente dal punto di vista dell’equità e del-
l’efficienza e non attua alcuno degli obiet-
tivi di una riforma organica del sistema
fiscale;

il Governo non esplicita alcuna deci-
sione sulle grandi priorità di politica eco-
nomica sul versante delle spese per quanto
riguarda la sanità, la scuola, le politiche
per il lavoro, gli investimenti e la politica
industriale e gli enti locali che saranno
anch’essi interessati dalla declinazione na-
zionale delle nuove regole del patto di
stabilità e crescita;

a marzo l’inflazione nell’Eurozona è
scesa al 2,4 per cento tuttavia il segnale di
riduzione dell’inflazione non si è ancora
tradotto in un taglio dei tassi da parte della
BCE; la stretta monetaria sta riducendo il
tasso di investimento delle imprese, che nel
2023 scende al 18,7 per cento del Pil, in
calo di 1,2 punti dal 19,9 per cento del
2022; il perdurare della stretta monetaria
aggrava le condizioni finanziarie delle im-
prese italiane, maggiormente colpite dal
caro tassi; secondo l’ABI il tasso medio
sulle nuove operazioni di finanziamento
alle imprese a marzo 2024 è pari al 5,26
per cento; il calo dei volumi di credito è
coerente con il rallentamento della crescita
economica che contribuisce a deprimere la
domanda di prestiti: sempre i dati riferiti a
marzo 2024 riportano che i prestiti a im-
prese e famiglie sono scesi del 2,6 per cento
rispetto a un anno prima;

è urgente definire in tempi brevi una
efficace strategia per attuare la direttiva
sulla prestazione energetica nell’edilizia, co-
siddetta « Case Green », entrata in vigore
già nello scorso mese di ottobre 2023, la
quale prevede una diminuzione dell’ener-
gia utilizzata di almeno il 16 per cento
entro il 2030 e di almeno il 20-22 per cento
entro il 2035. Si stima che siano 9,5 milioni
(37,1 per cento) le abitazioni occupate col-
locate nella classe energetica meno effi-
ciente (G); previsto inoltre l’obbligo per gli
Stati membri di riqualificare almeno il 3
per cento l’anno della superficie degli edi-
fici pubblici;

dopo 17 anni i livelli del Pil sono
ritornati, nel 2023, ai livelli del 2008, (circa
2 mila miliardi di euro), con circa 600 mila
occupati in più ma le ore lavorate sono
sostanzialmente rimaste invariate il che
significa che in 17 anni la produttività
oraria del lavoro non è cresciuta e che il
recupero fatto in termini di costo del La-
voro per Unità Prodotta (CLUP) è ascrivi-
bile ad una compressione del costo del
lavoro e dei salari;

in riferimento al settore industriale
italiano, si rileva solo la produzione di
decreti di corto respiro, miopi e incapaci di
affrontare le problematiche di natura pro-
duttiva, ambientale, sanitaria e occupazio-
nale (si veda quanto fatto sui cartelloni dei
prezzi dei carburanti piuttosto che sulla
tutela del made in Italy, sugli stabilimenti
ex-Ilva, su TIM, solo per citare alcuni prov-
vedimenti all’esame della Commissione)
mentre l’assenza di politiche industriali è
evidente e sta procurando effetti disastrosi
per il Paese: siamo in presenza di due
trasformazioni epocali che avvengono con
una velocità impressionante, la transizione
energetica e quella digitale e sbagliare le
politiche industriali in questo contesto ri-
schia di collocare fuori mercato la gran
parte del tessuto industriale italiano, così
come non fare politica industriale com-
porta un declino inevitabile e progressivo
che impedisce la costruzione o la riconver-
sione di nuovi ambiti produttivi, delle fi-
liere industriali strategiche per il futuro del
Paese e per la creazione di posti di lavoro.
Non fare politica industriale comporta la
rinuncia alla salvaguardia di importanti
imprese di interesse strategico nazionale
determina la perdita di migliaia di posti
lavoro e di qualificati centri di produzione
e di ricerca;

nel Documento all’attenzione della
Commissione, nella Parte III al capitolo 7,
sono indicati « Investimenti e riforme per
la crescita e la produttività. Competitività.
Proprietà industriale »: si citano l’adozione
della legge delega n. 160 del 2023 per la
revisione complessiva del sistema degli in-
centivi alle imprese, poi l’avvio dei lavori
per la stesura della prima legge annuale
per le micro, piccole e medie imprese
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(MPMI), gli investimenti per il rafforza-
mento dell’industria cinematografica e per
sostenere l’innovazione e l’approccio verde
in tutta la filiera culturale e creativa, il
sostegno all’export e all’internazionalizza-
zione delle imprese, la riforma del sistema
della proprietà industriale. Questo il pac-
chetto di misure per le imprese, che rite-
niamo decisamente insufficiente per le sfide

che il nostro sistema industriale deve af-
frontare;

se l’Italia vuole avere credibilità ed un
ruolo attivo in Europa deve assumersi le
proprie responsabilità;

tutto ciò premesso,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 3

Documento di economia e finanza 2024. Doc. LVII, n. 2, e Allegati.

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVA PRESENTATA DAI DEPUTATI
PAVANELLI, APPENDINO, CAPPELLETTI, FERRARA

La Commissione X,

esaminato, per le parti di competenza,
Il Documento di Economia e Finanza 2024
(DOC LVII, n. 2), presentato dal Governo il
9 aprile 2024,

considerato che:

appare irrituale l’assenza, all’interno
del documento in esame, di un’indicazione
chiara sul disavanzo pubblico previsto per
l’anno prossimo, impedendo di fatto al
mondo economico e produttivo di program-
mare le proprie strategie in base all’anda-
mento dei conti pubblici;

il Documento di Economia e Finanza
2024 consta del solo quadro di finanza
pubblica cosiddetto tendenziale per il 2025,
cioè il disavanzo previsto sotto l’ipotesi che,
per il prossimo anno, il Governo non adotti
alcuna nuova misura legislativa che abbia
effetto sulla finanza pubblica;

il Governo, sulla base di una previ-
sione attendibile – con riferimento alle
analisi e alle previsioni economiche di tutti
gli istituti di ricerca più autorevoli – sul-
l’andamento dell’economia mondiale, euro-
pea e nazionale nell’anno in corso e in
quelli immediatamente seguenti, si limita a
descrivere un quadro di finanza pubblica a
legislazione vigente, senza alcuna ipotesi di
carattere programmatorio, svilendo in so-
stanza il ruolo del principale documento di
finanza pubblica;

in una situazione economica e di fi-
nanza pubblica incerta e delicata, ben rap-
presentata dai dati ISTAT, secondo cui, a
gennaio 2024, per il fatturato dell’industria
si riscontra un calo congiunturale sia in
valore (-3,1 per cento) sia in volume (-2,6
per cento), ed apparentemente inadeguata

ad invertire la preoccupante tendenza al
ritorno a stagioni segnate dalla stagna-
zione, dall’erosione del potere di acquisto
degli stipendi a causa del caro vita e dalla
riduzione delle prestazioni sociali effettive,
il Governo Meloni nel DEF 2024 sceglie di
non esprimere obiettivi programmatici, sulle
sue riforme, sulle modificazioni alle leggi di
entrata e di spesa in vigore sì da compilare
la seconda caratteristica tabella del Docu-
mento, ossia il « Quadro di finanza pub-
blica programmatico », quello che corri-
sponde alle intenzioni del Governo e della
sua maggioranza parlamentare;

rilevato che:

per quanto riguarda le politiche ener-
getiche e ambientali, il Documento fornisce
importanti indicazioni programmatiche nella
Sezione III, relativa al Programma di Ri-
forma, da cui emerge quanto segue:

viene ribadita la necessità della tran-
sizione ecologica per il raggiungimento della
neutralità climatica e della sicurezza ener-
getica, attraverso investimenti e riforme
che permettano la decarbonizzazione del
sistema energetico, il potenziamento delle
infrastrutture, la trasformazione del si-
stema produttivo e di consumo;

vengono recepite le indicazioni del
Consiglio dell’Unione Europea, che con la
raccomandazione del 14 luglio 2023 sul
Programma Nazionale di Riforma dell’Ita-
lia ha sottolineato l’esigenza di ridurre la
dipendenza dai combustibili fossili; in tal
senso dovranno essere rivisti i documenti
programmatici in materia di energia e clima,
quali il Piano Nazionale Integrato per l’E-
nergia e il Clima (PNIEC) e la Strategia di
Lungo Termine sulla riduzione dei gas ad
effetto serra (LTS);
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viene annunciata la definizione di
una serie di misure relative all’elettrifica-
zione dei consumi, all’efficienza energetica
dei processi e dei prodotti industriali e alla
riqualificazione energetica degli edifici;

viene comunicata la predisposizione
del Piano Sociale per il Clima, previsto dal
Regolamento UE 2023/955, attraverso il
quale saranno definite azioni per mitigare
l’impatto sociale del sistema di scambio di
quote di emissioni per gli edifici e il tra-
sporto stradale;

viene annunciata una paradossale
strategia per l’indipendenza energetica, ba-
sata sulla diversificazione delle importa-
zioni, su un potenziamento della produ-
zione nazionale pari a circa il 10 per cento
del fabbisogno, sul rafforzamento delle in-
frastrutture di trasporto e stoccaggio, sot-
tolineando l’importanza della realizzazione
di nuovi rigassificatori;

si indica la promozione del tra-
sporto e della mobilità sostenibile come
« asse portante » nella strategia italiana di
decarbonizzazione;

si prevede l’adozione di una strate-
gia finalizzata all’efficientamento energe-
tico degli edifici, sia pubblici sia privati;

vengono condivisi gli Obiettivi di
Sviluppo Sostenibile (OSS) dell’Agenda 2030
delle Nazioni Unite, anche alla luce dell’o-
rientamento dell’Unione Europea che ha
individuato lo sviluppo sostenibile come
principio fondamentale del trattato sull’U-
nione europea e obiettivo prioritario delle
politiche interne ed esterne dell’UE;

in particolare il Documento eviden-
zia l’importanza del raggiungimento degli
obiettivi: 2, in materia di sicurezza alimen-
tare e promozione dell’agricoltura sosteni-
bile; 9, sulla realizzazione di infrastrutture
resilienti e di un’industrializzazione equa,
responsabile e sostenibile; 11, sulla qualità
della vita e sostenibilità degli agglomerati
urbani; 13, sulle misure da adottare per
combattere il cambiamento climatico;

la relazione sullo stato di attuazione
degli impegni per la riduzione delle emis-
sioni di gas ad effetto serra evidenzia in

primo luogo che la finestra temporale per
il raggiungimento degli obiettivi dell’Ac-
cordo di Parigi è sempre più stretta e che
sono necessarie azioni più incisive e che
bisogna impegnarsi per ottenere riduzioni
delle emissioni significativamente maggiori
rispetto a quelle previste dagli attuali im-
pegni;

in buona sostanza, dalla lettura del
Documento di Economia e Finanza 2024,
traspare la consapevolezza della assoluta
necessità ed improrogabilità dell’implemen-
tazione di politiche energetiche ed ambien-
tali strutturali ed efficaci, ma l’azione pro-
grammatica e normativa svolta dal Go-
verno appare in netta antinomia;

la transizione energetica, l’obiettivo
dell’autosufficienza energetica e le politi-
che di decarbonizzazione mal si conciliano
con la previsione di realizzare nuove infra-
strutture per il trasporto e la distribuzione
del gas nonché degli impianti di rigassifi-
cazione, senza considerare l’ampio spazio
dedicato alle tecnologie di cattura e stoc-
caggio geologico del carbonio (Ccs) nel pro-
cesso di decarbonizzazione, tecnologie che
come noto presentano notevoli limiti e ri-
chiedono ancora un’attenta valutazione dei
potenziali effetti ambientali ed economici;

come correttamente rilevato dal Ser-
vizio Studi, non si evincono dettagli in
merito all’iter del procedimento di revi-
sione del più rilevante strumento di piani-
ficazione della politica energetica in chiave
di contrasto ai cambiamenti climatici, il
PNIEC, anche avendo riguardo all’attuale
interlocuzione con la Commissione UE, la
quale, a dicembre 2023, ha adottato una
raccomandazione sulla proposta italiana di
aggiornamento volta ad indicare al Go-
verno una serie di modifiche ed integra-
zioni al Documento già presentato;

le politiche poste in essere rivelano la
completa assenza di « azioni più incisive » e
di sforzi necessari « per ottenere riduzioni
delle emissioni significativamente maggiori
rispetto a quelle previste dagli attuali im-
pegni » per il raggiungimento dell’Accordo
di Parigi, in materia di lotta ai cambia-
menti climatici. Manca del tutto una stra-
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tegia nazionale per l’indipendenza energe-
tica orientata verso un ulteriore potenzia-
mento della produzione di energia da fonti
rinnovabili, mediante un quadro regolato-
rio certo e appropriato di misure di sem-
plificazione procedurale, anche al fine di
creare un sistema interconnesso e sempre
più slegato dagli approvvigionamenti di fonti
fossili, all’interno di uno scenario che, nel
prossimo futuro, vede il ridursi della do-
manda di gas ma anche di GNL, come
previsto dal rapporto « European Lng Mar-
ket Monitoring » (Mmr) dell’Agenzia per la
cooperazione fra i regolatori nazionali del-
l’energia (ACER);

l’obiettivo dell’elettrificazione dei con-
sumi non solo andrebbe inserito in una
strategia energetica che punti prevalente-
mente alla citata produzione di energia da
fonti rinnovabili, ma dovrebbe essere legata
a doppio filo con l’elettrificazione del parco
veicolare pubblico e privato, mentre è del
tutto evidente come le politiche del Go-
verno – anche in ambito europeo – risul-
tino del tutto prive di coraggio e di coe-
renza nel condurre il nostro Paese verso la
diffusione dei veicoli elettrici e la decarbo-
nizzazione dei trasporti;

a quest’ultimo riguardo, giova eviden-
ziare come, in base alle analisi effettuate da
Tranport & Environment, l’Italia risulti es-
sere il fanalino di coda nel mondo per
investimenti nella transizione verso la mo-
bilità elettrica, compromettendone in modo
significativo la futura competitività, con
gravi ripercussioni sul tessuto industriale,
produttivo e sociale; il quadro negativo è
confermato dallo stesso Documento di Eco-
nomia e Finanza, nella cui sezione di ap-
profondimento sulle misure adottate in re-
lazione alle raccomandazioni specifiche, per
quanto riguarda la Country-specific Recco-
mandation CSR 3.6 – « Promuovere la mo-
bilità sostenibile, anche eliminando le sov-
venzioni dannose per l’ambiente e accele-
rando l’installazione delle stazioni di rica-
rica » – si registra la totale assenza di
misure da parte dell’Italia;

appare, poi, difficile immaginare come
possa essere conseguito l’obiettivo dichia-
rato dell’efficientamento energetico degli

edifici in un Paese che sta smantellando le
politiche di incentivazione degli interventi
per la riqualificazione energetica degli im-
mobili e ha deciso di opporsi – unico in
Europa insieme all’Ungheria – all’appro-
vazione della direttiva sulle « Case Green ».
È innegabile che il nostro Paese sarà chia-
mato ad affrontare una sfida piuttosto com-
plessa – quale risulta essere la riqualifica-
zione del nostro vetusto patrimonio immo-
biliare – che richiederà misure ed un piano
d’azione ad hoc, data la concreta impossi-
bilità di raggiungere gli obiettivi richiesti
unicamente con finanziamenti pubblici né
tanto meno con interventi a solo carico dei
proprietari di immobili. Tuttavia non vanno
sottovalutate le conseguenti opportunità di
medio-lungo periodo in termini non solo di
riduzione della dipendenza energetica e di
riduzione della bolletta energetica delle fa-
miglie, ma altresì in termini di business per
le imprese nazionali, di sviluppo e poten-
ziamento della filiera delle costruzioni e
delle relative competenze nonché di mag-
giore competitività del comparto;

si aggiunga come la stessa Relazione
sullo stato di attuazione degli impegni per
la riduzione delle emissioni di gas ad ef-
fetto serra allegata al DEF predisposta dal
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica evidenzi la mancanza di « ridu-
zioni significative delle emissioni a partire
dal 2013 » e « sebbene le nuove politiche
ipotizzate nella bozza di aggiornamento del
Pniec vadano a incidere anche su di essi,
l’efficacia delle stesse non appare ancora
sufficiente al raggiungimento degli obiettivi
(...) ». A tal fine si prevede la necessità di
« adottare ulteriori politiche e misure ag-
giuntive per raggiungere gli obiettivi euro-
pei che si applicano all’Italia »;

per quanto attiene ai clienti finali non
vulnerabili nei rispettivi mercati dell’ener-
gia elettrica e del gas naturale, si sottolinea
come la dichiarata previsione per la quale
« il passaggio dal mercato tutelato a quello
non tutelato possa stimolare una competi-
zione al ribasso tra i fornitori al fine di
attrarre i potenziali nuovi clienti uscenti
dal mercato tutelato » non trovi corrispon-
denza con quanto sta accadendo nei pre-
detti mercati caratterizzati, secondo dati
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diffusi da Arera, da un maggior costo delle
offerte presenti nel mercato libero rispetto
alle condizioni del mercato tutelato e dal-
l’incapacità dei consumatori di orientarsi
tra le svariate offerte e di difendersi dal-
l’assalto degli operatori. Con riferimento
specifico, poi, ai clienti vulnerabili, emerge
la necessità di dover affrontare in modo
puntuale e attento anche il dilagante feno-
meno della povertà energetica attraverso
interventi razionali mirati alla riduzione
strutturale della spesa per le forniture,
anche attraverso l’emanazione del decreto
ministeriale per la predisposizione della
Strategia nazionale contro la povertà ener-
getica del quale non si rinviene alcuna
traccia nella già citata Relazione del MASE
allegata al DEF;

rileva evidenziare inoltre il riferi-
mento sugli andamenti di ambiti molto
differenziati a livello settoriale da cui si
riscontra, inter alia, una crescita marcata
dell'« industria estrattiva e la fornitura di
energia elettrica e gas, a cui si affiancano
da metà del 2022 i servizi finanziari e
assicurativi, che hanno beneficiato dell’au-
mento dei tassi d’interesse ». Una scelta
ponderata e consapevole del Governo
avrebbe quantomeno suggerito di perse-
guire e incrementare una politica fiscale
volta a contenere gli effetti distorsivi con-
seguenti a eventi straordinari di carattere
economico o emergenziale, tali da alterare
significativamente l’equilibrio economico tra
domanda e offerta ai danni del consuma-
tore e a vantaggio degli operatori econo-
mici, soprattutto in termini di maggiore
profitto, anche attraverso la previsione di
forme di prelievo, a carattere solidaristico,
sul margine di profitto inatteso e non con-
nesso al rischio di impresa, destinando il

maggior gettito conseguito a misure per il
contenimento degli effetti negativi dell’au-
mento dei prezzi dei servizi offerti e a
vantaggio del consumatore;

con riferimento, infine, agli investi-
menti pubblici e le politiche dell’innova-
zione per favorire la crescita economica, la
digitalizzazione, l’industrializzazione equa,
responsabile e sostenibile, risulta fonda-
mentale riattivare il Piano Transizione 4.0
rendendolo maggiormente fruibile dalle mi-
cro, piccole e medie imprese, rafforzando
gli incentivi fiscali, con particolare riferi-
mento a quelli per gli investimenti in ri-
cerca, sviluppo e innovazione, formazione
del personale, sostenendo i processi di in-
novazione e trasferimento tecnologico e
sviluppando politiche industriali per i set-
tori di punta nonché dare piena ed efficace
attuazione alla nuova misura Transizione
5.0, cruciale per l’ammodernamento, anche
in chiave green, del tessuto produttivo, au-
spicando il pieno automatismo degli incen-
tivi da questa previsti;

le considerazioni fin qui operate sono
tanto più attuali avuto riguardo all’autono-
mia differenziata che renderebbe meno so-
stenibile il debito pubblico italiano ridu-
cendo le già ridotte opportunità di crescita
con l’eventuale rischio che i mercati finan-
ziari perdano fiducia nella capacità dello
Stato italiano di ripagare il predetto debito,
tenuto conto della minore capacità fiscale
del Governo e l’indebolimento dell’econo-
mie di scala in rilevanti settori dell’econo-
mia;

tutto ciò premesso,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 4

Istituzione della filiera formativa tecnologico-professionale. C. 1691
Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge recante Istituzione della
filiera formativa tecnologico-professionale
(C. 1691 Governo, approvato dal Senato);

considerato che il suo contenuto si
collega, accompagnandola, alla riforma de-
gli istituti tecnici e professionali prevista
dal PNRR (Missione 4, Componente 1 –
Riforma 1.1), che mira ad allineare i cur-

ricula degli istituti tecnici e professionali
alla domanda di competenze che proviene
dal tessuto produttivo del Paese e, in par-
ticolare, ad orientare l’istruzione tecnica e
professionale verso l’innovazione intro-
dotta da Industria 4.0, incardinandola nel
contesto dell’innovazione digitale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 5

Istituzione della filiera formativa tecnologico-professionale. C. 1691
Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVA PRESENTATA DAI DEPUTATI
PAVANELLI, APPENDINO, CAPPELLETTI, FERRARA

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge AC 1691 « Istituzione
della filiera formativa tecnologico-profes-
sionale »;

premesso che:

il disegno di legge de quo, composto di
4 articoli, è volto a istituire la filiera for-
mativa tecnologico-professionale, con una
previsione che si collega, accompagnan-
dola, alla riforma degli istituti tecnici e
professionali prevista dal PNRR (Missione
4, Componente 1 – Riforma 1.1), a cura del
Ministero dell’istruzione e del merito, per
potenziare l’offerta dei servizi di istruzione,
in una logica complessiva di riordino dei
percorsi formativi tecnici e professionali
rispetto alle nuove necessità socio-econo-
miche, incentrato sulla connessione fra istru-
zione, formazione e lavoro e sulla valoriz-
zazione delle esigenze dei territori;

la suddetta Riforma 1.1 del PNRR si
propone di allineare i curricula degli isti-
tuti tecnici e professionali alla domanda di
competenze provenienti dal tessuto produt-
tivo del Paese e, in particolare, ad orientare
l’istruzione tecnica e professionale verso
l’innovazione introdotta da Industria 4.0,
incardinandola nel contesto dell’innova-
zione digitale;

la ratio alla base del provvedimento in
esame è, dunque, quella di creare l’inter-
connessione tra l’offerta formativa e il si-
stema delle imprese, mediante la ridefini-
zione e l’ampliamento dei contenuti, in
modo tale che essi contribuiscano costan-
temente a costruire le competenze in rap-
porto alle esigenze economico sociali e,

soprattutto, alle caratteristiche dei terri-
tori;

per quanto attiene alle disposizioni di
interesse della Commissione X,

considerato che:

il disegno di legge de quo sconta una
serie di criticità, prima fra tutte la com-
pleta assenza di una regolamentazione che
garantisca la peculiarità del processo edu-
cativo-didattico statale, laddove il processo
nel suo insieme è demandato a forme di
partenariato le cui espressioni saranno, im-
mancabilmente, fedeli alle esigenze contin-
genti del tessuto imprenditoriale che stan-
zia le risorse, a prescindere dalla reale
capacità di dare riposte adeguate, da parte
della filiera tecnologico-professionale, alle
varie e diversificate possibilità di utilizzo
del know-how che la stessa filiera dovrebbe
produrre per rispondere alle necessità, an-
che nazionali, in tutte le sue varie e diver-
sificate possibilità;

il provvedimento, infatti, va nella di-
rezione di equiparare i centri di forma-
zione professionale regionali e provinciali e
gli istituti statali tecnici e professionali,
integrandoli all’interno della stessa « fi-
liera » nonché di creare dei legami stretti e
stabili con le aziende del territorio e con gli
Istituti Tecnici Superiori, senza tuttavia agire
all’interno del settore produttivo nazionale
ma anzi contribuendo ad accrescere le di-
suguaglianze e ad acuire le già enormi
disparità che ci sono tra contesti territo-
riali diversi;

una scelta ponderata e consapevole da
parte del legislatore nel quadro della for-
mazione tecnico-professionale avrebbe sug-
gerito quantomeno il mantenimento dell’e-
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guaglianza formativa – al di fuori di qual-
siasi meccanismo competitivo, di mercato e
di « esternalizzazione » dei processi educa-
tivo didattici proiettati verso la netta pre-
valenza di indirizzi costruiti sul mondo
dell’imprenditoria – di estrema impor-
tanza per il nostro Paese e per quei terri-
tori, soprattutto del mezzogiorno d’Italia,
dove l’amplio dislivello economico e sociale
si riverbera a tutt’oggi sui livelli di forma-
zione;

a quest’ultimo riguardo, giova eviden-
ziare come le norme del provvedimento,
sembrino deviare la direzione della scuola
verso enti, privati e aziende e come la
frammentazione della formazione e l’as-
senza di una attività e di un’offerta forma-
tiva comune, con standard uguali su tutto il
territorio nazionale, vada a creare pro-
fonde differenze tra i percorsi professionali
realizzati nelle aree poco industrializzate
del sud Italia e quelli realizzati nei grandi
distretti industriali del nord. Una differen-
ziazione su base territoriale che crea di-
verse « opportunità » in base al contesto
geografico e produttivo in cui si svolge
l’offerta formativa;

quanto sopra sembra desumersi dallo
stesso ricorso, nel titolo del provvedimento,
al concetto di « filiera », termine questo
che, se apparentemente sembra alludere ad
un matching tra il contenuto dell’offerta
formativa e le esigenze delle imprese, ad
una analisi più attenta delle disposizioni
contenute nel provvedimento si rivela piut-
tosto orientato ad indicare una « produ-
zione », svolta in successione attraverso di-
versi stadi del medesimo ciclo produttivo,
per la « trasformazione » di un materiale
grezzo in un prodotto formativo finito adatto
al territorio locale;

è del tutto evidente, infatti, così come
evidenziato dai sindacati di categoria e dal
Consiglio Superiore della Pubblica Istru-
zione, come il disegno di legge de quo
propugna una visione ideologica nella quale
tra la formazione tecnica professionale e le
necessità aziendali vi sia piena sovrapposi-
zione, introducendo una serie di nuovi stru-
menti che de facto pongono il sistema sco-
lastico in una condizione di totale subal-

ternità al mondo delle esigenze imprendi-
toriali e del mercato, teso alla creazione di
lavoratori in serie utili solo per soddisfare
la necessità momentanee e contingenti delle
imprese medesime senza legare il percorso
formativo ai continui cambiamenti che in-
vestono queste ultime in un contesto di
sviluppo economico-sociale come quello
odierno;

nonostante il dichiarato intento, in
astratto condivisibile, di raccordare meglio
l’istruzione e i percorsi professionali con il
mondo del lavoro per rispondere alle in-
derogabili richieste di qualificazione spe-
cialistica provenienti dal settore imprendi-
toriale, la metodologia scelta dal disegno di
legge per attuare questa sinergia tra for-
mazione e imprese risulta affrettata, peri-
colosa e lacunosa oltre ad abbassare la
qualità dell’istruzione tecnica e professio-
nale, disperdere le competenze e rischiare
di fornire al tessuto produttivo e impren-
ditoriale manodopera a basso costo e poco
qualificata per via di un percorso formativo
poco lungimirante e limitato ad accompa-
gnare precocemente gli studenti verso il
mondo del lavoro, ben prima che acquisi-
scano abilità e competenze specifiche;

sarebbe stato auspicabile mantenere
gli attuali percorsi quinquennali proprio al
fine di non assottigliare l’offerta formativa
rivolta a un settore, quello produttivo, co-
stantemente sottoposto alla trasformazione
tecnologica e all’assidua modifica delle com-
petenze necessarie alla tenuta, alla resi-
lienza e allo sviluppo industriale ed econo-
mico. Nel contesto odierno, le competenze
acquisite divengono rapidamente obsolete
e, a tal fine, risulta cruciale implementare
percorsi formativi atti a preparare gli stu-
denti alla complessità e alla costante tra-
sformazione che investe il settore produt-
tivo;

tali considerazioni sono tanto più at-
tuali avuto riguardo alla necessità da parte
delle imprese di manodopera con compe-
tenze sempre più evolute e capaci di porsi
al passo e adattarsi ad una politica di
sviluppo economico e sociale sempre più
complessa, globalizzata ed in continuo di-
venire. Ne sono esempio la transizione di-
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gitale ed ecologica che richiedono l’acqui-
sizione di un’ampia gamma di competenze
inerenti alla sostenibilità energetica, am-
bientale e digitale atte a promuovere la
resilienza economica e sociale dei modelli
organizzativi delle imprese nazionali;

atteso pertanto che:

il provvedimento in esame non offre
alcuna soluzione all’attuale mancanza di
sinergia tra il mondo delle imprese e il
sistema formativo scolastico, anzi pone ul-
teriori limitazioni che ne accentuano gli

effetti negativi, e non prefigura alcuna stra-
tegia di lungo periodo in grado di allineare,
su scala nazionale, i curricula degli istituti
tecnici e professionali alle esigenze del
mondo produttivo;

tutto ciò premesso,

esprime

PARERE CONTRARIO

Pavanelli, Appendino, Cappelletti,
Ferrara.
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ALLEGATO 6

Disposizioni per l’attuazione dell’autonomia differenziata delle Regioni
a statuto ordinario ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della

Costituzione. C. 1665 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge recante Disposizioni per
l’attuazione dell’autonomia differenziata
delle Regioni a statuto ordinario ai sensi
dell’articolo 116, terzo comma, della Costi-

tuzione (C. 1665 Governo, approvato dal
Senato),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 7

Disposizioni per l’attuazione dell’autonomia differenziata delle Regioni
a statuto ordinario ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della

Costituzione. C. 1665 Governo, approvato dal Senato.

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVA PRESENTATA DAI DEPUTATI
PAVANELLI, APPENDINO, CAPPELLETTI, FERRARA

La Commissione X,

esaminato, per quanto di competenza,
l’Atto Camera n. 1665, recante « Disposi-
zioni per l’attuazione dell’autonomia diffe-
renziata delle Regioni a statuto ordinario ai
sensi dell’articolo 116, terzo comma, della
Costituzione »,

premesso che:

il testo in valutazione presenta criti-
cità rilevanti emerse anche durante le nu-
merose audizioni nella Commissione refe-
rente nel corso delle quali sindacati dei
lavoratori e svariate associazioni del set-
tore produttivo hanno evidenziato la totale
mancanza di valore strategico, i forti limiti
e l’inadeguatezza di tutto l’impianto nor-
mativo, sia nel suo complesso che in ordine
a profili specifici;

il progetto attuativo di un’autonomia
differenziata appare anacronistico, anche
considerati i contesti di crisi nazionale ed
internazionale più recenti che hanno evi-
denziato l’importanza del potere centrale e
di una cornice normativa unitaria, in ter-
mini di coordinamento ed operatività;

se si considerano le diverse materie
oggetto di devolution, dall’energia ai tra-
sporti, dalla politica industriale alla ri-
cerca, appare assai difficile rendere tali
devoluzioni compatibili con il piano di am-
modernamento del Paese richiesto dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza come pure
con l’esigenza di un Piano energetico na-
zionale volto a migliorare il mix energetico
e a ridurre la dipendenza nazionale da
pochi paesi esportatori e contestualmente
contribuire agli obiettivi europei in materia
di decarbonizzazione e ambiente;

l’attuazione dell’articolo 116, terzo
comma della Costituzione non può che
essere subordinata alla definizione di una
cornice legislativa statale che determini,
oltre ai livelli essenziali delle prestazioni –
per i quali deve essere assicurato lo stan-
ziamento di risorse necessario a garantirne
l’attuazione in concreto – anche le leggi
concernenti i principi fondamentali per tutte
le materie di legislazione esclusiva statale e
di legislazione concorrente cui, in ogni caso,
nessuna istituzione territoriale può dero-
gare;

un eccessivo approfondimento degli
ambiti di autonomia, in assenza di adeguati
interventi di riequilibrio, anche di tipo pe-
requativo, e di presidi unificanti, potrebbe
infatti condurre ad uno svuotamento delle
previsioni contenute negli articoli 9 e 32
della Costituzione;

secondo il consolidato indirizzo inter-
pretativo elaborato dalla giurisprudenza co-
stituzionale, l’esigenza di una valutazione
unitaria del sistema « ambiente », inteso
come valore primario e assoluto, così come
della biodiversità e degli ecosistemi, assurti
al piano dei princìpi fondamentali per ef-
fetto della recente modifica degli articoli 9
e 41 della Costituzione, richiede livelli di
protezione, non solo adeguati, ma anche
uniformi, tali da salvaguardare l’organicità
della tutela complessiva, fungendo così da
limite invalicabile per la legislazione regio-
nale, alla quale residua solo la facoltà di
derogare in melius mediante norme di tu-
tela più elevate (inter alia, sentenze n. 104
del 2008, n. 12 del 2009, n. 232 del 2009,
n. 67 del 2011, n. 133 del 2012);

il citato articolo 41 della Carta Costi-
tuzionale, prevede, inoltre, che l’iniziativa
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economica non possa svolgersi in modo da
recare danno alla salute e all’ambiente e
che la legge determini i programmi e i
controlli opportuni perché l’attività econo-
mica pubblica e privata possa essere indi-
rizzata e coordinata a fini ambientali;

tali garanzie di unitarietà ed equiva-
lenza dei livelli di tutela, che si traducono
in una regolamentazione uniforme, appro-
priata e coerente rispetto allo scopo, rap-
presentano una precondizione per qualun-
que devoluzione del sistema delle autono-
mie, certamente non derogabile né dalla
legge, che deriverà dal provvedimento in
esame, e tanto meno dalle successive leggi
rinforzate di approvazione delle intese tra
il Governo e le Regioni richiedenti una
maggiore autonomia;

le sopracitate intese andrebbero fina-
lizzate al pieno superamento dei divari
territoriali delle prestazioni, che devono
essere effettivamente godute e garantite su
tutto il territorio nazionale, quale condi-
zione preliminare per l’attribuzione di nuove
funzioni e limite inderogabile per le rela-
tive negoziazioni;

non è altresì chiaro se e come lo Stato,
eventualmente su iniziativa del Governo o
delle Camere, possa modificare unilateral-
mente gli elementi delle intese per far fronte
in modo adeguato all’esigenza di rispon-
dere in maniera tempestiva a necessità
urgenti, sia di carattere nazionale che so-
vranazionale;

rileva menzionare, inoltre, con parti-
colare riferimento al piano delle risorse, il
rischio, soprattutto negli anni successivi
alla stipula delle summenzionate intese,
che il meccanismo di finanziamento basato
su quote di compartecipazione dei tributi
riscossi sul territorio possa determinare un
extra-finanziamento per le regioni « forti »
creando spazi per politiche aggiuntive a
favore delle imprese locali, tese ad aumen-
tarne la competitività rispetto a quelle che
operano in territori a minore capacità fi-
scale. Basti pensare alle politiche sul tra-
sporto merci, l’export con l’estero, la dota-
zione infrastrutturale, così sperequata nel
nostro Paese, e il rifornimento energetico

che vedrebbe penalizzate le aree interne
delle regioni più svantaggiate nonché le
regioni senza sbocco sul mare, con un
potere negoziale minore, nelle dinamiche
competitive e nelle sfide di natura commer-
ciale e di accesso ai servizi energetici so-
stenibili, in particolare sotto il profilo del-
l’approvvigionamento e dei conseguenti li-
miti derivanti dalle opzioni di trasporto
energetico, acutizzando la marginalità di
questi territori;

anche in tema di ricerca industriale e
tecnologica – settore sovente finanziato da
strutture e fondi comunitari – ci si chiede
come l’Europa possa leggerne la trasforma-
zione in materia di competenza regionale e
come le singole regioni possano svolgere
attività di ricerca industriale, l’innovazione
e il trasferimento tecnologico per ogni set-
tore/filiera produttiva;

in materia di produzione di energia
elettrica da fonti rinnovabili, appare lecito
domandarsi se, alla luce delle disposizioni
del provvedimento in esame, quella larga-
mente prodotta dalle regioni del sud del
Paese – che inter alia le rende autonome
nel loro fabbisogno – implichi il paga-
mento di royalties o di dazi di importazione
da parte delle regioni del nord alle quali la
predetta energia viene ceduta. Da conside-
rare poi anche la questione tassazione delle
imprese laddove le diverse Regioni potreb-
bero avere regolamenti e leggi differenti
che costringerebbero le aziende a dover
adattarsi alle diverse normative, con con-
seguenti costi aggiuntivi per la conformità e
la gestione delle operazioni in più sedi
collocate in ambiti geografici diversi non-
ché nei tempi di consegna, costi di tra-
sporto e logistica della propria catena di
approvvigionamento;

le diverse normative regionali, inoltre,
potrebbero confondere i consumatori e ge-
nerare incertezza su una serie di questioni
quali, ad esempio, i diversi requisiti per la
certificazione di prodotti sostenibili, per la
qualità dei prodotti o dei servizi e/o stan-
dard diversi e una concorrenza disomoge-
nea atte a influenzare la disponibilità di
prodotti o servizi sostenibili. Con riguardo
poi al comparto turistico, rileva segnalare
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come la carenza di collegamenti infrastrut-
turali di alcune regioni – per favorire in
modo diretto l’incremento della produ-
zione, di beni e servizi, compreso eviden-
temente il turismo, potrebbe disintenti-
varne la crescita a detrimento dello svi-
luppo economico locale nonché far risen-
tire quei territori di una condizione di
parcellizzazione e precarietà del lavoro e
del nanismo dell’industria turistica;

considerato che:

una scelta ponderata e consapevole
del legislatore avrebbe quantomeno sugge-
rito, nell’ambito della gradualità del pro-
cesso, di escludere dal possibile riconosci-
mento di ulteriori e particolari forme di
autonomia alle regioni le materie di legi-
slazione esclusiva statale, tra cui le norme
generali sull’istruzione e la tutela dell’am-
biente, dell’ecosistema e dei beni culturali,
e alcune delle materie di legislazione con-
corrente, per le quali, un’ulteriore devolu-
zione comporterebbe un rischio di disarti-
colazione di diritti fondamentali delle per-
sone e dello sviluppo economico unitario
del Paese, si pensi alla materia della « pro-
duzione, trasporto e distribuzione nazio-
nale dell’energia », al « governo del territo-
rio » « alle grandi reti di trasporto e navi-
gazione », alla « valorizzazione dei beni cul-
turali e ambientali »;

a quest’ultimo riguardo, giova eviden-
ziare come le norme del provvedimento de
quo non offrano strumenti adeguati per
valutare gli esiti attesi sia per la regione
richiedente che per le altre regioni, al fine
di scongiurare disparità di trattamento tra
territori in termini di risorse e strutture o
maggiori oneri per i cittadini e le imprese
e di garantire maggiore efficienza ed effi-
cacia dei servizi su tutto il territorio na-
zionale, anche prevedendo che al monito-
raggio delle risorse e del livello dei servizi
sia ricollegata l’attivazione dei necessari
poteri sostitutivi dello Stato al verificarsi di
inadempienze regionali lesive dei principi,
a garanzia dei diritti e dell’eguaglianza dei
cittadini, in aggiunta al già previsto potere
sostitutivo del Governo ai sensi dell’articolo
120, secondo comma, della Costituzione;

si aggiunga che manca totalmente un’a-
nalisi dei risultati del trasferimento di po-
teri alle regioni già avvenuto su materie
ambientali di grande importanza quali il
trasporto pubblico, le infrastrutture, la dif-
fusione delle energie rinnovabili;

l’integrazione delle fonti rinnovabili
nel sistema energetico nazionale è impos-
sibile senza unità e coordinamento nella
pianificazione e nello sviluppo delle infra-
strutture necessarie per la loro produzione
e per la loro distribuzione nonché per una
uniformità del processo autorizzativo su
tutto il territorio nazionale. Anche la no-
tevole differenza di disponibilità finanzia-
rie tra regioni, che si accentuerebbe con
l’Autonomia differenziata a causa della com-
partecipazione dei gettiti fiscali molto di-
versi tra regione e regione, creerebbe ulte-
riori ostacoli al loro coerente sviluppo, ren-
derebbe la diffusione delle stesse ancora
più complicata e difficile da realizzare e
presupporrebbe scelte territoriali differenti
circa le politiche in materia di energia, di
reti di trasporto, di governo del territorio,
di tutela dell’ambiente, di contrasto all’im-
patto dei cambiamenti climatici e di ridu-
zione delle emissioni climalteranti, anche
declinate attraverso una miriade di rego-
lamentazioni autorizzative degli impianti
produttivi e delle infrastrutture necessarie
ad affrontare la sfida della transizione eco-
logica, energetica e produttiva, in un con-
testo in cui molte di queste materie sono
delegate alla competenza sovranazionale
dell’Unione Europea;

sotto il profilo dei controlli ambien-
tali, l’esigenza di assicurare omogeneità ed
efficacia all’esercizio dell’azione conosci-
tiva e di controllo pubblico della qualità
dell’ambiente, a supporto delle politiche di
sostenibilità ambientale e di prevenzione
sanitaria a tutela della salute pubblica, ha
reso necessario l’istituzione del Sistema na-
zionale delle agenzie ambientali al quale è
stata altresì demandata la funzione di at-
tuare i livelli essenziali delle prestazioni
tecniche ambientali (LEPTA), che rappre-
sentano i livelli qualitativi e quantitativi di
attività che devono essere garantite in modo
omogeneo a livello nazionale;
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una attuazione efficace dell’autono-
mia richiederebbe anche, tra i principi di
unità preminenti ed invalicabili, quello di
partecipazione dei cittadini alle politiche
pubbliche onde evitare che i negoziati non
tengano conto dei corpi sociali, dei citta-
dini, delle associazioni e delle imprese. La
promozione di pratiche sostenibili e di so-
lidarietà interterritoriale dovrebbe pari-
menti figurare tra gli elementi fondamen-
tali ispiratori della norma in esame. An-
drebbe, pertanto, assicurata, in ogni fase,
tanto a livello regionale che nazionale, la
partecipazione civica attraverso il dibattito
pubblico, secondo i principi di governo
aperto e trasparenza;

la promozione di pratiche ambiental-
mente sostenibili e di solidarietà interter-
ritoriale dovrebbe parimenti figurare tra
gli elementi fondamentali ispiratori della
norma in esame;

stando al testo del disegno di legge, la
Repubblica si potrebbe ritrovare un corpus
normativo frammentato tra regioni ordina-
rie ad autonomia differenziata, regioni or-
dinarie ad autonomia non differenziata e
regioni a statuto speciale per tutte o cia-
scuna di tali materie. Ne risulterebbe un
mosaico incomprensibile ed ingestibile che
nulla ha a che vedere con l’attuazione
dell’articolo 116, terzo comma della Costi-
tuzione, tale da generare asimmetrie, inef-
ficienze e difficoltà regolatorie per i citta-
dini e le imprese in termini di coordina-
mento normativo e amministrativo;

ne risultano lesi il principio di coe-
sione sociale di cui all’articolo 119, Cost.,
seppur formalmente richiamato nel testo, e
dei sopracitati articoli 9, 32, 33 e 41 Cost..
Sotto il profilo della sostenibilità, anche
finanziaria, del progetto sotteso al disegno
di legge, esso potrebbe avere gravi ricadute
riducendo le opportunità di crescita del
Paese, se lo Stato centrale dovesse perdere
parte rilevantissima della propria capacità
di intervento, impositiva, redistributiva e di
spesa, a vantaggio di una miriade di regioni
« sovrane », ciascuna con leggi, funzioni e

risorse differenti, pregiudicando, in ultima
analisi, la funzione perequativa statale fi-
nalizzata alla rimozione degli squilibri eco-
nomici e sociali imposta dal citato articolo
119 della Costituzione;

l’autonomia differenziata, così come
delineata dal testo in esame, espone l’intero
Paese ai rischi di un indebolimento della
capacità competitiva per effetto di una fram-
mentazione insostenibile delle politiche pub-
bliche, tracciando in sostanza uno scenario
di crescente « specialità » delle regioni a
statuto ordinario con una conseguente im-
possibilità di definire politiche coordinate
per la crescita e il rafforzamento del si-
stema delle imprese;

è evidente come alcune materie ab-
biano diretto impatto sul mondo delle im-
prese, con conseguenze rilevanti in termini
di diversificazione delle politiche di inter-
vento e sul sistema di regolazione dei mer-
cati, con conseguente incremento della com-
plessità istituzionale e burocratica. Un con-
testo di autonomia legislativa regionale as-
soluta ci proietterebbe infatti in uno scenario
più critico di quello attuale per le difficoltà
che uno spezzettamento dello Stato com-
porterebbe nel contrasto alla crisi clima-
tica, ambientale ed energetica;

giustizia energetica e giustizia ambien-
tale devono procedere parallelamente per
poter garantire un benessere equo, diffuso,
duraturo e condiviso a livello nazionale.
Soltanto un cambiamento radicale del tes-
suto produttivo, con particolare riguardo
alla eliminazione dei combustibili fossili
dalla produzione di energia e dai processi
produttivi, pianificato e progettato a livello
nazionale, in sintonia con l’Unione Euro-
pea e nel rispetto degli accordi internazio-
nali siglati, può mitigare gli effetti della
crisi e consentire la giusta resilienza del
nostro sistema produttivo;

tutto ciò premesso,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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AUDIZIONI

Lunedì 22 aprile 2024. — Presidenza del
presidente Chiara COLOSIMO.

La seduta comincia alle 14.55.

Sulla pubblicità dei lavori.

Chiara COLOSIMO, presidente, avverte
che, se non vi sono obiezioni, la pubbli-
cità dei lavori della seduta odierna sarà
assicurata anche mediante l’attivazione di
impianti audiovisivi a circuito chiuso e la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Audizione di Emiliano Fittipaldi, direttore del quo-

tidiano Domani, nell’ambito del filone di inchiesta

sulle vicende relative al cosiddetto dossieraggio di

esponenti politici e del mondo economico.

(Svolgimento e conclusione).

Chiara COLOSIMO, presidente, intro-
duce l’audizione del direttore del quoti-
diano Domani, Emiliano Fittipaldi, nel-
l’ambito del filone di inchiesta sulle vi-
cende relative al cosiddetto « dossierag-
gio » di esponenti politici e del mondo
economico.

Ricorda che la seduta si svolge nelle
forme dell’audizione libera ed è aperta
alla partecipazione da remoto dei com-
ponenti della Commissione. Ricorda inol-
tre che i lavori potranno proseguire in
forma segreta, sia a richiesta dell’audito
che dei colleghi sospendendo in tal caso
la partecipazione da remoto e la trasmis-
sione sulla web-tv.

Intervengono per formulare quesiti:
Chiara COLOSIMO, presidente, i deputati
Mauro D’ATTIS (FI-PPE), Giandonato LA
SALANDRA (FdI), Pino BICCHIELLI
(NM(N-C-U-I)-M), Elisabetta PICCOLOTTI
(AVS), Riccardo DE CORATO (FdI), De-
bora SERRACCHIANI (PD-IDP), Pietro PIT-
TALIS (FI-PPE), e i senatori Gianluca
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CANTALAMESSA (LSP-PSd’Az), Maurizio
GASPARRI (FI-PPE), Walter VERINI (PD-
IDP), Salvatore SALLEMI (FdI), Sergio
RASTRELLI (FdI).

Emiliano FITTIPALDI, direttore del quo-
tidiano Domani, intervenendo a più ri-
prese, risponde ai quesiti posti e fornisce
ulteriori precisazioni.

Chiara COLOSIMO, presidente, ringra-
zia il dottor Fittipaldi per il contributo
fornito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 18.05.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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AUDIZIONI

Lunedì 22 aprile 2024. — Presidenza del
vicepresidente Elena LEONARDI.

La seduta comincia alle 15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Elena LEONARDI, presidente, avverte
che, se non vi sono obiezioni, la pubbli-
cità dei lavori della seduta odierna sarà
assicurata anche mediante l’attivazione di
impianti audiovisivi a circuito chiuso e la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Ricorda che la seduta si svolge nelle
forme dell’audizione libera ed è aperta
alla partecipazione da remoto dei com-

ponenti della Commissione. Ricorda, inol-
tre, che i lavori potranno proseguire in
forma segreta, sia a richiesta degli auditi
che dei colleghi, sospendendosi in tal caso
la partecipazione da remoto e la trasmis-
sione sulla web-tv.

Audizione del Presidente del Tribunale per i mino-

renni di Catania, Roberto Di Bella, in videoconferenza.

(Svolgimento e conclusione).

Elena LEONARDI, presidente, introduce
l’audizione.

Roberto DI BELLA, Presidente del Tri-
bunale per i minorenni di Catania, svolge
una relazione sui temi oggetto dell’inchie-
sta.
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Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, Elena LEONARDI, pre-
sidente, e la senatrice Anna BILOTTI (M5S).

Roberto DI BELLA, Presidente del Tri-
bunale per i minorenni di Catania, risponde
ai quesiti posti e fornisce ulteriori precisa-
zioni.

Elena LEONARDI, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta, sospesa alle 15.40, riprende
alle 15.45.

Audizione del Consigliere del Ministro per gli affari

giuridici e Responsabile dell’Ufficio legislativo del

Ministero della salute, Massimo Lasalvia.

(Svolgimento e conclusione).

Elena LEONARDI, presidente, introduce
l’audizione.

Massimo LASALVIA, Consigliere del Mi-
nistro per gli affari giuridici e Responsabile
dell’Ufficio legislativo del Ministero della
salute, svolge una relazione sui temi oggetto
dell’inchiesta.

Interviene, per porre quesiti e formu-
lare osservazioni, Elena LEONARDI, presi-
dente.

Massimo LASALVIA, Consigliere del Mi-
nistro per gli affari giuridici e Responsabile
dell’Ufficio legislativo del Ministero della
salute, risponde ai quesiti posti e fornisce
ulteriori precisazioni.

Elena LEONARDI, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta, sospesa alle 16.20, riprende
alle 16.30.

Audizione del Capo dell’Ufficio legislativo del Mini-

stero del lavoro e delle politiche sociali, Giuseppe

Zuccaro.

(Svolgimento e conclusione).

Elena LEONARDI, presidente, introduce
l’audizione.

Giuseppe ZUCCARO, Capo dell’Ufficio
legislativo del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’inchiesta.

Interviene, per porre quesiti e formu-
lare osservazioni, Elena LEONARDI, presi-
dente.

Giuseppe ZUCCARO, Capo dell’Ufficio
legislativo del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, risponde ai quesiti posti e
fornisce ulteriori precisazioni.

Elena LEONARDI, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta, sospesa alle 17, riprende alle
17.30.

Audizione del Capo dell’Ispettorato generale del Mi-

nistero della giustizia e Presidente dell’Osservatorio

permanente sull’efficacia delle norme in tema di

violenza di genere e domestica, istituito presso il

Ministero della giustizia, Maria Rosaria Covelli, e del

Sostituto Procuratore Generale della Corte Suprema

di Cassazione, Giuseppina Casella.

(Svolgimento e conclusione).

Elena LEONARDI, presidente, introduce
l’audizione.

Maria Rosaria COVELLI, Capo dell’I-
spettorato generale del Ministero della giu-
stizia e Presidente dell’Osservatorio perma-
nente sull’efficacia delle norme in tema di
violenza di genere e domestica, istituito
presso il Ministero della giustizia, e Giu-
seppina CASELLA, Sostituto Procuratore
Generale della Corte Suprema di Cassa-
zione, svolgono una relazione sui temi
oggetto dell’inchiesta.

Intervengono, per porre quesiti e formu-
lare osservazioni, Elena LEONARDI, presi-
dente, e la deputata Martina SEMENZATO,
presidente della Commissione parlamentare
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di inchiesta sul femminicidio, nonché su ogni
forma di violenza di genere.

Maria Rosaria COVELLI, Capo dell’I-
spettorato generale del Ministero della giu-
stizia e Presidente dell’Osservatorio perma-
nente sull’efficacia delle norme in tema di
violenza di genere e domestica, istituito
presso il Ministero della giustizia, e Giu-
seppina CASELLA, Sostituto Procuratore
Generale della Corte Suprema di Cassa-

zione, rispondono ai quesiti posti e for-
niscono ulteriori precisazioni.

Elena LEONARDI, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 18.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

Lunedì 22 aprile 2024 — 455 — Commissione bicamerale



INDICE GENERALE

COMITATI RIUNITI (Comitato per la legislazione della Camera dei deputati e
Comitato per la legislazione del Senato della Repubblica)

INDAGINE CONOSCITIVA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

Sui profili critici della produzione normativa e proposte per il miglioramento della qualità della
legislazione, audizione della prof.ssa Roberta Calvano, ordinaria di diritto costituzionale
dell’Università degli studi di Roma Unitelma Sapienza e del prof. Massimo Carli, ordinario
di istituzioni di diritto pubblico dell’Università degli Studi di Firenze (Svolgimento e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

COMMISSIONI RIUNITE (V Camera e 5a Senato)

AUDIZIONI:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Documento di economia e finanza 2024, ai sensi
dell’articolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 125-bis, comma
3, del Regolamento del Senato: Audizione di rappresentanti del CNEL (Svolgimento e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Documento di economia e finanza 2024, ai sensi
dell’articolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 125-bis, comma
3, del Regolamento del Senato: Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti dell’ANCI,
dell’UPI, e della Conferenza delle regioni e delle province autonome (Svolgimento e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Documento di economia e finanza 2024, ai sensi
dell’articolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 125-bis, comma
3, del Regolamento del Senato: Audizione di rappresentanti della Banca d’Italia (Svolgi-
mento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Documento di economia e finanza 2024, ai sensi
dell’articolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 125-bis, comma
3, del Regolamento del Senato: Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti della Corte
dei conti (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Documento di economia e finanza 2024, ai sensi
dell’articolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 125-bis, comma
3, del Regolamento del Senato: Audizione di rappresentanti dell’ISTAT (Svolgimento e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Documento di economia e finanza 2024, ai sensi
dell’articolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 125-bis, comma
3, del Regolamento del Senato: Audizione della presidente dell’Ufficio parlamentare di
bilancio, Lilia Cavallari (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

AUDIZIONI:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Documento di economia e finanza 2024, ai sensi
dell’articolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 125-bis, comma

Lunedì 22 aprile 2024 — 456 — Indice Generale



3, del Regolamento del Senato: Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti del
Consiglio nazionale dell’Ordine dei consulenti del lavoro, del Consiglio nazionale dei dottori
commercialisti e degli esperti contabili, di Rete professioni tecniche (Svolgimento e con-
clusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Documento di economia e finanza 2024, ai sensi
dell’articolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 125-bis, comma
3, del Regolamento del Senato: Audizione di rappresentanti di Alleanza delle cooperative
italiane, CONFAPI, Confprofessioni (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Documento di economia e finanza 2024, ai sensi
dell’articolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 125-bis, comma
3, del Regolamento del Senato: Audizione di rappresentanti di CGIL, CISL, UIL (in
videoconferenza), UGL, CISAL, CONFSAL (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Documento di economia e finanza 2024, ai sensi
dell’articolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 125-bis, comma
3, del Regolamento del Senato: Audizione di rappresentanti di Confcommercio-Imprese per
l’Italia, Confesercenti, Confartigianato, CNA, Casartigiani (Svolgimento e conclusione) . . . . 8

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Documento di economia e finanza 2024, ai sensi
dell’articolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 125-bis, comma
3, del Regolamento del Senato: Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti di Con-
findustria (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Documento di economia e finanza 2024, ai sensi
dell’articolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 125-bis, comma
3, del Regolamento del Senato: Audizione di rappresentanti di Confagricoltura, CIA-
Agricoltori italiani, Coldiretti, COPAGRI (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

AUDIZIONI:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

Attività conoscitiva preliminare all’esame del Documento di economia e finanza 2024, ai sensi
dell’articolo 118-bis, comma 3, del Regolamento della Camera e dell’articolo 125-bis, comma
3, del Regolamento del Senato: Audizione del Ministro dell’economia e delle finanze,
Giancarlo Giorgetti (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9

COMMISSIONI RIUNITE (VIII e X)

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 11

I Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e Interni

SEDE REFERENTE:

Disposizioni per l’attuazione dell’autonomia differenziata delle Regioni a statuto ordinario ai
sensi dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione. C. 1665, approvato dal Senato
(Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

ALLEGATO (Proposte emendative presentate) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 14

SEDE CONSULTIVA:

Documento di economia e finanza 2024. Doc. LVII, n. 2 e Allegati (Parere alla V Commissione)
(Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14

VIII Ambiente, territorio e lavori pubblici

SEDE CONSULTIVA:

Documento di economia e finanza 2024. Doc. LVII, n. 2, Allegati (Parere alla V Commissione)
(Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 404

Lunedì 22 aprile 2024 — 457 — Indice Generale



Disposizioni per l’attuazione dell’autonomia differenziata delle Regioni a statuto ordinario ai
sensi dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione. C. 1665 Governo, approvato dal
Senato (Parere alla I Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 409

Istituzione della filiera formativa tecnologico-professionale. C. 1691 Governo, approvato dal
Senato (Parere alla VII Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 410

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale, in videoconferenza, di rappresentanti di Coldiretti nell’ambito dell’esame,
in sede referente, dei progetti di legge C. 589 Trancassini, C. 647 Braga e C. 1632 Governo,
recanti disposizioni per la gestione delle emergenze di rilievo nazionale e la ricostruzione
post-calamità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 411

Audizione informale, in videoconferenza, del Capo del Dipartimento della Protezione civile
nell’ambito dell’esame, in sede referente, dei progetti di legge C. 589 Trancassini, C. 647
Braga e C. 1632 Governo, recanti disposizioni per la gestione delle emergenze di rilievo
nazionale e la ricostruzione post-calamità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 411

Audizione informale, in videoconferenza, di rappresentanti dell’Autorità di bacino distrettuale
del fiume Po nell’ambito dell’esame, in sede referente, dei progetti di legge C. 589
Trancassini, C. 647 Braga e C. 1632 Governo, recanti disposizioni per la gestione delle
emergenze di rilievo nazionale e la ricostruzione post-calamità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 411

Audizione informale, in videoconferenza, di rappresentanti dell’Istituto Nazionale di Geofisica
e Vulcanologia (INGV) nell’ambito dell’esame, in sede referente, dei progetti di legge C. 589
Trancassini, C. 647 Braga e C. 1632 Governo, recanti disposizioni per la gestione delle
emergenze di rilievo nazionale e la ricostruzione post-calamità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 412

Audizione informale, in videoconferenza, di rappresentanti della Croce Rossa Italiana (CRI)
nell’ambito dell’esame, in sede referente, dei progetti di legge C. 589 Trancassini, C. 647
Braga e C. 1632 Governo, recanti disposizioni per la gestione delle emergenze di rilievo
nazionale e la ricostruzione post-calamità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 412

X Attività produttive, commercio e turismo

SEDE CONSULTIVA:

Variazione nella composizione della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 413

Documento di economia e finanza 2024. Doc. LVII, n. 2, e Allegati (Parere alla V Commissione)
(Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 413

ALLEGATO 1 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 432

ALLEGATO 2 (Proposta di parere alternativa presentata dai deputati De Micheli, Di Sanzo,
Gnassi, Orlando, Peluffo) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 434

ALLEGATO 3 (Proposta di parere alternativa presentata dai deputati Pavanelli, Appendino,
Cappelletti, Ferrara) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 438

Istituzione della filiera formativa tecnologico-professionale. C. 1691 Governo, approvato dal
Senato (Parere alla VII Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . 421

ALLEGATO 4 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 442

ALLEGATO 5 (Proposta di parere alternativa presentata dai deputati Pavanelli, Appendino,
Cappelletti, Ferrara) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 443

Disposizioni per l’attuazione dell’autonomia differenziata delle Regioni a statuto ordinario ai
sensi dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione. C. 1665 Governo, approvato dal
Senato (Parere alla I Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . 424

ALLEGATO 6 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 446

ALLEGATO 7 (Proposta di parere alternativa presentata dai deputati Pavanelli, Appendino,
Cappelletti, Ferrara) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 447

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 431

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 431

Lunedì 22 aprile 2024 — 458 — Indice Generale



COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SUL FENOMENO DELLE
MAFIE E SULLE ALTRE ASSOCIAZIONI CRIMINALI, ANCHE STRANIERE

AUDIZIONI:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 451

Audizione di Emiliano Fittipaldi, direttore del quotidiano Domani, nell’ambito del filone di
inchiesta sulle vicende relative al cosiddetto dossieraggio di esponenti politici e del mondo
economico (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 451

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SUL FEMMINICIDIO, NON-
CHÉ SU OGNI FORMA DI VIOLENZA DI GENERE

AUDIZIONI:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 453

Audizione del Presidente del Tribunale per i minorenni di Catania, Roberto Di Bella, in
videoconferenza (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 453

Audizione del Consigliere del Ministro per gli affari giuridici e Responsabile dell’Ufficio
legislativo del Ministero della salute, Massimo Lasalvia (Svolgimento e conclusione) . . . . . . 454

Audizione del Capo dell’Ufficio legislativo del Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
Giuseppe Zuccaro (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 454

Audizione del Capo dell’Ispettorato generale del Ministero della giustizia e Presidente dell’Os-
servatorio permanente sull’efficacia delle norme in tema di violenza di genere e domestica,
istituito presso il Ministero della giustizia, Maria Rosaria Covelli, e del Sostituto Procuratore
Generale della Corte Suprema di Cassazione, Giuseppina Casella (Svolgimento e conclusione) 454

Lunedì 22 aprile 2024 — 459 — Indice Generale



*19SMC0087820*
*19SMC0087820*

Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.




